
Quotidiano / Anno LIV / N. 141 ( ' ^ " i / T ) * * Martedì 31 maggio 1977 / L. 200 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovi impegni 
per la 

diffusione 
straordinaria 
di domenica 

Nuovi impegni delle Federazioni del PCI per la dlffu 
sione straordinaria dell'« Unità » di domenica prossima: 
quella di Milano che diffonderà 75.000 copie; Varese 9.000; 
Venezia 15.000; La Spezia 11.000; Bologna 75.000; Forlì 
15.000. La Federazione di Imperia diffonderà 1.600 copie 
in più del consueto livello domenicale; Terni 3.200, Gros
seto 1.600, Matera 1.000, Brindisi 2.150 e Taranto 1.100 
in più della consueta diffusione festiva. 

La conferenza Nord-Sud per la cooperazione internazionale ! ^L^J^'L'0^0!0 

i 

Il tema di fondo a Parigi: 
un nuovo ordine economico 

Grandi gruppi 
sciopero il 3 
Sit-Siemens: 

14.000 sospesi 

Al ministero del Tesoro 

Incontri 
fino a notte 

per la vertenza 
della scuola 

Alla riunione partecipano i ministri di 27 Paesi occidentali ed in via di sviluppo - Un significativo ; Ferme anche le fabbriche tessili - Cassa inte- | Possibile raggiungere un'intesa - Un contrat-
monito di Waldheim - Vance espone nuove proposte, ma mostra di voler procrastinare la trattativa j grazìone nel settore dei materiali telefonici | to che interessa oltre 900.000 dipendenti 

A un punto limite 
Nessuno si attenda die dul

ia Conferenza Sord Sud esca 
un « nuovo equilibrio delle ric
chezze del mondo *. Più ragio
nevole è forse convenire con 
il venezuelano Perer Guerre-
TO. che è uno dei co presiden
ti della riunione di Parigi. 
quando si augura che tutti i 
paesi, al Sord come al Sud 
del m/nulo, possono trarre 
profitto dai tre giorni di in
contri dei ministri degli Este
ri o delle Finanze nelle sale 
del Palazzo dell'Avenue tile-
ber. In quale misura lo si 
vedrà. Ma quel che è certo è 
che una frattura sc.rd)be di 
sastrosa. * Son si può costrui
re un mondo pacifico — ha 
detto recentemente il presi
dente degli Stati Uniti — .se 
per un terzo esso è ricco e 
per due terzi affamato ». E 
in effetti questo è lo sfondo. 

Produzione 
di povertà 

Ricucire le terribili lace
razioni esistenti è impresa di 
jxirtata storica. Se è prova. 
fra l'altro, il fatto che in ven
ti mesi la Sord Sud è riuscita 
appena ad abbozzare alcune 
ipotesi di lavoro che prima di 
essere tradotte in pratica do-
iranno superare scogli pau
rosi in una situazione in cui 
ogni giorno che passa, lette
ralmente ugni giorno, cresce 
il dislivello tra mondo dello 
sviluppo e mondo del sottosvi
luppo. Ed è un dislivello che 
crea più povertà, più fame 
nei due terzi del mondo. Un 
tolo dato: il ritmo di aumen
to del reddito nei jxiesi del 
sottosviluppo è inferiore al 
ritmo di aumento della immo
lazione. Ciò vuol dire che ogni 
giorno. appunto, decine di 
milioni di uomini e di donne 
si aggiungono alle centinaia 
di milioni di uomini e di don-
ve che vivono al di sotto del 
livello di sussistenza. Questa 
è la realtà del mondo in cui 
viviamo. 

La Sord Sud non ìia l'am
bizione. né potrebbe averla. 
di avviare a soluzione que 
sto problema. Ma deve, o do 
rrebfw. indicare delle stra 
de possibili. E in primo luogo 
deve, a dovrebbe, tentare di 
illustrare se non di arrestare 
la spirale che minaccia di sof
focare ogni prospettiva di 
riequilibrio. C'è un punto im
mediato attorno al quale si è 
lavorato in questi mesi: l'm-
delntamenlo dei paesi del sot-
t'isrii'upiv* d ie ha raggiunto la 
cifra complessiva di 1S0 mi
liardi di dollari. Son c'è ai-
cuna possibilità che un tale 
debito venga soddisfatto. 

Che fare'.' Alcune formule 
tono state studiate e forse tec
nicamente una qualche soiu-
tione di ripiego verrà propo
sta. Ma fra qualche anno non 
ci si troverà nella stessa 
situazione',' L'indebitamento 
congelato oggi. cioè, non tor
nerà ad accumularsi negli an
ni che verranno? Ecco il pun
to nodale. Ed esso ci porta al 
cuore della questione. 

1 rapporti tra il Sord e il 
Sud del mondo sono rapporti 
basati sulla rapina. Storica 
mente determinila dall'im-
serialismo, ancora oggi l'ar
retratezza del Sud è la rondi 
urne dello sviluppo del Sord. 
Ma si è giunti ad un punto li-
vi:te. Al punto, cioè\ m cui 
tutto è m giuoco. Ixi disgre
gazione del sistema coloniale. 
ir. effetti, e gli anni che sono 
seguiti a quel grandioso scoi-
v >lgirnento dei vecchi raparti 
internazionali, hanno creato 
via situazione completameli 
te nuova. Ixi tendenza oggi 
in atto è alla riappropriazione 
delle risorse da parte dei jxie 
si oggetti della rapina. 1 pro
duttori di jH-tritUo hanno aper-
t < la strada. Ed è bastato que 
s'.; perché proli'emi assai se 
n .\i colessero per l'assieme 
oVJ mon'io svihr.qxito. Li 
scombui ineauale. tuttavit. ri 
mane la legge dominante. Af 
froi'-ire .7F.C-M.-I questione cuoi 
dire intaccare li struttura 
flessa del rapporto tra svilup-
f t • sottosviluppi, tra econo 

mie dominanti e economie 
dominate. 

E' probabile che nelle sale 
dell'Avenue Kleber il proble
ma non venga apertamente 
posto in questi termini. Ma 
tutti sanno che è con questa 
realtà che ci si misura. E la 
strada da seguire non affiora 
con chiarezza, i Paesi indu
strializzati rappresentati a Pa
rigi attraversano a loro volta 
una crisi che pone problemi di 
fondo. Ricaduta, stagnazione. 
ripresa'.' Son si fanno previ
sioni. Tutte e tre le ipotesi 
vengono analizzate con atten
zione. Ma la terza, che qual
che tempo fa veniva conside
rata la più fondata, oggi lo 
è meno della seconda. Ciò è 
molto inquietante. IAI stagna
zione. in effetti, in assenza di 
trasformazioni profonde che 
aprano prospettive nuove e 
diverse allo sviluppo, si tra
duce in passi indietro. Il pe
ricolo viene avvertito. Ma le 
indicazioni per superarlo so
no assai scarse. 

Il recente vertice di Londra 
dei sette paesi più industria
lizzati dell'Occidente capita
listico è stalo una testimonian
za evidente dell'attuale clima 
di incertezza. Tanto più signi
ficativa in quanto alla sicurez
za sulla ripresa ostentata due 
annj prima a Rambouillet ha 
fatto riscontro, questa volta. 
un tono niente affatto trionfa
le e anzi talvolta addirittura 
dimesso. Le ragioni del mu
tato atteggiamento non sono 
difficili da comprendere. Esse 
stanno fondamentalmente nel 
fatto che in questi due anni 
un quesito è rimasto senza ri
sposta. Se. cioè, per adope
rare le parole della * Banca 
dei regolamenti internaziona
li v, la i gravità della reces
sione che si è manifestata agli 
inizi degli anni '70 non debba 
essere considerata come la 
manifestazione di una impor
tante interruzione della linea 
di tendenza di sviluppo del 
mondo industrializzato occi
dentale piuttosto die come 
uno dei ricorrenti cicli econo
mici. reso più acuto da una 
concomitanza accidentale di 
fattori eccezionali ». 

Una svolta 
obbligata 

Il quesito, in realtà, era già 
affiorato prima degli anni '70. 
E già allora colpiva l'assen
za pressoché totale di proget
ti alternativi. A maggior ra 
gione ciò colpisce oggi che i 
dati sono diventati assai più 
eloquenti. 

In che misura la crisi delle 
« democrazie industriali » si 
ripercuoterà sul rapporto 
complessivo tra Sord e Sud? 
E' diffide affacciare previ 
sioni. Di sicuro vi è però il 
fatto che scaricare la crisi 
del Sord sul Sud del mondo 
non è più possibile. Mancano 
da una parte i margini ogget
tivi e dall'altra i margini di 
consenso. Ixi prospettiva di 
una ristrutturazione dell'eco 
nomia del mondo che manten
ga. sotto altre forme, il vec
chio rapporto tra :l « centro > 
e la « periferia *• appare sem
pre più difficilmente realizza 
bile. Di q:ii tiisogna partire 
per cercare di intravedere il 
futuro. Dal fatto, cioè, che 
forse è giunto il momento in 
cui diventa essenziale misu
rarsi con nuovi progetti di so
cietà. Per quel che ci riguar
da è m questa direzione che 
noi abbiamo cercato di muo
verci: la testimonianza è in 
quel che abbiamo affermalo 
in tema di coop-erazione in'er 
nazionale all'ultimo Congres
so del nostro partito e nel si 
gnificato del *• progetto > che 
a jxir'.ire dal convegno dell' 
Eliseo siamo venuti elaboran
do. Fw>ri da questa ottica. 
tutto b> indica, non s\ esce 
dalla crisi. Si rischia anzi di 
approfov.dirla in ogni parte 
ve IÌIIIÌ 'VI ' prevalere la mi 
'.tei credenza die tutto ha 
origine nella • congiuntura ». 
e che tutto avrà fine con la 
ime della « congiuntura ». 

Siamo, '.n realtà. a un punto 
di svolti al Sord come al Sud 
del mondo. 

Alberto Jacoviello 

I Dal nostro corrispondente 
| PARIGI L'ultima fa<e riel-
! la conferenza sulla coopcra

zione economica interna/.iona 
le. comunemente chiamata 
>f conferenza Xord Sud », è co 
minciata ieri mattina a livel
lo ministeriale al C'entro in
ternazionale della Avenue 
Kleber: vi partecipano i mi
nistri degli esteri, dell'econo
mia e dell'energia di 27 pae
si (otto in rappresentanza del 
mondo industrializzato e 19 
paesi in via di sviluppo, pro
duttori e non produttori di pe
trolio! che hanno tre giorni 
di tempo per risolvere i gra
vi disaccordi ancora esistenti 
tra nazioni ricche e nazioni 
|X)vere (e [x-r evitare una 
spaccatura che potrebbe ave
re in futuro pesanti conse
guenze per l'equilibrio mon
diale). 

L'atmosfera della conferenza, 
.se non è del tutto serena, è pe
rò mutata rispetto al passa
to. II discorso pronunciato nel 
pomeriggio dal segretario di 
stato americano Vance. di to
no diverso dai * diktat » kis-
singeriani e aperto, almeno 
nelle intenzioni, al dialogo e 

all'accordo, ha portato una 
nota distensiva, non ha esclu
so rinvìi e tergiversazioni che 
probabilmente non hanno sod
disfatto i paesi poveri. 

L'idea di questa conferenza 
era stata lanciata nell'ottobre 
del 11174 da Giscard d'Kstaing 
che s'era ricollegato alle po
sizioni del suo predecessore, 
ostile alla proposta di Nixon 
di creare un « fronte dei con
sumatori di petrolio » e favo
revole invece ad un dialogo. 
La conferenza preparatoria 
dell'aprile del 1975 terminava 
rapidamente in un fallimento 
davanti all'intransigenza degli 
Stati Uniti. Da allora si sono 
susseguite una seconda confe
renza preparatoria (13-16 ot
tobre 1975) e una conferenza 
ministeriale (16-19 dicembre 
1975) sfociata nella creazione 
di 4 commissioni: energia. 
problemi finanziari, problemi 
di sviluppo e materie pri
me. Tutto il 1976 è poi tra
scorso in una sterile trattati
va nelle commissioni, per 
cui la riunione conclusiva pre
vista nel dicembre dell 'inno 
scorso è stata rinviata fino 
ad ora. 

I discorsi pronunciati in a-
pertura dai due copresirienti 
— Guerrero per i 19 paesi in 
via di sviluppo e MacKaclien 
per gli otto pae-i industrializ
zali —. l'appello all'intesa 
lanciato dal segretario gene
rale dell'ONU Kurt Waklheim 
hanno insistito su un solo av
vertimento: o la conferenza 
conclusiva ottiene in questi 
tre giorni un qualche risulta
to pratico e coglie l'occasio
ne di promuovere un nuovo 
ordine economico mondiale o 
« si può temere a breve o lun
ga scadenza un processo re
gressivo» che avrà le più gravi 
ripercussioni sulla economia 
di tutti i paesi, siano essi in
dustrializzati o in via di svi
luppo. A questo proposito 
Kurt Waldheim è stato espli
cito: le difficoltà che ancora 
esistono, egli ha detto, non 
solo insormontabili se « non 
ci si attarda nella difesa di 
•xisizioni dottrinarie ;. di inte
ressi ristretti e di una certa 
visione del mondo. E' neces
sario che la comunità iuter-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — I novecentomila la
voratori dei grandi gruppi .n-
dustnaii scendono di nuovo 
m sciopero per 4 oro vener
dì prossimo. Lo ha, deciso 
ieri il coordinamento sinda
cale che ha ratto ì! pu.ito 
sulle vertenze aperte. Saran
no investiti dalla lotta la i riai, 
TIRI, la Montedison. la Snia-
tessile. l'ENI. la SIR. la Li-
quichimica. la Olivetti, la 
SME. l'EFIM - SOPAL. l'Efim-
Agusta: si fermeranno inol
tre tutte le fabbriche tessi
li e dell'abbigliamento, in ap
poggio alle vertenze di grup
po e a tutte Quelle aperte 
nel territorio. 

1/obiettilo centrale delio 
sciopero è respingere gli at
tacchi all'occupazione e rilan
ciare le trattative con le 
aziende, in particolare sui 
temi degli investimenti con
tenuti nelle piattaforme pre
sentate dai sindacati — come 
sottolinea il comunicato sin
dacale. L'ultimo di questi r.t 
tacchi viene dalla S1T - Sie
mens: l'azienda del gruppo 
IRI ha comunicato che sa
ranno messi a cassa integra
zione per 10 giorni 14 mila 
dipendenti. La FLM ha pro
clamato due ore di astensio
ne per giovedì. 

Durante l'astensione, in tut
te te aziende Gepi si terran
no assemblee per discutere 

sulla utili/zo/.ione dei iìimn-
zinmenii previsti dalla leiue 
di riconversione, lo sblocco 
delie vertenze aperte e il 
ruolo che la Gepi deve as
solvere a sostegno della oc
cupazione. soprattutto nel 
Mezzogiorno: si esaminerà. 
inoltre, cerne aprire una ver
tenza nazionale anche nel 
-Tappo Gepi. 

Lo sciopero di venerdì sa
rà caratterizzato in senso ter 
ritoriale. .< In questo quadro 
— afferma il comunicato — 
particolare rilievo dovrà as
sumere il rapporto tra sin
dacati industriali e organiz
zazioni bracciantili e conta
dine per t iadurre m obiet
tivi di lotta le comuni ela
borazioni sullo sviluppo agro 
industriale. Si ritiene a ri
guardo urgente un incontro 
tra federazione unitaria e no-
verno sul piano agricolo - ali
mentai e >.. 

Il coordinamento ha deci
so, inoltre, di convocare tra 
il 20 e il '2>> giugno una 
manifestazione nazionale nel 
Mezzogiorno, preceduta da 
un convegno aperto alle for
ze politiche democratiche. 

Intanto, domani, per l'oc
cupazione e io sviluppo scen
de in sciopero «enerale l'in
tera zona di Cosenza: vener
dì sarà la volta di Gioia Tau
ro e Siderno. 

Grande spiegamento di agenti e carabinieri nella palestra-aula giudiziaria 

Via al processo per il golpe Borghese 
Respinti i primi tentativi di bloccarlo 

Lo Stato si è costituito parte civile - Sul banco degli imputati il generale Miceli, ex capo del Sid 
e oggi deputato missino, ostenta sicurezza - In lettiga dal carcere il colonnello della forestale Berti 

ROMA Il banco degli imputati. In primo piano l'ex capo del SID Vito Miceli 

ROMA - - Più agenti e cara
binieri che pubblico: oltre le 
transenne la madre e la mo
glie di Saccucci. la moglie 
del colonnello Berti, quello 
della Forestale che doveva 
marciare sulla Rai-Tv per far 
leggere il * proclama » del 
coljK) di Stato, qualche altro 
di famiglia, due o tre ca
merati giunti per l'occasione 
a e esprimere i sensi » come 
ha detto uno di loro « della 
più profonda solidarietà *. 

La voce del presidente Giuf
frida che elenca i nomi dei 
78 imputati che devono ri
spondere. di una dozzina di 
reati per aver partecipato. 
con vari ruoli, ai tentativi 
golpisti di Borghese nel 1971) 
e a successivi episodi della 
strategia dell'eversione, risuo
na metallica nella palestra 
del Foro Italico adattata ad 
aula giudiziaria e aia speri
mentata per il processo ad 
« Ordine nuovo *. 

I Giornalisti, di-posti faccia 
a faccia con sili imputati (di 
questi vino presenti in tutto 
una trentina compresi i sei 
in stato di detenzione), anno

tano i particolari. I*' prime 
udienze di un processo an
che importante hanno un cli
ché fisso: costituzione delle 
parti. la chiamata, i contu
maci, le eccezioni. 

L'imputato numero uno, Vi
to Miceli, ex capo del SID, 
maschera dietro un forzato 
sorriso il disagio di sedere 
sul banco degli imputati — 
dove probabilmente credeva. 
una volta eletto deputato del 
MSI. che non sarebbe mai 
finito — e l'insofferenza per 
i commenti, i tentativi di ap
proccio degli altri congiurati 
che a turno gli >i avvicinano. 
C'è anche l'emulo eli Freda. 
Leopoldo Parigini che pre
ferisce seguire le prime 
schermaglie procedurali in 
piedi 

I l pubblico mi:u*tero Vrtalo-
ne. per due ore continue sfo
glia le carte e il < o'iicv e si 
prepara ai pr imi scontri 
che. puntuaimer.tr, - j accen
dono non appena finito l'ap- ! 
pello e la c - t i tuz ione delle j 

Paolo Gambescìa j 
(Segue in u i l ima pag ina) l 

L'Università: per chi e per che cosa 
I Abolire il valore legale della laurea ? Numero chiuso ? — Le nostre obiezioni e proposte — La programmazione 

>i i- jwi . i l .1 .il r ' r iutu I J t l i -
>rii--ii>li<- -lille \ a r i r It-p^i i l i 
r i fornu ilfl l . i l i n \ e r - i l j . C ' r 
j l ! t - - . l . m.i anrlir - r r l l ic i - in i i . 
Tn>|>|»r- \ i . l l i - Kilt- •lih.lll i lo «-
nni i im l.llo in l'.irl.uiu-nlo <-
n«>n -i •• ruml i i -o . | ) .ìllr.i (ur 
ie l 'urz in / . i «• r t i i l r n l i ' . Ni r 
l.i Mlu.i/ioni- IH- I I n • • I -I ut i l i -
l n 'm-r - i l j . \ i t- il prolilein.i 
ilfir.i--rt!<> del |«-i -<m.»le «Ii>-
n-ntr e noti «Itni-ule | M T cui 
-•tuo - I J I Ì r-iSiiiimli j i c o n l i in 
-«-«Ir - in i l j ia l t - . ?•«.• non -i ar r i -
\ i - r j j ' I uii.i le^:«- i t rz jnir . i .in-
rur.i iin.i \ o!:.i - i |irc-<-nter.mno 
.i!!»- (.JiniTt- ni i -urr p.ir/i.ilì |ier 
il |M?r-oii.ilr - r n / J che \ì -ia al
cun punto «li r i f r r in ir i i l i i «liia-
r«> |H*r l.i -uà ut i l i / za / ionc. 

I.r roiiM-fiiicii/e di «jne-la 
pratica sia - i -.111110. Si dilata 
a il i- i i i i- i ira la - |n--. i . ma non 
-i r i - . i iu alcuno «lei inali «»r-
sanici della l n i \ e r - i t à . I n p iù . 
>i ri|>r<nliiv 0110 le conil i / ioni 
| M T mio \ i e-lior-i della collel-
Iìx il.* in una -girale d i - -e i i i i j -
la. >r . J<I «--empio, non - i t i --
•ano le incompatibilità per i 
profe—ori u n i \ r r - i i a r i ri-|»rtlo 
ail altre J l l i \ i l j . -e non - i - la
bi li-ce che il compilo ili rio-
ernie implica un la ioro di r i 
cerea r di didattica a Uiuuo 

pieno inni -i a i rà -oliatilo ima 
ciò «- zia a—ai ^ra\e» un pe — 
- imo r-<-ni|iio | H T uh - Indent i . 
ma -orberà (come «- -orla «• 
rome è in effelti in nnmero-
-i — iiiii ea- i l la tendenza a eon-
-iilerare l 'allivilà ili ricerca e 
• li in-eziiamenlo rollìi- 11 it com
pilo marginale ri-petto ad al
tri più importanti e più reiiin-
ncralit i. 

Ma in elle i|e\e coll-i-tere 
lo - for /o per ri-oKi-re i mali 
de l l ' I m\er-it.Y.' I moll i dibat
t i t i . le e-perirn/e «• anche sii 
errori d i -a- I ro-r compinti nel
la politica -<ol.i-lira in gene
rale e in i|iicl)a univer- i tar ia 
in particolare ilo\reli|>ero a \e-
re almeno scncralo una mac-
siore cli iare/za. uni più pre
ci-.» i lelìti i / ionc delle -celle da 
compiere. La ipte-tioiie che os
si -i pone «"• a—ai nel la: oc
corre «l«ciilere. per dir la in 
termini \ c r i . -e l ' I u i \er - i l . i 
debba e--ere la -e«le | M T la 
forma/ioni- ili coiii|H-ten/e pro-
fi—tcin.i!i e -« lenlilirlie e un 
centro di ricerca oppure deb
ba andare avanti in un pro
re-M» «li i leipial i f ira/ ioue. - ino 
a divenire una -orla di liceo. 
Su que-la -ccouria ipnle-i con-
t t ipu i iu le opinioni più d i - p j -

r.ile e talora appai • liti-mente 
oppo-te. 

I n effetti il e.immiti.1 \ e r -o 
i l p io^re - - i \o -fal l imento «lel-
I I i i ivet-ità non «• -iato - u l u l i 
ti» coii-cziicu/a di I -ticreilcr-i 
ili mi-uri- ili-or.: i:ii< he -• i--e 
ila n^ni idea di r i loim.i u- non 
.1 ra-o. llllll'ple. Ile--illl.l dì 
que-Ie lui-tire ebbe il no-lro 
\o to fa\ore»o!c I. 111.1 — alme
no da cerio punto 111 poi — 
l i -ul l . l lo di una linea liteiiiita 
inevitabile o. da taluni , i le- i -
iterabile. Oue-Ia linea «- «pie||a 
elle ha come pro-pelliva l'a-
boli / ione ilei valor.- lesale «Iel
la laurea. One-io -hocco con 
troppa facilità vii-tir invocato 
anche da parli ileiiiocratiche. 
In realtà, e iprirelile- la 
-traila a 1 otl-esilell/e a--ai pc-
-an l i . *-e la laurea perde il 
-110 valore di - Intuii nlo ledale 
| N T r , i rce--o a determinate 
f l in/ iol l i che richiedono deler-
n i in i le rompete 11/c. ciò non - i -
suifica che quelle competenze 
non -aranuo nere--arie e non 
-.iranno ricli ie-ie. ma -lenifica 
che non -ara e--en/ialtnenle 
l ' I niver-i là pubblica a fornir
le. K" evidente che ciò apri -
rrhlic un tirorc--o tendente » 
t ra - f r r i r r al di fuori t l e l I T n i -

Ver-ità plllililie.l I I -< de della 
fori 11 a/ione pi ole-- l imale. 

I I modello e ipi ilo .uni r i 
c i n o ove e-l- le la più alla po
pola/ione univi-r-ilai ia del 
inondo, ma dove lontano real
mente -olo poche l niver- i là . 
pri-valenlemeiii.. privale, «ni - i 
a r t i i le inn.iu/ i l i i l to per 11-11-0. 
K* «pie-la una pm-p«-ni\a «lo
ci alloìil.ineri I>1K- dal conte-Io 
1 iirnpeo e che ri-nderelibe più 
• litri — •• v ami uberebbe -- sii 
-forzi | n r la forma/ione di for
ze intellettuali colle-ale alle 
c-izeu/»- di continua ira-forma
zione della -01 iet.i. I na lale 
pro-iiettiva. comiimpie. e all
ibi- del lutto inconcepibile eco
nomicamente: non a ca-«i -olo 
sii Mal i l 11 ili po--oim -Appor
tare il pe-o di una po|N>la/io-
111- -lin|cnl«'--ca l iniver-i laria 
lauto alta, lutine, poiché ossi 
110;] vi è alcuna forza politica 
re-po|i-abile rhe proponsa nel-
I iiiinieili.ito una lab- -n lu/ io-
ne. l'abolizione del valore le
sali1 del titolo potrebbe pre-
-enlar- i rome nece--aria -olo 
portando ancora più avanti r 
rendendo irrimediabile la dr-
qualifica/iotie I ICKI Ì -tildi uni-
\ r r - i l a r i . 

Ma ipie-la f una vera fo l l ia . 

(»ià o^j i sr.ivj -lilla rol let l ivi -
1.1 - - '• noe iti pr imo luoso 
-ni lavoratoti — una -|>c-a 
uiuver- i laria lare unente impro
duttiva. I.e cifri- -uno -tale r i 
cordale più volle, anche -e vi 
«• chi !«• -«opre -olo ade--o. 
"-•>Io uno -Indente -u tre siun-
j:e alla laurea •- duiupir il n i -
-to annuo «li un univer-i tario 
I oltre un mi l ione: TIMI mil iar
di di -p«--a ali anno per circa 
"11» mila i-i ritti 1 -1 triplica per 
o:ni laureato: olire I J mil ioni 
per un < or-o di t anni . I " | « r 
un «or-o di «1 a n n i : e - i pre
vede un aumento a--ai crawl'* 
| H T effetto dell i i i rremenlo eon-
Iinno e sia prev i-lo «lilla -pe-
-a. Molle l niver-it.i -0110 cou-
:e-t ioi i ite, altre hanno - i . ir- i tà 
«li i -cri l l i . ovunque la niassio-
ranza «Ielle lezioni -oti«i Ire-
•pientale da pochi. Meline cat
tedre hanno centinaia di - In 
denti . .dire ile hanno uno -olo 
o |N-r-nio 11C--U110. in-I menile 
vi e. -ulla caria, sia ossi, al
l'ini in a un pr.»f«---ore - labi l 
mente impesnalo pre--o l'I ni-
\e r * i là le cioè 11011 coniando 

! Aldo Tortorella 
! (Segue in ultima pagina) 

ROM \ - - La trattativa fra 
governo e sindacati p.'r il 
rinnovo contrattuale del jx-r 
sonale scolastico è entrata 
nella fa>e decisiva Ieri, al 
ministero del Tesoro. : mini
stri .Malfatti e Staminali si 
sono incontrati con 1 rappre
sentanti dei sindacati confe 
derali delia scuola e della 
Federazione unitaria (.'(ìIL-
CISL-l'IL fX'r cercare di dare 
uno sbocco jxisitivo alla trat
tativa interrotta martedì scor
so. La riunione, iniziata alle 
1(1 di mattina e sospesa per 
una pausa dalle H alle Ili. è 
andata avanti fino a notte 
inoltrata. 

Da (manto si è potuto ap
prendere. anclie se con molte 
difficoltti. x p.uivhbc arriva
re ad un'intera, sia pure di 
massima. Questo, almeno per 
(pianto riguarda 1 sindacati 
c'infederali. potrel)!x> signifi
care la revoca dello sciopero 
nazionale indetto in tutte le 
scuole per l'I e il 2 ni ugno, 
« Le difficoltà che si incon
trano per la stesura di questo 
contratto — ha dichiarato il 
compagno Alarianetti. che in 
sionie a Crea e Pagani, par
tecipa agli incontri per la 
Federazione unitaria CCilL-
CISL-UIL — sono dovute al
la specificità del settore .scuo
la che ha uno stretto colle
gamento con i problemi del 
pubblico impiego 5. 

Dal canto .suo il mini.stro 
del Tesoro. Staminali, ha det
to «che le proposte dell'ese
cutivo .sono state fatte al
l'inizio dell'incontro odierno 
ma — ha aggiunto — non è 
esclusa la possibilità di ar
rivare a dei ritocchi *-. Il mi
nistro del Tesoro ha quindi 
esjjosto i parametri che il 
governo vorrebbe assegnare 
ai docenti e non docenti, e 
che dovrebbero essere cosi ri
patiti: primo livello, parame
tro 100 (accudienti); secondo 
livello, parann-tro 11.'t (bi
delli): terzo livello, parame
tro 12G (applicati): quarto li
vello. parametro 151 (segre
tari e diplomati); (plinto li
vello. parametro 172 (laurea-
t ) ; se-to livello, parametro 
211 (personale direttivo). Que
ste proposte, naturalmente. 
sono al centro delle trattative 
con i sindacati che hanno in
dicato parametri diversi. 

t r i dato che sembra ormai 
definitivamente acquisito ri
guarda invece il r piede molti
plicatore >. cu*"* la retribu/.o 
n,. annua lorda p<r la quahft 
<a più bassa: governo «• .sin
dacali s.ireblx-ro coiKordi IK-1 
liss.irlo a 1 milione e 800 miia 
lire .ì.-inue .Stammat. <• Mal 
f.it'i. nell'incontro di mart.-di 
-<-iir-«i ;ivev,iti,i :'i\»ve pro;x>-
st«i 1 milione «.• Ti"! m:!.t !:r« ). 
Come dict-varrio. le trattative 
fra governo <• sindacati coii-
f«-dt raì: smo andate avanti fi
no a notte ;:io.Irata. Su tavoli 
-epjrat; . sempre al mmi-tcro 
de! Te-oro. -O:ÌII at)< he pro-e-
sunti ab inomiri fra dir.genti 
(!•-: minisU-ri della Pabblica 
istruzionf e dei Tv-or»» con 1 
-iridac.it; autonomi. 

I! M-erctano na/:ona'«- dei!»» 
.SN'AI_S. Rit-nzi. durante mia 
pau-.i della riiin.i»n,- ha d. 
«. ii:.ir«iti» che < allo stetti .it
ti» de rk-lk- co.-o non è p^s-i 
b.'.t- prendere alcuna -oli/:»» 
: i « - » . 

i_i vert'-n/.l. ««ime e noto. 
:nt«-ri-.ss.i oltre I"" mila di;x-n 
derit.. Pur in mancanza di ci-
f.v >iff.c.ali agg.ornat»- da 
!»:>• del m.n-.-Vro della Pah 
b i c i istruzione, oggi, altra 
\-r.-o i d.vi rie!!a co:v-'..!i..-
/ 'ine « lettor.il»- del 27 n"nr7o 
;>.r Tv;«•/:.,: <• (hi ("«ìn-iih.i 
.Vi/.male ri.- i,i P I.. è possi 
bile aviTe an qa.idro detta
gliato di tutto ,1 per.-onaif. 

r>x^enti: nella soio'a mater
na -«irx» 2ó.liV). nella scuola 
elementare 2~:L40O. r.dla me
dia inf<T.orc 22-S8O0. nella 
media .->uper;or«. l.yjfjOfi. nella 
-cuoia artistici 12.^)1); non 
docenti: 2O5.VÌ0: presidi: :\'.m 
r:«"'.la media inferiore. 1 7J0 
ni-lla nied.a ^!J;x•rl ire. d.ret
tori ri.riattici: -'* -Vi»l: personale 
.tmmn.strat.vo: OOHUnei prov-
\«'ditorati. .'tf)0 nèll'amministra-
z-.oie centrale <ministero 1. S-c 
a t|uette cifre v agguiigono 
infatti, per i 3ó0 mila alunni 
totale sfiora il milione: si trat
ta. quindi, di mia delle più 

grosse categorie di iavorato 
11. la più .-ìumero.sa del pub 
bìito imniegijV 

Ma hi conclusione |H>sitiva 
della vertenza io>i .1 anche da 
vicino gli oltre undici milioni 
di studenti arriv.tt 1 ormai alla 
fine dell'anno scolastico. Oggi. 
infatti, per i :C>0 mila alunnio 
d ie hanno frequentato l'anno 
conclusivo delle medie supe 
rieri, e che iii'/.ieranno il pri 
mo luglio gli esami di maturi
tà è l'ult.mo giorno di scuola. 
Quasi tutte le scuole, cioè 
quelle che hanno più di do 
dici e! issi, (Illuderanno saba 
to prossimo. I giugno, mentre 
per le altre le le/ioni andran
no avanti \\w all'I 1 giugno. 
(Ili esami nelle elementari 
(passagmo dalla .seconda alla 
terza classe e licenza) e nelle 
medie inferiori (licenza) ini-
zieraiino invece il 13 giugno. 

Nuccio Ciconte 

sotto la Mole 
{OHI HA seguito con ap-

passionata attenzione 
come noi abbiamo fatto 
(vi abbiamo anche dedi
cato una nostra risposta 
domenicale) le vicende 
del congresso provinciale 
della DC torinese, non può 
non essersi ogni tanto im
battuto in qualche espres
sione di struggimento per 
la scomparsa da queste as
sise testé conclusesi di un 
uomo che aveva guidato 
per molti anni lo scudo 
crociato di Torino e della 
sua provincia: il conte 
Calieri di Sala, i cui ami
ci si sono denominati 
«Autonomi!' e de: quali 
leggevamo su «Stampa Se
ra 'i di ieri: « Sono elr ex 
dorotei di Calieri che or«a 
vanno per la '.oro strada ». 

Rileggete questa breve 
frase e dite se non vi vie
ne da piangere. Questi ex 
dorotei de! conte Calieri, 
che «ora vanno per la lo 
ro strada » e; .sei/jornuo 
addirittura dei por-eri 
sperduti. Hanno comin
ciato col fare l'errore di 
raccogliersi intorno a uno 
che si chiama Martini. 
C'è niente di più facile e 
di più anonimo, in Italia, 
che chiamarsi Martini'' 
Pensate a un ragazzo a 
scuola che <•; sente do
mandare: -Che cosa fa 
?! tuo papà? ». Fino a ieri 
l'interrogato poterà ri
spondere con fierezza: « Il 
mio papà sta col conte 
Ca'lsrt, Sono quindici an
ni che <-/rr co? conte Cal
ieri * ? ur]o sente che que
sta co'si ho un senso. Sa
rà un M'r|-,o misterioso, 
ma procede da un fatto 
che e d:ff,",'e cancellare: 
il conte Calieri era, e tor
se è ancora, un uomo din 
ricoprila .i? ar-z-iie. tuttr 
c*rrc;tntc :n nome di un 
idra'r clic non ha mai 
confessato a nessuno e 
die neppure lui. del reste. 
conosceva: i>.a stare co! 
con'e Caller; rappresenta-
ra una no-eciorn* invidia
bile Ad-'^-o che ti conte 
e s/-ov;/).'irso. se rivolgete 
g'ic'.'n -.V^'T domanda a 
un poterò bambino, rq't 
doi ra dm-;.- « /:' mio papà 
e rimasto senza il 'onte 
Calieri e sii con Marti
ni !•• •< Con Mariani'' F. che 
r.uo'e questo Martini"' •>. 
-( .Vo7i :<» <o. Mi va per 'a 
•,un strida. L'ho ritto 
prendere :.' tram n. Il bam
bino risponde calmo, ma 
senza fierezza. S: vede che 
non è felice. 

Tutto :l congresso si è 
svolto ne! segno dell'assen
za del conte Calieri. Pri
ma vinceva sempre lui. 
adesco non s> .,a chi ha 
vinto. Umberto Agnelli 
ha cercalo invano di con
iare. validamente contra
stato dalla destra di Do-
nat Cattm. Rossi di Mon-
teiera nessuno io vuole, i 
voti che gli hanno dato 
glieli ha procurati la sua 
mamma, che non parteci
pava al congresso. Tutti 
gli altri si sono sbriciola
ti m tre, quattro, cinque. 
liste senza autorità Per 
fortuna r stato eletto un 
candidato della « Base », 
guidata da Pignncchma, 
PignrKcliino non e male: 
si sente che e un capo. 
Ma 1! conte Calieri, ah il 
conte Calieri, non lo scor
deremo mat più. ora che 
la DC è rinnovata. 

Fotiebr*KCla 
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La trattativa politico-programmatica 

Nuove richieste 
per un incontro 

collegiale 
tra i partiti 

Prese di posizione socialiste e repubblicane - Il Con
siglio della Basilicata unanime per una conclusione 
positiva del confronto tra le forze democratiche 

ROMA — Qual è il simuli 
c a t o della « bozza * conse
gna t a s a b a t o scorso dalla 
Democraz ia c r i s t iana agli al 
tri partiti'. ' Dopo due giorni 
di discussioni , s; è visto che 
è difficile anche definire con 
sufficiente esat tezza U ge
n e r e di questo documento . 
T r a l 'a l t ro, è stato giusta 
me n t e osse rva to che perfino 
come verba le il testo inviato 
da / a c c a g l i m i è manchevole , 
poiché t ace su molte que
stioni che pure sono s ta te 
affrontate nel cor-o degli in
contri b i la tera l i , e r ipor ta so
lo per accenni le po-i/ioni de
gli altri par t i t i . 

Il compagno Gian Carlo 
Pa je t t a . in te r rogato da l GII 1. 
ha osse rva to che i giornali 
si sono t rovat i in ditl icolta 
a scegliere <r un sostantivo da 
mettergli come cappello: lo 
dilaniano "bozza", lo dilu
viano appunto, si sottolinea 
die è per uso interno >•. •r Ad 
ogni modo — ha detto Pa je t t a 

noi aspettiamo di poter 
discutere come abbiamo sem
pre fatto, da pari a pari *. 
Secondo il socialista on. Si
gnorile, il te.->to inviato dal la 
DC consis te in « una .specie 
di sintesi degli incontri che 
la DC ha tratto per sé e clic 
poi ha inviato a<j:i altri: non 
mi pare che ci sia dentro 
nulla - - ha soggiunto - che 
possa farlo definire un do
cumento programmatico; non 
c'è la qualificazione dei pro
blemi. non c'è l'approfondi
mento e l'indicazione degli 
obbiettivi s>. 

Ciò che anche i socialisti ri
tengono necessar io (e che 1' 
Avanti! sottolinea m modo 
polemico) , è di a n d a r e a un ' 
e labora / ione collegiale delle 
proixiste e delle conclusioni 
della t r a t t a t i va . Il g iorna le 
socialista a f fe rma che la DC 
non può a v e r e « il ruolo di 
arbitro esclusivo e indiscusso 
delle scelte che il Paese at
tende •»: occor re invece i un' 
assunzione collegiale di re
sponsabilità da parte di tut
te le componenti storielle •>. 

I repubbl icani non taccio
no i limiti de l documento de
mocr i s t iano . Scrivono sulla 
Voce che la DC. più che 
« dare indicazioni specifiche ». 
sottolinea l 'esistenza di pro
blemi da r i so lvere : tu t t av ia . 
aggiungono, il testo conse
gna to da l la DC cost i tu isce 
una *base adatta* pe r per
m e t t e r e agli a l t r i par t i t i di 
definire le loro posizioni sui 
singoli a rgoment i . Il giorna
le del PIÙ afferma che in 
questo modo ? dalle indica
zioni generiche «'• possibili? 
quindi rapidamente pas-t-.re 
a indicazioni specifiche e a 
specifiche assunzioni di re
sponsabilità * . Se IIOM s a r à 

ragg iun to un « accordo rigo 
roso •». i repubbl icani conser
ve ranno un a t tegg iamento d i 
opposizione come quello che 
h a n n o assun to — si preoccu
pano di r i co rda re — nei con-
fronti del governo Andreotl ' . . 

Anche da i comment i con i 
qual i è s ta to accolto il docu
men to del la DC. a p p a r e evi
d e n t e la necessi tà «li un in 
cont ro collegiale t f inoro, sol
t an to i l iberal i si sono pronun
cia t i cont ro q u e t o g e n e r e di 
incontri». Tocca ora alla DC 
p r e n d e r e sulla prosecuzione 
de l la t r a t t a t i v a una posizione 
non equivoca , ev i tando r i tar
di e giri viziosi. Oggi si n u n i 
r a n n o i gruppi parlamcnt-ari 
democr i s t i an i , e a t t r a v e r s o il 
d iba t t i to che qui si svolgerà 
f a r à possibile ave re un ' idea 
più precisa <iel!e res i s tenze e 
d e : condizionamenti in terni . 
I-a Direzione de non è s t a t a 
Ancora convoca t a : si r iun i rà 
nuTcoledì o giovedì, o vi s a r à 
u n ennes imo r iu t rdo . 

BASILICATA — In relazione 
«Ila si tuazione politica naz.o 
r ia le . un voto sig:i:fi».aiivo è 
s t a to e sp resso dal ia Regione 
R i si l icata. Si t r a t t a d: ;:n a.: 
tpicio che * le f>rze p-t'.iticie 
democratiche concludano ra
pidamente gl'incontri in e »•.--'<» 
e g iungano a ; e l i v i s i o n i p ° 
si'ive che possano cos t i tu i re 
elemento di certezza e di fidu

cia per quanti debbono operare 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche e per il supera
mento della crisi del Paese*. 

Il documento - - «.he è s t a to 
a pp rova to a l l ' unan imi tà «la! 
C«>nciglio reg ionale — .-: f«i 
In terpre te de l le « OTÓTÌ nre <r 

evirazioni per il continuo tur 
bamento dell'ordine pubblici 
nel contesto della grave crisi 
economica e morale che t m -
raglta il Paese »: e sollecita 
che Io f«xve impegnate nella 
t r a t t a t i v a inser i scano t r a !e 
quest ioni ogget to della s t o 
sa a n c h e quel!.» del Mez 
l)ga>rno * nella consapfi\ilez 
za che la soluzhne della que-
gtiune del Sud è presupposto 
per la crescita civile e demo 
t r o f i c a del l ' in tero Paese ». 

C f. 

Eletto dal CF e 

dalla CFC 

Eugei 

Il compagno 

mio Donise 

nuovo segretario 

della Federazione 

napoletana del PCI 

Il compagno Geremicca 
sarà impegnato in un im
portante incarico nel l 'Am
ministrazione comunale 

NAPOLI — Il C o m i t a t o fe
d e r a l e e la Commiss ione fe
d e r a l e di cont ro l lo de l la Fe
deraz ione c o m u n i s t a napole
t a n a . r iuni t i ieri m a t t i n a in 
sedu ta cong iun ta con la par
tec ipazione dei c o m p a g n i Ge
r a r d o C h i a r o m o n t e e Abilon 
Alinovi, del la Direz ione na
zionale, h a n n o discusso sul
la relazione dei c o m p a g n o An
ton io Hassolmo, s e g r e t a r i o re
gionale . p r e s e n t a t a a n o m e 
del C o m i t a t o d i r e t t i vo provin
ciale . 

A conclus ione — ne! qua
d r o del r a f f o r z a m e n t o e del
io svi luppo del l ' in iz ia t iva po
lit ica del P a r t i t o — è s t a t o 
deciso di i m p e g n a r e il com
p a g n o Andrea Ge remicca nel-
I" Ammin i s t r az ione c o m u n a l e 
n a p o l e t a n a . 

Seg re t a r io del la federaz ioni 
è s t a t o e le t to a l l ' u n a n i m i t à il 
c o m p a g n o Eugen io Donise, 
già seg re ta r io c i t t a d i n o . 

L ' impegno de l c o m p a g n o 
Geremicca in G i u n t a r ispon
d e al l 'es igenza di r a f fo rza re 
a l mass imo il governo de l la 
c i t t à e del C o n n i n e m u n a 
ta.se mol to complessa e dif
ficile, m a r icca di g r a n d i po
tenz ia l i t à di rea l izzaz ioni : 
u n a fase c h e è s t a t a a p e r t a 
da l la feconda, a p p a s s i o n a t a 
opera della G i u n t a popo la re 
g u i d a t a con g r a n d e pres t ig io 
e capac i t à d a l c o m p a g n o Mau
rizio Valenzi . al q u a l e — in
s i e m e a t u t t i i suoi collabo
ra to r i dei p a r t i t i della m a g 
g ioranza — va a n c o r a u n a 
volta il r i conosc imen to e la 
fiducia del P a r t i t o e de i la
vora tor i . 

II C F . e la C . F . C , ne l r in
g raz i a re c a l o r o s a m e n t e i! 
c o m p a g n o A n d r e a G e r e m i c c a 
pe r il c o n t r i b u t o d a t o in que
s t i a n n i a l la d i rez ione del la 
Federaz ione , h a n n o r ivol to u n 
i r a t e r n o a u g u r i o di buon la
voro a l c o m p a g n o Donise . fi
duciosi che . con il con t r ibu
to di t u t t o il g r u p p o d i r igen-
ne . si pas sano rea l izzare nuo
vi s u c c e d i e un u l t e r io re svi
luppo polit .co ed organizza t i 
vo del P a r t i t o . 

IJC decisioni a s s u n t e espri
m o n o un r i n n o v a t o i m p e g n o 
degli o rgan i smi d i r igen t i e di 
t u t t e le sezioni de l l 'organizza
z ione c o m u n i s t a n a p o l e t a n a 
di d a r e i! m a s s i m o con t r ibu 
to a', governo u n i t a r i o del la 
c i t t à e del m o v i m e n t o di 
m a s s a . 

Iscrizioni sotto il controllo della direzione 

.Nuovo falso 
su Sindona 
ed il PCI 

K1WIA — II ; S e t t i m a n a l e » 
puVolici n e ! - n o u l t i m o n u 
m e r o 1 "ci m e s i ma invenz ione 
>ii f . n a n z ; a m e n : i di u n a so
cietà di S . n d c o a a l P C I . In 
m e r . t o . ".'uffico s t a m p a del 
p a r t i t o ha e m e s s o ieri u n co 
m a n i c a t o M ca i le not iz ie a p 
p a r s e sa i « S e t t i m a n a l e » ven-
gc*i.> de f in i t e >< c a l u n n i o s e e 
d e s t i t u i t e di f o n d a m e n t o » . 

Roma: chiude o cambia gestione 
la «fabbrica» delle tessere de? 
Una situazione che era congelata da tre anni — La « logica dei pacchetti » e le cifre gonfiate 
sulla carta — Significativi giudizi critici — Una « moralizzazione » su cui già pesano i dubbi 

ROMA — Vii lungo corr idoio, 
una fila di s t anze ; in ognuna 
uno o più sportelli dal l 'A a l la 
'/., c o m e a l l 'Anagrafe . Da d e 
ci giorni citi vuole iscr ivers i 
al la DC romana , rec lu ta o 
vecchio tessera to , deve ven i re 
qui . documento d ' ident i tà alla 
mano , al pr imo piano di un 
moderniss imo e bru t to palaz
zo t ra porta Po r t e se e viale 
T ra s t eve re 

Bloccate t re anni fa. le i-
scrizioni allo scudo croc ia to 
della capi ta le sono r i p r e se 
senza t roppo c l amore , con po
che spiegazioni pubbliche e 
con una novità sostanzia le . 
Stavolta a d i r ige re le opera
zioni non è il comi ta to ro
mano . ma la direzione nazio
na le del part i to , sotto l 'egida 
di un coordinatore s t raord i 
nar io . l 'on. Andreoni . e di 
una commissione di die
ci membr i , esponenti di tut
te le cor rent i . Il t e s se ramen
to — si spiega — è s ta to 
cen t ra l izza to insomma <i sca
va lcando » non solo il comi
ta to romano ma le s tesse se
zioni. P e r c h é ? 

P e r comprender lo bisogna 
f a r e un passo indietro. Nel 
'74 sulla c a r t a la DC roma
na sf iorava i 100 mila iscrit
ti . Sulla carta perché — è 
storia nota — le t e s se re « ve
re ». in tasca e con iscri t to 
in c a r n e e ossa, e quelle che 
cor r i spondevano non ad un 
f a n t a s m a , e r ano mol te di me
no: la me tà? un terzo? dif
ficile d i r lo . Ma basti osse rva
r e c h e il i p revent ivo •> del
l 'operazione in corso indica al 
m a s s i m o .'15-40 mila t e sse ra t i , 
t ra vecchi e miovi. 

I centomila , insomma, e r a 
no una bugia, un g igan te di 
c a r t a costrui to con tan te tes
s e r e fasul le . D ' a l t r a p a r t e 
non c ' è democr i s t i ano che 
non lo sappia e non lo am
m e t t a . 

II fatto è che d a una dec ina 
d 'anni il t e s se ramen to , che 
d o v r e b b e e s p r i m e r e e quan
t i f icare il rappor to del par t i 
to con la rea l tà c i t t ad ina , si 
è t r a s f o r m a t o nella c ap i t a l e 
in t u t t ' a l t r a cosa. La identi
ficazione della DC con 
le s t r u t t u r e della a m m i n i s t r a 
zione. finché è d u r a t a , lo ha 
a l t e ra to profondamente . So
pra t tu t to negli i anni d 'o ro » 
del predominio pe t rucc iano . 
equil ibri e asset t i in terni del
lo scudo crociato si sono r i 
versa t i senza mediazioni sul
le sue funzioni pubbl iche e 
ammin i s t r a t ive . Ecco al lora 
c h e le t e s se re , e sp ress ione di 
consensi interni , a ques to o 
quel gruppo, hanno anche , e 
s e m p r e più. assun to la fun
zione di moneta sonan te per 
l 'acquis to di ca r i che e di po
sizioni di potere . K' un gio
co cui non si è so t t ra t to nes
suno. 

K la logica dei « pacchet
ti di t e s se re * (quella c h e ha 
por ta to ai fenomeni più scan
dalos i : le iscrizioni fa t te su
gli elenchi del telefono. le 
compravend i te in blocco del le 
de leghe ecce t e r a ) non ha 
avuto come r isul ta to sol
t an to quello di svi l i re , fino a 
r idur la a zero, la d ia le t t ica 
politica a l l ' in terno del par t i to . 

in volta facevano da suppor-
ter. quel collet tore c l iente lare 
le cui dimensioni e il cui fun
zionamento sono noti a tut t i . 
Molte sezioni, con seg re t a r i 
p ressoché inamovibil i , hanno 
chiuso del tutto i bat tent i per 
t r a s fo rmar s i in puri e sem
plici t te rminal i del potere ». 

N a t u r a l e che ques to s i s t ema 
tendesse a l l ' au toconservazio-
ne : me t t e r e in moto la mac
china del t e s se ramen to diven
tava s e m p r e più pericoloso, 
a meno che l 'operazione non 
venisse fa t ta , c o m e è avvenu
to fino al '74, * a tavolino », 
il che però, agli occhi di una 
opinione pubbl ica che most ra
va s e m p r e magg io re a t ten
zione ai meccanismi del po
tere . d iven tava t roppo perico
loso. Di qui il i congelamen
to * del le iscrizioni. 

Nelle sezioni 
« Per anni — a m m e t t e Ra

niero Benedet to , moroteo, ca 
pogruppo in Campidoglio — il 
partito in quanto tale non è 
esistito; a fare politica — so
stiene — è stato solo il grup
po capitolino (poi anche quel
lo regionale P). 

Ancora più sever i al tr i giu
dizi. Cor rado Berna rdo , con
sigl iere comuna le della cor
ren te di Giulio Andreot t i . in
ca lza : ^Prima e do{>o il 20 
giugno il gruppo capitolino ha 
surrogato totalmente il parti
to che non c'era. Nelle sezioni 
andavamo noi, a parlare con 
la gente eravamo noi: non i 
segretari, non i membri del 
comitato romano, che in nes
sun modo ormai rappresenta
vano, e rappresentano, il qua
dro degli orientamenti e delle 
scelte dell'elettorato ». Sono 
c o m m e n t i a i qual i ce r to non 

fa difetto — anzi — la par-
t i g i a n e n a di c o r r e n t e . Ma in 
ogni caso , un punto r isulta 
ch ia ro . Che la DC avesse o 
meno un p r o g r a m m a , idee, 
possibil i tà di r i cambio , occa
sioni di verif ica e di confron
to con la gen te , d a t e ques te 
p r e m e s s e , non impor t ava , 
anzi . Meno si d i scu teva , me
glio si cont ro l lava il po te re . 

I m u t a m e n t i della geograf ia 
politica degli ultimi d u e anni , 
a p a r t i r e da l la s tessa intesa 
is t i tuzionale rea l izza ta in 
Campidoglio nel luglio '75, an
co ra s indaco Dar ida . hanno 
•xisto la DC «li fronte alla 
necess i tà di r o v e s c i a r e ques ta 
logica. Le debolezze, le am
biguità , le contraddiz ioni sono 
vomite alla luce senza più 
c o p e r t u r e . Si è a p e r t a , nello 
scudo croc ia to romano , una 
cris i difficile. I temi che con 
mol ta p ra t i ca sono venuti e-
m e r g e n d o . s egnando la cr is i 
d i a l leanze e compor tamen
ti t radizional i ( l ' a s se P e t r u c -
ci-Andreott i . m a anche l 'iner
zia del le * s in is t re »), sono s ta 
ti quelli del «t t o r n a r e a fa
r e politica », del r e c u p e r o di 
legami popolar i , del r ichia
mo a valori d imen t i ca t i . E ' 
quello che è s ta to definito 
« r innovamento », sulla linea 
degl i o r i en tament i nazionali 
e spress i da l l a s eg re t e r i a Zac 
cagnin i . 

Tut to ciò. in ogni caso , si 
è p res to t rova to d a v a n t i le 
concezioni del s i s t e m a : buo
n e o meno c h e fossero le in
tenzioni . i vecchi giochi hanno 
condizionato tut t i , con le dif
ficoltà. la p a u r a di t u r b a r e il 
de l ica t i ss imo equil ibr io delle 
co r r en t i . La cr is i al ver
t ice del comi ta to romano , a 
p e r t a p r ima di N a t a l e da l le 
dimissioni de l l ' andreo t t i ano 

Signorcllo. si è t r a sc ina ta per ] dopo alcuni successi iniziali 
c inque mesi , in un carose l lo 
incredibi le di a l leanze e di 
veti reciproci , per concluder
si con la r iconferma provvi
soria «fello s tesso fcignorello. 
La r i ape r tu r a «lei t e s se ramen
to. a s s i e m e alla convocazione 
del congresso (non si fa d a 
nove ann i ) , ha costi tuito pro
prio ogget to del le t r a t t a t i ve 
per la segre te r ia . Sugger i ta 
dal la direzione del part i to , è 
stati! adot ta ta la formula del
le iscrizioni cent ra l izza te , su 
cui si sono t rova t e f inalmente 
d ' acco rdo tut te le cor ren t i . 
Lo scop i delia central izza
zione --- è ch i a ro — è di 
s o t t r a r r e l 'operazione al con 
trollo di questo o quel grup
po. 

Contraddizione 
Lii operaz ione , insomma. 

vor rebbe e s se re di moraliz
zazione — almeno finché il 
control lo da l l ' a l to si m a n t i e n e 
neu t ra l e , il che evidentemen
te è tu t t ' a l t ro che scontato — 
ma si mos t ra i n t imamen te 
con t radd i t to r ia . La scel ta 
compiu ta per r ende re alla DC 
un l egame organ ico con l ' a rea 
sociale di sua influenza, «sal
ta» propr io quello che in tutti 
i par t i t i popolari è lo s tru
mento pr inc ipale di ancorag
gio al la r ea l t à , a l le idee, al la 
volontà di'gli i scr i t t i : la se
zione t e r r i to r i a l e . 

Ma non sono solo queste le 
o m b r e corpose che si proiet
t ano sul la «ope raz ione tesse
r amen to J-. T r a quant i nello 
scudo crocia to ne sono stat i 
i più caldi sostenitori ci sono 
a lcune forze c h e del * rinno
v a m e n t o * hanno un ' idea tut
ta loro. Da « Comunione e li
beraz ione » (che comunque 

s e m b r a in fase di s t anca ) al 
gruppo che fa capii all 'on. 
Ciccardm: . del quale il Honia 
il più ledele •• in terpre te - — 
così \ iene definito — è il 
consigl iere regionale Publio 
Fiori , ex pupillo di Pe t rucc i . 

I P e r costoro il r i torno alle 
^ radici popolari » dello scudo 
crocia to , la s tessa polemica 

i contro la logica tor rent iz ia» . 
' si .sviluppa su un te r reno ve 
' na to di un qualunquismo cui 
| non Simo es t r anee .suggestioni 
I di r ecupe ro a d e s t r a . In più 
I occasioni (1 "ultima, un r iveu-
j te convellilo all 'hotel Midas) 
| C iccardmi e Fiori hanno ri

vendicato una sorta <li p n -
I mogen i tu ra . che nessun al-
« tro però gli riconosce, sul 

*.< nuovo » t e s se r amen to : ope
razioni «Ile. nelle loro idee. 
dovrebbe r invigorire l 'animo 
modera to * revanchis ta •• dcl-

j l ' e le t torato de . -' t rad i to » --
accusano — dai leader .< sto 
rici t- o meno, delle tradizio-

| nali co r ren t i . Perché'-' Ma, 
na tu ra lmen te , per la disponi
bilità, pu r t ra milla ostacoli 
e r i lu t tanze, a c e r c a r e il dia
logo con tut te le forze di sini
s t r a . quindi con il PCI. I n a 
linea che . come si vede, fa «li 
una presun ta moralizzazione e 
di un sed icen te v> r innovamen
to s un suppor to alle resiste-
ze conserva t r ic i nella DC. che 
.sollecita con toni e saspe ra t i 
il pa t r io t t i smo di par t i to in
seguendo il miraggio di ri
me t t e re in piedi il roso stec
ca to an t icomunis ta . Sa rebbe 
una j a t t u r a . per Konia e per 
la s tessa DC. se a «• r innova
re » lo scudo croc ia to doves
sero e s s e r e « r i formatori » di 
questo s t a m p i . 

Paolo Soldini 

A che punto è la discussione in Parlamento sull'equo canone 

Stringere i tempi per definire 
la nuova disciplina dei fitti 

Se ci sarà un'altra proroga, dovrà essere limitata nel tempo necessario al varo 
del provvedimento - Due linee a confronto - A colloquio con il sen. Ottaviani 

R O M A — A che p u n t o è II | m u l a t e ing ius t i z i e d i t r a t t a -
d i b a t t i t o a l S e n a t o sul l ' equo m e n t o s ia t r a gli inqui l in i 
c a n o n e ? Abb iamo a v u t o u n ( f ra ch i h a benef ic ia to del 
colloquio con il c o m p a g n o blocco e chi h a d o v u t o sub i r e 
Ezio O t t a v i a n i . p r e s i d e n t e del i esosi c o n t r a t t i ) e s ia t r a i 
c o m i t a t o r i s t r e t t o de l S e n a t o i p r o p r i e t a r i , s e n z a a l c u n a dif-
che d a g iorn i l avora p e r 1' ! fe renz iaz ione fra piccoli pro

no ceto politico in termedio , 
| c r e sc iu to e vissuto pe r anni 
1 nelle pi€*ghe d e l l ' a p p a r a t o 
| pubblico romano . I s eg re t a r i 
! del le sezioni, con la forza con- i 

a p p r o f o n d i m e n t o d i t u t t i gii 
a spe t t i del d i segno governa
tivo. Il 30 giugno scade la 
proroga dei fitti e la nuova 
disciplina non è ancora defi
nita. Si farà in tempo? Ci 
sarà una nuova proroga? 

Non s e m b r a possibi le — ci 
r i sponde O t t a v i a n i — che p e r 
quel la d a t a il P a r l a m e n t o pos
sa a p p r o v a r e la legge. F ino
ra si è svol to in commiss io
ne u n s e r r a t o conf ron to . E" 
da p r e s u m e r e che e n t r o giu
g n o il S e n a t o s ia in g rado di 
d i s cu t e r e il p r o v v e d i m e n t o . In 

p r i e t a r i e g r a n d i s o c i e t à im
mobi l i a r i . 

Anz iché cos t ruz ion i des t ina 
t e a d alloggi popola r i p e r ri
s p o n d e r e a l l a r i ch ies ta c re 
s c e n t e (ogni a n n o si f o r m a n o 
200.000 nuove f amig l i e ) , s i so
n o c o s t r u i t e case di t i po me
dio-a l to p e r u n m e r c a t o a r t i 
ficioso e perc iò in grand iss i 
m a p a r t e r i m a s t e s f i t t e , men
t r e i r i s p a r m i si s o n o indir iz
za t i ne l l a cos t ruz ione d i se
c o n d e e te rze ca se . B a s t i pen
s a r e che nel t r i e n n i o '72-74 
s o n o s t a t e c o s t r u i t e 391.000 a-

soluz ione a s s o l u t a m e n t e ne
cessa r i a . E n o n solo p e r c h é 
la C o r t e cos t i tuz iona le h a am
m o n i t o che non r iconoscereb
be c o r r e t t a u n ' u l t e r i o r e pro-

golazione sempl ic i , accessibi
li. non d i s c r i m i n a n t i e tal i 
da r i d u r r e al m i n i m o la li
t ig ios i tà ; e da l l ' a l t r a assicu
r a r e al p rop r i e t a r i o u n a giu-

i Ha prodotto anche uno s t ra - a t t e sa del va ro def in i t ivo del- ! b i taz ion i s e c o n d a r i e p e r o l t r e 
? f i n / . A » A r v / ^ 1 i t ' . i t j - f c i n t n ^ m / k f l i ' / t « 1 • i : .» - ., I . . n « m i t i n v i ._. O C . f\I\t\ i» t A I A m.... d Zì 

• t r a t t ua l e dei * pacchett i » che 
• avevano nel casse t to , si sono 
• inseriti in massa nei «ondigli 
i di amminis t raz ione di enti e 
j az iende pubbliche, nei gangli 
j della macchina ammin i s t r a t i -
! va . c r e a n d o , t o n l 'appoggio 
; dei capi co r r en t e cui di volta 

la legge però , è ind ispensa
bile la p ro roga di t u t t i i con
t r a t t i e n o n solo queil i degl i 
inqui l in i c h e h a n n o u n redd i to 
infer iore a 5 mil ioni e mezzo. 
S i a m o in p resenza di u n a que-

j st ior .e e s t r e m a m e n t e de l i ca ta 
I e complessa , che tocca da 
I v ic ino in teress i i m m e d i a t i d i 
| 10 milioni di famigl ie . Venia-
: m o . pe r r e sponsab i l i t à dei go-
I vern i , d a u n blocco del le lo

cazioni in vigore o r m a i da l la 
; f ine della gue r ra . O l t r e t r e n i ' 
1 a n n i nei qual i si sono accu-

u n mi l ione 26o.000 s t a n z e (il 
| 53 p e r c e n t o de l la produzio-
| n e ed i l iz ia ) e p e r u n invest i -
j m e n t o s u p e r i o r e ai 5.000 mi-
j b a r d i . 
j Ma torniano all'equo cano-
! ne. Si ha l'impressione che 
l dinanzi alla complessità del-
: la questione ci siano forze che 
I puntano a nuovi rinvìi. 
, Q u e s t o c e r t a m e n t e è possi-
i bile. Ma noi c o m u n i s t i e r e ; 
i d i a m o — r i sponde 0 " q v : a n i ; 
! c h e s a r e b b e u n g rave er- j 
i r o r e p r o c r a s t i n a r e a n c o r a u n a i 

roga de l blocco, m a p e r c h é i s t a r e m u n e r a z i o n e de l capi
le con t r add i z ion i che si sono 
a c c u m u l a t e i m p o n g o n o u n a 
via d 'usc i ta . D a qui deve di
s c e n d e r e il carattere speri
mentale del la nuova legge, 
d e s t i n a t a a d e s se re v ia v ia 
r iv is ta a seconda dell 'evolver
si degl i e l e m e n t i che com
p o n g o n o il r a p p o r t o fra do
m a n d a e of fe r ta d i a l logi . og
gi così p r o f o n d a m e n t e squili
b r a t o e d i s to r to . 

Comunque è ormai da mol
to tempo cìie in Senato si sta 
discutendo questo disegno di 
legge. Quali sono i punti prin
cipali del contrasto? 

S o n o a c o n f r o n t o due l inee 
mol t i d ive rgen t i . Da u n par
t e la p ropos ta del P C I fon 
d a t a sul p r inc ip io che se si 
vuole m e t t e r e o r d i n e nel set
t o r e del le locazioni ed evi ta
r e s p r e c h i e speculaz ioni , è 

Esplicita sortita al convegno dcll'ANTI 

Teleradio «indipendenti» contro la riforma 

la nuova 

direzione 
della FRED 

HOMA — Sono sta*.: resi no
ti ieri i r.su' . tati del le ele
zioni d.S Com. t . ì to naz iona
le ese .u- . - .o «lei.» F R E D .Fe
d e r a r . oiie r ad io e m . t t e n t ; de
mocra t iche» . S o n o .stati elet-
"..: R icca rdo P. fer . ( C a n a l e 
96. MiLuwi . Delf ino F e r r a r ; 
( R a d i o Mi lano P o p o l a r e . 
Maur iz io To- rea l t a < R a d i o 
A.ice. Ro lozna i . Renzo Ras-
soli .ni i R i d . o C i t t à F u t u r a . 
R o m . v . S a n d r o S;lve.-tri <Ra 
dio C. t t à F u t u r a . Roma» . P.-
no Pietro ' .u.vi (Rad io Radi 
ca le 83.5. Rom»>. C o v a n n . 
C. ipas io ( R a d i o F r a t t a M t g -
g.ore. Napoli i. Mar ia Arma
n o ( R a d i o Sud . Pa l e rmo» . Vi
to Bar re se (R.idio M. icondoi . 
P .o Ba del l , ed una compa
g n a e h - s a r à p r o s s i m a m e n t e 
d e s i g n i l a da l l e d o n n e c h e la
vo rano nella r ad io a d e r e n t i 
a l l a F R E D . sa ranno a i nv i t a t i 
p e r m a n e n t i » con d i r i t t o d i 
voto . 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — L ' a t t a c c o a l la 
le^ge d i r i forma del la RAI-
TV e s t a t o q u a n t o m a i espli
c i to : n i e n t e pubbl ic i tà a l l a 
az i enda pubbl ica radiote levi
s iva , « n o » alla i s t i tuz ione 
del la terza rete tv , n e t t a o p 
posizione al piano nazionale 
delle frequenze. Il convegno 
naz iona l e del le e m i t t e n t i pri
va t e a d e r e n t i a l l 'ANTI d'As-
sociazione naz iona le del le t e 
ie rad io diffusioni indipenden
ti». cu: h a n n o p reso p a r t e 
u n a t r e n t i n a di r a p p r e s e n t a n 
ze d i ogni regione, si e ca
r a t t e r i z z a t o pe r ques ta dra
s t ica posizione a n t m f o r m a t n -
c^. Add i r i t t u r a , q u a l c u n o i m a 
il p r e s iden t e dell A N T I . l'av
vocato genovese Eugen io Por
ta . h a m a n i f e s t a t o « perples
s i t à»» h a ausp ica to che una 
quo ta degl i a b b o n a m e n t i pa
gat i al la RAI venga r ipa r t i 
ta fra le emet ten t i « l ibere ;>. 
pe rché s ia la RAI. s ia le .sta
zioni p r i v a t e sono socie tà m v 
azioni che svolzerebbero 
«.eguale servizio pubb l i co» . 

C h e d i e t r o le r i p e t u t e pro
c lamazion i in difesa de l la « li
be r t à d 'espress ione .» ip iù vol
te necheg*ciate nei t r e gior
ni d i convegno, da vene rd ì a 
d o m e n i c a scorsa) si nascon

d a n o in r e a l t à grossi interes
si commerc ia l i , e emer so con 
g r a n d e ev idenza . E loquent i 
t e s t imon ianze s o n o venu te d a 
de lega t i c h e icome quelli d i 
Tele-Lombardia e di VTK-Ro-
ma> h a n n o r i fer i to s u u n a se 
r .e d i con ta r t i ir. corso d i 
def iniz ione — a n c h e all 'este
ro — p e r l 'acquis to d i filma
t i d a d i s t r i b u i r e a t u t t e le 
T V p r i v a t e o pe r lo sfrut
t a m e n t o c o m m e r c i a l e su lar
ga scala d i accordi con gros
se organiz '-azioni d i v e n d i t a 
pe r co r r i spondenza . 

Sono p ropos te s ignif ica t ive , 
c h e s m e n t i s c o n o i p re sun t i 
obiet t ivi di « e l e v a m e n t o cul
t u r a l e \ d i to ta le r i f iu to d» 
« cond iz ionamen t i politici o e 
conomiei >. d i cui p u r e si e. 
a s t r a t t a m e n t e , p a r l a t o . 

Si sono avu t i a ccenn i pole
mici a n c h e nei confront i del 
m i n i s t r o del le Pos te . V i t to r ino 
Colombo: m a . a propos i to del
ia r ego l amen taz ione d r l l e A-
m i t t e n t i p r iva t e . TANTI pre
fe r i s te u n e r a p p o r t o pr ivi le 
g i a to « con il m i n i s t e r o p u t 
tos to c h e « sub i re » le deci 
sioni del P a r l a m e n t o . La te ì l 
de l l 'ANTI . r i a f f e r m a t a an;h«s 
in un s u o proge t to , t e n d e m. 
r e sp inge re il s i s t ema delle au
torizzazioni e ad acce t t a r e , in
vece, u n a legislazione « tecni

ca ••> e < u n ' a u t o l i m l t a z i o n c » 
c h e dovrebbe es.seie o p e r a t a 
da l l e s tesse e m i t t e n t i . A! ini 
ros t ro . O t t a v i a . TANTI rx-
« p r o m e s s o .» u n a va i ane» di 
d e n u n c e per « la omiss ione -> 
c o m p i u t a nel n o n c o n t r a s t a 
re le in iz ia t ive d i un ta.'e Mar-
cucc i , t i t o l a r e de l la stxiietà 
S I T . c h e . in T o s c a n a , ol l i iz 
za c o n t r o la legge i r ipe t i l o 
ri e s t e r i , i r r a d i a n d o p rog ram
mi s i m u l t a n e a m e n t e ir» d ive r 
se p a r t i d e ! t e m l o n o i az io 
na ie . Inf ine , n o n s o - o s.ta'i 
r i s p a r m i a t i sii a s t r a l i . » con
t r o le l imi taz ioni ne . ia t ra
smis s ione d i ff .ms. n o n o s t a n 
te c h e la »:e.v»a RAI s.a seg
ge t t a a ta l i l imi taz ion i . 

U n ' u l t i m a a n n o t a z i o n e ri
g u a r d a !'.< i l lus ione » «dici» 
m o cosi» co l t iva ta d a l l ' A N T I 
di p o t e r s o t t r a r s i ad oy.-.i 
««pressione pol i t ica o c o n o 
mica »«. E ' ev iden t e , m v r r e . 
che colpire il servizio pubbli
co radiote levis ivo, «as sed ia r 
l o » con c i rcu i t i p r iva t i , t i 
gnifica a p r i r e la s t r a d a a 
grosse c o n c e n t r a z i o n i , c a p a i 
di soffocare a n c h e quel le i li
be re espress ioni radiote levi
sive »> c h e TANTI a f f e rma di 
voler d i fendere . 

Sergio Sergi 

necessa r io e s t e n d e r e la disc 
p l ina del l ' equo c a n o n e a tut
ti gli immobi l i , q u a l u n q u e s ia 
la loro d e s t i n a z i o n e — abi ta
zioni . uffici , negozi 
ri a r t i g i a n i o indu.-tria. i — 
a d o t t a n d o n a t u r a l m e n t e pa ra 
m e t r i d:•."«.•.-.-.; pt r .«.-*-:< a r a r e 
i'«-qu:ta dei c a n o n e »• del ir;a-
.sto ta.-v-o di r e n d i m e n t o per 
i p r o p r i e t a r i . Ciò creerei)!*-

j cond iz ion i ugual i pe r t u t t i , nel 
• r . c o n o s c i m e n t o dei d.versi in-
: tvres.-i e c ree rebbe condiz ioni 
j di cer tezza per t u t t e le cn:o-
; uorit". .-.a per l.< d u r a t a de . 
| cor . t r . i t t i crif dov rebbe ro et>-
t .sere S'.itficit-nt^niente limeiììi. 
! s ia pe r il t.i.-v-o d: rep.ci.m??i-
! to del 3 per ce . ì to p.srzi<il-

m e n t e i r .d . l izzato per d i ' en -
| d r r l o da l l ' in f laz ione . 
; Da l l ' a l t r a . 1.» n ropos ' a del la 
j DC. c h e p u n t a a far a r r e 
j tr.«re .o .-:e^so p r o v v e d i m e n t o 
| gove rna i . vo . volendo «ippìira-
i re l 'equo c.»nor.t- :-o.o .ili* 
j a b . t a z i o m s i t u a t e nel le c i t a 
I g r a n d i e rr.t-d.e do\e più a e u-
j t a è la d e m a n d a di a l loga: 

e p ropone , a d d i r . t t u r a . un ta.-
j s o d: rer.dimr.-. io del 5 pe r 
j cen to . Da ques t a :mpacl,»z:o-
I r.e d e r i v a n o conseguenze ern-
j v. p e r c h e si «ipre i. varco 

a s p i n t e specu la t ive ing.u.-:i 
t . c a t e che colp i rebbero ìnqui 
l.r.i. o p e r a t o r i economic i , ar-
t :z;ar . : . commerc i . i n i . . profes-
s io r r s t : e .-. c r ee rebbe ro le 
ccr .dieicn; per u l ter ior i stor
t u r e r.ei processi ediliz. . 

Quando pero >• passa dai'e 
ctfermazio'ii di prinupio. sul
le quali è facile romenire, 
aì':e propoitr cav.cretc e alle 
*;-clte. sorgono profondi con
traiti. 

Ques to e v«rro e r e n d e dif
ficile u n a soluzione che s o l 
disfi t u t t e le es izenze . Non 
c e dubb io che un c a n o n e 
e q u o dovrebbe da una p i n e 
g a r a n t i r e a l l ' inqui l ino u n fit
t o po-ssibilmente s t ab i l e nel 
t e m p o e c o n t e n u t o nel l ' am
m o n t a r e in r a p p o r t o a l livel
lo dei redd i t i , d a r a g g i u n g e r e 
a t t r a v e r s o m e c c a n i s m i d i re

ta l e inves t i to , i ncen t ivando 
cosi l 'aff lusso del r i s p a r m i o 
a! s e t t o r e edil izio. 

A ques t i fini r i sponde la 
p ropas t a c o m u n i s t a di aggan 
c i a r e il c a n o n e a l la r e n d i t a 
c a t a s t a l e . Ma , oggi o l t r e t r e 
mil ioni di p a r t i t e a s p e t t a n o 
di essere a c c a t a s t a t e a a l t r i 
mil ioni r ev i s iona te . Quind i , in 

| a t t e sa c h e il ca t a s to s ia nor -
• d i n a t o . è s t a t o giocoforza as-
t s u m e r e a l t r i c r i t e r i . Cr i t e r i 
j c e r t o macch inos i e insoddi-
' s facent i e che debbono ave re , 
1 a giudizio del PCI . u n ca ra t -
i t e r e provvisor io . 
' Che cosa e previsto per 

gli inquilini che hanno un red-
! dito particolarmente basso e 
. tale da non sopportare alcun 
. aumento del costo dell'allog-
; gio? 

Gli a u m e n t i df] c a n o n e do
vrebbero es se re pe r t u t t i sca
gl ionat i in u n a r c o di t e m p o 
a b b a s t a n z a lungo (c inque o 
sei ann i» m e n t r e le r iduzioni 

labora to- j dei fitt i l iberi dovrebbero ope-
rar- ' i n . m e d i a t a m e n t e Ma 
P^T irli inqui l in i a: quali si 

• fa ri :«-r .nien'o. >• da prevc-
; d e r e una .-or'a «li c o n t r i b u t o 
t da att.njT'-rc da un fondo a'.i-
'• m o n t a t o da f ir .ar .z .amenti pro-
I venient i d a l l ' i n t e r n o del <-etio-
> re edilizio • invre.^-i su i depo

siti cauz iona l i , m.iimioruzio.'ie 
<\* il" aliqiiot.i d e l l ' i m p o s t a d: 
r'z:.-'T<>> rr.e dT.T-b'>- e.-.-er-e 
ce.-.tiio ri.ii c o m u n i . 

Claudio Notari 

i 

i 

i 

Riuniti gli assessori al Bilancio 

Richieste urgenti 
dei Comuni per 

allentare la 
stretta finanziaria 

Confermata la posizione dell'ANCI - Misure 
da contemplare nel programma di governo 

t ivamente 
Iure della 
vaguard ia 

ROMA — 11 g rave deter io 
ramento della condizione in 
cui si d iba t t e !.i finanza lo
cale è s tato «lemmi iato ieri 

j a Roma dal la Consulta na 
| zumale deitli a^-es-ori ai Hi 
! lancio «In comuni capoluogo 
! di reg.one, r iunitasi in Cam 
j pidoglio. 

t La r.t liiesta di acce l e ra re 
| i tempi pe r una riforma or-
i ganica della l'm.ni/a loeule 
I e (nulla relat iva al l 'adozione 

di misure urgent i , ila contem-
p'ars; nel nuovo programma 
di governo, è s ta ta n b a d ' t u 

I nella lela/ .or .e ileìi'.:-.-i ^-.ore 
I tormc-e Di'.mone e ne: nu 
| mero-i interventi e'ie t'Iianno 
I seguita . 
| l ìh assessor i hanno conler-
! malo le prvoccunaziotii ;;ià 

nuini les ta te dal Co' i^gl .o ::u-
I zinnale dell 'ANCI 1 à tnug-
i g:o scordo ed hanno r . ' i v a t o 

come la situazione si s.a ul
ter iormente appesant i ta per 
i maggiori oneri che gravano 
g iorna lmente sui Comuni e 
che rendono le en t r a t e prò 
g res s ivamen te sempre più ì-
nadegua te r .spetto alle ne
cess i tà . 

Tra le questioni che richie
dono misure non pai procra-
stinahili . la Consulti! ita in
dicato le si unenti : il tondo 
nazionale per il pubblico t ra
sporto e n o n n e comuni di 
com|x>rtamento in ma te r i a 
tariffarla e re t r ibu t iva : l'a 
deguamen to delle anticipazio 
ni t r imestra l i conces-e sulla 
base dei mutui a ripiano del 
l!>7ti (che già «•nino assa i 
pai ridotti delle spc -e etlet 

sostenute) al va-
lira 1!>77: la sul 
«Ielle possibilità 

del Comune ad intervenire ne 
gli investimenti sociali e prò 
(lattivi, e quindi, la possi
bilità di uti l izzare a questo 
fine i residui cespiti delegabi
li: l ' adeguamento «Ielle «-n-
t r a t e sost i tut ive secondo 
quanto già stabilito da tem
po; infine l 'utilizzazione delle 
anticipazioni di tesorer ia , re
se obb l iga tone dal la legge 
n. G2. come mezzo aggiunt ivo 
di cassa d a es t inguers i con il 
saldo del mutuo a ripiano 
del bilancio 1!»77. 

La consulta degli assessor i 
ha sottolineato che senza mi
su re urgenti e l 'avvio di quel
le o rgan iche e di prospett i
va a conclusione del periodo 
t rans i tor io . le difficoltà dei 
Comuni d i v e r r a n n o para l iz
zanti a p a r t i r e eia dal me-e 
di luglio. In questo cilindro 
il pagamen to degli ar re t r i l i ! 
del cont ra t to 1.rinato dal no
verilo. snd i i ca t i . AN'CI nelle 
se t t imane scorse d ivente rà 
problemat ico. K" singolare, a 
ques to r iguardo , che la co
per tu ra di questo nuovo ene
re non sia stata prevista <• 
che . ma lg rado gli impegni 
assunt i , in molti casi , è tut
tora sconerta la maggiori-
spesa sostenuta per ;1 prece 
d e n t e cont ra t to . 

K' stata r ichiesta inoltre la 
sollecita approvazione da 
p a r t e della Commissione c«'ii-
t r a le per la finanza lo<_. •'•• 
d; i b i l ami preventivi li».. <• 
la relat iva emat in / .onc de . 
licer, t. di autorizzazaiiie \v. r 
: mutui ;i r .ninno. 

I-a (( insulta , iia ii.iii.e «le.'i 
so di r ichiedere un ingin 'o 
ir . iontro «on il iii.ius'.ro di : 
Tesoro St. imniati ed : pr-
salenti (ielle commissioni \ .-
n.uiza e Tesoro del Pa r l a 
m i n t o e d; convocare una 
r-im "ne <!: tu ' t gli i i v i >-'i 

.::•( io «ie. Comuni i a 
di prov r.c.a per .. 

... a Mi'.eio. 
«h.-t Uss.ora so: 

Passoni . 

Caste ' i ' . i tc. . 
Vi U re . C, 

I x p a r d i . !!••-« er 'n i i 
lo. 

ri ..1 ;>. 
poiuogo 
liu g.ug 

Nella 
ter» e::.; 
ve rde . 
D.gi.o. 

•i 

Mon'. -
Scippa. 

:;a. •-..1 
! - • HIT. 

I srnjtor. del gruppo pir-
latnentirc comunisti sono tenti
li ad estere presemi SENZA 
ECCEZIONE allr scdu'e di oggi 
e a quelle dei giorni successivi. 

Da oggi al bando 
il colorante 

« E 123 » 

i -, 

HOMA — D.i ques ta m. i l t .n . i 
nrci poi—ir.-"".o più e»sere ve-.v 
d u - ^ .n l ' a l i a -o -Linze a l i 
m-'-n'-«ri «dalle bevande a l le 
c a r a m e l l a i co lo ra te cc-o la 
.sostaiiza >•( H '.2.1 • ro-.so an ia -

o. S « a d e m f a v ; .,i pro-
ro.».t. e e iì<e.-..sa dal m .n : Siro 
del..i S a n i t à , per il r . t . r o d.«. 
com.T.erc.o d e i l : <il.rr.fi iti 
m e .o <(•--.'• ~.zc> .o. in ht-c 
«il d e r r e t o r r . i i . - ' e r . a i e del 
m a r z o sco r -o e h " ''.(• lirr.i'.i 
l ' impiezo. I.' ' E 123 •> ade -~o 
•pio esse re impiega to sol tan-
:,) per il »av .a . e e : suoi sur-
roj . i t . . e » - : c o m e «• .-.'alo j,.« 
d'vi.-.o .ci Fr.ir .c.a .o .scorso 
a-".no. 

E ' «:r-.ehc (omir .r iat .a 
s c h e d a t u r a d: ' u l t i ì medi
co .»! : e r o i var i *:pi di co 
' .oranti in m o d o ria p r e s s o 
t a r e u n a d o c u m c n t a z i r o e 
comple t a a l l e r i un ico i di 
Bruxe l les . Ix- n o r m e della 
C o m u o i l a e u r o p e a .n q u e s t a 
m a t e r i a a m m e t t o n o ì var i 
co lo ran t i sn io a l 31 d i c e m b r e 
del 1D78. 

Fallita l'intesa 
; editori-sindacati 
' per il «Telegrafo» 
i ROMA — E' fi l i ."» il T'•.'.!,•.-
• t .vo — . n : o r m « un <~>mu.n:-
I C-ilO della F N S I e d- l la ir:-
Ì deraz.or .c un. tar . . i p>j..j.'a::-
j e: — d. ra?j.uìu«'."«- u.i'.n:»; 
ì .>i t r a >.- or J a n . / / - i / or.. .-..:i 
i d ì •-.il. ciò: z. or. .ali e . e d-*i 
j p / . : j r - i l .c . <"• .1 jrup;>> Mon 
! t. p^r si].'.>Tar<- l.t .-.".iiz.o 
! ri* al ;iuoi.d.a.-« i < Il Tel-' 
' g.-rtfo > d. L.vori.o. «he e.-., e 
' .;. aii'aJe.-". .>:->'• «la q u a n d o . 
I IO m-"'S. fa. . ' e i . t o . e . v de-
1 c.sc .a ch .u . s j . ì Nel cor.-o 
| d. u n ì .-;r.-% d. ..wfi.v.r: — .-.»!• 
I i e r . t . i ' . d i l l a FeàVr.»/.o:.e ct-K 
I l i .-.'»mp« e da ' . a Federaz .o 
| n ? i ta! ,«n.» ec' . tor. J i o rna l . — 
: ! r app resen ta r . : , de . lavora-
I t.ir. h . m . n r .n . io . . i lo la d. 
J s.r>->".b.'.ita a r . .«vare la te 
I f i- i ta e J l . ..Tip..»!.'... 
I I.« propr ie tà — . 'o ' to lm^a 
j :: « o m u n . r a t o — s! è r . lni 
i m a d: vende re la t a s t a t a . 
! d i m o s t r a n d o di non voler con-
ì e l ude re a lcun ne.orcio. Cont i -
j mia qu ind i la lotui de ; lavo.-a 
I tori impegna t i n d i f ende re ;1 
i p lu ra l i smo e l 'occupazione. 

Sì negano agli 
Enti locali 

250 miliardi 
per il personale? 

HOMA Ne: j i o : . : : sv .n . . . 
.'11 nia-ij..» per .V.-.i: le. / . i . 
i rappi'e.s.eiita.iti del j t iverno. 
ci'uel.i di'lle . i s -oc:a/ .on: -K'. 
C o m u n i , del le P i iu - .mo e di 
..!; ent i <i. assis'.oil.-a, e q tei 
i! ile. .-::lii.toit: na imo -oi 'o 
scrii:«> i'ac"(»rdo che recepi 
s, e. per :. r .uno ' .o de! con-

t r a t t o ile: diiK'ililent : de j l : l-'n 
11 loca!:, la .::'.< sa .-: ::»u ala 
fra il jovern.» e : .s..i»ì:iea 
1: ":! •> i 'en.i.i.o :-v-r a t rat 
t it iva con ;! piibh'ico :m-
i l l C J D . 

1: doi 'Uinento. o l i l e a del i 
ni re in !."> nula . .re mcnsi l . 
il benef.ea) medio prò capi te 
a far t e m p o da'. 1 o t tobre 
1P78, s tabi l i sce e h - a cia.-.cun 
d i p e n d e n t e ven-Ja a'trib-.nta 
un'iig'- ' iun'a senza t i tolo, a ' 
lo s t ipend io , d li) i m a lire 
mensil i da! 1 !uj'.":o 'Tfi Al 
HI genna io 15*77 e d Ha mila 
mensi l i a dt cor re re d.i\ 1 feb 
brino l'JTT ; .no alla d a t a d; 
i i n i u a h a i i K nto. 

Abit iamo esi):«'.s-,o, e lo a n i 
fe rmiamo, il n o s t i o gnidiz.o 
posit ivo sull 'iiciorvlo che con 
.sente di p o r t a r e avant i in mo 
do g.iisto la discus-.ione sui 
ì «nuovo de! c o n t r a t t o . 1 sin
d a c a t i jx-ro, e multarli .-lite. 
non si .sono a c c o n t e n t a t i di 
una »• d . c l i i a ra / ione di pr ìnc : 
pio >. H a n n o ch i e s to e il r a p 
p r e s e n t a n t e del i>overno ha 
r iconosciuto, ins ieme a quel 

d e : M.iti locali, la ni'i'i" 
s i ' à di u n a . ero'-T;i/.:one t> m 
l^s t iva «!«•: benetici )> ioni or 
d.it.. Anzi :! voverno s: i-
i m o e j n a t o a : .muovere > con 
.n imedia tezza » even tua l i o-
.s'acoli d: n a t u r a a m m i n i s t r a 
tiva o legislat iva che potesse
ro r i t a r d a r e IV.-ocu/tone del
l 'accordo che «oinpor ta . com
presi '_•!: a r r e t r a t i de! '7'V 
un one re agg iun t ivo ai bilanci 
locali di L'óO mi l ia rd i c i rca . 

Il fa t to incredibi le clic s! 
proiiht o ra è c h e . m e n t r e un 
r a p p r e s e n t a n t e del governo 
f i rma una magg io re snesa per 
i Comuni di _>f> m.liar . l i . un 
a l t r o r a p p r e s e n t a n t e — il mi 
n b f r o S t a m m a t : — sembra 
si r i f iut i di provvedere a ro 
p r i r e la magg io re spesa che 
graverà su: bi 'aiici degli En 
t: locali. 

Abbiamo da poco concluso 
In v icenda del ((decreto .Siam 
m a t i > . «' la necess i ta d. por 
t a r e orci: ne nella spe.->.« lo 
cale, di non a g g r a v a r e ulte-
r i o r m e n ' c le dit . ' icoltà de . Co 
munì , ci: r a l l e i r a r e la sp i r a ' e 
feroce ri'-i <l..-iVinz.: c o r r e n t i : 
ha i a p n r « . c t i t a t o .! p u n t o 
di r i f e r imen to d t m ' i i n p e j n a t o 
« o n t r o n t o t : a P a r l a m e n t o e 
governo. 

I.a legge d: conver ione del 
dec re to , anche- .-e non rt.-ol-
veva. ed e ra ev.denV' . la coni 
pìes-a e pe -an t i s suna si tua
zione degli Ent i ioca.l . e s 'n 
ta g .ud iea ta . •• Io confermia
mo. un p r imo segnale , a irh«* 
se ino.!'-ito. cine ci -•] (r-sp-i 
ne va c i « ibbandonare ! i - ' ra 
eia delia indi! li lenza e <ir-l ri 
f iuto 

Sono pas.-aTe p iche =ettl-
m a n e , e non solo si m ' e r n r e 
t.i co:; ìa vci e h .a a n . m o s i t à 
i.i legge appi ov.it.i. m.i s : ' ' -n 
d e n ' iova ine ie , a i>ri" aro 
la M'''l'(i i .iaci••' . 'abile d. la-
.sc.ore sei i /a c o p e r ' u r a s;v-
s.> »ia> .) .-t-.sso gov. r.io e .-ni 
t o a :':'.»•>' in : : . ' ' g l ' i s 'e «• 'f* 
g t t . m ^ S: r . ' o r . i a t:i a"'rr-
parole, a pra" f a ' - : compor 
' a i n e n t : «•:>• iiar.no :>:ovo-n»o 
'-• d rami r . a ' . c i a - • • . .d . ' . ' .n l a*. 
f ia l i . 

E' !!«•( '• s - i r .o ( n«- il P a r 
lana, n i o in t e rvenga •' c.'i.e.'ia 
un m i n i m o d: cocren/«i in-l.a 
;x>!.:.i,i ...il.a i . . i an /a lo ia . e 
( h e *• p.ir'.e l.o.l .'^"p.«! ab . i t 
d- : la f..:.ii:z.i p ' m b l . ' a . E' ne 
«-.•s.ar.o < n«- Co-num. ANCI 
e sil'.dac I ' I ( Zi i-'l.iUt- (.!•' al 
la ri.a J ^ .o r e .-;>••-.« « o: r..-:>o:i-
d o n o provvedimeli*. < m a i l ci! 
'. ioiitejgi.«r..i .-( HAI t e r m a r e 
bru..-a:i.(•;.'«• (-d i i i ' .er i . re le 
"••..di i.z»- (ii- .-f'i'.o .-.*.«*.'• aper-
*e c-.:i a .• J : C O . (oi.ver-
s:o..«- del d'-r-rt *o .S*a:r.::.atl 

I.a r. ' i:.e-*a de"; Comun i . 
«he '.'.••ne a v a i i ' : fin da \'.~\-
regg.i ' . s: ria ' u n . - in ^;n au 
ir . t i i 'o d«-i ga :> r ( ' ' . r o d'-l e 
• :;*:.!*•• -,i-.-'.'.:i'.. .•' del le iinjK» 
st«- .-cippres.'•• ( i le : C o m u n i 
ha. ì r .o . r . T o . t a ' o n»-l U«7f> TI 
governo, e'rje r..i d u h i . i r a ' o di 
concedere i! lf> ;i>-r ' . r . ' o '.n 
rea l t à Usi un mi to r lo ;> ut*o-
s to o r u . n a . e (.» d . r e p>v«»i 
nel f..re i| calc«ilo. e - ; J.mi
la a <on :«dere il I"» JXT C«-.".'O. 

I^I (i .fferenza •" d: c r e a 
l-'Si m i i i a id . e c o r r i s p o i r i - A 
q u a n t o •• i t e ' e . v a r m p»»r f«jr 
Irdn'.c .'tlla nuova s p - s i . T 
p a r l a m e n t a r i c o m m i s ' i han 
no r . - n e ' f i t o l'.rrijV'jno pre.-o 
•A V.areggio •-. come a n c o r a 
o g j . r .<'n:cie l 'ANfT. h a n n o 
propos to di e m e n d a r e ;.t p rò 
pò * i j o v r n . i t iva d-, ! ]'< TXT 
f. rito e d; por* i r ' . ì . il d: f'io 
ri ci. o j n ; bis.T'cr.o :i) '-tri ' ,v> 
giro, al CT> ryer t e n t o He a 

governo non t o n 
de o - i e r r e non può Lm. ' - i r " 
l i 5.u.i ri-»TO-."a ad un sern 
i).:ce rifi ' . ro, I! g o v r n o . (,vie 
h i "-o" "Ose r " o e '•> ' ; *:m'i*o 
! ' i - ' o r d o . deve ind e i r" e :* 
P . i r ' i r r .T . ' " 1 h ;l d - ' ' ' o d o v o 
re di r h e d e r ' . o e di s i p c ' " o . 
( on nu»! . a l ' r i m ' - / ' . o for
ni f* i n t e n d e provveder*» per
ché ì fritnii li s: i no me-is: ne! 
l i condiz ione di copr i re In 
nuova .',x-.sa. 

Rubes Triva 

http://ta.se
http://il.rr.fi
http://roj.it
http://iiar.no
http://ab.it
http://jovrn.it
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A proposito di un ciclo di dibattiti a Milano 

I giovani 
e la scienza 

Il grande tema della razionalità scientifica a con
fronto con le istanze critiche delle nuove generazioni 

Q u a n d o , ne l f a re un bi lan
c io de l la sua a t t iv i t à .scien
tifica, C h a r l e s Da rwin affer
m a v a di « non a v e r ma i de
v i a t o n e p p u r e di un pol l ice 
d a l l a p r o p r i a s t r a d a » p e r 
c o n s e g u i r e f ama e r icchez
ze, t r a c c i a v a e f f i c a c e m e n t e 
u n ' i m m a g i n e c h e ci è anco
r a c a r a , q u e l l a de l l ' * e r o e » 
de l l a r i c e r c a sc ien t i f i ca c h e , 
f o r t e d e l l e s u e conv inz ion i , 
non e s i t a a s f i d a r e non so lo 
le p iù a c c r e d i t a t e t e o r i e 
s c i en t i f i che de l s u o t e m p o , 
ma a d d i r i t t u r a la « cos te l la 
z ione * d e l l e Klee e de i va
lori d o m i n a n t i ne l l a soc i e t à 
c iv i le . Ma c o m e spes so ac
c a d e ai g r a n d i p r o t a g o n i s t i 
d e l l e r ivo luz ioni s c i en t i f i che 
D a r w i n è d i v e n u t o agli oc
ch i de l m ibb l i co un eliche 
ne l l a f a t t i spec ie , è co lu i c h e 
h a a f f e r m a t o c h e l ' uomo «de
r i v i da l l a s c i m m i a » . 

R e l a t i v a m e n t e pochi s o n o 
c o l o r o che conoscono di p r i 
m a m a n o , a t t r a v e r s o le ime-
ì e f o n d a m e n t a l i , il c a m m i n o 
c h e p o r t ò lo sc ienz ia to in
g l e s e a r i v o l u z i o n a r e la bio
logia : l ' i m m a g i n e s t e r e o t i p a 
d e l l ' u o m o e de l la s u a dot
t r i n a si è t r a m a n d a t a inve
c e con conoscenze di secon
da e di t e rza m a n o . C o m e è 
a v v e n u t o p e r C o p e r n i c o e 
Ga l i l eo , p e r Newton e nei* 
E i n s t e i n , s o n o r i m a s t e le fra
si f a t t e - si è p e r s o il s e n s o 
d i q u e l l o c h e un fi losofo in
g l e s e d e l l ' O t t o c e n t o c h i a m a 
va « il m e r a v i g l i o s o f enome
n o de l l a s c o p e r t a scientif i
ca ». 

R e c u p e r a r n e q u a l c h e t r a t 
t o : a n d a r o l t r e le no t iz ie « in 
p i l lo le » c h e v e n g o n o d a t e 
con c a u t e l a ne l l a scuo la me
dia s u p e r i o r e : v e d e r e n e l l e 
s v o l t e d e t e r m i n a n t i d e l l a 
sc ienza e de l l a t ecno log ia an
c h e le p r o f o n d e lo t t e c h e a 
t a l i svo l te h a n n o p o r t a t o ; 
c o m p r e n d e r e le p r o f o n d e 
c o n n e s s i o n i t r a c r e s c i t a de l 
la conoscenza e s v i l u p p o del
la soc i e t à : q u e s t e , io n e n s o . 
l e mo t ivaz ion i c h e h a n n o 
s p i n t o u n nubb l i en p r e v a l e n 
t e m e n t e di g iovan i — s tu 
d e n t i e i n s e g n a n t i — a se 
g u i r e con i n t e r e s s e , a i n t e r 
v e n i r e in m o d o v ivace , a con
t e s t a r e a n c h e , con s p i r i t o po
l e m i c o e i n t e l l i g e n t e , il c ic lo 
d i c o n f e r e n z e d e d i c a t o a l lo 
s v i l u p p o de l p e n s i e r o sc ien
tif ico c h e si è svo l to p e r 
a l c u n i mes i in co r so a1!-" Ca
sa de l l a C u l t u r a di M i l a n o 
e c h e o ra si è conc lusa su l 
t o m a c r u c i a l e de i r a p p o r t i 
t r a sc ienza p u r a e sc ienza 
a p p l i c a t a , c e r c a n d o di r i m e t 
t e r e in q u e s t i o n o tosi d a t e 
p e r s c o n t n t e e d i r o v e s c i a r e 
l u n g h i c o m u n i 

Mi s o n o c h i e s t o l e r a g i o n i 
di u n a così viva r i spos t a d a 
p n r t e de l p u h b l i c o : c a ronzo 
d e M ' i n s e e m n i o n t o scolas t i 
c o ' So ' l ec i t az ion i d o v u t e al 
f a t t o c h e . c o m e SPOSSO si di
c e oggi la sc ienza « va di 
m o d a »? F o r s e t u t t i q u e s t i 
f i t t o r i e fnr^o a n c h e a l t r i . 
Q u a n d o h o c h i e s t o a u n o d e i 
c i o v i n i p a r t e c i p a n t i il mot i 
v o d e l s u o i n t e r e s s e q u e s t i 
m i h a r i s p o s t o con n a t u r a -
l ezz i che d o p o t u t t o • o c " ! 
v i v i a m o s o t t o il s c i n o de l l a 
sc ienza ». 

C h e s e n s o a t t r i b u i r e a 
q u e s t e p a r o l e ? C h e oggi la 
sc ienza en» ra ne l l a n o s t r a 
v i ta q u o t i d i a n a m o l t o p i ù 
p r e p o t e n t e m e n t e c h e in pas
s a t o ' ' Senza d u b b i o Ma c 'è 
d e l l ' a l t r o : l ' i n t e r e s s e de i gio
v a n i p e r la sc ienza è u n in
d i c e di pol i t ic izzaz ione n e l 
s e n s o m i g l i o r e de l t e r m i n e . 

C'è a m i o avviso la con 
v in7Ìone c h e la po l i t i ca e 
progetto razionale. c h e n o n 
p u ò fa re a m e n o d c l l i r a 
Tlonal i tà sc ien t i f i ca Chi in 
u n q u a l c h e m o d o h a f a ' t o 
p r o p r i e la cau>a e lo mot i 
vaz ion i de l m o v i m e n t o ope
r a i o e d e m o c r a t i c o non 7.110 
n o n «on t i ro l ' e s i e e n z i d i con
f r o n t a r e l e a sp i r az ion i p ' ù 
\ ivo c h e p r o v e n g o n o da l pa 
t n m o n i o di t i l e m o v i m e n t o 
con la d i a l e t t i c a d c l l ' i m i r c -
«•3 sc ien t i f i ca e t e cno log i ca 
Di q u i l ' a sp i r az ione ad an
d a r e « o l t r e la super f ic ie dol
io a p p a r e n z e ». po r u s a r e la 
b e l l a e s p r e s s i o n e di u n ep i 
s t e m o l o g o i t a l i a n o ; d i r isco
p r i r e al d i là de l l e * nozio
n i » u o m i n i e cose , r ivo le i -
m e n t i e c r i s i , midaci conou i -
» te e s p r e g i u d i c a t e c r i t i c h e 

li t e m p o de l lo • filosofie 
p e r e n n i » c h e c o n f i d e r a i a n o 
la s t o r i a d e l l a «cienza m e r a 
c r o n a c a , la c r i t i ca d c l ì i 
s c i enza s e m p l i c e ana l i s i d i 
« p s e u d o c o n c e t t i » è t r a m o n 
t a t o . N e r e s t a q u a l c h e pal
l i d o e s e m p l a r e in c e r t i l i b r i 
d i t e s t o e in co r to e s e r c i t a -
r i o n i r e t o r i c h e di ch i si OSM-
n a a c o n s i d e r a r e la sc ienza 
u n n o n - s a p e r e e u n a f o r m a 
di « s a p e r e p o s i ' i i o » b e n 
l o n t a n o d a l l a « i c r a cu l tu 
r a » 

Di f r a i n t e n d i m e n t i di que
s to t i p o è r e s p o n s t b i l e in
n a n z i t u t t o u n i n s e g n a m e n t o 
c h e t r o p p o sno-"so ha p ron i -
Bato • d i m o s t r a z i o n i » m.ito-
w a t f c h c s enza i n d a g a r e il 
c o n c e t t o d i d i m o s t r a z i o n e : 
«#ie ha fatto s b r i g a t i v o a p 
f e l l o al l '» e s p e r i e n z a » sen

za coi c a r e ne l la p ra t i ca 
sc ien t i f ica le e f fe t t ive moda
lità deg l i e spe i u n e n t i ; c h e 
h a f a t t o p r o p r i a con un ri
t a r d o seco la re l ' i m m a g i n e 
de l l a sc ienza c o m e c o r p o di 
r i s u l t a t i asso lu t i e de f in i t iv i , 
d i m e n t i c a n d o c h e t a l e p ro
s p e t t i v a aveva a v u t o u n a 
funz ione e un s e n s o q u a n d o 
si e r a t r a t t a t o di c o n t r a p 
po r s i al d o g m a e al conse r 
v a t o r i s m o . 

P e n s o c h e p r o p r i o la sco
p e r t a c h e la sc ienza è co
noscenza fal l ibi le e r ivedi 
b i le abb ia m o t i v a t o a n c h e 
l ' i n t e r e s s e p e r le g r a n d i 
e p o c h e sc ien t i f i che del pas
sa to p e r il p rogress i - .0 af
f e r m a r s i de l la f igura d e l l o 
.scienziato nel m o n d o clas
sico, por il t o r m e n t a t o de
l i nca r s i de l l ' a t t i v i t à scient i 
fica ne l l a socie tà m e d i e v a l e . 
p e r il c o n t r a s t o t r a mag i a 
e sc ienza nel r i n a s c i m e n t o , 
c o m e p e r le g r a n d i lo t t e 
c h e h a n n o a c c o m p a g n a t o la 
r i vo luz ione sc ient i f ica del 
S e i c e n t o e p e r le g r a n d i 
s in t e s i f i losof ico-scient i f iche 
t r a S e t t e c e n t o e O t t o c e n t o . 
A f f r o n t a n d o i t e m i de l la ri
c e r c a sc ien t i f i ca de l seco lo 
s c o r s o e del n o s t r o seco lo 
sono c e r t o a u m e n t a t e le dif
ficoltà 

Aspra 
disciplina 

• I f e n o m e n i c h e la fisica 
fis.sa in f o r m u l e e s a t t e so
no cosi l o n t a n i da l la n o s t r a 
s fe ra di 1 i ta. i r a p p o r t i c h e 
la m a t e m a t i c a s c o p r e s o n o 
t a n t o piu vast i c h e non 
que l l i de l s i s t e m a in cui si 
m u o v e a b i t u a l m e n t e il no
s t r o p e n s i e r o ». ecc. , che la 
sc ienza r a f f ina t a e spec ia 
l i s t ica c h e a b b i a m o e r e d i t a 
to d a l l ' O t t o c e n t o s e m b r a es
s e r e a n d a t a ben o l t r e le 
poss ib i l i t à e s p r e s s i v e de l 
l i n g u a g g i o q u o t i d i a n o . P o c o 
a v r e i da a g g i u n g e r e a q u e 
s to g iud iz io di . lohan Huizin-
ga ne l l a s u a Crisi della ci-
vi'ta ( 1935 ) . Di re i so lo c h e 
u n a c o n s t a t a z i o n e de l g e n e 
r e è u n p u n t o di p a r t e n z a . 
non un p u n t o di a r r i v o : s e 
il g r a n d e s t o r i c o o l a n d e s e 
c o n c l u d e v a c h e « la sc ien
za è g i u n t a ai l imi t i de l l a 
c a p a c i t à p e n s a n t e », noi p r e 
f e r i a m o c r e d e r e i nvece c h e 
l ' i n tu i z ione sì modi f ich i , c h e 
l ' educaz ione a l la sc ienza r i e 
sca a m e d i a r e , a l m e n o su l 
l u n g o p e r i o d o , l i n g u a g g i o 
c o m u n e e l i n g u a g g i spec ia
l i s t ic i . nozioni v a g h e e teo
r izzazioni p r e c i s e . 

N o n e c e r t o u n ' o p e r a fa
c i l e : il p r e n d e r e a t t o c h e 
o r m a i è p a s s a t o il t e m p o di 
q u e l l a d i v u l g a z i o n e spiccio
la. d e l l a « sc ienza p e r bam
b in i » c h e c o n d e n s a v a in po
c h e f o r m u l e t t e rozzo e s che 
m a t i c h e le c o n q u i s t e de l l a 
sc ienza e d e l l a t e c n i c a è 
g ià u n b u o n p u n t o di par 
t enza . R e n e a m m o n i v a Giu
l i ano T o r a l d o di F r a n c i a 
ne l s u o L'indagine de! inon

do fisico ( T o r i n o . 197(i> che 
p e r d e d i c a r s i a l la c u l t u r a 
sc ient i f ica o c c o r r e un im
p e g n o a l m e n o a l t r e t t a n t o 
s e r i o c h e p e r a l t r e a t t iv i t à 
i n t e l l e t t u a l i c o m e la filoso
fia. le a r t i 0 la m u s i c a ; che 
t a l e i m p e g n o vuol d i r e so
p r a t t u t t o s t u d i o e fat ica 

Mi si può o b b i e t t a r e : a 
c h e scopo? I r i s u l t a t i p r i 
mi «Iella d i s a m i n a s to r i ca e 
c r i t ica d e l l ' i m p r e s a sc ien t i 
fica si possono b e n r iassu
m e r e ne l la f rase con cui 
T o r a l d o c o n c l u d e v a il suo 
i n t e r v e n t o d e d i c a t o al vol to 
de l la r i c e r c a fisica m o d e r 
n a ' « D o p o t u t t o , s c o p r i a m o 
che nel la scienza nu l l a c'è 
che non sia p r o b l e m a t i c o » 

R i e m e r g o n o oggi 1 d u b b i 
c h e s e m b r a v a n o d isso l t i dal
le g r a n d i c o n q u i s t e di un 
N e w t o n , d i un L a p l a c e o di 
un D a r w i n ? Non s o n o ora 
più i n q u i e t a n t i che ma i dal 
m o m e n t o che non solo v i-
v i a m o so t to il s e g n o de l l a 
«cienza ma ne s e n t i a m o an
c h e il peso - ' l ' n o de i g ran 
di c o n t r i b u t i de l la r a g i o n e 
sc ien t i f ica al la c iv i l tà è con
s i s t i to nel l i b e r a r e l ' uman i 
tà da un ' e s i s t enza p u r a m e n 
t e biologica e ne l f o r n i r l e 
de l l e poss ib i l i tà di sco l t a : 
u n a c o n q u i s t a di p o r t a t a in
ca lco lab i le . Ma c o m e t u t t e 
le c o n q u i s t e ha un prezzo 
Qualcosa a b b i a m o p e r d u t o : 
n a t u r e i n c o n t a m i n a t e e con
fo r t an t i v is ioni de l m o n d o . 
p r o g e t t i u top i s t i c i e m i t i c h e 
e t à de l l ' o ro . D u r o a d d e s t r a 
m e n t o a l l a r i ce rca , c r e scen
t e spec ia l i smo. m a s s a c r a n 
t e l avoro di r o n f i n e , fort i 
c o n d i z i o n a m e n t i d a es igen
ze p r o d u t t i v e , t e c n o l o g i e che 
m i n a c c i a n o di e s a u r i r e le 
s c o r t e di e n e r g i a , i n t e r v e n 
t i che s t r a v o l g o n o l ' a m b i e n 
t e n a t u r a l e - sc ienza e t e cno 
logia non sono solo q u e s t o 
ma c e r t o s o n o anche q u e s t o . 

E p p u r e l ' i n d i v i d u a r e no
di p r o b l e m a t i c i g iova a n c h e 
n e l l ' a f f r o n t a r e q u e s t i o n i de l 
s o n o r e : d i f ron te a l l e dif
ficoltà de l m o n d o m o d e r n o 
è fin t r o p p o c o m o d o , c o m e 
s o t t o l i n e a v a s a r c a s t i c a m e n t e 
Kar l Marx , a u s p i c a r e c h e 
« g i r i a l l ' i n d i e t r o la r u o t a 
de l l a s t o r i a ». L o t t a r e p e r 
u n a coscienza sc ien t i f i ca d i 
mas sa vuol d i r e a n c h e que
s t o : p r e n d e r e le d i s t a n z e da 
co lo ro c h e s o g n a n o e po i . 
b r u s c a m e n t e r i sveg l i a t i , cer
c a n o conso laz ione n e l l o 
s p o n t a n e i s m o e ne l l ' i r r az io 
n a l i s m o ; a c q u i s i r e in m o d o 
d ia l e t t i co e c r i t i co le g r a n d i 
l e / ion i d e l p e n s i e r o sc ien
t i f ico 

La sc ienza non r i ve l a ve
r i t à a s so lu t e n é la t ecno lo 
gia c o m p i e mi raco l i . Se ci 
h a n n o i n s e g n a t o q u e s t o , ci 
h a n n o i n s e g n a t o il falso. 
Ques ta c o n s t a t a z i o n e p u ò es
s e r e a m a r a p e r a l c u n i , ut i 
le por a l t r i Q u a n d o si par
la del d i s t acco d e l l e giova
ni Generazioni da l l a cu l tu 
r a . d o v r e m m o c h i e d e r c i ana
le c u l t u r a e COÌÌIC è s t a t a 
da t a 

Giulio Giorello 

Intervista all'Unità del presidente Lopez Portillo 

La riforma messicana 
Verso la piena legalizzazione di tutti i partiti, compreso il comunista - I programmi del governo contro l'infla
zione e per un rilancio produttivo - Il giudizio sul Sistema economico latino-americano (SELA) e la necessità di 
una riorganizzazione dei rapporti di scambio con gli altri paesi - Grande interesse per la politica del PCI 

Dal nostro inviato 

CITTA' DEL MESSICO -
1! pres idente del .Messico -Io 
sé Lop.'z Portillo na r icevuto 
il y> maggio nel suo studio 
della residenza di Los P1110-. 
a Citta del Messico il compii 
gno Renato Sandri ed ha co.i 
cesso un ' in tervis ta AW'Cmtà 

José Lop.v Portillo è sali 
to allo presidenza nello scor 
so d icembre , succedendo a 
Luis KchcYarna . Cortese e 
rap ido nelle risposto, i! p i e 
s.deute p r ima di concedere 
l ' intervista ha avuto un colui 
quio col compagno S a n d n Du 
ran te questo colloqui» si e 
par la to par t ico larmente della 
ì i fo ima polihc-i a t tua lmente 
allo studio in Messico clic do 
\ r à .sancire la p.ena ledali / 
za/urne d' tutti 1 p.irt.ti. coni 

proso 11 coni'i ' i ista. e dei r a p j 
|h)rti t ra Mt'ss.^o ed Kuiopa 
dato che nel prossimo mese 
di luglio proprio a Citta del 
Messico si svolge!a la ru r i ' o 
ne t ra il Pa r lamento europeo 
e quello LitinoaniiTicano 

Il compagno S a n d r . che e 
anche deputa to al Par lamel i 
to cutO|x.'0. ha sottolineato io 
poten/ iahta positivo della ri 
forma (xilitica che s. sta rea 
lizzando in Messici), soprai 
tutto a confronto con 1-a situa 
/ ione dogli a l t r i Paesi d e l l ' \ 
m o n c a Latina. 111 molti dei 
quali la t i ra i rua e !a r ep i e s 
sioae coni limano o s. a c \ en 
m a n o Sandn ha sottolineato 
che la riforma «fila una goan ( 

de importanza anche al l ine 
di rendere più solide le reln ' 
/ioni con la Comunità > 

Da par te sU,i il piosidonu-
Lo|>e/ Portillo. dopo nv>: , 

.spiegato, conn 1.porti.mio p u 
sotto, al imo della m o n n a no 
l.t ca !ia du Inaiato 1 ne .< MII 
ino molto attenti a quello che 
succede in Europa Ci intere< 
MI in modo ifrfj'irdiHiirio 1/ 
fenomeno italiano- ci me M 
comporta il /Virilio comunista 
italiano in un regime fiarla 
mentare. coso sin cede ani il 
t'C quando giunae a rcsumisti 
hdità di governo in una de 
itineraria 

Questa esperienza ci e utile 
anche nello s-t'orzo che starno 
cercando di portare a tenni 
ne . In par t icolare il ore 
s d e n t e dei Messii o ila so'to-
lineato il suo interesse [>•; 1' 
ammuii.sira/iono comunale di 
Itdiiiii e l ha ncorda to di avoi 
ìnv.ato un g-Hipno di giovati. 
studiosi ni l la nostra c-.ip'talo 
ner s tudia l i ' ' mod d gov or 
PÒ della < itta 

Jose Lopez Portillo durante le manifestazioni di insediamento alla presidenza della repub
blica nel gennaio dell'anno scorso 

La proposta di un laboratorio di fisica nucleare nell'Alessandrino 

Tra università e industria 
* 

Si ridiscute un vecchio progetto previsto nel primo piano quinquennale dell'INFN: un centro di studi inter
disciplinari e di formazione dei ricercatori che dovrebbe essere collegato agli atenei di Torino, Genova e Pavia 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA - - E i.et es
sai ui i ' instal la/ .oi ie ni un la 
boraior io di t i s i . a nuv l ea r e 
nel cuore del t r iangolo indu
s t r i a l e " I n prositUo di . , u ^ ; o 
tu*» va incontro a""mt» r e - s e 
g t i i t r a l e ile! paese ì lovrcb 
IH- dur.qi.o foderi- di priori tà 
nello scelte e he investono il 
e amivi ne! a r icerca - i ien t i -
t : c a ' I-a proposta di un -> I-a-
bora'.orio intcrd..sOip'Taic del 
r o r d ovest >. d i e a\ robot- pò 
tutu essere* localizzato ilei ter
r i tor io di Alessandr ia , co-rui: 
i i ò a p render forma m a 
quindicina «l'anni o r -0-.0 r i l 
le disi usMuru di IÌ:I gr ipoo 
<r. - i : i : v ; a t i rie. "Istituto Na 
zio-inlo di Fis-ca Nuc leare . 
t l X F N » . che o il maggior 
«nte ri. r i ce rca di baso 1 pt 
r an t e in Italia Nei liVù 1' 
INFN. in.-ori q lesto progt ;to 
nel suo pr .mo pianti qui.n 
quenna .e . t h e cOst i t . .ua a n 
che uno dei p n m i s s . n u a l t i 
e oneri li di p roc ramma.none 
nel nostro p a e - e Si pensava 
a un contro d e s i n a t o agii «-tu 
di sulla s t ru t tu ra nuc lea re e 
alla formazione di persona le 
con al ta qualif ica professiti 
n a ' e per lo n c t r v ' u - di ca 
ratte ro tecnologico nelle di-
verso « dis» .pìine > (.elettroni
c i . meccan ica , e cc . ) . 

L ' intento e ra di real i z ' a r e 
una miglioro distr ibuzione 
dolio « az iende » scientifiche 
sul t o r n t o n o , met tendo a di 

«•posizione del l 'uni i o r - i ta e 
«iti Politesi m i o di T o n n o e 
d o d i atenei di Genova e Pa 
via uno s t rumento eh r icerca 
competi t ivo t con ca ra t t e r i 
i v e u h a n r ispet to nuli <dtn 
contri i.:a funzionanti o in 
taso di p roge t t a /m le 0 <o 
s tn i / ionc Ma !a prono-Ta. ri 
p n s i aia '.e :i'-i nu-- suoes 
s.\i pi.M.i em.iicm* r.'i.ih i . ! 
1 INFN :.o:i andò <»\.-iiti. ^.a 
a caijs.i «Iella 1 aril i /»! ili 1-iii 
«ii elio pt r a.ciir.o porp.ossi ta 
susci tato dalla c o n c i / i o n e m 
le r .m.vers : a r a ne . proget to . 

Ora il d e c o r s o -1 r i apre 
per meri to della so/ ione a l ( s 
sandr ina oe l l l s t i t u to \nto;i o 
d r a m s c i . eoe ha promosso un 
incontro d;Dattilo al culaie -o 
no intervenuti r appresen tan t i 
d e . r i N F N . dei laborator i na 
z.oaaii di F r a sca t i , d ig l i 1.is
tmi univers i tar i di fisica. C e 
l ' a rgomento s M di «grande at 
tuah ta non v'ò dubbio, e il 
compagno s t n . Car lo P.1II1-
«loro lo na sottolineato pila 
ape r tu ra dei lavori ricordali 
do che la r icerca * t i en ' i fna 
eserci ta m ' in f luenza l ir is ta 
sullo s t ru t turo economie ne t 
social:. 

Ogni ci sono sul t ipp» lo 
lo brandi questioni di una 
nuova divisione in torn . i / ima
le del lavoro, della r iconver
sione .del nostro a p p a r a t o in
dus t r ia le . dello a l l a rgamen to 
della base produt t iva . \JO svi
luppo della r icerca è una de>l 
le condizioni essenziali per 

d a r e r isposte Cjuste a q lesti 
problemi: o si va avant i o 
s. iffaccia il r ischio della oc 
cradaziotio 

\!.'e i abora / .one <i-,'..a pr«> 
{vista oriit: ì.ir.a avi vano lavo 
r.r.o M .on/.iau c->m- . piofe.s-
s<>n Malvado e Gonr. Ha e t ! 
1 l niversita di Torino. - omo 
.! prò; F e r r e r ò pres idente 
d i l l a conm.iss.otìe sde. i t i l ica 
(ìe. l ' INFN. t h e molto tanno 
da to a l a r .cerca >c:enMf:<a 
i ta l iana. Al convegno nel 
e G r a n i s c i " si sono hiestj-
:n eiie misiir. ' il •• oro y t t o 
'lord ovest » può esse re confi
di ra to ancora v a l i d o ' S i n o 
t rascors i dodici anni , ed è 
s ta to proDno uno nei •* padr i » 
del procotto. :! prof «"li.idio 
Villi, del l 'univers i tà di Pado
va . dal 1970 a ' '73 pre-siden 
to dell'!NF-N e ora m e m b r o 
della commissione istruzione 
del senato io s tato e-utto co 
m e ind.pendente nelle ! * t e 
de! PCI» a r i l evare j . ian 'o 
novità Mino intervenuto in 
questo lasso d, t empo: o en 
i m t o :n funzione il c en t ro 
di F r a sca t i . >i e costituito «• 
potenziato il laborator io di 
Padova I-egnaro che fa ^icer 
elio di d inamica nucleare , .si 
s ta lavorando a* cent ro d: 
Ca tan ia : e sono na te le l e 
gioni Il * procotto nord 
ovest » na tu ra lmen te div rà 
esse re r ivisto, e !e sue ima 
hzzazioni a t t en t amen te ricon
s idera te . ma nulla ha intac
c a t o la sua validità tecnica 

compie ssiva. 
11 disas t ro fie.lt iiostie in 1 

vers i la . s t innidi . couf • :n.t 
c:ie nessun a t o m o |>otrebbe 
dotars i dà solo eli imo - T U 
monto di rie e rea «o-i >"..'. 
ca to . co-i conio e ov .«!•..te 
clic le piccole 1 ni- du mi 
prc-e- del t t n a n i M l o 1. m 
s t n . d i '. ciie rappr t -e «tano 
u::o de . pil. '-tri forala 11 • v.a 
li dcl. ' t conomi.i na/.o-i . i 'e. 
non putraraio nini l'are \ i 11 
cerca sc.cnt.l'ica e ie< n.iVi 
c ica in proprio Y. -e e . « i o 
che il laborator io (l. r . c i r i a 
costi tuisco .1 piloto 0 .neo a r o 
opera t ivo i r a un i \ e r - i t a e in 
d u - t r . a . il s.irtMttio nord
ovest •• devo e s se re a c j . o . n a 
to i avvia to e r ta l i / /a#i- j . i r 

Su questo punto il con-enso 
e s ta to genera le Diverse. 
pero, le posizioni sul n KIO 
di a r r iva rc i o svn - o m p m 
spc-etfici da a s s e g n a r e a! nuo 
i n laboratorio Tra r icerca 
pura e r .cerca a p p ' i r a t a so 
no ^ombrate prevalenti le a r 
gomtntaztoni a favore della 
-econda Second., .1 p,-of Mal 
vano, con la crisi del i 'univer 
sita sono cambia t i gii » m 
te r locu ton * del progetto r b e 
dovn-bbo sorgere .ittr.r. <T<-T> 
un'iniziativa cen t ra le II prò! 
Puel is i . di l i ' l 'n ivers i ta di Pa 
via . ha sostenuto th« il ce-n 
t ro non potrebbe funzionare 
s t acca to da una sode univer
s i ta r ia . men t r e per il prof. 
Borsellino, del l 'universi tà di 
Genova, la soluzione interré-

11.oii.de t ;:i*.« idi-c ipliiiaiv è-
vai-da pure In -1 fis-iii-i f i g l i 

• otìiettiv. p ic i is i m I;,i ia M 
1 la d a di l la ru e re a pura di 
• ultimo livello, per < a. sj do 

v rebbo piuttosto pu<i\:rt M: 
•ina s tn i t tu ra cne * dia . 0 >u 
wiDihM al e rn< re et eia 
la t te . 

Il c o m p a g n i Ro"n-r'o l :<-
-. .1.. d i . i i'..v--.-- • i ti Pa r 
ma. na uisist.io s i ; i lc«i_- . r i i 
fi: s i e t e c i i . ì r t . o l,t r.(«:"(a 
tond.imi 1 *.I!T «IH • 1 n i . t 
menti im t«)rt.'n!( 1 \.- lafio: 
/ a l a •• l.i . >a ti: ' . 1 'e^ t.l.i 
pa: ei.ritto c>, probi» mi «Itila 
pr>>d..'ione e di .ia r ' t o ' e » ! 

. s.one .r .das 'n. i le Ma e. «;«« 
j sj, , C I M I occorre s a p e r i , .«t 
• "raverso ìe R> t. oni. « a -a 

e r- 'da fare •'. --. quali -iiret 
t r 'c i >KXorri <in»iit.«re l.i ri 
«ere a. a quali ince-si ì i i «'e! 
la proriu/.fine- devo ' o rn s jv in 

NoIi"ami)r.o del .a pr<i di ri 
u rammaz:one nazionale e '«» 
«.«le si dovranno I H K ' def' 
n ro le c-.mmittenzo ;>cr il 
cent ro di rie «ri a 

L'imz.ativa del «(»r i - :nv. i» 
ha offerto i'iX-e a s 010 ;• i en 
pr imo utili v ambio di i lei 
L'.r.tt sa e die bi-Oiin,i .t'itla 
n- avant i , t rovando i IP.^KII 
di un effitace nl . incio «f«-l 
progetto Par lamento , ir^ar.i 
smi s<ii-ntifii.i e i nti r -.rio
nali «sono stati indicati cume 
gli < interlocutori reali > per 

| d a r e corxretezza alla prossi
ma fase del d iscordi 

Pier Giorgio Betti 

Subito dopi» José Lopez 
Pori Ilo ha 1 .snosto .die «io 
mandi- do ' l ' l mia La prtm i 
il Me.ss'io e un Paese di gi.in 
de prostiiiio ti a ; Pae- i del 
Ter /o mondo K' in co i -o a 
Pan i ; : la eoii leteii /a Nord Sud 
dop.i un n te i ru / ono dovuta 
a itrav d fi a olia Quali non 
s a JHi-s.ll ' .tl e s s t ' l V 1 l l s i l l t . l t ' ' 

. /.</ C nileicnza rispan 
d« il presidente me-sit ani» - -
e n'i f irò nel qiiah' <e •<! 
mende ai\cien:a de pinole 
mi \i Mini già ottenuto un 
grande s i i m ' ^ ' i . Collidemmo 
i problemi, sappiamo che a 
son,) differenze di s i / '«mi . ' . 
tra i rari IHKSI Mippwmo che 
i meccanismi di <cambin sono 
iii'iuisii e ci stanno siiango 
laudo. < he st stanno hl<>ccan 
do i sistemi di fmanziamenlo 
e che «'sistemo problemi mo 
netari molto aidiu. I grandi 
l'acs'. il Xord. lanino Kitto ri 
iiidere / pi miri pioblenu sm 
l'itesi in ria d: si Hupjio (J te 
sta non può es^eie una siUei 
zione destinata a durine. Cie 
do e he tanto nel dialogo Xord 
Sud. sm nelle altre sedi, dece 
esistere il piena coiirinennen 
to che si sta giungendo già 
al limite di una schema di sci 
luppo profondamente distarlo 
Se non traemmo un miai o e 
(ludibrio, il deterioramento 
della situazione ci pfirterà a 
estremi di disuerazeine ni iei 
ti paesi. E il declino può signi
ficare cancellazione della spe 
runza. E quando ai pop ili 
cengano meno anche le sue 
ranze le esplolioni possono e< 
sere terribili «. 

Il Mossici sombia . k u i i 
t ua r e la sua a t ten / .one pol
la Comunità ouro|>e'a Qua'i 
sono le i anioni di questo iti 
teros.-e e con quale attosliiia 
mento il silo P a e - e si prò 
sentera alla riunione c-he si 
svolgerà a Citta del Messico 
t ra il Pa r l amen to europe*» «• 
quello lat intiamencano"' 

' Ci presentiamo con l'atteg
giamento più aperto. Abbiamo 
trovato nei contatti intcrvar 
lamentar! un canale di mfor 
inazione reciproca di straor 
dittano interesse. Uà quando 
sono presidente i legislatori 
messicani d sano già riuniti 
con i parlamentari sovietici. 
canadesi, stanno iniziando 
propria in questi giorni incon 
tri con qli statunitensi, si so
no visti con i ìatinoamerica 
ni- A luglio vi sarà l'incontra 
con i parlamentari europei. 
7,o sca.nbio di idee e i rap 
porti interparlamentari sono 
assai fecondi per noi •>. 

Il suo Pao-e è - ta to uno 
dei principali protagonisti de ' 
lo sforzo per cos t ru i re il S; 
s tema economico latinoame-
r i c m o ( S K L \ ) tra tutti i pae
si del siitx-o-it inente \ cpia 
si due anni dalla n a s c t a do! 
SKL-\ quah sono sconc io 
lei gh obli itivi raggiunt i , «pia 
li lo «lis.lhisioni. quali le re 
sistonze-. quali i proget t i" 

• Come tutti gli accordi mul 
tilaterah il SELA e fondato 
su linee gì iterali e dichiara 
r'orii cfi principio. Ma dopi le 
dichiarazioni generali vengono 
gli interessi di ciascuno con 
tutte le difficoltà che ciò com
porta e cosi ducuta difficile 
andare avanti Tuttavia que 
sto sona 'tccas-ioni che propi 
zumo pros-petlice multilaterali 
e relazioni bilaterali die pie 
diventano piattaforme per le 
soluzioni generali •. 

i O r l o il SELA non ha da 
to j frutti onerati, li fatto e 
iue si troia in un'Ameni a 
Imitino pnlit'camenlc dnis-i. 
-«'/;.« un altega'ament i uni 
tarso di fronte alle egemonie 
esterne Di fronte alle dift'i 
colta, la stp;-a debolezza che 
si mole .-uticrare impediste 
un cangino rapido Tutta 
i .a coitimi,amo a •perire ( h** 
il -.-sterna la'inoa"r.cni mi > irò 
i era ;*>< o a ir>< o la pro'.mn 
via e segiraTio con intere- e 
e ipii/igaiamo i! SELA. ver 
(he ( redine i >!.e e i'.ini'-a 
.« il.iZi'ei^ die abbaco t.ei 

* O ' : M . ' .«TJ'II * 

I: \Jt s , * o i a i m.l'idi P-u-
— e .e ii.t -tr.. irli o iob t rr.i. 
Ha i i a '•> t is-. . d. d - t i ; 
; » < / o h . l'.nf .1/o .e e t o r t i . 
I .:ii!e:>;' irr. i / o e-"i r--i :v - .ri 
Ti Coli» ;>t i-.' <i. - ip. r.;ri 
fi r ••' prob.i T.I ' 

* / D 'o^Vr: ' dot 1f«*sti."'» 
•ono quel'.- r irr.fer-~f n dei 
l'aedi i l cu n> st i." ne.i'i. •«. 
no pr z'/V"!! a> <re-n'a N'«' 
non i oghan.', t^rdtre di a 
sta la pro.soettu i «frriltiiro.'e 
ri Ci fa i o'i/nsi'O'o ' ongmnt'i 
ra'-' Per qi.e-'o ci ','ro't/> 
nia-no. fin dote ri e possi 
ode. di 'Tia/i'e-icro ! at'.enz one 
per rio che >• p.u ••mp'irtante 
senza oerdere ci lista le mi 
• lire DUI urqent' I problemi 
del Mcss,co. come di tutti i 
Paesi dei mondo ma specaf 

mente di q:.t?''i v,'''»•; -ilup 
r«t>. •'ili'» r>riTin,vj'me/i?r q.,el 
li dell'inflazione e delli di-o^-
( ufxizione. risaltato di • tua 
zioni interne e di strutture 
esterne avverse o ireque In 
una situazione di inflazione 
come quella in cui vive ./ 
Paese si potrebbe oprare m 
teoria seguendo i modelli 
classici dei sistem. monetari 
dei grandi paesi industriali 
che tendono a ridurre la do 

manda Questa pero è una 
s nazione da thiese si ilupnato. 
d ire i hi el'.i di i ita i ou>eu 
fono tal- misti)t. senza ihe 
ne s if<rit hi arande maggio 
iaii;a Ma ni intesi e une ti 
nostro, ai/ne esclusivamente 
sulla domanda ipiando i i e 
siitiiHCutkiztovc. disoei upii'i > 
he uniscile a'a e in certi set 
tot < una i eia e t" '">' ' " ''•" 
M" io fa ; '.' tu a di ialien 
tare la doni,unta non solo non 
iis I'I e • vrohlemi ma ne i «."i 
p' ca la soluzione Pei <t'.ic 
sTo noi (if//;i(imo p-op'sto alla 
naz' me una "aHeanza pei la 
piiidiizi me' Ciediamo iln d' 
iioute alia m'iazione pi ma 
di coitilo imeie la domanda 
coni etnia elei aie la nro'-.u 
zione e questa t 'a stinchi i he 
abbaino scelto iettando lue 
coido non atti a''•ei su ,lelle 
concessioni ma con mm .-.fui 
.'o <// pei siuisfiiu C'o.di i he 
stiamo oitenend i il itsulta'o 
spelato /.(i s iluzione pei noi 
e onci are stilla piotili, ione 
all'iuta n<> e lottare contempo 
unicamente pei un ordine in 
te nazionale che i cuoiai izzi il 
meccanismo comma aule e 
apra le possibilità di Iman 
ztamento pei lo si ilupo. ani 
il tiasfci intento reale di n 
soi se ai Paesi ihc sono nel 
ìe nostre condizioni e ani una 
politica monetaria /> u e<iuilt-
brata. Questo lo abbiamo pio 
posto in tutte le sedi adatte 
e credo ihe si stia facendo 
(indiche /ni' «o «iT<i/if/ •> 

S s tanno sVoutendo att iva 
nit . i te m Moss.co incontri del 
governo e on 1 val i partiti jhT 
ival i / /a i ' i la ! i tomi i (mii 
t ' . a che dovi ebbi- permett i ro 
a tulli <h par;ei pa io alla vita 
poht . ia del Pnes. . "i condì 
/ «in: «li mui.mlian/a \ nolo 
spiegare «piai sono I,- ra 
moni «li ((Hi st i dei ìsiotio e ai 
cosa consiste «pu sta n t o r m a ' 

« Suni/m cercando, sulla ba
se delle nosire istituzioni che 
hanno la Imo ungine m una 
Rivoluzione nazionale, la >o 
hi:in/;e ;vz cementale la >o|j-
danetà nazionale Coiistdena 
ino la solidaiietà nazionale da 
te le contiadd-Z'o'it di ina 
società quale la nostia come 
la pò sih'ltta ii~ defiline iute 
ressi commi' (he espnmann i 
proposi!' della nostra Co<ti 
ttrione e della nostia stessa 
Itn oliiztnne ( culi,amo nisom 
/•:</ una soluzione nazionale 
Ma d'ilo t ;it- i ii mi ISI lamo le 
contiaddiZ'oni della nostra sn 
t'ietii. i udiamo i-ieare nnsd-
lolita d: pai tei inazione fn'iché 
tl'tcsta soluzione nazionale ri 
ietti un impollino fondameli 
talmente demoeratn <> \nn c'è 
uno sc'tcma prcoitliiuito de' 
t/orcino .\'i'ti((/'i i i olitto ci ca 
ic >e i ond'-: mi della iurte 
ciKi 'one oen he anche la stex 
su / dot ma ( he i itole aliar 
(ime 'e hno e't'//a demo, ra 
zia sm la i on -ciiuenzu di una 
cicscita deinocittica A que 
sto M tipo tendono le ninna 
in i he M stanno svolqendn 
picsso il miuistao deal' In 
tenti I pattiti volitici, i cai 
tn di nttcrcs e. le annidi per 
sonulita. le annidi istitnztn 
in del Paese s mo chiamati ad 
cspitmcrc le Ioni opinioni sui 
unii rifui ma pol'tiea che raf 
forzi la democrazia nazioni! 
le messicana 

Se i contatti i o/ifizuu'/az/zi" 
cuz' la stessa onestà intellet 
tuale imi In quale st sono 
ini iati e si stanno woh/e/ido 
spero che nel periodo di sps 
simi del Conqresst> del pro.s-
sitilo autunno potienio già ave 
re definito un i M liana da 
presentale alla amsideiaz't 
ne da legislatori o idio que 
st'amio , 

Giorgio Oldrini 

La scomparsa dello studioso cattolico 

È morto a Roma 
Ferdinando Ormea 

ROM \ - - K m o n o l 'al tra 
not te . iitMa sita ab ta / ione r«»-
maita. Fercl in t io Ormea . I 
' iMeiali si svoliteraiiiio <i'le 
11.HO di OLIJI nella l inosa < en 
trillo «lei! I i l .vers ta t a t t o ' u a 

La scomparsa d Ormea « in 
aveva st's>.i ìt airi i i«'i*a -iato 
a To.-mo ' I H d u o m i » e H»17 V 
colpi- tv o aeidolor.i «pianti eb 
!>oro miidti «ii conosit-ro od a p 
prezzare li -il' finalità di 
scienziato e di umatu- ta « d 
il s j o niijH gno « v ili di cai 
toi.in piogre.s-i-ta 

Ordinario «li c i .me i de rma 
tolog.ca all"l mvi'.-.-it.t eatt«» 
In a del S a n o Ctioro ed cinto 
re di mllll'TOs, stmi. spot lab 
ot.ei «lio gli procurarono mol 
ti ru onoscimt «iti aei adoni't-i 
il Italia <• a ' i e - t e r o . Fi rd. 

ti,indo Oimea «'• - ta to un in 
Urp'-ett ' o n g m o i c «it'l pel ise
l o <h T t i ' h a i d de C'iar«l n. al 
«piale ha «leti e a 'o uno stndio 
r i «l'.it volumi t d.t. in ha i «i 
t o n i' l.to'.i iTeilhurd de 
(bardili Guida al pensiero 
scientifica e re'.mioso -. 

Convinto «hi . ' <iot>« ì < .un 
p: d. si. rm.'i o «i \ u - i iiw 1/ 
e «li R'.n -lenvva.d c-ii ~'>n.> s' i 
f o;> ra di cr i - t ian . tosso d.f 
i.t .e. «l'ia.-i .mjciss !);!(•. man 
te ' ì i -e la l ' . ì ' l . / .o ' lale v slat
ti D o . Orm-'.t s p rop i se <i. 
affnirilait .-) .n gro--o vo.u 
me tisi renatone del gennne 
Hegel t Stnieramento dilla 
marte) 'a vasta p 'ooh niati« a 
d'-! «Ii\ no <':" na: tondo «la 
Ilts^, ; a ' .Taverso la - uol-i i v 
gol .«na. - e- ' i no:» d.t Fei.- r 
ba n a Marx »• ai m a r v - m o 
'111 »>»>sTi t e l i l i <•<! l.'l t . - . l 
:i!< .r.'er»-s.i:i'«- de . e n io,»-
v - «ii, de . d:v ' r o «• di'1 a -i i'i 
« rt d« n /a 

! ) - t t( i» - ' ) - i • ••< a • !• <i l»-

. . O TI» a . i < •>• , ' . ' / m- i 'i-
> r < •> ". _• ira""» '.,• -e • a f i 

t i " . i 1 la.i sa. a "• -•> . i. 
- - « - . »Ì-M -; ;>i*e-s.- n re - f 1 
o- -» . »:a 'i-i.'' u tr 'i ' lai r -' o 
pr r. ! .« ìt t - "su- .;.i fi» 1 mi -- ig 
1 t < - -'.a»1.» :".'.• - i COTI • '. iy 
r< / " . ' i - ' ia »i2Ti. f.i-ma d »t > 
p-, -- . r . . , e . , ; , -, , / ,, t. , 

«la ", a t i ra . «l.t. fare . < o:it. fi 
r,-> .n fondo con la i u tura 
m. i r \ -ta > i.in i mov in . - i ' ' 
-••ir e : «I i fi !• -t i -;,..-at, 

Per u it -'.. -.1-1 -tii 'l . . eli' 
p i b D . t o - i va r . " n v . - t e .'.a 
1: »rn o -tran.»v«-. e \* r I e 
s ; > i - » : . / , i C I K 'li g . an«H - • -

- t i r a < o'n'ii in r t i e ip.v.-do t ->»i 
:,t< li.gt n/a « ,1,1-s'V.t agi, 

n o i ' , - : , «o i i m a r \ -:> ite 1' « 
si«le de.la riV.-t.t lieìtqi'me ot] 
Oi - Dialogft e ;rt in qu -Ila 
d. Quale si* tela. O.-m- t v « n» 
i n amato ,i far par te lOite 
« "••'s i.turo (ai , ' i r o i < ii no 
m.inttTi.ito f.no al l 'a l t .moi d« ! 
s. gre tar ia ì • p -r i non « fidi nt: 
,s!lt Ilio ne! V.fd/if da fj.oV.i'ini 
XXIII e mantenuto «la Pao 
lo VI 

Animati co di incontri a ca 
ra t te ro internazionale t ra cr, 
stiani e comunisti — fra cui 

«iu«l!i oi gaiu//«iti «lal'a Pau 
lus (,osoh-chafi — si mi|X'gno 
si-mpro pa"i nello studio della 
mitili a marxista e doli'osin* 
r cn/.i «lei PCI T ra li sue 
opeie p ò rnis< i*o. .un hi ini" 
cné -i ritta con r i;oro scont i 
t.«o e « on grande tensione 
«leale. <• l ì ramsoi «* // futuro 

dell'nomo de' VXì'i 
•• Lo -t'id o di ( I ran i s i i - -

leggiamo nella ni ««fazione -
e stalo •! \ t «It l'è gio e più 
gr nifi, di ila mi i v .la Dal 
l 'anni,- <!• ' (Jiniderm Ormea 
rie avo la t« si i no -t è l 'uomo 
t m «rea la -tor.a, e- la for 
ma volon'a umana , noli <h 
- ogo' ma «I: m i'.t' «ho - -<* 
b- ii «I : . f a — -apra «Ioni' 
ii.m • IMI g'i av V» filili» nti » 

O; inea M DJH eogl eri di 
(.••un < i 1 s 'gn.l .cani dt c . ; ' 
\«i di i'a il- .H "'-.l'Ite .ina. s. 
tirila -•>• i ta itai .e\.ì. «lei i tlo 
lo «leiii. 'lite' ••'••! li i l! -un 

In* «1 i r f.a'o d, oJin torit « 
/ioli- Ut •• ' -il -1 .-' « a •• mt n a 
i' t s» , a de a .-'•>: la. « muro 
• • it * » -t in» ss an . •;, de ' t :<•! 
'..i 'at i.e di 1 ' -i:> 'a l i s ino. 
•ile tli " t -rT «* ,IIV«'(<- •' Ore 
p i-aie '• :»"oIi t O'.a'.o . IHT 
• ,e -•., ton-ep-VOe d i ' - i' 
-> ii I---.I i ;v»' ' i / .oiiar:o «• il 
r,- l i 'a 'o «n ri i s.*'.ia/«me «ig 
gì ' ' " . a « d» .la vol-mta «1» gli 
:o-n ni organ /7at. t ho o\y rfl 

; « i : i . s~ i 

()'.':t- ad »i' ' '- o->i'i-o < "i» te 
s ' .mo-nano .ì i go-i < la < <>e 
ri v,i d ei i r.e» ' d i . ipii . iv o 
••ita ii on '- i > I'O i. Dialoqo 
tra rrcdm'i e non credenti. 
]AI W , , ' I / del l'f'in Ormea TU 
-. : •••) . i ••-• : t/.i.', '- ad un 1: 
iv,-o «. ! ig «,- :i t / / . i to «ia. .se 
j n • i- .•"•> (r i non < •"'•<!« T I 
firn ani e fii'uro dr'ln ifdr 
\ i !.- -e . ; i / . c i . O-mi .1 .«-so 
i'i «ini u g o a g o v a n i , < h-* 

' I",-H a . ' -w ' ' n; •'•> t « . ITI; . -e 
-•> I i-a'i"» la - ia < ari .• ra «li 
d.i t i'i . r '• \ a n d o < ho » mo'ti 
s i . - . i i <! )• • ) - ) - . ; \ i - «i • ' l i 

Oss so ro p f t a t o r . nonostan 
'« ' « r* i » •) -o«l «b v , o \ nz i di 
i i :i i1"» ale ~v\ 'I. • --. "«'O 
- ' a ' , n. ' - . t-Mi.- ' . . Tri 'f fi ,«i 
i.t.i }>i- t .ve «Iti g ovaio di 
ogg' . Or ileo ne enumera a l c i 
'!• Ir "i ne - ' > i " , t « - . - iT* 

•o l t .m i - ' > w r -> il futuro-
•"la r . ie ' . t iv. 'a j o v a m l o ali» 
in ss one - Km'», la te nden*» 

• iti .' iti ail 'assiinz o ro di 
:es:>i'is-ib ..ta. la loro pre-t iicr 
mat ir ta . i l«iro id» a'.isnvi. I* 
.i>]» ra/in»i»' v i r -o nnov. va 'o 
r. .n 'Vi.ti«.i'.ir.- il n ù snicca 
tu s in -o d. d^'li/ on, agli a! 
i r . >. S»^iii q ii sii dati jios.t 
v. — a t f e .mn O.mt i nlIiHlf n 
I i a • t rN 'Koninr* *is on dei 

v t - (ovi v t - - i U novità dcl'ft 
• :nr , i — « ' 'e « « i most rano 
«he , gioval i v.vono m uno 
- ' a io di v .bra.ite ai t«-sj : ì pa 
•:nr, [xtr . inno far»- molto por 
«ho qu»-sta at tesa non vadn 
delusa » 

Alceste Santini 
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La legge in Parlamento 

Le 
degli invalidi 
e la riforma 

dell'assistenza 
I tempi legislativi della ri 

forma del l 'assis tenza pubbli
ca si s tanno avvicinando. In 
Pa r l amen to sono depositato le 
pro|M).ste di legge del gruppo 
comunista , del gruppo socia
lista. della I)C e la proposta 
di legge di iniziativa tripola
r e patrocinata d a U T - n o n e 
delle Associazioni di invalidi. 

1 punti centrali della rifor 
ma sono ormai chiari alle 
forze politiche, e sono pr.-sen 
ti nella coscienza pubblica c'e-
mocra t ica . K-si partono dal
la cons ta ta / ione che l 'at tuale 
sistema assistenziale italiano 
e dispendioso e non rispondo 
ni lini di ass is tere , r iabi l i tare . 
inserire o re inser i re l 'invali
do nella real tà della vita so
ciale e produt t iva; al con
t rar io .settoriali/za gli han
dicappat i . emarg ina dal
la comunità , dal la " scuola, 
dal lavoro, li considera po-
ten/.iali turbatori della (mie
te sociale o dell 'ordine costi
tuito. 

Piena 
eguaglianza 

I.a riforma dovrà dunque 
real izzare la piena eguaglian
za dei ci t tadini , nel senso sta
bilito dalla Costituzione: do
vrà r endere operan te il TUO 
lo del le Regioni nel se t tore 
del l 'ass is tenza, ga ran t i r e il 
p lural ismo delle iniziative nel
l 'ambito di una p rogramma
zione democrat ica a livello 
nazionale e regionale, rende
re protagonisti idi Knti loca 
li e le Associazioni nella ge
stione della Assistenza a li
vello del terr i torio. 

La riforma è necessar ia e 
u rgen te ; eppure ci sono for 
ze conservat r ic i , uomini e or 
ganismi che si oppongono, re
sistono. o tentano di snaturar 
ne fin dall ' inizio i contenuti 
Si tenta ambiguamente di or 
ganizzare un pseudo-mo
vimento ant i r i forma. fondato 
su un intreccio di interessi . 
sfrut tando talora incompren
sioni. sollevando in mala fi de 
falsi problemi. 

Resis tenze pesanti vengono 
da alcuni settori della boro 
c raz ia . Ksse tendono a sin» 
unire la por ta ta della leggo 
.'182 del 1975. Esempio lam 
patite di ques ta opposizione 
è rappresen ta to dal lo sebe 
ma di decre to delegato, p io 
posto dal governo. Senza la 
più ampia at tuazione della 
legge 382. le Regioni non pos 
sono a v e r e s trumenti adegua 
ti per svolgere il compito lo 
ro affidato dalla Costituzione 
nel se t tore ass is tenzia le ; la 
legge di riforma della assi 
s tenza s a r à p r iva di s t ru 
menti operat ivi e di mezzi 
finanziari se non s a r à a t tua 
to in modo completo Tordi 
namento regionale nello spiri
to della M2. • * 

Resistenze 
pericolose 

Ma a l t re resis tenze, molto 
pericolone perchè si a m n:tn 
tano della veste * a s s o c i a l o 
nistica '-. vengono da enti na
zionali clic operano nell 'as
sistenza. A livello nazionale 
operano una quaran t ina di a s 
socia/ioni nel .settore tL-Iìa in
validità. La .stona di ques te 
associazioni dimostra che c.s 
s e hanno avuto ruoli a l tamen
te fhisitivi nel promuovere la 
coscienza del l ' importanza ci
vile e politica della assis ten
za. nel far e m e r g e r e proble
mi part icolari per le varie 
forme di invalidità, pe r im 
|H>rre allo Stato risposto t h e 
non fossero pai solo quelle 
del 18l>l». La manca t a a t tua
zione delle Regioni, l 'ottica 
dis tor ta , t ra T. car i ta t ivo , il 
c l ientelare e il burocra t ico . 
con cui la I)C nei 'W ami" 
della sua egemonia di ".over-
no. ha guarda!-» alla as-i>tiii 
za pubblica, ha favorito il 

moltiplicarsi di tali associa 
zioni. 

Le associa/inni a c a r a t t e r e 
nazionale non .-mo tutte egua
li. Alcune di loro sono diven
ta te veri e propri enti di Sta 
to per l 'erogazione dell 'assi
s tenza. Co-i è per l'Associa
zione nazionale mutilati e in
validi del lavoro (ANMIL). 
l 'Associazione nazionaL mu
tilati e invalidi civili IAN'-
MIC). l 'I "mone italiana ci* chi 
( T I C ; , l'ICnte nazionale sor
domuti (KN'S) e alcune al 
t re . 

Pe r alcune di queste ; 'Mi
cia/ ioni il c a r a t t e r e originario 
si è ecl issato: la par tecipa 
zinne degli associati è M ai 
p i e m i n o r ichiesta , le rVri-
sioni sono prese nell 'ambito 
di consigli di ammmis t raz io 
ne. le assemblee dei soci Mi
no r a r e , a volte passano ÌUI 
ni senza che siano convoca
te : il bilancio r isponde alla 
Corte dei Conti e non alla 
a s semblea : esse sono in tut to 
e per tutto degli enti pubbli
ci, burocrat ici e chiusi . Que
sti enti associazioni, con i lo
ro appara t i di s l ampa , di bu 
rocrazia. di uffici legali, stan
no boicottando la sostanza 
della riforma, divulgando in 
malafede la falsa notizia t h e 
la riforma condannerà a mor
te le associazioni di invalidi. 

P e r fortuna non tutte le as
sociazioni nazionali di inva
lidi operano in tal senso. Ra-
sta pensa re al g rande contri
buto di mobilitazione unita
ria svolto negli anni 7.174 (Lil
la Unione fra le associazioni 
di invalidi che si è la t ta pio 
motr ice della raccol ta delle 
f i rme per la proposta di leg
ge di iniziativa popolare sul
la r i forma ass is tenziale . 

Importanza 
del chiarimento 
K' necessar io ch ia r i re che, 

quando si par la di alxili-
r e gli Enti e di t ras fer i re 
al tessuto democra t ico regio
na le le competenze assis ten
ziali. non significa affatto che 
si projxine di abolire tut te le 
Associazioni. In ta l modo si 
può cap i r e come la campa
gna di s tampa e la falsa ino 
bilitazione degli invalidi mes
sa in at to da alcuni dir igen
ti di ques te associazioni enti . 
mira a salxi tare la r iforma. 
e a man tene re in vita tali 
enti assistenziali pe r sa lvare 
il potere che essi ass icurano 
ai dirigenti e a l le cl ientele. 

Nella nostra proposta di 
legge l ' ini |)ortanza delle as
sociazioni degli invalidi è s 'a-
ta valorizzata e la loro esi
stenza favorita ed incentiva
ta . impegnando le Regioni a 
f issare, negli s tanziament i an
nuali per l 'ass is tenza, una 
precisa quota in favore delle 
associazioni che operano nel
la Regione (anche a c a r a t 
t e re nazionale) , in p r o i e z i o 
ne al la rappresen ta t iv i t à . Con 
la riforma sa ranno trasferi
te a l le Regioni quelle compe
tenze a-sisten/.iali che lo Sta
to aveva delegato al le As
sociazioni nazional i : !e asso
ciazioni non sa ranno cancel
la te ma r i t ras formate in li
bere associazioni, continue
r anno ad esse re propr ie ta r ie 
dei beni adibiti alla at t ivi tà 
associat iva e av ranno dir i t to 
ai var i f inanziamenti regio
nali . 

Il chiar imento è importan
te perchè smaschera le ma
novre antir i formative, che so
no contro l ' in teresse desili in
validi e delle loro as-'>cia-
zioni. E* impor tante che tu t te 
le associazioni nazionali com
prendami lo spiri to profonda
men te democra t ico della ri
forma del l 'assis tenza e coo
per ino . con il dibat t i to e la 
elaborazione di prop-isic. a 
r ende re più facile 1" tv vio del
la r i forma s t e s sa : s; faccia
no protasioni>te in concreto 
d t l superamento de! nostro si
s tema ass is tenziale . 

G. B. Carlassara 

Concluso il convegno di Napoli 

QUANDO IL SINDACATO 
È «PARTE CIVILE» NEI 
PROCESSI DI LAVORO 

Una dimensione collettiva da restituire alla riforma — Gli esem
pi di Treviso e di Ciriè — Gli interventi di Smuraglia e di Bonifacio 

ROMA — Il p ro tesso del la 
voio deve essere sa lva to : su 
questo punto di fondo tutti 
s e m b r a n o esse re d 'accordo. A 
distanza di qua t t ro anni dal 
l ' en t ra ta m vigore della ri 
forma la quale , insieme allo 
Statuto dei lavoratori , doveva 
cos t ru i re la re te protett iva di 
interessi pr ima che dei sin 
goli lavorator i , della colletti
vità il quadro che emerge 
non si può d u e cer to soddi
sfacente . Difficoltà di diver
sa na tu ra , responsabi l i tà , in 
primo luogo dell 'esecutivo che 
non ha dato alla r i forma « le 
gambe per c a m m i n a r e » cioè 
gli s t rument i mater ia l i per 
essere real izzata appieno. 
hanno impedito alla nuova 
normat iva di espl icare tu t ta 
la * ca r ica rivoluzionaria ». 

Vi sono però anche respon 
sabib tà di cui nessuno mai 
par la e che invece suno sta 
te al eentro del dibat t i to nel 
convegno del « Centro studi 
di diri t to del lavoro v che si 
è chiuso domenica a Napoli. 
Gran pa r t e degli intervent i 
sono part i t i da una ser ie di 
interrogat ivi che possono es
sere r iassunt i nella domanda 
che si è posta Giuseppe Bor
re . giudice del t r ibunale di 
Genova: « Riforma da sal
vare . non bas ta . P e r chi e 
per che cosa . Questo dobbia
mo chiederci ». 

Sa lvare la r i forma solo in 
termini di pura rapidi tà del 
processo, cons iderar la come 
un comodo acce le ra to re che 
può se rv i re per tutti gli in 
teressi significa, secondo Hor-

C'è un mese di tempo 

Da domani denuncia 
dei redditi (ma non 
si trovano i moduli) 

Tra le novità l'obbligo dell'indicazione del numero 
di codice fiscale - Il calcolo delle nuove detrazioni 
Come si applica il sistema del l ' autotassazione 

ROMA — Comincia domani (|>er s cade re con il 30 giugno) il 
t e rmine utile per la pce.sentazione della d ich iaraz ione dei red
diti. Ma nella maggior (xirto del P a e s e nessuno potrà app ro 
f i t tare dei pr imi giorni per assolvere con c a l m a (e. sopra t tu t to . 
senza il t imore di far file di o re ) all 'obbligo f iscale : i moduli 
necessar i — et! in par t ico la re il famoso « model lo 740 » — non 
sono stat i infatti ancoro consegnat i da l Pol igraf ico dello Sta to . 
Chi ha fretta può servirs i dei moduli « pr ivat i >. s t ampa t i c ioè 
per iniziativa di singoli imprendi tor i e di cui è s t a t a au tor izza ta 
la vendita per conformità a l modello-base. 

t U U I L t r l o L A L b _ Tra le novità imposte da l la dichia
razione di ques t ' anno c ' è quella dell 'obbligo dell ' indicazione 
del numero di codice fiscale. P e r ques t ' anno l 'obbligo r i g u a r d a 
solo una pa r t e dei cont r ibuent i : quelli c ioè che già nel '75 
avevano presenta to in qual i tà di dichiaranti (escluse quindi le 
mogli che allora f iguravano solo a i fini del cumulo) il modello 
740 re la t ivo a l l ' anno precedente . Costoro — c i rca 10 milioni di 
contr ibuenti — devono a v e r già r icevuto il tesser ino con il 
numero di codice, o r icever lo en t ro oggi . Se non l ' avessero 
r .cevuto. dovranno r ichiederlo all 'ufficio del le imposte al qua le 
la d ichiarazione e r a s t a t a p resen ta ta . La scadenza di oggi non 
interesso — r ipet iamo — coniugi e figli che abbiano concorso 
alla formazione del reddito '75: né r i gua rda i cont r ibuent i che 
abbiano presenta to la loro pr ima denuncia Io scorso anno (red
diti '75). Costoro r iceveranno la tessera con il numero di codice 
ent ro il 30 se t tembre , e* dovranno utilizzarlo pe r la d ichiaraz ione 
del l 'anno prossimo re la t iva ai reddit i di ques t ' anno . 

U t I n A l i U N I „ Con ques t ' anno cambia anche l 'ent i tà 
delle detrazioni per car ichi di famiglia e c amb iano a n c h e le 

"norme re la t ive agli oneri deducibil i . Detrazioni e oner i deduci
bili sono più favorevoli al contr ibuente , o quan to meno tengono 
conto della falcidia provocata dal l ' inflazione. I nuovi computi 
5ono facilmente eseguibili sulla scor ta del le indicazioni conte
nute nella * guida » alla d ichiarazione che viene fornita insie-
i e al modello 740. 

A U I U I A u u A H U N h _ p e r il secondo anno consecutivo, e 
o rmai s tabi lmente , si applica pe r il cont r ibuente il s i s t ema 
del'.ViHfofer.s-.sazione. Contemporaneamente a l l a s t e su ra del la 
d ichiarazione, egli ve rse rà in banca l ' imposta even tua lmen te 
dovuta (la r icevuta a n d r à a l legata al modello inoltrato all'uf
ficio delle imposte) salvo successivo conguagl io . La m a n c a t a 
applicazione del .sistema della tassazione con temporanea al la 
dichiarazione — e cioè l'opzione per il s i s tema del l ' iscr izione a 
ruolo — costerà al d i ch ia ran te un aumento del 15'- de l l ' imposta . 

WIUUfcLLU 1 U 1 — Infine, s a r à ques t ' anno più numerosa la 
ca tegor ia dei contribuenti tenuti al semplice invio del modello 
101. ciò che debbon fare i percet tor i di reddi to d a lavoro dipen
dente soggetto a t ra t t enu ta alla fonte. Con l 'abolizione del cu 
mulo, due coniugi occupati e che*abb:ano solo reddi to da lavoro 
dipendente invaeranno infatti solo i rispettivi moduli 101 men t r e 
nei pas -a to e rano tenuti a fa re la d ichiarazione di sommator ia 
de : r ispett ivi reddi t i . 

OGGI AL SENATO RIPRENDE 
IL DIBATTITO SULL'ABORTO 

ROMA — R i p r e n d e oggi a l 
S e n a t o la d i scuss ione gene
rale sulla ìe?;jc su l l ' abor to 
c h e dovrà concluders i ve
ne rd ì 3 g iugno dopo un gior
n o di sospens ione (merco-
Iodi» c h e '."assemblea dedi
c h e r à a l l ' approvaz ione di 
vari p rovved iment i u rgen t i 
t r a cu : il dec re to sullo scio 
pi i m e n t o del ' . 'Eeam e "a leg^e 
che r i gua rda il n u o v o ordi

n a m e n t o del la B i e n n a l e di 
Venezia. 

Nel d i b a t t i t o sul la lep^e 
c h e au to r i zza ' l 'aborto s e n o 
in t e rvenu t i , f ino a d oggi. 34 
o ra to r i , pe r ia ma.egior par
t e d e ; d e b b o n o p a r l a r e an 
cora u n a t r e n t i n a di £ena-
t o r i : la d i scuss ione sj con
c luderà ceti le rep l iche de ; 
re la tor i e del governo . Co 
mince rà p ò : l ' e - ame de?! : 
ar t icol i e deel i e m e n d a m e n t i . 

Unificate nel testo le proposte del PCI, de] PSI e della DC 

Imminente la nuova legge sugli asili-nido 
ROMA - - I>u lepge per il 
c o m p l e t a m e n t o del p i a n o per 
gli as i l i n d o è s t a t a messa a 
p u n t o dal la commiss ione Sa
n i t à della C a m e r a , c h e for
m a l m e n t e l ' approverà la pros
s ima s e t t i m a n a . T u t t i i grup
pi. con l ' assenso del gover
no. h a n n o difutt i deciso di 
ch iedere a l la pres idenza d: 
p a t e r de l ibe ra re sulla mate 
ria con ì poter i del l 'assem
blea. 

Il t e s t o defini to dal la coni 
mis s ione è la r i s u l t a n t e dal ia 
unif icazione di p ropos te del 
PCI , del P S I . della DC. Il 
p r o v v e d i m e n t o prevede che . a 
decor re re da q u e s t ' a n n o e per 
la d u r a t a di u n t i i e n n i o . sia 
i s t i tu i to a favore delle Re
gioni u n fondo speciale inte
gra t ivo per gli asi l i n ido , ali

m e n t a t o d.\: con t r ibu t i che 
lavora tor i e da to r i di lavoro 
ve r sano in base al la Ieesre 
i s t i tu t iva del p i a n o «la 1044 
del 19711 e che l ' INPS deve 
far aff luire s e m e s t r a l m e n t e 
al le casse dello S t a t o , e da 
u n c o n t r i b u t o dello S t a t o di 
75 mi l ia rd i 115 Quest 'anno, e 
30 mil iardi per c i a scuno de
gli a n n i 1073 e 1979». Al Fon
do — e per l 'esercizio finan 
zsario 1977 — d o v r a n n o inol
t r e aff luire in a u m e n t o gli 
even tua l i residui passivi n o n 
impegna t i alla d a t a del 31 
d .cembro 1976. n o n c h é i resi 
du i a t t iv i i c a v ; cont r ibut i 
già in t ro i ta t i dal ' . ' INPS o non 
riscossi d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
s t a t a l e» . 

Ad ev i ta re d ispers ioni , la 
legge -stabilisce c h e le prcvi-

, s iom di e n t r a t a dei contr i -
; but i dovut i d a l ì ' I N P S sa ran-
! no ca lcola te a n n u a l m e n t e sul 
| la base>del m o n t e sa la r i sot-
i t opos to alla discipl ina sala

r iale a c c e r t a t o ne l l ' anno pre
ceden te . 

La r ipa r t i z ione del fondo 
specia le in tegra t ivo t r a le R e 
g:oni dovrà avveni re , per l 'an
no 1977. e n t r o se s san ta e iorn i 
da l l ' en t r a t a in v ieore della 
legge, ed e n t r o il 28 febbraio 
per gli a n n i successivi, con 
decre to del m i n i s t r o della Sa
n i t à . s en t i t a la Commiss ione 
in te r reg iona le . I-a r ipart izio
ne <c il ve rsamento» delle 
s o m m e sa rà e f fe t tua ta sulla 
base di d o m a n d e p r e s e n t a t e 
dal le Regioni , in r a p p o r t o al
l 'effett ivo s t a t o di a t t u a z i o n e 
del p i a n o e a l fabbisogno. 

I*a lezge de t t a a n c h e diret
t ive per le Regioni e per i C o 
mun ì . Le p r ime , e n t r o sessan
t a giorni da l la e m a n a z i o n e 
del dec re to min i s t e r i a l e di ri
pa r i iz.one a n n u a l e del fon 
do In tegra t ivo , devono prov
vedere a f issare l ' en t i t à dei 
con t r ibu t i da concede re a i co 
m u n ì pe r le spese di costru
zione, i m o i a n t o e a r r e d a m e n 
t o degli asi l i n ido, n o n c h é 1" 
en t i t à dei con t r i bu t i da con 
cedere a i C o m u n i pe r la ee-
s t lone . il f u n z i o n a m e n t o e la 
m a n u t e n z i o n e . 

Q u a n t o a ; C o m u n : . quest i 
possono o t t e n e r e , da l la Cassa 
deposi t i e p res t i t i , i m u t u i 
necessa r i a l c o m p l e t o finan
z i a m e n t o del le opere a m m e s 
s e a c o n t r i b u t o reg iona le . 

ré e molti nitri magis t ra t i 
in tervenut i , a f f rontare il prò 
blema in modo distorto. Cer
to è impor tan te che i pro
cessi per o t tenere il ricono 
.scimento di fondamental i di
ritti s iano rapidi , ed è giusto 
s tud ia re la possibilità di al 
l a r g a r e le procedure che ca
ra t te r izzano questo tipo di 
processo ad altri cas i , 

K' il senso più profondo 
della r i forma, però, che deve 
es se re r ecupera to pe rché lun 
go la s t r ada alcuni suoi t ra t 
ti si sono perdu t i : la r i forma 
deve esse re sa lva ta « nel suo 
legame con il proget to di 
emancipaz ione dei lavora tor i 
che la Costituzione e sp r ime ». 

Bisogna sempre r i co rda re . 
ha det to Angelo Converso, 
pre tore del lavoro a Torino. 
(piale è s ta ta l ' idea guida 
delle forze che si sono bat
tu te pe r ques ta r i fo rma: la 
legge doveva es se re lo stru
mento processua le per realiz
za r e appieno o Sta tu to dei 
l avora tor i . Ma ciò non è sta
to. Si in t ravedono pericolose 
chine lungo le aual i potreb
bero t r o v a r e spazio le mano
vre di una pa r t e del padro
nato la quale , o rmai , c e r c a 
a p e r t a m e n t e di neu t ra l i zza re 
la ca r i ca innovatr ice della 
n o r m a pros|x?ttando la possi
bil i tà di potenziare media
zioni corpora t ive . 

Un giudice s a r d o . Porce l la . 
è s ta to molto espl ic i to : «Ci 
sono forze — ha det to — che 
e b b r a m e n t e puntano ad una 
cont ror i forma a m m a n t a n d o l a 
con disquisizioni di c a r a t t e r e 
giuridico o condendola con di
scorsi efficientistici >. 

Che s iano in a t to tali ma
novre tendent i a s n a t u r a r e . 
quan tomeno, il nuovo proces
so del lavoro , lo h a ricono
sciuto lo s tesso min i s t ro di 
Graz ia e giust izia . Bonifacio. 
il qua le , ch iudendo i lavor i 
del convegno, h a sent i to il 
bisogno di a f f e r m a r e a chia
r e le t te re che « nessuno de
gli aspet t i qual i f icant i t in
novator i del la r i f o r m a può 
e s se re ogget to di una contro
r i fo rma : il nos t ro impegno 
è quello di fa r la funzionare 
consapevoli del suo ruolo di 
ro t tu ra >. 

Di una invers ione di ten
denza devono r ende r s i pro ta
gonismi in pr imo luogo i sin
daca t i . Lo ha sot tol ineato con 
forza nella sua re lazione il 
compagno Car lo Smurag l i a . 
t i to lare della c a t t e d r a di Di
r i t to del lavoro a l l 'Univers i 
t à di Milano. II s indaca to si 
è in sos tanza d i s in te ressa to 
del come il nuovo processo 
funziona — hanno de t to in 
molt i — cosicché l ' imposta
zione delle ver tenze e delle 
azioni giudiziar ie è r imas t a 
in p r a t i c a i m m u t a t a r i spet to 
a l passa to . « II legale anche 
quando è con t inuamente le
ga to ad una organizzazione 
s indaca le , finisce pe r privile
g i a r e a n c o r a l 'ant ico e t radi 
zionale r appo r to di de lega del 
cl iente ». 

Nella a t tuazione del di r i t to 
del lavoro, d ice Smurag l i a . 
si confronta l ' in tera politica 
giudiziar ia del s indaca to e 
del suo modo di concepi re . 
in concre to , il r appor to con 
la giust izia. La r i forma del 
processo del lavoro ha ape r to 
spazi , non sfrut ta t i , pe r spo 
s t a r e l 'a t tenzione dai dir i t t i 
individuali a quelli colletti
vi. Si pensi a processi — solo 
per c i t a r e esempi recent i — 
come quello delle s c h e d a t u r e 
a Treviso o come quello di 
Ciriè. * Una civil tà di m a s s a 
— ha det to S m u r a g h a — non 
può to l le ra re u l t e r io rmen te e 
•=enza grav i contraddizioni I" 
emarg inaz ione desili interessi 
collcttivi da l processo . E ciò 
non solo pe rchè i gruppi ten 
dono a difer.der-i corno tali 
a fronte di una ,-crie di mi
nacce che na-cono dallo stes
so caot .co sviluppo delia so
cietà moderna , ma anche 
pe rché essi o rma: espr imono 
con sufficiente < h iarezza un 
bisogno di pa r t ec ipa / . one an 
( h e a t t r a v e r s o la giustizia >. 
Si pensi al d i r i t to a i l ' amb.en 
te . il d:r:!to alia sa lu te , il 
d i r i t to alla sicurezza sociale. 
il dir i t to alla uguagl ianza so 
s tanz ia le : essi appa r t engono 
più che ai singoli alla collet
t ivi tà . E allora non si può 
con t inuare a difenderl i nelle 
singole cause come -e r i -mar 
das se ro solo « quel » lavo 
r a to r e . 

Il s .ndaeato in q i k - t o «t-nso 
può svolgere un ruolo de! ; rumi
nan te . C"è chi vor rebbe impe
dirgli d e s s e r e p a r t e a t t iva . 
di d iven ta re a t to re nella cau
se di lavoro: la mancanza di 
una normat iva Io cos t r inge , 
ad esempio , ad e lemos inare 
ogni volta dal singolo giudice 
i: d . r . t to a co- t i tu i rs i p a r t e 
civile. Non sempre lo ottie
ne : infatti c ' è chi vor rebbe 
che si cont inuasse nella lo-
s lca del « pa r t i co la re ». I.a 
r isposta delle forze s indacal i 
deve e s se re decisa , esse de 
vono « i r rompere » nella ri 
forma. Solo cosi la si sa lva 
r ea lmen te . 

Si cercano i cadaveri nel night della morte 
S O U T H G A T E i Kentucky» - E' anco
ra affol lato il pa rcheggio del .super 
c lub Beverly Hùls . Decine di a u t o at
t e n d o n o e h . non po t rà mai più usar le . 
La t rag ica , con ta dei c adave r i recu
p e r a t i t r a le macer ie a n n e r i t e è sa i . i a 
« 159. ma il b. ianc.o de.la .sconvolgente 
sc iagura po t rebbe agg rava re , con il 
p rogred i re del le r icerche, m e n t r e nel 
l ' a rmer ia locale t r a s f o r m a t a in obito
r io i p a r e n t i delle v i t t ime vivono la 
sconvolgen te esper ienza delle identi
ficazioni. Q u a n t i cadaver i . saranno rin
venu t i a n c o r a t r a i rest i del c lub? Le 
r isposte sono per ora s o l t a n t o conget 
t u re . Il c a p o dei vigili elei fuoco Dick 
Riesemberg ha d i c h i a r a t o di r i t enere 
che non si t r o v e r a n n o a l t r i resti , ma 
J i m L a n a g u n . responsabi le del le squa

dre a d d e t t e a l recupero, ha f a t t o nota
re che g:;»n p a r t e de : cadaver i recu
pera t i si t r o v a v a n o in pro.-siur.ta delle 
uscite, c o n t r o cui nel pieno de! d ram
ma a v e v a n o fa t to re.-sa più di t r emi la 
pe r sone t r avo l t e dal panico. A l l ' . m e m o 
de. locali, po t rebbero efa.serei quindi al
t re v . t t .me . 

L 'a t t enz ione , come sempre in ques te 
occa.sjon.. si a p p u n t a sulle a t t r e z z a t u r e 
d: sicurezza es i s ten t i nei locale. Il c lub 
non disponeva eh un imp ian to au toma
t ico a pioggia. L ' incendio è c o m i n c i a t o 
a q u a n t o p a r e in to rno olle 21 di s a b a t o 
da l ' o c i n t i n e dell 'edificio eli t r e p ian i 
e aprendos i u n varco a t t r a v e r s o il pavi
m e n t o della sala >i Zebra ». u n a eielle 
t a n t e u sa t e pe r r iceviment i pr iva t i . 
S t a n d o al d i r e t t o r e del complesso, le 

f i amme sa rebbero pa r t i t o da un iirup 
pò e le t t i ottono guasto, ma : v.-t.li dei 
fuoco pive..sano che la causa del sini
s t ro non e s t a t a ancora .-'..ih...:a In 
una .siila. 35 por.-one e r a n o r.ini. te a 
festeggiare un am.co Q u m d . c . d: esse 
sono mor te . 1 complesso comprendeva 
a i u l i e un te-atro da 900 past i , dove 
si elava uno tipettacoio con gli a t t o r : 
.Jim T e t e r e J :m Mcdoiitiid Wal te r 
Bailey, un giovane a d d e t t o al t e a t ro 
una volta s a p u t o del l ' incendio da u n a 
camer ie ra , è sa l i to sul palooscen co 
i n t e r r o m p e n d o il n u m e r o per consiglia 
re ai present i d: dir igersi verso le uscite. 

NELLA F O T O — I corpi d; a lcune 
v i t t imo appena e s t r a t t : dal rogo. 

Dopo le irresponsabili agitazioni dei gruppi dell'« autonomia » 

PERQUISITA LA CASA DELLO STUDENTE: 
CINQUE GIOVANI ARRESTATI A BARI 

Le accuse vanno dalla violenza privata al furto - La federazione del PCI sotto
linea la necessità di colpire i responsabili senza coinvolgere tutti gli studenti 

Dalla nostra redazione 
B A R I — Le a c c u s e sono di 
violenza p r i va t a , («inneggia
m e n t i . fur t i di suppel le t t i l i e 
gener i a l i m e n t a r i , n o n c h é di 
occupaz ione a b u s i v a degli a l 
loggi e del le m e n s e univer
s i t a r i e . Le h a r ivol te il so
s t i t u t o p r o c u r a t o r e della Re
pubbl ica p r e s s o il t r i b u n a l e 
di B a r i . Sav ino , nei conf ron t i 
d i cincjue giovani , a r r e s t a t i 
ieri m a t t i n a a l l ' i n t e r n o delle 
c a s e del lo s t u d e n t e e del la 
s t u d e n t e s s a e del l 'Hote l delle 
Nazioni , u n a l t e r g o di pro
p r i e t à c o m u n a l e e h * d a qual
c h e m e s e è s t a t o d e s t i n a t o a 
p e n s i o n a t o s t u d e n t e s c o . S o n o 
a d ispos iz ione col "autor i tà 
g iudiz iar ia Nicola C a n n a t a r o . 
27 a n n i , di F i r m o ( C o s e n z a ) ; 
P a s q u a l e S a l v a t o r e . 30 a n n i . 
di Lavel lo ( P o t e n z a ) ; Vit to
r io Cosen t i no . 27 a n n i , di 
C a m p a n a ( C o s e n z a ) ; F r a n c e 
sco R o s a r i o A m a n t e a di Gr i 
m a l d i (Cosenza ) e N a t a l e 
Piccolo. 22 a n n i , d i Massa fra 
( T a r a n t o ) . 

Gli a r r e s t i sono a v v e n u t i 
nel corso di perquis iz icn i c h e 
h a n n o d a t o es i t i s c o n c e r t a n t i . 
I n s i e m e a n u m e r o s i g iovani 
pe r : qua l i s a r e b b e s t a t a ac
c e r t a t a l 'assenza de: t i tol i pe r 

il beneficio del l 'a l loggio gra
tu i to . e r a n o osp i ta t i a l l ' in ter 
no dei « collegi » u n a d o n n a 
conosc iu ta a l la « buon costu
me » e che è .-.tata r i m a n d a t a 
in S a r d e g n a da dove proveni
va, n o n c h é numerose persone 
del t u t t o e s t r a n e e alla vita 
univers i ta r ia . Ino l t re sarebbe
ro s t a t e r i nvenu te d e r r a t e ali
m e n t a r i di s o s p e t t a prove
nienza fur t iva . 

La c i r cos tanza fa p e n s a r e 
a d un oscuro a v v e n i m e n t o r'i 
qua l che g iorno fa: a l cun i 
ignoti a v e v a n o divel to in pie 
no g iorno le s a r ac ne sche di 
u n a m e n s a un ive r s i t a r i a e ru
ba to dal le celle fr igorifere ge
ner i a l i m e n t a r i . Il fa t to , ul
t i m o di u n a lunga ser ie , ave
va indo t to il persona le del le 
m e n s e un ive r s i t a r i e bares i a 
d i c h i a r a r e lo s t a t o di ag i ta 
zione. per p r o t e s t a c o n t r o lo 
a s s u r d o c l ima di in t imidazio
ne c h e . da q u a l c h e mese , re
gna i n c o n t r a s t a t o a l l ' i n t e r n o 
di q u e s t e s t r u t t u r e univers i 
t a r i e . 

I giovani a r r e s t a t i ader i sco
n o a d un r a g g r u p p a m e n t o c h e 
si au tode f in i sce «Movimen to 
s t u d e n t i fuori s e d e » , c h e dal
l ' inizio de l l ' anno a c c a d e m i c o 
ha d a t o vita a d u n a ser ie di 
ag i taz ioni m a s s i m a l i s t e e vel

le i tar ie . p r e n d e n d o lo s p u n t o 
da l la condiz ione obie t t iva
men te precar ia dei servizi 
un ive r s i t a r i ( appena q u a l c h e 
c e n t i n a i o di posti l e t to poi
ana m a s s a di iscr i t t i c h e su
pera le 40 mila un i t à» . In 
segui to a quel le ag i taz ioni fu
rono occupa te per d iverse 
s e t t i m a n e le c a se dello .stu-
{i.'nte e delle s t u d e n t e s s e e 
la s tessa / e d " cen t r a l e del
l ' a teneo. con la conseguen
te t o t a l e para l i s i delle at
t iv i tà d i d a t t i c h e . 

P r t n d e n d o a p re teso le ini
z ia t ive s c o n s i d e r a t e di que
s to g r u p p o di giovani , alcu
ni dei qua l i si r i conoscono 
n»l l 'area della cos idde t t a 
<• a u t o n o m i a ». a l c u n e forze 
c i t t a d i n e m o d e r a t e e reazio
na r i e a v e v a n o col to l 'occasio
ne per una q u a l u n q u i s t i c a 
c a m p a g n a c o n t r o l ' in tero mo 
v imento degli s t u d e n t i al
l ' i n t e rno del qua l e il g ruppo 
fuori seti? è c o m p o n e n t e a s 
s o l u t a m e n t e mino r i t a r i a e. da 
t empo , po l i t i c amen te emarg i 
n a t a . 

In non poche occasioni tut
tav ia , come so t to l inea un do
c u m e n t o del la Federaz ione ba
rese del P C I . «ques t i g ruppi 
h a n n o godu to d i una inam
missibile i m p u n i t à d a p a r t e 

di se t to r i de ! governo univer
s i ta r io e del.a cope r tu ra di un 
sot tobosco politico c l ien te la re 
a b b a r b i c a t o ad an t i ch i prlv.-
legi . L 'obiett ivo persegui to 
con lucida consapevole?/, i da 
quest i r a g g r u p p a m e n t i è s t a i o 
quello di r ende re ingoverna
bile l 'univers i tà ha re-e . la 
i e n d o a r r e t r a r e l ' in tero qua 
d i o o.-moerat ico. 

Spet t i i alla g r a n d e ma.ssa di 
s tuden t i , s e c r n d o il PCI , iso 
litro l ' iniziativa i r responsab i le 
di ques t i gruppi , « m e n t r e le 
forze di polizia " della magi 
s t r a t u r a devono r a p i d a m e n t e 
fare ch ia rezza , pe rché s iano 
colpiti solo coloro i qual i si 
sono resi responsabi l i '> rea
ti e v i t a n d o d: coinvolgere l'in
te ra m a s s a s tuden te sca J>. ' 'la-
a u t o r i t à a c c a d e m i c h e — co-i 
conc lude il d o c u m e n t o — d" 
vono a p r i r e u n con f r en to con 
le forze democ ra t i che , con «li 
en t i col governo t e r r i t o r i a l e 
pe rché s i ano ind iv idua te tut 
te le possibili forme di col
laboraz ione c h e r e n d a n o con
cre ta la p rospe t t iva di a s s i 
c u r a r e m.gliori condì/. .oni di 
vita e di s tud io agli s tu
dent i un ivers i t a r i baresi >). 

a. a. 

Documento del Consiglio nazionale 

Ribadite dall'ANCR 
le richieste per 

gli ex combattenti 

Al processo di Padova 

Disertano i difensori 
del «brigatista» che 
uccise l'appuntato 

P- 9-

ROMA - - Un appel lo a l l ' un i t à 
di t u t t e le forze -oeiali e pò 
l i t iche. -( por f ron te- i - ia re '.ini 
crisi ch<- i-olo co.i i'.t/.:one 
ferma e concorde eli t u t t e le 
c o m p o n e n t i vitali d*'la nazio
ne può essere .superata . e 
c o n t e n u t o ::. ti-.ta moz.one 
a p p r o v a t a eia) Coi.sia. io na
zionale dell'Aprirla.-:-"» iv 
c o m b a t t e n t i e reduci . r-;.'--o 
al r ecen te co:.zn:-.~,^ d i Fi
renze 

Nel d o c u m e n t o .-. d e n u n z i a 
l ' a t t acco e'.-r.-r." •. .-: •••-:.;.••••::•:• 
la ' t o r m a vej'or.'a ei. - I ! T . Ì -
^ u a r d a r e m. :cie.»:-. . '•-.-• : n o :., 
alla b.«s^ d o l a e u - r r a di I :-
bt-ra/ior.e v. s; d u r i r a. _,o-
ve-rno e ai Par . -amento •» in 
i m p e g n o r ivol to u d t - lx - . i re 
t u t t e ".e t o r m e di v.olt-."...;. :» 
r i p o r t a r e ord..".•-. s>nr»/ .M e 
mora l i t à r.ell.i v.*.i r -azioiat t ' 
e a d e'ì mina ri- - p e r e q u a / : >~: 
** :nzr.ist:zie. c h e c<»ip;-.c-.-i:» 
particolar.T.er.t '* i r o m b i ; * ? i": 
e ì reau. ' i che a t.i'.i "..t.,).. :•: 
r.cn:a;r..»!i;i,. 

Il do. nn.cr . to preii.ie q i.z.l: 
a f f i de". ricnr.riSf-.-.ro « t r i " -
re l ibero de'.TANTR. r .b id- • e 
:'. i d i r i t t o a i .a con t inu . i a ii^l 
sos tegno mora l e e t . na . i / i irio 
del lo S t a t o . ;< r , ' .iv-u; ' .;:i:-. ' . 
to d e . compi t i o.v..i e oc i i ì : 
p rov . i t . d a l . o S " . r u : o -. 
GÌ: o r2an ! d . r - : t i v i eie! 
'.'ANCR sono r r . r ^ z n t t . a 
« p r o m u o v e r e le- forn. • •;. .1,1 
Piativa a t t e a r .cercare , c n -
.-olid.iro e . - . l iapz-ire ,.i ::.i 
j ' . iore e p..'i e.':".(-.ice t:>. rd! 
narneri to * o:i !:• .tltre t i«v- . i -
; ioni c o m b a t t e n t i ^ t i c h " n.-.rhe 
la eventua:-* ' v i i " i ..••• *<• d: 
anpos . t i C o m b a t : , .n ode r:n-
zionaìe e provini i.t ••. t » pa
no r . spe t to del .a «uttj.to.m.a ». 

Il d o c u m e n t o p m ;.-•« i.wir.e 
iniziat ive e r.vendira/.:o:ii fra 
cui ques t e : l i chns.1-re a i 
p a r l a m e n t a r i del l 'ANCR e del 
'.e « l i r e associazioni combat

t en t i s t i che e d ' a r m a , l i *:rc- : 
.-en'azior.e di un.» propoìt-a eli ! 
le;'_'c cor. c a r a t t e r e ti'"ir.'.-i.'.n. i 
per l ' aumento dell'a-.se,'iio vi ' 
t a l i / io a i c o m b a t t e n t i de:!a I 
n r .ma guer ra m o n i i a ! " . d.« fio I 
a 2i>' mila lire a n n u o ; .'• ri
vendicare : benefici pre\ : . - t . ; 
dal la ie?go S'*". al la l i c e ' iella • 
sen tenza d i l l a Cor te <-o,ti:u- ! 
7io:iale. p;-r t u t t i vii ex rom- i 
t u t t o ; . ; , cupe: .dent i da .izien- | 
eie ;>.."..-.:-.-. a::t/.no:r.i e liih-ri ! 
:»;o:t"^.-.()!;>.'.; t" i l . a , K : . .» . . .» ! 

t : i 

L't'pp!.'. az.or.e d. que.-ta : 
-*.u.-.:-.i n r h . t V - i . <or_->'".it.reb i 
'.>•:• d . lascar*4 vacai"!'.. — .c. ! 
t t t o rma r.-. d o c u m e n t o - ; 
.-if>ri mono di .>00 m. .a posti ] 
d. .avoro a lavoro dei *.r>va- j 
:-.. d-.-occuivit.. I. d<>-zamento ; 
a f f e r m i . n ; . ne c h e ,i p . n s . o j 
no d. guerra non elevo oor-ti- ! 
tu . ro eis'.ico.o a i f.r.e del di- i 
:.t:e> a . .a ce>:ire.-.sione delia i 
txT- ' .oae >< s e tale i . c h e deve 
••.-.sire' r . v j .u t a : . ; . 

• - • 1 
ROMA — Si è n u r . i t o a Ito- J 
rr.a .1 Con-..?.io r .az icnaie del , 
.a As-ociaz.or.e c o m b a t t e n t i \ 
t- reduci . c > : : o al r ecen te ì 
eor.j.-rs.-o ci: P irer.ze. e he ha I 
p rovvedu to a. .e Cionirne sta- I 
t u t a r . e . T r e : vice p r e s i d e n t i : 
.1 c o m p a g n o s i c Luigi Bor- i 
.-.tri. il g tn . Ber t i e l'cti. Di I 
Meo. iXe.l.i c a n e a di presi- ) 
d e n t e e . a .stato cce i fe .mato ' 
. ' . r . i i k j ' n Z a v a ' t a r o i. Della 
i.....v..i ( ' . u n t a c y v j ; . v . i fan-
i io p a r t e il c o m p a g n o sena-
toro Anel i to B a r c i t i n i . il 
prof. Vinicio Manf r in i . l'av
vocato Ba ino . . cn . Rugge ro 
V;..a. 1 cn. d i l a t a n t e , la me-
d.ig..a d 'oro Cacc ia to re , gii 
avvoca t i Co lbe r t a ldo e Ca-
s tnci ia . il rag . C r o s a r a . il 
dot t O r i g a t o e il r ag . Ra
n ie ro . 

PADOVA — Assenti gli av
vocati d i fensor i < or ig inar i <> 
runa.-.te» volontar i . imento ;:: 
c a r c e r e a n c h e l ' imputa lo , e 
t u t t a v i a prosegui to ieri. n!U 
C'or'o d'a--,sise. :'. p roce . so a! 
>' Br.gat.t-»a ro.-M) >» p a d o v a n o 
Carlo P iCth iura . a c c u s a t o d: 
aver uccido il 4 s e t t e m b r e 
'75 l ' a p p u n t a t o della S t r a d a 
le An ton io Nie-rida, nel cor
so d: un conf . i t to a guexo a 
Pon te d: Bren ta 

Res ta d a r^j.egare l 'assen
za de : d .fon-ori «oggi c'ora
no. d; inala vogii», .solo quel-
1. d 'uf f .c io i . e p r inc ipa lmen
te de l l ' avvoca to Di O.ovanr . i 
ri. R o m a II f a t to s ' a a spie 
g i r o l ' in tenzione d o l a difo-.i 
di ch i ede re l ' annu l l amen to d*»! 
p r o c e d o una volta che sifi 
concluso: d i f a t t i a l l ' a v v o r a ' o 
Di G iovann i non e s t a t a no 
t i f icata la d a t a di inizio del 

La D. rez icne <* il pe r sona- j 
lo della C o n c i Ed.zicni pren- j 
dono v.va p a r t o al doloro per j 
la se Dm pa r sa d: | 

FERDINANDO ORMEA | 
a m i c o o a u t o r e pro.-tigìoso t 
della casa ed i t r ice . | 

Roma. 31 maggio 1977 | 

I-i F&ndazicne G i a n g . a c o 
mo Fel t r :noi : i e la Fe l t r inol i : 
e d i t o r e co ip . te por l ' improv-
v.sa s c o m p a r s a de l l ' amico ca 
ri.ssimo 

P R O F E S S O R 

FERDINANDO ORMEA 
no r . c o r d a n o l ' au ten t i ca m o 
des t i a e : profondi valori 
u m a n i . 

Mi lano , 31 m a g g i o 1977 

"u 'J .euza d ' a d e m p i m e n t o •• 
.-.tato in rea l tà cnc.ruito, m a 
presso un legalo padovane» d o 
m:c:! :a tar ;o . e il codice Jn 
proposi to lascia q u a ' r h e «-ini
zio alla te-i d D: GiovanMiV 

P:cch .ura h i fa t to pervertì 
re un « proclama > che e s ta 
to lo t to in a u l a : i: prcvos 
i-o avrebbe l 'obiettivo d. col
p i re - u n m i l i t a n t e r.voluzio-
na r :o por rea t i ce^iddet t l co
mun i . dava : ti a una Cor te 
d 'assise a p p u n t o o r d . n a r . a . 
per d i m o s t r a - e che la lo t ta 
r ivoluzionar ia noi e a l t ro che 
criminali*.-». ». Da; verb i ! ; d i 
i n t e r r o g a ' o r i o d . P.i- hiu-
ra . le t t : .subito dopo una .sfil
za di « non in tondo r..-pen
de re •, o emersa solo la ri
cos t ruz ione eiei:'op:.-od.f> che 
aveva p o r t a t o al l 'uccisione 
d e l l ' a p p u n t a t o N:edda. 

I compagn i della v i z . H n z a 
dolio s t ab :hmen*o G A T E 
Alberto Ca r r a . R icca rdo Cac 
c iani . F r anco Di Va len t . no . 
Luc i ano M a n c i n i . C a t a l d o 
Mosca. U r b a n o Papa . Uf?o 
Paole! t:. An ton .o S i r ia r .n . , 
R o m a n o Za .a . R e n a t o Z.r.J'» 
rott i , p a r t e c i p a n o commo.-si 
a! doloro per la s c o m p a r t ì 
del c o m p i a n o 

RODOLFO SARTI 
o in sua m e m o r a .-otio.se ri vo
no un a b b o n a m e n t o a n n u o • 
l 'Uni tà per u n a .sezione del 
PCI del ia Federaz ione di Ma 
c e r a t a . 

R o m u , 31 magg io 1177 

http://pro.-siur.ta
http://efa.se
http://prov.it
http://tu.ro
http://Br.gat.t-�
http://cnc.ru
http://Valent.no
http://-otio.se
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Interrogato Bernardelli 

Si parla del SID 
al processo per il 

MAR-Fumagalli 
Il basista del «collimando» di Giancar
lo Esposti al Pian di Raschio fa una 
dichiarazione di tipo nazista in aula 

Assemblea in provincia di Reggio 

Anche a Polistena 
battaglia contro 
i ricatti mafiosi 

Era stato incendiato il camion di una 
cooperativa - Manifestazione unitaria 
Le indagini sullo scandalo Montagnose 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA - Si è parlato del 
SID ieri al processo di lire 
scia contro le SAM MAR. Lu 
ciano Bernardelli - - il fasci 
sta di Lanciano, basista del 
commando Esposti nel Reati- i 
no - ha fatto premettere al i 
proprio interrogatorio in aula | 
una breve dichiarazione in cui i 
asserisce di essere imputato i 
soltanto «in base a false di | 
chiarazioni di un capitano del j 
SID ». Superfluo sottolineare | 
che poi si è die liarato com
pletamente innocente. Un ra- j 
gaz/o tutto casa, lavoro e pa- ! 
tna . « Nutro KI-.C- di destra, j 
sono un tradizionalista, ho 
sempre combattuto il comu- j 
nismo con tutti i mezzi leci- j 
ti e ho fatto ciò non in me- ) 
moria di Mussolini o di Hitler 
bensì a salvaguardia di dieci- I 
mila anni di civiltà occiden- ! 
tale». Cosi hs sintetizzato il 
suo credo politico. K sul SID | 
ha parlato anche il suo difen . 
soie avv. Alberini (che assi- I 
ste tra l'altro Freda a Catan- [ 
zaro). presentando un'istanza J 
alla Corte perché richieda, i 
con ordinanza, la produzione : 
integrale degli atti riguardali- ' 
ti tutte le cenversa/ioni inter- ! 
corse tra Guido Ciccone (un ! 
ex paracadutista dei carabi- | 
nieri imputato m questo pio- | 
cesso di favoreggiamento) 
compresi gli -e omissis ». e gli 
uomini del * Servizio informa
zione e difesa ». ! 

Alla richiesta, che rientra 
nello spirito della recente sen
tenza del'.a Corte Costituzio 
naie sui limiti del segreto di 
Stato, si è associato il PM 
doti. Francesco Trovato. Una 
prima schermaglia (l'ombra 
del SID sul tentativo golpista 
delle SAM MAR aleggia da 
tempo nel processo) che forse 
prepara il terreno a veri e 
propri assalti: precisamente 
quando, dopo Luciano Bernar
delli. salirà sulla pedana de
gli imputati il capitano Ma
rio D'Ovidio, in servizio at
tivo presso il SID. che dovrà 
precisare alcuni aspetti in
quietanti della vicenda di 
Pian di Rascino (la località 
dove è avvenuto il conflitto a 
fuoco fra carabinieri e Espo
sti il HO maggio del 11)74). 

Il capitano D'Ovidio è ac
cusato. assieme al padre 
Giancarlo. Procuratore gene
rale della Repubblica a Lan 

ciano, di aver favorito la fu 
ga e la latitanza iniziale di 
Bernardelli. Il magistrato per 
aver confidato al figlio la 
emissione di un mandato di 
cattura contro il fascista di 
Lanciano, e il capitano per 
aver avvertito il Bernardel
li, consentendogli la fuga. 

D'Ovidio dovrà, inoltre, pre
cisare il contenuto sibillino 
di alcune deposizioni rese al 
giudice istruttore di Brescia 
quando lu sentito come te.ste. 
sulle due anime del SID: 
quella ritenuta 'lealista ». 
che faceva capo al generale 
Maletti. e quella - golpista # 
del generale .Miceli che non 
ha lesinato ma anche l'al
tra non è stata da meno — 
aiuti e protezioni ai fascisti. 

Il capitano D'Ovidio, pre
sente ieri in aula, aveva di 
cluarato in una deposizione 
resa come teste il 10 novem
bre KI75 nella caserma dei 
carabinieri di Rezzato: * Ten
go a precisare che i mare
scialli Lo Presti e Lomu.scio 
di Pescara facevano capo al 
colonnello Marzollo (uomo di 
Miceli) e che i due sottuffi
ciali non avrebbero dovuto 
ignorare la presenza per al
meno venti giorni, di Gian
carlo Esposti in Abruzzo, e 
che. infine, per primi, prese
ro contatto con l'ex carabi
niere Ciccone e quindi a mez
zo del maresciallo Ieronimo, 
con l'avvocato Piscopo. 

Piseo|x> era il difensore di 
Bernardelli. I due marescial
li. convocati nel processo co
me testi, interrogarono Gui
do Ciccone ancora prima del 
magistrato, nel giugno del '74. 
pochi giorni dopo la sparato
ria di Pian di Rascino. 

In quei giorni, a Lanciano. 
si registrò una t gara di at
tivismo » da parte dei sot
tufficiali e ufficiali del ser
vizio di informazioni. Lo Pre
sti e Lomuscio interrogarono 
Ciccone mentre il capitano 
D'Ovidio convocava, segreta
mente in casa sua. il Ber
nardelli. Ciccone ha ripetu
to più volte, ieri mattina, di 
non ricordare nulla. Il Ber
nardelli non riusci, secondo 
le parole dette all'inizio del
l'interrogatorio, a comprende
re l'interessamento nei svioi 
confronti da parte del SID. 

Carlo Bianchi 

Dal corrispondente 
POLISTENA (Reggio Cala
bria) -- L'attacco mafioso 
contro il movimento democra
tico della Piana di Gioia Tau 
ro non passerà: la larga par 
tecipazione d: lavoratori, di 
giovani, di ragazze, l'adesio 
ne di tutti i partiti democra
tici all'assemblea popolare in 
detta dalla Lega delle coope
rative e patrocinata dall'ani 
ministrazione comunale di Po
listena. è una ennesima ri 
prova della volontà di libe 
rarsi dalla pesante ipoteca 
mafiosa, di rompere con il 
china di paure ed omertà. 
con la fitta rete di compli
cità che ha ingigantito gli 
interessi e la presenza di co
sche sanguinarie. 

La distruzione di un ca
mion della cooperativa edile 
« Progresso e lavoro » (che, 
oggi, conta già 71) soci ed ha 
lavori in corso per 700 milioni 
di lire) non ha funzionato: il 
ricatto è slato respinto per
ché un vasto moto di soli
darietà si è determinato at
torno alla cooperativa, per
ché le coraggiose e tempesti
ve denuncie del sindaco co
munista. on. Girolamo Tripo
di. contro le violenze e le so
praffazioni mafiose hanno, or
mai, rotto il muro dell'omer
tà, hanno ridato fiducia nella 
capacità di resistenza e di 
lotta delle pubbliche istituzio
ni verso le recrudenscenze 
mafiose. Silvano Nasso. un 
giovane democristiano. Fau
sto Bubba della cooperativa 
« Rinascita » di Rosarno (la 
prima a rifiutarsi di sottosta
re ai taglieggiamenti mafio
si). un rappresentante del cir
colo culturale giovanile di Cit-
tanova. intitolato a Vinci, il 
giovane comunista massacra
to in un mortale agguato ma
fioso. la compagna on. Enza 
Marchi, il compagno Mario 
Tornatora. componente della 
commissione consigliare re
gionale per una indagine sul 
fenomeno mafioso e decine di 
altri interventi hanno, tutti. 
sollecitato una decisa azione 
dello stato per stroncare la 
delinquenza vera, i centri vi
tali di «programmazione» del
le violenze mafiose, di reci
dere i legami tra enti pub
blici e mafia. 

Un appello è stato lanciato 

dalla assemblea popolare per 
un'ampia partecipazione ad 
una manifestazione contro la 
mafia, indetta dai partiti de
mocratici e dai comuni, per 
domenica 12 giugno, a Tau-
nanova. 

Intanto, le indagini sull'epi
sodio di Razza, dovrebbero. 
entro stasera, poter definire 
il ruolo del direttore del nu
cleo di industrializzazione di 
Reggio Calabria, il democri
stiano Renato Moiitagne.se fi 
nito in galera con la pesante 
accusa di concorso in dupli 
ce omicidio. 

Numerosi incartamenti, fat 
ti sequestrare dagli inquirenti 
di Palm;, presso la sede del 
nucleo industriale a Reggio 
Calabria confermano, peral
tro. gravi irregolarità nei mo
di di gestione dell'Ente, in 
particolare sugli investimenti 
di decine e decine di miliar
di di lire per la realizzazione 
delle opere portuali, delle in
frastrutture e degli sbanca
menti per il quinto centro 
siderurgico. 

Del resto, la stesso presi
dente della Giunta regionale, 
il democristiano Ferrara , ha. 
inoppugnabilmente smentito 
l'attuale presidente dell'ESI 
ente sviluppo industriale, in
gegnere Cali, il quale aveva 
sostenuto — con comunicati 
e inserzioni a pagamento su 
qualche giornale — di non a-
verc mai concesso appalti: e. 
invece, è emerso il contrario. 

L'ingegnere Cali ha messo 
in appalto i lavori di sbanca
mento (da 4 ditte con riduzio
ne di circa il HO per cento) 
ed ha autorizzato, con proce 
dura irregolare, il subappai 
to. lo strumento di infiltrazio
ne jierfezionato dalle cosche 
mafiose. Proprio stamane, il 
Consiglio regionale, convocato 
in apposita seduta — dopo 
la discussione precedente su 
ordine del giorno presentato 
dai comunisti — adotterà 
provvedimenti per riportare 
nella legalità l'azione del nu 
eleo industriale ed esamine
rà le richieste del Partito co
munista italiano e del Parti
to socialista italiano di de
stituzione del presidente Cali. 
di conseguente scioglimento 
del consiglio di amministra
zione. 

Enzo Lacaria 

Quando l'emarginazione diventa una scelta obbligata 

Nella scuola-carcere 
pur di avere 

una merenda al giorno 
Le « classi differenziali » sono l'unico servizio per Ì quartieri-
ghetto di Palermo — A colloquio con le famigl ie che hanno 
denunciato lo scandalo — Uno psicologo e un giudice a confronto 

La strada di un quartiere popolare di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO Via Cabrerà. 
alla Zisa. nel ventre pooola 
re di Palermo. Ovvero, quan
do per una logica di cito 
emargina/ione che rappresen
ta l'altra faccia dello sfascio 
della città priva di servizi, si 
è costretti a < scegliere »• di 
diventare e. diversi ». 

Al numero civico 18 abita la 
signora Giuseppina Messina. 
Cinque dei suoi sei figli fre 
quentano le classi diflet-,\i/ia 
li dell'istituto Giovanni P.i 
scoli. Non presentano ilcuna 
anomalia psichiatrica te del 
lesto anche questa non po
trebbe essere ina ragione va
lida per « ghett izzarl i ' ) . La 
iscrizione alle classi differen 

Istruttoria conclusa, in settimana il PM decide 

Servizi segreti sotto accusa 
per le bombe del '71 a Trento 

L'intreccio fra terroristi, criminali e uomini dei servizi spaciali 
documentato dall' inchiesta appena ultimata — Il caso Spiazzi 

TRENTO — La lettura degli 
a t t i istruttori sulle vicende 
terronstich.? dell'inverno 1971 
a Trento, fa emergere un 
quad.o che conferma 1_> pe
l a m i deviazioni degli or
ganismi preposti. In quel pe
riodo. alla tute 'a dell'ordine 
democratico. Dalle oltre .sei
mila pag.ae di interrogatori e 
di confronti dei dieci imputati 
balza evidente la collusione 
tra 1 respca.sab.h dei vari 
« serviz. speciali » da una 
parte, e i delinquenti comu
ni. gii avventurieri politici. 
gli equivoci ambienti del con
trabbando dall 'altra. 

Zani e Widman, i due tren
tini in carcere sotto l'accusa 
di aver collocato materia'. 
mente gli ordigni esplosivi, 
erano al .servizio contempo
raneamente del SID, dei ca
rabinieri. della questura, del
la guardia di finanza, e. a 
tutt i , fornivano notizie p:ù o 
meno credibili. Ma il dato p:u 

al larmante e quello che si 
riferisce alla deposizione di 
Angelo Pignatelli quando il 
colonnello del Sid era anco 
ra Ospite delle carceri di 
Trento e gli fu contestata la 
sua appartenenza alia « Ro.-a 
dei Venti » con Amos Spiazzi 
che avrebbe fatto da tramite. . 

Pignatelli afferma di aver 1 
conosciuto Amos Spiazzi ' 
quale ufficiale addetto alla 
sicurezza del gruppo di arti
glieria di stanza a Verona 

e di aver avuto con lui rap
porti di servizio. Questo col
legamento venne troncato 
— a dire di Pignatelli 
— verso la fine del 1971 al
lorché il responsabile del cen
tro ccntrospionaggio di Tren
to del SID «si accorse che 
costui (NdR Spiazzi» dava i 
numeri, cioè forniva infor
mazioni un po' fantasiose». 
«Tali rapporti — continua 
Pignatelli — seno stati tren- ! 
cati a livello perscnale. ma ' 

peraltro qualche mio ufficia
le si reco anche successiva
mente da Spiazzi per collega
menti di .servizio». Pignatelli. 
poi, dichiara di .< aver accer
tato, nel marzo 1972, che 
Sprizzi aveva rapporti ccn 
elementi di Avanguardia na
zionale» e di aver riferito di 
tale questione ai suoi supe
riori. Pignatelli afferma an
che di aver sconsigliato il tra
sferimento di Spiazzi, deciso 
dai massimi responsabili del 
•servizio, nell 'imminenza dell' 
emissione del mandato di 
cat tura. Come si vede, già nel 
1972 il centro « ufficiale » del 
SID era a conoscenza del!' i 
att ività eversiva del maggio- ! 
re Spiazzi. Eppure quest: pò ' 
té continuare le sue mene 
eversive ancora per oltre un ' 
anno, fino al marzo '73 allor- ; 
che fu arres ta to dal giudice 
padovano Tamburino. ! 

Un appello dopo tre ore di colloquio col magistrato 

DAL CARCERE LA DONNA AL BANDITO: 
«TI SCONGIURO DI NON FARE PAZZIE» 

Antonio Colia, braccio destro di Vallanzasca, evaso dal carcere, aveva minacciato stragi se 
non veniva liberata la sua ragazza - Ricatto per mantenere l 'opinione pubblica nella paura 

le minaccia che il Colia ave
va rivolto a una intera cit tà 
e s; è dimostrata anche mol
to sensibile circa la necessi-

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sostituto pro
curatore dottor Alfonso Mar
ra, il magistrato che si era j tà di convincerle a desistere. 
occupato della banda Vallan , Ecco il testo della lettera 
zasca e del sequestro di Ema- i che Giuseppina Usuelh invia 
nuela Trapani, si è recato nel i dal carcere di Brescia al suo 
pomeriggio di ieri nel carte- ! uomo: i« Tonino. oggi 30 mag
re di Brescia per parlare con ' <rio nelle career: d: Brescia 
Giuseppina Usuelli. la don- ! ho avuto un lungo colloquio 
na per la liberazione della 1 ccn il sostituto procuratore 
quale Antonio Celia, cervel- I della repubblica di Milano. 
lo della banda Va'.ianzasca i dottor Alfonso Marra, in pre
evaso da San Vittore il n 
aprile scorso, non ha esita
to a minacciare violenze e 
perfino stragi: questa è l'uni
ca novità dà registrare a pa
lazzo di giustizia dopo il de
lirante ricatto del bandito 
«vaso. 

Il dottcr Marra e il capo 
della squadra mobile Pagnoz 
7i hanno fatto ritorno a Mi
lano alle 17.30 portando ccn 
loro una lettera che Giusep-

senza del dott. Antonio Pa-
gnozzi capo della squadra mo
bile di Milano e del no i t ro 
difensore, avv. Armando Sa-
larc'.i. Il dott. Marra mi ha 
riferito quanto già peraltro 
avevo apprc*so dalla televisio-

I ne e dalla radio, in ordine al
le tue intenzioni di porre in 
a t to azicni disperate per otte
nere la mia libertà. Mi sono 
resa conto ancora di più. ove 

, i e n e fo-.se bisogno, di quan-
pma Usuelh ha scritto :n car- i to grande e profondo è il le- j 

t l 

game che e; unisce. La pro
va che ora vuoi darmi, però. 
ha un prezzo cosi al to per 
lu t i , che non mi sento di far 
piirare a chi ncn ha nessu
n a colpa. La s.ustizia sa mol
to bene che io seno detenu-

. . ta innocente, la prova più 
Av?iars$t:5to;«*»h**rti»>fcy.*ji<ié>j Mf{KJie a mio carico è che so-
t« alla notizia della lembi- I n o i a tua dorma. Nco posso 

cere al termine di un incon
t ro durato tre ore e mezzo. 
La Usuelli — ha detto il dot 
tor Pagnozzi in apertura d: 
unii breve conferenza stam
pa nel corso deila quale e 
n a t o consegnato il testo del 
ìfl lettera alla stampa 

i 

Per detenzione d'armi 

Oltre 4 anni al « nappista » 
che ferì il vigile a Roma 

ROMA — Raffaele Piccinino. 
il «nappis ta» che il 14 mas-
fio scorso, a Roma, feri gra
vemente a colpi di pistola il 
vigile urbano Carlo Renza-
glia. è stato condannato ieri 
• 4 anni e 6 mesi di carcere 
per detenzione di armi da 
guerra e di esplosivi. Il pro
cesso. celebrato ccn il n t o 
direttissimo, era stato rinvia
to la settimana scorsa per 
la concessicne dei term.ni a 
difesa. Il terrorista dovrà o-
M comparire in Corte d'As-
•rsc per rispondere di tenta
t o omicidio v partec.pazione 
a bande armate, reati per ì 

li è stata formalizzata la 

' istruttoria dalla Procura del-
I la Repubblica. ' 
i Raffaele Piccinino, come si I 
I ricorderà, fu fermato mentre 
j era a bordo di un furgcnci- I 
j no. risultato rubato, assieme : 
j ad una ragazza, forse Maria 

Pia Vianale. la « nappista » 
evasa da! carcere di Pozzuo
li. L'automezzo fu bloccato 
da' vigile urbano per un'in-
frazicne: ma il terrorista e-
strasse immediatamente la 
pistola sparandogli contro nu
merosi colpi. Si diede quindi 
alla fuga, ma fu bloccato pò 
co dopo. Î a rajra/za riuscì, in
vece a dileguarsi. 

non aspettarmi da questo mio | 
atteggiamento consapevole e ; 
responsabile quella libertà che i 
mi spetta di dirit to e che ! 
penso arnverà presto. Ti pre- ' 
go, amore, di non fare paz- ; 
zie! Ho al collo la medagiiet- | 
ta dei gemelli che mi hai | 
mandato e penso sempre a : 
te. Tua lucci ». ( 

Le ragioni che hanno sug- » 
gerito il viaggio si collegano | 
alla consideraz.one che an- ! 
che un bandito si a t t iene ad i 
una sua regola, ad una sua | 
logica, anche se è abi tuato ! 
a compiere rapine e sequestri 
di persone, a usare con fa t 
cilità le arm:. Le minacce-ri- | 
cat to di Celia seno s ta te dun- i 
que prese :n considerazione. : 

E" chiaro che il r icatto i 
viene rivolto in questo caso ! 
ai magistrat i : ma nessuno j 
è disposto a subirlo. La rea- i 
zicne di magistratura e forze ! 
di polizia è improntata, pur ; 
con vigile preoccupazione, al
la fermezza. E qui occorre • 
fare alcune osservazioni àia ; 
sul modo con cui il r icatto ! 
è s ta to avanzato sia sui pos
sibili fini di questo ricatto. 1 

Innanzitut to vi e da no- . 
tare che Colia ha scelto la J 
strada della minaccia, evi- • 
dentemente pensando alla 
pubblicità che poteva venir- • 
ne . ! 

Oggettivamente l'effetto di ' 
questo minacciato ricatto ! 
porta un nuovo e ulteriore ; 
contributo al «coro» di av-
veni menti che puntano a • 
mantenere l'opinione pub- ; 
blica nella paura, a spinger- j 
la verso atteggiamenti irra- ! 
zionaìi. . 

E questi fatti, se .n parte | 
sono da addebitare ad una j 
accresciuta capacità offen- : 
siva della malavita, sono, in j 
misura anche maggiore, il ri- | 
sultato di una regia com- ' 
plessiva che scaglia centro le ! 
istituzioni e contro le forze i 
democratiche tut te le frecce • 
di cui dispone. E qui pò- ! 
trebbe essere si tuato anche '< 
il ricatto di Colia. j 

De! resto, ne! passato del- ' 
la banda Vallanzasca vi so- ' 
no elementi che fanno rite
nere che anche questa banda 
abbia quei collegamenti col 
mondo della mafia e della 
provocazione che possono at
tribuire atle imprese bandi
tesche anche — più o meno 
diret tamente — obiettivi pò 
litici eversivi. Basti pensare \ 

ai contatt i emersi con 11 fa
scista Concutelli. basti ram
mentare la stessa evasione 
da San Vittore del 27 aprile 
scorso, messa in a t t o dallo 
stesso Colia. Nulla avviene 
a San Vittore senza che la 
mafia del carcere voglia: 
t an to meno una evasione. 
Questa non solo deve avere 
un assenso, ma ha anche 
un suo prezzo. Perchè e in 
cambio di che cosa la mafia 
ha ccnsentito a Colia e ad 
al tr i cinque di svignarsela? 
Eppure la banda Vallan
zasca si era rivelata, quan 
do era in libertà, un note
vole fastidio per ì normali 
traffici e per le at t ivi tà della 
•.«mala»: la « te r ra bru
ciata ». che per parecchio 
tempo le forze dell'ordine 
avevano messo :n a t t o at
torno a Vallanzasca e i suo:. 
aveva dato parecchio noia 
E allora? E se dalla mafia 
ti gruppo avesse ricevuto un 
ruolo e un compito pan ico 
lare, anche come prezzo da 
pagare per l'assenso all'eva
sione? Intendiamoci- non ci 
si riferisce qui al ricatto ora 
minacciato. V.ene da pensare 
ad una collocazione definì 
t:va all ' interno di quel com
posito mondo di forze ever
sive che alimenta, in vari 
settori. perfino apparente
mente opposti e contrastaci 
t i . un attacco a! legame di 
fiducia fra i cit tadini e lo 
stato e che punta su disor
dine e paura. 

Ecco allora che la m.nac-
c:a di Colia acquista un suo 
=en-.o. diversa rispetto a 
quello di un gesto di un 
pazzo 

Stiamo forse por as.s.stere 
a nuovi interventi de: var. 
protagonisti della criminalità 
polit.ca in una sorta di sc.m-
miottamento d: quanto avv e 
n u t o dopo .1 sequestro De 
Martino? Se cosi fosse, sa 
remino allora anche s:cun 
che Colia. Vallanzasca e soci 
©bbed.àccoo ad una regia che 
trascende il xnraido del puro 
e semplice banditismo. 

Ieri intanto è comparsa in 
tr .bunale Renato Vallanzi-
sca: ha avuto altri c.nque 
anni per una rapina effettua
ta nel novembre del *71 alla 
banca milanese di cred:to. di 
cui si è confessato coautore. 

Maurizio Michel ini 

Giuseppina Usuelli dinanzi alla lettera-appello indirizzata ad Antonio Colia 

Una denuncia presentata a Milano 

Due versioni sulla vicenda 
dell'agente di PS aggredito 

Due ragazze accusano: « Ci aveva importunato » - In loro soccorso 
alcuni giovani - Una conferenza-stampa nella sede d i un periodico 

Dalla nostra redazione 
MILANO Dv..r.en...i -.-or.-1 
: quof.d.,1 v. rn.lane.s. hanno 
pubbl.ca'o la r.ot.z.a e ne un 
adente ai PS .n forza all'uf 
ficio strame.-.. Dany Truc
colo. 24 .tnni. era stato a,: 
credito la .sera pr.ma UÀ un 
zruppo e. s.ovan: riportando 
lesioni sruaribil: :n dieci c.or 
n.. La vicenda n.t avuto er. 
svilupp. imprevis:. Inf.»::.. 
nel or . -o d. una conferenza 
- tamaa indetta pre-so ..» .-̂  
de d. « fronte popolare •. or 
jai io de. « movimento dei ia 
vorator. per .1 soc.i-li.-mo . 
l'avv. Anton.o Co.co na an 
nunc.ato cne ."agente e .-tato 
denunciato per minacca ag 
gravata dall'uso delle armi e 
ing.une centro due ragazze. 
Nel corso dell'.nc-ontro ccii 
la stampa :l legale, ciie ha 
presentato la denunc.a alla 
procura della repubblica, ha 
anche mostrato una >< coli ce 
bra » 30 special con a lat tro 
proietti'... L'arma sarebbe sta
ta usata dall 'agente Dany 
Truccolo di 24 anni , per mi
nacciare le due ragazze. 

Ma veniamo ai fatti. Secon
do quanto ha affermato l'av
vocato Coirò, .-abato sera, ver
so le 20, Patrizia e Marzia 

•. ccrr.o.r.. non - . no -*at. co 
rr.-in c.tt. -u r:c:i.r--:.t eie..e .r. 
:•. re.-sa te > stavano trans.tai; 
do s j un c.clorr.otore \er.-o 
p ,«7/a Santo Stefano quando 
-i e a\v.c .nata una 500 blu 
con a bordo l'agente Trucco 
lo t-d -in a.tro g.ov.ìne. am 
oe-due .n borzhese. Le ragaz
ze .sosten.ronc che eli occu
panti del."auto hanno rivo.io 
loro frasi sciirnli ed i mv.ti -> 
rial contenuto osceno, ras.o 
ne :>-r cu: .e z.ovam avreb 
oe.o :.-pD-to di ^ andarsene 
a. d.avolo • 

La \ .eenda — prc-egue l'e-
sposto denuncia - ha , Ì U : O 
un ?t-zu.to poiché, .riunte .n 
p.Hzza Santo Stefano, dove 
avevano un appuntamento. 
Marz.a e Patrizia sono state 
nuovamente importunate dai 
z.ovan» aulla « 300 blu ;/ uno 
de. quali, "l'agente Truccolo. 
dopo essere sceso daila vet
tura avrebbe anche detto 
(•attente: no. nen e: faccia 
mo t ra t tare in que.-to modo->. 
.nsultando poi pesantemente 
le ragazze. 

In loro soccorso — è stato 
affermato nella crnferenza 
stampa -- sarebbero quindi 
traimi alcuni r.cvani A que 
sto punto Tacente avrebbe 
es t ra t to una p.sto.a. e senza 

qua..f.ca."-., aVIVOO-- ce l ia to 
ci. fu?.r.re. Ra-TJ.unto. .. :r.o 
'..ine sarebbe .-.tato d.ninna
to e percosso mentre la rivo", 
t e l a , caduta a terra, sareb
be stata allontanata ccn un 
c*a le io. 

F.n qui il racconto fom.to 
dai.e due ragazze che hanno 
dichiarato di .v.cr saputo so 
.o dai y.ornali. i! 2:orno do
po. che 1 due g.ovam della 
'< 500 - erano adenti dell'uff.-
e.o -•ranieri de..a questura. 

In ' an to .'adente Trucco.o. 
e - tato .-.co»erato al.'o-.peda 
.<• e 2.ud..-ato .iUar.b.'.e in 
ri.oc. z.orn. Su. d o m a l i d. 
domen.ca pero non ce r a no 
t.z.a della pistola strappata 
al. 'agente 

Ieri matt ina, e stata reca-
p.tata alla redaz.one di «Fron
te popolare •> una scatola con 
la p.stola e 1 proiettili pre
sentati dall'avv. Coico nel 
eor.so della conferenza stam
pa. L'arma era afrempasna-
ta da una lettera anonima 
nella quale 1! mittente affer 
ma d: aver trovato l'arma a 
terra u n circostanze che con
fermerebbero la versione fat
ta da Marzia e Patnz.a». do 
pò che un gruppo d: g.ovan: 
l'aveva strappata ad ini .n 
dividuo 

ti — forse è meglio chiamar 
le così vista la loro iim/i-tuc 
- - è avvenuta quasi d'ufficio, 
per il semplice fatto d'osseiv 
tigli d'un carcerato Cancelli 
di ferro, porle' clitu-e a -lop 
pia mandata, l'autista e il In 
dello sono due guardie c i rce 
rarie, le maestre >.< incarica 
te » cambiano in contili ia/10 
ne. a sottolineare, se ce ne 
fosse bisogno, la sgr.idev.ile/ 
/a della se noia carcere 

» Signora Me.ssna. 'o sa 
che avrebbero dovuto tare un 
esame, una diagnosi, un " |KV 
/o eli carta", insomma, per 
stabilire se 1 suoi ligi) MH» 
malati ed iscriverli a una 
classe difteren/iale'.' ' . • \ o . 
non è vero, m'hanno detto 
che non è pai cosi. K poi: 
1 bambini li trattano bene: 
gli danno da mangiare. Me li 
riportano a casa in pullman ». 

("è molta contusioni' tra la 
gente del quartiere, d ie per 
mancanza di adeguata mi or
ma/ione. non riesce a difen
dersi da questa aberrante e 
anacronistica assistenza Joni-
brosiaua -> attraverso la qua 
le. come nella maledizione hi 
blica. • le culpe dei padri ri 
cadono sui figli >. Oppure e è 
la lucida consapevolezza dei 
poveri, costretti a scegliere 
di diventare * diversi » per 
una logica di auto- emargina 
zinne che rappresenta un 
aspetto aberrante dello sia
selo della città priva di ser 
vizi, dove l'antico servizio del
le differenziali — condanna
to, esecrato e finalmente ora 
anche abolito, proprio per
chè dannoso allo svilupjx) dei 
bambini viene piegato ad 

un'esigenza che non corri
sponde più nemmeno a quel
la antica. Sicché in questo 
caso <> differente » è uguale 
a » povero » e viceversa, con 
tanto di timbro delle auto
rità. E « figlio di carcerato » 
o di « ex carcerato » è il eme
rito » sulticiente |>or accetta
re e subire questo stato di 
cose. 

A casa Messina, lui il pa
dre. adesso è libero, lavora 
alla '. Lesca ». e per arrotoli 
dare, s'arrangia pure con un 
carrettino di frutta e verdura. 
Quand'era all'Ucciardorie. ven
ne il momento di mandare a 
scuola. Natale, il primo figlio. 

Xatalt* è uno dei trenta 
bambini delle classi differen
ziali del « Pascoli ». un soldo 
di cacio di nove anni che sa 
orientarsi a menadito nella 
intricata ragnatela di vicoli 
fatiscenti del quartiere. In 
via Cabrerà è il •/ capo • ri 
conosciuto d'un nugolo eh ra 
gaz/ini. che non fanno altro 
che inseguirsi, a baruitarc 
nei noveri giochi del rione-
ghetto. 

A scuola viene tlassilic.ito. 
invece, come « d o n a n t e " . Lui 
non lo sa. ma è divenuto. 
senza che nessuno fosse in 
grado di opporre resistenza 
ad un sistema costruito pe r 
erogare assistenza sotto tur
ni a di segregazione, la vitti
ma di un gravissimo * crimi
ne di pace *. 

La madre, spiegando com'è 
andata, getta un po' di luce 
.sui reali retroscena di que
sta scelta, solo apparante 
mente autonoma. » Fu dieci 
anni fa — racconta - - Venne 
a trovarmi l'assistente socia
le del patronato. I-ei mi m 
dirizzò al "Pascoli" per il pri
mo dei miei ragazzi. Ed 10 
successivamente. ho conti
nuato a mandarglieli, sj. i n 
cile gli altri per toglierli dal 
la strada pure ora che mio 
marito è libero >. 

Cinque |>orte avanti, al ini j 
mero otto, a casa (ìiarr.iffa j 
(il capofamiglia per ade--so è ! 
a casa « in permesso * per j 
che malato» questa incredipi- I 
!e storia è durata invece MI j 
lo per qualche anno. Alle 1 
4 diffcren/iah » del * Pascoli < , 
ora ci va solo Ignazio, degli j 
undici tigli di Rosalia S'ali- j 
vino, una donna che «non ha j 
più occhi 1 |>er tenere a ha j 
da questi » diavoli " rhe spun- | 
tane» da sotto 1 tavo\ . s .;r j 
rampicano sui balconi, ti ci ! 
rane» per la giacca. ! 

« Me lo dis=-e mia Mirella ; 
di stare attenta, che ai miei j 
figli, che sono sanissimi, gli j 
sarebbe rimasto, oltre tutto, j 
andando al "Pascoli", il "e-c-r- j 
tificato di scimunito" *. j 

« Allora 10 andai dalla si
gnora del patronato a orou- | 
stare. "Li mole togliere di \ 
qui? — mi rispose-. — Li tol '< 
gn pure. Per rimanere al "Pa \ 
scoli" quella delle rìiag;io<i ' 
psichiatrica e l'unica . tra | 
da". (ìli altri figli miei ho ! 
preferito cosi iscriverli alle ', 
scuole normali. Pero è un sa 
e rificio. senza più 1 pacchi 
dono per la Befana e la me
renda ogni giorno -. 

E' accaduto cosi che Igna
zio. che al « Pascoli > c'è ri
masto, frequenta ane-ora la 
seconda differenziale mentre 
Teresa. la sua gemella, fa &.'ia 
la quinta in una scuola nor
male. 

Il quartiere solo adesso ha 
cominciato a capire. .1 ribel
larsi a questo assurdo mec
canismo che rischia di -«rea 
r e i , appunto dei v diversi". 

I n 'mhvata assemblea, . o m o 
cala dal * Comitato eli quar 
Mere > ha posto con nuv.1 
l'obiettive* eli una ruoin v no 
ne eie! centro, da striuiur.i 
segregante a • servi/io n.tc 
grato > Ma. aflon i.in.lo il h: 
sturi, vengono a! pittine va 
ri nodi, mieli -si e ••nardi. 
C'è molti) mi vo-isino. per 
e uni componenti elei - e omi-
e-empio. nella se/ione ite Al 
tato - cleniiK nsti.mi. si il',so 
ciano dal'.'ini/ialiv.i eiie i m 
stata .iv \ lata, un ei e. < 011 1 a 
ratteristic lie unitane \ltri . 
pur essendo d'ai 1.11 .!•> in 1 
denunci.ire la gravila del e a 
so. n siano /liti, a- 'i mu' i lo 
sottovoce a pressioni e mi 
ii.ic 1 e 

Interviene pure il pre-i leu 
te (iella se/ioae ili sorvc-tki'i 
za. il dottor Giuseppe Ceb 
bla: <• lu realtà — attenua 
questi bambini sono 'invile 
giati. Li raciolLiono dalle v .1 
se col pullman: datino loro 
da mangiare. Se bisoen 1 ahi) 
lirle queste 'Via-si .i.tteten 
/ ìah" è per eliminare un 'pei 
\1leg10" che 1 miei ng'.i. la 
maggioranza di no1, ani pò-
sono godi re. Non c'è alterna 
t u a . intani. Dovi li man ita 
ino. sennò, con la scu.il.i e 
1 quartieri clic sono quelli 
che sono, questi bambini.'.. ». 

Quella eli'l magistrato è una 
tesi a dir poco stupefacente. 
che andrebbe capovolta 1.11I1 
calmentc. Eppure, come ab
biamo visto, essa rise Ina «li 
far presa sull'ignoraii/a nel 
lo squallido . deserto - d. ser 
vizi, eh scuole- e di r.tr.iltu 
re so.-iali che carat ter i" . ! la 
maggior parte- elei n-ev'n 
quartieri popolari di l'ai i!r.-> 

N'eiiè (ìiarriz/o. lo psi.-olo 
go dell'equipe socio psu.ipi 
dagogica inviata al Ceiu.ro 
Pascoli • dal provveditorati'. 
e che. dopo appena un me 
se- eli lavoro, e- stato nies-o 
alla |w>rta per aver sollevato 
alcune troppo • scorni .'li • 
perplessità, gli ribatte citati 
fio le cifre colossali 1 Ili mi 
bardi l'anno che vengono -pe 
si dalla Regione per lora:g..i 
re 111 varie fornii- l'assisien 
za tastili.1 e sigle gante. :''• n i 
la bambini sani <.- ricovera 
t i " . ó-'<7 istituii di nco ••-io. 
KMKI bambini che. solo a l a 
lerino. vengono -egng i t i mi 
le* > classi dilleìvn/.i.tli » e 
- speciali >• .. Non venitemi 
quindi a dire- che mania la 
possibilità delle a l t e rna t iv i . 

Qualcuno Io interr.i.ni»-. 
. Insomma, perchè non fa il 
suo mestiere. Perchè non pi 11 
sa a scrivere le "diagnosi" 
che permettami ai raga ' / i eh 
abbandonare- il "Pascoli"? Ve 
clrc-nio. allora se le famiglie 
saranno d'accordo... ». 

« La venta — ris'ionde (ì'.u 
n / / o - - e che- mi so nei accor 
to d'aver a che lare con barn 
bini sanissimi e con una 
struttura, quella si. malata 
La miseria dei quartieri, le 
condizioni di disagio -olle! 
tivo. si presentano a me p-i 
cologo sotto l'aspetto, distol
to. del caMi individuale. Invi-
ce. proprio in questa Mina 
/ione, non c'è alcun insogno 
del mio contributo astratta 
mente tecnico ••. Es-o. ,-n/i. 
presterebbe 1! fianco a ima 
interpretazione di I lutto di 
storta del piobltina. 

Più tardi Io stesso giu-Lci-
debbia, dal canto suo .sin 
metterà in privato, tutto il 
proprio sbigottimento per la 
assoluta asscu/a di -.o:i*rol 
li che na permesso la se-gr« 
ga/ione dei trenta bambini 
nell'istituto, sotto un'cti. ict 
ta psichiatrica ass<>!utamen 
te ingiustificata: * Il "> i.isi 
gho di aiuto sociale" istituì 
to con la riforma carcer i . . a . 
ha ricevuto — si difende — 
solo da due rnt -i l'eredita 
del "Pascoli" dalle mani de! 
vecchio "consiglio eh ;VÌ»I-. 
nato". Inrfaghf remo — prò 
mette -- sulle r<--po:)-.i'>il:t.i 
delle autor.ta scolasticlie ' ui 
toccava d: vigliare». I n 1:1 
chiesta, IHTÒ. che non avreb 
IH.- ne-sun senv» se non \ i 
sta nell'ott.ca piti geo r.ile 
d'un mutamento radicale del 
l'a-siste n/a. 

Il «centro . pviù. rim trrà 
intanto ancora in vita. 

Vincenzo Vasil» 

Duello rusticano 
fra 2 detenuti 

a Porto Azzurro: 
un morto 

PORTOFERRAIO — Un d« 
tenuto m att«-« di giudizio 
per omicid.o. Vincenzo Cor
dolo di 26 anni di Gal.ina 
1 Reggio Calabria 1. e morto 
ed un altro. Giuseppe Alt.coz 
zi di 24 anni di Catan.a e 
re*.dente- a Genova, che .sta 
.s'untando una pena a 13 an 
ni di reclusione rh r̂ rapina e 
se-que.stro di persona, e rima 
sto eravemente ferito in un 
« duello •>. noi cc>r.-o «lei qua 
le M sono afiroivat. con a r m i 
da punta e tael.o. E' nccadu 
to nel pen.'.e;i/.eu:o <J| Por 
to Azzurro. 
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PAG. 6 / e c o n o m i a e la voro 
Continuano 
le polemiche 

Dell'Egam 

e di tante 

altre cose 

dimenticate 

Gli industriali rifiutano l'avvio della trattativa 

Dieci ore di sciopero 
degli alimentaristi 

per il nuovo contratto 

l ' U n i t à / martedì 31 maggio 1977 

Concluso il congresso della Camera del lavoro 

Dalla Cgil milanese proposte 
per una riforma del salario 

Due manifestazioni nazionali, a Salerno e Ferrara, in program- ! 
ma per il 24 — Gli obiettivi di fondo dei 400 mila lavoratori i Come ridurre il rapporto tra retribuzione diretta e oneri sociali - L'obiettivo dell'occupazione e l'aper-
del settore — Una dichiarazione del compagno Gianfagna tura alle masse dei senza lavoro - Relazione introduttiva di De Carlini e conclusioni di ÌMarianetti 
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In vista del la pross ima di 
Bcussione al .Senato. il d .bat t . -
to o meglio la polemica sul 
caso Egam non si .sono a t t e 
n u a t i . t u t t a l t r o Del resto, 
non M e mai ignora to , t a n t o 
più da p a r t e dei comunis t i , 
c h e con ques ta ques t ione ve
n i v a n o sul t a p p e t o aspe t t i no 
d a h della poli t ica di quest i 
a n n i : la degeneraz ione clien
te la re di t a n t a p a r t e dell 'a
r e a della impresa pubbl ica; 
la m a n c a n z a di ch ia rezza e 
di t r a s p a r e n z a f inanz ia r ia e 
di b i lancio; la gest ione sot
t r a t t a a qualsiasi m o m e n t o d; 
cont ro l lo di mer i to ' la pa r t e 
del P a r l a m e n t o ; il r appor to 
con le is t i tuzioni elet t ive t;l 
t r a t o a t t r ave r so la disorezm 
na l i t à n e m m e n o del l 'esecut ivo 
m a de! m in i s t ro delle Pa r t e 
cipazioni s t a t a l i e della eyua 
co r r en t e di a p p a r t e n e n z a ; la 
assenza di u n a s t r a t eg i a >n-
dus t r i a l e delle imprese pub 
bl iche. Nò si è m a i ignora to 
d a p a r t e dei comun i s t i c h e 
« la difesa ad o l t r anza dell'e
s i s t en t e — come h a sc r i t to 
domenica il professor Prodi 
fiul (Corriere drila Sera — non 
è più capace di far p rocedere 
l ' I ta l ia sul la via dello svilup
po >'. Il vero problema venu
to alla luce a t t r a v e r s o la vi
c e n d a E. 'ani ó propr io que
sto: se t u t t ; ne sono consa
pevoli. non si t r a t t a a l o r a 
di vedere, più in venerale . 
come sos t i tu i re quella •< dife
sa ad o l t ranza » in modo, pe
rà. che si vada verso lo svi 
luppo e non verso una ridu 
zlone de l l ' a t t iv i t à p r o d u t t i v a ? 

F ' s ingolare c e r t a m e n t e che 
a l cune forze pol i t iche e t an t i 
c o m m e n t a t o r i abb i ano scoper
to ce r t e esigenze solo in oc
casione della v icenda E i ' am. 
m e n t r e m i n o r e o nessuna at
t enz ione è s t a t a p o r t a t i ad 
a l t r i aspe t t i non m e n o erravi 
di ques ta p ra t i ca della « di
fesa ad oltranza ». o ad al
tr i m o m e n t i che i m m e t t e v a 
n o ba t t ag l i e non m e n o incisi
ve dì q u a n t o s ia s t a t a quella 
f a t t a sul d e c r e t o E<zam. Chi 
h a fa t to ma i ceso a! silenzio 
che ha c i r c o n d a t o la l u n s a 
b a t t a g l i a p a r l a m e n t a r e sul la 
legge di r iconvers ione e sul
la es igenza di l egare In eroga
zione di nuovi fondi alle par
tecipazioni s t a t a l i solo a pre 
cisi p i a n i d i inves t imen to? 
Chi si è mai s tup i to del si
lenzio che ha c i r conda to la 
ba t t ag l i a del le s in i s t re per im
p o r r e già nel la legge di ri 
convers ione cr i ter i sicuri e 
pubbl ici pe r le n o m i l e dei di
r igent i a i vert ici delle Pa r t e 
cipazioni s t a t a l i ? Chi ma i h a 
d e n u n c i a t o il f a t t o che sia ve
n u t o d a un s e n a t o r e de . al Se
n a t o . la prooosta di trasfor
m a r e In un en t e di gest ione 
ttahile la GeDi. classico stru
m e n t o di sa lva tagg io? E non 
e for.se vero c h e Gionr io La 
Malfa , cosi i m p e g n a t o nel de
n u n c i a r e sii e r ror i delle sini
s t r e a p ropos i to del decre to 
E z a m . non ha p r e s t a to nes 
? u n a a t t enz ione olle uravi vi 
r e n d e che r i g u a r d a n o la Mon 
tedison e si è ben sunrdat . i 
daH 'esnr imere u n o u a l c h e n i 
r e re sulle propos te del 20 
verno, «u ouplle del m i n ' s t r o 
de ' l e Pa r t ec ' naz ion i s t a t a ' i . 
su l l ' accordo di c a r ' c i ' o t ra la 
S I R e i! g ruppo di Fo ro Bo-
n a o a r t e ? 

Cer to , ne s suno c rede che si 
possa a n d a r e a v a n t i con « la 
u l s temat ica c o p e r t u r a deel i 
e r ro r i passa t i e la g a r a n t i t a 
i m m o r t a l i t à del le a z i e n d e " : 
m a . a p p u n t o , qua le è la a l t e r 
n a t i v a ? E in che modo la si 
cos t ru i sce? La sa lvaguard ia 
de i livelli di occupazione dei 
l avora tor i ex E s a m non .-i 
ident i f ica a f f a t t o con la [ im
m o r t a l i t à « del le az iende an
c h e di quel le i r recuperab i l i ; 
n o n si è r e sp in to a f fa t to , a i 
t i . u n discorso di mobi l i ' à 
del la m a n o d o p e r a propr io "MI 
re laz ione a m i su re di liquida
zione del le i m o r e s " che non 
sono più recuperabi l i Si vo 
leva invece, l i qu ida r " assie
m e alle fmprese a n c h e 1 la
vora tor i . in m o d o da re : i : un -
pere a l t r i diso--cin.i t i al nv".io
ne e mezgo di senza lavoro"* 

La sor te del le az iende ex 
E g a m è ora r>er e r a n p.ir-
t e passatr . s o ' t o il con t ro ' l o 
del P a r l a m e n t o da l momen
to che e n t r o oochi mesi d u e 
en t i l iquidator i d o v r a n n o far 
conoscere in P a r l a m e n t o mia 
!i sono le scel te e le d e c i s o 
ni che h a n n o preso p-T "*• 
\">r e az iende Pe r G i o r n o I 1 
Mal fa , q u e s t i rn i f . i r i .-a-v.vi:-
see u n e r - 'Te ••< mo'fo c - i 
Te >> se :'. P a l a m e n t o — h i 
sc r i t to — non ha n o r . r o c o i 
! ro l lare !"Eg-".n q u a n d o veni 
r a ces t i to ma le , pe rchè m a ; 
se n e deve fare car ico occi 
q u a n d o si t rova a d affronta
r e le conseguenze di a n e l a 
c a t t i v a ges t ione? Ma. non far
s e n e r a n c o avrebbe s t e m p r a 
to p u r a m e n t e e semplicemen
te dec idere di p rocedere ad 
u n a l iquidazione i m m e i i a t a e 
genera le de l l 'Esan i , c r o i e 1 
d o d: pMer indicare ne', me
todo del la ir.ftvNi in l iqu id i 
z o n e la soluzione dei prob'e-
m*. di gest ione e di c r > . che 
n o n sono polo de l l 'Ezam. m i 
di t u t t i l 'area del le parteci
pazioni s t a t a l i . Invece, è d i 
g r a n d e impor t anza propr io 
l ' aver r i condo t to so t to la re
sponsab i l i t à del P a r l a m e n t o 
cioè so t to la d i r e t t a respon
sab i l i t à pubblica, il succes
sivo svolg imento di questa vi 
r e n d a : è ques ta l 'unica stra
d a da imboccare se si vo
gliono ev i . a re a l t r i casi Egam 
Ed è i m p o r t a n t e che ciò s,.i 
a v v e n u t o per l ' impegno d: un 

i t o s c h i e r a m e n t o un i t a r io 

ROMA GÌ: ol i re -100 mi 
I la lavorator i a l i m e n t a r i s t i ef 
! f e t tueran . to e n t r o il 12 n . u g i o 
' a l t r e 10 ore di scioperi ar t : -
j colat i , dopo le 18 effet ' .ua 'e 
! nel mese di maggio . La de 
! cisione e s t a t a prev i ieri dal 
j la Filia (Federaz ione un i t a r i a 
; di categoria» in segui to alla 
! p ra t i ca impossibi l i tà , dopo gh 
1 incontr i del 20 e 27 maggio 
! scorsi con la Conf indus t r i a e 
! le ussoeiazioni p a d r o n a l i di 

categoria , di avv ia re le t ra t -
! t a t ive per il nuovo c o n t r a t t o 
i nazionale . Il p a d r o n a t o in s.o-
! s t anza r if iuta il pr incipio de! 
j c o n t r a t t o unico della c a t e t o 
! ria a n c h e se f o r m a l m e n ' e eli-
I ce di a c c o r a r l o . E' ques to 
I Infat t i lo s p i n ' o che. H gridi-
I zio de! s indaca to , ha e» rat te-
j r izzato !e r isposte nwidd i s lu 
; centi delle cen t ra l i del la t te . 
| il n i luto a d i scu te re le ri

ch ies te per gli a d d e t t i alla 
panif icazione, l 'assenza 
tavolo delle t r a t t a t i v e 
r a p p r e s e n t a n t i di a l t r i 
tori . 

Perche, ques to a t t egg iamen
to degli indus t r ia l i dell 'ali
m e n t a z i o n e ? La loro resisten
za è d i r e t t a — come ha di
c h i a r a t o il c o m p a g n o Andrea 
G i a n f a g n a . seg re ta r io genera
le della Filia — con t ro - l'im
pegno un i t a r io di tu t t i i la
vorator i delle indus t r i e ali
m e n t a r i p e r fare a v a n z a r e . 
a t t r a v e r s o la conqu i s t a del 
c o n t r a t t o unico, una linea di 
profondo c a m b i a m e n t o del 
r a p p o r t o indus t r i a agr ico l tu ra 
e di svi luppo dell 'oecupazio-

dal 
dei 

set-

ne e de-gl. . iv.v-t .me.i t i n-"\ 
quadro di una azion • po.. t .ee 
per la conquis ta del p iano 
agricolo a l i m e n t a r i 

<• E' del t u t t o evidente -
aggiunge U;iin.'ii2ii:i - che il 
c en t ro del la p i a t t a fo rma , ri 
ch ies ta di d i r i t t i di ìnforin.t-
z.lone e cont ro l lo sugi : inve
s t iment i . gest ione degli ora 
ri e della organizzazione del 
lavoro per lo svi luppo della 
occupazione e della agricoltu
ra in co l l egamento con 1 pia
ni regionali e nazional i , non e 
una a s t r a t t ezza o solo u n i 
conquis ta da real izzare per un 
lo.n'ano d o m a n i , ma si co ' lega 
.1 fatt i precisi e concreti sui 
quali e a p - r t o lo scontro e 
ove M giocano .11 pa r t e le 
ste.v-.e prospet t ive di uscita 
dal la cri-i sii nuove .scelte eco
nomiche . Si t r a t t a cioè del 
la c a m p a g n a di lavorazione 
del se t to re or tofru t t icolo ino 
modoro, in par t icolare», del 
se t to re bieticolo saccar i fero , 
della zootecnia , della indu
s t r ia del le c a r n i e del l a t t e . 
del ruolo e delle riconversio
ni delle az iende a l i m e n t a r i a 
pa r t ec ipaz ione s t a t a l e ». 

1! p r o g r a m m a di lot ta del
la ca tegor ia prevede fra l'al
t ro uno sciopero. ungi. 111 pro-
\ . n : : a d; Roma, la p a r t e c -
pazione di t u t t i i lavorato
ri delle az iende SME-EFIM 
e a par tec ipaz ione s t a t a l e 1- d: 
quelli di Modena e G e n o v a 
al lo sc iopero nazionale di ve
ne rd ì pe r la ver tenza dei 
g rand i g runp i e due manife
stazioni nazional i . :! 21 giu
gno. a F e r r a r a e Napoli . 

D'Alema richiama il ministro agli impegni 

Il Tesoro viene meno ai criteri 
nel proporre le nomine bancarie 

La Commissione Finanze non si è potuta pronunciare sull'incarico di Ventriglia 

Dalla nostra redazione 

ROMA — Il min is t ro del Tesoro non ha 
fornito all«t Commissione p a r l a m e n t a r e gli 
e lement i perché potesse espr imers i sulle re
centi nomine bancar ie . I«i maggior pa r t e 
delle nomine resta bloccata ma. al t empo 
stesso, in quei casi in cui si e proceduto 
il governo non si a t t i ene ai cr i ter i che sono 
fatati s tabi l i t i dal P a r l a m e n t o nel l 'o t tobre 
197t>. Su ques to a rgomen to 1! pres idente della 
Commissione F inanze della Camera . Giu
seppe D'Alema. ha inviato ieri una ie t terà 
a! min i s t ro G a e t a n o S t a m m a t i . 

D'Alema r icorda che la Commiss ione Fi
nanze si è occupa ta 1! 4 e 7 maggio del .e 
n o m i n e del prof. F e r d i n a n d o Ventr igl ia a 
pres idente de l l ' ISVEIMER- I s t i t u to p^r lo 
sviluppo mer id iona le e dei s ignori Vincenzo 
S a n n a e Sa lva to re Molino a s indaci revi
sori del B a n c o di Sicilia. In a m b e d u e i 
casi « La Commiss ione non ha r i t e n u t o — 
scrive D'Alema — di poter e sp r imere un 
propr io pa re re su queste nomine per l'insili-
ficienza del le informazioni t rasmesse ine
rent i 1 requisi t i personal i dei prescelti . Per 
questo mot ivo la Commissione r ich iama la 
a t t enz ione del min is t ro sulla necessi tà che 
le informazioni al P a r l a m e n t o r i gua rdan t i 
le nomine bancar ie debbono riferirsi, o l t re 
che alle capac i tà professionali dei prescelti 
— capac i t à c h e nei casi in ogget to non sono 
apparse al la Commissione ben messe in evi
denza — a n c h e ad a l t r i requisi t i che sono 

s ta t i s tabi l i t i da i Governo e da l Par lamel i 
to <> nel l 'ot tobre '76. 

In par t icolare non risulta dal le mot .vaz.o 
ni da t e da l min i s t e ro la chiarezza della pò 
sizione feca le del n o m i n a t o che deve rispon
dere a requisiti d. moia l . t a e corre t tezza, 
l 'esistenza o meno di illeciti penal i . ni 
modo da fornire un quad ro della idoneità 
del prescelto a r icoprire incar ichi pubblici. 

La corre t tezza ne: rappor t i col fisco e 
la even tua le pendenza ili ai lar i g iudiziar . 
sono e v i d e n t e m e n t e r i levant i so t to ogni pro-
f.lo per un incar ico in en t i economici pub
blici. Al t ro e l e m e n t o r i levante è il n u m e r o 
degli incar ichi , t roppo f r equen temen te cu
mula t i . D 'Alema ricorda « c h e è inoltre- op
por tuno che la Commiss ione sia messa a 
conoscenza a n c h e di ni t r i even tua l i inca
richi r icopert i d a i prescelti , circa i limiti 
quan t i t a t iv i e t empora! : degli stessi, e sulle 
procedure segui te per g iungere alle nomine ) . 

In una let tera invia ta a S t . imma t : m 
opr i le - - r e s ta ta senza risposta — il presi
d e n t e della Commiss ione F inanze aveva chie
s to al min i s t ro di far conoscere quale prò 
cedura era s t a t a segui ta per a cce r t a r e ; 
requisi t i . O l t r e tu t t o , in tal modo sa rebbe 
s t a t a ev i ta ta la r ichiesta di ch ia r imen t i 
indispensabi l i per e m e t t e r e u n giudizio. Le 
cose, invece, s t a n n o a n d a n d o in modo da 
impedire di fa t to al la Commiss ione di eser
c i ta re 1 compit i che gli sono s t a t i assegnat i . 

Ieri ad Ivrea l'assemblea annuale degli azionisti 

AirOlivetti utili in aumento 
ma sono diminuiti gli occupati 

La riunione preceduta da una manifestazione dei lavo
ratori in lotta — 1.752 dipendenti in meno nel 1976 

MILANO — La federazione milanese CGIL, CISL, UIL conta nella nostra provincia 700 mila 
iscritti, su circa 1.700 000 occupati! 400 mila sono quelli della CGIL, 230 mila quella d«lla 
CISL, 70 mila della UIL. Il sindacato a Milano è dunque una realtà forte, che ha saputo 
mantene re e sviluppare- la sua iifluenza. nonostante la crisi o il calo dell'ocvii|>azione ne: 
settori industriali i - .">"> mila negli ultimi cuc ine anni i o soprat tut to nelle ca tegor ie operate 
( - i~> mila nello stesso periodili. Questo pa t r imonio <li organizzazione e di esper ienze, che 
in p a s s a t o ha pe :messo l'ac 
quisizietio di a lcuni t ragl iar- ! 
d: i m p o r t a n t i ed innovator i I 
s o p r a t t u t t o sul t e r r e n o della ; 
un i t à , è s t a t o s e m p r e messo ' 
a f ru t to , ha sv i luppa to a pie i 
n o il suo potenz ia le? C o m e i 
si i n t ende ut i l izzar lo in un > 
fu turo che deve vedere il ' 
s .ndac .no impegna to a c u i j 
qu i s t a re . a n c h e ne ! corso de! j 
la e r i - . . t r a g u a r d i profonda ; 
m e n t e .innovatori, t r a s fo rma
zioni che ira ratit ; s - ano lo sv.- . 
luppo economico e -ociale del 
paese? Ques te le d o m a n d e d: 
fendo a cui . ne i congress i 
della C a m e r a de! Lavoro e 
della Cis! — già conclusi — 
e della LTi! convoca to pe r q u e 
s ta s e t t i m a n a , si deve d a r e 
r i spos ta . 

S o n o s ta t i 8O0 i de legat i 
della c a m e r a ccnfede ra le de! 
lavoro che per t r e giorni — 
giovedì, venerdì e s a b a t o 
scorso — h a n n o p a r t e c i p a t o 
a: lavori ccnuressua! ; . Prece
du to ila quas i t remi la assem
blee di base il congresso ha 
ceti f e rma to l ' ades ione < con
vinta ad una linea che vuole 
l 'organizzazione di c l a s se dei 
lavora tor i p r o f e n d a m e n t e im
p e g n a t a . a s s i eme a l le a l t r e 
forze sociali e pol i t iche de
mocra t i che . in un p rocesso 
di profencia t r a s fo rmaz i o n e 
della n o s t r a socie tà . E' u n a 
cen fe rma i m p o r t a n t e , v is to 
che n c n seno m a n c a t e negli 
u l t imi t empi , s o p r a t t u t t o in 
cert i amb ien t i della Ci.sl mi
lanese , t cn taz ic ' i i a d un ri
t o r n o ai pas sa to , nos ta lg ie 
I>or un s indaca to che fa solo 
il suo mes t i e re . 

1! cr r igresso doU ' i in ime 

Due esperienze 
sindacali 
a confronto 
I quadri di base della CGIL - Una donna e 
un giovane, dicono come sono divenuti de
legati nella FILLEA - I ritardi da colmare 

ROMA — A Renato Cappell!. | 
ài' anni, part igiano, con alle | 
spalle una t rentennale mil-zia 
politica e '•indacji!»-. il con 
gresso degli odi!» !I,Ì con-e | 
guato una medaglia d 'oro per 

CONFERENZA DEL CSM 
R O M A — Si sono aperti ieri a Roma i lavori della conferenza di pro
duzione del Centro sperimentale metallurgico (CSM) del gruppo I R I -
Fimidcr con partecipazione azionaria anche della Fiat, della Fatele. 
della F I N Mcccanicc. della SIA e S N A M progetti, della Terni. Si tratta di 
una struttura « sperimenlalc ». presentata come « fiore all'occhiello della 
siderurgia italiana, punta di diamante a livello europeo ». La conferenza 
di produzione si propone di chiarire il ruolo del Centro nell'attuale si
tuazione italiana. 

La relazione elaborata dal Consiglio di fabbrica e fetta da Filipponi 
formula cinque proposte di impegno: organizzazione del lavoro; irvesti-
mcnti. soprattutto per gli impianti-pilota e potenziamento dell'ulficio tecni
co: potenziamento dei gruppi di • ricerca di base orientata » e di studio: 
scria politica di aggiornamento del personale attraverso l'istituzione di 
piani annuali concordati con il consiglio di fabbricai democrazia indu
striale. Nella foto: colata d'acciaio alla Terni. 

p'n breve 
) 

• DE BENEDETTI ACQUISTA LA SASIB 
ÌA\ S a - : b . una eie.le maggior i fabbr iche m e t a l m e c c a n i c h e 

d: BoloL-ia c r i i 1.2Ó0 d . i i c iden t i . è <-:.i:a acqui-*,i ta ria Ca r lo 
De Bt - i^de t t i . l'ex ammiiv.-. traforo d e . c i a t o della Fiat , usc i to 
dalla s o c e t à au tomobi l i s t i ca tor . i . c -e i-.e;:\«_'n.-!o .-.cor-o. La 
S a s . b a p p a r t e n e v a al la mui t .n . i / . . . - la .e AMF ci. Ne'.". York. 

£3 DISAVANZO COMMERCIALE A MARZO 
La bi lancia commerc ia l e del P I . i n o • r .n> .-.tre .-; e ch iusa 

con un d i - i v a n z o di 1.H30.R nuli.irci. N-.-l .-.old ir.o-e ci. m a r / o 
.1 d . savanzo è s t a t o di 463.7 ;n:l:.ird:. In t e rmin i v. i lutar : il 
deficit e p:u a l to , a cau.-a cieil.i i-.-c-.t ci: c.tp.".il. 

Dalla nostra redazione 
IVREA — Precedu t a da una 
man i fe s t az ione vivace, ma ci
vile ed o r d i n a t a , di c e n t i n a i a 
di l avora to r i in sciopero per 
la ve r t enza di gruppo, si è 
svolta ieri m a t t i n a a d Ivrea 
l ' annua le a s semb lea degli a 
z icois t i Ol ivet t i . Ha presen
t a t o la re laz ione il p res iden te 
B r u n o Viscnt in i che . r ispon
do al la d o m a n d a di un azio
n i s t a , h a de f in i to « i n s e n s a 
t e » le voci sul suo passagg io 
al la pres idenza della Monte-
d i s cn ed h a p u r e escluso u n 
suo r i t o r n o a d incar ich i mini
s te r ia l i . 

L 'Olivet t i ha ch iuso il 1976 
con u n ut i le di un mi l ia rdo e 
62 mil ioni di l i re (dopo ave r 
e f f e t t ua to a m m o r t a m e n t i pe r 
26.6 mi l i a rd i ) , il che rappre
s e n t a u n p a s s o a v a n t i r ispet
t o a l '75 q u a n d o aveva u n a 
pe rd i t a di quas i nove mil iar
d i . Ma c o n t e m p o r a n e a m e n t e è 
c resc iu to a livelli preoccu
p a n t i il s u o i n d e b i t a m e n t o . 
t a n t o c h e gli oner i f inanz ia r i . 
gii in te ress i da p a g a r e su i 
debi t i , r a p p r e s e n t a n o o r m a i 
più di u n dec imo del fat tu
r a t o . P e r t a n t o l 'uti le è s t a t o 
a c c a n t o n a t o ne l l e r i serve e, 
pe r ìi secondo a n n o , non è 
s t a t o da to d iv idendo agli azio
nis t i . 

I! f a t t u r a t o de l l 'Ol ive ta 
(501.2 miliardi» e a u m e n t a t o 
del 32'r e quel lo del l ' in tero 
e n i p p o comprese le consocia
t e e s t e re ( 1.12*5.5 miliardi» e 
c resc iu to del 3Ì..V'. Per la 
p r ima volta il f a t t u r a t o alla 
espor ta zie n e ha supe ra to 
que. lo .ir I ta l ia , ruirir.iaii-cr.riri 
il 51 .4 ' . . il che c c o i o r m a la 
impor t anza di un ' indus t r i a a 
•eovi' .og.a a v a n z a t a come la 
O' . r .vf : per 1,< r .os ' ra b;"..i;i 
eia commerc i a l e l a n c h e se 

un bucci terzo del f a t t u r a t o 
a l l ' e spor taz ione e effe t to del
la sva lu taz ione della lira ri
s p e t t o a d a l t r e m o n e t e , men
t r e il 9.0"ii del f a t t u r a t o ita
l i ano è imputab i l e agli au
m e n t i dei prezzi p r a t i c a t i ) . 

P a r t i c o l a r m e n t e in te ressan
te è la composiz ione del fat
t u r a t o del g ruppo per produ
zioni. I p rodot t i per l'infor
mat ica d i s t r ibu i ta (s is temi di 
s c r i t t u r a , mic rocompute r s . si 
ò temi e laboraz ione da t i , ter
m i n a l i . a p p a r e c c h i a t u r e p e r 
t e lecomunicaz ion i ) sono sali
t i dal 38.5 al 41,3' r sul fa t tu
r a t o . E" d i m i n u i t a in propor
z ione l ' incidenza dei prodot
t i t rad iz iona l i , con u n ca lo 
p a r t i c o l a r e sens ib i le (dal 20.6 
a l 15.6'1 ». delle calcola t r ic i 
d a tavolo , dove for t i ss ima è 
la concor renza g iapponese 
i m a ora l 'Olivetti l anc ia u n a 
nuova l inea di ca lcola t r ic i e-
l e t t ron iche» . Reggcno invece 
bene le m a c c h i n e d a scrive
re (dal 36.1 al 37.8rr sul to ta 
le» e le m a c c h i n e per^ foto
copie . Le spese p e r r icerca e 
p roge t t az ione sono a u m e n t o -
t e n e ! '76 da 11.9 a 30,8 mi
l iardi . 

E v e n i a m o al p u n t o dolen
t e : i deb i t i . Quelli f inanzia
ri seno sali t i da 285.8 a 318.5 
mi l ia rd i , ed o l t re il 4 0 ^ di ta
le s o m m a è c o s t i t u t o da debi
ti a breve t e r m i n e . I debit i 
commerc ia l i sono sali t i a 73.5 
mi l ia rd i e quelli diversi a 
15.6 mil iardi . Cosi eli m e r i 
f inanziar i -ono aumen ta ' . ; da 

; non è s t a t o de t t o c h e erro-
; ri gravi scilo s t a t i commess i 
] m c n solo da i d i r igent i Oli-
I ve t t i . ma a n c h e da! governo 
| c h e n o n ha a n c o r a v a r a t o un 
j p i a n o n a z i o n a l e per l ' infor 
; m a l i c a » : d a l l ' a b b a n d o n o del 
: p a t r i m o n i o e l e t t ron ico agli i-
| nizi degli a n n i '60. al la suo-
j ces t iva r incorsa a f f annosa e 
' t a rd iva per conve r t i r e le pro-
; duzioni da m e c c a n i c h e a d e 
, leti runiche , a i r i t a rd i ne l la 
• r icerca, ed a l t r i a n c o r a . 

I Chi s o p r a t t u t t o ha p a g a ' o 
• ques t i e r ror i -.eno s i a t i i !a-
I vora tor i , il cu i n u m e r o , col 
! blocco delle a s sunz ion i , è di-
i m i m m o da 33.142 a 29.954 nel 
! per iodo 1971 '76. con u n ca-
! lo di 1.752 u n i t à ne l l ' i n t e ro 
; g ruppo so l t an to 1'ar.no scor-
! sO. 

Michele Costa 

31.3 ben ")1.fì m:l: ir. 
P e r d i o t a n ' i deb;--.? E' - ta

to sp iega to che l 'Olive'f: "uà 
, -opport.it<> .n ques t i acini •">• 

neri po-. i t i t iss .mi per c n v e r -
: t i r e le sue produzioni da mec-

c.:'i\••.<•• .id o.e't : ' -"r . .ce . pe." 
1 r-.r»i ncrd'^ie l ' au ' . i i r i - - :i 

merca* i interna.: .ona' . i . M a 

Oggi assemblea 
annuale della 
Banca d'Italia 
!! ( l o u - r i a t n r e delia 

Banca d ' I t a l a . P...ilo Kaf 
fi. leuùt-r.i ogg, ie cnsi 
dcrazìirii '.'.utili ai!.! rei.) 
/ ione annual i ' su'ii 'attn ;'..: 
(ielle istituzioni monetar.» 
del V.u -e. O'trc ,ii rai) 
presentat i! : <i(i:l: !-":iut. 
« ile co=-!.fu.s.-o:.n !'.'!--• ni 
bica degli .-/ "i.i-t: della 
bac.c,» -ar . : : : .o pre-ent i . 
come al l'»'.i>i. i ir-. ,i <i:e 
mila invitati. 

I ! 

Concluso a Montesilvano il congresso della federazione 
i _ . 

provinc ia le della Cis! mila- I 
ne se . che .si è conc luso con 
la n e t t a a f f e rmaz ione del le 
due l is te ohe si r i f anno a l le 
tesi ri: C a n u t i e Macar io , s e 
ha uf f ic ia lmente b a t t u t o que
s te posizioni r i n u n c i a t a r i e . 
non ha però pe rmesso di por
t a r e a galla t u t t e le diffe
renziazioni e le divisioni ie 
qu nd i a fare sos t anz i a l e 
chiarezza» che es i s tono an
c h e a l l ' i n t e rno dei sos teni to
ri del l 'una o del l ' a l t ra tes i . 

Lucio De Car l in i , segreta
rio genera le della C a m e r a del 
lavoro di Milano, nel la sua 
relazione i n t rodu t t i va a! con
gresso dei'.:» Cgil. ha volu to 
sub i to c h i a r i r e qua l e deve es
se re il ruolo del s i n d a c a t o -

« P e r noi - - ha s o s t e n u t o - -
il s i n d a c a t o è uno s t r u m e n 
to essenzia le ed a u t o n o m o 
della lot ta e m a n c i p a t r i c e del
la c lasse opera ia , è un sog
get to poli t ico della t r a s fo - -
ma. ' . cne economica , sociale. 
poli t ica, mora l e e idea 'e cigl
ia società. K il s :ndaca to 'co
sce ari e sse re sogge t to di t r a -
sformaz' lene se si dà u n a li
nea e delle p r io r i t à ». 

•Sulla necess i tà ohe f 'a 
«que l lo ohe si d ice e quel lo 
ohe si f a » - - i>er dir la co
me Agost ino M a n a n e t t i . se
g re ta r io n a z . r n a l e della Cgil 
ohe Ila concluso i lavori del 
congres -o - e: .sia r igorosa 
coerenza si è sv i luppa ta la 
p a r t e più . n f r e s - a n t e e ini 
p e s n a t a de ! d i b a t t i t o . 

C h e cosa s.gn:f:ca esse re 
coeren t i :n una prov.ne:a co 
me Mi lano? De Car l in i , sot-
t o l i n e a n d o il pecu l ia re pa t r i 
mon io m i l a n e s e della eon-
t r a t t a z . r n e a r ' i e o ' a t a 14.254 
accordi fra il '73 e il '70» ha 
.sost i tui to la nero.-si! a ohe 
OL'21 que5»a esper.e.nza Vtfi
ga ut i l izzata .n modo nuovo, 
ohe dalia ornt raf . iz .<"no veti-
c i un co r . t r . bu 'o per rea"../-
/ a r o lo nocossar .o r:or<;ver-
s .nn: industr .a ' . i . JX.T del .nea-
.v la p rc i rammaz. ' . rno c e n i -
mica, per s tabi l i re vn t .po 
m i n i o d: r a p p o r t o oc n le air.-
i m n i - t r a z . o n . lo-a.i C m t o m -
paraneani« '«ve De Ca r imi ha 
-os-.-nut-') la neee.-.si'à di uria 
poi . t i ra sa la r ia le oh*» p u n ' i 
al ia pe requaz ione e recuper i 
a r o n o m . a di •; governo dei 
sa la r i >. 

Le p ropos te e.vanzate dal
la r e l a 7 i cne t<ndro ; i a r idur
re ai 70 30 per <-aito :1 rap
por to s.'il.»r:o d:re**o oneri so 
c a l i a t t r a v e r s o una f.soal.z-

i! prezioso contributo tatto 
di e spe rà n/a e d. dedizione 
senza pari >.. 

Cappelli, lasciando la segre 
feria nazionale della IMI.I.HA 
ha inte-o passa re la mano <ni 
altri . Perché'. ' .- Satin ovicrs ' 
nuorì quadri —- <. i pispoli 
de —. m"Jfi (l'uirani ììanv.'i 
assunta responsabilità di di 
munii'... Adesca Iucca a la 
ra \. l.a ..' ca r ta d ' identità • 
de! congresso gli da ragione-
TV!) delegati presenti con una 
età media di 3-1 anni (nel pre
cedente era stata di 3(> a n n i ) : 
più del 3.") per cento con una 
età inferiore ai 30 ann i : 466 
delegati m produzione (il 00 
per cento contro il 4!) per con 
to della precedente assise»: 
infine, maggiore presenza del 
.Mezzogiorno (1M per cento 
contro i! li' per cento dell 'ai 
tro congresso) . « E' il srptio 
dei tanti cambiamenti inter 
venuti nell'{>rgani:?a:!riiic. I! 
riniiaramenln - - spiega Cap 
pelli - ha investita ìc striti 
ture e ha eanipartata un salta 
di qualità nell'atticità del sin 
dacata. 1 campagni ade^.-a si 

intarmano, studiano, affronta 
j no i problemi in tutti i loro 
I aspetti, cni piena cnamzinne 
l d: eausa. Se ho visti tanti. 
I <iei congressi provinciali, pre 
j pararsi gh interventi enti « T I I 
I polosa attenuane, esaminali 
| c/o dati, documenti, situa::'' 
i ni per torture precìse indica 
I noni di iniziativa e dì latta » 
i L'anziano dir igente sindaca 
j le ci presenta una delle « già 
i vani leve •• : Vincenzo Davide. 
| 25 anni, eletto nella segre te 
! ria della FII.LKA di Matera 
I K" originario di P o n i a r k o do 
' ve giovanissimo cerva , ma 
| inutilmente. \m lavoro. A 17 
I anni è costret to al l 'emigrazio 
i ne. Raggiunge il pad re a 
I Heidelberg. Qui conosce la 
I dura condizione del l 'emigrato. 
j lo sfruttamento, l ' isolamento. 
i " L'impatto con hi società te 
! desca — racconta — è stato 
j dura. In fabbrica un ìavorn a 
, ca tena , con rifrin assurdi e 

una sorveglianza spietata: 
fuori l'impossibilità di inse 
rirsi in quella s'icietà. di ave 
re contatti, discussioni, amiri 
rie. Insomma, una vita im 
possibile -,. (Ili resta soltanto 
'a \ i ta in ba racca , i! confron 
to con : compagni di lavoro 
che . a |XHO a poco, diventa 
analisi e ooscii-ii/a rie'ln prò 
pria condizione. 

Senza risultati 
A 2(1 ami; Vino, n/o torna in 

Italia per il servizio mil i tare . 
In case rma e(ino-,<-c dei e o:n 

non 
'. a 
D. 

\ pugni clic lo a.titano a 
scnt r.s! -dio. ma ane in-
cresci're politicamente v 
messa la divisa decide d: ro 
staro m Italia. n«i suo paese . 
( crea un o i c i i p a / o n c , -.en/.t 
r i-ultat i . Soltanto qualche 
lavoretto, di tanto in tanto. 
Mi sono trovato spesso m 
ilìlficnltà — dice - al punta 
che io pensato di rifare la 
valigia. Ma poi ho ntlettutn: 
pai rei risolvere il problema 
economico ina non quella del 
'a mia c>lloraz;ane so'-iaìc ». 

Mesta al suo po-to. a Po 
marieo. impegnandosi con ai 
' r : g ovani nel 'a costruzione 
delia Lega dei disoccupat i . 
• Abbiamo discusso a lunga. 
preparato una piattaforma n 
vendicativa. orgnn'?:atn mani 
ie<la:ioiv, => I r:-ultnt. v<>:. -o 
no n i a i i a t i : -Ver esvmp-o. 
starna r:us -iti ad attenere dal 
Comune giornate di lai aro 
l''ri'Ili11ii;,m r-jfj (!-<.•;.fo-::7rj[r, 
paga 
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sue oi'g.ui z/a/ioni el. e lasse. 
\ i ncenzo è disoccupato con la 
t e - M i a delia l ' d l L :n tasca 
• il suo impegno ol t re che 
nella Lega - ; nianitesta pu 
re nel s indacato. A Iugi... 
dello scorso anno viene coop 
tato nel dir. Itivo provinciale 
'iella KII.LKV A.iesso ò i-, 
segre te r ia . •» Ho alcune di' 
fieoltà — afferma — perche 
non ho un grò,---., bagaglio di 
esperienze sulle spalle, ma 
Ma cercando di superarle enn 
l'aiuto di tanti compagni ». 

Nel Miulacato Vincenzo con 
tinua ad oee-iipar-i di i c o v a 

• ri: -, ii/a lavoro. «E' una fr-
t <tr realtà, sopratutto in Basi 
I li -ala. Il sindacato non può 
j non farsene carica ». \,A I>ega 
l :n cu: ha lavorato conose-. 
; una fa-,- di reflusso, eosi co 
! me al tro organizzazione df : 
I d.s.,. < upat:. * E' un patr\m<> 
i tu,, di idee e di latta che non 
! M può sprecare i . Pe r qup»'o 

V.iuc:i /n auspica una iniziati 
j va s:r.<laeflle eiie. senza * sol 
j f"rare v ì'aiito"iomia delle \J 
: gne. le stunoli a i un ruo'o 
| <!.. protagoni- te nella batta 
; g.ia per IVieiupa/.Ofie r '.<, 
[ sv.iiip;v> f i .m.nando ogni pos 
. -.bile at i r : to. 

Punti fermi 

Tessili-CISL: autonomia e lotta per cambiare 
.•a/.or.f- <"•! •a morite -e.o 

Dal nostro inviato 
M O N T E S I L V A N O — I. .. .ito 
nonna del s i n d a c a t o non M 
misura più con il m e t r o del ie 
e s t r a n e i t à r i spe t to ai processi 
politici che d e t e r m i n a n o la di 
r e / i o n e eie! paese . Coinvol to m 
una crisi oh-* sconvolge l 'inte
ro si.-tema economico e cor 
rode le basi stesso della con 
v ivenra e ivi 'e e tieilo S t a t o . 
ro rgan i i zazu ine dei . ava ra to r i 
se si terni.» al le soglie deli.'* 
polttica p»»s:a al >i valore • ci*I 
p r c p r . o agr.os:..is.i-,.-i -.; p:e?_'o 
di u.'.t s e c a sva lu taz io i . j ei. 
quel ruolo di p ro tagon is ta del 
c a m b i a m e n t o che vuole ave 

re. P roponendo al d i b a t t i t o dei 
congresso dei tessili delin 
CISL ques te considerazioni , li 
.segretario Moravizl la non » 
veva n.iscosto il suo disagio. 
Pe r un s indaca to come !A 
C I S L a b i t u a t o a fare il. •• me 
s t ie re dell.» c e n t r a " ìz-onc -. 
e che sul la base di ques ta sur» 
funzione aveva cos t ru i to ur.:t 
propr ia filosofia del .< m e l o 
do s indaca le • . i n d i c i r e c i c a 
r a m e n t e «dove voghamo a n 
d a r e e come iiiten.ii imo «:• 
n v a r c i » Mg.nfic.i m e t t e r e tu 
discussione vecchi.* certezze 
ed anche , in pa r t e , la pro
p r i ident i tà . 

C h e qiu.- te :.id.c.i.'ioi-.i oe-. 
segre ta r io ave-.-oro colto . J 
seist.l:".."a ce l l e r.fle-s-iiiill elle. 
i m p e g n i r . o oggi l ' insifriv del 
lavorator i e dei quadr i M.I 
daciili . lo ha con fe rma to il 
d i b a t t i t o che per t r e giorni 
h.ì visto d-. e.ne di delegat i 
ins is tere p r e v a l e n t e m e n t e p r ò 
pr io .su ques to conce t to dei 
l ' au tonomia e sulle nuove con 
no'.azioni che deve a s s u m e r e 
E' s t a t o un confronto che h:\ 
m i t r a t o il t ravagl io di n : , i 
rvere . i a . la qu.r»* ci si eie 
d i r a con p:iss:or.e. ir.a ohe e 
l on t ana dal l 'essere conclusa •. 
che pre.-ent.i . v r t a n t o a. .che 
del .e cont raddiz ion i . 

Un l a t t o va comunque sot-
tour .ea to come una novi tà d: 
granile nuovo , e. t e s t imonia 
del sa l to di qua l i t à compiu to 
da l l 'o rganizzazione r.ezh ulti
mi a n n i : si e pa r l a to ampia
m e n t e de l la s i tuaz ione poli
t ica <«E ' !a p r ima volta che 
ques to succede . è s t a t o dot 
io» e pre.vsorhè tu t t i gli :n-
t e r . e n t i h a n n o n.viic.ito nel 
c a m b i a m e n t o de! quad ro poi: 
t i ro u n a conquis ta alla qua l e 
11 s i n d a c a t o è d i r o t t a m e n t e 
interessate"). Meravigli.», nel la 
replica, ha r ipreso ques ta co
m u n e valu taz ione , p a r l a n d o 
di un.i « svol ta nella co.lo 

r az ione de . -i:.ci.ir.-;:o clic im
pone a tu t t i compit i ir.ed.ti 
e d i f f i d a • 

Come conci . la re infat t i que 
s to obiet t ivo con 1.» volontà 
di m a n t e n e r e UTÌA propria fi
s ionomia a u t o n o m a ? In molti 
h a n n o r isposto: . (Autonomia 
s leni t ica imped i re che n;-l sin
d a c a t o si a : f e rmino lozione di 
p a r t i t o imposte dal l ' es terno. 
ma a u t o n o m i a vuol d i re an
che cos t ru i re un proget to d: 
c a m b i a m e n t o c h e sappia nur
si a.!" al tezza d-"1: problemi 
aper t i nella crisi d: questa 
.-O.H-:a ' . 

Nella riflessione .-u qu»v.to 
tema - - ch^ e ^ ta ' a l i no ta 
d o m i n a n t e di t u t t o il con 
gresso — non s. e pero sfug
giti . m molt i casi, a l la cor. 
vmzione c h e sia sufficiente 
proporsi di farsi por ta tor i del
le .< esigenze » che si espri
m o n o nel .( sociale > e testi
m o n i a r e con più incisività ì 
< valori *> nuovi c h e m a t u r a n o 
t r a la sen te , o rganizzando la 
lot ta e a t t e n d e n d o una ri-spo
s ta a d e z u a t a da par te di « chi 
governa .\ 

Nonos tan te i seri sforzi fat t i 
da a lcuni per ind iv iduare gli 
- spazi politici ••> nei quali è 

lr.di.spensabilc che il s i ndaca to 
en t r i d a difesa della d e m o 

e r.i/:.i la progr-.ì.r.n. IZI.T.C 
e\ o to.T.ica • il d : b i " t r . > •'• -o:r. 
a ra to , I.I i.irg.i iv.i-ura. >re 
nars i t r a que.-t: .srogii Pra
t icare il < t e r r eno della pò 
litica •* pus eh? una cor.--: li
s ta e appa r sa a molt i come 
una costr iz ione Ed a n c h e la 
a c u t a percezione elei r .-chi 
di lacerazione t r a Nord e 
Mezzogiorno tr.i orc.ip.ì*i e 
emargina*.:, io stes-fO r.-.hiarr.o 
a. pericoli d: d^gen.-r.i 'IOI.-S 
d?!.-i vita democra t i ca — p ir 
pre.-en"; nella n"..igg.">r p-. :*•" 
degli mte r . e r . " : — .-: .-o:".o 
r.so.ti -pes>o ir. aprirli: ". o-
lo.ntpristio: p.ù che .n einar** 
e coerent i indioazicn: d: lo t ' a 
e di iniziat iva 

Lo difficoltà di onen ta r r . en 
to m e ques ' a « fase di t r a n 
siz (m» •• a p r e a l l ' in te rno del 
m o v i m e n t o s indaca le h a n n o 
t rova to una e ro nel l ' interven
to di C a m i t i che h\ .solle
c i t a t o a d u n ma retore imrh* 
?no nell 'analisi , nella r icerca. 
nel l 'e laborazione che devono 
svi lupnarsi con il r i lancio del
la par tec ipaz ione rir-1 lavora
tori e della democraz ia in
t e rna e con i avanza.mento 
de-; processo un i t a r io . P e r 
C a m i t i non s; t r a t t a di por re 
so t to accusa il me todo del la 
con t r a t t a z ione con !! p a d r o 

goven.o <« No. .0 ;-..i"o e : 
.tuo:a.i.o sper.ir.ei.t.itej ti.io i.i 
fondo 1>1 d e t ' o —. Ì3.I que
s to :rt*nt-s pcev-ij.T.n .ctriide-rc; 
«incora r i su l ta t i po-itr-1 se .-a 
p r e m o niegiir) pre<:.-.»rc i no
str i ob ie t t iv i - - ' , rr. i di com
prendere e i e ogg; gr.ii: par te 
della ìi • '.glia -t gioca sul 
"orrer.o d>. ..e- i - t i tuzlon: e dello 
5t . t"o 

Anche :. urof Ere: , i r -n . i ' . 
s ib i la del ier.tr;> stucti de.la 
CISL r.c h.a:r.-t:'.cic> ;. c o i gre-, 
so n l'.-r.a'.:;. eie: p!'.e<---; d: 
r:.-t r i t t , ; . ,i ',r\.f e..»- ;:!•'*-" o.'.a 
.'. s e f o r e "e-vilr ha .-•••••er.uto 
e he .-i-.i/i i.i < nr.r; ::-; '• ri: ina 

r. :ov,i pol;*:r.i . r .du- ' r ia le . prò 
iir.'int.T. i ta . 1.-. .e.t'.i , v : .\»o-
cupa.t ione e p»r .<\ .-te.v.a di
fesa dei d . r i t t i s ind. ifah ha 
searse p*sib".li tà di sur cesso. 

Sul p iano degli s ch ie ramen t i 
in te rn i f. congresso si è con
cluso con una af fermazione 
delie i t e s i u n o - . ' M a c i n o 
Cami t i» : ì r a p p r e s e n t a n t i de! 
la m a g g i o r a n t i h a n n o conqui 
s t a t o tu t t i ì H4 delegat i al 
pross imo congresso confede 
rale di Roma 

Edoardo Garduni 

t .va al .sUp-'.M!l'.<<ltOi d'-ll'ari-
/..-.«'.."a ;iz.. i id.i .e. e a l la - : a 
"..isfo.-m.jz.'"»:<• .:i smz.ari . ta 
<ì. la', ore. coi; la « or.se-"ueti-
"e r . i o r r . a <ler.: : - t . "u t . d' ' 
gì. .-n-att. e d-'ila i .qu.da/ .o-
i.f. .i..a ->t:.i.-.p,irev.7.i •> de: 
- i 'ar : . ci .e d.'>vr.e'.n > «iv«-.»-

p-.-r tu t" . ; se t tor i ugu.tii mcti-
s . ' . t a •• " . .y- i . 

P z z n a t o . sos re t a r io dei .a 
F .nm. r..i I r tmcn ta 'o t h e '.e 
vertur.zr de : er ; ind: e rupp i 
non a b o . a n o ar.oo.-a s a p u ' o 
aco . i . s ' a ro q i ^ l r e -p : ro pT..-
t .co • iie e* neee.--, tr .o « B:-
-o.'iia r n . e i e r c : co:r.** fi'irl.i-
mo .ti < .'lì front o < empie ss .". o 
con . \ ->l0':.:).ti\i i •• c i " . '.' 
Int' 'r.-.nrl. r o m e fa." emergo 
:e .. ru )'o a : i " ' i ' ^ . n c.<- 'a 
Itej. '" '!.* O-T urio '-, . luppo olio 
-e cie-'.r ossero '.(.r'.O'.dZ ci 
ii.or.f- avanza"*, de-ve e s -e re 
a n c h e *rrr:tor:.i!n.t n : e equ: 
l . h ra 'o >v 

P . a c . d i Napo.l.. s e c r e t a r , o 
d ' . l a Cd! .i. Ftczr.o C. t .abr .a 
.nv:tàt"> a. iavor. de. con 
?.e.-s.o. l.a pa r i a ' r> d. un •< of-
fu-cair .ento, ii'"»i x -mpre rom-
pr<T.s.b..e alla ma-.se d..-.o"-
ejim:»*. de^ ; . obiet t ivi che <: 
- :anio da t . . C--Ì.-& a b b . a m o fat
to. qual i lo t te a b b . a m o in-
trapre.-.o per un cont ro l lo su 
i.i accordi ,-'i ocjup.tz.ct ie e 
. ( l ' . r -v . .T . ' r i ; ì »? 

Bianca Mazzoni 

('.«•vani e eion:>- s'-.o eiie-
ptint. fermi eie! d.b.;ft •<> IOTI 
dr< s-u,,a. eie! s.-?i(;,ie..!o. , ("; 
s'o;.» per" r:?TÌi da ' " l ' a i r e . 
• «'fi rma l,i i «••n:><:i;;:.! M r ' c i 
l'i:\.:!lott . -.:.., d, He 2,J. ilo-
li'- ci- a do'i. .-.'.'..: -.. mrilt-rt del 
la F !L! .K\ 

H:a:.e.a ii.i al :•.'.i i. ,n far» 
hri. a ci ;1 li»;;» F î i ) . : ry 
•I' 1 ('o--.g.'io <i !,:b:»ri( a d»'i'.i 
i ement'-r a Mr..m. A. Piivia. 
un'az onda e <.n Tfi»t ouier.dt i.t. 
ri. < i. svi:-, in -":..) <..•[ : v : 
' \el '.','2 la mai'-doperà 'em 
m n,'.e era considi ree-,le: 2'ifi 
da',ne !'•: ».' r:tr: >• -, e.'ol.'.j 
tcci'i'a-pa ;/"-. lii?;. '-; ha i ir 
Ui:> a.'.'e p\l\",':e de'. ;,cr .. 
fa'e -CTnrr.iT.ilc du/.u jah 
hr'.'"-. T. 

N'' " i c e - ' , : ' . ! . p : l o . /• e - ) ,!-
" • : • • dall'att.v .t«i -.n-'i.ic ale. 
\ : . / i . r / -< - a '/'.»;•:-; 
'ni p <•>-Ì.'.'Ì..'a T. a^'ermam 
->•'..: IV •mpaitna C.iv. 
lotti e::e. olire a eiir.tle're .1 
("einsiijlio di f a b h r c a . fa par
te :ie i C'or.s.'.'l: generali «Iella 
FII.LF.X e delia C(iIL. t Mi 
sano ìmpegnatii — afferma - -
tra i lavoratori e con ì labo
ratori. E' stata dura, certo: 
ma sono stata giudicata non 
rome rì'inna. henti sulla ba~e 
dell'impegno con cui. insieme 
agli altri compagni, aflron 
lavo i problemi della fabbri 
ca e dell'organizzazione*. \e>n 
50.no manca te le difficolta, i 
momenti d; 5'atica: »f." stato 

un tre vendo ni impatti con 
'.a realtà, superati grazie ad 
t.r.a 'rr-fr car<-~a ideale e a' 
tra'c<-. :;•: maggiore impe 
gn'i. anc'iC se que-la ha .>? 
g-iri'.ar-, ..-icriy.ci r.ella m-a 
i da privata >. 

O-'.!: -: « .n presenza d. ir, 
.'utro d<ro a ' t . i ioo a l ' - r e u p ^ 
/ on« femmiTiile. * l'r.a ten 
drr.za — afferma la rompa 
gnu Caval.V.ti - - c ' i r o-~corrc 
.nvCTlire mterver.end i. come 
s.ndacat',. >u!ie trastirmazio 
ni leena1, igic'te e sull'ambien 
te di lavar i. battendosi per 
che si creino condizioni che 
'a'orlarono i'in~crtmenlo de'. 
la do'tna nei pro^eisi produ* 
tu t. Si corre un serio pcr.cn 
?., co ?< so'taralutano i prò 
bler-.i della d>r,iia. sia neUa 
produzione che nella società >. 

B.a:.< a «• \'i:,e en /o . due sto 
rie riiver-». Ent rambi però 
eonvrrgoi .o r.e! l 'afferma re che 
il sindrtoato f.nora * ha dato 
pa'-o ai giovani e alle donne ». 
« Occorre fare di più ». a^-
j i u n c >r.o. li dibat t i to ennt;res 
s•],*!•• ne ha piena coscie-nza e 
so ne- fa r a n c o ponendo le 
questioni » giovani » e « don-
iio > come pr ior i tar .e nel com 
plesso de-Mu linea s indacale 
pe r la t rasformazione .iella 
società I. ' .mpeitno di Bian-
< a e Vinren/o d.viene così im
pegno di tutto ì! movimento. 

Pasquale Castella 

http://for.se
http://diso--cin.it
http://nor.ro
http://ndac.no
http://'ar.no
http://-opport.it
file:///incenzo
http://ier.tr
http://or.se
http://ocjup.tz.ctie
http://50.no
http://pcr.cn
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Crisi del 
cinema: 

# x 

non ce 
ragione 
di gioire 

Sono stati resi noti i pri
mi dati sull'andamento del 
cinema nel 1976. Com'era fa
cile prevedere ni t rat ta di ri
sultati tutt 'altro che confor
tanti. i qua!/ segnano l'acu
tizzarsi di una crisi le cui 
cause vanno ricercate assai 
lontano. 

Gli spettatori sono scesi 
abbondantemente sotto il 
mezzo miliardo (per l'esat
tezza sono stati venduti 454 
milioni di biglietti) con una 
flessione rispetto all' anno 
precedente vicina al dodici 
per cento. Se si considera che. 
nel momento della massima 
espansione (1955» i botteghi
ni italiani avevano venduto 
X'ìO milioni di biglietti, si 
ha la dimensione esatta del
la perdita di forza commer
ciale del cinema nel nostro 
jne.se. Tenuto conto, poi. che 
il 1970 non appare affatto 
destinato a segnare il pun
to pai basso della caduta del
le lrequenze (risultati ancor 
p;u negativi sono prevedibi
li p'.'r ì! 1977». si può af
fermare che il cinema ha or
mai perso più delta metà 
del pubblico rispetto agli anni 
Cinquanta. 

Le cose non sono andate 
e non vanno bene neppure 
sul piano finanziario, visto 
che il 1976 ha marcato l'ini
zio della crisi, confermata e 
aggravata dalle prime osser
vazioni sulla stagione in cor
so, de! meccanismo parassi
tario e antipopolare su cui 
per vent'anni hanno fatto le
va i mercanti di celluloide: 
compensare economicamente 
la contrazione di domanda 
aumentando i prezzi dei bi
glietti d'ingresso. 

Nel 1976 gh introiti com
plessivi dei cinema italiani 
sono cresciuti di appena il 3.5 
per cento, superando di po
co i 375 miliardi. Poiché nel
lo stesso periodo c'è stata una 
perdita del potere d'acquisto 
della moneta del 22.8 per cen
to. è tacile dedurne che g!i 
introiti delle sole cinemato-
griliche hanno subito, in ter
mini reali, una contrazione 
vicina «1 quinto. 

Del resto i primi indici dei-
la stagione in corso segna
lano una diminuzione degli 
incassi in valori assoluti ri
spetto all 'anno precedente. 
Anche se ormai la forbice 
tra la caduta di domanda e 
la crescita dei prezzi non 
« i>aga » più. il suo perdurare 
(diminuzione del 12 per cen
to della domanda e aumen
to del 3.5 per cento degli 
incassi) ha interminato un 
nuovo balzo in avanti dei 
prezzi d'ingresso, il cui va
lore medio ha raggiunto le 
H26 lire e supera abbondan
temente le l.HOO lire nelle si
tuazioni cui occorre fare rife
rimento per valutare in ter
mini reali e realistici il pa
norama cinematografico (lo
cali dei primi circuiti di sfrut
tamento delle maggiori città». 

Davanti a questa vera e 
propria « rotta » c'è chi lan
cia nervose inve i i ve contro 
gli « untori e untorelli di 
crisi »> che avrebbero modo di 
gioire dell'avverarsi delle io 
io infauste previsioni. <// 
giornale dello spettacolo, or 
gano dell'AGIS n. 15 del 16 4». 

Da tempo abbiamo denun
cialo su queste stesse colon
ne la grave crisi che carat
teri/za il nostro cinema, ten
tato di analizzarne le cau
se, di individuare prospetti
ve. di proporre soluzioni e 
tutto questo in « tempi non 
sospetti ». in epoche in cui !e 
pubblicazioni padronali incen
savano la buena salute. la 
validità culturale, la roba 
ste/.za strutturale della no
stra industria cinematogra
fica. 

Forse, q u o t o nostro com
portamento e: me.ude fra co
loro cu: .1 corsivista del-
l'AOIS I:MTV,I : .suoi strali 

ia scelta (lasciamo od alt: 
d; annoverarci tra eli «un-
tor: •> o tra «!: « tintoreil. :». 
Ciò premesso. voj.iamo su-
b to dire che non traiamo al
cuna g:o. « d i l l i v e r p revs 'o 
g.us'o. ma .siamo ptiticolar-
men'e preoccupiti p ar le nu
li: che M addensano su", la 
voro d: tant: operai, tecnici 
e intellettuali. 

C o non vuol d;re che le 
nostre preoccupatoli; e; in 
ducano a rimpiangere «que
sto cinema >. anzi rafforza
no in noi la convinzione sul-
Tuigen/a d: una riforma ra
dicalo dell'intero .settore. 

Ozz'.. davanti ni dispiegarsi 
del.» c:\si :n tutta la su i 
prav.ià. produttori, distribu
tori ed esercenti levano il di
to accusatore contro il prò 
lucrare selvaggio delie pro-
eramma/.oir. cinematografi
che delle televisioni private. 
Il problemi c'è. è reale e 
va risolto, n n è ben lungi 
dall'o.--aur.re le questioni su'. 
tapuoto. 

B.sogna chiedersi che co
sa lare per riallacciare ì le
gami tra il cinema e ì reali 
interessi dello grandi masse 
popolari; c'è da formulare 
e verificare proc.so proposte 
per rompere !\uveroh:am?n-
to monopolistico in cu: si di
batte .1 e.nema: vanno stu 
d.at: s.stenv. efficaci p^r 
smantellare '.e numerose cen
sure <a cominciare da quel
le amm;n.strative. ma non 
trascurando quelle economi
che» che impediscono a! ci
nema d: rinnovar^:, che tar
pano '.e al: a decine di film. 
che soffocano sul nascere 
centinaia di progetti; a si 
deve porre seriamente •.'. pro
blema delle numerose stroz
zature speculative e oligojto-
lir.tiche che caratterizzano la 
distribuzione e l'esercizio. 

Porse se tutti smettessero 
di rimpiangere « :1 bel tempo 
Andato» (ammesso che fos
se realmente bello) e si rim
boccassero le maniche per in
cominciare n costruire il fu 
turo, le cose com.ncerebbero 
Bd andare meglio. 

Umberto Rossi 

Uno spettacolo di successo al Sovremennik La « Traviata » di Verdi al Teatro dell'Opera 

Sili palcoscenico i casi Violetta ama e muore tra 
degli Ubriachi di Mosca! nebbie e vicende sanitarie 

in breve 

La versione teatrale di un racconto del compianto scrittore-regi
sta Vassili Sciukscin è ambientata in uno degli ambulatori nei 
quali sono assistiti quelli che vengono rastrellati dalle pat
tuglie notturne della polizia — Amare risate del pubblico 

Dalla nostra redazione ! 
MOSCA — Una strada di un; 

quartiere periferico in piena 
notte. Un pullmino grigio a-
vanza lentamente, con a bor
do tre uomini: l'autista, un 
Infermiere, un poliziotto. Sul
la fiancata dell'automezzo c'è 
verniciata una sigla: «Spez -
Med - Zlusba», e cioè «Ser
vizio medico speciale». Tutto 
è chiaro: si tratta di una 
delle tante pattuglie — cir 
ca cinquanta, a Mosca — che 
di notte girano per le stra
de por portare soccorso agli 
ubriachi, e se è il caso per 
ricovero-li in appositi ambu
latori denominati « vetresvi-
tel». 

Ui scena del confronto tra 
un ubriaco e la pattuglia a 
Mosca è purtroppo nota a 
tutti: l'ubriaco — pur di non 
essere individuato — tenta di 
restaro in piedi, magari ab 
bracciato ad un lampione o 
ad un altiero Sa bene che 
verrà preso solo se cade a 
terra, e sa bene che l'esse 
re condotto in un « vetresvi-
tel» mette in moto tutta una 
serie di «problemi». Dove la
vora verranno a sapere che 
si è ubriacato, che è cadu
to per strada ecc.. Meglio 
quindi, reggersi ai vari lam
pioni e. quando si nota la 
presenza di un pullmino gri
gio, farsi vedere ben dritto. 
magari intento a leggere un 
manifesto o un quadro mura
le nonastante le ore picco
le. Ma la pattuglia conosce 
i trucchi del mestiere. L'u
briaco viene individuato da 
lontano: il poliziotto e l'in
fermiere scendono e... Ivan 
Ivanovic finisce nel « vetres-
vitel». Qui lo spogliano, lo 
mettono sotto una bella doc
cia e quindi lo infilano in 
un lettino. Poi alla mattina 
cominceranno le indagini: e 
tutto finirà con una specie 
di multa e con la segnala
zione del fatto all'ente dal 
quale il personaggio «colto 
in stato di ubriachezza» di 
pende. Ecco, la storia è tutta 
qui. 

Ma a Vassilli Sciukscin — 
lo scrittore, regista ed atto
re scomparso da qualche an
no — resistenza in tutto il 
paese di una vasta rete di 
ambulatori « vetresvitel » a-
veva dato lo epunto per una 
serie di racconti estremamen
te interessanti e ambientati 
appunto, nel mondo degli u-

briachi. Fu sulla rivista No 
stro contemporaneo che 
Sciukscin pubblicò una bella 
storia intitolata *</•; la mal
tinti si sono svegliati...», de 
dicata cioè a tutti coloro che 
passano la notte negli ambu
latori e alla mattina torna
no alla vita normale. 

Il Teatro moscovita Sovre
mennik ha scoperto ora que
sto racconto e ne ha curato 
una versione scenica: ne è 
nata una pièce di notevole 
valore, piena di verità e u-
manità: uno spaccato d: un 
mondo oarticolaro che «na
viga^ di notte, nelle strade 
delle città addormentate e 
che si risveglia nelle camera
te dei « vetresvitel ». 

Sulla scena è buio. Siamo, 
In una camerata: da un let
to si leva un urlo: JDO-
ve sono?» Poi la luce della 
alba. Sdraiati nei lettini più 
di dieci uomini: l'idraulico 
del quartiere, un giovane del
la mala locale, un ricercato
re impiegato in un istituto 
scientifico, un trattorista, un 
colcosiano. ecc. In pratica 
un po' tutti i rappresentan
ti della società... Parlano fra 
loro cercando di ricostruire 
le ore precedenti la sbor
nia. Il racconto si anima. 
Poi arriva un sociologo 
a chiedere di poter assiste
re al «risveglio», perché per 
un'indagine servono notizie e 
dati dal vivo. Assicura a tut
ti l'anonimato e così ognu
no si confessa. 

L'operaio gruista era già se
miubriaco in strada quando 
decise di tornarsene a ca 
sa. Ma come si sa a Mosca 
— nei nuovi quartieri — vie 
e palazzi sono tutti eguali. 
Così come sono eguali gli in
gressi. gli ascensori, i pia
nerottoli e perfino gli ap
partamenti. Il gruista suona 
alla porta e viene ad apri
re una donna. Non la rico
nosce: non è suo moglie. 
Eopure l'appartamento è il 
suo: c'è anche un quadro 
che ha comprato poco tem 
pò fa... Eppure c'è quak-o-
sa che non va. In cucina 
ci sono due uomini - uno 
è in mutande - - che bevono 
cognac. I! gruista si scatena. 
Cerca disperata» la moglie. 
urla, impreca e caccia tutti 
di casa. Poi si sdraia a let
to fino a che la polizia non 
lo trascina all'ambulatorio 
rionale... Si scopre che l'ap
partamento non era 11 suo. 

Da stasera al Teatro Tenda 

A Roma scorci di 
storia colombiana 
Il gruppo « La Candelaria » di Bogotà met
te in scena « Guadalupe anni cinquanta » 

ROMA — Da sta.-ora. fino al 
4 giugno, il Teatro Tenda d: 
piazza Mancini ospita la Can 
delaria di Bogotà La compa
g n a colombiana presenta 
iìuadaìupe anni cinquanta 
(«anni senza importanza») 
« creazione collettiva a del 
gruppo che è diretto da San 
tiago Garcia. 

iìuadaìupe. già rappresen
tato in Europa, con molto 
successo, al Festiva, mondia 
le do! teatro di Nancy e poi 
in aitre città francesi, rac
conta un periodo di storia 
colombiana, quella appunto 
d^gl. «tanni cinquanta >« che 
vide il paese diviso dalie 
lotte tra liberali e conserva 
tori, lotte che portarono ad 

una vera « zuerra non d.chia-
rata ;\ in cui morirono tre-
eentomiìa persone. 

Lo spettacolo viene rappre
sentato a Roma nell'ambito 
delia prima rassegna inter 
nazionale di teatro popolare. 
I-i compagnia colombiana. 
prima di approdare nella ca
pitale è stata domenica a 
Nola dove ha partecipato a.-
la « Festa dei gigli >\ presen
tando canzoni del suo paese. 
Si è t ra t ta to di un primo 
approccio con la cittadinan
za campar.* : domenica pros-
.-ima. infatti. Guadalupe an
ni cinquanta verrà dato ,r. 
uno de. centri vesuviani. 

S'ELLA FOTO: un momen
to dello spettacolo. 

Altra .-tona. Il trattorista 
è finito al ^vetresvitel» per
ché, dopo aver finito il la
voro, aveva deciso di anda 
re a bere un po' di vodka 
nei bagni pubblici. Così per 
far prima. e~a partito dal pò 
sto di lavoro con il suo trat
tore e se ne era andato 
per la strada asfaltata stri
tolando la massicciata. La 
polizia, accortasi della gra
ve infrazione, lo insegue è si 
precipita a multarlo. Lui. vi
sto chi» crmai finirà den
tro — se non altro per le 
solite pratiche che portano 
via tanto tempo — si attac
ca alla bottiglia di vodka... 
per dimenticare. Anche lo 
scienziato è finito in ambu
latorio perché dopo aver prò 
testato contro un macellaio 
che rubava sul peso, si è 
tanto sorpreso per il suo co 
raggio, che ha deciso di be
re fino a stordirsi. 

Chi in un modo chi nello 
altro, tanti si ritrovano a pas
sare la notte al « veiresvitel ». 
I! sociologo prende nota. E 
il pubblico del Sovremennik 
— anche se amareggiato — 
applaude. 

Carlo Benedetti 

Incerto 
il futuro 

del Teatro 
Sloveno 

di Trieste 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — I lavoratori del 
Teatro Sloveno di Trieste han
no concluso nei giorni scorsi 
la stagione senza alcuna cer
tezza sul loro futuro. 

La situazione finanziaria 
dell"ente è andata via via 
deteriorandosi. senza che in
tervenissero gli attesi provve
dimenti governativi di soste
gno. Il Teatro Sloveno non è 
ancora riconosciuto tra gli 
Stabili operanti nel nostro 
paese e ha dovuto tirare avan
ti soprattutto con le insuffi
cienti sovvenzioni degli Enti 
locali. L'anno scorso, dopo 1' 
occupazione della sede teatra
le da parte degli attori e dei 
personale, erano piovute mol
te promesse... ma tut to è poi 
rimasto come prima. 

Tre proposte di lenze — 
presentate dalla compagna 
Gabriella Gherbez. dal socia
lista Fortuna e dal democri
stiano Beici — giacciono m 
Parlamento. Esse prevedono 
il risarcimento finanziano e 
contributi annui dello Stato 
per l'istituzione. 

La presa in considerazione 
di queste propaste è ostaco
lata anche dalia perdurante 
carenza di una legislazione 
organica per gì: Stabili ita
liani. In attesa di ciò. s: cer
ca d: ottenere almeno '.'in
clusione del Teatro Sloveno 
nell'elenco degli enti teatrali 
a gestione pubblica previsto 
dal Ministero dello Spettaco
lo e il ripiano del deficit ac-
muculatos: in questi anni, s o 
prattutto per •"incidenza gra
vosa degli interessi passivi. 

E' responsabilità assai pe
sante dei governo e della bu
rocrazia aver trascurato fino 
a questo punto la vita e l'at
tività di un centro culturale 
che svolgo un ruolo di note 
volo significato al confine 
orientale de' pae.-e Risorto 
ne! 1945 dopo ei: ami: del 
fascismo iduns.-.m: per tri: 
s'.oven.. che ebbero incornila 
ta nel 1920 la loro Casa ci: 
cultura - - "."allora Hotel Bal-
kan — dagli squadri.-'.: di 
Francesco G.unta». il Teatro 
Sloveno è venuto s\ frappando 
una cospicua o q.i i if icata at
tività. al punto ri.* rvultare 
i elemento di m a ^ ' o r -orza 
nella vita culturale della mi
noranza slovena. 

Ma non solo alia funzione 
d; saivagaard:.» e sviluppo di 
una comunità naz.on..lo si e 
lirn.tata l'cp-rosità d: questa 
istituzione. Essa ha a w : a ' o 
un diicoiro d. n-oipro.-a <o 
nosoen7a tra le d.it- c.iit.iro 
qui conviventi - un contributo 
alio stesso s«up:-r.i mento di 
vecchie lacerazioni che hanno 
lungamente posato sulla ore 
scita democratica dvl.a città 
e della regione. Va ;- cordato 
in proposito che OJHI cartel
lone del Teatro Sloveno ha 
annoverato un tt-.-'o d: autore 
italiano: per converso lo stes 
so Stabile triestino di lingua 
italiana si e or.onta*. > da 
qualche tempa :n alialo?* d. 
rez.one. 

E' d. questa stae.one .". sue 
cesso della ndu/.o.ie teatrale 
d: Tom izza da un romanzo d. 
Ivan Cankar. :". maggior scrit
tore sloveno del sorcio. Ne va 
dimenticato ".intenso scamb.o 
di spettacoli con io maggiori 
compagnie jugoslave. 

Spetta dunque al sovemo 
di un paese dome rat.co dare 
riconoscimento e appoggio 
tangibili a strutture e inizio 
live del genere. Tanto più ciò 
s'impone, dopo lontrata in 
vigore degli accordi di Osmio. 
caratterizzati da esp.i~.ie pre
visioni di incremento dei rap
porti tra ì due paesi m ogni 
campo. Lasciar deperir? ulte 
riormente il Teatro Sloveno 
di Trieste sarebbe contraddi
re nei fatti ia volontà ispira 
tr.ee di quell'intesa 

Fabio Inwinkl 

Lo scenografo Samaritani e il regista Fassini hanno collaborato 
a creare la singolare ambientazione - Non al meglio della loro 
forma i cantanti del « cast » - Sempre debole I' orchestra d i 
retta da Mol inar i Pradelli - Applausi e dissensi alla « prima » 

Arriva un investigatore da strapazzo 
LOS ANGELES — L'equipe che h a realizzato il film 
Invito a cena con delitto cerca di ripetere l'operazione 
con un'altra pellicola: The cheap detective (>c l'investiga
tore da strapazzo »), le cui riprese sono cominciate alcuni 
giorni fa. 

Il film, scritto da Neil Simon, diretto da Robert Moore, 
e interpretato da Peter Falk vuole essere una satira de! 
« giallo » cinematografico. 

Falk sarà un «detective» alla Sam Spade (rimasto 
celebre nella interpretazione di Humphrey Bogart nel Mi
stero del talco), Louise Fletcher farà il verso alla Ingrid 
Bergman di Casablanca, Marsha Mason imiterà Lauren 
Bacali e Madeline Kann copierà gli atteggiamenti di Mary 
Astoi, la protagonista femminile del Mistero del falco. 

ROMA — Non abbiamo an
cora Unito di meravigliarci 
delle vicende di un ospedale 
costruito sul piccolo palco
scenico del Teatro della Per
gola. a Firenze ,che. ecco (il 
morbo doveva essere nell' 
aria), per non essere da me
no, anche il Teatro dell'Ope
ra, a Roma, ha innalzato 
sul palcoscenico la sua bra
va corsia d'ospedale. 

Non ce l'abbiamo, per 
carità con gli aspedali, che, 
anzi, l'iniziativa avrà senz'al
tro lo scopo di contribuire 
alla riforma sanitaria, ma sta 
di latto che l'invenzione vie
ne realizzata nell'ultimo qua
dro della Traviata di Giu
seppe Verdi, quale si è vi
sto ima per modo di dire, 
perché le scene, con il pre
testo di essere oniriche, sono 
fumose e nebbiose» sabato 
sera nel massimo teatro 
della capitale. 

Roba da non credere al 
propri occhi e nemmeno ai 
propri orecchi, tenuto conto 
che s.olo qualche sett imana 
fa. celebrando Luchino Vi
sconti. regista e reinventore 
del melodramma italiano. 
proprio al Teatro dell'Opera 
si era conclusa la celebra
zione. configurando il suc
cesso di Visconti e del me
lodramma in una fedeltà so
prat tut to ai libretti delle no
stre opere. 

Ma quella celebrazione era 
una finta: serviva cioè ad ac
certarsi che Visconti fosse 
ben morto e non potesse lui 
che aveva in primis esaltato 
la Trainata impedire lo 
scempio. 

Così stanno le cose: dopo 
aver fatto vivere i perso
naggi e lì pubblico in una 
fitta coltre di nebbia, fasti
diosa e stizzosa 1 diventa lo
gica la domanda del vec
chio Germont : « Dov'è mio 
figlio? Io non lo vedo >\ per
che» c'è la nebbia e non si 
vede nulla», invece di far mo
rire Violetta a casa sua, 
com'è nell'opera, la fanno 
morire in ospedale. Dove pe
rò la poveretta capita male. 
perché è arrivata in corsia di 
carnevale, e tutto il perso
nale sanitario tnon si vede 
nessuno, infatti) santifica la 
festa, anziché assistere i mo
ribondi. 

Aspettiamoci che anche Mi
mi, alla prossima Bohème 

«dopotutto discende da Vio
letta». muoia più decentemen
te (almeno dal punto di vista 
igienico» in un ospedale che 
le auguriamo più attrezzato. 
Nel caso in questione, un 
buon colpo alla salute di Vio
letta deve averlo mterto il 
padre di A li redo, apparso co
me un valido menagramo, ne
ro e impalato tmagari, poi 
si scoprirà che è impelagato 
con agenzie tunebri e sta in 
qualche giro ospedaliero». 
un'apparizione funesta anche 
dal punto di vista scenico 
e vocal--. Tutti sanno la 
stima che abbiamo di Sesto 
Bruscantini, ma diremmo 
che, dopo la nebbia e l'ospe
dale, il terzo elemento ne
gativo dello spettacolo sia da 
configurarsi nella e.->;b./ioiie 
del Bruscantini m-i panni di 
Giorgio Germont. Il che 
non è poco, se M considera 
che neppure . duo protago
nisti dell'opera sono appar
si nel megl.o delli- loro condi
zioni. Diciamo di Adriana 
Maliponte (Violetta» che al 
buon temperamento ha uni
to gli inconvenienti d'una vi
ce di timbro mutevolissimo, 
mentre Beniamino Pnor (Al
fredo». reggendo a! timbro, 
non ha sempre retto all'in
tonazione. Ciò. a prescinde
re dal cosiddetto tisico del 
ruolo, che poteva essere 
trascurato soltanto in virtù 
di voci straordinarie. 

Un trat tura nello stile neb
bioso si e avuta con l'inge
renza d'una coreografia sur
gelata. tirata fuori dal frigo 
all'ultimo momento e servi
ta male in tavola. 

La nebbia è calata anche 
sull'orchestra, debole nei mo
menti sintonici. |Jovera di 
suono e priva di .-̂ t ile. nel 
complesso. Non è colpa sua, 
si capisce, ma dovrà pur 111 
qualche modo venir fuori dal
la crisi. E" una questione ur
gentissima che andrebbe ri 
solta con la stessa volontà 
dì costruire in palcoscenico 
l'ospedale. E giacché c'è, 1" 
aspedale, diremmo che ne 
profittino i responsabili di 
questo spettacolo per toglier
si di dosso l'arroganza e la 
decadenza culturale che il 
nostro Andrea Pirandello, do
menica scorsa, ha giustamen
te indicato in certi ambien
ti politici, ma e Ite imperver
sano pure in altri settori. 

le prime 
Musica 

Omaggi a 
Britten 

In una ripresa di att ività. 
l'Associazione musicale « II 
Labirinto » ha riproposto. nel
l'Oratorio del Caravita. an
cora una serata nel nome 
di Benjamin Britten. II me
rito è di Paolo Lucci, gio 
vane musicista che ha ormai 
al suo attivo i risultati d'una 
multiforme attività di orga
nizzatore. esecutore e diret
tore nell'area della produzio
ne britteniana per voci bian
che. 

Il programma prevedeva. 
nella prima pane , due omag 
gi in memoriam. dedicati a! 
compositore inglese: Epitaf
fio di Pernuiai-hi. br. •._• ? 
commossa pagina por flauto 
solo, intensamente interpreta
ta da Angelo Moretti, gio
vane solista, perfezionatasi 
con Gazzelloni. esemplarmen
te at tento al nuovo: Eus tu. 
ìiator. ancor fresca d'inchio
stro. compost/ione per due vo-
e. so'.iste. strumenti e coro 
d: voc. bianche, dello stesso 
Lucci. SI tratto di una Can 
tata su testi tra.-critti da an-
t.c'ne lapidi funerarie — brevi 
o dolorosi acconti per la scom
parsa d: g.ovani vite — che 
hanno trova'o. nella traspa
rente tessitura musicale e nel
l'articolato dialogare degli e-
lementi. un'aura sostanzial
mente e log.a.'.» un r.niìz.'.ì. 
insomma, devoto o coeretite. 

I,a seconda parte compren
deva pagine d: Britten P"r 
voci bianche e strumenti : The 
o r c i iiin canto nataì./io» ; 
Fnncie. breve 0 animatissimo 
canto funebre; ia .serena e 
di.-invoUa Mi<sn brei is e il 
sorprendente P-ci'iv l.YJ. op. 
»ì7. per voci bianche e undici 
strumenti, solenne e proto 
collare al':'.m/io. ma scar.70 
nato, arguto e divertente nel 
suo sviluppo 

II pubblico, numero.-o. ha 
applaudito con calore tut t i ; 
rio: particolarmente ricordia
mo. con quello dei flautista 
Moretti, il nomo del tenore 
Mario Bolognesi. 

Festegg.rtiissimo i". Lucci. 
animatore intelligente rir-1 co-

Film di guerra 

dì Samuel Fuller 
HOLLYWOOD — V, regista 
arr.er.car.o Samuel Fuller t o 
miricerà questo m«^e ia lavo
razione di The Big Red One. 
t rat to da un suo romanzo, 
che verrà prodotto da", regi 
sta Peter B02danov.cn. 

The Big Red One era la 
prima dr.1s.0ne di fanteria 
statumton.-e che fece la guer
ra :n Africa ed ;n Sicilia. 
Fuller combatté in questa di
visione da'. 1!H2 ed ha avuto 
a •< Purp.e Heart >. la mas 

sima decorazione di guerra. 
baz.e. 

ro di voci bianche dell'Alcuni 
e del valido srruppo di stru
mentisti. 

vice 

Folk 

Shakti 
Accolto con entusiasmo di

screto. il chitarrista britan
nico John McLaughhn si è 
esibito sabato e domenica, al 
« Teatro Tenda Music Hall ». 
alla testa del suo nuovo grup
po indiano, chiamato Shaki 1. 
di cui fanno parto due per
cussionisti strabilianti, come 
Vinayakram iche suona una 
.«.pece d; otre» o Hu...-.i. 1 «al 
le congas». un violinista ado
lescente e ancora acerbo che 
ó il tiglio del celebre .->itari
sta Itavi Shankar. e duo lan-
ciulle. Victor:.-, ed Emi mic
ia. più cureot!rat iene che al
tro 

Abbiamo parlato di entusia
smo discreto, perche ci e 
parso strano non constatare 
".a solita, furibonda re.-.-;» al 
botteghino. Eppure, a causa 
dei diitiuno provocato da lo 
reiterati* .-ommos.-*- solo ap
parentemente .tnti.-on.-umi.-ti-
che puntualmente ver.i .cate.-l 
in occasiono dei concerti pop. 
Trippe; ito nm.-:i-aie dei L'.U 
vani .-; ;.).);«•-..t p:«-.- in,.-:,- .-. 
cUtl.-.-lUìi) I . .v«e r.« . :;.> eh • 
John McLaiitr'niin e pa.-.-ato 
tretto;a-a memo .-.il.e nostre 
scene tra .-i>c*t.i?or. u-i po' 
mn.-i e distratti 'Ijon altra 
accog'.K n/-i era r-:.ita riser
vata ai pre^'i-'ux-o .-,.l;.~ta, 
l'anno .-cor.-o d: quo.--., tempi > 
ma. 1:1 tm dei coii'i. non 
.-appianio .-.e .-:a lec.to .-tu 
pirs.. Qua", e. intatti, il :at-
tore doremi.nante di : a.--
.-conforto'.» -S: t r a f a ci: .1:1 _>e 
nerale abbrutnnen - . . conse
guente ai crepa-colo eie.le mo 
eie? Oppure, l'avvi.ur.»-nto .-. 
a.--.'.ve ;:i un.i :,'..-.- p.u ge
nerale dei dramma de.la cor.-
di/.or.e g.ov.ini.e.' 

Comunque, ai di :a delle 
analisi d. natura MK-.O.O^K.I, 
va detto 1 :;e ."u.t-.r.ore * i::o 

d; MeLaughiin nt . .o:itai.<> im 
sf.Cl.-mo orioni a. e rappre.-er. 
ta. di per .-»-. un eleira-nto 
di rottura CÌeVIar.tO sel./a .-. o 
pò. Dilatti. no,-, e'o movente 
alcuno in que.-ta appropria 
zior.e della m.i.-u... mdu -ar./.. 
corto operazioni hanno a-ten-
tato .-ipe.-tóO un march.o .ni 
p.-rial.sta •. ei «e f . i i - o :-r.r. e 
.1 por.-^nale tomient.i - t e i .v'« 
del grande -t rumeni ..-ta 11.-
g.e.-e che 'er.de c«,n og:;i to.-/.-. 
a nc«:>no.-cer.-: in q:ie..a c i . 
tura, a lui. tutto sommato. 
in qualche mo.Io vic.na, per 
via del CommoiVAe.il'h 

Aiie nostro platee re.-'.* tut 
tavia il fascino troppo m: 
storiaso d; uno spettacolo eso
tico; il p.u silen^io-o rispetto 
come il p.u rumo.a-o d.ssen 
.-o evidenziano, comunque, il 
distacco, r mi-ompr^ns.;•>:'.•• 
Del resto, ne <• la prò-.,, .. 
fatto che zi. spettatori .-. de
stino. ed esplo.i.tno r.ell'ap 
plauso .->o:o quando l'ex a la
vo di Jonn Mavì. improw..-a 
il « bàtta o r-spoeta >> tipico 
del h/iics, oppure una tra-c. 

na.V.e riff ria nn K and TO'-',. 

La regia è di Alberto F«is-
sini che, dopo averlo « ri
prodotto» {.Sozze di Figaro), 
ha subito rinnegato Luchi
no Visconti; le scene e i co
stumi sono di Pierluigi Sa
maritani che aveva nebbia 
da venàrfft- e lo ha fatto co
munque con eleganza (non 
è poi soltanto «meri to» suo 
so Violetta finisco in ospe
dale); la direzione d'orche
stra è di Francesco Molina-
ri Pradelli: la coreografia è 
di Guido Lauri. 

Gli applausi e i dissensi 
hanno mescolato insieme il 
pubblico e la claque; con i 
protagonisti, alla fine applau
d a issimi e usciti alla ribal
t a , in blocco, anche per evi
tare apprezzamenti singoli. 
hanno cantato Corinna Voz
za. Fernando Jacopucci, Ar
turo La Porta. IJOO Pudis. 
Bernardino Di Bagno. Anna 
Assandn. Giuseppe Moretti. 
Giovanni Ciavola e Maurizio 
Piacenti. 

Erasmo Valente 

Ferreri girerà in inglese 
NEW YORK — Dopo aver girato film in italiano, frane-est 
e spagnolo. Marco Ferreri si sta orn cimentando con un 
lavoro in lingua inglese: il titolo è 77»o monkei/'s linde 
(«Lo zio della scimmia») e le riprese cominceranno all' 
inizio di settembre a New York. 

Nei ruoli principali ci saranno Collen Dewhvvrst e Gerard 
Depardieu. Il film — che Ferreri definisce « una commedia 
fisiologica » — racconta le vicende di un cucciolo di scim
mia che. per un pasticcio burocratico, risulta cittadino di 
pieno diritto. 

Peter Ustinov sarà Hercule Poirot 
LONDRA — Peter Ustmov sarà l'investigatore Hercule 
Poirot in un « colossal » tratto da un romanzo di Agath» 
Christie. 

L'attore e commediografo inglese di origine russa è stato 
infatti scelto come protagonista di Delitto sul Nilo, dirette 
da John Guillermin. 

Rai y j / -
oggi vedremo 

Moshe « Roma 

Claudio 
Verna e il 

! 
i 

i colore della 
felicità Claudio Verna - Galler ia 

iNar lborough». via Grego
r iana 5; f ino al 31 mag
gio; ore 10/13 e 17/20 

Nell'ambito della positiva 
ricerca della Nuova Pittura 
astrat ta -- 1 nomi forse più 
indicativi socio quelli di Bat
taglia. Gualtieri, Griffa e 
Verna — carattere comune 
e donrn-ante e quello dell'evi
denza del processo mentale e 
artigianale con cui le pittu
re seno state realizzate. La 
superficie del quadro viene 
esaltata in quanto ricca ed 
elaborata stesura di colore in 
relazione con la luce. Se for
te è il rigore mentale del la
voro. la concretezza dell'oc
chio e della mano introduce 
sempre nel metodo una gran
de vibrazione sensuale e li
rica. Il dipingere coti umil
tà ma con metodo e con de
dizione assoluta di questi au
tori cosi unisco una sicura al
ternativa alle tante immagi
ni narrativo di derivazione 
fotografica o di riporto dai 
mas.- inedia. 

Claudio Verna, che è nato 
n Guardia «relè nel 1937 e ha 
-'lidio a Roma, con questa 
bella -orio di pitture as t ra t te 
W74-1H77. si conferma uno 
splendido colorista che nel 
colore vede ia disciplina del
la pittura ma anche la mate
ria specifica riolla sua costru
zione Direi anzi che nel rap
porto con la materia pittorica 
soltanto trova felicità, esal
tazione. edonismo. La massa 
dei colore della superfìcie è 
tenuta eia bande orizzontali 
o oblique che a volte assumo
no forma di griglie. Tale te
nuta ha un effetto dinamico 
sulla massa do! colore e a vol
te fa affiorare una metafora 
ci: spazio di natura . 

I^i -tosura del colore è com
patta ma tu t t i vibrante por 
s 'ra ' i e per tessitura. Super-
iici a vol'o come praterie dei 
coloro. In molte immagini 1" 
offot'o di profondità, assie
mo ma'eriale o psichica, del 
colare '• .-'raordinario »si ne *.-
-a miriip ai quadri più sereni 
e p.u eo-truit: di Mark 
Ro" hko 1 

Ne i o rintracciabile nel 
quadro u --a gestualità; ma il 
.-••-•<! > d: un profondo movi
mento e dato ria uti pu'.vi.-co-
!•> ilio -"ruttura la ma.-sa do'. 
colore «ino e una massa co
simi a bloccata e fissata, con 
l'antico mozzo specifico del
l ' n."-ira. ir. un momento de! 
-•in ;'.i'.2o.-«- "erre-itre per i 
-••i-i e por la mente doll'uo 
nn> o. -i d.renne, di un uomo 
ir.o'.'n ci.-po-'.o alla felicità. 

da. mi . 

Giancarlo Sepe 

sabato 

davanti al pretore 
ROMA -- Sabato prossimo 
G.f icar .o Sepe. precidente 
n--..'A--i'x'.az.ono culturale 
•1 La CoriiUn.ta •. apparirà da 
.a . . ' , a. g.ud.r: do. Vi l i Se 
''.«".•"• panale della Pretura di 
Roma 

I. t a e .a -uà comp«ì-
J: I . . I "cafra. -:>no sta' do 

d. g. 

:r.i'V"ia": tre anni or inno dai-
.a polizia riolia capitale. la 
qua'.e non :ia r. tenuto rego-
.aro la ora--:, basata sul pa-
_Tamonto delia tessera asso-
i.a'.-.a. seguendo la quale gli 
1.-0.V. .'..la « Comunità ;> ar-
«•vdovano ai'.: -pettacol. del 
-'r.ipp ». 

Noi o d.ffic.e vedere, die 
t;o que.-ùa .-.ia pur non recen
to ici.z.ativa coisor.a. un nuo
vo op.scd.o di quell'attacco 
aator i 'ar .o o ropre.s.-..vo di cui 

1 (U tempo e oggetto i'assor.a 
, /.on..-mo c u l t u a l e romano. 

« Don Giovanni » 
da Torino 

Si conclude oggi sulla Rete 
uno. per la rubrica Argomen
ti. il programma Cineteca-
Spagna che, curato da Danie
la Palladini per il Diparti
mento scolastico-educativo. 
presenta alle IH un servizio 
su Cinema e ideologia e al
le 18.15 un servizio su Imma
gini di ieri problemi di oggi, 
sempre riferito, naturalmen
te. alla realtà spagnola. 

In serata la Rete uno tra
smetterà. in diretta dal Tea
tro Carignano di Torino, 
uno spettacolo realizzato dal
lo Stabile torinese: Don Gio
vanni di Molière, nella tra
duzione di Vittorio Sormon
ti con la regia di Mario Mis-
siroli. Prosegue casi l'inizia
tiva della RAI TV di portare 
su' video opere teatrali ri
prese diret tamente dal pal
coscenico dei teatri in cui 

si danno. Lo Stabile di To
rino non è nuovo al'.'espe 
rionza: già qualche niest 
fa. da Cuneo, fu trasmesso 
un altro suo spettacolo. // 
bagno di Maiakovski, ancora 
por la regia di Missiroli. L' 
esperienza, allora, non tu 
particola nnente felice. Sarà 
forse il caso, dopo aver vi
sto il lavoro che andrà n 
onda stasera, e prima che 
parta in TV il ciclo del Pìc
colo di Milano, dedicare una 
più ampia riflessione al pro
blema della trasposizione pu
ra e semplice, sul piccolo 
schermo, di lavori pensati 
I>er un luogo diverso dalla 
TV. il teatro appunto, luogo 
di produzione culturale del 
tutto estraneo al mezzo elet
tronico e alle sue proposte 
culturali correnti. 

Sullo Rete due. dopo TG 2 
direttissima, sarà trasmesso. 
alle 21.U0. il film di John 
Franknheimer L'uomo di 
Kiev, interpretato da Alan 
Batos. Dirk Bogarde. Georgia 
Brovvn. 

programmi 
TV primo 

13 ,00 
13 .30 
14 ,00 

18.15 
19.20 

19.4S 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 3 . 0 0 
2 3 , 1 5 

A R G O M E N T I 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N 
TO 
Argomenti 
A I U T A N T E TUTTOFA-
RE 
ALMANACCO DEL 
G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
DON G I O V A N N I 
di Molière Regia di 
M3r:o Missiroli. Inler-
p-eti: G.ulio Brog\ Paa-
lo Bonace 11, Ma- .a Tere
sa M a : ! no 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N 
TO 

TV secondo 
10 ,15 

1 3 . 0 0 
13 .30 

15 .00 
18 .30 

19 ,00 
19 .45 
2 0 . 4 0 
2 1 . 5 0 

2 3 . 1 5 

P R O G R A M M A C I N I -
M A T O G R A F I C O 
(Pe ria sola zona di Pa
lermo) 
TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI D I BIO
LOGIA 
G I R O D ' I T A L I A 
DEDICATO A GENI 
TORI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
TG 2 D I R E T T I S S I M A 
L 'UOMO DI K I E V 
F:im Reqia di Jahn 
Frankenhe.mer. Inter-
oreli: A.a:i Bales. Dirk 
Boga.-d?. Hugh Gritfith 
TELEGIORNALE 

Radio 1" 
G I O R N A L E R A D I O - O E: 7. 
3. 10, 12. 13. 14. 15, 17. 19. 
2 1 . 23 ; 6: Slanatlc stemanc; 
7.20: L2.-o-o l.ash. 8 .40 : le.-. 
a! Parlamento; 8 .50 : Clessidra; 
9: Vo ed io; 10. Conlro/oce; 
I I : L'egne.io: 11 .30: Tu vuo' 
!a l'amsr.cario; 12.05: Qualche 
P3-o:a al g omo; 12.30- Un3 ra-
g o-.e alla volta; 13.30 Mus.col
me. ne: 14.05: Come vivevamo; 
14.20: C e POCO da r:dcrf; 
14 .30: Pgreco; Tra le 15 e le 
16.30: G r ò d'Italia: 15.05 
Success" d > • ' . d ogg' e d 
sempre; 18 30- V e l a t o a ; m -
nor d, «ir:: 30 ; 19 .20 . I prO-
g o r a . de.la sera: 2 0 . 3 0 . Ve-
••o -.3. serondo tempo ITa.a-Fe-
veioo-d. 21 .35 : iazz dall'A al
la Z; 2 1 . 0 5 : Nastroteca d. Ra-
d rjjTO: 2 2 . 3 0 : G u i' cap-
~e io: 23 Ogg a' Parlamento; 
23 .15 : Rad ouno d o m a i ; Buo
nanotte dalla Dama di c jor i . 

Radio l t i 

G IORNALE R A D I O - O t : 
6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 , 11 30 . ' 
1 2 . 3 0 . 13 .30 . 15 .30 . 16 3 0 . i 
13 30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6 Un t- ' 
tro «j.orr.o. 8 .45 Anteprima d,- j 
s:o; 9 .32: Fra- D.avo o; 10: 1 

Sp;r. a.e GR 2: 10.12: Sa. i F: 
11,32: I bamb n: s: ascoltano: 
11 .56 . Ca:i:o.i per tutt.: 12 • 
10: Trasm ss on. rc-g.onali; 12 
e 45 . Rad o i.bera; 13.40: Ro-
ni3n;a; 15 Tilt. 15 .45. Qui 
Radiodue; 17 .30: Spec.ale GR 
2: 17 .55: Fo.l: e non folk; 
18.33: G ro d i t a : è: 18 .38: Ra 
dodiscoteca: 19.50: Superso-
r.ic; 2 1 : Beethoven l'uomo. i'»r-
t.sta: 22 .20- Panorama p»*l«-
mentare; 22 .45 : D.sco forum. 

Radio :>* 
G I O R N A L E R A D I O - O-e: 
6 45 . 7 .45. 10 .45 . 12 .45 . 
13.45. 18.45. 20 .4 . 23 : R 
O-iot d a-a Rad ot-c; 8 .45 . 
5j :ced? in Ita a: 9- P.ccolo 
co-.certo: 9 .40. Porche e ps -
canal.s ; 10.55 Onrr si ici: 11 
e 40 Sette g'o-ni teatro; 1 1.5S 
Come e perché: 12.10- Loi-j 
p'ay.ng; 12.45: Sjccede in Ita 
l a : 13: Disco e uh; 14: D e t 
esto a: 15.15 GR 3 cuitur»; 
15 .30 Un certo discorso; 17. 
I ' monologo: 17 .30 . Spar'o 
tre; 18 .15: Jazz giorna'e: 19 « 
15: Concerto de. l i ser i ; 20 . 
Pranzo a.e otto: 2 1 : Inte-pr» 
tT • co-.!-onto; 22 Pe-ché !• 
ps'eoa-a: s . 22 20 M j » cittì 
.:» Ì-Ì d'oggi. 

• • • • • • • • t l I I I I I I I I t M M t l M M I f l t l l l l l a 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI | 

DELLA PROVINCIA DI ROMA ! 
Lungotevere Tor di Nona, 1 ' 

00186 ROMA 

APPALTO - CONCORSO 
E" .nde:lo mi appalio-con- : 

corso per U rea'.i^zaeicne in . 
Roma — p ano di Zcna n. 46 ! 
- Sp.naeeio - - d; ire edifici 
: evidenzia'.! per un numero 
m.m.Tio d: 257 alìo^si per ] 
un minimo complessivo di ! 
1.415 \vin; e de'.ie relative at- • 
trez/.a;ure. .n conformità dei- '. 
".e .ndicaz.oni e delle prescri-
zicni contenute nel relativo ' 
iwndo. pubblicato mediante ! 
entrano avviso sulla Gazzet- , 
ta Ufficiale. 

Il costo massimo comples- » 
.sivo a ba.se di appalto è di ! 
I,. 5.120 000.000. I 

Le Imprese che intendono 
partec.pare all 'appalto - con
corso debboio farne doman 
da — eco le modalità preci
sate nell'avviso di bando — 
entro 15 ?iorni dalla pubb'.i-
ca7,ione dell'avviso stesso sul
la Gazzetta Ufficiale. 

I L PRESIDENTE 
(Dott. Girolamo Martocci) 

VACANZE LIETE 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V a e S. Mart ino. 6 « 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 (abit . Tela-
tono 6 0 0 4 4 2 ) v.clnittima ip .a j -
g'a - confort* - o t t im i cuci
na - camere con /senza docci» -
W C bi.coni - Bassa 6 .000/7 .0OO 
Media 7 0 0 0 / 8 . 0 0 0 - Al ta 9 .000 
10 .000 - rutto compreso mene 
cattine - Interpellateci - Direna
ne propria. ( 1 3 ) 

VISERBA R I M I N I - HOTEL KARtV 
BA - Te!. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 8 7 . 30 i * . 
mare, moderno, camere d o c c i . 
W C . balcone, -garage coperto. 
tranquillo. Magg.o 6 . 2 0 0 ; Giu
gno e Settembre 6 . 7 0 0 : Luglio 
7 . 4 0 0 / 8 . 2 0 0 ; 1 - 2 1 / 8 9 . 5 0 0 , tut
to compreso anche I V A . Dire-
t.one propria. ( 3 0 ) 

R I M I N I • HOTEL GALLES - Tei . 
0 5 4 1 / 8 1 0 2 5 - Viale Regina Ela
na 1 79 - Camere servizi, balcone 
s j l mare. Giugno S 8 0 0 . Luglio. 
Agosto nter-pellateci ( 1 4 8 ) 

HOTEL GALLIA - V A L V E R D E , CE
SENATICO - Tel. 0 5 4 7 . 8 6 3 1 2 • 

Modem.ss.ma p.scina. Offerta spe-
c aie dal 10-6 al 24 -6 L. 8 2 0 0 
IVA compresa. 5 0 m. mare -
ogni conforts - Menù a scella • 
forti sconti bambini. Interpo
lateci. ( 1 3 7 ) 

HOTEL BRASIL IA - R I M I M I • Te
lefono 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 . Vicinissimi 
mare. Ambiente riscaldato. Mag
gio-giugno L, 6 5 0 0 pensione 
completa. Prenotatevi! ( 1 3 ) 

http://jne.se
file://c:/si
http://esp.i~.ie
http://tr.ee
http://B02danov.cn
http://dr.1s.0ne
http://tnti.-on.-umi.-ti
http://'er.de
http://CommoiVAe.il'
http://ba.se
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Appello della consulta femminile 

Le donne della 
VI circoscrizione 

dicono «no» 
alla violenza 

Approvato dal consiglio il regolamento del 
nuovo organismo - Forte impegno unitario 

La consulta femmini le della VI circoscrizione è già al 
lavoro da tempo. Ma ieri sera il consiglio ne ha approvato 
Il regolamento, l'ha, come si dice, x istituzionalizzata ». E i l 
pr imo atto politico del nuovo organismo — di cui fanno parte 
ben 12 gruppi e organizzazioni femmini l i e femministe, pre
senti nel terr i tor io - - è slato particolarmente signif icat ivo: 

un appello a tutte le donne, 

GIOVEDÌ' ATTIVO 
STRAORDINARIO 

SUL TESSERAMENTO 
CON CERVETTI 

K' convocata per doma-
n. mattina alle 10 la Ti
mone delle .segreterie di 
zona. Per giovedì, alle ore 
18. in Federazione è m 
eletto l'attivo straordinario 
dei .segretari di sezione, dei 
re:,pònsabili di organizza

zione. di amministrazione 
e femminili. All'ordine del 
g.ornw. « Impegno .straor 
rimario per !o .-.Viluppo del 
partito-». Relatore Franco 
Orv i , della .segreteria del 
la Federazione. Conclude 
Cìianni Cervetti. della se
greteria nazionale del PCI. 

ELETTI I SEGRETARI 
DI 6 ZONE DEL PCI 

AL TERMINE 
DELLE CONFERENZE 

Si sono concluse tra sa
bato e domenica, come è 
noto. 6 conferenze di zona 
del PCI; altre 4 si erano 
svolte la settimana prece
dente. Al termine dei lavori, 
ogni zona ha eletto il nuovo 
direttivo e il segretario. 

L'assemblea della zona Est 
hn nominato alla carica di 
segretario li compagno Vit
torio Parola; la Sud, Enzo 
Proietti: la Civita vecchia, 
Cìiovanni Magnolini: la Ca
stelli, Piero Fortini: la Ti
berina, Ambrogio Spera; la 
Tivoli, Sandro Filabozzi. 

PER I TRAGHETTI DIRETTI 
IN SARDEGNA 

INCONTRO URGENTE 
REGIONE-GOVERNO 
Anche quest'anno i! rischio 

eh:- il .servizio dei traghetti 
Civitavecchia — Sardegna 
non renga all 'urto della sta
gione estiva è tutt 'altro che 
scongiurato. Per questo moti
vo l'assessore regionale al 
Trasporti. Alberto Di Segni, 
ha chiesto un incontro urgen
te con il ministro Raffini e 
con ì direttori generali delle 
Ferrovie dello Stato e del 
coordinamento del ministero. 

E i radicali 
servono? 

/ radutili hanno tappezzato 
la città coti un altro manife
sto cìie. dice: «Contro la vio
lenza le petizioni non servo
no. Firma per gli otto refe
rendum ». L'allusione, è ov
vio. è alla petizione popolare 
lanciata dal PCI in difesa del
l'ordine democratico contro la 
quale Punnella vuole eviden
temente scendere in guerra. 
proponendone apertamente il 
boicottaggio m nome della 
« non violenza ». 

// tatto e che il gran leader 
radicale, in materia, farebbe 
meglio a non aprire più boc
ca. Scrive sui suoi manifesti 
che bisogna disarmare chi 
spara, e poi dice che a Roma. 
il l'I maggio, « gli autonomi s: 
sono comportati m modo stu
pendo» e agaiunge. alla TV. 
c'ir « ; poliziotti sono lupi >v 
A'o'i sono solo invettive di un 
giullare sfiatato, non sono so
lo bugie; sono manovre ir-
responsabili e pericolose. La 
domanda e: contro '.a violen
za. servono i radicali? 

alle forze politiche democra-
! tiche. ai sindacati perché si 
j sviluppi un forte momento di 

mobilitazione unitario e di 
, massa contro la violenza e 
! l'eversione, jx-r io svi luppo. 
j delle libertà democratiche. 
j li motivo de. ge.v.o è lo 

stesso appello a spiegarlo. La 
; ccndizione -- è scrino ne! do-
i eumento - - perchè si affer-
| m.no nuovi valori di »nl;na-
j rietà tra ìe masse fcinmi-
I mi; e avanzi una diversa vi-
' sione del ruolo e della collo-
, cazione delia donna come 
; piotarci il-.: a de: processi di 
1 rinnova m o n o sociali e e.vili 
: e che si ristabilisca nella c:t 
1 tà un -.ereno clima di pane-
. cipaziuie e di dibattito. os<ai 
. minacciato da nuove forme 
! di violenza e d; prevarica-
ì zionc. « L'attacco portato cen-
i tro le istituzioni - - spiega 
| Luciana Guidacci, rappresen-
1 tante de! movimento lemmi-
'• n:ie democristiano nelia ccn-
! .-.ulta --colpisce prima di tut-
: to le conquiste dei soggetti 
! sociali più deboli, le donne, t 
j giovani. ì disoccupati, ijli 

emarginati. E' per questo che 
! il nostro no alla violenza è 
i anche un'iniziativa tesa a di-
! fender*, i diritti che il movi-
i mento democratico ha coti-
! qui.-tato in questi anni ». 
', Questo documento -•- ug-
; giunge Maria Pia Basso, so-
; cialista — non vuol essere un 
| gesto formale. Vuole segni-
I re un concreto impegno per 
i battere ogni tentativo di far 
| a r re t rare le nostre ccnqui-
i ste. I«i violenza contro le 
i donne non è che liti aspetto 
| della più generale violenza. 
I di quella comune come di 
i quella politica ». 
; La consulta femminile del-

• la VI circoscrizione è la pri-
j ma a diventare un «organo 
, ufficiale ». una articolazione 

del consiglio. « Era un a t to 
! doveroso - chiarisce l'ax-
i giunto del sindaco Angelo 
j Brienza — che non solo cor-
' risponde alio spirito della 
! legge regionale, ma che tiene 
| conto del grande lavoro che 
; da oltre un anno gruppi fem-
• mini'.! e organizzazioni diver-
i se compitino iti questo cam-
1 pò ». Su: problemi dell'oceu-
! nazione ioltre il 13 per ceti-
' to delle donne nella VI cir-
! coscrizione si adattatiti ad 

tm lavoro ma! retribuito, a 
: donni ilio, privo di qualsiasi 
i assistenza i. dei ccnsultori, 
! dei servizi sociali, della parte-
! cip^zlcne alla vita democra-
: tica si è raggiunta una im-
! portante e significativa con-
• verzenza. pure tra forze di 
j i-.pii.tr.ione diversa. 
\ < Per noi l'approvazione del 
j regolamento — dice la com-
ì paglia Maria Loche rappre-
! sentante del PCI — è un a t to 
; imperlante, ci censente d: in-
; tervetv.re con maggiore "au-
ì tr.rità" sui problemi che ci 
i r .guardano diret tamente e 
; a r che sui grand: temi da cui 
! dinendono le condizioni di la 
| voro e di vita di ognuna di 
! ne; ». < Dal cenfrento che po-
j t r i svolgersi nella consulta 

- - dice Anna Maria Lo Co-
; ro. del gruppo parrocchiale 
! della V prefettura — potrai! 
I no emergere soluzioni più 
1 "forti" ai nostri problemi, 
i ptr.prio perchè terranno con-
' to di contributi e indicazioni 
J diversi ». La volontà di tu t te 
j le componenti della consulta. 

comunque, è quella di non 
i rinchiudersi nell 'ambito r:-
I stretto di uno >( specifico » 
; femminile. I problemi delle 
' donne — è ccnsapevoìezza 
j comune — investono tut ta la 
! socetà . 

Di questo passo le fabbriche tra 10 anni sarebbero deserte 

Ogni anno 500 posti 
di lavoro in meno 

nel settore chimico 
Le più colpite sono le donne — Oggi mancherà il latte della 
Centrale — Domani assemblea aperta alla Fiat di Grottarossa 

Anche se non in modo appariscente il processo di espulsione degli operai dalle industrie 
chimiche è costante: soltanto nelle ultime settimane più di 60 lavoratori sono stati licen
ziati. E l'attacco all'occupazione in questo settore si manifesta anche in al t r i modi. Nell'ul 
timo anno il mancato rimpiazzo del « t u r n o v e r » ha portato alla ivrdita (1; oltre r>(X> posti 
di lavoro. \ c n è un dato da poco conto se si calcola che in tutta la provincia ;! settore 
chimico impiega poco più di 8 mila operai. Ad essere colpiti, è facile capirlo, sono proprio 

La necessita d. una s\olt,t politica, lo 
impegno dei commi.st. i>-.*:• i:tr ava.i 
za re : più ampi proto.-,,: uni 'a:: , on
dare al Paese ia nuova d.iv/.o.'ir p)l: 
t.ca di cu. iia b-so^no. fondata sull'
unita ti. 'ut'-- it- iri.i.i'J: lor/e popi!.ir.. 
Quest.. assieme .il.e (.|u>\--t :o.i. della tii 
lesa dell'orti.ne pubblico «• tifile i.s". 
tu/:o:i: democrat eie*. : te:n. che hanno 
segnato l'.ncontro popolate svoltosi 
domenica al Super-miem.i. con la par-
tec-pa/ioue de! compi." .io Alticcio Kci-
chhn. della D.ie/.ioiu- del partito e d. 
rettore de!!'Oi;/«. Al. i manifestazione, 
che era .-.tata :MÌI. '" .I dalla Federa/.o 
ne. hanno pre.-,o parte c^-nt inaia d: la
voratori. giovani, do.me 

Alla presidenza, assieme al compa
gno Heichlm, sono s 'at . chitina".: Lui 
g; Pet rose!!:, membro dell t D.ie/.ion^ 

del p.ti-.to e .^egre'.ario regionale: Pao
lo C:oi:. segretario della Federazione 
romana. M tur.zio Ferrara, presidente 
del.a g.unta regitmale: : cap.gruppo 
alla P..-ina. in ('imp.do^l.ti e a palaz
zo Va'entim. Ci.anni Borgna. Antonel
lo Fi 'oin. e Mar.sa Hodano; i mem-
br: delle segreterie de! comi"alo regio
nale e della Federazione, Piero Salva
gli:. Franco Cervi. Siro Trezzini. Ito-
mano Vita'e. Sandro Morelli; Santino 
P.cche'ti . segretario della Camera del 
lavoro: Wal'er Veltroni e Corrado Mor-
g.a. de! direttivo della Federazione: 

Bet t im. seeretar.o della Ciò! i redo 
FOCI. 

Aprendo '/.neontro. 
rell: ha ricordato la 
sa ti: Carlo Salinari, alla cui memoria 
l'assemblea ha dedicato un commosso 

il compagno Mo
re cent e scomp.tr 

omaggio osservando un in.nulo di si
lenzio. Quindi Moie!'.; na illustrato .e 
grand: linee del lavoro :n eli: è impe
gnato in quest. morii, il partilo, sui 
temi dell'ordine pubblico utiizitutto con 
la raccolta delle i.rine ;n calce itila 
petizione conno la v.olen/.a. che ha 
già registrato molte e significative a-
desumi i. sulla .-..t nazione pv)lii:ca. sul 
rafforzamento della organizzazione dei 
comunisti. Ha dato pò. la parola al 
ct)mpagno Heichlm idei cui intervento 
to abbiamo pubblicato una s.ntesi ie
ri». il quale ha tra*tato : nodi della 
situazione politica e della in.zia;iva de; 
comunisti, p.ù voi" e interrotto dagli 
applausi dell'assemblea. 

NELLA FOTO la platea del Supere: 
nenia mentre p a r a Keichln 

Scritte fasciste sono state tracciate sui muri del liceo scientifico 

Devastati dai tepp isti a Monteverde 
il Kennedy e una scuola elementare 
Messi a soqquadro nell'istituto di via Manassei l'ambulatorio, la mensa e la 
direzione - Non si esclude l'ipotesi di un tentativo di furto andato a vuoto 

Due bandit i ieri pomeriggio in via del Corso 

Rotta la vetrina rubano 
gioielli per 40 milioni 

Sono fugg i t i su una moto — Falsi spedi
zionieri rapinano pellicce a Monte Mario 

In pieno centro, sotto gli occ-lu d; decine di p a c a n t i , han 
no fracassato la vetrina d: una gioielleria e si sono impadro
niti di preziosi per un valore di 40 milioni. Poi sono fuggiti 
a bordo di una grossa moto facendo perdere le loro tracce 
alle numerose auto della polizia clic presidiavano la zona e 
che si erano lanciate all'inseguimento. 

Teatro del clamoroso furto è stata, ieri pomeriggio alle 
16.45. via del Coi-ao. I! negozio preso di mira dai banditi, due 
giovani uno dei quali di colore, è quello di Enzo Buzzetti che 
si trova all'angolo con via Fiat?ina. Da pochi minuti lil ne
gozio aveva appena riaperto» le vetrine erano state riempite 
di preziosi: orologi d'oro, collane, anelli con brillanti. 

Improvvisamente, davanti alla gioielleria si è fermata una 
moto di grossa cil.ndrata. una « Kawasaki >> rosso scuro tar
gata Roma H.!4O)0. Nessuno dei passanti hn^Miiito il tempo di 
realizzare quello che stava per accadere. Uno dei due giova
ni è rimasto alia guida della moto tenendo il motore acceso. 
l'altro, quello tli colore, ne e disceso e avvicinatosi al cristallo 
delia vetrina l"ha colpito violentemente con un grosso mar 
tello. Subito dopo ha allungato il braccio e ha arraffato in 
tut ta fretta tutt i i gioielli d i e gli --ono capitati a tiro. 

Un passante ha tentato di avvicinarsi ma è stato tenuto 
a distanza dal complice 

Un'altra impresa banditesca, che ha fruttato ai suoi auto 
ri diversi milioni, è stata compiuta nella mat t inata in un la
boratorio di pellicceria d. via Delia Mandola VS. a Monte 
Mario. I banditi - - tre -- sono entrati nel laboratorio indos
sando camici blu Mimi: a quelli usati dagli spedizion eri. Do 
pò aver immobil.zzato il figlio del titolare. Massimo Procon.o 
di 19 anni, si sono impo.-sessa"! di tu*te le pellicce che erano 
nel laboratorio. 

Incursioni teppistiche, ma 
« firmate >• da: fascisti, l'altra 
notte in tiue scuole di Monte 
verco: l 'elementare «Victor 
Hugo Carolami •> d: v:a Ca.s. 
miro Manassei urna traversa 
di via dei Colli Portuensi t e 
il liceo scientif.co <• Kenne
th- » ni via Nicola Fahriz: 
sulle pendici del Gianii'olo. 
Nella elementare di via Ma-
nausei ; vandali hanno grave
mente danneggiato supp"/et-
t;!i e al t ro materiale conser
vato nella sala men-a. n^ la 
direzione scolastica e nello 
ambulatorio medico. Pr.nia 
di fuggire hanno tracciato su; 
muri scritte provocatone r.o-
me 'i spesa proletaria » *• .'lot
ta ai capitalismo nero.. Tut
tavia la polizia nc«i ha esclu
do l'ipotesi che a compiere 
ia vergognosi» bravata sia sta
ta una banda di ladruncoli, 

Una squadracela fascista. 
come abbiamo detto, ha inve
ce « f i r m a t o " l'incursione al 
•( Kennedy > - Quanco ieri mat 
t.na i b.dcll: hanno aperto la. 
M-uola hanno trovato le Bara

ti del'.'isti'uto in ogni piano, in 
gran parte imbrattate con 
scritte ignobili inneggianti al 
nazismo e rigonlie d; insu"-: 
contro : movimenti femmini
sti. Qualcuna giungeva a e-
saltare l 'asdissimo d: Rosa-
r a Lopez, giovane che due 
anni fa, dopo essere stata se
vi/ ata n°r diverge ore con 
Donate".» Cola san", in una 
v. /a del Circeo, fu u.-c.sa eia: 
ia.-.c..-:-. Izzo. O n d o e Gh. ra 
'quest 'ultimo tu t to ra lati
tante ». 

E" ev:de.-."c che l'oh.ctt ivo 
de. fa--\-t. e quello ri. creare 
naura. non solo nell'istituto 

' ma in un quartiere. Monte-
! verde, che ha vissuto p.ù voi 
J te. in questo periodo, giorni 
• di tensione. E proprio ieri 
; matt ina, ancora, un anonimo 
j lia te'^/uji^fi al centralino 
! della scuola annunciando per 
! le 11.30 "esplosione di un or-
j digno . Le lezioni sono state 
| sospese p»r due ore e anche 
! se la telefonata s! e rivelata 
i un falso allarme è evidente 
I che è servita a far crescere 
I la tensione già suscitata ne!!' 
; istituto dalla scoperta delle 
• ignobili scritta fasciste. 
1 Anche gli at t i di vandaiì-
1 smoeomp.ut ! nella scuola ole-
'• mentare :- Victor Hugo CV.rola-
: mi - sono stati scoperti da! 
I bidelli ieri matt ina, verso le 
ì ~M0. a! momento dell'apertu 
: ra dell'istituto. Le devastazio-
i n: maggior: erano state rntii-
1 piute nella stanza d»'ia d.re 
' zione scolastica, nella mensa 
• e nell 'ambulatorio. Diversi ta

voli e sedie erano stati di-
| s trut t i , c'tippertirto. ^u: pavi-
j mento, fogl: d: carta e vetri 
! andat i in frantumi. 
! Ci!: agen". del commissaria

to Monteverde e della polizia 
! scientifica hanno accertato 
ì cìip ! teppisti a".e\ano tenta-
; ' o di forzare, senza però r u 
i scirci, l 'armadio che custodi-
; sce i fondi della scuola. Ino! 
'. t re dalla dispensa della men-
I sa mancavano diverse prov-
! v.sf». E' per questo motivo 
! che non e -lata escluda l'ipo-
' te.-, cine "incursione sia st^ta 
| opera de: ladrunco!:. cine, de-
' lusi per il magro bottino s. 
| sono abbandonati a: gesti ò 
. vandalismo tracciando in p.ù 
! le -critte provocatone su. 
• muri. 

. settori più deboli de.la ma 
nodopera. Un esemp.o p.'i tut 
ti" alia Palmoiive. in tiue an
ni. le donne occupate sono 
passate da "(Hi a meno di 100 

a I padroni d ct>no . la
voratori - tentano di tur pas
sare una ristrutturazione <.'ri 
se;,iute, che punta a s>nohi-
litare le a:: end e per ripro
durre la pratica del lai oro a 

| dor'tici'io, del super •itrutta-
i inerito >. 
\ Per realizzare questi obiet 
; per liofiìiati di Pomezia. di 
| .sinvoltamente accordi e i.i'f-
l se e st'mbrano i.icur.tiit: tn-
1 che degli appelli del ministero 

de! Lavoro. K" il caso della 
' « Lioprodott i ;. una fa borita 
| per noliliati tli Pomeia. .r. 
| pioppeti! di Fulvio Bracco. 
i che tra la . t io e presi.iente 
I dell'Assochimica ('.'Associa-

/ u n e padronale del set-
1 torei . Iti questit azienda l'ix'-
! cupazione. seccndo un accor-
' do Mimato ben tic anni la. 
: avreblK" dovuto laggiù i jere 
! le 2'M unità. Ma per realizza-
I re questo obiettivo ìnma e 
1 stato fatto, lino ad ora. d i 

parte de! proprietario A iene 
i piani di ristrutturazione, che 
prevedevano investirne nti ,vr 

' un iniliartio e 800 milioni. .-,.» 
1 no rimasti lettera morta. Kp 
i pure nella labbnca tli nuovi 
! occupati c'è urgente bisogno. 
I Per riparare ì ! refluenti gua-
; su ai macchinari, infatti, la 
; società deve ricorrere a ditte 
' appal t t i tmi con un ingente. 
j quanto ingiusti!icato. spreco 
; di denaro. Per sostenere ..i 
• vertenza gli operai da molti 
• giorni stanno p;cchett.t;i;lo lo 
! stabilimento. Finora, però, ia 
Ì società si è rifiutata di ria 
; p rue le trattative. 
1 La situazione non è migliore 
i alla « 1FI ». alla » Cova Ica ». 
itila '.(Roman Plastica. 'Ila 
| <•Liquigas» e alla «Giemme». 

Il caso più grave e tpielio 
i della >< Roman Plastic >» di Po 
1 inezia, una tifile aziende più 
; importanti del settore chnni-
j co. dove la direzione ha nr--
I sentalo un piano di ristr.it 'u-
• razione cine prevede il hcen-
| 7iamento di metà del perso 
j naie. Questa politica th 'ira-
i stica riduzione d*-i livelli Ci 
1 occupazione si accompagna 
' spesso ad atteggiamenti tli 
i provocazione nei confronti 
, delle organizzazioni sindacali. 
! Alla ' Riomedica > . per « seni 
• pio. la direzione tenta di e-

margmare il con-igno ti: lai) 
i bnca. limitantlone l'attivi.a. 
1 K' i! cast» anche delia . Pai 
; molive •> dove un gruppo di 
! delegati sindacai! e .siato tic 
; nunciato per aver organiz-
! zatt» uno scioivro. IDi fron'e 
; a questa situazione la Fulc 
ì provinciale ha invitato tutti 
i i lavoratori ad estendere la 
, mobilitazione. Le iniziative 
j già in cantiere sono num.To-
; se Per citare solo le pili 'in 
J portanti , ricordiamo lo scio-
| pero generale della cateto 

Esperienza pilota alla V circoscrizione 

Non faranno solo multe 
i «vigili di quartiere > 

Presto il via anche agli itinerari di pu
lizia in tutte le strade della zona 

I.rt sede è nuovissima. Nel 
moderno palazzo a tre piani 
sulla Tiburtina. nei pressi de! 
raccordo anulare, che la vec 
ch:a amm.lustrazione conni 
naie comprò al prezzo tli ol
tre tre miliardi e mezzo, per 
lasciarlo poi anni e anni imi 
tilizzato. ben ottanta stanze 
sono destinate alia V ciito-
scrizione. < A" poco piii di li
na settimana che ci surno 
trasferiti -- due l'aggiunto 
dei sindaco. (ìennar(, Lopez 
- - /(/ sistemazione degli uffici 
ancora deve essere co'np'e'.u 

I si è fermati al semplice n.is-
I sagj.o delle io:i-eg[ie. ,t < MV. 
! b u i e i. numero ci: protocollo 
1 sulle prat:ch-\ a far la.i.'iona-
1 re alla bene e meglio la m.ic-
! china onini.n.s" rat va Serv.zi 
! decennal i signuicano un 
i nuovo modo d: t'.vviv it.lt ni 
I cittadini, una diversa •< filoso-
, ti.t " per cosi due. nel'/orga 
] nz/.are e disti.bu.re il lavoro 
J degli addetti 
j Sarà proprio qui a San 
i Basilio, a Portonaccio. a Pie 
1 tralata, in tutti quartieri e le 
' bordate della circoscrizione 

ta. A piazza Sante Bargellini, ; che dal mese prossimi parti 
dove eravamo prima, non 
entravamo davvero più •. 11 
decentramento de: servizi va 
avanti e in pochi mesi perso
nale. tecnici operai, vigili e 
impiegati hanno lasciato il 
Campidoglio per andare a 'la
vorare nel « territorio •>. Un 
piccola rivoluzione, che ha 
presentato non pochi proble
mi, compreso quello dello 
spazio per accogliere i nuovi 
arrivati. 

Ma alla V circoscrizione — 
come m molte altre — non ci 

! Venerdì l'incontro 
i tra i partiti 

della maggioranza 
< regionale e la DC 

Si terrà venerdì l'incontro 
i tra i partiti della maggiorali 
ì za regionale e la DC per tli-
ì s tutere sui punti della propo 
i sta di intesa istituzionale 
\ avanzata da PCI. PSI. PSD1 
| e PRI. La riunione segue al-
; tri due incontri tra la DC e 
'• la coalizione, tenuti nelle set-
ì Umane scorse, nel corso dei 
• quali si è registrata una con-
; vergenza significativa tra i 
j cinque partiti sui metodi e 
• gli obiettivi del confronto. 
! La nuova riunione, che ser-
j vira ad esaminare nel detta 
! glio la proposta di intesa, 
! avrebbe dovuto svolgersi rio-
ì mani. E" stata rinviata a ve

nerdì per consentire a tutt i 
ria a Pome/ia, indetto per j i partiti, in particolare ai so 
'e prossime .settimane, e .a • ciahsti. di riunire i propri or 

Un vìgile notturno di 33 anni ieri sera a Primavalle Lo ha assicurato Di Segni, assessore regionale ai trasporti 

Ferisce gravemente la moglie Finirà entro il dicembre 78 
perché vuole abbandonarlo la lunga attesa per il metrò 

Le ha sparato contro l ' intero caricatore della pistola - Stama
ne avrebbero dovuto presentarsi al giudice psr la separazione 

Un convegno organizzato dall'ACOTRAL presso la Fiera di Roma 
Sono passati ormai 13 anni dalla stesura del pr imo progetto 

Ha .sparato contro ia mo
glie tutti 1 colpi della sua 
pistola d'ordinanza! non sop 
portaia l'idea che la donna 
lo lasciasse ed era in preda 
a un furore cieco. Autore dol 
tentato uxoricidio è un vigi 
lo notturno. Alfredo Poruvca. 
d; 1U anni. I„i moglie. Luana 
Salvati. 21 anni, si trova ora 
in gravi condizioni al poi-. 
clinico (ìemeìli. dove i me 
dici .stanno tentando di s i r ap 
parla aìla morte. I-a trage 
dia è avvenuta ieri sera poco 
dopo le 10 a Primavalle. dove 
la coppa abita in via Pa
squale II uma strada che 
collega via Boecea a piazza 
Clemente XI> in un comples
so di palazzine di nuova co 
stmzione. Nella casa c'erano 
ambe i due fighi Mirko di .> 
anni e Mascia. di 4. che dor 
m n a n o in un'altra stanza. 

I due proprio stamane a 
pf».>nero dovuto presentarci 
dal giudice che do \e \a deci 
<Jere sulla loro separazione. 
Dopo sei anni di matrimonio 
hi convivenza tra Alfredo Pe 

rucca e Luana Salvati si era 
fatta impossibile. Î -.n era 
gelosissimo e tormentava la 
donna con accuso e set nate 
continue. Per molto tempo 
•ci aveva cercato di indurre 
.1 marito a ragionare, gii a-
veva ripetuto the i suoi mor
bosi sospetti non avevano ra 
gione d'essere. Ma co', pas 
sare ne; mesi ìe accuse del
l'uomo si erano fatte sempre 
più volente. Qualche tempo 
fa. ailora. la decisione irre
vocabile della donna. Non pò 
tevo continuare così: avreb 
be chiesto la separazione. 

Ma a questa prospettiva Al 
frodo Perucca min s. era ras 
sognato. Ieri sera, alla vigilia 
dell'appuntamento con il giu
dice. ha decido di comp ere 
l'ultimo tentat.xo por comin 
re Luana a restare con lui. 
Si è avvicinato alla moghe. 
le ha chiesto d: » faro la pa 
ce ». Ma la donna gli ha n-
s;c,sto che non ce la faceva 
p.ù. che ogni tentativo di con 
tinuare insieme sarebbe sta
to inutile, che le scenate e le 

sofferenze .-.irebbero r.pre-e. 
La discussione è divon.Ta .it 
co.-a. s; è falla violenta, ma 
mento faceva prevedere la 
traged.a. I vieni hanno peri 
sato che s; iralias-e della so 
Illa -cenata. 

Mentre i v ic.ni acior-i -<*.-
correvano la moglie, ilio poi 
è stata trasportata a! t'.e 
molli, è uscito. A povh. me
tri da casa ha incontrato un 
ani.co. Luisi Soivagg.. K'.t an 
ni. « H<> ucciso mia inopie 
- - gli ha dotto — acoompa 
gnami alla polizia >. Insieme 
sono andati il conimissar.a-
to di Primavalle. in via Cri 
stofani, e qui :'. vigilo no! 
turno .si è consegnato agi: 
agenti. 

Lutto 
E' morto nei giorni .-c."»r-i 

il compagno Amido Baruffi 
della sezione San Saba II 
compagno Baruffi era ;.-cr;*to 
ni PCr da! 1943. Ai fami
liari fiiutigario le fraterne 
cendoplianze della sezione, 
della zona centro 

Filtrerà ir. fun/.ono entro il 
lf»T8 it iir.e.i a A • del :r.et-o 
dal'.'Anaannia a via Otta- .a 

no» Lo h.t a--icura'o ,-vi 
mattina l'assessore regionale 
Di Semi., prendendo .a ."".'.io
li nel corso d. un convegno 
.-.li problemi del ' -A.-,VH"!O 
pubblico a Poma e ::oi I«a>..o. 
e.-.'ani/.'..to da'.i'ACOTRAL al 
!.« fiera di Roma, neì'a s.--or 
J.Ì'.Ì dedic.\\.ì al.e qj-^s o.n 
ilei traffilo I lavori uer ul 
limare l'impi-into e 14 i ."mo
ine: ri di ro tue lungo lo qu.-'i 
correrà ini trviio n/iu !»<> -c-
toiid.» xino .» b.ion n.;nTo. 
Sebb:%ne e.-istono ancora Do
santi difficoltà finanziane, 
molti dogli ostacoli .-.ìe per 
13 anni hanno fatto -ornare 
'.! passo alla realizzazione dtl-
\\ line-i sono ora s.inorate, 
e le prospettive .-ombrino 
più confortanti «he nel pss-
S.ltO. 

All'incontro hanno parteci
pato. assiemo ali'a sses.se re D-
Soini. il compagno Micola 
Lombardi, vicepresidente de -
la commissione :ra.-pnr!i del
la Regione. Oi.anp.iolo S"»da-
no. presidente del oinsor/m 
dei trflsportl e il senatore 

Italo M.iderthi. pros.d- r.e 
d'il'azier.tìa 

Una pwrto impur:an:e «"'ti 
dibatti to s; e eoncen:rata .-'.:.-
la questione dei cc.-rid-^fi 
- .iod. <:i in"f-r.-cambio >. Xe 
"na par ito in particolare il 
compagno Maderohi Si "rat.a 
— h.t sn:e.rvo — d. o.iir": «1: 
r.Ktol'.i. -ii. q'!.«l: dovreb.>-ro 
toiitiuire le lineo e\"raurìn. ie 
del trasporto pubbli i. <o..o 
eato alla periferia della r i f a 
r.e. pro.ssi d; -".i/ion: del n.t 
tro. I. sistema condoli"ira agi: 
utenti di ragz.ungere rapida 
niente il contro evitando .itilo 
stesso tempo t he le eorr iTe 
siano cos"rette ad affrontar^ 
le difficoltà dol già intasato 
traffito cit-adir.o. Con eviden
ti benefici por il pubblico -r. 
^p.l:^r.o di temivi»' por l'AC<") 
TFÌAI. i risparmio d; I v i 7 : u 
e minor logoramento dei ir.cr 
zi » e per lo stesso T I I I K O 
romano, alleggerito dalla ore-
.-enz.1 di ceii t i ima di a.itcr 
bus Uno d. questi nodi è eia 
m funzione d.t qualche mese 
nl'.'EUR Fermi e già si sono 
visti i primi risultati, positivi 
a giudizio di tutti. 

Nel suo intervento l'asses-

-ore D: Sigili n.i sotto,.r.ca'o 
l'impe;i".o assunto <\A.\J Ti:-
g.one per completare e rende
re efficiente la pubblicizzazio 
ne dei "ra.-porti Ai *ri?por"o 
pubblico — ha fiet'o -- -in 
molo di primo piano viene 
a-sf »nato dal.o sto---; pi.ir.o 
generi!-'' tii .-vilunpo iel'»^-v 
nomi! i.inalo, a-prov.ro in 
connato dai oons'g.i.') r-.' ona 
lo. 

Il ccir . i igno Lo.rh.ir i : si 
e soffermato invece sulle ciif 
ncolta finanziario • rie .-ta.ir.o 
di fronte alla Roj.ono e ft! 
.ciisorzio de: trasport: Per 
superarle — ha detto - - non 
e più rmviabi.e 1'.stituz-c-ne 
dei fondo nazionale dei tra 
snorti. che più voite '.•• Re
gioni hanno sollocit.ito al go-
vo.-no. 

« DOCUMENTO ARTE » 
Oggi pomer.ggio alle ore li*. 

presso la sede dell.i rivista 
«Documento a r t e» iv:a del 
Babbuino 164». Valentino Zai-
rhen presenterà il suo ultimo 

l repertorio d: collages, poesie, 
. e leitere d'amore* 

conferenza d: produzione dol 
t settore farmaceutico nella zo-
, na Ti buri ma. 

i ALIMENTARISTI - 0_rgi non 
i si troverà il latte delia Cen 
i frale nei punti di r ivenir . i . 
ì I dipendenti dell'azienda eo 
j miniale, intatti , entrano ni 
j sciopero per sollecitare il rin-
; novo del contratto nazionale 
i di lavoro. L'astensione durerà 
• 24 ore. Lo ha deciso la fede-
! razione CGILCISL-UIL dopo 
. la rottura delle trattative con 
: la Confindustria ni ministero 
: del Lavoro. 

i FIAT — Occupazione. :n 
i vestimenti, organizzazione elei 

lavoro e diritti sindacali: so-
| no i temi posti a! centr.s del

le vertenze che lo organizza 
zioni sindacali hanno .«p.-rtw 
nei grandi gruppi industriali 

; Se ne parlerà domani ma"T: 
na. a partire dalle 9. in timi 

: assemblea nello stabilimenti» 
della Fiat a Grottarossa. Al 

. r incontro hanno già da 'o la 
propria adesione tut te io for-

j ze politiche democrati the e 
i gì: enti locali. Fra gli altri 
; prenderanno la parola Man 
. nzio Ferrara, presidente del 
. ia Regione, lor.orevole Frac. 
' co Ottaviano, per il PCI, Emi

lio Tedeschi per il PSI. l'io 
• tro Castorina per il PRI. Fa-
' brizio Morosanti per il PSDI. 

Ivano D: Cerbo. per il PdUP 
e Corrado Bernardo, per la 
DC 

ARTI VISIVE — I gravi ri 
, tardi che ipotecano il ranno 

•.amento della Quadriennale 
i e la crisi che colpisce lut i? 
• ie forze del lavoro intellettua 

ìe sono state discusse, nei 
.2.orni scorsi, durante una as 

i semblea indetta dalia federa 
zior.e lavoratori arti visive 

; della CGIL II dibattito, a 
' pe r toda una relazione di Gru 
, seppe Voltolini, e s ta to molto 
! ampio e articolato. In parti

colare e stata sottolineata la 
• esigenza di un raccordo fra 

« 'a funzione della quadrie'i-
nale e gli spazi del de-
rertra^ientri -. Dall'as-err. 
b.« i .-ono . ' . i tu r i ' e .i.ithe ti--. 

1 le proposte operat i le sii..e 
I q.ial. dovrà or.i di.-<;u-fro il 
] or n.. 'ato d.rettivo do..a fede 
raziono. 

GIORNALE D'ITALIA -
j I-a d i f i i t i e vertenza dei 140 
j lavoratori dello -tnbilimor.to 
» tipografico .su.ia vi.t Appia. 
j tiove si stampava n (ìiormle 
! rì Italia o stata oggetto di una 
I i.iterrcj^rtZionc pre.-ontata al 

Consiglio dei ministri e al 
1 min.st.ro del I^r.oro d.n < on. 
; pagr.i V.«lenz.i e Maffioletti 
i Nel docuni.'iit:». tr.i l'altro, si 
i eniedo -se i.' go? rmo 't/un'o 
' ra marna ivT<» altre po\ii')i i 

soluzioni i è disponibile ad e-
sommare l'ipotesi di una ut:-
hizaziope dello stabilimento 
nell'area del settore pub
blico ». 

! ganismi dirigenti e fare il 
1 punto sulla situazione. Il eo-
' mitato regionale del PSI 
, che in questa fase è privo di 
I segreteria e di maggioranza 
| — è convocato, a quanto si è 
! appreso, per triovedi. Da quo 
• sta riunione potrebbe venir 
| fuori un nuovo gruppo diri-
i gente, che sarà incaricato di 
i condurre, assieme agli altri 
j partiti che sostengono la 

ranno in via detnutiva ledile 
; esperienze - pilota del v.^lle 
j tli quartiere e dogli itinerari 
j tt: pulizia tbon 14» per s?ri-
; tt'nare « fondo, con l'utilizza 
j zione dei mezzi meccanici, le 
i vie cittadine La fase operati 
| va e stata preceduta nei mesi 
I scorsi da incontri, riunioni. 
j e esperimenti ". seguiti con 
j curiosila e interesse dai cit 
1 ladini 
i ,< Ormai ,-i siamo - - d:< e 
! Bernardino Massimi, uno dei 
! 122 vigili urbani in servizio 
j presso la V c:ri'o-rr:/:o.:e — 
] </<;.' primo gingilo non saran

no più dei "pccettan" ">. Il " 
| . pecettaro ' . il vinile the si 
! limitavo per tire a! solo lavo

ro tli multale le tinto m sosta 
' vietata, sarà sostituito da una 

nuova iistura una guardia 
; municipale capace di i'ar 
: fronte a tutti i compiti «non 
' pochi né irrilevanti» del 
! proprio istituto Vial-alitii. 
1 certo, ma anche consiglio. 
j aiuto, collaborazione con 1 
> cittadini nei delicati settori 
! de! oommere.o, delle licenze 
| odiliie. delle pratiche di ogni 
i giorno. « La nostra -ola 
i preoccupazione -- aggiunge 
i una movane "vigilessa". Ciò 
! rimi» Porqueddu. arrivata tn 
i .sicme ad altre otto collo^he 
I alla V con le nuove leve è 
; ti non e.ssere comp'e'amente 
\ pronte al (ompito che ci at 
i te mie •>. 

Per questo, per riqualificare 
[ un inestiere importante per 
' la vita dello citta, sono pre-
j visti corsi tli aggiornamento 
i del personale. Ma ,-<ira l'ospe-
! rienza a contatto con la gente 
'. a formare davvero il vigile di 
i quartiere. I! territorio clr 
, coscrizionale e st-ito diviso in 
i dieci settori Ogni gruppo ci 
1 resterà sei - sotto mesi, un 
l periodo sufficiente per am-
: bientarsi. per conoscere chi 

ci abita, per farsi conoscere. 
I Anche li vecchio assillo d •: 
' la puhz.a delie strado sti» per 
! e.v^erc risolto dalla V circo 
j scrizione con strumenti nuo-
j vi. Due au'o spaz./atr.n. durt 

.«fttobotTi e una pala morCa-
| nica percorreranno a turno 

itte le strade della zona, per 
giunta. le trat tat ive con la [ arrivare li dove la .-o»;w coi 
DC e gli altri gruppi dell'op- I io e spazzino •> n o i è in grado 
posizione democratica. 1 di pulire. 

ripartito-
) 

O G G I ASSEMBLEA A M O N T E 
M A R I O CON IL C O M P A G N O 
CIOFI — A Monte M a - a a!!e 18 
assemblea * j l l» vt-jaz or;e poTtca 
e 'o-d'ne democratico con il com-
333-0 Paolo C.ofi. seg'etarlo della 
Fe i i -a i io - .e . 

SEZ IONE SCUOLA — In fede
rai 3"•.; alle 17 ai! ,3 coiiigl.e.-i 
c.rcoicr'z o ia .. an-.m r: sirator. e re-
spjTsab . scjo.a de e trioni de'la 
e l l a e de.ia 0 :0 / ne a. O d g.: « D -
r t:o alto ttud.o e p.ar.o d ed.! z.» 
sco es! ca ne.la prov.nc a i. Roma» 
(J3-.3 -i .- Iat. a partec.pa-e : re-
*P3-.jab .-. scjsla de.le M I M . ) , 
COT M0-3 a-V.tale-C uff . - ' . 

R I U N I O N E P E R I M E T R A Z I O N E 
BORGATE E A B U S I V I S M O — Do
mani .n federailor.e aile 20 d o n o 
.TU ts:} a P5-:ec.pa.-e gì agg'unt . 
: cap grjppo. : compagn. de.le 
corr-.m t t pn urbanT*t che e ; *eg-e-
tar d se: : • « i n t e r e s s i . ) , con 
Pi scoTrerz r. -V?ta'e-Fa'om . 

S E Z I O N E F E M M I N I L E — Do
ma-.. in fed»-ai or.e a l e ore 17, 
csn P Naoo.eta-.3. 

A T T I V O PROVINCIALE DEL 
PERSONALE C O M U N I S T A DELLA 
SCUOLA — Dsman: .-» federar one 
a..e ore 17 . O d 9 : tS . tua i .on* 
de.la vertenza s.ndacale deila scuo
ia. per una .ruz.a: i-o polii.ca del 
comuns!. per un m gì.orarner.ro 
delle cond zio.-., de lavoratori de.la 
scjo.a. per fa- avanzare il pro-
cesio d. r forma e per una pot -
? •» CO.IC.UJ.one del.'anr.o scola-
Jtco» (C. M3.-3 a) 

ASSEMBLEE — OSTERIA N J O 
• ' * 3 e 20 I J ! : ; I p j : CB 
G r . s r i : j ( ] j . TRIONFALE: a e 

13 i tua; 3-e pò. : ca e CC IMa-
- n ) . N U O V A ALESSAMDRINA : 
s. e t S d-oga e c ; - .dzo. -» g i . i 
.-. e ;M .Ma a33.:-Togl air ». FRAT-
TOCCHIE a e 1 9 3 0 presto la 
T- i t tc- a Sasto-.e p-o tz.or.t e d -
t » t : to sulla Res sfenza TOR LU
PARA DI M E N T A N A a e o-e 20 
atr /o p-ob em. santa.-. (Pr.sco-
Roe .3) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — N U O 
VA M A G L I AMA a e 19 PONTE 
M I L V I O a le o-e 20 tFjgna-ies ) . 
CASALOTTl a e 20 LABARO 
1 .e 19. CAPANNELLE al.e 20 
drc"»k. PCI FGCI O U A R T O M I 
GL IO a e 20 PORTA MAG
GIORE j ! e 19. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — INPS D I R E Z I O N E , ai.e 
16 .30 neii'au'a magna conferenza 
» j l tema • Apparecchi «ture e ettro-
n'ch« e iistemi nformatiyi». eon 
C Brezzt. 5 A N CAMILLO: alle 12 
assemblea n seda tu Iniziativa par 

I i 

I '3t l j3r 3-.e i.-j i o- c " 3 i.Jit' d«i » 
t o V » ' ( . - ; 3 i^ij . 3su«.:lt- M. fa 
cai i . - F J S : 3 ) . COOP TOR DE' 
SCHIAVI ; ? ?J 30 •-" se- : - * 
assc.-nb ca s *...zz - - e j - ' :a e CC 
(V. M a . - . : - . ) . SCAC T.'.ONTERO 
TONDO, J -e 9 ;:%ìrr.h :c apc:t-
«Tu.ei PROVINCIA :. '. 16.30 
a .'? iz: 3-? E- : - : : . Po'f'cc 
d 'Ot ' ! . ' s a«e-nb »3 SJ .3 s " J ^ J on» 
P3 t -.3 e CC I E .V.;-.: - ,. GAS 
» e 16 .30 CO 3 O c :-s? TELE
FONICI : » le 17.3D Kisc-r.=.?a a E 
sez s e L a - : a- CO' I l ? r 1B 
a 3 - - - . M ... -> ZECCA ;" - "5 3 ' 
a?se-! b es a St3T 'R_i5 } 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — .."/A = IO ALICATA» 
£ l e 1 7 3 0 i j , ; r 'o-.r. » s;-. •»•;» 
• V I ) i l - , 0 ! e ?-c*..:>i iel 'a 

n-ì.-óe-zi. -r;»"3d d ;3-T-3:ce-
7 3-s e t p-s^-i T I T z : z-1 i- ie 
-asr re • ' ' : . - : • ; » 

U N I V E R S I T A R I A — A e 2 ! ,r. 
ssr zr.t CD. Ainriso: - - _-. 3 .e da 
-esco-.s3o .. -i:l : ; s ' . t - a ~ : t3 e rln-
. 3ta » 5 z.:".- i - " '} 5 T A T t -
STICA- 3 e 19 a j i t - r ^ n -i se 
z 3-.: 

ZONE - - i O ; £ i t . a LAU
R E N T I N A s e tS : = 3 i -.a-Er.:o 
13-, !a X I C - : : K - : : » cz-. • r»-
sso-.sab ;\ d se ra ? e d e - :o lo 
e del.e cet j . e ez e-.d3. ' G - a - r o ) . 
• C A S T E L L I . : a SANTA .VARIA 
DELLE V.OLE 4 e 19 .30 com tato 
C 3 i u - . i t (F -edda i : a TGRVAIA-
NICA al e 19 Ì - „ J ^ 3 ia .3 -3 par 
la Festa ie.. ' « u n t u » C3-. Tor 
S:-. Lo-jr . :3. A-d?a r P : - r> : • 
. C O L L E r E R R O . s G E N A Z 2 A N O 
J'.e 13 .30 :n-n-n ss 3-.e s - j l t j - t 
il pa-t to ( S i - e"c •. 

F.G.C.I. — M O N T E SACRO : 
: e 15 .30 ; " . . o d e:re; 3 Ponv 
3 . ; . SAN BASIL IO e .£> 13 30 
a:: .3 ; -C3I3 iP.-c:.1-. : ; ",. • P.o-
sea-e n FEDERAZIONE a e 16 
a ;3Tin-: ss o ie s t jde- t <:zr.z u-

dera 1 cs-noagno G Sa": r. . se-
g-e:a-o de.ia FGCI -3ms-.3; • 6 
convocato pe- dor-an al e o-e 16 
ne..a SEZIONE SAN LORENZO 
:"»:; . 3 3 -3 / r; a e d : a FGCI • 
d?i . st-.id»-it. j i e - i t 3 - - d?" PCI 
sai seguente 3"d ne del g 3rnn 
1» r f ess 3n* s J ' t ! ; f e -.za de -
I' n z at-.-o d 13V? ce T J , n?n'o 
• de..3 - .3sta o- jz i ZZ3Z one r e -

U i versta. 2 j ;-c?z o-.a del C '•• 
co o FGCI -? "Un v«-s "a '•? st3-« 
I co-npajr.a A-.ion 3 S?rr.ttì . con

cluderà 'I co-Tip3g-3 Lio Ca-.j l 'o. 
resp;ni»b 'e del :orr T3t3 d. par
tito pe' 1 U n ' . e - , t a ) . 

R I E T I — A l i * ora 16 i i t m V d 
u l CC t ord'ne itfHO«rit!c», eon 
Matsoio. 

http://i-.pii.tr.ione
http://scomp.tr
http://it.lt
http://sses.se
http://Oi.anp.iolo
http://Lo.rh.iri
http://min.st.ro
http://orarner.ro
http://co.ic.uj
http://C3iu-.it
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Sull'attuazione dell'accordo raggiunto al ministero della P.l. 

Per i non docenti chiesto 
da CGIL, CISL e UIL 

un incontro con il rettore 
Comunicato dei sindacati — Preoccupazione per la for
ma di lotta scelta — Oggi si riunisce il Senato accademico 

I sindacati confederali hanno chiesto un incontro urgente con il rettore dell'Università 
Ruberti, per discutere della situazione del personale non docente, la cui agitazione blocca 
ormai da dieci giorni il lavoro delle segreterie e del centro meccanografico e ogni attività 
anche negli istituti e nelle facoltà. In particolare le organizzazioni sindacali vogliono veri
ficare, accelerandone possibilmente i tempi, l'attuazione dell'impegno preso dal ministero 
della Pubblica Istruzione la settimana scorsa: quello, cioè, dell'applicazione dell'accordo di 
marzo per quanto riguarda il 

Immotivate le dimissioni 
dei socialisti dall'ARCI 

pagamento di arretrati e au
menti ai non docenti. 

La decisione di chiedere 
una riunione con il rettore è 
fi tata presa ieri, al termine 
di un attivo delle organizza
zioni sindacali dell'università. 
« La federazione CGIL. CISL, 
UIL di Roma e provincia e i 
sindacati provinciali scuola, 
con il Cisapunt — è detto in 
un comunicato emesso al ter
mine della riunione — si in
contreranno con Huberti per 
verificare le modalità d'attua
zione dei risultati dfl recente 
incontro al JUimstero. La pos
sibilità di risolvere immedia
tamente i gravi ritardi di ap
plicazione di norme vigenti 
e di rendere operanti subito 
alcuni aspetti dell'accordo di 
marzo e la premessa neces
saria per rilanciare la lotta 
per la definizione dei livelli 
funzionali, dove potranno tro
vare soluzione definitiva tut
ti i problemi di sperequazio
ne interna che sono all'ori
gine dell'agitazione ». 

Nel corso dell'attivo di ieri 
t .sindacati hanno ribadito le 
critiche per la forma di lot
ta scelta dai non docenti. 
che con lo sciopero a tempo 
Indeterminato fanno pagare 
pesanti conseguenze agli stu
denti, e rischiano di vanifica
re gli sforzi che !e forze de
mocratiche hanno compiuto 
per rendere agibile l'universi
tà e per far concludere po
sitivamente l'anno accademi
co. E' stata espressa, inoltre, 
preoccupazione per il fatto 
ohe questa forma di lotta, 
estranea alle tradizioni del 
movimento operaio, lungi dal
l'essere « indolore e gratui
ta ». potrà essere pagata pe
dantemente dai lavoratori. E' 
Illusorio infatti pensare che, 
solo per il fatto che i dipen
denti firmano il registro, le 
ore di lavoro non svolto non 
verranno poi detrat te 

La lotta per la perequazio
ne - - che pure parte da di

sagi reali — non può essere 
condotta settore per settore. 
ma all 'interno della vertenza 
generale per il pubblico im
piego e per la qualifica fun
zionale. Si rischia, altrimen
ti. di infittire la giungla re
tributiva, di favorire nuove 
sperequazioni, di instaurare 
una sorta di pericolosissima 
rincorsa allo «stipendio più 
alto ». 

Sono ormai dieci giorni che 
la macchina burocratica del
l'ateneo è del tutto paraliz
zata e anche l'attività didat
tica si è fermata. Gli istituti 
sono chiusi e gli esami del
la sessione estiva rinviati. 
Anche se le aule fossero aper
te. e le prove di giugno si 
potessero svolgere, gli stu
denti che non hanno fatto 
in tempo a ritirare gii «sta-
toni » — e non sono pochi — 
resterebbero in difficoltà. An
che per discutere di questi 
problemi si riunirà oggi po
meriggio, per la seconda vol
ta in pochi giorni, il Senato 
accademico. 

E' giunta nei giorni scorsi; 
— lo ha riferito un'agenzia 
di s tampa - notizia delle 
dimissioni dei compagni so
cialisti dal direttivo dell'Arci 
di Roma. Tale gesto — che 
ha destato sicura sorpresa — 
appare una forzatura, che non 
può che danneggiare tut ta 
l'organizzazione. Tanto più 
che è stato motivato, in un 
documento, con l'affermazio
ne che vi sarebbero « mano
vre di parte » per impedire 
un pieno e democratico fun
zionamento dell'associazione. 
Ma. ehiecYiamo, da parte di 
chi? Non si vuole forse tor
na re a usare un vecchio me
todo che già tant i guasti ha 
provocato? 

Oggi siamo più avanti. I 
problemi vengono affrontati 
e risolti con il giusto spirito 
unitario e con l'accordo tra 
pari. Invece c'è chi pensa 
che si possano precostituire 
organigrammi e rivendicare 
situazioni che non scaturisco
no da un dibatti to generale 
ma da decisioni unilaterali. 
Riteniamo che non spetti ai 
partiti o. peggio ancora, alle 
correnti dei partiti , formare 
le segreterie o le presidenze 
delle organizzazioni unitarie. 
tali organismi debbono na
scere invece nella più piena 
autonomia, dal confronto dia
lettico tra le varie realtà esi
stenti. 

Si sostiene inoltre, che mol
ti sono i ritardi e le assen
ze nei diversi campi di inter
vento. Questo in parte è ve
ro. ma dobbiamo riuscire a 
cogliere, assieme ai limiti, 
anche i successi derivati cVU-
l'impegno di tu t t i : dal setto
re del turismo e dello spet
tacolo. al lavoro dei Crai 
aziendali, dalle questioni del

lo sport — e un momento 
di grande significato è rap
presentato dall'8. congresso 
dell'Uisp — alle iniziative del
l'Arci caccia. fino allo svilup
po delle realtà sociali e il 
loro fertile e propositivo rap
porto con gli Enti locali, nel
l'ambito di una programma
zione culturale sul territorio. 

Stupisce che questo aspet
to importante della vita del
l'Arci sia completamente 
ignorato cai documento, un 
documento di «componente»: 

i altro metodo davvero inedito 
per sostenere le proprie idee 
in un organismo unitario. Non 
sono queste le premesse per 
intrecciare un tessuto di ini
ziative capaci di incidere sui 
grandi temi che investono la 
condizione umana e sociale 
della nostra città. Non è cosi 
che si realizza una ricompo
sizione unitaria tra le grandi 
masse per segnare una in
versione di tendenza rispetto 
ai processi di disgregazione 
che sono propri della crisi 
che stiamo vivenco, come in
dicano le linee di tendenza 
del congresso nazionale del
l'Arci. 

« L'ottimismo della volon
tà » rende possibile guardare 
più avant i : at traverso un am
pio dibatti to si può lavorare 
per ricreare le condizioni ne
cessarie a un fertile rapporto 
unitario. Abbiamo la consa
pevolezza che la divisione non 
giova a nessuno: i problemi 
del Paese e in particolare 
della nostra città sono cosi 
gravi che soltanto con un 
grande impegno unitario è 
possibile in ogni campo con
tribuire ai risolverli. 

Mario Pisani 
responsabile cultura di ììiassa 
della Federazione del PCI 

Inizia la « bonifica » 
del forte Prenestino 

Da domani, per due o t re 
settimane, il grande perime
tro del forte Prenestino tor
nerà ad essere chiuso ai bam
bini: dell'area prenderanno 
possesso, infatti, gli operai di 
una dit ta specializzata, inca
ricati dal Comune di bonifi
care la zona dai pericolosi re
siduati bellici che ancora la 
infestano. Sarà un lavoro dif
ficile. ma che permetterà fi
nalmente dì accedere al forte 
senza rischi. 

La de l ibe ra^e r far esegui
re i lavori è s tata approvata 

' ieri matt ina dalla giunta ca
pitolina e prevede una spesa 

di quat t ro milioni. « Da tre 
settimane a questa parte, da 
quando cioè il forte è stato 
affidato al Comune ~ dice 
l'assessore Renato Nicolini — 
abbiamo dovuto affrontare 
molti problemi. Prima di tut
to non conoscevamo alcuna 
ditta specializzaia e cercarla 
non è stato facile, poi ci si 
è posta la questione dei fi
nanziamenti: potevamo chie
dere uìia parte dei fondi allo 
Stato ma ci sarebbero volute 
molte settimane. Abbiamo 
preferito invece scegliere la 
strada più costosa ma anche 
più breve». 

FIERA 
DI 

ROMA 
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Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DELL'EDILIZIA 
E DEL PREFABBRICATO 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 16. 

Convegno promosso dalla Società Meridionale Argil
le Espanse (SMAE) e dalla Società Speedybeton, con il 
patrocinio dell'Associazione Italiana Cemento Armato e 
Precompresso (AICAP), sul tema « Calcestruzzi leggeri 
strutturali: normativa, tecnologia, applicazioni». 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 600 Ridotti: L. 500 

Ufficio Informazioni: tei. 51.10.011/51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « PÌCAR J> vi attende 
(attrattiva con « Flamenco J>J 

Iniziativa della 
giunta comunale 

Presto in 
funzione 
5 centri 

polivalenti 
per gli 
anziani 

Da tutt'Italia domani i pen
sionati arriveranno a Roma 
per dar vita alla manifesta
zione indetta dalla Federazio
ne CGIL - CISL - UIL. Cosa 
chiedono? Per prima cosa la 
unificazione dei contributi 
previdenziali. Questo non sol 
tanto per dare maggiore re 
golarità alle pensioni ma an
che per combattere in ma
niera efficace l'evasione con 
tributiva di molti imprendilo 
ri che viene calcolati! attorno 
ai 5000 miliardi annui. Vi è 
poi la rivendicazione della 
creazione di un fondo nazio-
naie per l'equo canone che 
garantisca ai pensionati a più 
basso reddito di non essere 
travolti dagli aumenti dei co 
sti di locazione, l'n ultimo 
punto di-ila piattaforma ri
guarda la riforma sanitaria: 
se no sollecita la discu-sio 
ne in l'ardimento e in p in i -
colare .-' chiede l'app-ovaz fi
ne di alcuni emend unenti. 

Questo misure mirano a ri 
solvere i disagi più c?viU-nti 
con i quali gli anziani sono 
costretti a fare i conti ogni 
giorno: strutture inadeguate. 
carenze assistenziali, tempi 
lunghissimi per ottenere le 
pensioni. .Ma ai problemi di 
ordine sociale se ne aggina 
gono altri, che investono l'a
spetto umano. Molti avverto
no di essere considerati « un 
peso » per la società, sento
no sprecato il loro patrimo
nio di esperienze. 

E questo è ancora più w r o 
per una megalopoli come Ro 
ma. Per i 592 mila pensiona 
ti della capitale (si calcola 
che ogni 100 cittadini 17 han
no più di 00 .Tini» è anche 
difficile scambiare due paro 
le o fare magari una partita 
a bocce. Per questo la mani
festazione dì domani avrà an
che un altro aspetto: « si è 
superato un certo atteggia
mento attendista — dice Vit
torio Costantini, della CGIL 
dei pensionati — e gli anzia
ni, finalmente, sono anche 
protagonisti della battaglia 
che il movimento sindacale 
conduce per le riforme e lo 
sviluppo. Quello che chiedia
mo. insomma è di creare un 
nuovo rapporto fra anziani e 
città ». Di questi problemi si 
è parlato anche alcuni giorni 
fa durante un incontro con i 
rappresentanti della giunta ca
pitolina. « Non vogliamo sol
tanto leggi nuore — dice an
cora Costantini — vogliamo 
che una volta per tutte venga 
superila la logica assisten:'"i 
le ». Le misure, le proposte 
sono già in buona parte de 
lineate. * Si sta lavorando per 
l'apertura a tempi ristretti di 
cinque centri diurni per a'i 
anziani — dice l'assessore co 
mimale all'igiene Mirella D' 
Arcangeli — Si sta studian
do con le circoscrizioni la lo
ro esatta collocazione, valu
tando i bisogni più urgenti ». 
A cosa serviranno questi cen
tri? « Un po' a tutto — ag
giunge l'assessore •- ci sa
ranno biblioteche, attività cul
turali e ricreative, sarà ga 
rantita l'assistenza sanitaria. 
oppure, semplicemente servi 
ranno per stare insieme >. II 
piano del Comune non si fer 
ma qui. Nei prossimi cinque 
anni si conta di aprire centri 
simili in ogni circoscrizione. 

L'altro grande problema de
gli anziani è l'assistenza ospe 
daliera. Spesso anche per sem 
plici analisi sono costretti a 
lunghe degenze, che diventa
no un onere insopportabile per 
l'ente pubblico. Per questo il 
Comune, applicando la dele 
ga della legge regionale, ha 
istituito con 40 cliniche priva
te ina convenzione per l'assi
stenza «diurna» agli anzia
ni. 

LValtra iniziativa già In 
cantiere è quella delle va
canze estive. Quest'anno a 
spese del Comune partiranno 
più di mille pensionati. Le lo 
calila prescelte si trovane 
tutte nel Inizio. Logicamente 
le richieste sono molto n.i 
morose e per questo la aiun 
ta ha affidato ad ogni circo 
scrizione il compito di for 
mare un elenco di 50 perso 
ne. secondo precisi criteri di 
necessità. 

« Queste misure, che ap 
plicano la legge regionale — 
— dice Costantini — certo 
non risolvono i problemi, ma 
sono senz'altro un punto di 
partenza per risolvere gli 
squilibri pili elidenti della 
categoria >. 

Esperimenti por l'asv.sten 
za agli anziani sono allo stu
dio anche dell'assessorato al 
la sanità della Regione. S: 
punta soprattutto ad interv-"1 

nire nelle zone p.ù depreco 
del Lazio. Queste iniziative. 
che mirano a scelte alterna
tivo rispetto al ricovero ospe
daliero. saranno gestite ,n 
collaborazione con i Comuni, 
i comprensori e le comunità 
montane. « Le potenzialità. 
secondo l'assessore Ranalli, 
ci sono. Si possono ad esem
pio utilizzare risorse esisten
ti. come i palazzi di opere 
pie o strutture di enti sciolti. 

I A « TRAVIATA * 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle ore 2 0 , 3 0 in 
abb. alle seconde andrà in scena 
al Teatro dell'Opera LA T R A V I A 
TA, di G. Verdi (rappr. n. 7 0 ) , 
concertata e diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli. Re
gia di Alberto Fassini, scene e 
costumi di Pierluigi Samaritani. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Coreografo Guido Lauri, Interpre
ti principali: Adriana Maliponte, 
Beniamino Prior, 5esto Bruscan-
tini. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI • 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
( V . Fracas«ini 4 6 , tei . 3 9 6 4 7 7 7 

- orario 9-13 e 16-19) è aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il r in
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . 

I X P R I M A V E R A MUSICALE - BA
S IL ICA D I S. ALESSIO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 , nella Basilica 
di S. Alessio, Nikita Magalo"! 
(pianista) . Musiche di Maurice 
Ravel. 

I SOLISTI D I R O M A 
(Riposo) 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 : « M a d a m e Bo
vary », da Flaubert, scritto, di
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Alle ore 2 1 , la Compagnia 
< La Zueca » presenta i Poeti 
contemporanei: Donatella Sera
fini e Vinocio SBviantoni. Segue: 
« M i canto na Venezia poare-
ta ». di Atti lo Duse. E spazi 
musicali. 

BELLI - 5 8 . 9 4 . 8 7 5 
Alle 2 2 , 0 0 : « Pranzo di fami
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BORGO S. SP IR ITO • 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
(Riposo) 

C E N T K A L t - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 21 .15 lam., la Cooperativa 
« Compagnia Italiana di Prosa » 
pres.: « Un amore ». Novità ita
liana di Adolfo Lippi. Regia di 
Adolfo Lippi e Luigi Sportelli. 

DEI SAT IR I 6 5 0 . 5 3 . 5 2 
Alle ore 21 .15 , Arnaldo Nin-
chi nella novità assoluta: « Sem
pre più soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano Re
nato Sellarli. 

DELLE A R T I - 475 . 85 . 9S 
Al le 22 lam.. il Teatro Opera 
Due pres.: « I I Pellicano », di 
A . Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DEL P A V O N E 
(Riposo) 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 2 1 . 3 0 fam.. il Teatro In
sieme pres.: « Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros
selli, Ambrogio Donini. Regìa 
di Sandro Rossi. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il « G.5.T. > 
pres.: « Il nipote di Ramcau », 
di D. Diderot. Riduzione e re
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2 . 5 0 0 . abb. Teatro di 
Roma L. 1.300. 

G O L D O N I • 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
(Riposo) 

LA C O M U N I T À ' - 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
caniiam (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fò) ». di Dario Fò. 

R I P A G R A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
di Prosa * Ripagrande » pres.: 
« I l mondo è un'isola », di Sil
vano Spadaccino. 

R I D O T T O ELISEO • 4 6 5 . 0 9 5 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta di L. 
Pirandello: « Sogno ma forse 
n o i - i Cecè » - a L'uomo dal 
fiore in bocca », regia di Ales
sandro Nichi. 

T E A T R O POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Povera gen
te », da Dostojevskij. Peppino 
Venetucci e Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Venetucci. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Liquidi », mo
nologo scritto, diretto ed inter
pretato da Luia Poli. 
SALA C 
Alle 2 1 . 4 0 : « B e l l i , bellissi
mo. . . un atto di follia », di Ro
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli . Diretto da Riccardo Se
sani. 

T E A T R O 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 21 .15 : « Chi cre
de il popolo io sia », di Pa
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Regia 
di Gruppo. 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 21 .15 : « I l divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 

T E A T R O T E N D A • 3 9 3 . 9 6 9 
Alle 21 « Prima >. I Rassegna 
internazionale di teatro popola
re Colombia. Compagnia « La 
Candelaria » pres.: « Guadalupe 
anni 50 ». Regia di Santagia 
Garcia. 

SPERIMENTALI 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
» 4 Cantoni » pres.: • I l Pelli
cano », di A . Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita (*>. Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R I C H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il Gruppo Otta
via in; « Una proposta di ma
trimonio », di Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 
Al le ore 2 2 . 1 5 . il Fantasma 
dell'Opera: « lo e Majakoskvij ». 
Con Donato Sennini. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
(Riposo) 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « C > 
2 5 1 . 0 5 2 
Scuola elementare Marconi- AI-
I * 9 . 12 .30 . laboratorio Biblio
teca Circoscrizionale. Seminario 
usiranimazione come metodo di 
ricerca e d'intervento. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
Alle ore 9 scuola media • Qua
simodo • preparazione mostra 
sulla resistenza. Ore 17 ,15 . 
incontro insegnanti scuola ele
mentare Torre Angela. Alle ore 
18: scuola media Torre Angela, 
documentazione VTR. Dalle ore 
1S alle ore 2 2 . 150 ore. Giar
dinetti: emarg:n3z!one. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
5 1 S . 9 7 7 
Alle ore 10 spc:tscoio d. r cer
ca « Stagnsblu >. alia scuola 
elementare di Nuova Ostia. 

CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
PRETESTO 
Ore 10. scuola P.randello (Ma-
gliana) preparazione della lesta 
aperta al quartiere ( 3 . 4 e 5 
giugno). 

I L LEOPARDO - S88 .512 
Al le ore 2 2 . la San Carlo di 
Roma pres.: « La sedia del dia
volo ». Regia di Roberto Santi. 

L 'AL IB I . S 7 8 . 4 6 3 
Alìe ore 2 1 . 3 0 « La dami aux 
camelia* » ovvero « La vera sto
ria di Alfonsina D?up!essi ». 
Tragicomica riduzione d. Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

M A R C O N I V - 6S8.S6S 
Alle ore 21 .15 azione del Grup
po Trousse: « Messa in pie
ga » e « Verso sera », di Ro
berto Roberti * Renato V.arr.bor. 

M E T A TEATRO 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
< L'Amorosa Tragedia • in: « La 
favola del bambini morti ». Re-
g.a dì Enzo Mazzarella. 

S P A Z I O U N O • 5 8 5 . 1 0 7 
(Riposo) 

SUBURRA • 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO . ARCI 

Alle ore 2 2 . Emily cantautore 
haitiano, Ronnie Grant. cantan
te internazionale, D i k i r tolklo-
r . i t i ptruv.ano . 

psdiermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Belli bellissimo a (Teatro in Trastevere, sala C) 
• « Una proposta di matrimonio*, di Cechov e « lo e., 

Maiakovski » (Alberichino) 
• « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 
• « Il nipote di Rameau » (Flaiano) 
• i l i Signor Pudore* (Movimento ScuolaLavoro) 

CINEMA 
«• t Actas de Marusia » (Archimede. Qulrinetta) 
• « Rocky * (Ariston N. 2. Capitol, New York) 
• «L'Agnese va a morire* (Aventino) 
• « Providence » (Etoile) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• « Brutti sporchi e cattivi » (Garden) 
• «A qualcuno piace caldo» (Giardino) 
• « Non rubare, a meno che non sia assolutamente neces

sario » (Gioiello) 
• « Vizi privati, pubbliche virtù » (Tiffany, Embassy) 
• «Bella di giorno» (Quirinale) 
• « La signora omicidi » (Roxy, Trevi) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo mondo » (Alba) 
• «Marat-Sade» (Avorio) 
• « Il caso Katharina Blum » (Boito) 
• « Siamo uomini o caporali? » (Colosseo) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Missouri) 
• «Una calibro 20 per lo specialista» (Mondialcine) 
• « Signore e signori, buonanotte! » (Moulin Rouge) 
• «L'orologiaio di Saint Paul» (Planetario) 
• « Minnie e Moskowitz » (Rialto) 
• • I senza nome » (Splendid) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• « Il processo» (Politecnico) 
• «Monsieur Verdoux » (il Piccolo) 

FOLK STUDIO - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Jazz a Roma 
presenta un concerto con la Te-
staccio blues-band. 

IL PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Mer
curi. 

MUSIC- INN • 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alle ore 2 1 . 3 0 , concerto del 
pianista Enrico Picrannunzi. 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 2 2 . 1 5 . Marcello Ca
sco presenta: « Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi. 
Terzo tempo: la cantante Gio
vanna. Prenotazioni: 7 3 7 . 2 7 7 . 

MURALES 
Alle ore 22 . spettacolazione 
dei cluns di Teatro Emargianto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNIN I - 5 9 1 . 2 0 . 5 7 

Allo ore 16 ,30 i Pupazzi di 
Lidia Fortini nello spettacolo 
musicale in due tempi: a Giran
dole d'allegria », di Sandro Tu-
mineMI. 

DEL P A V O N E - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 
(Ripojo) . 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Alle ore 17, laboratorio di ani
mazione socio-culturale per bam
bini nel quartiere Garbatella, 
Alle ore 19 ,30 . laboratorio per 
animato.-i di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 . 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Dalle ore 10 
alle ore 12. attività dì anima
zione presso la scuola media 
e Raffaello ». Dalle ore 16 al
le 18, attività di animazione 
presso la scuola media « C. Mo
neta ». Alla ore 2 0 , riunione 
di lavoro. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
(Riposo) 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE • 3 1 2 . 2 8 3 

« La lontana della vergine », 
con Max con Sidow. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
(Riposo) 

F I L M S T U D I O • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
STUDIO 1 
Alle ore 16. 2 0 . 3 0 . 23: « Ouar-
to potere », di Orson Welles. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « lo 
sono un autarchico », di Nanni 
Morett i . 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 1S. 2 0 . 3 0 . 2 3 : « I l 
processo ». di Orson Welles. 

CINE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 21 e 2 2 . 4 5 : « La vita 
e bella », con Anna Magnani. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 18 .30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Alice nelle città », di W i m 
Wenders. 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : « I l 
giro del mondo degli innamo
rali di Pcynct », di C. Perfetto. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Via del Colosseo 6 1 - Conven
to occupato) 
Alle ore 2 1 . Alfredo Coen in: 
• Il signor pudore », canzoni per 
le liberta sessuali. Ingresso l i 
re 1.500. 

PICCOLO OFF CINE (Vi l la Bor
ghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 23: « Monsieur 
Verdoux », di C. Chaplin. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l sapore della paura, con M. 
Farmer - DR ( V M 15) - Ri.'i-
sta d: soogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 S 7 
La chiamavano Susy tettalunga, 
con C. Margsn - C ( V M 13) 
Riv.sta di soogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 325 .1S3 L 2 .S00 

La battaglia di Alamo, con j . 
Wayne - A 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE S38 .09 .30 L. 1 .000 
I l marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
S.\ 

ALF IERI - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 
Caccia zero terrore del Pacifico, 
H F u ; 3 r. 2 - A 

AMBASSADE - S 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Cattive abitudini, con G. Jack
son Sa, 

AMERICA 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L 1.800 
Terrore a 1 2 . 0 0 0 metri , csn D. 
Jr;r.sicn - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Buffalo Bill , con G Se:: : - A 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 U 1.200 
Quinto potere, con P. Fi.-.ch 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L- 1 .300 
Paolo il caldo, con G. G i " . . r . i 
DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - S7S.S67 
L. 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, cor. G. M . Vo.o.-.te 
DR 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2.SO0 
Cugino cugina, e t n V..C. Bar-
r ia , : - S 

AR ISTON N . 2. - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L 2 .500 

Rocky. ccn S Stallone - A 
ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Ls collina degli stivali, cori T. 
Hi.l - A 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 500 
Ouinto potere, csn P. Finch 
SA 

ASTORIA • 511 .S1.0S L. 1 5 0 0 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

ASTRA 8 8 6 . 2 0 9 !.. 1 5 0 0 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
ccn A. S3bato - DR ( V M 18) 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabato - DR 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
La iabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O 
L'Agnese va a morire, con J. 
Thulin - DR 

BALDUINA 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I l maratoneta, con D. Holf-
man - G 

BARBERINI L. 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A, Sabato - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO 
Ritornano quelli della calibro 3 8 , 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

CAPITOL 3 9 3 . 2 8 0 L. I.UU0 
Rocky, con 5. Stallone - A 

CAPKANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. i 6 0 0 
La signora è stata violentata. 
con P. Tiltni - SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Picnic Ed Hanging Rock, con P. 
V.'e.r - DR 

COLA DI R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due superpiedì quasi piatti , 
con T. Hi l l - C 

DEL VASCELLO - S88 .454 
L. 1 .500 

La signora è stata violentata, 
con P. Tiff:n - SA ( V M 14) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav/ - G 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 . 1 .200 

Febbre di donna, con I. Sarli 
S ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .S00 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T . Ann Savoy - DR ( V M 18) 

E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Maladolesccnza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Providence. con D. Bogarde 
S ( V M 18) 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L- 1 .200 
Fraulcin Kitty, con C. Beccarle 
DR ( V M 18) 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Contu - A 

F. 'AMMA 47S .11 .00 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I I re dei giardini di Marvin, con 
J. Nlcholson - DR 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 7 0 0 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroc - C 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

GOLDEN - 7SS.002 L. 1 .800 
Terrore a 12 .000 metri, con D. 
Jonssen - DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Tutti delunti tranne i mort i , 
con G. Cavina - SA 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
La marchesa Von. . . , con E. Cle-
ver - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Car Wash, con G. Fargjs - A 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
L'ala o la coscia? con L. De 
Funes - C 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L- 1 .500 

La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - A 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 U 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Febbre di donna, con 1. Sa-ii 
S ( V M 18) 

METRO D R I V E I N 
Agente 0 0 7 : dalia Russia con 
amore, con S. Connery - G 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

Car Wash, con G. Fargas - A 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

U 9 0 0 
Toto e Peppino divisi a Berlino, 
C 

MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
L- 2 . 5 0 0 

Emanuclle in America, con L. 
Gerr.scr - S ( V M 13) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.S0O 
La bella e la bestia, con L. 
M_n-.,-e: - DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 U 2 . 3 0 0 
Rocky. con S. Stallone - A 

N.I .R. - S9S.22 .96 l_ 1 .000 
Agente 007: operazione Thun-
derball, ccn S. Connery - A 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
"Jsn per\er.*.t3> 

N U O V O STAR 7 8 9 . 2 4 2 
L- 1.600 

La battaglia di Alamo, ccn J. 
W i / n i - A 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 S L 1.300 
Paolo il caldo, con G. G>ar-.r.,ni 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 6 6 . 3 1 L 1 500 
Le nuove avventure di Furia, 
ccn R. D.an-ond - S 

PARIS 7 5 4 . 3 6 3 L. 2 .000 
Maladolescenza, c-r, E. Jsr.esco 
DR ( V M 18) 

PASQUINO S80 .36 .22 L 1 0 0 0 
Family Plot (« Complotto di 
f a m i g l i a » ) , v.-.th B H2.r.s - G 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1.200 

(C:-. usura est..-3) 
QUATTRO FONTANE 4 8 0 . 1 1 9 

L- 2 0 0 0 
Punto di rottura, ccn B. S.ensscn 
DR ( V M 14) 

Q U I R I N A L E 4 5 2 . 6 5 3 D 2 0 0 0 
Bella di giorno, con C Dsr.euve 
DR ( V M 18 i 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G. M . Volonté 
DR 

R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 L 1 6 0 0 
21 ore di Monaco, con F. Nero 
DR 

REALE . S81.02 .34 L. 2 .000 
Taxi Girl , con E. Fenech 
C ( V M 18) 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Cugino cugina, con M. C. Bar-
rault - S 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

Don Camillo, con G. Cervi - SA 
ROXY - 870 .504 L. 2 .100 

La signora omicidi, con A. 
Guinness - SA 

ROYAL - 757 .45 .49 L. 2 .000 
Quelli dell'antirapina, con A. 
5abato - DR 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
E* nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

S IST INA 
La poliziotta, con M . Melato 
SA 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Anima persa, con V. Gassman 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2.S00 

Streap tease, con T. Stamp 
S ( V M 18) 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2.S0O 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 U. 2 .000 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

King Kong, con J. Lange - A 
UNIVERSA! . . 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 

Taxi Girl, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

E' nata una stella, con B. Strei-
S3iid - S 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1-700 
L'antivcrginc. con 5. Kristel 
S ( V M 14) 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Due contro la città, con A. Dc-
lon - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Non pervenuto) 
ACIL IA • 6OS.00.49 L. 8 0 0 

Profumo di vergine, con L. Gar-
r.ll - DR ( V M 18) 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 6 0 0 
Quando l'amore e sessualità, con 
A. Bolli - DR ( V M 18) 

ALASKA . 220 .122 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Amore mio spogliati che poi ti 
spiego 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Emanuclle inlcdcle 
APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

Big Boss, con T. Curi l i 
A ( V M 14) 

AQ UILA 754 .951 L. 6 0 0 
L'infedele 

ARALDO 2 5 4 . 0 0 5 L 500 
Il conquistatore di Atlantide 

ARIEL - 530 .251 L. 6 0 0 
Killer elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Vizi e peccati della donna nel 
mondo - DO ( V M 18) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 

A V O R I O d'essai • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Marat Sade, di P. Brook 
DR ( V M 14) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
I l caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Texas addio, con F. Nero - A 

BROADWAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1S) 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
L'ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Lcvy - DR ( V M 18) 

CASSIO 
I l giorno più lungo, con J, 
Wayne - DR 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Kcoma, con F. Nero - A 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 !.. 6 0 0 
Siamo uomini o caporali, con 
Toto - SA 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Riposo) 

CRIS I ALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Mark il poliziotto, con F. Ga-
sparri - G 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Toto imperatore di Capri, con 
Toto - C 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

(Riposo) 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 l~ 7 0 0 

Simone e Matteo: un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

DORIA 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'esorcista, ion L. Blair 
DR ( V M 14) 

EDELWEISS • 334 .90S L. 6 0 0 
Toto cerca moglie - C 

ELDORADO 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L 4 0 0 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton - A 

ESPERIA 582 .884 «.. I 100 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ESPERO . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 
Colpo grosso del marsigliese. 
con M. Po-cl - DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - 6S6 .43 .95 
L. 6 5 0 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov.cll - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Velluto nero, con L. Gerruer 
DR ' V M 18) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
C r o m i , coi: F. Nero - A 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Ch usura est! <a) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L 7 0 0 
Stato interessante, di S. N;s;a 
SA ( V M 14» 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . S 8 . 5 2 
L 5 0 0 

Agente 0 0 7 : vivi e lascia mo
rire, con R. Mso.-c - A 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14> 

MISSOURI (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Poia.-ski - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523.07 .90 

Una calibro 20 per lo specia
lista, con J. Bridges 
A ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Gli spericolati, con R. Rcdford 
A 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 600 
lise la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR ( V M 18) 

N U O V O FIDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

La Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
Solco di pesca, con M. Bro-
chord - SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

PLANETARIO - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

L'orologiaio di 5 Paul, con P. 
Noltot - DR ( V M 14) 

PR IMA PORTA 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 500 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

RENO 461 .003 L. 450 
(Non penenuto) 

R IALTO 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Minnie e Masckowitz, di J. C««-
sjvetea - SA 

RUBINO D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Agento 0 0 7 : l'uomo dalla pi
stola d'oro, con R. Moore - A 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 500-600 

Le impiegate stradali, con t. 
Benusii - S ( V M 18) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
I senza nome, con A. Delon 
DR 

T R I A N O N 
•-• Gctavva**—.011 5. McQueen 

DR ( V M 11) 
VEKI iANO B b l . 1 9 5 L. 1.000 

La battaglia di Midivoy, con H. 
Fondj - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE • 581 .62 .35 - L. 500 

I I tiglio di Zorro 

ACHIA 
DEL MARE - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pencruito) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Jc t'ainic nioi non plus, con J. 
Dallosand.o - 5 ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO • 7 4 0 . 1 5 8 

Un certo giorno, con B. De Vita 
DR 

L IBIA 
La valigia gialla 

TIBUR 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Persona, con B. Andersson 
DR ( V M 1-1) 

TRIONFALE - 3 5 3 . 1 9 8 
Totò, Peppino e il fuorilegge 
C 

ARENE 
NUOVO 

(Prossima apcrluro) 

C INEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS. 
ARCI . ACLI . ENDALS: Alcyone. 
America, Argo. Ariel . Augustus, 
Aureo, Avorio. Balduina. Betsito, 
Boito, Brasil. Broadway, Calilornia, 
Castello, Capitol, Cincstar. Clodio, 
Colosseo. Cristallo, Diana, Doria, 
Eden, Giardino, Golden, Holiday. 
Italia, Leblon, Majcstic, Nevad*. 
New York, Nuovo Olimpia, Plane
tario. Prima Porta. Reale. Rialto. 
Roxy, Rcx. Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse. 
Ausonia. 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della « sole • di
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurasteni* aes-
suall delicienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività, defi

cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V . Viminale 3 8 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telelono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 . 47S .69 .80 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 - 22 -11 -1956 
Per inlormazioni gratuite scriverà: 
(Non si curano veneree, pelie, ecc.) 

TEATRO TENDA 
P.zza Mancini - Tel. 39.39.69 

ROMA ESTATE '77 
I Rassegna Internazionale 

TEATRO POPOLARE 

COLOMBIA 

LA 
CANDELARIA 

! GUADALUPE 
| anni CINQUANTA 
j R e c a di Santiago Garcia 
! Oggi prima spett. ore ?1 

Domani sp^tt. ore 21.30 
Po-.to un.ro: L. 2.000 

! I" 
! A FIUGGI TERME LA FINALE 

DELLA « COMMESSA IDEALE 77 » 
Q a»-<"ar.no a l.<ia:r per '.* « Commtv.-1 Id-?a!o 1977» 

>: terra a V.^2z: Tcnriv, so::o :. po:r<x;n.o de!."Ente 
F.iiz*; S.p.A. 

V:\izz-. nota pf»r ;.i sua :n.r.tco:o-<i ar-qua rchc man-
T'.fie e.ovao: » e un.i .-.taz.'jr.o .à:o< l.riìaT .<a. a e ro» 
u«l'ora e mezza da Roma. Ira > p.u r .r .oj .a '" d'I:a'..a. 
che o.vjp.i oortarru-.-itc una po>:/.ru« d. prev.:^.o anr.if 
per r.imb.ente na tara .e e . e ia r.receda 

D.t j ' i i altura bo^.ro-«a. a 750 m«:r. >.il :.ve.'.o de! 
rr„i:e. J-IU^J. s. aff.icc.a .-.j'.ia v.i.:.i\i de". Sarco. :n una 
/nr,.< r.c<:..-^.rr.-i d. vcretn/^r .e e:ie r..t < (sì nervato :n 
ta t to :'. ,-uo < a;rat te .e d. o.v:lta rnn'.id.c.i. do*." :: pro-
2.~e--o e a rr.er'^•T.z/.iz.one h io i r i r.->peì*ato :'. pae.-*ag-
2.0 n.rura.€. fra rr:Af-.ito.->. »->-<• h. e -oii.c. pr.tt: natura'.: 
e .-;.>.-.v.i-if. 

I' Cr.mp.e^o Te /ma> e meta dobb!;zo d; ch: .sofr-
z.a.-Y. .i F . U J J : ; le Torme o-.p.tano, sempre, manifesta-
Aon. art..-,t.cne, cu.turali, mondane o sportivo. 

GÌ: apparai , d. ncett:v.ta termal: e curative consen
tono oz.r. U'ia presenza contemporanea d; ben 25.000 
r j ra . i t : e avendo caratteristiche e servizi « mu".vistapo-
nrì.: > la Fcnte d: Bcoifaco Vil i rende possibile una 
continuità della s t a t o n e termale dal 1. aprile al 30 
novembre, un periodo abbastanza lunso che consente a 
t u " : , compatib.lmcnte ccn pi. impegni di lavoro, di 
frequentare, nel corso dell'anno il Contro Termale. 

Dal 9 al 12 ffiu^no le finaliste, c r e a 80 commesse, 
pro-venienti da molte rei-ricni italiane, parteciperanno alla 
manifestazicne e si contenderanno, nella bella citta 
laz.ale. il titolo di «Commessa Ideale 1977». 
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Oggi a Venezia si apre la XXXI assemblea dei soci della Coop Italia 

LA COOP 
DI CONSUMO 
SI RINNOVA 

per una migliore difesa del potere d'acquisto dei lavoratori 
Tavola rotonda con i compagni Enea Mazzoli, Luciano Calanchi. Fulco Checcucci e Ettore Dazzara. rispettivamente presidente e 
vice della Coop Italia, presidente e vice deirAssociazione nazionale cooperative di consumo - Organizzare consumi e distribuzione 
per influenzare la produzione - Un consumatore diverso 

A Napoli, il 2C febbraio, la coopcrazione 
di consumo promuovo un significativo in
contro sui problemi della produzione e 
commercializzazione dei prodotti meridio
nali. 

Roma 19 20 aprile: l'Associazione Nazio
nale delle Cooperative di Consumo promuo
ve un convegno MI « Crisi economica e ri
flessi sui consumi >. Notevole il successo. 
estremamente interessante il confronto che 
si svolge ad altissimo livello. Sempre a 
Roma, dal 27 al 'Mi aprile, si svolge la 
conferenza nazionale sulla cooperazione 
indetta dal governo: all'appuntamento 
l'ANCC si presenta con le sue elaborazioni 
che in sede di commissione, la III, trovano 
un amplissimo accordo. Lo te.stimrmia lo 
stesso presidente della commissione, il 
compagno Giulio Spallone, nella sua rela
ziono conclusiva, svolta davanti l'assem
blea. 

Firenze 17 18 maggio: l'ANCC tiene una 
conferenza a carattere nazionale per met
tere a punto immediatamente gli impegni 
presi a Roma. Introduce Fulco Checcucci. 
conclude Vincenzo Gaietti. Quindi oggi. 31 
maggio a Venezia, assemblea della Coop 
Italia, una delle principali aziende del si
stema cooperativo della Lega. L'impegno 
delI'ANCC, come si vede, è adeguato alla 
situazione. Il momento non è facile, ada
giarsi sugli allori potrebbe essere fatale. 
Bisogna studiare, capire, inventare. K" 
quello appunto che la cooperazione di con
sumo della Lega sta facendo. Ma lascia
mo la parola a loro, ai protagonisti mag
giori, che abbiamo messo assieme alla vi
gilia dell'assemblea della Coop Italia. So
no i compagni Enea Mazzoli e Luciano 
Calanchi, presidente e vice della Coop Ita
lia, Fulco Checcucci e Ettore Dazzara. pre
sidente e vice delI'ANCC. 

Cominciamo con la Coop Italia. An
che per una ragione di correttezza 
nei confronti dell 'assemblea, lascere
mo perdere le cifre. Ci interessa 
avere un giudizio. Come è stato per 
voi il 1976? 

MAZZOLI — E' stato un anno difficile. 
ma ne siamo usciti bene nel complesso. 
Altri stanno certamente peggio. Direi che 
proprio le difficoltà hanno dimostrato co
me le cooperative costituiscano un siste
ma che sa reggere meglio di altri. Nel 
1976 abbiamo |M>Ì portato a compimento 
quanto avevamo deciso nella precedente as
semblea. quella di Tonno. Soprattutto ab
biamo compiuto notevoli passi in avanti 
nel processo di riorganizzazione avviato: 
abbiamo costituito una unica direzione 
commerciale .superando i due momenti del
l'acquisto e delle vendite, abbiamo inseri
to nella stessa direzione il settore dei 
< non alimentari >. abbiamo costituito due 
uffici di rappresentanza Coop Italia nel 
Sud e nel Veneto. Ma soprattutto, fra le al
tre cose. abbiamo diminuito i costi senza 
perdere in efficienza: abbiamo o p r a t o de
centramenti che ci consentono un rapporto 
più stretto con le cooperative associate. 
Dobbiamo andare avanti per questa >trada. 

CALANCHI — Io vorrei invece ricordare 
il nostro impegno essenzialmente in due 

direzioni: i prodotti con nostro marchio 
(nel novembre del 1976 abbiamo dedicato 
alla questione un apposito seminario) e i 
rapporti con la cooperaziune agricola. Una 
revisione complessiva dei prodotti con no
stro marchio non l'abbiamo ancora ultima
ta. tuttavia i prodotti con i dieci coloranti 
proibiti stanno scomparendo dai nostri 
scaffali. Cosi come dovranno scomparire gli 
imballaggi costosi. Si è inoltre avviato un 
lavoro di trasformazione delle confezioni. 
in modo da presentare i prodotti Coop con 
etichetta informativa che costituisca una 
vera e propria « carta d'identità ». I nostri 
rapporti con la cooperazione agricola e di 
trasformazione hanno raggiunto nel 197G un 
volume di affari di oltre 33.3 miliardi con 
le aziende associate alPAICA. a cui vanno 
aggiunti circa altri 5 miliardi fatti con al
tre cooperative agricole. Rispetto al 1975 
l'aumento è stato sensibile: -}- 32.3 per cen
to. che scontato dell'aumento dei prezzi 
intervenuto, dà un incremento reale del 
fi 7 per cento. Non è un risultato da poco. 
anche se bisogna fare di più. E di più 
dobbiamo fare nei confronti dell'industria 
«li trasformazione. Il decentramento degli 
uffici acquisti e gli uffici di rappresen
tanza aperti nel Sud e nel Veneto ci han
no ad esempio consentito di allacciare rap
porti con la produzione locale e la piccola 
inedia industria, soprattutto nel settore dei 
latticini e salumi. Vogliamo anche esten
dere e migliorare i nostri rapporti com
merciali con le industrie a partecipazione 
statale e stimolare un diverso orientamen
to produttivo, coerente con le scelte e le 
lotte dei lavoratori. 

Quest'anno l'assemblea sì tiene a Ve
nezia. La scelta di questa città * 
casuale oppure ha un significato ? 

MAZZOLI — II fascino antico e perenne 
di questa straordinaria città, unica al mon
do. non c'entra proprio. P e r noi Venezia 
significa qualcosa d'altro: è il simbolo di 
uno sforzo che stiamo compiendo, e con 
successo, anche, per affermare ed espan
dere la cooperazione anche in questa re
gione. La Coop Bologna ed i cooperatori 
veneti con un lungo processo di ristruttu
razione e concentrazione, hanno dato vita 
alla Coop Emilia-Veneto, la quale oggi è 
predente in tre province (Venezia. Treviso 
e Rovigo^ con oltre 13 mila soci, dieci pun
ti di \endita . IRÒ lavoratori dipendenti e 
una previsione di vendita, per il 1977, di 
circa 11 miliardi. 

CALANCHI — E per la fine del 1977 
(al massimo con l'inizio 1978) sono previ
ste altre nuove aperture: due supermer
cati a Rovigo e a San Dona, un discount 
a Conegliano. Per noi Venezia non signifi
ca infatti soltanto Veneto, per noi significa 
anche Friuli-Venezia Giulia. Circa 30 coo
perative. quasi tutte monospaccio tranne 
una — Borgomedunna — che sta crescen
do al livello di inedia azienda-pilota, han
no accettato di superare il rapporto * tipo 
crossista » e di costituirsi in una reale 
autogestione che nel 1976 ha dato buoni ri
sultati. Queste cooperative hanno un rap
porto assai vivo coi loro soci e spesso 
patrimoni apprezzabili: dobbiamo seguirle 
ed anche aiutarle a dirigersi. Svolgono 

una utile funzione, forse insostituibile, lad
dove nel piccolo centro non potrà mai 
operare convenientemente una grande e 
moderna struttura di vendita cooperativa. 

Dalle cose fin qui dette, ci sembra 
che più che di Coop Italia si parli 
della cooperazione di consumo. Si
gnifica forse che la Coop Italia ha 
ormai fatto il suo tempo ? 

CHECCUCCI — Di uno strumento di 
direzione commerciale ci sarà sempre bi
sogno ma occorre essere molto chiari a 
questo proposito. E io, che vengo dalla 
Coop Italia, tengo in maniera particolare 
a non esser frainteso su questo punto. La 
realtà è che il movimento si è reso conto 
che sono venuti meno i presupposti per i 
quali alla Coop Italia furono assegnati il 
compito e la funzione di trainare l'intera 
cooperazione di consumo. La Coop Italia 
doveva infatti essere l'elemento unifican
te in una situazione di grande espansione 
delle vendite e quindi anche di possibili 
accumulazioni. Il consorzio ha svolto bene 
sin qui la sua funzione. Ora pero i pre
supposti di allora non ci sono più. Bisogna 
quindi cambiare. P e r di più l'evolversi 
delle dimensioni aziendali e la costituzione 
di alcune grandi cooperative dotate al loro 
interno di notevoli strumenti di gestione 
ha fatto venir meno l'esigenza di stru
menti aziendali centralizzati nel consorzio. 
E allora che fare? Abbiamo già iniziato 
a ristrutturare il consorzio sulle nuove 
esigenze del movimento, spostando certe 
funzioni e potenziando i settori che fanno 
del consorzio lo strumento di sempre mag
giore unità del movimento in materia di 
attività commerciale. 

Basta con la Coop Italia. Parliamo 
invece della crisi economica e so
prattuto dei riflessi sul modo di con
sumare degli italiani. Cosa è cam
biato ? 

DAZZARA — Parlare di superamento 
del consumismo nella coscienza della gene
ralità dei cittadini è forse ancora prema
turo. tuttavia sono intervenute profonde 
modificazioni nei comportamenti. Proble
mi nuovi si sono posti anche al settore 
della distribuzione che. per la debolezza 
delle sue strutture, ha risentito in ma
niera sensibile della crisi. Il basso livello 
di produttività del dettaglio tradizionale ha 
inoltre contribuito ad aggravare l'aumen
to dei prezzi che si è riversato sui consu
matori finali. Ma se stanno male i consu
matori. i dettaglianti, che han dovuto au
mentare l'autosfruttamento per sopravvive 
re. non stanno meglio. I loro problemi sono 
risolvibili nel contesto di una ripresa produt
tiva e quindi occupazionale, ma le forze pò 
litiche devono considerare con serietà e lun
gimiranza i problemi del settore distributi
vo. Dovranno favorire nuove aggregazioni e 
indirizzi di programmazione fra poteri pub 
blici e operatori commerciali con criteri 
rigorosi, nel senso di stimolare l'ammo
dernamento della rete distributiva e del 
l'apparato commerciale per ridurre ì costi 
di gestione e contribuire, anche per que 
sta via. al contenimento dei prezzi. 

CHECCUCCI — In Italia c'era e c'è una 

legge, la 42ti. elle avrebbe dovuto avviare 
una seria programma/ione commerciale. Ma 
questa, per v a n e ragioni, non è stata appli
cata. La legge a questo punto deve essere 
modificata, coordinando la programmazione 
commerciale con quella urbanistica. Il set
tore va rinnovato attraverso amine intese 
che vedano la coopcrazione di consumo oc
cupare il posto che le compete per tra
dizione e ruolo sociale: in particolare con 
i dettaglianti associati sono possibili con
crete realizzazioni unitarie, come i centri 
commerciali con un comune utilizzo dei 
servizi, pur nella distinzione delle gestioni. 

CALANCHI — lo vorrei chiarire, tanto 
per non creare illusioni o l'are del trion 
fdlismo gratuito, che la crisi l'abbiamo 
sentita pure noi. Soprattutto l'hanno avver
tita le cooperative nostre più deboli. Nel 
1975 la riduzione dei consumi e la crescita 
abnorme dei costi hanno procurato serie 
difficoltà anche a noi the eravamo piotesi 
verso lo sviluppo. Tuttavia, già nel 1975 e 
soprattutto nel 1976. siamo corsi ai ripari 
e abbiamo raggiunto risultati diversi da 
quelli realizzati da parte della grande di
stribuzione che è finita j>esantemente in 
« rosso ». Abbiamo infatti chiuso il '76 so
stanzialmente in pareggio. Zone di difficoltà 
esistono ancora al nostro interno. Dobbia
mo superarle se voghamo rincondurre ad 
unità il s istema. 

Come pensate di affrontare I proble
mi nuovi che la crisi ha aperto anche 
nel settore distributivo ? 

DAZZARA — La situazione economica e 
politica in atto assegna nuovi compiti al 
movimento cooj)erativo. che è più che mai 
chiamato — e lo ha confermato la stessa 
conferenza nazionale di Roma — a svol
gere un ruolo positivo in direzione alla so
luzione dei problemi geneial i del Paese. 
Per quanto riguarda la coo|>erazione di 
consumo essa è imi>egnata. e deve seni 
pre più impegnarsi, nel contribuire alle 
modificazioni che occorrono, per rendere 
più efficiente il servizio distributivo, per 
eliminare gli sprechi, i parassitismi e le 
distorsioni, per contribuire ad instaurare 
un diverso modo di consumare, per difen
dere la salute dei consumatori. 

CHECCUCCI — La battaglia contro l'au
mento dei prezzi oggi la si combatte in 
maniera diverga, andando all'origine dei 
fenomeni. Per questo a Firenze, nei giorni 
scorsi, abbiamo avanzata la proposta della 
(ostruzione di un movimento di consuma
tori. Le ragioni stanno in quello the di
ceva il compagno Da/zara. La cooperazio 
ne in una parola intende portare avanti 
questa proposta, insieme ai sindacati dei 
lavoratori e alle più serie delle associazio 
ni di consumatori esistenti. Si tratta di dar 
vita ad un fronte unito non solo per fare 
della denuncia o d< Ila informa/ione ma 
per intervenire direttamente e (viliticamen 
te nella trasformazione delle condizioni del 
consumatore. Si tratta, in altre parole, di 
p a c a r e dal consumatore singolo a quel 
lo collettivo e organizzato, capace di in 
fluenzare il fronte ma^-ac-so della produ 
zione. La costruzione del movimento è in 
questo momento ancora nella fase della 
proposta. Tuttavia contatti sono già stati 

Il programma dei lavori 
La XXXI assemblea generale ordi

naria dei soci della Coop Italia, que
st'anno si svolge a Venezia, presso 
la sala delle Colonne di Cu' (liusti-
nian • San Marco l isti la. I lavori 
iniziano nel pomerisnio ili oggi alle 
ore 15 con l'insediamento dell'as
semblea e delle eventuali conimis-
.siiini. 

Il presidente Kne.i Mazzoli terrà 
la relazione a nume del consiglio di 
amministrazione. Seguirà la relazio
ne dei sindaci e la lettura del bi
lancio consuntivo 197»;. Quindi la pa
rola passerà alla assemblea per il 
dibattito che occuperà anche la mat
tinata di domani e che .sarà conclu
so. dopo alcuni adempimenti -statu
tari. dallo stesso presidente della 
Coop Italia. 

A nome della presidenza della Le
ga interverrà il compagno Luigi Ito-
satio. 

presi con i sindacati e le altre centrali coo
perative. 

MAZZOLI — La coopcrazione di consu
mo può e deve avere una maggiore mei 
den/a nel Paese e costituire un punto di 
riferimento. Ciò è possibile soprattutto se 
riesce ad intessere con le altre forze so 
ciah. ed in partitola! e ton i sindacati dei 
lavoratori e le altre centrali cooperative. 
un rapporto di collaborazione. 

CHECCUCCI — Questi che abbiamo indi 
cato sono obiettivi di fondo, generali. Tot 
tavia non ci mancano nemmeno proposte 
particolari, che possiamo cosi sintetizzai e: 
1) la politica commerciale: Deve basai si 
su un assortimento cai atteri zzati» dalla es 
senzinhtà. libero cioè sempre pai dai con 
dizionamenti delle cosiddette gì ondi mar
che. in primo luogo attraverso la vahinz 
zazione del prodotto con marchio Coop. 
contraddistinto — a qualità non inferiore — 
da prezzi più contenuti: 
2) una decisa azione in direzione della abo 
Iizione*di sprechi e mistificazioni attraver 
so confezioni più sobrie, peso tondo, etiihet 
taggio informativo, tutela dei livelli di 
qualità dei prodotti e della salute di 1 con 
sumatore. con la eliminazione — < he *-tia 
ino eia mettendo in atto - - di coloi.mti e 
additivi dannosi. 
3» un contributo all'ammodernamento della 
rete distributiva del Paese al fine di ridurre 
ì costi e renderne pm efl icnnie il servizio 
Questa è intatti una condizione detenni 
nate anche per il < on-e<Humenio desili obiet 
tivi che persegue il piano «mruoio ahmen 
tare. 
4» la costruzione di una pi opri.i l i t e di 
vendita sempre pai cornix-litiva ed mte-a 
come s<-r\i/i(> sociale alla mlleltività In 
quella o't.(a si colloca il nastro un|ve<im> 
per coprire in modo uniforme ì! territori» 
nazionale tacendo c r c - i M f la < ooj>eiazione 
cu consumo anche m quelle reilioni meri 
dional. :n cui è attualmente assenti- Le pn 
me es|x rien/e cooix-raiive di < o iwimo al 
s>:d sono state decisamente jxisit.ve. anche 
perelie ci hanno consentito di spei involare 
i vantaegi di ima nuova formula di ven 

CHE COSA E' 
LA COOPERAZIONE 
DI CONSUMO 

E* un settore del movimento cooperativo 
della Lega e comprende: le cooperative, che 
.sono aziende giuridicamente autonome; la 
Coop Italia che è il consorzio nazionale del
le cooperative di consumo che ha il com
pito di gestire unitariamente la politica 
commerciale, l'acquisto e l'approvvigiona
mento delle merci, la movimentazione, con
servazione e loro consegna ai negozi delle 
cooperative associate; l'Associazione nazio
nale cooperative di consumo (AXCC) che è 
l'organismo di direzione politico-sindacale 
del settore. Esso fissa le strategie, coordina 
e dirige unitariamente l'attività delle azien
de. controlla l'attuazione delle decisioni as
sunte. 

E veniamo ai numeri. Le cooperative di 
consumo aderenti alla Lega sono 7l!8 con
centrate prevalentemente nell'Italia centro-
settentrionale. Organizzano 733 mila soci e 
gestiscono 20*2 negozi. Nelle cooperative e 
nel consorzio sono occupati 11.13.' lavorato
ri. Nel 19*(J le vendite complessive hanno 
superato i 120 miliardi di lire, il che signi
fica un buon 25 per cento in più rispetto 
al li»*."». 1 tre quarti di quei fatturati sono 
stati realizzati dalle 13 maggiori cooperative 
attraverso l loro (ì74 negozi, quasi tutti mo
derni. La Coop Italia ha Tornito merci alle 
cooperative associate per 268 miliardi di lire. 

dita, il discount, un negozio cioè di bassi 
costi di realizzazione e di gestione, nel 
quale è possibile di conseguenza praticale 
prezzi assai convenienti. 
5) una a/ione tesa a promuovere un citi 
tace sistema ih controllo sulla loiinazioni' 
dei piezzi. assicurandone a m b e la ti aspa 
lenza, per evitare 1 fenomeni di specula 
zinne e come contributo al contenimento 
dei piezzi 

CALXNCHI - - In questo qu.uli» noi i. 
lanciamo la proposta di una ritoima veia 
del CIP (comitato interministeriale pie / / .» 
che deve divenne sti omento effettivo del 
conti olio sulla fui inazione dei prezzi nelle 
v a n e Lisi e capace quindi di consenti:e 
interventi nei vari settori per inodilicaic s.-
luaziom e per colpire eventuali spctulaztu 
ni. E" c luaio comunque che una azione di 
lontiollo sulla formazione dei prezzi è et 
(na te solo se vede la diretta partecip.izm 
ne delle forze sociali ed economiche, oltic-
che dei consumatori associati. Anche in 
questa occasione vale la pena ribadii e il 
nostro impegno, jxeraltro già m corso, di 
definire piesto un -.pacchetto*- di prodotti 
a prezzi contrattati e traspai enti, d'intesa 
con i sindacati. 

DAZZXRA - Noi non l i limitiamo a ini
ziative mei amente dimostrative ma incisi 
ve. come ad esempio il recente « sciopeio 
del caffè » che non ha sortito effetto al
cuno. La nostra funzione di organizza
zione per la difesa dei consumatori non 
può ridursi alla semplice denuncia e alla 
rivendicazione: deve esplicarsi in manici a 
piopositiva. affrontando i problemi in ter 
mini operativi e avviando concrete soluzioni. 

Un'ultima provocazione. Il Mezzogior
no che posto ha nei vostri pro
grammi ? 

.MAZZOLI - Se Checcucci |HTinette voi 
it i n; spondei e io alla domanda, in tutta 
irantliczza. Il Mezzogiorno sia m cima ai 
misti i {H'iisieii. E anche alla nostra a/ione. 
\lcune realizzazioni conimi nino a concie 

tizzarsi. Non voglio farne l'elenco. Mi 
pienie di più sottolunare the la ovopeia-
zione di tonsilliti) aderente alla lega non 
intende nastondere ì limiti e le difficoltà 
ihe incontra nella crescita del suo rapina
to con il Mezzogiorno. Lo dito |H r evitale . 
dentro e Inori il movimento. ì fatili entu 
siasnu. ini inevitabilmente sui cedono i: 
piegamenti e delusioni. Si vogliono inso::> 
ina sfuggile utopie e attese nuracnlisticht . 
mentre ribadiamo la volontà felina di i o 
«truire con pazienza il movimento coupé 
lativo di pari passo ton lo sviluppo del ino 
vunenti) complessivo dei lavoratori pei il 
franamento e lo svilup|>o della economia 
meridionale anche nel settore disti tinnivo 

Al momento, si imixnie con urgenza una 
i l lus ione circa l'eventuale installazione d. 
un magazzino Coop Italia per il Sud, n» i 
quadri» di una vera programmazione <<!n 
vuol dire anche scelte e controllo) della 
presenza e dello ^viluppo della coopti,-i 
zinne di consumo nel Mezzogiorno. e p:u 
precisamente in Puglia, Basilicata. Cam 
pania. 

fa cura di Romano Bonifacci) 

LE ULTIME NOVITÀ DELLA RETE DISTRIBUTIVA 
Biella Livorno Campolm.-M» 
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Assemblea a 
Firenze 
nello spaccio Coop 
« . W l negozio ci >cntiamo a ca>a nos t r a» - I / inizÌatÌ \ a Maturi tà 
dal l 'assemblea regionale «Ielle donne ^ocie del ina«i«£Ìo l^TÓ 
l /o!) Ìe t t i \o aml>i/.ii>M> ina realistico deH*aiito!;estioiie 

J 'IKI.N/i: — Meicoledi pò 
meriggio. davanti ali'mgic1-
MI di un grande magazzino 
della COOP a Flien/e (.la 
diverse donne, i limite in 
capannelli, parlano tra lo 
io mentre aspettano. Arn-
va un {limone, m pochi in: 
miti alcuni lavoratori del 
magazzino tiaspottano al-
l'inteino delle .sedie, un ta-
\olo, un microfono I o 
.spazio t ia le casse e l'usci
ta si trasfoima rapidamen
te in una piccola platea. I.e 
donne entrano, prendono 
posto, altie arrivano :n 
continuazione; una buona 

pane sono di mezza età e 
anziane, ma non mancano 
le più giovani. discreta an 
che la presenza masi hile 
L'assemblea di negozio, co 
me annunf lano 1 numeiosi 
manifesti aflissi nelle ilia
de dei quartiere, piende 
(oiì il via senza tanti pre
amboli. Questa volta si 
palla de! caro vita, dei prez
zi. della qualità e genumi-
nita dei prodotti. Un e s o r 
to introduce brevemente al 
tema cercando di fornire 
notizie utili per la discus
sione e stimoli al dibattito. 
Ma. il vero protagonista 

de.l'assemblea e il piiob.i 
co con le donne in testa. 
t'na dopo l'altra si alzano 
quasi tutte, giovani e an 
ziane Domandano, chiedo 
no spiegazioni, molte fan
no dei piccoli interventi. 
Con molta spontaneità e 
senza tanti peli sulla lin
gua dicono quel che pen 
sano Perché aumentano 1 
prezzi? Perche questa cosa 
solo una settimana fa co
stava molto meno9 E come 
mai manca Io zucchero9 Al
cune si alzano in difesa 
dei negozi della COOP, 
qualche altra esige preci

sa ^p.egazioni s i pi i ino 
in altri supenneuat . il ta 
le piodotto costa di meno 
Ix> spiegazioni non man-
( ano per nessuno, e M.K'S 
so a darle non e solo i o 
ratoie, ma a- donne stes 
se che poitano in as^em 
n'.ea altre notizie, di\ei>e 
opinioni, nume idee e prò 
poste (oncrce 

Nelle tante assemblee di 
negozio, che nei magazzi
ni COOP di Firenze si ten
dono oratmi' da quasi due 
anni, il bello e propuo que
sta spontaneità della di
scussione. l'immediatezza 
e la semplicità elessi mter 
venti, l'incrociarsi di do 
mande, di risposte, nnprov 
•.isati confionti e opinioni 
sul modo di comprale e di 
consumale Assistervi e 
piacevole non solo per gu 
stare la simpatica cornice 
di colore che crea l'asserii 
blea in se. ma perche fi
nalmente si ha davanti la 
immagine di un cittadino-
< onsumatore divergo. O 
imuno vuole discutere cri 
inamente sin prodotti, sui 
piezzi. tutti vogliono sentir 
s: protagonisti delle scelte 
( he fa il nesjozio, non c'è 
nessuno che non contesti il 
(onsumatore passivo, quel
lo voluto e confezionato 
dalla pubblicità 

Soprattutto le donne, ma 
non solamente loro, danno 
vita cosi ad una assem 
blea originale, vivace. E' lo 
stesso luogo dove si svol
ge, abituale punto di in
contro quotidiano, che le 
mette a loro ag'o. E ' mol
to più diffìcile dire quello 
che uno vorrebbe lì per li, 
durante il giorno, in luo
ghi spesso anonimi. 

In questo modo chi par
tecipa si sente protagoni

sta e n ni s ilo i SUL' del 
negozi ( OOP i e iie per aì-
' ro pai'ecipano alla discus
sione del bilancio annuale 
de. magdZ7.no m aitra se 
de» ma ancne 1 semplici 
il.erri Le assemblee di ne 
,;o.'io sono intatti aperte a 
tutti e ognuno p io :n*er\e 
une 

Queste miz.ative promos
se nei negozi (OOP di Fi
renze e di alti e citta della 
Toscana < pei esempio Eni-
poli. Aiezzo. Pon'edeia, 
Prato) i scuotono un eroi 
me successo Fino ad ora, 
per motivi di spazio si 
svolgono solo nei negozi 
più grandi A Firenze nei 
quattro mag'^.on magazzini 
sono state organizzate dal 
ie tre alle (piatito assoni 
blee all'anno O-ini volta dai 
(entoemquanta ai duecento 
partecipali" 

Oltre ai prezzi e al caro 
vita, si affiontano anche al
tri problemi I prodotti 
('OOP pei esempio si d ica
le sulla qualità, sulla ga-
ranz'a (he officino. sulla 
trasparenza dei piezzi e sul 
risparmio che e possibile 
nei confronti di uno stesso 
piodotto reso tioppo caro 
dall'augi avio pubblicitario 
Altri temi pò negli ultimi 
mesi hanno offerto l'occa
sione per uicontr' e assem 
blee davvero inedite Ilspei 
ti dietisti, noti medici cit 
tacimi hanno acco'to l'invi
to della COOP e dei soci 
per pallate e dare consigli 
sull'educazione alimentale 
e la tutela ìgiemco-sanitaria 
degli alimenti L'idea è na
ta dopo il convegno del 
novembre scorso organizza
to dalla Cooperazione di 
Consumo, dal Comune e 
dalla Biennale onogastro-
nomica sui consumi e la 

tute.a salutai.a dei prodot-
': Oltie agli esperti e agli 
addetti ai lavou ha visto 
iA partecipazione di centi 
naia di cittadini 

Le assemblee d: negozio 
sono nate dopo l'assemb'ea 
•egionale delle donne asso-
e .ate nei moderni punti di 
vendita che si e svolta nel 
maggio '"a H1 Palazzo dei 
Congressi di Fnen/e 

E" una delle tappe im
portanti — dicono i diri
genti della COOP — verso 
lobie'tivo ambizioso della 
autogestione. Intanto 1 ri
sultati sono più che soddi
sfacenti e il successo ere* 
s 'e sempre di p.u Quasi 
oiini mercoledì pomeriggio, 
mot no di chiusura dei ne
gozi. si svolge una assem
blea sul tale o sul tal'altro 
argomento Le prime ad es
serne entusiaste sono le 
donne, che pai degli altri 
ancora hanno a che fare o-
gni gioì no con la boi sa del
la snesa 

« Nel negozio ci sentiamo 
a casa nostra, parliamo con 
franchezza, diciamo le no
stre opinioni, sentiamo di 
contare Ci iend'amo conto 
( he il negozio COOP non e 
una fiedda macchina per 
vendere, ma diventa un 
punto di incontro per di
scutere e organizzare l'in 
formazione e la difesa del 
consumatore » 

Di onesto sono convinti 
eh stessi dir'genti delle 
Cooperative di consumo 
che ormai da anni solleci
tano sempre nuove inizia
tive. contributi stimolanti 
e critici alla ricerca di un 
dialogo aperto e diretto con 
ì consumatori Ma soci che 
clienti 

Luciano Imbasciati 
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NESPOLI 
CARONNO PERTUSELLA 

T 
La ditta NESPOLI LUIGI. Salumificio con 

sede a Carotino Pertusella. ha tutti i requi
siti per diventare una delle aziende leader 
nel settore delle carni insaccate Si è infatti 
da tempo inserita nella migliore tradizione 
dell'industria alimentare lombarda e se non 
è fra le maggiori per dimensione è senz'al

tro fra le p u importanti per la qualità dei 
suoi prodotti 

Costituitasi l'azienda nel lontano 1958. oggi 
i Nespoli ninno poitato a hvello industriale 
la produzione di insaccati di carni bovine, 
suine, la lavorazione di spalle, di pi uscititi ì 
cotti, di coppe e di pancette con quantità 
tivi (he. date ie dimensioni dell azienda, per 
immteneie la (pianta, sono stati volutameli 
te ridotti m modo da soddisfare Un mer
cato limitalo nel Nord Itnha Ma ti succes 
so di questa Ditta \a ricercato soprattutto 
nella s(elta di allevamenti con bestiame di 
prtiii«i qualità, miti'tu secondo i canoni tra
dizionali necessariamente razionalizzati dal
le esigenze mdustriuli ma non snaturati in 
nome di una tecnica che. con l'unica fina
lità dell'aumento di peso, tolga gusto e sa
pore alle carni Inoltre nell'esecuzione in 
proprio di tutte le tasi della lavorazione-
dalia macellazione fatta secondo i più mo
derni metodi alla lavorazione con le miglio 
ri attrezzature che l'industr.a del settore e 
in grado di offrire, per ottenere una produ
zione conforme alle leggi vigenti, nel rispet
to delle migliori condizioni igienico-sanita 
rie Infatti la Ditta Nespoli assicura, con la 
presenza di un veterinaiio nel salumificio 
che veglia sulla ( (indizione degli animali 
macellati, il mantenimento delle rigorose 
condizioni igienico sanitarie m cui si svol
gono le lavorazioni 

Un lavoro tenace e costante e il manteni
mento rigoroso di una piodiuione di qualità 
hanno qualificato il marchio NESPOLI fra 
ì più prestigiosi. 
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Serri (PCI), Monesi (PSI) 
Geromin (CISL) 
e Di Marco (ACLI) 
sulla Coop nel Veneto 
I n a nuova realtà regionale nel giudizio di dirigenti politici e sindacali - L'associazio
nismo condizione per un diverso sviluppo economico • Una grande forza per la rifor
ma democratica della distribuzione - Il bilancio ad oltre un anno di distanza dalla 
unificazione di tre cooperative della regione con la (loop Bologna - Il notevole im
pulso allo sviluppo sociale ed economico 

Il Veneto si sta oggi ar
ricchendo di molti fermenti 
nuovi; si sta rapidamente 
evolvendo verso una cresci
ta politica e sociale di note
vole rilievo. In particolare, 
si sta estendendo e svilup
pando il tessuto democrati
co. fatto di momenti di
versi di partecipazione: la 
Coopcrazione contribuisce 
in modo determinante a que
sto processo, attraverso la 
gestione democratica di di 
verse aziende cooperative. 
specialmente nel settore 
agricolo e in quello del con
sumo. Oltre un anno fa è 
stata formata, appunto nel 
settore del consumo, la 
Coop Emilia-Veneto, trami
te l'unificazione di tre coo
perative venete con la Coop 
Hologna. Il processo non e 
certamente alieno da con
traddizioni, difficoltà ed 
ostacoli, ma viene portato 
avanti con grande impulso. 
Attualmente i supermercati 
della Coop Emilia-Veneto 
nella regione sono 7: a C'ar-
penedo e Campalto «Me
stre), a Castelfranco. Co-
negliano. S. Dona. Vittorio 
Veneto e Adria. Prossima
mente ne verranno aperti 
altri due: a Rovigo e Sorà; 
mentre saranno ristruttura
ti quelli di S. Dona e Co
llegllano. 

Attorno a questi punti di 
vendita numerosi soci com
pratori sono stati aggregati 
in sezioni, cioè strutture 
decentrate che garantiscono 
la costante partecipazione 
degli associati alle scelte e 
allo sviluppo della coope
rativa. Queste sezioni, poi, 
costituiranno anche il mo
mento di contatto tra la 
cooperativa e la società ci
vile attraverso iniziative che 
verranno promosse nei con
fronti della scuola, delle or
ganizzazioni sindacali, dei 
partiti politici e di tutte le 
organizzazioni democratiche 
di massa. Ciò verrà fatto 
al fine di contribuire, in 
maniera concreta, allo svi
luppo sociale oltre che eco
nomico del Veneto realiz 
zando, se possibile e su 
questo terreno, un proficuo 
e costante confronto con le 
altre centrali cooperative. 

Su questa nuova realtà 
che va emergendo abbiamo 
chiesto il parere di Rino 
Serri, segretario regionale 
del PCI: di Ercoliano Mo
nesi. segretario regionale 
del PSI; di Bruno Clrromin. 
secretano provinciale della 
CISI. di Venezia, e di Emi
lio Di Marco per le ACLI. 

« Nella attuale situazione 
— afferma Rino Serri — 
credo si debba innanzitutto 
affermare che lo sviluppo 
della Cooperazione, in senso 
complessivo, è una neces
sità per il Veneto, e che 
deve caratterizzarsi come 
esperienza originale, diret
tamente gestita da quelle 
forze, da quegli strati so 
ciali che credono nella pos 
sibilita di un profondo rin 
novamento. 

« Il contributo della Coo
perazione Emiliana, di cui 
la costituzione della Coop 
Emilia-Veneto non è runico 
esempio, e senza dubbio im
portante. Xon è pensabile 
infatti partire da zero, vo
lendo ripercorrere nel Ve
neto la strada che la Coope
razione in Emilia batte da 
tanti decenni. Bisogna però 
che siano le stesse forze 
p r o e m i nel Veneto ad as 
sumere un ruolo da proia 
gor.i.sti. CV, a questo prò 
posilo. ;ir.che un problema 
di strutture e di collega
mento. 

« Xe^ii anni passati — 
continua Serri — con una 
realtà che presentava obiet
tivamente minori fermenti. 
si sono allentati i rapporti 
con !e Prvivmce assumendo 
come prioritario il livello 
regionale. Oggi ci troviamo 
di fronte alla necessità di 
riprenderli, di ricostituire 
un legame della Lega con 
le situazioni locali, per una 
direzione politica più arti 
colata. Altrimenti l'unico 
collegamento con le diverse 
situazioni del'.e province di
ventano le singole aziende 
cooperative che di per se 
non possono bastare a crea 
re un legame sociale, ima 
crescita politica. 

« Altro punto da tenere 
presente, come obiettivo di 
grande importanza, è che 
si deve arrivare al più pre 
sto ad uno sviluppò imita 
rio. La grande presenza di 
cooperative cattoliche ade 
ren:i alla Confederazione 
specialmente nel settore 
agricolo è un fatto di cu: 
bisogna tener conto. Ora 
specialmente per la Coope 
razione di Consumo, il col 
legamento con la produz:» 
ne locale, che costituisci 
un aspetto fondamentale pr-r 
un corretto sviluppo. dcv« 

LA PRESENZA 

PROVINCE 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Cooperative 
venete 
unificate 
dalla Coop 
Kmilia -
Veneto 

Totali-

Cooper, di 
diuturno 

19 
5 

15 
9 
3 

13 
5 

74 

A 

77 

Questa tabella illustra, ii 
e la consistenza della c 
rente alla Lega naziona 

COOP 

Sncl 

4.176 
487 

2.427 
853 

2.236 
1.956 
1.118 

13.253 

9.423 

22.678 

i forma si 
ooperazlon 
e Coopera 

IN VENETO 
I)Ì|H-I1. 
denti 

57 
10 
38 
22 
53 
23 
41 

244 

123 

367 

Vendite '75 
in milioni 

2.420 
360 

1.220 
1.080 
1.620 

323 
585 

7.608 

6.596 

14.204 

ntetica. la presenza 
e di consumo ade-
Uve e Mutue. 

essere impostato, sul piano 
politico, con la massima 
chiarezza, in un'ottica uni
taria. 

« Considero questo proble
ma dell'organico rapporto 
con le strutture economiche 
locali, che deve costituire 
di per sé momento promo
zionale, uno dei principali 
compiti della Cooperazione 
di Consumo, una delle con
dizioni per mettere la Coop 
al servizio dell'economia del 
Veneto e non viceversa. La 
Cooperazione ha grandissi
me prospettive nel nostro 
Paese: bisogna definirla co
me una forma economica 
di tipo originale, che cor
risponde all'esigenza di uno 
sviluppo della Società Ita
liana secondo modelli non 
capitalistici né di altri Paesi. 

« E' originale perché fa 
corrispondere il carattere di 
economicità con una forma 
di gestione democratica, so
cializzata degli stessi fatti 
economici. Oggi la Coope 
razione — conclude Serri — 
non è solo Io strumento di 

difesa di settori popolari più 
deboli, più esposti. 

« E' invece proiettata nel
la visione di una società 
nuova che vede nell'associa
zionismo uno dei punti di 
forza per un diverso svilup
po economico, basato sulla 
partecipazione democrati
ca». 

Dal canto suo Ercoliano 
Monesi rileva che n bisogna 
puntare ad un'integrazione 
in verticale delle diverse 
strutture, in particolare nel 
rapporto produzione agri
cola-consumo. Così, del re
sto, si pone anche la neces
sità di sviluppare orizzon
talmente i collegamenti tra 
le strutture associate, svi
luppando tutti gli elementi 
di partecipazione e ricon
ducendo ad una program
mazione unitaria gli inter
venti del settore. Solo cosi il 
cooperativismo non rischia 
di diventare un fatto pura
mente assistenziale, chiuso 
in se stesso, ma si inserisce 
positivamente nel tessuto so
cio economico. 

1/orientamento sui consumi 
II contributo della coo

pcrazione emiliana deve, a 
mio parere, configurarsi 
in maniera da recepire pie
namente le autonome, ori
ginali, proposte che proven
gono ciarle forze operanti 
in Veneto instaurando una 
aperta consultazione. Cer
to. la Coop ha anche una 
funzione di calmiere, ma 
penso che il suo ruolo più 
importante possa essere in 
dividuato nell'orientamento 
sui consumi, nell'educazio 
ne vera e propria dei con 
stimatori: quali beni è più 
opportuno acquistare; quali 
hanno un prezzo che risen 
te meno delle speculazioni. 
del peso del costo di impor
tazione. ecc. 

« Parlare di cooperazione 
nel Veneto — prosegue Mo
nesi — e se non si vuole 
rimanere nell'ambito di una 
sterile ottica aziendale, vuo! 
dire porsi seriamente l'obiet
tivo di portare avanti un 
processo unitario. Tutte le 
componenti politiche debbo 
no trovare spazio, con un 
confronto aper-o all'interno 

di questo disegno di svilup
po cooperativo. Queste, tra 
l'altro, sono le conclusioni 
politiche emerse dalla con
ferenza sulla cooperazione 
promossa dal governo nel
l'aprile scorso a Roma; ed 
è comunque evidente che 
solo un rapido e reale pro
cesso unitario potrà consen
tire al Movimento coopera
tivo di divenire un momen
to essenziale di controllo 
democratico dello sviluppo 
economico e sociale del 
Paese. E' necessario — in 
fine — riprendere i colle 
gamenti con le realtà locali. 
magari su basi comprenso 
nali. in modo da avere cen 
tri di direzione politica uni
taria non solo a livello re 
gionale. ma piii aderente al 
le situazioni locali ». 

« Per me — inizia Bruno 
Geromin — il nodo fonda 
mentale da sciogliere per 
una corretta valutazione dei 
rapporti tra la Cooperazio 
ne emiliana e veneta e quel 
Io dei rapporti unitari. In 
fatti è ancora presente una 
forte ca-.i'tenzzazione ideo 

logica, che può provocare 
anche azioni di rigetto mol
to dure. E ' quindi indispen
sabile un accordo tra le va
rie componenti politiche 
presenti nella Cooperazione 
veneta che permetta anche 
l'esplicarsi di un reale col
legamento tra produzione 
agricola e consumo. Cosi, 
come m ambito sindacale, 
per contrastare efficacemen
te il monopolio e rendere 
vincente "un'alternativa coo
perativistica" è indispensa
bile l'unità. La CISL ha 
avuto ed ha tuttora un ruo
lo importante per la costru
zione dello spirito associa
zionistico tra i contadini. 
Riteniamo infatti — conti
nua Geromin — che la loro 
presenza nel mondo sinda
cale sia un fatto essenziale 
per lo sviluppo dell'unità 
della classe lavoratrice. Ciò 
presuppone, da parte del 
sindacato, una scelta che 
previlegi tale politica anche 
per contrastare una linea 
che si è dimostrata disa
strosa per i lavoratori ed 
il Paese; quella cioè di con
siderare l'agricoltura un set
tore non produttivo, ma as
sistito. 

« Bisogna quindi che le 
diverse componenti politiche 
affrontino insieme il proble
ma del superamento della 
intermediazione parassita
ria, del collegamento con 
la produzione. E' necessa
rio rapportarsi alle struttu
re unitarie, come i consigli 
di fabbrica, andare a discu
tere in modo aperto le ipo
tesi di intervento e di svi
luppo. 

« E la cooperazione nel 
settore della distribuzione 
alimentare si trova a do
vere affrontare complessi 
problemi di ordine sociale 
( riflessi occupazionali nel
la piccola distribuzione) e 
politico (lo scontro con le 
grandi " holding " multina
zionali). E* in rapporto a 
ciò che un'iniziativa che vo
gliamo vincente non può 
che porsi correttamente, sul 
nascere, il problema della 
unità, con tutte le sue im
plicazioni ». 

Da parte sua Emilio Di 
Marco rileva che « per 
esprimere una corretta va
lutazione sulla realtà della 
Cooperazione nel Veneto si 
deve abbandonare il solito 
schema di divisione tra 
cooperative " bianche " e 
cooperative " rosse ". Esi
stono oggi moltissime diffe
renziazioni all'interno di 
queste due componenti, fer
menti unitari e orientamen
ti anche a superare la tra
dizionale contrapposizione 
tra produttori e consuma
tori. 

a E' necessaria una mag
giore attenzione a quanto 
di nuovo, di positivo sta 
venendo fuori, specialmente 
in ordine alla partecipazio
ne e all'autonomia delle for
ze politiche. Da molte parti 
si guarda ancora alla Lega 
in termini condizionati, ideo
logici. Ritengo che il discor
so vada portato sul terreno 
della concretezza, con ini
ziative che tendano ad ag
gregare il più ampio schie
ramento possibile. Non si 
tratta di aprire le porte solo 
a qualche determinata for
za politica, per parlare di 
" unitarietà " come un fiore 
all'occhiello, ma di perse
guire tenacemente un obiet
tivo politico di grande pro
spettiva. In questo senso, è 
da precisare il ruolo di al
cune componenti dell'area 
cattolica, quelle che. di fat
to. hanno spesso avuto una 
funzione dirompente. 

« Oggi le ACLI. ad esem 
pio. che debbono peraltro 
approfondire il problema 
del proprio radicamento 
nell'area cattolica. sono 
molto disponibili al con 
fronto con le altre forze 
in particolare con la Coope 
razione di consumo. 

« Siamo interessati — con 
elude Di Marco — ad ap 
profontìire il contenuto del
le proposte della Coop per 
:1 Veneto, specialmente in 
idazione ai piccoli centri 
urbani, dove la nostra atti 
v.tà è più incisiva e dove 
riteniamo ci sia più spazio 
per una aggregazione so 
ciale con uri forte impegno. 
anche qui. di carattere uni
tario. 

« Per la Cooperazione di 
consumo ritengo che, come 
e importante rapportarsi ai 
sindacati unitari, più pre 
senti nei medi e grandi ag
glomerati urbani, altrettan 
te essenziale è avere le 
ACLI come interlocutori, 
oer uno sviluppo parteci-
iato, originale e al di fuori 
tei vecchi schemi, degli an-
•chi steccati ». 

Giuliano Musi 
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Il confronto con il mo
vimento sindacale costituì-
sce uno degli obiettivi fon
damentali della strategia 
del movimento cooperativo. 

Tuttavia, incomprensioni 
e difficoltà di vana natura 
hanno ostacolato, in questi 
anni, il dispiegarsi di un 
rapporto più saldo e dura
turo. Paradossalmente si 
può dire che proprio la 
gravita della crisi economi
ca e .sociale del Paese ha 
favorito un processo di av
vicinamento tra queste due 
espressioni dol movimento 
operaio. 

Infatti, a pai tire da que
sta consapevole/za, la Coo
perativa di Consumo Emi
lia-Veneto ha avviato una 
serie di incontri con le or
ganizzazioni sindacali con 
lo scopo di definire un im
pegno convergente, sul ter
reno della riforma della di
stribuzione e, nello stesso 
tempo, di avviare delle ini
ziative concrete intorno al 
tema del carovita. 

la polverizzazione della 
rete distributiva, il peso 
sempre crescente che l'in-
termediazione parassitaria 
assumo nel processo di for
mazione dei prezzi, il co
sto sociale di un settore 
così irrazionale e caratte
rizzato da un elevato livel
lo di improduttività, rap
presentano elementi di ri
flessione per l'insieme del
le forze democratiche e. a 
maggior ragione, per il sin
dacato dei Invoratori che 
non può « dimenticare » di 
collocare questa tematica 

nella strategia di lotta per 
la costruzione di un nuo
vo meccanismo di sviluppo. 

In questo senso l'incon
tro tra la Coop Emilia-Ve
neto e i Consigli unitari di 
zona presenti nella provin
cia di Bologna — e nelle 
zone del Veneto in cui ope
ra la Cooperativa — ha rea
lizzato un primo risultato 
positivo: l'impegno di apri
re anche su questi proble
mi un dibattito di massa 
con i lavoratori, all'inter
no dei luoghi di lavoro. 

Questo costituisce, certa
mente, un'occasione ecce
zionale per la Cooperazio
ne di consumo di verificare 
se le proposte, le iniziati
ve, il ruolo che essa svolgo 
rappresentano, per i lavo
ratori, delle risposte — non 
solo strategiche — ma an
che immediate all'incessan
te aumento del costo della 
vita e all'ulteriore disgrega
zione del tessuto sociale 
ed economico della distri
buzione. 

Occorre sottolineare co
me questo confronto rav
vicinato con le organizza
zioni dei lavoratori abbia 
creato le condizioni per la 
assunzione di più precise 
responsabilità, da parte del
la Cooperativa, nella for
mulazione di proposte con
crete tendenti ad affronta
re 1 problemi del carovita, 
pur nella consapevolezza 
che ad essi è possibile da
re soluzione solo con un 
intervento complessivo ri
guardante l'insieme del si
stema economico. 

L'angolo 
del semingrosso 
Interessante incontro in Emilia tra cooperazione di consumo e sindacato - A Imola, Anzola, Lavino, Ca«a-
lecchio e Barca si sta sperimentando una iniziativa concordata tra i vari consigli unitari di zona e la Coop 
Emilia Veneto - Prezzi di vendita concordati - Ricarico medio del 7-8 per cento « Una alternativa agli spacci 
aziendali - Costruttivo rapporto con la cooperazione agricola 

Nel punti di vendita coo
perativi di Imola, Anzola 
Emilia, Lavino di Zola, Ca-
salecchio e Barca si sta 
espenmentando un'iniziati
va per tutti i consumatori 
e a carattere permanente 
concordata tra i vari Con
sigli unitari di zona del 
sindacato e la Coop Emi
lia-Veneto. Si tratta dell'al
lestimento di un « angolo 
del semingrosso » in cui 
trovano collocazione 25-30 
prodotti di prima necessi
tà, alimentari e non (gene

ri vari, latticini, carne, or
tofrutta, ecc.). 

I prezzi di vendita sono 
concordati periodicamente 
tra la Cooperativa e i sin
dacati, indicando nel 7-8 per 
cento il ricarico medio che 
viene effettuato a negozio 
— e lo stesso assortimen
to viene definito sulla base 
di concordi valutazioni —. 
Questa esperienza, pur li
mitata e parziale ha comun
que il pregio di definire un 
nuovo terreno di confronto 
e di sperimentazione di nuo
ve formule di vendita e si 

inserisce nella prospettiva 
della trasformazione della 
rete distributiva per la crea
zione di un servizio sempre 
più in grado di corrispon
dere alle esigenze del con
sumatore. 

L'altro aspetto qualifican
te di questa iniziativa è la 
trasparenza del prezzo per 
quanto attiene alla fase 
di commercializzazione del 
prodotto: per ogni referen
za il c o l l i m a t o r e è messo 
nelle coedizioni di sapere 
l'incidenza dei vari costi 
(magazzino, trasporti, IVA, 

ecc > che conconono alla 
formazione del prezzo ed il 
ncanco praticato dalla coo
perativa m accordo con i 
sindacati. 

Questa è una scelta che 
contribuisce ad educate ed 
informare il consumatore 
coerentemente con i prin
cipi della Cooperatone di 
Consumo. 

Quale valutazione politica 
si può esprimere su tale 
esperienza? Innanzitutto, 
pur riaffermandone i limi
ti, questa è la realizzazio
ne di un'intesa tra movi

mento sindacale e movimen
to cooperativo che può pro
durre un impegno comune, 
da un lato, per la riforma 
della distribuzione, d'altro 
lato, per la definizione e la 
verifica del ruolo della 
Coopcrazione di Consumo 
nel momento m cui, que
sta. ricerca nuovi e più 
estesi rapporti con la so
cietà civile e politica ed in 
primo luogo con 1 lavo-
ìatori . 

Ciò può consentire un 
primo intervento m dire
zione di un confronto sul 

piocesso di formazione del 
prezzi (almeno nella fase 
della commercializzazione) 
MI cui oggi è particolar
mente avveitita l'attenzio
ne di sindacati e delle for
ze politiche). 

In seconda istanza « l'an
golo del semingrosso » può 
rappresentare una alterna
tiva concreta agli spacci 
aziendali proprio quando 
settori di classe operaia e 
delle stesse organizzazioni 
sindacali ripropongono hi 
costituzione degli spacci al-
l'uiterno delle fabbriche. 

Non e questa la sede per 
affrontare la discussione 
in men to a tale questione. 
anche se deve essere osser
vato il pericolo di una 
chiusura corporativa dei la
voratori che introduca nuo
ve divisioni e contrappo
sizioni all'interno della 
classe operaia e tra questa, 
il ceto medio e l'insieme 
dei consumatori. Va per
ciò rilevato lo scopo pret
tamente politico che rive
ste la proposta del « re
parto del semingrosso » an
che dal punto di vista del 
sindacato che può. m que
sto modo, indicando un'al
ternativa. battere, nel di
battito con i lavoratori. 
quelle posizioni che pur 
partendo da una giusta esi
genza (la difesa del potere 
di acquisto dei salari) in
dividuano delle forme di 
lotta sbagliate e degli obiet
tivi fuorviatiti. 

In terzo luogo, il proble
ma del rapporto con la 

coopcrazione agricola vie
ne ad assumere quei con
notati estremamenti con
creti. cosi come sollecita
to dalle varie istanze del 
sindacato con cui si è av
viato questo dibattito. L'As-
soeiazione regionale delle 
Cooperative agricole si è 
dichiarata disponibile ad af
frontare una discussione 
con le aziende cooperative 
per verificare un impegno 
sostanzioso al fine di rea
lizzare un'esperienza che 
veda insieme il sindacato 
dei lavoratoli, la Coopcra
zione di Consumo e la Coo
p t a z i o n e Agricola. 

Certamente risulterebbe 
controproducente caricare 
di troppi significati questa 
che e ancora un'esperienza 
da sottoporre a continua e 
piecisa verifica e che co
munque non potrà risolve
re tutti i problemi posti 
dal carovita. 

Tuttavia, ci pare impor
tante discutei e e approfon
dire gli aspetti qualifican
ti che emergono da questa 
nuova realtà che consente 
di t radurre sul piano della 
operatività un rapporto tra 
movimento sindacale e mo
vimento cooperativo che 
ttoppo spesso e rimasto al 
livello delle buone intenzio
ni. In questo senso, per la 
Coopcrazione di Consumo. 
l'allargamento della base 
sociale e il suo più stretto 
i apporto con la classe ope
raia diviene un obiettivo 
praticabile ed una chiara 
scelta politica e sociale. 

T O N O N 
Biscotti secchi e frollini in confezioni 

r . multiple 
"?fc?i Pacchi famiglia da gr. 700 a gr. 1500 

Frolle « Burrovo » ricetta casalinga 

BISCOTTIFICIO GUIDO TONON . 37100 VERONA . VIA MCRCIARI 4 . TEI . 500294 

Preferite i prodotti marca stelle 

ALBACORA s.r.l. 
GENOVA 
Largo Zecca, 8 
Telefono (010) 299.452 

ROMA 
Via Piramide Cestia, 1/C 

Telefono (06) 578.942 

NAPOLI 
Calata Villa dei Popolo 
Telefono (081) 510.664 

1 • 

PER PULIRE E SANIFICARE 

Prodotti speciali 
od attrezzatura 
por lo pulizia di: 

- * • * * > • } 

ALBERGHI 
COMUNITÀ 
OSPEDALI 
INDUSTRIA 
CASA 

EGMOW 

W? DRAGO 
42015 Correggio (RE) Itali* 
Via Fosse Ardeatinc. 10 
Tel. (05221 69J6J1 Casella Postale 23 

COFANETTI 

^perfori-
con tante buone caramelle 
... e il cofanetto resta 

ACETO 
BALSAMICO 
A. Grosoli 
Via Medicina, 84 
SAN VITO 
DI SPILAMBERTO 
(Modena) 
Telefono (059) 369.471 

I.N.P.A. 
di EMILIO INNOCENTI 

CONSERVE ALIMENTARI 

Fornitori di fiducia 
dei negozi GOCp 

50053 SOVIGLIANA - VINCI (FI) 

Telefono (0571) 508.100 

Indotto con fosfati inferiori al 5% di P205 secondo le vigenti disposizioni regionali 

ENOPOLIO A.C.T. 
MORIONDO TORINESE - Telefono 98.76.333 

CENTRO DI PRODUZIONE 
COOPERATIVA 

DI ALTO LIVELLO 
QUALITATIVO E 
DI VECCHIA TRADIZIONE 

Vecchio Fernet - Slixir China 
Amarol - Vermouth 
Americano - Vini tipici 

F A R M A C - Z A B B A N s p a 
CALDERARA DI RENO 
Telefono (051 ) 727.055 
CASELLA POSTALE BCLCC-NA PONENTE 3166 

MEDICAZIONE 
ARTICOLI CHIRURGICI 

PRODUZIONE FORMAGGI dolc i e genuini d i pecora 

nei negozi 

coop acquistate 
i prodotti 

SARDAFORMAGGI 
GALLURAFIORE (toscanello) 

GRAZIOLA 

TAVOLARA 

LOELLE 

BRONZETTO 

(pecorino) 

(toscanello) 

(toscanello) 

(romano) 

/ formaggi sardi di pecora, genuini e di qualità 

:%mv «88S 
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Al rondò 
di Crema 
ora c'è 
un supercoop 
IVr iniziativa « le lP ln ione Cremona-Brescia - P ro fondo rin
novamen to «Iella reto «li vendita - Ora ci si serve del ma
gazzino Coop Italia «li Pieve Liiianuele - Se«lici sezioni soci 

Quindici negozi, 11 dei 
quali distribuiti nella pro
vincia di Cremona e i ri
manenti in quella di Bre
scia; un aumento delle ven
dite, che sono passate dai 
7 miliardi e 988 milioni del 
'75 ai 9 miliardi e 5H7 mi
lioni del '70 per arrivare al
l'attuale previsione di 12 mi
liardi e mezzo; un nuovo 
supermercato di 1.45U me
tri quadrati nell'ambito dei 
centro commerciale Rondo 
di Crema. Questi alcuni dei 
dati più rilevanti della pre
senza dell'Unione coopera
tiva di consumo, un'associa
zione con sede in Cremona 
che ha raggruppato una se
rie di piccole e medie coo
perative che agivano princi
palmente nelle province di 
Cremona e di Brescia. 

I dati esprimono comun
que solo un aspetto dell'i
niziativa dell'Unione coope
rativa di consumo. Questa 
struttura unitaria ha infat
ti promosso anche program
mi di rinnovamento dei 

punti di vendita e di razio
nalizzazione delia propria 
rete distributiva, nonché di 
iniziativa continua per lo 
sviluppo della partecipazio
ne dei soci alla gestione del
le strutture esistenti e alle 
scelte dell'Unione. 

Parliamo della progressi
va sostituzione dei tradi
zionali piccoli negozi con 
una rete razionale di punti 
di vendita che ha portato 
ad una riduzione dei costi 
di distribuzione esercitando 
quindi una funzione calmie-
latrice. E" la scelta che por
terà alla chiusura di altri 
5 vecchi negozi a Cremona, 
nel mentre sono in corso 
trattative per il rinnovo e 
l'ampliamento di un nego
zio a Cremona e di due a 
Brescia. Nel maggio, infine, 
si è chiuso il magazzino che 
fungeva da sede secondaria 
della Coup Italia di Cre
mona per concentrare i ri
fornimenti nel magazzino u-
nico per la Lombardia di 
Pieve Emanuele. 

L'efficientismo, però, non 
può bastare per qualificare 
l'attività di una cooperati
va, occorre essere qualcosa 
in più per sviluppare la 
partecipazione più ampia 
dei soci alla vita dell'intera 
struttura, all' elaborazione 
dei programmi e dei bi
lanci. 

I soci dell'Unione coope
rativa, suddivisi in 16 sezio
ni si ritrovano nelle deci
ne e decine di assemblee 
che si svolgono durante 
l'anno. In particolare nel 
corso del 1976 e nei primi 
mesi del 1977 si sono svolte 
riunioni su temi precisi di 
grande attualità, in partico
lare per discutere i proble
mi delle carni congelate del-
l'AIMA e dei coloranti no
civi. 

In merito alle carni con
gelate, le donne cooperati
ci hanno formato una dele
gazione che si è re ola dal
le autorità locali per chie
dere che la distribuzione di 
questi prodotti avvenga at

ti. nei io i negozi < oop e 
gli esenenti associati \H I 
motivi di gatan/ia del con
sumatole. 

Per quel che riguarda i 
coloranti, si e deciso di to 
glicre immediatamente dagli 
scaffali dei punti di ven
dita coop tinti quei pio-
dotti contenenti E Ì2'.i o 
altre sostanze perii olose. 
questo nonostante il dan
no economico che ne sa
rebbe derivato e anticipan
do 1 tempi fìssati dal mi
nistro alla Sanità Dal Fa! 
co clie prevede la cessa 
zione della vendita di pro
dotti con i coloranti per :'. 
dicembre prossimo. 

Questi sono i « mecca
nismi » attraverso cui la 
cooperativa accresce conti
nuamente il suo pre.sttgio e 
la sua forza. Il numero dei 
soci, infatti, e passato dai 
13 995 del dicembie scoilo 
agli attuali 15 W)2 con l'o
biettivo di airivare a lblKX) 
entro l'anno. Cosi come e 
cresciuto rautofìnan/iainen-

;u della iiiop, :1 « rispar
mili soci » 

Si e passati infatti dai 
.")-r> milioni del dicembre '7(> 
ai futi milioni attuali con la 
previsione di iaggiungete il 
miliardo entro la fine del 
1977. 

Questo pelò non ci fa cul
lare nell'eufona dei dati no 
sitivi Con la più larga par
tecipazione dei Soci, ogni 
giorno sottoponiamo il no
stro lavoro ad una continua 
verifica per esseie sempre 
all'alte/za dei compiti della 
Coopei azione, del soddisfa
cimento delle esigenze dei 
Soci per la distribuzione; 
di prodotti genuini al giusto 
prezzo, per diventare seni-
pie di più, come Coopera
tiva. una Associazione di 
consumatori in difesa di 
tutti ì consumatori. 

Alfredo Galmozzi 
<vice presidente Unione 
cooperativa di consumo) 

Nella foto a fianco al titolo, 
il vecchio spaccio Coop. 

^&g-;^Hà'%#' &Z-A-

ACETO 
DIVINO — 

»citxt* «erne* f \ 
f-ocorro i tc^'i-.-K«-3 c« *-f-*-t> 

BRIVIO 

OCOGNOLA DI MERATf 

IL MEGLIO PER 
MANGIARE 
Nel settore ri#i a' n-i e so

prani tto in qvfit . u': -TU te~'3 , 
i l IMI.a si e m po' trerco 
g-.src'jTa a! t»>so crezzs a sca
pito n ' i e i ! i I J J ' I T I i r .e-
ce. i n » I -o o . f - ' e ce t»ro*n, 
sarò f e r r o r."T -i: r» ' e a-.in
clini gjs'rc-M'" -» e - ; "< »-i 
p*rcf-e f,<- p c i i ' - i .»- " ."-• 
e la scalf ì :» c-a' ta ci ce-: c ^ 
octli ere r~>-«'i r c ' i r v u i a >.-> 
m prezzo ccnte-^'c-. '.1 nerca'D 
des'i i-sacca:i e r-.c'\i r"#: c&'o 
e .1 c;ns—latcre i!a!>a-V3 «a n-;!. 
to b**>e c e sa la SJ'L:» V ru-
te'a cc-ì la boex-a ta«-o!a, cccc-ra 
mtjporre la c s ita ad C J - I a tra 
considerale!-* 

Starno pe'tiJ» «ridali a.'a r.cer
ca di un'inrfostria ah-w.tare ch« 
in cr-Tsta settore sapesse fter» 
ofr i re prodotti scur i . E l'abfc a-
mo trc.a'a in prc^ ne.a Ci Be--
garr-o. nens rvc\a reni rv-'.s*- J -
fe Hi .Meoc ajc (rer la p-eos ;-.-« 
t j f a statj'e >? » *-asca c-e 05—e 
da'lc s \ . - c ' o a^ ,e»:ra-'a> e1 Cs-
r>" a"* e » rv-ta a ù . i o 
d *.~,-aV 

CX;i abb J-T o \iS"c rresse i 
atto i« tec->c'os e a « ia - j^a-r .a , 
1 1 per esalto r c-js'ca i ser\ ri 
01 «cqvja • forza metr ce - vaocr» -
aria ccrr.pressa sia per l 'atrreni-
tura ad il macchinario usati par 
la fabbricazione, la cottura, il 
crn'ei c>ra-ren:3 e r«"-bal'e^3 o 
cei prcoctti. r t ' r":»r:er*r»-\3 la 
j e - j n.tì a't 3 i~a e. 

L' - 't- ,-1 •"?-:.-> e", c-i us tt>-
l ina '0 c^es'a rwSern Mirra ir-
cVstna a.ime-itare e di crc<xr'e 
satL-r" e » L ' I ' ( ' rf> Q >' 's e 
rei s j f -o » :.' rKe • r-coe" 
chi 1 i ; r j " - \ i ,- i qi .*»: , s'ab-
I mento r a . j " ; i-.iia <-CvT*re-
rtino ,! 'nere c—l c""i-~a:ere 
a dei h^-r>>sta . 

R B. 

Il tuo vino porta il marchio 
della qualità AGRICOOP 
al quale aderiscono 
oltre 600 aziende 
cooperative di produttori 

Nei punti vendita coop 
i wurstel genuini e garantiti 
per la superiore qualità ! 

• • • 

non servono parole 
quando hai fame. 
wiiber lo sa. 

Wiiber 
tanti buoni wurstel per te. 
WUBER S.p.A. - 24030 Medolago (Bergamo) 
Uff. Comm.: Tel. 039/956.336-955.223 r.«. - T«l« 36084 BtrtHa 

MONDER-ALIMENTspa 
Via Giuseppe Di Vittorio, ó 
20068 Peschiera Borromeo 
(Milano) 
Stabilimento CEE n. 232 
Telef. (02) 54.70.051/54.70 513 

La 

COOP ITALIA 
ha scelto 
per qualità 
e prezzo 
la nostra 
produzione di 
RAVIOLI e 
TORTELLINI 
a lunga 
conservazione 

COVE A 
CONSERVAZIONE 
OLIVE - VERDURE 
SOTTACETI - SOTTOLIO 

LIVORNO 
VIA DELL'INDUSTRIA, 11/13 - Tel. 21.341 

Presso le rivendite COOP-ITALIA 

STUZZICADENTI 
integralmente 
confezionati in Giappone ( ^ 

Un primato indiscusso per superiore qualità 
ed esattezza di contenuto 

„«V. Ì , .~J Ì - - -^ 

® 20026 NOVATE 
(Milano) 
Via POLVERIERA 48 
Telefono 35.44.065 / 6 

da oltre 20 unni 
(d servizio della cooperazione 

Impor taz ione diretta 

di T H i : . CAMOMILLA «• di SPLZIL 

coqdbcx 
è il marchio di una sempre più vasta gamma 
di prodott i termoplastici prodott i dal 

CONSORZIO f ra 
COOPERATIVE di 

PRODUZIONE e LAVORO 
di REGGIO EMILIA 

con sede in Via San Zenone, 2 - Tel. 34.242 

— Lastre in polistirolo espanso e laminati 
(isofìlm) per isolamenti termoacustici 

— Prodotti termoformati per confezioni 
alimentari 

coqdbcx 
È UNA GARANZIA: 

• perchè è un marchio del Movimento 
Cooperativo 

• perchè è il marchio di una organizzazio
ne con 50 anni di esperienza industriale 

Pasta d'acciughe 

BALENA 
PRIMA LAVORAZIONE ITALIANA 

Convinti che l'alta qualità e la genuinità siano, prima di tutto, un 
dovere nei confronti del consumatore, conserviamo inalterato il 
procedimento di lavorazione ideato nell'Ottocento da Cesare Bale
na, unito alla più moderna tecnologia del confezionamento. 
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Piemonte: 
un costruttivo rapporto 
con la Regione 
Per lo sviluppo «Iella coopera/ione e dell'associazionismo fra i 
dettaglianti - Accolte domande della Co«>p Piemonte per un 
importo «li 500 milioni - Nuovo insediamento a Torino - L'espe
rienza di Biella - Un fatturato che alla fine del 1977 sarà assai 
ricino ai trenta miliardi di lire 

Nel corso del '7fi le ven
dite complessive della no
stra cooperativa sono sta
te di 19.356 milioni (6.835 
milioni in più rispetto vt\ 
1975). Per l'anno in corso 
sono previste vendite per 
28.485 milioni. 

I risultati conseguiti so
no fnitto dell'impegno 
dei nostri dipendenti e 
delle sezioni soci, nonché 
dell'apporto — nel rispet
to delle reciproche auto
nomie — delle tre orga
nizzazioni sindacali ope
raie. 

La particolarità della 
nostra cooperativa è ap
punto quella di vedere ìa 
partecipazione diretta dei 
sindacati il che le confe
risce un carattere unita
rio, non certamente for
male. Decine e decine so
no state le assemblee nel
le fabbriche tenute dai di
rigenti sindacali insieme 
ai dirigenti della coope
razione. Altre assemblee 
sono già state program
mate in varie fabbriche 
piemontesi. Tutto ciò con
sente di stabilire un rap
porto permanente con la 
classe operaia e permette 
una vasta azione di pro
selitismo. 

I nuovi soci, nel '76, so
n o stati 3.524 ed altri 
2.164 hanno aderito alla 
Coop in questi primi me
si del *77. Fra tutte le se
zioni soci fa spicco I.i 
nuova di Biella che ha re
clutato ben 1.544 nuovi so

ci nel volgere di due me
si. 

A riprova di un'ulterio
re crescita di fiducia tra 1 
lavoratori vi sono anche 
ì dati relativi ai depositi 
sociali: 1663 milioni rac
colti nel corso del '76 e 
altri 620 milioni nei pri-
m ; mesi del '77. 

Tutto bene dunque? 
Nessuno di noi dice que
sto . 

Abbiamo avuto un rit
mo di sviluppo vertigino
so che ha creato e crea 
dei problemi quale, ad e-
sempio, la ricerca di un 
giusto equilibrio, ancora 
da conseguire, tra la poli
tica d'investimenti — sia
mo stati e siamo contro 
la cosiddetta «crescita 
zero » — e il riflesso dei 
costi del denaro che ha 
raggiunto livelli elevati. 

Stiamo pertanto por
tando avanti una linea 
che vede anche disinvesti
menti di una parte degli 
immobili che abbiamo do
vuto costruire (non si 
riusciva a reperire ade
guati locali in affitto) per 
trasformarci da coopera
tiva che gestiva una nu
mide di piccoli negozi ae
rano ben 257» in una a-
zienda moderna per la ge
stione di supermercati. 

Le somme realizzabili 
dai disinvestimenti debbo. 
no consentirci da un Iato 
di ridurre ulteriormente 
i tempi di pagamento del
le merci che acquistiamo 
da Coop Italia per, possi-

ANNO 

1968 

1969 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

1977 

Vrnditr 
milioni 

637 

684 

1.650 

1.981 

2.331 

3.612 

5.598 

12.521 

19.356 

28.485 

Dipendenti 
numero 

39 

53 

102 

97 

100 

102 

149 

283 

375 

466 

Soci 
mimerò 

5.008 

6.996 

9.756 

10.005 

10.411 

10.588 

13.637 

20.026 

23.550 

27.570 

Prrttiti «ori 
milioni 

10 

5 

4 

10 

31 

77 

191 

1.003 

2.665 

4.500 

bilmente. annullare del 
tutto gli oneri finanziari 
che tuttora paghiamo e 
dall'altro di poter realiz
zare alcune nuove struttu
re di vendita laddove non 
si riuscisse a concludere 
le trattative in corso con 
privati perchè siano que
sti a costruire. 

Abbiamo una domanda, 
in tutta la regione, di pre
senza cooperativa, ben 
superiore alla nostra ca
pacita d'intervenire in 
tempi medi. E sarebbe un 
peccato non dare risposte 
positive sia* perchè con 
di' non daremmo un ser
vizio ad altre migliaia di 
consumatori piemontesi, 
sia perchè, nella maggio
ranza dei casi, trattasi di 
Comuni le cui ammini
strazioni, di colore politi
co diverso, ci offrono ter
reni in diritto di superfi
cie per 99 anni. ' 

Diamo atto pubblica
mente alla Regione Pie
monte di avere compiuto 
ót He precise scelte per io 
^viluppo della cooperazio
ne fra consumatori e fra 
dettaglianti. Un'apposita 
legge prevede finanzia
menti, in conto capitali e 
in conto interessi, a fon
do perduto, per la realiz
zazione di nuove strutture 
d : vendita. Le nostre do
mande sono state accolte 
per un importo di oltre 
500 milioni. 

Non è che con tale ci
fra si possano fare molte 
cose, ma noi vi annettia
m o un valore di scelta di 
fondo che anche il gover
no dovrebbe operare. 

Su questa linea della 
Regione, così come su 
quella del Comune di To
rino. andiamo alla realiz
zazione di un centro di 
vendita integrato, in un 
popoloso quartiere della 
città, che vedrà presente 
la nostra cooperativa a 
fianco di un gruppo di 
dettaglianti associati a ri
prova della possibilità di 
una gestione democratica 
e avanzata della legge 425. 
E m altri quartieri di To
rino e in altre città pie
montesi si sta lavorando 
per l'attuazione di analo
ghe iniziative. 

G. Franco Bighinzoli 
presidente Coop Piemonte 

Informazione Balilla 

Il segreto dei buoni spaghetti: 
il grano duro 

Si fa un gran parlale, di questi tempi, di 
spaghetti, della loro qualità e bontà. Giusto: 
non dimentichiamo che la tradizione della 
buona pasta sempie al dente fa degli ita
liani i più raffinati conoscitori di spaghetti 
al mondo. Ed e a difesa di questa tradi
zione che ì più approfonditi studi sono fatti 
in Italia. E' il caso della Banlla, un'azienda 
all'avanguardia in questo campo. 

Ma che studi ci sono da fare sugli spaghet
ti? Eppure, dietro a una realta apparente
mente semplice, c'è parecchio da scoprire. 

Per prima cosa, per una buona pasta .sem
pre al dente ci vuole solo grano duro Detto 
questo, pero, si e appena all'inizio del di
scorso. Perche non tutti ì grani duri sono 
uguali. E' come ppr il vino per fare il vino 
«'i vuole l'uva, ma c e ma e ma Da una 
uva avremo dell'onesto Barbe: a, da un'alti a 
pregiato Barolo E un coito vigneto, con 
una certa esposizione, darà un Barolo pai 
piegiato di un altro. Lo stesso per le paste 
ì grani duri sono molto diversi, a seconda 
delle zone in cui sono coltivati, del terreno 
piovosità, clima, epoca di semina e i ac
colta . 

LA TERRA LI 1 A DIVERSI 
In Sicilia, ad esempio, le semine avvengono 
in dicembre e si trebbia ai primi di giugno; 
in Maremma si semina in ottobie e si rac
coglie in luglio. 
Questo fatto, assieme a una diveisa piovo 
sita e fertilità, fa si che la stessa qualità di 
grano duro dia prodotti differenti, sia come 
proteine e minerali contenuti, che come 
colore. 
Così, dallo stesso grano duro, ma di zone 
diverse, si otterranno paste alimentari assai 
diverse, alcune pregiate, altre meno. Il gra 
no duro e quindi profondamente legato, m 
quanto a qualità, ai luoghi di coliiva/ione 
una varietà mediocre nella piana di Oela 
si rivela ottima coltivata a Grosseto. Inoltre 
il grano duro non si trova m natura puio 
al 100°il, ma presenta un certo «rado di un 
punta con altre sementi, fra cui il grano 
tenero; il che può dipendere sia dalle semen 
ti che dalle zone di produzione. Per questo 
tutte le legislazioni europee ammettono una 
tolleranza fra il 7 e il 10%. Bisogna cono 
scere 1 migliori grani duri, per ottenere le 
migliori paste. L'equilibrio ottimale fra tutti 
i fattori si realizza in Maremma e in alti e 
località come le zone di Potenza. Matera ed 
Alta Puglia, con condizioni ambientali simi
li. E solo chi, come la Banlla, ha una pro

fonda conoscenza di tutti i fattoli della 
qualità del grano duro, ha la chiave della 
qualità della pasta. E -olo chi. come la 
Banlla. non solo conosce, ma vuole e può 
aveie le qualità migliori di grano duro, può 
dare poi la miglior pasta alimentare. Ma 
la nceica non finisce qui Infatti, e assai 
difficile che una qualità di giano duio, an
che buona, possa avere un giusto equilibiio 
di tutti 1 la'tori che danno poi una buona 
pasta. 

I «CERCATORI» 
DI CRANI D I R I 
E qui viene alla mente una l ' i a analogia il 
caffè. Sappiamo < ne un buon caffè e il ri 
Mutato di una sapiente miscela d: diveisi 
t affé l'uno appoiteru T. suo ai orna, un al 
tro la sua foiza, un ter/o il suo denso coloie 
e cosi via 

Per la pasta e lo stesso- una buona pasta 
e il risultato di un'accuiata miscela di divei 
si grani dun uno da la miglior tenuta m 
fase di conuia, un altro il colore dorato . 
L a n e di fare buoni spaghetti è propilei qui 
e, come adesso potete immaginale, e una 
arte difficile e delicata 

Arte ben posseduta dalla Banlla. che IÌA 
decenni conosce t giani dun, le zone di col 
tivazione, gli effetti che ne dei ivano sulle 
paste e anche per la pi eminenza sul mei 
cato italiano ed esteio. e una fama da di 
fendei e, la Banlla sceglie e combina le 
diveise partite di giani duri, italiani, argen 
tini e canadesi, per ottenete la «miscela» 
migliore. I.a Banlla ha due sistemi per rag 
giungete lo spaghetto peifetto: anzitutto 
squadie di « cercatori » di grano duro, che 
in tutta Italia hanno il compito <ven talent 
scout del giano» di tiovaie ì giani dun 
pai adatti per mantenere altissima la qua 
Ina della pasta Banlla E in secondo luogo 
mulini che. nel Sud. nel Centro e nel Noici 
Italia. la\orano m esclusiva per la Balilla 

\d Altamura ad esempio, nel cuore di una 
delle miglion aree di pioduzione di grano 
cimo. il più grosso mulino del Sud macina. 
solo per la Banlla, ì grani che i tecnici 
della Banlla nceicano e approvano. Questa 
la lunga marcia verso lo spaghetto perfetto, 
fra gli assolati campi di grano duro in 
Italia e nel nuovo mondo, e che la bussola 
della Banlla sa condurre con sicurezza. 

Non sembrava che dietro ad una buona 
spaghettata ci fo«e tanto lavoro, vero-1 

Banlla ) 
Alla difesa della tradizione italiana della pasta 

fratello 
& Diesus 

amato anjabile 

Dalla prima infanzia alla maturità 

ULIVETO 
Un'acqua die colinone gli elementi minerali idonei a restaurare 
l'equilibrio idrosalino dell'organismo. 
E' pura e ricca di sali in efficace rapporto fra loro. 
Disseta e protegge le cellule ciel corpo depurandole dalle scorie 
che lo intossicano. 

ULIVETO 
acqua minera le natura le 

ha un gusto diverso, il sapore dell'efficacia ^sasges^ 

l'olio extra verdine ) I O M M è un prodotto naturale ottenuto 
da olive accuratamente scelte nei famosi uliveti della verde Umbria. 
Assolutamente gustoso e genuino è caratterizzato da insostituibili pregi 
che gli conferiscono un alto valore dietetico e vitaminico con particolari 
requisiti di maggiore digeribilità nei confronti di altri olii. 

A 
la E M M E N T A L , s.p.a. 

M I L A N O - ZOLLIKOFEN ( C H ) 

porge un cordiale stillilo alla 

l'Assemblea generale della COOP-ITALIA 
e coglie l'occasione jier 

ringraziare della preferenza e della collahorazione accordatagli 

Straccio per polizia 
eoo orlo 

per evitare la 

sfilacciatura periferica 

L P. L. JL di ROSATI ROLANDO - Vio P. AA^onc^lll. 6 - T.l 21232 - PRATO 

• 

LAVA 
MANI I LAVA 

MANI i 
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I piani 
della NordEmilia 
Discussi in \i.-ta dell*a>-einl)lea generale dei delegali - ii l')7(» 
si è chiuso posit ivanienle - \ o ai facili ot t imismi - l H a rigorosa 
utilizzazione dei mezzi - l ' inalizzare ogni risorsa al rinnova
mento delle a t tual i s t ru t tu re 

; i 

, i 

Si è appena chiuso il ci
clo di assemblee dot Soci 
della COOPNOKDKVIII.IA 
m preparazione dell'Assem
blea generale del delegati 

Due sono stati 1 punti u,n-
damentali di queste con
clusioni: la presenta/ione 
del consuntivo l!i7ti e la di
scussione attorno alle pro
poste di adeguamento de! 
piano di sviluppo «iella eoo 
peranva. 

Molti sono stati i Soci 
che hanno partecipato a 
questo dibattito, con un 
contributo quantitativamen
te e qualitativamente cer
tamente superiore a»li anni 
scorsi, e ciò sta indubbia
mente ad indicare un rin
novato interesse da parte 
dei Soci, dei consumatori 
attorno ai temi della coope
razione di consumo, un in 
teresse che non p u ò ha 
contribuito anche aP'anda-
mento della gestione 1970. 

L'esercizio 1!)76 si e con
riuso positivamente; <• que
sto un risultato -ne -i coni 
n enta da sé, soprattutto se 
visto in riferimento allo 
stesso preventivo l!»7fi, che 
ipotizzava una sensibile per
dita. E" un risultato che tor
na certamente a merito del
la intera organizzazione po
litico-sociale e tecnico am
ministrativa della coopera

tiva e che d:t senz'altro mag
giore iorza e fiducia per af
frontare le presenti difficol
ta del 1!*77 e per prosegui
re m una politica di inve-
M unenti per nuove struttu
re e per una untivi occu
pazione. 

Sarebbero d'altra parte 
fuori luouo 1 facili ottimi
smi dal momento che, da 
un lato, malgrado air-uni 
sintomi di miglioramento. 
permane una situazione di 
gravi- crisi, e dall'altro Io 
stesso risultato positivo rag 
giunto dalla cooperativa e 
influenzato dall' andamento 
anomalo del mercato, dei 
prezzi, dal mercato credi
tizio e dal costo del denaro. 

E ciò è facilmente intuì 
bile anche dai dati della ge
stione. dal fatto che il ri
sultato nettamente positivo 
è dovuto in modo prepon
derante alla gestione finan
ziaria. 

Ecco perché, date le at
tuali difficolta del mercato 
finanziano in generale, ur
ge una rigorosa utilizzazio
ne e destinazione di ogni 
risorsa, finalizzando queste 
risorse al piano di nuovi 
investimenti. 

Ecco dunque che la pre
sentazione del consuntivo 
l!i7fi viene a coincidere con 
un altro appuntamento im

portante: le proposte per 
l'adeguamento del piano di 
sviluppo, per ridiscutere e 
rinnovare la presenza ed ;i 
ruolo delia COOPNOKDE-
VIII.IA m riferimento ai!e 
modificazioni del tessuto MI. 
cio-economico avvenute lu
gli ultimi tempi. 

fila si e avvertita la ne 
< c-*ata di iipiccisarc neiia 
nuova situa/itine il ruolo e 
la funzione della coopeia 
7ione di consumo (Confe
renza nazionale» ripropo 
nendo all'attenzione dell'o 
pmione pubblica nazionale. 
delle forze politiche e so
ciali. dei sindacati e degli 
Enti locali, l'importanza ed 
il peso di una forza e di 
un' organizzazione e o ni e 
quella della cooperazione di 
consumo, non solo, ma co
me quella dell'impresa eoo 
perativa nel suo complesso. 
un'« impresa » che dimostra 
di poter assumere oggi un 
ruolo ed una funzione da 
protagonista nei settori por
tanti dell'economia e della 
società, anche per tutto ciò 
che può esprimere in ter
mini di utilizzo e destina
zione delle risorse ed in ter
mini di sviluppo di una de
mocrazia economica. 

E" in questo contesto che 
si è avviato nella COOI'-
NOKDKMH.IA il confronto 

sulla proposta di adegua
mento del piano di svilup
po e sull'assetto organizza
tivo. Il consuntivo 1!>7(S par 
la molto chiaro sull'urgen
za di un'operazione com
plessiva di rinnovo a tempi 
ravvicinati della nostra rete 
(ii vendita. I.o sforzo deve 
infatti mirale ad un rapido 
superamento delia rete tra
dizionale, di quei negozi 
cine che. per la loro strut
tura e per 1 loro costi, sono 
tor'emente antieconomici ed 
in quanto tali finiscono per 
non svolgere alcun servizio 
per i soci ed i consumatori. 

Ma superamento significa 
darsi anche nuovi obiettivi 
programmatici, ipotizzabili 
non in forza di astratti pa
rametri socio economici, ma 
in forza anche della realtà 
della cooperativa, della sua 
stona, delle sue radici, e 
dei suoi collegamenti. Signi
fica allo stesso tempo spe
rimentare anche nuove fiu
me e strutture di vendita. 
(inali ad esempio il di
scount. sulla base dell'espe
rienza da noi compiuta a 
Pieve Modo'.ena ed a Fiden
za. in accordo con le orga
nizzazioni sindacali: si trat
ta di prime modeste espe
rienze che potrebbero tro
vare uno spazio diverso nel
la programmazione, m 

quanto esse ben si attaglia
no agli obiettivi della coo
perativa e alle esigenze del 
lavoratori - consumatori. In 
questa prima fase la r: 
cerca e stata volutamente 
circoscritta alle potenzialità 
di sviluppo all'interno del
ie (inauro province in cu: 
li COOrNOilDKMll.lA già 
ope;-;i Questo non significa 
Tuttavia che non possano es
sere ricercate anche soluzio
ni e coliocazioni nuove nel
l'ambito di precise scelte di 
programmazione nazionaie, 
operando per il superamen
to di ogni residua visione 
aziendalistica e settoriale. 

Occorre infatti tendere 
sempre più ad una visione 
unitaria del movimento. 
compiendo anche come coo
perazione di consumo uno 
sforzo decisivo per contri
buire alla definizione di una 
comune politica complessi 
va di tutto il movimento 
cooperiti ivo ed m questo 
contesto cercare nuove for
ni-.' e nuove vie attraverso 
cui sviluppare il processo 
unitario tra le tre grandi 
(entrali cooperative. tra 
queste e l'intera società ci
vile. 

Renzo Testi 
( presidente ("oop 

NordEmilia » 

Pegognaga: al 
macello Coop in 15 anni 
tutto moltiplicato per 5 
Amile nel M'Itole agricolo In >\i!up|»o è slatti ini|ieluo>ti - il fat
tura to ha superato i 1.'$.."> miliardi di l ire - Impor tan te realtà ron-
tadina elie serve le province .di . Mantova. Cremona e lirescia 

*?* .cv;^w 
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.MANTOVA — 2.U52 soci. 
L'rU'.Tf- rap i macellati nel 
lf)7t>. un capitale sociali? 
eh 2lei milioni e un fat
t u r a t o nello scorso anno 
di i:i.58:<.fl!>7.n(H): ques to . 
come si suol dire, è il bi
glietto da visita con cui 
s; p resen ta il Macello coo
pera t ivo di Pegognaga. 
Qual è il segreto è p res to 

de t to : la s t r u t t u r a coope
rat iva. che si colloca I-.Ì 
una posizione di avan
guardia a livello regiona
le, è r iusci ta a conci l iare 
i due m o m e n t i fondamen
tali: quello economico, 
con una gest ione che I n 
p e r m e s s o di ch iudere il 
ir<7(ì con un bilancio in 
a t t ivo coprendo anche 

tu t t e le spese, e quello 
poli t ico che si è realizza
to a t t r a v e r s o le scelte 
che. h a n n o r ida to fiducia 
agli a l levatori del Man 
tovario, del Bresc iano e 
dei Cremonese . A confer
ma di q u a n t o d ic iamo e 
sufficiente una seppur 
schemat ica l e t tu ra di al
cune cifre: nel l!)(i3 il Ma

cello aveva ,*.)!> soci e ma
cellava 4 r-!ìlt capi. Oggi ne 
conta circa c inque volte 
cu più. Come lavora il 
Macello coopera t ivo? In-
iiiiiii'i t u t to , come diceva
mo pri; sopra , esso serve 
le province di Mun tov i , 
Cremona e Brescia. 11 Ma
cello garan t i sce ai soci il 
r i t i ro . la macel lazione e la 
ciimmeiviali/.zazior.e del 
bes t iame. In ques to m o d o 
e s ta ta sconfi t ta la logi
ca delle in termediazioni 
tessendo un r a p p o r t o 
nuovo fra p r o d u t t o r e e. 
c o n s u m a t o r e e coinvol
gendo anche numeros i 
det tagl iant i macellai . Ciò 
ha p o r t a t o moll i alleva
tori . elle nel co rso deg'.i 
u i n im anni avevano ' ab
bandona to la zootecnia, a 
r ip rendere l 'attività di al
levamento dei bes t iame. 
Oggi, sulla liase dei risul
tati ot.tenuti, si guarda al 
Hi! u ro con la consapevo
li /?Ti che. nonos tan te il 
buon a n d a m e n t o ch'Ila 
c>•operativa, e necessario 
iiitt rvenire sulle s t rut tu-
f" per potenziar le e qua
lificare sempt e più la ea-
pi-cità cii r i spondere alle 
esigenze dei c o n s u m a t o l i 
e degli al levatori . Cosa si 
prevede: iti p r imo luogo 
la cost i i izione della nuo
va stalla di sos ta e di una 
salii mensa : la s is temazio-
iu e l ' ampl iamento della 
sala di spedizione e pre
paraz ione delle frattaglie. 
Pnt la s i s temazione della 
-..Ir per la lavorazione 
delle carni fresche. la co
s t ruz ione di un tunnel di 
congelamento . Queste si
s temazioni consen t i ranno 
al macel lo di a r r iva re ad 
una macel lazione sett ima
nale (ii o l t re 7(11) cani. 

. b. 

il carciofo è salute 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. Dal 1875 Curtiriso 

é il riso ideale per ogni piatto 
D a più di un secolo Curii lavora ii riso in Italia e • Primato nella prcscnt.i/ione a! pubblico di varietà 

ormai, grazie a C'urti, la tradizione del riso e selezionate per tipo di impicco. 
diventata storia, liceo alcuni dati sulla Società C'urti: 

• Primato nella realizzazione di oiganichc 
• Oltre 80f00 punti di vendita in Italia, per una campagne perlapiomozionc 
quota di mercato vicina al 25' i. dei consumi. del consumo e della vendita di riso. 

(CURTIRISO) il buon sapore di riso 
Riserie Virginio Curii S.p.A. 
Piazza Cordusio. 2 - MILANO 

Slabilimenti in Valle Lomellina (Pavia) - Adria (Rovigo) - Trova (Vercelli) 

file:///i.-ta
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BARI — Ha 5 mesi di vita 
il negozio Coop eh Bari 
aderente alla Lega delle 
Cooperative, d pruno pun
to di vendita dell'Unicoop 
sorto nella città inserito in 
un nuovo quartiere perife
rico abitato da strati so
ciali di estrazione diversa. 
Troppo poco il tempo in
tercorso per un giudizio de
finitivo su questa inizia
tiva cooperativa, ma già 
sufficiente per un primo bi
lancio che possiamo sinte
tizzare in due cifre: 1.370 
soci ed un fatturato che 
ha già superato del 50 per 
cento quello pievisto. 

Uscito da un'esperienza 
limitata ad uno spaccio al
l'intorno di una sede di
staccata di alcune facoltà 
dell'università di Bari, il 
nuovo negozio Coop di Ba
ri ha fatto precedere que
sta sua presenza pubblica 
più vasta da un incontro 
pubblico tra 1 rappresen
tanti della Giunta comuna
le, della Federazione unita
ria sindacale, degli alimen
taristi, dei contadini, della 
cooperazione di consumo 
sui temi dei prezzi, caro
vita e rete distributiva a 
Bari. 

Si intende così da parte 
della prima cooperativa fra 
consumatori della Lega ope
rante nel capoluogo puglie
se avviare un confronto 
aperto fra tutte le forze 
politiche democratiche e so
ciali interessate ai proble
mi di consumo popolari e 
della riforma delle strut
ture commerciali. 

L'esperienza cooperativa 
nel settore del consumo è 
un fatto assolutamente nuo
vo in Puglia e più m gene
rale nel Mezzogiorno che 
della cooperazione ha bi
sogno e viceversa. Mentre 
infatti la cooperazione fra 
consumatori ha conosciuto 
uno sviluppo assai rilevan
te nell'Italia centro-setten
trionale. non h.i trovato ter
reno di sviluppo favorevole 
in quelle regioni meridiona
li nelle quali la struttura 
di commercializzazione ha 
assunto spesso caratteristi
che parassitarie e distorte. 

Il successo dell'iniziativa 
cooperativa non è dimostra
ta solo dai due dati che ab-

Anche a Bari 
uno spaccio 
Coop 
Ormai ha cinque mesi di vita - Superate le 
più ottimistiche previsioni - Entro questo 
anno l 'apertura <Ii altri punti eli vendita 
La grande domanda cooperativa del Mez
zogiorno 

biamo indicato, ma da al
tri fattori che non si pos
sono specificare in termini 
monetari come la indubbia 
funzione calmieratrice che 
il sorgere della Coop ha 
avuto nel quartiere 

A parte l'adesione di al
tri 300 soci (con il pas
saggio dallo spaccio all'in
terno di alcune facoltà uni
versitarie al grande nego
zio» vi sono le iniziative 
che portano a contatti di
retti con il consumatore at
traverso un questionario 
con cui si chiede quali pro
dotti si vorrebbero trovare 
nella Coop che è una for

ma di partecipazione dei 
soci e dei cittadini alle 
scelte della cooperativa. 

Un capitolo a parte me
rita il problema dei rap
porti con le coopcrazioni 
locali, cioè della provincia 
di Bari e della Puglia che 
risentono di alcuni seri ri
tardi che qui si riscontra
no nello sviluppo della coo-
ix'razione di secondo gra
do; c'è però uno sforzo che 
ha già portato la Coop a 
servirsi per il 50 per cento 
di prodotti locali. E ' un 
punto di partenza per lui 
programma di sviluppo con 
cui ci si propone di ri

spondere alla forte richie
sta di cooperazione. 

Un piano che prevede di 
sviluppare il numero dei 
soci per portarli, entro il 
1977. a 2 000, di aprire un 
altro negozio a Bari in una 
nuova zona ricadente nel 
piano della legge 167 per lo 
sviluppo dell'edilizia econo
mica e popolare, e l'obiet
tivo, sempre entro il 1977, 
di un miliardo di fattura
to. Un altro obiettivo non 
secondano è quello dell'au
mento del risparmio socia
le sono stati raccolti dal 
negozio Coop di Bari 25 
milioni (tutti 1 soci pos
sono aprire un libretto di 
risparmio presso la coope
rativa con l'interesse del-
1*11 per cento» e si mira 
a raggiungere l'obiettivo, 
per il 1977, di raccogliere 
40 miliardi di risparmio. Il 
che vuol essere anche un 
modo concreto di autofi
nanziamento della coopera
tiva nel quadro delle pro
poste della Lega di racco
gliere 1.000 miliardi per lo 
sviluppo dell'edilizia e del 
Mezzogiorno 

Il programma di svilup
po non si ferma al capo
luogo pugliese 

Entro quest'anno si pre
n d e l'apertura di altri 5 
negozi in altrettani centri 
della provincia e di arriva
re a 4 000 soci con l'obiet
tivo di giungere a 2 mi
liardi di fatturato. Obiet
tivi chiamiamoli economici 
ma anche di adeguamento 
delle strutture, richiesto 
dalla grande domanda coo
perativa, qual è la costi
tuzione, sulla quale si sta 
lavorando, dell'Associazio
ne regionale delle coopera
tive di consumo aderente 
alla Lega per sviluppare su 
tutto il territorio pugliese 
una serie di aziende co
struite e gestite dai lavo
ratori che si ponga non 
solo come strumento della 
distribuzione di merci al 
giusto prezzo ma come 
componente del movimento 
democratico e quindi come 
forza organizzata che si 
batte insieme a tutto il mo
vimento democratico per 11 
rinnovamento del Paese. 

Italo Paiasciano 

Cioccolato al latte. 
caramella mou, 
crema al malto. 

Insieme. 

?n^^^^ * 

Mars 
e di nuovo in forma 

Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 
BUTTAFUOCO 
Vmo o l ' e^ j t o CCn le n- 3 c i 1 .e 
rosse oe'la zona di Caire-o Pa
vese, Sfracella, B r o n . co ere rcs-
so rub ro. arraro leggerrren'e pa-
s'eso Grado a'coo'ico 12-12.5. 

SANGUE DI GIUDA 
\ "o s-p* r ore fii c o ' c e rJr - , 
r'ec san ?> re ani^r- , p*"CT̂ r - \ r **-
3 r *e'i..o Grèa&z r i e a "~ ca 

12 - 12 : . Sffr re 
15 16 g'ao 

IT t^erau 

BONARDA 
Ottenj to dal vitigno cmcnirno del-
' Ì zena di R o n c a l a e S. Damiano 
al Colle. Colere rubino carico, « • 
po-e peno , amabile. Gradai e ie 
c-.niplessiva 12 12 5 

RIESLING 
Ottenu'o da' a r-escc a~za di Rie-
5 -ig Italico e Renano. Co'cre ca-
ì e r . i o , profumo spiccato, necisa-
re ite :evCO. Gradi 12-12,5. Un 

c'asMco vino aei Co' l i d ' S. Maria 
oel'a Ve'sa e A'ontalto Pavese. 

M I L A N O • depos i t o : V ia Fracas to ro , 21 . T e l . 2 5 6 6 9 7 8 / 2 5 6 3 1 0 1 
Ssrvi i io di rapprt ientama • Vendita al dettaglio - Servizio • domici l io 

PAVIA - spaccio vend i t a : Gal le r ia Piazza V t t o n a . Telef . 3 4 2 4 2 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
CANNETO PAVESE - Telefono 60.078 

Margarine 
interamente 
vegetali 
Prodotto esclusivamente 
per II Gruppo COQQ 

dalla I b i IGOR S p.A. ORZINUOVI 
Il più moderno stabi l imento del Sud europa 
per la produzione di margarine 

Premio qualità Italia 1975 

ro» 
1 

I NOSTRI PRODOTTI PER LA COOP ITALIA: 

Brandy Gran Riserva, Sambuca, 
Amaretto, Sambuca al cat'fcV 
Carciofo aperitivo, Sciroppi 
naturali 

pastajdi semola 
DI GRANO (DURO 

1 
P*P' 
|W| 

Prodotto e confezionato 
a norma delle vigenti leggi dal 

Pastificio F.LLI MULINARISS.p.A. 
Udine via Marsala, 262 per conto 

delle consorziate nella otxp Italia - Milano 

. _J 

IN TUTTI I PUNTI DI VENDITA 
COOP TROVERETE I SALUMI 
TIPICI DEI COLLI BRIANZOLI 

non per austerity, 
ma per 
bontà! 

mortadella 
di pura 

suino 

22062 BARZANO* BRIANZA (CO) 
Uff. Comm.: T*l. 039. 956 336955.223 r i . . T«l« 360(4 

Buon 
Amaretto * 

Coop 

* I.' un l iquore naturale 

rti,i\at<> ila infusione 

c tlistill.I/IOIK-

i l i sostati/c \cs;eiali. 

ti.il miste pieno e delicato 

Il caramello ii.ittir.ilc 

(zuccheri» semolato 

itisi» a f iamma \ I \ . I > 

i la ' a l l ' \mare t to 

il caratteristico 

colore l imi t i " 

e ne arrotonda 

il gusto 

faxp) Avviso commerciale a cura della CHECCHI s.p.a. CHECCHI 

buone notizie per chi beve decaffeinato 

DEK LAVAZZA 
caffeina in meno 

il nome Lavazza in più 

file:///maretto
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Gli obiettivi 
non facili della 
Unicoop Lombardia 
11 20 per cento dei consumi nazionali commerciali M realizza 
in questa regione - 11 settore è in crisi eppure i grandi della 
d is t r ibuzione cont inuano a premere per avere licenze - 3."ì negozi 
e .'S I miliardi di fat turato 

Il "0 i dei i (instimi (OHI 
mei(ìah n.i/ioiiiili M leali/. 
7A in Lombardia, la don 
sita dt'.l.i popola/ione io 
Clonalo o doppia rispetto 
alla media Hall.ma :ir>t> abl 
tanti jjor chilometro qua-
clrato ( 1 -J07 a Milano, ti<)7 
a Varese), 8 milioni e mez
zo di abitatiti nella regio
ne nel 1071, con un incre
mento di oltre il 15"o nel 
decennio '(il-'71. 

Questi .sono solo alcuni 
tratti della realtà lombar
da che fanno da sfondo e 
lappresentano ì motivi del 
grande sviluppo di tutte le 
iniziativi* economiche nel 
diversi comparti 

Il settore commerciale è 
stato ne» li anni sessanta 
interessato da un violento 
processo di ristrutturazio
ne e di sviluppo che ha 
avuto il suo epicentro na
zionale proprio in Lombar
dia imi una concentrazione 
di investimenti e di realiz
zazioni strutturali straordi
naria rispetto al complesso 
della realtà italiana. 

Nel decennio 1901-1971 si 
£ passati da 85 grandi uni
ta di vendita al dettaglio 
a 234 con una concentra
zione di quasi il 30% di 
tutta la superficie di ven
dita della grande distribu
zione operante nel nostro 
Paese. 

Dopo il 1971 a Milano si 
verifica nel settore com
merciale una diminuzione 
nel numero dei negozi del 
6,6" o, assai più accentuata 

iispotto alla media nazio
nale. 

La suddivisione degli ad 
detti nei tre fondamentali 
.settoiì economici regionali 
nel decennio '(il-'71 mette 
in evidenza la spiccata ere 
scita del settoi e dei ser
vizi (+21,7%), il modera
to incremento nell'industria 
i , 10,7' o) e il crollo del
l'occupazione in agricoltu
ra (— 48,3%). 

Il processo di ristruttu
razione del settore distri
butivo è stato rupidinimo, 
.si è compiuto in meno di 
un decennio ad opera del 
grande capitale finanziario, 
al di fuori di qualsiasi im
postazione programmatica 
• la legge 426 sulla discipli 
na del commercio e de! 
giugno 1!)71 ». 

Negli ultimi tempi, mal 
grado il brusco raffredda 
mento degli entusiasmi del
le grandi imprese distribu
tive derivante sia dalla cri
si economica che dai pri
mi tentativi di imbrigliare 
all'interno di una logica di 
programmazione i program
mi di insediamento di nuo
ve grandi strutture di ven
dita, perniane fo*-te la pres
sione verso i Comuni e la 
Regione per il rilascio di 
nuove licenze per ipermer
cati, grandi magazzini ecc. 

Vi sono i limiti di una 
legge, la *!26, che accen
trando nella dimensione co
munale la funzione di pro
grammazione, non coglie le 
ripercussioni che le scelte 

di pianificazione cominci-
ciale dei singoli comuni 
comportano verso altri co
muni e verso ì comprensori. 

L'Ente regionale, che ne
gli anni sessanta ha eser
citato una veni e propria 
azione, se non promoziona
le, quantomeno compiacen
te verso ì programmi di 
insediamento e sviluppo 
della grande distribuzione, 
solo nel '75 si rende con
to che « si tratta dt col
mare al più presto il pe
ricoloso divario fra dina
mismo imprenditoriale e 
studio di elaborazione di 
indirizzi regionali » < Rap 
porto sulla distribuzione 
commerciale in Lombardia, 
settembre 1975. pag. 7). 

E' una acquisizione poli
tica importante, risultato 
dell'iniziativa delle forze 
politiche e sociali democra 
tiene, degli operatori pie-
coli e medi del settore, del
la cooperazione di consu
mo. Ma e anche la consta 
tazione degli sconquassi ur
banistici, sociali ed econo 
mici derivanti da una scel
ta liberalistica, di non in
tervento dell'Ente pubblico. 

Le stesse imprese della 
grande distribuzione hanno 
pagato duramente la man 
canza di un quadro di pro
grammazione economica per 
lo sviluppo delle attività 
commerciali: i grami e in 
qualche caso pessimi risul
tati gestionali di talune 
grandi imprese commercia
li sono anche la conseguen-

LA UNICOOP LOMBARDIA 

ANNO 

1973 

1974 

1975 

1976 

NUMERO 
NEGOZI 

47 

47 

44 

35 

GIRO 
D'AFFARI 

12.562.602.724 

17.843.623.348 

24.808.349.882 

31.000.000 000 

AREA 
VENDITA 

(mq) 

11.677 

13.073 

12.236 

13.638 

DIPENDENTI 

397 
(1-1-1974) 

408 
(1-1-1975) 

547 
(.11-ll-'76) 

584 

RACCOLTA 
RISPARMI 

FRA 1 SOCI 

3.150.000.000 

SOCI 
CENSITI 

7.300 

10.811 

15.368 

17.000 

Particolarmente importanti e significative sono state le recenti realizzazioni della Unicocp Lombardia 
a Opera ( M i l a n o ) e a Cerno doe grandi e moderne unità di vendita che hanno incontrato t,n elevato 
r.rario eli favore da parte nei soci e dei ctien'i . 5ono attualmente allo studio della Cooperativa alcuni 
altri impegnativi insediamenti commerciali proposti in fccordo con pubblici amministratori milanesi 
e lombardi . 

nOCitlO "de! Vecchietto' 
étll'inluia d*' n«"o di itaci 

»W 

dei bidonami al 

B E N V E N U T I 
MODENA 

Via Vignolese 594, tei. 362.249 

da oltre 10 anni fornitori delle cooperative 

BRANCHI 
**ÉSCà$E*ftEN*$CÓ 

un'industria moderna 
un'esperienza antica a garanzia 
delle nostre specialità 

SALAME nostrano 
SALAME tipo Milano 
SALAME nostranetto cremasco 
CACCIATORI 
PROSCIUTTI crudi e cotti 
ZAMPONI e cotechini 

TRESCORE CREMASCO • Via Roma 10 • lei. (0373) 70.140 

(0 
BOLOGNA 

Via T. Cremona. 17 
Tel. 54.55.59 

TROMOMIOHE: 

gelatine 
piatti freddi 
insalata russa 

involtini al prosciutto 

/a della sfasatura fra i sin 
{•oh programmi aziendali e 
le necessita e le aspettati
ve della popolazione e 
spresse attraverso le ione 
politiche e sociali rappre 
sentative degli interessi po
polari. 

L'importante seppur tar
diva presa d'atto dell'As
sessorato commerciale re
gionale non va oltre il ri
conoscimento della necessi
ta della programminone, 
senza identificare e sce
gliere ì soggetti economici 
e sociali che devono esseie 
protagonisti della riforma 
democratica del settore di
stributivo. E questi sogget
ti principali, pur se non 
esclusivi, devono esseie 1 
dettaglianti associati e la 
cooperazione di consumo. 
Certo, anche la grande di
stribuzione può e deve fa
re la sua parte, ma non 
certo quella del leone, a 
scapito del tessuto urbani 
stico. dei movimenti della 
popolazione, dell'emargina 
/ione della piccola e me
dia imprenditoria commer
ciale 

Eppure sono ancora più 
di quaranta le richieste di 
licenze per grandi insedia 
menti di commeicio al det
taglio che attendono dalla 
Regione il via per la rea
lizzazione di nuovi giganti 
della distribuzione. In certi 
casi non si sono attese nep 
pure le licenze: la « Citta 
Mercato » della Rinascente 
a Bergamo è fuori legge; 
a Varese la OS (azienda 
a partecipazione statale del 
gruppo SME) sta tranquil
lamente costruendo una 
grande struttura senza li
cenza di commercio al de: 
taglio. 

Kppuie a Varese vi sono 
g".a due GS. (he bitogno 
c'è di un terzo supermer
cato della stessa catena' 
Ma e la logica del mono
polio e della convenienza 
aziendalistica che, ancora 
una volta, informa le scel
te di un gruppo a PPSS. 
la SME. che invece attra
verso le aziende controlla
te, dovrebbe perseguire sco-
pi produttivi diversi verso 
l'agricoltura e 1! Mezzo 
giorno. 

In questo quattro regio 
naie assai confuso, caratte
rizzato da un vero e pro
prio arrembaggio alla con
quista del territorio attra
verso le licenze edilizie e 
commerciali, da parte dei 
maggiori gruppi distributivi 
privati e a partecipazione 
statale, operano e cercano 
la via dello sviluppo le ol
tre 230 Cooperative di Con
sumo lombarde. Nel 1975 
erano 343 1 negozi Coop 
nella regione, con un volu
me di vendita di oltre 70 
miliardi. Ma solo 40 nego
zi, fra questi, hanno una 
superficie di vendita supe
riore ai 300 metri quadra 
ti. mentre nel folto gruppo 
di cooperative medie e pic
cole spiccano due grandi 
aziende di dimensione in-
terprovinicale: la Unione 
Cooperative Cremonesi che 
opera nelle province di Cre 
mona e Brescia e la Um-
coop Lombardia con sede 
a Milano. 

La Unicoop Lombardia 
gestisce 35 negozi ed ha 

chiuso il bilancia 1976 con 
un fatturato di oltre 31 mi
liardi. 

Questa importante azien 
da cooperativa ha svilup
pato negli ultimi nnni un 
difficile processo di ammo
dernamento della rete di 
vendita, di organizzazione 
aziendale, di riassestamen
to gestionale e di rinnova
mento del gruppo diri
gente. 

Si è trattato di avviare 
lì superamento dei punti di 
vendita obsoleti e costo
si, contemporaneamente al
la realizzazione di nuove e 
grandi strutture di vendita 
efficienti ed economiche. Al 
tempo stesso si e lavora
to per sviluppare le vendi
te e per realizzate il nuo
vo magazzino della Coop 
Italia a Pieve Emanuele: 
tutto ciò si sta compiendo 
con i mezzi finanziari pro
venienti dal prestito da so
ci e dal costoso credito 
bancario, nel pieno della 
crisi economica e nella più 
aspra competitivita com-
meri ìale. 

Questo e il cammino coni 
plicato che la maggiore coo
perativa lombarda sta per
correndo Ecco le mete a 
breve termine 

— piena utilizzazione e 
quindi minori costi del
l'impianto di magazzinaggio 
e circolazione delle merci 
e dei servizi a monte della 
rete di vendita. Questo 
obiettivo è oggi assai vici
no con la confluenza della 
sede di Cremona nel nuo
vo magazzino Coop Italia 
di Pieve Emanuele. 

— creazione di nuovi pun
ti di vendita moderni e 
contemporanea chiusura dei 
negozi obsoleti; 

— apertura di negozi di 
pie. ola dimensione con as
sortimenti e servizi ridotti 
all'osso, e con prezzi di 
vendita particolarmente con
tenuti. La formula e quel
la, abbastanza nuova per 
l'Italia, del « discount »; 

— riconversione del pa
trimonio edilizio per creare 
i mezzi finanziari necessa
ri ai nuovi investimenti; 

— estensione della raccol
ta del risparmio ria soci 
per finanziare nuove strut
ture di vendita; 

— approccio verso gli 
spacci aziendali per operar
ne l'apertura anche ai non 
soci. 

Questo programma, non 
facile e non praticabile m 
tempi brevi, è al centro del
l'iniziativa della Unicoop 
Lombardia; per la sua rea
lizzazione occorre non solo 
la partecipazione dei soci 
e dei lavoratori delle azien 
de, ma anche la collabora
zione della cooperazione di 
consumo nazionale, delle 
forze politiche e sociali de
mocratiche della regione 

A queste condizioni anche 
in Ixmibardia la coopera-
zione di consumo può ri
conquistare quella posizio
ne e quel ruolo che il suo 
patrimonio ideale ed il suo 
lavoro concreto di difesa 
delia salute e del potere di 
acquisto dei lavoratori, le 
assegnano. 

Ambrogio Vaghi 
(presidente l'nicoop 

Lombardia » 

AUSONIA s.p.a. 
Telefono (0575) 58.441 - 2 

Stabil imento in PRATOVECCHIO (Arezzo) 
Via Dante Alighieri e Via Legni 

Cartiera in PAPIANO di STIA (Arezzo) 

Produzione di 
CARTA PER USI IGIENICI 
E SANITARI 
SALVIETTE 
TOVAGLIOLI 
FAZZOLETTI 
PANNOLINI PER BAMBINI 
ROTOLI DA CUCINA 

l krmesS 
distr ibutr ice per l 'Italia della linea TOGO 

i pregiali vini dotto Cimino iVorrò 

panogane una fragranza 
protetta 
di fetta in fetta 

«»AIM D ' O R 

l'immagine della qualità 

IMPORT - EXPORT VINI , LIQUORI, BIRRA 
Via A. Bilioni, 1 • Tel. 68.83.484 • MILANO 

*•* :' 

delgrossi V 
industria panificazione 
speciale 

pancarrè 
burcarré 
pandisegale 

grissini torinesi 
produzione grissini speciali 

O33Ì molti 
fanno Tcolazbne 

con Té Ati 
per questo Té Ati propone la nuova 

confezione 50 filtri-famiglia. 
(più economica, più p ia la per tutte le mattine) 

l ' 

ora in offerta speciale a L.695 
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Il primo risparmio 
sui costi: 
una rete distributiva 
moderna 
C r ri*.>i»c'ii /a «li u n a ser ia p i a n i l ' icaziom- c n i i i m e m a l e - I / i d e a 

d i l 'orme d i lea^in*!; p u b b l i c o o a u t o g e s t i t o d a e o n s o r z i o coope

r a t i v e d i o p e r a t o r i c o m m e r c i a l i - I l p r o b l e m a è d i a w i c i n a r e 

i l c o m m e r c i o a l l Y - i « : e i i z a d i u n a \ i t a m e n o costosa e p i ù s e m p l i c e 

CONSLMI DELLE FAMIGLIE 
(indici di QUANTITÀ' 19641976) 

1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

Mlmrntari 

100 
102 
107 
Ut 
117 
123 
130 
132 
133 
139 
143 
110 
113 

Non alimentari 

100 
103 

no 
118 
124 
131 
142 
147 
154 
165 
169 
168 
174 

Tntalr 
consumi Interni 

100 
103 
109 
116 
121 
128 
137 
141 
145 
154 
158 
156 
161 

Fonte ISTAT, nostra elaboiazione 

I„i piamlic azione (oni 
merciale, prevista dalla lei; 
gè 420. non finisco te i to 
(<in il successo applicativo 
<o con l'insite fessoi di que 
sta normativa Si tratta 
infatti di una esigenza che 
nasce, anzitutto, dalla pia 
nificazione url)am-.;ica del 
terntoiio e dalle sue pini 
cipali estrinsecazioni più 
recenti, il /mino edilizio di 
zona per le nuo>'e costru 
zioni e ì piogiui un di u 
qualificazione etiiltiia e te 
si vanno estendendo dai 
centri storici a ogni qua' 
tiere in decadenza, ..ile p -
riferie e borgate, ai pic
coli centri sembtbb tn:i> i> • 
li Se i Cornuti v.uiai . f i 
gestite la < itta <d 1 tei 
i i tono, nell'inteiesse dei 
cittadini, il primo i a ^ o da 
fare sarà quello di p i e " 
Ueie quali e quante .: : \ : 
ta di distribuzione coni 
merende debbono trovaru 
posto 

Il costo di una m e n e 
non e soltanto quello del 
e anellino Costringere la 
popolazione a muoversi, a 
concenti tu si per detenni 

nati ai q list., può es-,eic di 
pei se e ausa d: ìngorgli' e 
di costi aggiuntivi, pubbli 
ti e pnvati 11 fallimento 
dell'azienda i ommeiciale, 
dal lato opposto, non co 
stituisce sempie il mul ta 
tu di una situazione di con 
( orrenza ma spesso denv i 
cU un insediamento sba 
gliato m paitenza o diven 
tato tale pei il mancato 
adeguamento al mutai e del 
le esigenze della popolazio 
ne. Qui ha radice l'esi«en 
za eli una pianificazione 
( «miniere Mie < he può in 
contrare, attorno al tavolo 
del Comune, le diverse fot 
ze soi iah ( he 8ono coni 
volte 

Il piano passo saia !a ri
cci c i di una sene di pa 
tametri. o punti di riferì 
mento a ( ut attenersi 

— previsione m sede tu 
banistica. cioè mdividuazio 
ne del posto che le attivi 
ta commerciali devono a\e 
re nel piano regolatore, 
nelle zone di edilizia eco 
noiniea. nei piogrammi di 
risanamento, nei progetti 
speciali. 

— rappoiti fra lete stra 
dale, mezzi di ttaspotto ed 
insediamenti delia iete 
commerciale. 

— caratteristiche del tes 
suro urbano, spee lalmente 
sotto l'aspetto ambientale 
dagli spazi verdi alle at 
tiezzature sociali dal pa 
t rimonto artistico all'inde 
diamento di attività ammi
nistrative o artistiche. 

— il grado di dotazione 
di servizi diversi dal com 
mei ciò, amministrativi e 
sociali, 

— ì movimenti della po
polazione per esigenze di 
lavoio o di altto tipo, 

— le caratteiistiche della 
rete < ommeiciale già esi 
stente 

Il piano conimele ìale de 
\e tener conto delle condì 
ziont effettive della popò 
lazione Non si tratta solo 
del numero di abitanti per 
ogni negozio ma. soprat 
tutto, del loro reddito e 
delle esigenze che scaturì 
scono dal tipo di lavoro e 
di vita che si organizza di
versamente a seconda del
l'ambiente economico. Si 

INDICI III SPESA 
ALL'ITALIA NOKD -

Pane 
Carne e pesce 
Latte, uova e grassi 
Frutta e verdure 
Bevtincle 
Alimentari 
Tabacco 
Vestiario 
Abitazione, energia e 

mobili 
Igiene 
Trasporti 
Ricreazione e 

cultura 
Non alimentari 

TOTALE 

PRO CAPITE 1968 E 1975 RISPETTO 
OCCIDENTALE FATTA UGUALE A 100 

i r M i \ 
NOltl) OKIKM \I.K 

l'JbK 

89 
84 
87 
82 
86 
85 
94 
85 

72 
— 
79 

73 
78 

81 

Fonte 

1975 

91 
90 
91 
84 
84 
90 
96 

104 

91 
87 
97 

93 
94 

93 

ITALIA 
CKVTrUU-. 

i»68 ir,* 

92 93 
96 101 
88 83 
97 98 
81 77 
90 93 

112 120 
82 91 

84 95 
— 84 
90 81 

87 83 
84 89 

87 91 

1 T \ U \ MKKIIIIOWI.K 
r INSUARK 

1%X 1975 

82 97 
60 75 
68 83 
75 88 
52 56 
63 74 
55 90 
64 68 

52 65 
— 52 
45 49 

52 49 
53 60 

57 65 

ISTAT, nostra elaborazione 

nat ta di faie delle Kiev a 
zioni e ne nguatdmo 

— la composizione soi io 
professionale della popola 
/ione non come dato sta 
t u o ma anche in relazio 
ne ad ipotest di sviluppo, 

— il livello di oc e upa 
/ione, per settoie, e le esi 
gen/e paiticolan che sono 
collegate agli o ian . agli 
interessi professionali 

La popolazione non e 
composta di persone tutte 
uguali Già oggi la iete di 
stributiva tende ad ad-it 
taisi alle esigenze ma la 
linea di fondo e opposta. 
consiste nella piessione per 
che tutti si coinpoit.no a' 
io stesso modo, ac qu.stando 
le stesse cose Tanto più il 
ieddito della popolazione e 
basso e tanto piti saranno 
poveri i consumi II servi 
/io della distribuzione scen 
de di qualità, sia pei tipo 
che per varietà di men i , 
( ol degiadarsi dell'ambien 
te sociale Benché l'opeia 
tore della distribuzione sia 
in prevalenza tm p ina to 
non e eletto che le cose 
debbano andate sempie (o 
si La pianificazione com 
incielale ha un senso an
zi. se giunge ad me idei e 
siili ampliamento dell offer 
ta p iopno laddove l.i con 
coi lenza e minore per il 
semulice tatto che t profit 
ti non sono elevati 

Lo studio delle abitudini 
di acquisto della popola 
zione. la rilevazione di giu
dizi e proposte, anche tra 
nute l'inchiesta, può essere 
una attività di largo iute 
resse per gli stessi opera 
tori commerciali Queste 
rilevazioni non servono sol
tanto a fare una detenni 
nata politica delle su ut tu 
re o delle licenze ma do 
vrebbero consentire anche 
un mimmo di aggiorna
mento ciclico del piano 
commerciale I punti di 
vendita possono non corri 
sponctere. all'inizio, alle esi 
genze della popolazione, 
una tale situazione pero si 
può anche nprodurre nel 
tempo pei il cambiamento 
dei beni richiesti o ancne 
delle caratteristiche socto 
economiche 

In genere oggi quando si 

piogena un nuovo quar
tiere si tiene pie>ente que 
sto aspetto Tuttavia, 1 in 
sedtamento e onuneiciaìe e 
noto pei la sua rigidità II 
negozio costituisce un ìm 
pianto fisso di non facile 
uasfenbilita e nconversio 
ne Questo aspetto della 
iete distnbutiva. connatu 
iato alla relativa staziona 
rieta ec ottonile a del passa 
to sta peidendosi 

Ne costituisce un esem
pio l'enorme espansione del 
cosiddetto leasing limnobi 
Imre, noe della locazione 
di vani o anche di interi 
edifici per uso commeiciale 
da pai te di società finan
ziai 4e che h costitiiscono 
appositamente, talvolta an
che attrezzandoli nelle pai 
ti principali, pei tale sco 
pò La dif fetenza da un 
normale sistema di affitto 
degli immobili sta nella de 
stillazione particolaie degli 
edifici costi ititi in un cer 
to posto e con caratten-
stiche determinate pei le 
esigenze del piano commer 
( ìale Tuttavia si può fare 
un passo in avanti, giunge
re a forme di teatino pub 
bl:c o o leasing autogestito 
da consorzi o cooperative 
di operatoli, cioè a forme 
di gestione separata della 
pai te immobiliare i lupetto 
all'esercizio commerciale ve 
ro e propno. 

Questa forma di fornitu
ra degli immobili facilita 
la pianificazione in modo 
duplice Da un Iato consen
te il rinnovo dei locali di 
commercio, il loro amplia
mento ed una migliore ubi
cazione anche quando 1 sin
goli operatori mancano di 
capitali. In secondo luogo 
consente di organizzare la 
mobilita, cioè di mutare ti 
pò di negozio, gamma mer
ceologica, intensità dei pun
ti di vendita e cosi via sen
za dover provvedere a co 
stosissime riconversioni im
mobiliari. E' un modo di 
avvicinare il commercio al
l'esigenza di una vita me
no Lostosa e più semplice 
ma al tempo stesso più 
ricca 

Renzo Ste fane l l i 

birra speciale 
V ivere di qiorno d'oggi significa essere 

attivi anche dopo mangiato.quando 
magari ti senti appesantito e tuoi 1 forma! 
Se non ami t mime mie.porta in tavola 

Ctystail Wuhiei.una bit ra d iamen te 
speciale di giusta giada/ione natuialmente 
fei meritata.con quel gusto pai t.colaie che 
esalta il sapore di ogni cibo k m pm gta/ ie 
all'equilibrio perfetto dei suoi componenti 
puri e patinali stimola e facilita la digestione. 

Solo l'esperienza Wuhret potevu 
creare una birra tanto speciale la birra 
per chi non vuole rinunciare ad essete ai t ivo 
anche dopo mangiato 

per vivere anche 
dopo mangiato. 

Fìndus: tanti modi per dire pesce fresca 
filetti di 
rombo 

filetti di 
sogliola limando 

10 bastoncini 
di pesce 

filetti di 
sogliola limanda gamber i vongole 

Forse lei conosce già i filetti di sogliola 
Limanda Findus, il loro delicato sapore 
e la digeribilità. Oppure, per lei sono 
ancora un prodotto sconosciuto e non 
sa neppure come Findus li surgela. 

Innanzitutto parte dalla lavorazio
ne (pulizia, taglio, sfilettatura, ecc.) 
immediatamente successiva 
alla pesca, e passa subito alla 
surgelazione. 
U segreto è tutto qui! 

Il freddo, solo il freddo è il sistema 
impiegato per conservare 
tutta la freschezza, il sapore e 
le proprietà nutritive del 
pesce che lei trova a prezzi 
vantaggiosi, non suscettibili 
di oscillazioni giornaliere 
come avviene 
per il pesce fresco. 

Pensi poi alla praticità: il pesce e già pulito, 
occupa poco spazio perché è al netto di ogni 
scarto ed è pronto nel freezer per ogni occasione. 
Inoltre, Ja gamma Findus è tanto ampia da 
permetterle di variare i suoi menù quando e 
come vuole. Può scegliere ad esempio fra i 

saporiti filetti dì sogliola Limanda 
impanati o al naturale, i gustosi 
filetti di merluzzo o quelli di 
rombo; i nutrienti bastoncini di 

pesce o le appetitose cotolette 
di mare. 

Se desidera invece qualcosa 
di veramente speciale può 
pescare1' fra le seppioline 

pulite, i gamberi e le vongole. 

Finous 

cosi, sok> Findus 

http://uiai.fi
http://coinpoit.no
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Quanto ci costa 
la crisi dei grandi 
gruppi commerciali 
11 1976 si è chiuso in rosso anche per i colossi - L'esempio della Stanila - Perdite e 
licenziamenti - Le vendite salgono ma non rendono - La Rinascente incorpora i nego
zi Penney - I piani di sviluppo della l'ederconsorzi 

I principali Eruppi del
la distribuzione commer
ciale hanno chiuso il *7fi 
in perdita e stanno met
tendo in atto una serie 
di misure il cui costo, al
la fine, graverà sul mer
cato nel suo insieme. Le 
perdite più ampie le tro
viamo alla Standa, per il 
secondo anno consecuti
vo. Il disavanzo ufficiale 
del 1976 è stato di 22.5:12 
milioni di lire ma in real
tà, avendo utilizzato al
cune riserve, gli affari 
dell'anno si sono conclu
si con una rimessa di 36 
mila 437 milioni di lire. 
Gli amministratori dico
no che torneranno in at
tivo il prossimo anno. 
Intanto, però, duemila 
lavoratori « sfollano » per 
dimissioni definite vo
lontarie. Eppure, le ven
dite sono aumentate con
siderevolmente, raggiun
gendo i 533 miliardi per 
ìa Standa che salgono a 
701 miliardi includendo 
le società collegate. Nel 
primo quadrimestre di 
quest'anno le vendite so
no salite a 225 miliardi, 
il 30 per cento di au
mento. 

Ma le vendite non ren
dono sd i motivi sono da 
ricercare ben al di là del
le lamentele sul preteso 
« eccesso » di manodope
ra. Standa realizza il 4S 
per cento dei suoi affari 
nel settore alimentare, 
cioè nel comparto più de
licato per l'enorme varia
zione di qualità, di nu
mero, di provenienza e 
quindi di costo che pos
sono avere le merci of
ferte al pubblico. Il pro
dotto alimentare può es
sere, commercialmente, 
« ricco » — in quanto 
consumo largo e ripeti
tivo, differenziato col 
reddito della popolazio
ne — ma anche povero, 
a seconda di come si 
tratta. In questo senso i 
problemi della Standa 
sono comuni a quelli del
le altre grandi società di 
distribuzione e comincia
no, anzitutto, al momen
to dei rifornimenti: 1 
rapporti col mercato e-
stero, con l'industria ed 
i produttori agricoli sono 
alla base di tutto. 

La Standa, invece, ha 
posto in primo piano le 
cosiddette tecniche di ven
dita. consistenti nello sti
molare particolari cate
gorie di consumatori. So
no nate così le parteci
pazioni nella Fiorucci 
(moda giovane') e l'ac
quisizione della Croff 
(più rivolta ad un pub
blico di media borghe
sia). Sorgono 1 servizi 
del Domicilio e le parte
cipazioni in Eurogros e 
Sigros (acquisti semin-
g rosso). 

Nella stessa direzione 
si muove, in modo ancor 

più massiccio, la Rina
scente che a tale scopo 
ha chiamato in casa una 
società statunitense, la 
Penney. Questa società 
USA aveva già tentato lo 
sbarco sul mercato ita
liano con la Penney In
ternational e la Penney 
SpA ma ha trovato osta
coli nelle limitazioni al
le licenze commerciali. 
Quindi si orienta a com
prare le licenze: intanto 
la Rinascente riceve i 
negozi Penney dando In 
cambio il 5 per cento del 
proprio capitale; più 
avanti verrebbe trat tata 
la cessione dell'intera so
cietà. Attualmente ì prin
cipali azionisti della Rina
scente sono la famiglia 
Agnelli (IFI 15 per cen
to) e 'o Stato italiano, 
tramite l'istituto a par
tecipazione statale Me
diobanca (11,6 per cen
to). 

Soltanto due o tre an
ni fa l'entrata degli sta
tunitensi nella Rinascen
te sarebbe stata giudica
ta uno scandalo. La pos
sibilità di utilizzare que
sta catena di vendita in 

collegamento alla produ
zione industriale, per far
ne il canale di una poli
tica di penetrazione e 
orientamento del merca
to, era presa in conside
razione da società pri
vate ed anche a parteci
pazione statale. 

Le difficoltà di far 
quadrare i bilanci sem
brano avere scoraggiato 
questo interesse. La stes
sa Montedison, principa
le azionista della Stan
da, è entrata in trattati
ve per cedere la società, 
almeno in parte. Di fron
te alle difficoltà si muta 
orientamento, puntando 
a soluzioni strettamen
te aziendalistiche, senza 
chiedersi se per caso il 
fallimento non sia dovu
to proprio all'incapacità 
di pensare una politica 
di mercato adeguata alle 
condizioni dell'economia 
italiana. 

Ce lo conferma la Ri
nascente che, come pri
mo atto di collaborazio
ne con la Penney, chia
ma in Italia, a sue spese, 
i tecnici statunitensi per
chè mettano in atto nuo

ve tecniche rivolte a sol
lecitare i consumatori 
con « argomenti » che 
non siano evidentemente 
la qualità ed il prezzo. 
C'è solo da chiedersi 
quanto costeranno ai 
consumatori italiani e al
la Rinascente questi in
cantatori della clientela. 

Non ci si vuole rende
re conto che il potere di 
acquisto della maggio
ranza degli italiani è mol
to più basso di quello 
dei Paesi dove hanno fat
to fortuna le grandi ca
tene di distribuzione che 
gli amministratori della 
Standa e Rinascente han
no preso a modello. Di 
qui la necessità di ap
provvigionare il mercato, 
con rapporti organizzati 
sui mercati esteri, con i 
produttori agricoli orga
nizzati e con l'industria 
a costi più bassi. Acqui
stare meglio, più diver
sificato, significa agevo
lare l'ampliamento del 
mercato, unico modo di 
realizzare una più alta 
produttività dei punti di 
vendita. 

D'altra parte, sono real

mente messe in pratica 
le esperienze internazio
nali? Le principali cate
ne di distribuzione in 
Germania, Inghilterra e 
altri Paesi hanno basi di 
approvvigionamento di
retto all'estero. Agendo 
direttamente sui produt
tori, mediante contrat
ti a lungo termine, impe
discono che si creino — 
almeno per il proprio 
uso — dei periodi in cui 
la insufficienza dell'offer
ta fa divampare l'aumen
to dei prezzi. In una si
tuazione di inflazione 
elevata, di forti oscilla
zioni dei mercati, questa 
capacità di stabilizzare i 
rifornimenti è l'unico 
campo nel quale la gran
de catena di distribuzio
ne può presentare dei van
taggi sulle piccole orga
nizzazioni commerciali. 

Il « terzo grande » del
la distribuzione italiana 
— forse il primo per vo
lume di affari — è la 
Federconsorzi, la società 
che concentra gli affari 
dei 96 consorzi agrari 
provinciali. Questa socie
tà si è permessa il lusso 

CONSUMI NON ALIMENTARI (inditi di quantità) 
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1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

100 

104 

112 

117 

123 

127 

134 

138 

149 

164 

183 

196 

206 

100 

100 

107 

115 

120 

125 

137 

139 

145 

151 

154 

143 

149 

100 

103 

108 

114 

119 

126 

134 

138 

145 

157 

161 

158 

164 

100 

106 

111 

118 

124 

133 

150 

159 

171 

192 

205 

211 

222 

100* 

107 

120 

141 

151 

165 

182 

193 

204 

212 

204 

205 

216 

100 

101 

105 

110 

115 

122 

130 

126 

130 

140 

142 

139 

140 

Fonte ISTAT, nostra elaborazione 
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100 
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105 

107 

112 

114 

114 

117 

123 

127 

125 

128 

100 

102 

112 

125 

133 

138 

150 

155 

158 

171 

169 
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100 

102 

106 

111 

111 

117 

127 

131 

135 

142 

143 

141 

141 

100 

103 

108 

113 

115 

122 

124 

123 

115 

112 

123 

122 

122 

100 

104 

109 

114 

118 

127 

136 

138 

138 

144 

154 

144 

143 

Fonte ISTAT, nostra elaborazione 

di presentare il bilancio 
in attivo, sia pure di soli 
500 milioni, grazie ad un 
forte aumento dei prezzi 
che ha potuto imporre 
alla propria clientela gra
zie alla distribuzione in 
esclusiva eh una larga 
gamma di prodotti. Stan
da e Rinascente non pos
sono godere, in linea ge
nerale, di esclusive del 
genere e tanto meno del
l'eccezionale facoltà di 
sviluppare una vasta 
gamma di crediti. La ven
dita attraverso l'indebita
mento della clientela ha 
costituito, nel 1976, uno 
dei mezzi principali di 
espansione delle vendite 
federconsortili. 

Nel presentare il bi
lancio la Federconsorzi 
annuncia che « le possi
bilità di estendere la re
te distributiva consortile 
sono state argomento di 
tondo dell'attività svolta 
nel 1976. Il volume delle 
vendite è stato doppio di 
quello del 197.1. Sono al
l'esame iniziative riguar
danti l'allestimento di 
punti di vendita, la for
mulazione degli assorti
menti e le campagne pro
mozionali, in particolare 
per le produzioni di in
teresse federconsortile ». 
In condizioni differenti, 
anche questa rete distri
butiva rifiuta una politi
ca di rapporti contrat
tuali a porta aperta con 
tutti gli operatori della 
produzione e della distri
buzione, cerca di impor
si sul mercato con la 
forza finanziaria e la 
concentrazione aziendali
stica. I risultati li han
no visti, nei loro bilan
ci, i contadini che sono 
i maggiori clienti della 
Federconsorzi, costretti a 
pagare aumenti del 35-40 
per cento per l'alimen
tazione del bestiame e 
prezzi incredibilmente al
ti (90 mila lire un quin
tale di patate da seme!) 
per le merci su cui la 
Federconsorzi esercita un 
particolare controllo. 

Nel settore delle forni
ture agricolo-alimentari 
si punta ora alla riforma 
dell'Azienda statale per i 
mercati, AIMA, ma sem
bra chiaro che non si può 
prescindere dall'esercita-
re una pressione per far 
mutare l'indirizzo dei 
grandi gruppi. Gli am
ministratori di questi 
gruppi fanno e disfano 
i bilanci con troppa fa
cilità scaricando il prez
zo della loro inefficien
za sull'intero mercato. 
Devono essere costretti a 
fare conto con altri, più 
congrui criteri di econo
micità a cui non sia 
estraneo il risultato del
le loro azioni per il mer
cato ed il consumatore 
in generale. 

r . i . 

r C O N S O R Z I O 
CASEIF ICI 

SOCIALI 
Soc. coop. a r.l. 
Sede: MODENA - Via Polonia, 30 - Telefono 310.122 

COOPERATIVA DEI 
PRODUTTORI DEE FAMOSO 

FI0RDALBA 
il burro di prima qualità 

e del PARMIGIANO - REGGIANO 
Fornitori: Coop. ITALIA 

del burro VAL BIANCA 
eruppi CONAD 

del burro PRATI VERDI 
L 

IAM 
Cooperativa Interprovinciale 

j Alimentari Modena 

Sede Sociale: PAGANINE (MO) 
Telef. 309.021 - 309.022 - 309.023 

Dall'impegno e dalla comune volontà 
di 3.000 soci coltivatori allevatori di 
suini e bovini, singoli e associati, una 
moderna azienda cooperativa che assi
cura ai consumatori e agli operatori 
economici 

prodotti genuini 
perchè cooperativi 

BIRRA 
cecoslovacca 

BUDWEISER • BUDVAR 
In vendita nei negozi e 

supermercati C0.NA.D e COOP 

Detersivi 
I f 

record Stili 
OTTIMI E ONESTI 

Ind. Detergenti SERGIO LOSI Alme ( B G ) X ^ A O ^ X 
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ROCCABIANCA - Parma 
TELEX 53365 

da 30 anni al servizio del consumatore del la 

COCp ITALIA 
GRAPPE GOOp 
BRANDY C O C p 
SCIROPPI «SOL D'ORO» 

Importatore whisky KING of SCOTS 

L'uva di oltre 5000 produttori 
diventa oggi il vino di una volta 

&^?*?r 

VINI CLASSICI DELL'EMILIA a denominazione d'origine controllata 
prodott i e garanti t i da un GRANDE CONSORZIO DI VITICOLTORI 

CiV 
Consorzio Interprovinciale Vini - MODENA 

•*» 
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GIRO D'ITALIA: sul traguardo di Salsomaggiore beffati i velocisti 

Santambrogio schizza via dal gruppo 
« Big » per... farfalle 

La giornata 
dei gregari 

Il « Giro » ha bisogno 
di una scossa in questa 
settimana 

Dal nostro inviato 
B A L S O M A G G I O R E T E R M E 
- - I c a m p i c e l i s e n o a n d a t i in 
c e r c a di far fa l l e , h a n n o a m 
m i r a t o il p a e s a g g i o , h a n n o 
r i p o s a t o , h a n n o a p e r t o la 
p o r t a a i gregar i , e n c n è 
m a l e c h e c h i l a v o r a s o v e n t e 
per gl i a l tr i a b b i a u n m o m e n -
t o per i n d o r s a r e l 'ab i to d e l l a 
fe . i ta . P r e s t o , Mosor , R a r o n -
c h e l l i e c o m p a g n i a n c n po
t r a n n o p i ù n a s c o n d e r s i , in 
p a r t i c o l a r e B a r c n c h é u i e tu t 
ti c o l o r o c h e i n t e n d o n o s p o 
d e s t a r e F r a n c e s c o . Oggi , a d 
e s e m p i o , il m e n t e T o r n a r l o 
d o v r e b b e p r o v o c a r e s c i n t i l l e , 
a c c e n d e r e la m i c c i a , mod i f i -
< a r e la s i t u a z i o n e . Poi a v r e 
m o u n a g i o r n a t a di .so.^ta n e l 
la ba ia di S a n t a M a r g h e r i t a 
L i g u r e e l ' i n d o m a n i u n a c o n 
c l u s i o n e in .salita, la c i m a di 
S . G i a c o m o di R o b u r c n t . u n a 
t a p p a c h e p r o b a b i l m e n t e s c a 
v e r à piccol i e g r a n d i s o l c h i 
in c l a s s i f i c a . P u r t r o p p o , q u a l 
c u n o s e m b r a vo ler a s p e t t a r e : 
H a r o n c h e l l i tergiver . -a . D e 
M u y n c k s o s t i e n e di n o n vo ler 
p r e p a r a r e la p a p p a ag l i av
v e r s a r i ( h a d e t t o p r o p r i o 
cos i» e s e n e s s u n o o s e r à , «-e 
a t t e n d e m m o le D o l o m i t i , il 
Eignor Mo^er p e d a l e r à su l vel
l u t o . r i s p a r m i e r a e n e r g i e e 
d i v e n t e r à u n l e e n e s u i m e n t i 
P a l l i d i . 

Il G i r o ha b i s o g n o di u n a 
s c o s s a m q u e s t a s e t t i m a n a . 
M i c h e l P o ' l e n t i e r . un luogo
t e n e n t e p r o m o s s o c a p i t a n o 
d o p o l 'addio di M a e r t e n s , for-
M> d i v e n t e r à u n a t t a c c a n t e . 
m a n c n b a s t a . C a r l e t t o 
C h i a p p a n o d e v e m u o v e r e la 
t r u p p a «Iella S c i c s e n z a ti
m o r i a v e n d o tre p e d i n e s u 
c u i p u n t ' i r e : B a r o n c h e l l i in 
p r i m o l u o g o e q u i n d i P a n i z -
za e U i c c o m i . E il g i o v a n e 
V a n d i s b a g l i e r e b b e a f f i d a n 
d o s i al c a l c o l o : è s t a c c a t o 
d i 4'1I" e s o l t a n t o i n c r o c i a n 
d o i ferri a v r à m o d o di re
c u p e r a r e . I n s o m m a , è n e c e s 
s a r i o r i s c h i a r e p i u t t o s t o c h e 
d o r m i r e . R i s c h i a r e a n c h e a 
c o s t o di... s a l t a r e . U n a v o l t a 
o l 'a l tra r i s c h i e r à a n c h e il 
v e c c h i o G i m o n d i . S i c u r o . 

IÀÌ g i o r n a t a dei gregar i , di
c e v a m o . Ha v i n t o G i a c i n t o 
S a n t a m b r o g i o , u n l o m b a r d o 
d i S e r e g n o , u n o s c u d i e r o di 
C ì i m c n d i . u n u o m o di po-
t t n z a . u n ' e s p e r i e n z a c h e gl i 
p e r m e t t e di c o g l i e r e la p a l l a 
a! ba lzo q u a n d o si p r e s e n t a 
]'occa.->icne. P o t e v a v i n c e r e 
a n c h e G u a l a z z i n i , a u d a c e pro
t a g o n i s t a n e l l a s u a t e r r a . 
« Il G u a l a z z a , il G u a l a z z a ». 
p r i d a v a la g e n t e a l p a s s a g g i o 
d e l corr idore in fuga . E s e m 
b r a v a c h e Erco le d o v e s s e c e n 
t r a r e :1 b e r s a g l i o , . n v e c e è 
« t a t o a c c i u f f a t o ria F r a c c a r o 
e- ha p e r s o i! m o r a l e , la luci
d i t à . ia votrlia d ' ins i s t ere . E 
d: c o n s e g u e n z a n e p p u r e Frar-
c . i ro lia a v u t o f o r t u n a . In -
f n e il g r u p p o cc.n t u t t e le 
s q u a d r e c o n le c a r t e da met 
t e r e in t a v o l a l i v e l o c i s t i ) . 
h a a u m e n t a t o il r i t m o , e 
p i o m b a t o a d d o s s o a i d u e in 
c i t t a , a m e z z o c h i l o m e t r o da l 
t e l o n e , n e l c o r r i d o i o di u n a 
fo l la c h e v o l e v a o s a n n a r e 11 
« G u a l a z z a >', m a era s c r i t t o 
c h e u n g i v e a n o d o v e v a im
porr i . e il G i a c i n t o S a n t a m 
b r o g i o ha r i v e n d i c a t o i d i r i t t i 
d e l i a c a t e g o r i a , ha i n d o s s a t o 
l ' a b i t o de l la f e s t a , è s a l i t o su l 
p o d i o col duo v o l t o di a t l e t a 
\ . i c o r o s o , i l i n e a m e n t i m a r 
c a t i . lo s g u a r d o p r o f e o d o . 
u n s o r r i s o c o n t e n u t o p e r c h é 
i grcìrar: c o n o s c o n o l 'ar te 
rifila m o d e s t i a , de l s a p e r fa-
rv. d. l a s c . a r v i v e r e , m a e c o 
g i u d i z i o . 

U n g r e g a r i o p o r t a !e bor
r a c c e . t ira il c a p i t a n o , l o 
S p i n g e , lo r . n c u o r a . lo c o n s i -
p . a . e q u a n d o v n c e è p i ù 
c r . i n d e d e ! c o m a n d a n t e . 

Gino Sala 

j Secondo Gavazzi e terzo Moser - Oggi a Santa Margherita Ligure attraverso l'Appennino ligure 

Dal nostro inviato 
S A L S O M A G G I O R E T E R 

M E — Il G i r o d ' I ta l ia era 
p a r t i t o d a N a p o l i c o n u n a 
d o m a n d a , e q u s l l a d o m a n d a 
n o n a v r à rispo.-ta p e r c h è 
M a e r t e n s e t o r n a t o a c a s a 
c o n u n b r a c c i a l e t t o di g e s s o 
l a s c i a n d o c i t u t t i n e l l a curio
s i t à . E cos i n o n s a p p i a m o co
m e s a r e b b e a n d a t o F r e d d y 
s u l l e g r a n d i m o n t a g n e , s e al 
le s u e q u a l i t à di e c c e l l e n t e 
p a s s i s t a d o U i t o di u n a mar
c ia in p i ù t i n c h e d u e o tre ) 
in v o l a t a a v r e b b e a g g i u n t o 
q u e l l e de l f o n d i s t a . Vuoi per
c h è a b b i a m o perso u n bel 
p e r s o n a g g i o , u n c i c l i s t a s i m 
p a t i c o . forte , c o m b a t t i v o . 
v u o . p e r c h è t o c c a v a propr io 
a! G i r o s copr i r lo i n t e r a m e n 
te . E poi v i e n e a m a n c a r e il 
c o n t r a l t a r e d i Moser . I n s o m 
m a , u n b r u t t o co lpo , m a co 
m e a b b i a m o s c r i t t o a l la vi
g i l ia la corsa per la m a g l i a 
rosa n o n e u n d i scorso esc lu
s i v a m e n t e r i s e r v a t o a l be lga 
e a l t r e n t i n o . S e m m a i r ima
n e u n q u e s i t o e c o n t i n u i a m o 
c o n a l t r i in t erroga t iv i . Biso
g n a a c c o n t e n t a r s i . 

G i o v a n n i D e M u y n c k , per 
il m o m e n t o s i a c c o n t e n t a di 
l e n t e g g i a r e il v e n t i n o v e s i m o 
c o m p l e a n n o m e n t r e la caro
v a n a e s c e d a l l ' a b b r a c c i o di 
P i s a , m e n t r e c i r c o l a la v o c e 
di u n t e l e g r a m m a c h e Levi -
t a n a v r e b b e s p e d i t o a T o r -
r iani . « G r a z i e , V i n c e n z o : ol
t r e a D e V l a e m i n c k por il 
T o u r a v r ò a n c h e M a e r t e n s », 
d i r e b b e la m i s s i v a , m a forse 
è u n o s c h e r z o , o p p u r e mal 
d i c e n z a , s e b b e n e R o g e r e 
F r e d d y r i e n t r i n o n e l l ' e l e n c o 
de i probabi l i p a r t e c i p a n t i al 
G i r o di F r a n c i a d o p o le di
s a v v e n t u r e d i m a g g i o . E Mo
s e r ? I n v i t o Z e n o ( i l pi lota, 
(lett'Unitù) a d a c c o s t a r e il 
p l o t o n e p e r s e n t i r e W a l d e -
m a r o Barto lozz i . « / / Tour è 
nel programma di France
sco. però resta da vedere 
(/itali saranno le condizioni 
del capitano e della squadra 
il 12 di giugno, sotto le gu
glie del duomo di Milano », 
c o m u n i c a il t e c n i c o d e l l a 
S . i n s o n . 

V a n n o p i a n o . T r e t o s c a n i 
si d i s p u t a n o il t r i a n g o l o tri
c o l o r e di C a m a i o r e e d è Spi 
ne l l i a d a v e r e la m e g l i o . 
Poi è u n c h i a c c h i e r a r e , u n o 
s c h e r z a r e , u n s a l u t a r e le f a n 
c i u l l e in v a c a n z a a l m a r e , e 
c h i n o n s t a a l g i o c o ( P a r e c -
c h i n i . Q u i n t ó r e l l i . Z u a n e l , 
C o n a t i . M a g r i n i ) è s u b i t o im
p a l l i n a t o . L ' e n t r o t e r r a a n 
n u n c i a il P a s s o d e l l a C i sa n e l 
c a l d o d e l mezzod ì . E ' u n a 
l u n g a o r r a m p ì c a t a ora te
n e r a . ora p u n g e n t e , a c c o m 
p a g n a t a d a l v e r s o d e l l e ci
c a l e . e q u a n d o i t o r n a n t i mo
s t r a n o 1 d e n t i , s i d i s t i n g u e 
F e r n a n d e z O v i e s . u n o spa 
g n o l o c h e d ' i n v e r n o p r a t i c a 
h o c k e y s u g h i a c c i o e p e r il 
q u a l e t u t t e le s t r a d e dovreb
b e r o e s s e r e in s a l i t a . 

F e r n a n d e z O v i e s c o n q u i s t e 
la v e t t a a n t i c i p a n d o S a n t o 
ni e P e r u r e n a di 38" e im
m e d i a t a m e n t e l o s c a l a t o r e 
f r e n a a v e n d o u n a p a u r a ter
r ib i le d e l l e d i s c e s e . C'era u n a 
v o l t a B a i i a m o n t e s c a p a c e a d 
d i r i t t u r a di s c e n d e r e d a l l a 
b . c i c l e t t a n e l l e p i c c h i a t e p i ù 
v e r t i g i n o s e e a d e s s o gl i s p a 
gno l i h a n n o u n F e r n a n d e z 
p e r a l c u n i vers i u g u a l e a Fe
der i co . n o m e di b a t t e s i m o de l 
B a h a m o n t e s v i n c i t o r e del 
T o u r 19.i9 In d i s c e s a (ne l 
t u f f o s u F o r n o v o ) s c a p p a in
v e c e G u a l a z z i n i . b e n p r e s t o 
a c c r e d i t a t o d i 40" s u Verce l 
li e di 2'ft.Y* r i s p e t t o al grup
p o . M a n c a n o 50 c h i l o m e t r i , 
G u a l a z / i n i a v v e r t e a r i a pae 
s a n a . s p i n g e il r a p p o r t o n e . 
s o g n a u n p o m e r i g g i o d i g lo
r ia . m a il p l o t o n e a g g u a n t a 
Verce l l i e d i m i n u i s c e lo s car 

to . D a l p l o t o n e s b u c a Frac -
c a r o per u n a c a c c i a c h e lo 
p o r t a s u ! c a v a l i e r e s o l i t a r i o , 
e si h a l ' i m p r e s s i o n e di u n fi
n a l e a d u e , s o l t a n t o l ' impres
s i o n e p o i c h é , d o p o u n a a l t a 
l ena di v a n t a g g i c h e si a lza
n o e s i a b b a s s a n o d'15", 50". 
38". 45". 24". 30". 15". 12" > 
G u a l a z z i r u e F r a c r a r o s i ar
r e n d o n o n e l l a m o r s i d e g l i in
s e g u i t o r i a 500 m e t r i d e l i o 
s t r i s c i o n e . E a t t e n z i o n e a 
S a n t a m b r o g i o , a t l e t a m m a 
gl ia b i a n c o c e l e s t e c h e i n g r a 
n a la q u a r t a , c h e p r e c e d e i 
ve loc i s t i c o n u n a s p a r a t a in 
e x t r e m i s S a n t a m b r o g i o gua 
d a g n a u n m a r g i n e p i c c o l o 
p icco lo , m a s u f f i c i e n t e p e r 
g io ire . G a v a z z i e s e c o n d o . 
M o s e r terzo , e n u l l a c a m b i a 

in c l a s s i f i c a . 
G i a c i n t o S a n t a m b r o g i o rac

c o n t a c h e l ' u l t i m o s u c c e s s o 
r i s a l i v o a l la t a p p a di M e l u n 
n e ! T o u r 75 Q u e l l a d: ieri è 
la q u a t t o r d i c e s i m a v i t tor ia . 
« Ci ha sorpresi, ci ha messi 
nel s a c c o con un'uzione che 
menta un evviva, complimen
ti » c o m m e n t a Moser . D e l u 
s o G u a l a z z i n i , de ludo F r a c c a 
ro i! q u a l e si r ivo lge a! co l 
l ega c o n ton i d i r i m p r o v e r o : 
« Xemmeno un cambio mi hai 
dato col risultato di essere 
infilzati come polli... ». E 
G u a l a z z i n i di r i m a n d o : « Gio
vanotto. ero stanco. Volevi 
clic ti portassi al traguardo 
m carrozza' ». 

g. s. 

Il Giro in cifre 
Classifica generale L'ordine d'arrivo 

1) Giacinto Santambrogio (Bian
chi) in S ore 34 '0e" media 
36,797 2) Gavazzi (Jollyccrami-
ca); 3) Moser (Samoli); 4 ) Pao
li ili (Scic); 5) Borgognoni (Vi
ctor); 6) De Meyer (Latina-Flan-
dria); 7) Antonini (Jollycerami-
ca); 8) Laja (Teka); 9 ) Fran-
cioni (Magniflex); 10) Van der 
Slagmolen (Brooklyn); 11) Bas
to; 12) Viejo; 13) Parecchini; 
14) Landoni; 15) Paleari; 16) 
Bergamo; 17) Elorriaga; 18) Chi* 
netti; 19) Cialdini: 20 ) Da 
Ceenl; 21) Bortolotto; 22 ) Poi-
lentier; 23) Vittorio Algeri; 24 ) 
Loder; 25) F. Conti; 26) Mazzan-
tini; 27) Malfai!: 28) Verschaevc; 
29 ) Martinez H.; 30) Rodella; 
32) Vandi; 33) Beccia; 4 4 ) Rie-
comi; 47 ) De Witte; 48 ) Bitos-
si; 56) Gimondi; 57) De Muynck; 
65) Poggiali tutti a 1". 

1) Moser in 49 ore 30'19"; 2) 
Pollentier a 55"; 3) Baronchelli G. 
B. a I'15"; 4) Panizza a 2-16"; 5) 
De Witte a 2*42"; 6) De Muynck 
a 2'56"; 7) Gimondi a 3'08"; 8) 
Vejo a 4'01"; 9) Bellini a 4*06"; 
10) Vandi a 4'11"; 11) Lasa a 
4-20"; 12) Beccia a 4'22; 13) Ric
coni! a 4 '26" 14) V. Algeri a 4 ' 
e 38"; 15) Tino Conti s.t.; 16) 
Francioni a 4'55"; 17) Barone a 
5-03"; 18) Joanson a 5M3"; 19) 
Poggiali a 5'21"; 20) Martinez a 
5'27"; 21) Paolini a 5'31"; 22) 
Aia a 5*33; 23) Vanzo a 5*49"; 
24) Battaglin a 5'54"; 25) Poso 
a 6'02"; 26) Bortolotto a 6*09"; 
27) Houbrechts a 6'12"; 28) San
tambrogio a 6'16"; 29) Pizzini a 
6'17"; 30) Martinez a 6'47"; 59) 
Borgognoni In 49 ore 55'25"; 81 
Bitossi in 50 ore 02'12". S A N T A M B R O G I O e s u l t a dopo il s u c c e s s o 

Quasi fatta per 
Keegan all'Amburgo 

LONDRA — Kev.n Keegjn. lassa 
dei Live-paol e della nazionale in
glese, ha confermato a! suo ritorno 
dalla German a, che le trattative 
per il suo trasferimento al club 
tedesco dsn'Amburgo p-ocedono be-
n ss..-no. Kcegan ha detto di non 
a.er firmato aicora a'cun contrat
to. peraltro e che la dec.S one 
f.,ij:c sa.-a presa probab.lmente do
mani quando 1 d r.gint. della so-
c età tedé'ca .e ranno in Ing.i.itcrra 
La soTi-na che sborserà l'ArnbJ'go 
s 333 '3 SJ. 759 m:i.oni d. I re. 

Stasera a Verona gli azzurri « provano » col Feyenoord 

La nazionale torinese 
all'esame di olandese 

Un impegnativo collaudo in vista dell'imminente trasferta in Finlandia 

! Dal nostro inviato 

maioliche dipinte a mano per parimenti e rivestimenti 

sempre campioni 
jolljceramica padova 

A New York ha abbandonato dopo 4 ' 

Rocca duro: 
«Vogliono 

rovinarmi» 
Era l'incontro d'esordio con l'Apollo (2-0) . Il g i 
nocchio operato continua ad essere gonfio - Gia-
gnoni era a! corrente del desiderio del terzino di 

non partecipare alla tournée americana? 

V E R O N A — S t a s e r a (ore 19 
e 30) li v e d r e m o in c a m p o , 
a V e r o n a , q u e s t i s u p e r m a n 
b i a n c o n e r e g r a n a t a c o n la ma
g l i a d e l l a N a z i o n a l e . Prova
n o la t r a s f e r t a f i n l a n d e s e c o n 
t r o u n a s q u a d r a , il F e y e n o o r d . 
c h e n o n s i p r e s e n t a per nul
la c o n c i l i a n t e . I baldi bir-
r a i o h d i R o t t e r d a m , u n a vol
t a s u l l a c r e s t a d e l l ' o n d a in 
c a m p o e u r o p e o , q u e s t ' a n n o e-
i i m i n a t i d a i belg i ( M o l e n b e c k ) 
i n C o p p a U e f a f in i t i s o l o 
q u a r t i ne l c a m p i o n a t o , inde
bol i t i d a l l e t a n t e d e f e z i o n i 
v e r s o l 'es tero , m a s e m p r e « o-
l a n d e s i » n e l l o s p i n t o e nel
le g a m b e , s c e n d o n o d a no i 
p e r c e r c a r e l ' a f f e r m a z i o n e d . 
p r e s t i g i o . B e n e fa d u n q u e 
B e a r / o t a d i r e c h e q u e l l o di 
s t a s e r a s a r à u n « a l l e n a m e n 
to » ai l i m i t e d e l l ' i m p e g n o . 

I*i p a r t i t a c o n il F e y e n o o r d 
n o n d o v r à c o m u n q u e t rarre 
m i n g a n n o , q u a l u n q u e s i a il 
r i s u l t a t o . Lo s p i r i t o i n f u s o 
n e l c l a n a z z u r r o h a g i à u n 
r e s p i r o m o n d i a l e . La c o n s e 
g n a d: inocare s i . m a n o n d i 
« r o m p e r s i ••> è prec i sa . L'obiet
t i v o . n a t u r a l m e n t e , è H e l s i n 
ki. A q u e s t o p r o p o s i t o il pro
g r a m m a , g i à c o n c o r d a t o e d 
« r e m o t o , o r e v e d e la f a m o s a 
« v a c a n z a g iud . z io so > t ra s ta 
s e r a e v e n e r d ì m a t t i n a . E 
v e n e r d ì .sarà m c a l e n d a r i o il 
r a d u n o « ' f t i r .no c o n a l l e n a 
m e n t o n e l p o m e r i g g i o . A n c h e 
s a b a t o e d o m e n i c a s a r a n n o 
g i o r n a t e tor ines i , c o n part . -

i t e l l a ne', d i fes t ivo . L u n e d ì 
la p a r t e n z a ria C a s e l l e a l l a 
vo l ta d e l l a F i n l a n d i a e mer
c o l e d ì s^ra n a t u r a l m e n t e il 
m a t c h c h e c o n t a . 

gol poss ibi l i a l l e d u e squa
d r e g i à m a t e m a t i c a m e n t e ta
g l i a t e fuori , e c i o è la F in
l a n d i a a p p u n t o e d il L u s s e m 
burgo . 

A t t u a l m e n t e la d i f f e r e n z a 
ret i f a v o r i s c e l ' I n g h i l t e r r a 
< - 7) nei c o n f r o n t i de l l ' I ta
l ia <— 5>. per cui que i d u e 
go l a n d r e b b e r o recuperat i \>ev 
d a r e a l l a lo t ta c o n gli ing le 
si il c o ' p o c o m u n q u e dec i s i 
vo. S i a m o s e m p r e ne l c o n t o 
d e l l e ipotes i , ma s o n o c o s e 
c h e b i s o g n a t e n e r p r e s e n t i . 
per n o n d o v e r poi m a n s i a r -
si le u n g h i e a l l ' u l t i m o m o 
m e n t o . Il p a s s a t o è m a e s t r o . 

La F i n l a n d i a h a s i n qui 
a b b a s t a n z a sorpreso , c o m u n 
q u e . ne l s u o c a m m i n o el.-
m m a t o r . o . H a per e s e m p i o 
f o r t e m e n t e c o n t e n u t o il suc
c e s s o ingie-ne <l-4» a d Hel
s i n k i e a d d i r i t t u r a ha s f io
r a t o il c o l p o gobbo del pa
r e g g i o a Wemb' .ey (l-2>. h a 
r i f i l a to u n a c a t e r v a di gol 
in c a s a al L u s s e m b u r g o » 7-1 » 
e s i è p e r m e s s a d i b a t t e r e 
gli u o m i n i del G r a n d u c a ,n 
t r a s f e r t a la s e t t . m a n a .scor
s a per 10 . E d e c c o d u n q u e 
c h e ha c o m i n c i a t o a tar pau
ra. m o l t o più paura di quel-
> y * c h e m e n t a . I f in landes i 
s o n o u n a l o r m a z i o n e d i au
t e n t i c i d i l e t t a n t i . L i s s ù il cai 
c :o è u n i e n o m e n o a n c o r a 
d o p o l a v o r i : . c o 

É' fac i l e in quest i cas i la
re de l i o s p . n t o . m a . risul
t a i : s i n q u . rasrgijnt i d .mo
s t r a n o c h e c o s t o r o s o n o av
versar i da n o n p r e n d e r e .-o"-
t o g a m b a . M a n e m m e n o d a 
s o p r a v v a l u t a r e , c o i n è z-pe&.»o 
a c c a d e in q u e s t i ca.-... C h . .n-
c a r n a q u e s t o s p i r . t o e a p p u n 
t o Bearzot c h e da f r i u l a n o 

S c o n t a t a e s p i f f e r a t a i n fln- j a u t e n t i c o n o n perde m a i di 
t i c i p o d a B e r n a r d i n ; e la for- [ v . s t a ;". s e n s o p r a - . c o d-v..a 
i n a z i o n e p r e s c e l t a per il oro- j s'-ia terra C e r c h i u n o u n a vo . 
v m o c o n il F e v e n o o r d e qu in - i ta t a n t o d: e s s e r e o t f . m . s t . 
d; per la p a r t i t a d i H e l s n- P - ^ s t a s e r a ( icr . o s e r ò / : J n 
k i : Zoff , T a r d e . l i . G e n r . ' o . n .c : e p a r t i t e l l a o r . e n t a t . v a 
B e n e t t i . M o z z i n i F a e c h e t t i , ' 
C a u s i o . Z a c c a r e l l i . G r a z i a n : . 
An' .og i ion: e B o t t e g a . E' u n a 

1 s q u a d r a a z e r e s s . v a s e n z a dub-
| b .o . m a a n c h e a s sa i d u t t le. 
j e r a z i e a que l la t ip i ca m*er-
i c a m b . a b i l i t à d: ruoli c o n t e m 

p i r sa c h i a r e ;1 t e r r e n o del 
B e n t e g o d i » . invece , il d s c o r 
s o è d.- .erso. Qui s i t r a t t a 
di b l o c c a r e u n s i s n o r Jin.->>^i 
e d . vederse la c o n un s.ji- .or 
Rysbersjen N o n e la n i / <> 
ni ' . e a r a . i c o n e . ma i p . - i . 

p i a t a n e i m o d u l i de l la Ju- ! e d il ( e r v e . l o s o n o £li 

Nostro servizio 
NEW ÌORK — E" esploso <;-. a 
Nev. YC.-K il •• caso Rocca » Il 
giocatore, cr*.̂  ateva rr-.^nitcsl-lo 3 
Roma il des.cferio ci. ncn p<.::i-
cipere ai!a tournee in USA. d3i>o 
soli 4* ha abbandonato il tc-.--.no 
di gioco nei."incontro con TAjoliO 
A Roma il presidente Anialo.ie 
non ha ascoltato il temno. che vo
leva sottoorsi ad attente cure. 
dato il persistere dei 5c.nf.0rc 21 
ginocch.o s nistro. c)--e:i«> epcrato 
dal prof. Perugia « Soltanto gii 
ingessati possono crisertare la tour
nee ». ebbe a dire il pres.dente 
gisllorcsso E Rocca e pj-t.to no-

I 
caio.-e e. sembrano g._ste Per r.a- ; 
\e:e ,1 migliore Rocca, sarà neces- | 
sar a tarla segu.re con paninza 1 
da u.i medico, in quinto il g.r.oc- ; 
cVo i n.st.-o dopo uno i'.o-zo si ' 
gonfia. Probabile che e o rientri 

v e n t u s e d e l T o r . n o La do
m a n d a c h ? ier. r . v o l g e v a m o 
a B e a r z o t e , -rmpre in o t*e 
.>a d. u n a r > p a s t a ben p.u 
c o n v i n c e n t e , u n a r . spa- ta c h e 
d e \ e v e n i r e da l c a m p o si <» 
d u n q u e e l e v a t o .. I d e i l o t ee 
m e o d e l n o s t r o c a l c i o ? La ror. 
d.r.e l u v e n t r . 1 v m c t r . e e ••? 

.CsS 
T V D i m e n t . c a v a r r . o . n . e n t v 

Gian Maria Madelia 

La tournée della Lazio in Canada e USA 

Vuoi vedere che Chinaglia 
torna a giocare in Italia? 
Le « voci » di trasferimenti dei biancazzurri - Toccare la palla con la mano è 
reato? - La trovata degli organizzatori di Detroit - Domani match coi Cosmos 

Dal nostro inviato 
N E W Y O R K - - La tour

nee della Lazio in Cana
da e negli USA corre su 
due binari paralleli, il 
pruno dei quali conduce, 
invariabilmente, alla sala 
da pranzo. Qui, tra un so
spiro. un bicchiere e una 
telefonata giunta da Ho-
ma, si scatenano i Clau
sewitz del calcio mercato. 
facendo affiorare ruggì 
nosi stati d'animo. E al
lora vediamo il menu dei 
« si dice v. dei « quasi fat
ta », dei »i inculca solo la 
nrma ». a) Manfredonia 
— pezzo siipeicorteggiato 
-- è stato jinoru attribui
to nei giorni pan alla Ja
ve 1 in cambio una monta
gna di denaro che non la
scerebbe ufeniibile Leti
zimi e nei dispari al To 
nno <per giocatori di va
glia tra cui Garntuno'; 
b> Garlaschelli viene con
siderato di sicuro avveni
re milanista, sempre che 
1 rossoneri diano in cam
bio Calloni — il turare di 
San Siro — al posto del 
minacciato Draglia: c> 
Martini e candidato an
ch'esso per una maglia ri
vendila. ma vi e il fon
dato timore che il Mi'un 
rifiuti la graziosa offer
ta: di Pillici potrebbe fi
nire al Xapoli in cambio 
di La Palma, e comunque 
vede insidiato il suo futu
ro dal giovane. Garello, il 
quale — essendo stato pre
scelto da Vinicio come 
erede di Zo'f per la Xa-
zionale — non potrà deco
rosamente restare a lungo 
in panchina: e) Viola, fi
nora non concupito da al
cuno. verrebbe benevol
mente consideralo come 
pentente: si spera molto 
nella generosità di Ivunoe 
Fraizzoli: fi Wilson, sep
pure sottovoce per non 
turbarne gli umori, è au
spicato ormai come pcn-
sionab'le: g) il massag
giatore Trtppanera. infi
ne. abbandona al termine 
della stagione: come dire 
insomma che finora è 
l'unico buco sicuro nella 
scacchiera laziale. 

Resta poi come «des
sert » D'Amico, al cui ri
guardo la comitiiHt e pro
fondamente divisa: per 
alcuni è come la sponda 
de' Piave, sacra e inviola
bile. per altri invece è 
l'ultima occasione di fa
re un ottimo affare, te
nendo conto che l'anno 
prossimo — soprattutto se 
1! giovane continua ad as
secondare la sua vocazio
ne pastasemttara —- si po
trebbe finire con l'espor
re il cartello « in liquida
zione ». E tuttavia il co
pione prevede anche che 
i protagonisti — appena 
finito di sussurrare 1 vari 
« si dice >> — si ablxindo-
nino alla « sceneggiata » 
facendo vibrare, di volta 
in volta, la corda del do
loroso stupore. deU'orgo-
gho ferito, del sentimento 
oltraggiato. Così Lemmi 
proclama che la campa
gna acquisti la fa lui. che 
a fidarsi degli allenatori 
si rimediano bufale pazze
sche e che sul soldo non 
è lecito nutrire indiffe
renza: e Vinicio, alla co
lazione successiva, rispon
de che se gli toccano uno 
dei magnifici quattro 
/D'Amico. Giordano. Ago
stinelli e Manfredonia ) 
lui invece di tornare a Ro
ma 1 a diritto in Brasile. 
dove oltretutto il prezzo 
del cali-' ah "ta dando 
sene preoccupazioni. 

Goni IS ore. comunque. 
e aiocofoTza sospendere le 
grandi manoirc. e tali 
gie al piede, imboccare il 
se. ondo binario, quello 
appunto p:u strettamente 
agonistico: o^-.a >e sette 
partite — co*i un minimo 
d incasso pr.rant'to dai 
Cosmo- — che fanno pir-
te dell'ormai vetusto con
tratto firmato con la so
cietà di Xeio York all'epo
ca della partenza di Ch:-
nag'ia. E. se non altro, la 
tournée si sta rivelando 
estremamente i-truttua 
per conoscere tendenze. 
abitudini e sfumature del 
'soccr* nord nmcr'ca-
nr> Esemplare, a questo 
propn-'to. e stati la r>r:-
"la oar'.ita a.ocatn i To
ronto contro t Mc'.m* 

# CHINAGLIA nell'incontro perso dai Cosmos con II 
Tampa, of f r i rà domani un « dinner » in onore dei suol 
ex compagni 

Croazia, squadra attual
mente 111 t-'^tu alla class'-
fica noid um-'i 'vana e nel
le cui file, oltic a lutto 
slavi, brasiliani e polac
chi. milita ben un indi
geno canadese. Dinanzi a 
S7IH spettatori (rhc per 
avere l'onore hanno spe
so .sette dollari, due in 
più che pei le partite di 
campionato) 1 laziali han
no vinto - vome 11 e 
noto — per 21. ma hanno 
soprattutto imparato al
cune regole decisive. In 
pnmo luoio che >.' fai o 
di mano è reato qrai !*>>.-
mo. piatuunientc da cot
te federale: infatti Cor
dova, che e: lui provato e 
stato immediatamente 
espulso: e. ;n secondo luo
go. ehe l'arbitro ha ma
niacali tendenze allo yce-
rifiato: ditate ben - e : 
hiancoazzurri .-,; -,o/jo fat
ti ammonire, guadagnan
dosi immeritata fama ài 
rissosi in un incontro do
minato dal sapor di ca
momilla. Ma rio che più 
ha stravolto la comitiva e 
stata la inusitata lunghez
za della partita, doluta 
appunto all'uso locale se
condo cui l'arbitro ad ogni 
sosnensionc di n'Oio — 
in'ortii'iio. pa'la pcr-a. 
(alcio d'angolo e lungwi-
gnu di r-p'ovevolc -ta'np't 
-- incrocia 1 punii', bloc
cando <os-i 'l crono'iietio 
elettrico dc'lo stadio II 
primo tempo insomma e 
durato attorno ai 52 in: 
nuli e il secondo sui .5>; 
e si cnp'src che i la:ia'\ 
rigorosamente program
mati su una tenuta di 4't 
uriniti, debbono aver fui 
tn un pensier.no ad un 
urgente reclamo all'asso-
i uiz-.one calciatori. 

Ciò che conta comun
que e c>ic la comunità 'ta-
liana — al: spettatori in-
Ui'.t' erano m larga •>;;»•/-
in emigrai-, e ciò sp<cgu • 
1 oliatiti inviti a 'are w;.' 
innipo giustizia d: t.cs-a 
- • o i ! (!• un';-a dite — «.t 
s>a dichiarata -o-! 1 -tut
ta: anf'ie p'-n '••• - - l.nt;. 
no spiegato — unr>na'-
-pente ri questa tournie 
le squadre ila lane •>. pie 
seti! -nit r o'iibatt-i e to-ne 
agnc'l.'r n' di d1 Pa--;-it 

L'-^n'.'is i>"-i) j-, v ."(•-/>•-
zio'ie laz a'e :! 'i e li'e'e 
aiuto comunque una reo 
spropositata, tanto e i <•-
ro che alla seconda tappa. 
Detroit, fino c'.'n i-a,' : 
non si ern ancora .*'<•> ita 
una squadra da nnnori^ 
a: b-ancoizzurr:. m, '.-.• 
perche a <rian'i> r>';r.- ur
la cap-.:i'c d-''r.:iio <-
• -nccer > e * fin- der ito ut-

h zzai ro e r lande-: >.o >/ o-
do rf' ndop 'rare •; n-: line 
P'-r -r-op- nt'wni (,': n r-
gamzzotori. tuitaiia. iian-

no bnllantemente risolto 
*' problema ingaggiando 1 
taicscln de'TEin'tracht di 
lii.tunsicuiq. a !ori> tolta 
in tournee nell'area statu
nitense; troiata, t ut tana. 
ai tutto apprezzata dai la
ziali eie. op'nando di do
versi ini ontrarc con una 
angue) rita fot inazione di 
metalmeccan'ci locali, s> 
sono invece trovati di 
fronte i terzi classificati 
de t amp'onato della 
RFT. 1 tedeschi comun
que mancavano di tre ira 
• toro pregiati t'tolan e i 
laziali hanno incasellato 
la loro seconda vittoria 
'idi celebrando a loro 
modo la <• American soc
cer test » 

L'incontro di Detioit in
fatti rientrava m una 
< giornata del pallone » 
< 1 • guazzata contem pò ra
ncamente in varie locali
tà degli USA ver stimo
lare soprattutto fra i gio-
t attissimi l'interesse per il 
i alcio. Così a Detroit si 
sono presentati sui vari 
campi — e hanno fl'O'-r/to 
— 1200 ragazzini, mentre 
11 Long Ispmd >•: parKi ad-
d'ut tura d' parecchie de-
cne di m-giunti. Forse 
stai o'tri inso'inna. al ter
zo tentatilo, il < ulao riu
scirà finalmente a sion-
dare negli CSA: (ine1.e 
perche a curare — e prò-
hah'lmente a nagtre — il 
Unico pubblicitario c'è 
nientemeno che la Coca 
Co'a. un mistico nome 

roseo che promette un 
avvenire. 

Sbrigati 1 tcilc-'-hi, nuo
va ammucchiata di vali 
air e tappa fino a Xeni 
Vor.V. per '''iicontro vclou* 
de'Ia trust erta, t/uello con 
: Co-'nt>s di Pele, Clima-
gì a e lìccketibaucr il'esoi-
do di Krv.-cr Fianz l'al
tra -era contro >1 Tampa 
•io-i e stato <erto fortuna-
t" : Cos"ios intatt' han
no nCT-.o per 12. il Kaiser 
ero ìi't -editato una re-
t-- i- sofir'ittat'.o e nu-rito 
a 'ur s>i,noi ere :n diretto 
I-i 'c'<-7 i-'O'te) Ma nel 
i-'nn laz ale pili che al 
l'rc <>>:;ro di mereoledì 
'.'".'.V aia si pensa a un 
C l'ti'i'i't': ri-ii'ier elle li
sti 1 d> (i : entare memo-
r'.b.'e: "fi'uhiente de; Co-
yti- mtat'i fa sapere che 
(w'oigiov da qualche tem-
P > e intra'.tab''e. 'urna 
iionpo. bete altrettanto. 
'.a languori -en'imentah. 
r n-- -1 gna più e — :n so-
-tanzi — r-rì,ia di essere. 
biffato fuori dalla prima 
squadre Vuoi vedere che 
ha deciso di tornare m 
l'ila, magari farcnrfo*i 
(inerir j a con tanto di 
premo di buona usr-tta* 

Marcello Del Bosco 

nii processo di gu2r.g,ore compie- , d o m i n a t r t m d e l l a C o p p a U è 1 
ta. ma e muf.Ie scttcporre ad us^- I f a f l f a D r - m a v e r V l j n c h ? _n I 
ra il g nccc.n.o. qjando per g un
ta non se ne vede la necessita 

O-iesta tournee in USA r.o.n e 
nata sotto 1 m.gì.ori auspici. Or-
gjn.zjr-r.one approssimataa. tanto 
che i'ir.contro con l'Apo.lo ha do
vuto essere post.c.pato di un pa.o 
d ere. data la conccmaanta di 
quello de. Cosmos. do .e escrd..a 
BecltepbJje- col Trr.-.pa Al matcn 

ncstantr: >i g..nocchio cent r.-;sse , har.r-o pei asSiSt.to poche centina.a 
a fare 1 cap.-.co. per d. p.u rrcsso • e. scettetcn. I 9 ocator. gi3:!oros-
sctto sforzo nei!a partita ce: So- si sor.o preoccupai, ar.chc per la 
logna che segnala il congedo da ' campagna acquisti. Temono di tro-
N.is Liedholm Fu una prestatone ' >are al ritorno s^rad.te sorprese. 
tirata aita morte, un po' da tutti ! E e o e le cessioni g a pronte sen-
i giailoross.. 1 quali \0Ilcr0 ded'- ' 13 a>er potuto a-.e.e ioce in es
care quella part.ta e q^elia v.ttor.a ; p.to.o. Sorge in loro I dubb.o eh: 
all'allcr.ato.-e tanto st malo e che j | 3 tournee Sia stata organizzata 

Il norvegese KNUT KNUDSEN ha vinto la nona tappa del 
Giro d'Italia, la Lucca-Pisa a cronometro, alla media oraria 
« Km. 48.550 

Isscai» tìnti r mrj a.nt. 
Prude iza avrebbe do.uto muo

vere !e dee .soi t d. Anzalcne. so
prattutto ;• ondo a che fare con 
un g ocitore cor.'e Rocca Fra-.Ci
sco e notonanc.-te cn coriaceo. 
uno che non si t.ra mai .ndictro. 
Il fatto che non volesse ardarc in 
Ame.-ica. sta. 3 a significare eh? 
propr.o non era n tor.d ;.on< 6 
ali incontro dell esprd o de.la Ro
ma con 1 Apol.o. •• .nto dai g.allo-
rossi par 2-0 (gol di .Magg ora e 
Bor.iK Rocca ha abbandonato il 
campo in lacrime Non ce la face
va. il ginocchio «ra gonfio. Negli 
spogliatoi il giocatore si è sfoga
to. pronunciando parole dure: 
« Mi vogliono rovinare >. Poi ha 
continuato: < Non voglio esser* u-
t i lmi to corri* in un baraccone da 
fiera >. Le preoccupazioni del gio-

I proprio con questo ..-tento. Se G.a-
' gnon. fesse consenziente il fetto 
; non deporrebbe a suo fakO.-e. Pos-
, sib.,p pò. cne il ncoa'!;nalore g.ai-
j lorosso. .non tosse 3 coroscenza de\ 
j des.der.o d. Socca"* Tropp. mtcr-
1 rogat.w perche tutto possa ti!5.e 
1 l isca come Tei o Oggi intanto tra 

sfcnrr.e.nio in Canada (10 ere d. 
volo) , dove 3 Vancouver la Roma 
giocherà il 1 5 ugno Oumdi nuo^o 
trasfer.mer.to il 2 giugno in Cali
fornia e il 10 .n Penr.jylwan.a. 
L'11 match di r.torno a Ne.v York 
con l'Apollo, quindi chiusura con 
il Tampa Bay in Florida, il 14. Un 
vero e proprio • tour de force », 
• per soli 30 milioni di lire. Non 
f« ne poteva far* a meno? 

q u t v t e t l . m . u n t o r i ? rr.or.d.a..? 1 
In a t t e r a d . v e d e r e al . 'ope

ra ir'., .rifai .cab.' .: m a r a t o n e 
: . d i B e a r / o : n o n ar irara pa-
z h i di u.i ".u.i^o c a m p . o n a -
to . fa c o n i n o u n po' X pun
t o d e l l a s i t u v . o n e . Il n o s t r o 
^.rnr.e e l . m r.ator.o e ro:it.v«d 
d i s t i n t o dA~. 11 a m e r o d u e L'In-
ehi' . terra r e m i n d a uff l e a l 
m e n t e la e".a.--à.fica c o n .-e. 
p u n t . .-a q u a ' t r o p i r t . t e ir.o 
c a t e . m a v . r t u a m c n t e e i'Ita-
lia la vera leader, c o n il pur. 
lezz o p . e n o d: q u a t t r o pun-
t . s u d u e par t i t e . B a t t e n d o 
: fin", i r .des i . z\: a z r u m 01 por 
t e r e o b e r o a l l a par . c o n irli 
.nir'.e.-ì.. m a con u n a p i r t i t a 
in 

Serie B: appassionante lotta per la promozione 

Pescara e Cagliari: serie A vicina 
Grosso exploit del Palermo, ormai avviato verso la salvezza - Ternana dramma 

Io ^- .re I !} s : j i r t ' i 
in cop; e | me. c:n 40. sportflash-sportflash 

Sr:.G*3 i! 
(SITO . P;^, 
pe- .0 Ci 0 r 
tudr-2 pc- s-: 

co.^o i -o .so l'ha 
à Ar.rJìro a Lecce 
. :-j.c"£ .'c::ài ine 
"3-t. 1J s;w2d-a e-

Jagor Vaici 

m e n o D a n d o pure p-̂ r 
rvontt-t i t u t t . : .vucce.-w-: ne l l e 
re . i tant . p a n . t e . s . a r r . v e r e b 
be a l m a t c h d i r . torno a 
Wemb' . ey fra Ir.e.ii' .terra e 
I ta l ia c o n u n v a n t a g ^ . o d . 
d a e p u n t i per ".a nos tra na 
z iona le . La q u t l . f . o . i z . o n e -s: 
o t t e r r e b b e a u t o m i t : c a m e n t e 
v . n c e n d o o paresr? .ando a 
L o n d r a , m a p o t r e b b e a n c h e 
v e n i r e a d d i r i t t u r a p e r d e n d o . 
q u a l o r a la d i f f e r e n z a ret i fos
s e f a v o r e v o l e a i n o s t n colo
ri. E qu i s t a 11 n o c c i o l o : 
tttoajn* c e r c a v e ài H f i ^ r e p A 

• GRUPPI SPORTIVI - Giovedì. 
aile 16,30, nel silone dei ricevi
menti del palazzo dei Congressi 
dell'EUR. nel quadro delle mani
festazioni per il 50. del gruppo 
sportivo STEFER di Roma, saranno 
consegnate le medaglie al merito 
• IPPICA — Il presidente del
l'Unire ha indetto per oggi alle 
17,30, nella sede dell'ente, a Ro-

I ma. una riunione di tutte le cate-
1 gorie ippiche e delle organizzazioni 
| sindacali (CGIL. CISL e UH) per 
. consentire la prosecuzione delle 
' trattative, interrotte sabato scorso 
> per l'intransigenza padronale. 

dr ai ;a ro.n s e ?a:t2 orij2r» co-
-,l c.-do due punti d ' e o su un canv 

f.cc pi- 5. ;•.!:> - . 'J .J i 3 Io ; - , r t 
pss . e . e*-; -.cd — o z-3 
V .e zc V.i-Zi 2 - 7 Ì^J_ ti d». 
:e.-;:tti P Ì S . : ; . /Vi. ••..:> e C v 3 
r, è — 8 c.i.n-3 Ù £ re e .q-e 
sc,_;;r;-e racch use .n un punro ào 

:,z, che non cip.'ola.-a da due an- i pò 35 g.o-..2te! 

t e partite da g.oca-
te sona Ln -.crdc'to ir>;so-aS le di 
PP'I :c -.crsrj Scio un c-c io d;l|» 
S T Ì 5 3 Erc>c.j potreste i.nco.-a ftr 

• spe-^re 'jii ur.-t>-.. Ma e un c.-oho 
I d.if cilment* prcredib.le. 

PI In soli qumd.ci giorni durque 
il Pescara, dopo l'.nfzusta Cagliari. 
ra messo >o::o il v/.ceoza e ha ot
tenuto L.-.a v.tti-,-Ì ..-. ras'jrta c"-e 
po:-e-tc J.-.c-c .3.ergi, .1 p2S5iiir-
to p " la s?r e A Da ca-'o S J Ì 
,1 Virf.-.z? ^„- sol'-c'.so e IUOC.V 
do . . - 2 . Ì : «a a., A'ilar.tj ha tat
to s-o li cin'-onto con . birga^a-
ich.. .1 c.%. g.i e .also la r.ecncjji-
sta de! p-.mo pos"o r. cliss f.:a. Sia 
pur» p co ib . t j ; jr.e cci N'cnza. cnt. 
a Cat;n a, hi ap^. cito r.gorosa 

L impcrtante. comunque, e che lo In cod2 g-e.nde » expla t » del ) 
Pi.f .T-i a Cimo I s c.Iiant. in s.an- i s : 0 , a - rcnto non prenda l'ambienta 

c e ret.. sono ..^sCili. ( d e l l a ferTi3n> Retrocedere e duro, 
I ma non e i.r,a t.-igid.a. E a Temi 

. ta^g.o d. 
' alia f.nr. •: Ieri il r.lu."i'i 
I n-c ' i i - io _-. io. -> ^ l:s"-o i l ti -
j l e 3 d e i > .cr; ' cn:. p--c. 4 . n 
. ali s':r; g o r i . <.:-.:t i . 
. da _n r.i , ' .;r!3 a'ì'a'iro A":h 

Ave!! n i . b i t t e -d i un jr'.^on.s'a 
• di-ctta il B-e»; a s. e p.-a-icar.i.n-
] te eonq-^istiti .1 C • t t i d. -cs!a-e 
I in scric b 
! A. ci.v.ra i i e i.-.S.-^ r^j.i a,,a 

fi-ebbe bcr.i. s n da ora, a get-
l i e le bai. per la riscossa dell* 

C ' ' : , J ' ' ! squadra che. ,n C. volendo, ci vo-
-.ane-e ben poco Anche CbEi 

_ RUGBY — Il Newport (Galles) 
si è aggiudicato il troleo interna- j p u e <-0i_ tsuilche alfanr.o. ha p e-
zionale < Algida seven », il torneo | gaio il laranto cor.t.r.uindo nella 
di rugby per squadre formate da j sua implacab.le marcia Ne! com-
aettc elementi (tre altri in pan- j plesso i r.suiti!, ottenuti dille cui-
china), anziché quattordici, orga- | aue squadre che lottano per la prò-
nizzalo dalla Rugby Roma Algida, ì mozione hanno contribuito ad un 
• W»ll»(4 allo stadio Flaminio. ! ulteriore appiattimento dell* eliti .-

nent ; il pri.ncip O dei « pr.mo non • Tt-ni.ni. il!<i Sui te za s:o.ni.lta 
prendirle ». Il Cir»; ar,. infine, s a i con!»cut..a E diTt che le c.-snachs 

sono unar. mi nel r.concscc-e che 
la compagine umb-a. se non a/esse 
sciupato una miriade di palle gol. 
avrebbe potuto *dd r.ttura far sua 
l'intera postai 

Par le Te-nana e dunque retro
cessone al 03^3 . I tre punti chi 

• se s a ben cn aro. lult.m.ss ma pa
re „ nin e ar.;i-a detta come pre-
c su la midia mjlose che vede il 

I Sir^-erdcnu- fio.ari a —-26. la 
! Ter tani a — 2 6 . I Midcna a — 2 5 . 
1 il Rim.ni e .1 B-csca a — 2 3 , il 

Pali.-mo, la Spai. l'Avjliir.o e il Ca
lao.a a — 2 2 Di dove vien fuori 
che Palermo e Avellino, se non li 
d>st-arr£*ino. sono ormai abbastan
za al sicuro. 

Carlo Giuliani 
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http://tc-.--.no
http://5c.nf.0rc
http://Tor.no
http://vmctr.ee
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I! problema del deficit commerciale europeo 

Nulla di fatto 
al vertice di Tokio 

sui rapporti 
Giappone-CEE 

ROMA — IA- noti / ie sul ver
tice commerc ia le fra la Co 
mtlmlA europea e il Giappone. 
svoltosi a Tokio il 11)20 m a n 
gio, sono giunte, in Italia col 
( ontagocco. Notizie spesso va 
ghe, incer te , fumose, dal le 
(|iiali tu t tavia si è potuto de 
sumere d i e . con t r a r i amen te 
alle previsioni avanza te da al 
(Uni ambient i economici ita 
liani ed europei , i governant i 
del Sol Levante non si sono 
lasciati impress ionare da nes 
sima bordata cr i t ica , uè han
no fo rmalmente riconosciuto 
i loio torti - - se in una 

«guerra c o m i n c i u a l e * in p 'e 
na regola <|iial è quella fra 
CEE e Giappone si può par 
la re solo di \ tol t i » — e nep 
pure si sono : abbandonat i & 
a fo rmula le p r o n u b e più o 
meno rass icuran t i , maga r i col 
«'greto proposito d; non ri 

• ne t ta r le come hanno fatto. 
de! ie->to, lo .icor-o autunno. 

Nei r incont ro di Tokio, ail'at 
li le autor i tà coiniiu-rciali 
giapponesi si sono l imitate. 
e dopo molte ret icenze, ad 
accenna re alla possili.Iità di 
un <i maggiore controllo » sulle 
loto esportazioni di acc ia io 
lavorato nei paesi della Co 
munita e al r iconoscimento 
dei canoni an tunqu inamen to 
e di s icurezza adot ta t i in Hu-
topa nella costruzione delle 
automobili . P e r il resto, nulla 
d< nulla. I-I sopra t tu t to a vuo
to è anda to .! tentat ivo esple
ta to — non si sa con (pianta 
i onvinzione - - dal vice-presi
dente del Comitato esecutivo 
della CHE. I l a fe rkamp. cui 
e ompetono le responsabil i tà 
: e lat ive alle relazioni es te rne 
della Comunità , di ap r i r e un 
v a n o , sui merca to del l 'arci
pelago nipponico, ad alcuni 
prodotti industr ial i e agricoli 

• uiopei . 
La pressione che si piteli 

deva esercitar»- sulle autor i tà 
di Tokio, sopra t tu t to dall ' indu
str ia f rancese e inglese, ri
gua rdavano l 'espansione delle 
vendite in Giappone di ma 
Ieri.ih e prodotti (turnici, far
maci litici, a l imentar i , se ter ie . 
ca lza ture , pe r i quali sono in 
a i to da tempo, da pa r t e nip
ponica. forme di vero e prò 
prio ostruzionismo. Ma su 
questo t e r reno il governo Fu 
ktida non ha mollato, né ha 
mani fes ta to resipiscenze di 
sorta . In alcuni ambienti in
dustr ial i italiani si (• r i feri to. 
al r iguardo che »h Stati Uniti 
e rano nusc i t i ad ot tenre ga
ranzie appena qualche giorno 
pr ima per e s p o r t a r e cert i loro 
prodotti in Giappone sulla ha-
-f> di un accordo di in te rscam 
b'o E se la MIIKI presa col 
e n r n i s t r o degli Esteri » eco 
u n n i c o della CEE. Ilafer
kamp accusandolo di mol le / 
zn Ma forse sa rebbe s ta to 
p lì giusto l ilei .ire che gli 
CSA avevano ottenuto l 'accor 
ilo m quest ione sulla base di 
un ben p ò solido punto di 
pa r tenza e che, molto prò 
bab i 'mcnte . l ' industr ia euro
pea era stata s a c r f i e a t a prò 
prio :n vii tu dello s tesso ac
cordo. 

Sta di fatto che . CIOIH» !e 
accu -e rivolte dal la CEE ai 
governanti nipponici in luglio 
per l 'eccessiva invadenza de! 
le loro produzioni sui merca t i 
europei e dopo la promessa 
giapponese di - discipl inare > 
:n qua lche modo le propr ie 
c-portazioni sopra t tu t to di na
vi. automobili , acciaio, elet
ti omea e cuscinet t i a s fe re . 
la s i tuazione si è ulterior
mente de ì e r a i r a t a in favore 
degli industr ial i giapponesi . 
\.\ \ po r t nipponico ha conti
nua to ad espanders i ad un 
r . tmo m a r c a t o — coni. ' hanno 
r . f en to fonti di agenzia — e 
il d e f i c ! dcT . i i tv r scambio — 
ohe nel I'.»7t» fu favorevole 
al Giappone jier LI mil iardi 
di dollari — ù sali to nel pri
mo t r m e s t r e <!••] l'.<77 -> .uì 
un quoziente supcr iore a quel
lo dello s t i v o periodo del
l'armo precedent • ». 

P e r (pianto r iguarda l 'I ta
lia nel I'j"7(. ;I defic.t coni 
:n« r .- . i!r e.»' G:a;>.>o*ie fu pa r i 
.1 HO niil.on. ti. dollari o 
venne, per tan to , considera to 

i - marg ina le * anche se l ' anno 
• pr ima le nostre esportazioni 
• furono at t ive sia pure sol tanto 
I pe r ,'U milioni di dol lar i . I 
I danni maggior i della persi-
| s tente i gue r ra commerc ia l e » 

fra CEE e Giappone, cumuli 
| que . li subi rebbero F r a n c i a 
i e Gran Bre tagna , i cui go 
| verni , del resto, risultano ai 

r iguardo . molto più ccjjici » 
i di quello i taliano 

j Le protes te franco br i tanni-
I che r iguardano , ancora una 
j volta, .soprattutto il r icchis 
I simo ir c rea to delle navi iner-
i cantili e petrol iere. Si conti 
I mia ad a l f e i m a r e . in p iopo 
j sito, d i e i ritocchi di prezzo 

apportat i dal Giappone al ri 
' basso sono troppo esigui. E 
I si levano olamoii per il fat to 
1 che il v icepresidente del Co 
i un ta to comunitar io Hafer 
, k a m p ha « o s a t o » inv i ta re i 

produttori europei a fa re la 
loro p a t t e per pene t r a re nel 
pur difficile merca to mppo 
meo Ma se per altri p rò 
dotti (chimici farinai eutiei . a-
l imentar i . sca rpe) l 'ostruzio
nismo e il prolezionisino nip 
punico possono essere deter
minant i . per le navi il prò 
blema si pone dec i s amen te 
in a l t ro modo. La ver i tà è 
che i navigli giapponesi co 
s tano meno di quelli euro[>ei 
— ed italiani — non solo per
chè Il me rca to del lavoro, in 
quel paese, ri stilla più de 

j presso, ma anche e in pa r t i co 
; la re per il fatto che l ' .ndu-
I stria riavalliti cc-anica d--l Sol 

Levante produce con te cuoio 
I gie più avanza te e può quindi 
ì e f fe t tuare r i sparmi consisten 
| ti. Ment re da noi. ad c scm 
i pio. ci bas ta aff idare ai can-
I tieri del l ' I I t l commesse di 
! S ta to più o meno obbl igator ie 
j (e et mancherebbe anche che 

si decidesse di m a n d a r e a 

• spasso dall 'oggi al domani mi 
gha ia di l avora to r i ) , ma non 

, ci si preoccupa se gli ini 
I pianti sono obsoleti, se il set-
j toiv deper i sce di giorno in 

giorno, se al la fine s a r e m o 
in g rado sol tanto di costruire 

« carghi » vecchi appena va
ra t i . 

Ecco, dunque , che l 'inizia
t iva politica conta anche in 
questo conflitto economico. 
s empre più ravvic inato , e che 
non tut te le colpe dei guai eu
ropei sono della .< ca t t ive r ia » 
giapponese, 

Sirio Sebastianelli 

Aperte le trattative su nuove condizioni 

PROSSIMO IL RILASCIO 
DEGLI OSTAGGI DEI 

TERRORISTI MOLUCCHESI 
Accetterebbero di lasciare il paese senza i sequestrati 
II governo sarebbe disposto a rilasciare alcuni carcerati 

In pieno giorno nella capitale 

Rapito 
in Guatemala 
l'ambasciatore 
del Salvador 

Si trov?va in auto in compagnia della 
moglie quando è avvenuta l'aggressione 

Firmerà un « nuovo e importante documento » sui rapporti bilaterali 

Breznev in visita ufficiale 
in Francia alla fine di giugno 

Intervista del segretario del PCUS alla TV francese, sul disarmo e sul SALT 
Podgorni assente ieri a Mosca alle accoglienze per il leader bulgaro Zivkov 

Una nota del 

Comitato 

per gli operai 

polacchi 
VARSAVIA - E' s t a t o diffu
so ieri m a t t i n a i! dec imo co
m u n i c a t o del KOR (Comita
to per la difesa dogli ope ra i 
po lacch i ) , d i e por ta la d a t a 
del 2ò maggio . ESMI rifa so j 
s t a n z i a l m e n t e - - a q u a n t o n- [ 
ferisce l 'ANSA - !a s tor ia de- j 
gli a v v e n i m e n t i degli u l t imi | 
giorni , già riferit i sulla s t a m - ' 
pa . ma f o m i - c e a n c h e alcu
n i e l emen t i u l ter ior i . In par- ', 
t ico lare . a p r o p o s t o del la i 
messa svol tas i una s e t t i m a | 
na fa m u n a chiesa di Var- 1 
savia per lo s t u d e n t e S ta - ; 
nisliUi' P .yas ( m o r t o in circo- ì 
s t a n z e oscure a Cracovia», il ' 
comunicaTo a f fe rma che sono ! 
.s 'ati e f fe t tua t i dal la polizia ; 
.; s i c u r a m e n t e a l m e n o 4tf fer- i 
mi >'. Risu l ta a n c h e c h e u n [ 
s i m p a t i z z a n t e dei K O R . YV'oj- ! 
e iech ArkUszeu.ski. e s t a t o ar- i 
r e s t a t o :! 25 magg .o in ba.se j 
al la n o r m a che punisce la i 
«d i f fus ione di fal-e informa- j 
7iom c e n t r a n e air': i n t e r e s t : 
della Polonia popolare ••; e r r i 
la s tessa accusa è t r a t t e n u t a 
:n c a r c e r e H a n n a O s t r o w s k a . 
d; Raduni . S a b a t o .scorso — 
af fe rma a n c o r a il c o m u n . r a -
to - sono s ta t i f e rma t i i r e 
s impat izza t i : : del K O R . men
t r e sono s t a : ; r i lasc ia . ; d u e 
.studenti f e rma t i :n preceden
za. In f .ne . d o m e n c a s e n o sta
t e f e r m a t e e t r a t t e n u t e f ino 

i a sera la mogl ie di Jscofc 
• K u r o n «arres ta to» ed u n a m ; -
i c.\ che e r a con le:. 

L'AJA — Il portavoce del ministero della Giustizia, signora Faber, ha indicato che i mo 
lucchesi occupanti la scuola e il treno avrebbero fatto sapere di essere disposti a rinun
ciare a portare con sé gli ostaggi se il governo olandese metterà a loro disposizione un 
aereo . I moluceliesi insistono ix-rò pe r r i v e l a r e solo dopo il decollo, al pilota la loro meta . 
R i m a n e anche la r ichiesta elle vengano l ibera t i i 21 moluceliesi che si t rovano in prigione 
in Olanda o perché coinvolti nel complot to di r ap imento della regina ( ind iana o nella occu
pa / . . rne del t r e n o e del censo-
Ut-» di Indones i a a d Amster
d a m . nel d i c e m b r e 1975. [ 

I! po r t avoce ha de t t o c h a j 
il governo o landese e i mo- ' 
lucchesi s t a n n o d i s c u t e n d o I 
le m o d a l i t à del r i lascio degli I 
o .tugui. Al r iguardo , n c n si j 
esc lude che essi v e n g i n o l 
s c a m b i a t i con ì pr ig ionier i ; 
molucche.si a l l ' a e ropor to di 
Scn ipho l » A m s t e : d u m i p r i m a | 
d e l l i p a r t e n z a . I t e r ro r i s t i 
non h a n n o r ipe tu to c h e l'ae- J 
reo debba necessa r i a m e n t e , 
e s s e r e u n Boeing 747, il c h e 
la sci.i s u p p o r r e che pot reb- ! 
bero a c c o n t e n t a r s i a n c h e di j 
un a l t r o t i po di aereo . 

Verso le 23 fucilieri di ma- j 
rln.i h a n n o ins t a l l a to u n o , 
s b a r r a m e n t o di filo s p i n a t o i 
t re In scuola e il q u a r t i e r e J 
D ihovensmi lde a b i t a t o d a un . 
mi- ' i iaio di moluceliesi . L'ope- j 
r az ione è s t a t a c o m p i u t a c c n I 
un no t evo le s p i e g a m e n t o di i 
ni 'v/.i e si è e v i d e n t e m e n t e 
vo .u to d a r l e r i l ievo: i mi l i ta 
ri si sono in fa t t i reca t i sul 
po - to a bordo di .sette veicoli [ 
b l inda t i c ingo la t i che con il i 
loro f ragore n o n s eno c e r t o J 
pa.-sati i nosse rva t i a i q u a t t r o 
t e r / o n s t i ba r r i ca t i ne l l a 
scuola . 

cjue.sta in iz ia t iva t e n d e a 
c r t i t e r m a r e la fondatezza di 
due d ich ia razioni fa t te nel j 
corso del la .set t imana rispet- | 
t i vnme ' i t e da un ufficiale j 
deiìa polizia, il qua le a v e v a j 
<lw I n a r a t o a i g iornal is t i c h e | 
: i rn vi e ra a l cun con t ro l lo , 
t ra la scuola e il q u a r t i e r e i 
MI-Ì mo luechese e da u n o dei ; 
b a m b i n i l ibe ra t i venerdì se- • 
c o n d o cui i sud-molucches i 
c h e o r c u p a n o la scuola ave- j 
v.ioo r c e v u t o delle visite n o i - '• 
t u i n e . i 

I h i p o r t a v o c e del m i n i s t e r o | 
della giust izia ha d e t t o c h e ; 
lo s b a r r a m e n t o è s t a t o in- i 
s t a ' l a t o p e r ce t ene r l o n t a n a i 
la g e n t e c h e si avv ic inava ! 
t r o p p o esponendos i a l perieo- ' 
lo •>. Un por t avoce ufficiale 

C I T T A ' DEL G U A T E M A L A 
— C m p i e J O : I H : I . a rn i i t i han
no rap to ni pieno g o n i o d c-
\ a : u . a c i s i sua l ' a m b a s . i r o 
ie del Sa lvador in G a . i t e m a a, 
E d u a r d o Ca.-anuv.i SanJo . -a! 
Il d ip loma t i co era in compa
gnia del ia moglie quali:'.» è 
a v v e n u t a l 'aggressione. Casa 
nova è s t a t o ti asminato d e n t r o 
un ' au tomobi l e m a t t e s a e por 
t a t o via I! l a t t o è a ^ \ e i i u ' o 
alle d u e e .10 di domen ica 
(cor r i spondent i alle "l •-.() o r i 
i t a l i ana i in u n a zona residen
ziale di C i t t à del G c i t e m ila 

Il seques t ro è a v v e n u t o 
m e n t r e nella cap i ta le del 
G u a t e m a l a si t rovano più eh 
1 400 de lega l i al 17 mo con 
gresso della Ranca d; svi lup 
pò n i t e rame i ica.no, aper tos i 
: e n . 

Il 19 apr i le scorso un <_'rup 
pò di te r ror i s t i ha r ap i t o a 
.San Sa lvador il min i s t ro de 
gli E.sten. M a u n c i o B o l l o n o 
vo. uccidendolo dopo c h e il 
p res iden te sa lvadoregno , co-
ionnel lo Art i n o A r m a n d o Mo 
Ima. .si e ra nf iu t - i to di acco
gliere la loro r ichies ta di li
be ra re . in c a m b i o del suo mi
n i s t ro . 37 pr igionier i politici 

Amici de l l ' ambasc i a to re lo 
descr ivono di convinzioni con
se rva t r ic i e come u n a perso
na « a sco l t a t a •• dal r eg ime 
d o m i n a t o dai mi l i t a l i elei co
lonnel lo A r m a n d o Molina 

Casanova Sandova l è s t a t o 
pe r un ce r to perniilo coniali 
d a n t e della ' G u a r d i a Nacio-
nal > sa lvadoregna , la polizia 
s t a t a l e del Sa lvador , accasa

ta in quest i ul t imi a n n i di 
a \ e r e usa to la pia-..-,• del la 
te r ; in a .s-.u pii . ' io :>er n> iii'-i 
e d i avere Molato a l t r i ch
i m i u m a n i 

La polizia gi ia tema :< ca ha 
ra f fo iza io le misure di sica 
rezza a i t o rno al l 'a lbergo e ne
ga edit ici d o \ e si .svolgono 
le r iun ion i della banca per 
io .sviluppo i m e r anici icano. 
Il c o r tre.sso M doveva origi
n a i l a m e n t e svolgere a S a n 
S a l v a d o r nella .sW.s.sa d a t a . 
m a la .sede della r iunione \ e 
u n a c a m b i a t a a c.iiis.i del la 

o n d a t a di woienza t h e .-.'-i 
. spe r i :neu iando il vicino Sai 
vador . 

Casanova , che ha òli ann i . 
è s t a ' o in p i eceJenza a m b a 
.sciatole in Cile. Argen t ina e 
N ica r agua E' il .secondo di 
p lo ina t i i o .s traniero ad es.seie 
r a n n o in G u a t e m a l a dai l a-
pr i le li»70, m i s e in cui e.stre 
mist i di ministra -seiiue.stiaio 
no l ' ambasc ia to re del la Ger
m a n i a occidenta le , conte K a r l 
von Spre t t : . il qua le venne 
.successi va men t e a.ssa.ssmato 
p e r c h è l 'al io!a pres iden te Ju-
ho Cesa r Mendez Molitene grò 
si r i f iu tò di l iberare in cam
bio del d ip loma t i co un ce r io 
n u m e r o di e s t r emis t i di sini
s t r a i nca rce ra t i . L 'ambasc i i-
tore a m e r i c a n o Gordon Meni 
fu ucciso nel cen t ro della c i : 
tà q u a n d o ce icò di .s!uggire 
ad un g ruppo di tenori.-,:i c h e 
a v e v a n o i n t e r c e t t a t o la sua 
m a c c h i n a nel l 'agosto del 'lift. 

Dopo più di dodici anni —^—-- ! 

Il 3 giugno elezioni j 
parlamentari in Marocco 
R A B A T — I m a r o c c h i n i so
no c h i a m a t i al le u r n e il 3 giù 
gno . pe r d a r e al Paese un 
nuovo p a r l a m e n t o (il p r imo 
e r a s t a t o sciol to d a H a s s a n II 
nel 1965» e un nuovo gover
no d i coal iz ione. Le liste in 
lizza pe r 1^64 seggi pa r l amen
t a r i s o n o u n a dec ina . Le prin
cipal i formazioni pol i t iche 
c h e si c o n t e n d o n o il voto dei 
sei mi l ioni e mezzo di e l e t t o 
ri s o n o il p a r t i t o naz iona l i s t a 

d e l l i s l i q l a l i c e n l r o i ; il movi
m e n t o popola te , d i e s t r az ione 
p r e v a l e n t e m e n t e berbera e 
ru ra l e ( c e n t r o d e s t r a » : l 'unio
ne socia'.i.sta delle forze pò 
polar i ( che ha a v u t o un lar-
ghi.ss.mo successo ne. le recen
ti elezioni a m m i n i s t r a t i v e ) e 
il p a r t i t o del progresso e del 
soc ia l i smo (comunis ta» . Nu
merosi in t u t t e le circoscri
zioni s o n o a n c h e 1 c a n d i d a t i 
« . nd ipc i idemi >. 

ha i n t a n t o reso n o t o c h e la ; 
l . r ea te lefonica in s t a l l a t a t r a ; 
la s'-uoia e il t r e n o è i t i terrot- ' 
t.i. I-enti n o n ufficiali h a n n o • 
a f f e r m a t o c h e n c n s a r à ri- • 
nie c s :a in servizio. L i r ad io I 
aveva a n n u n c i a t o venerdì cl ic j 

; : t e r ro r i s t i a v e v a n o r .nunc ia - ; 
; to a servirs i dei te lefono. J 
' E" s t a t o i n t a n t o i n t e r r o t t o 
; :1 c e l i e s a m e n t o telefonico t r a j 
, ; d u e g rupp i t e r ror i s t i (quel- ; 
i lo del la -scuola e quel lo del ] 

I Ier . m a f ' n a : t e r ro r i s t : h a n - ! 
ì n o a c c e t t a t o :1 n f o m . m e n t o j 
, di p a n e e succo di f ru t t a . I 
j F u n z . e n a r ; d i iw'.izia s e n o J 
j r . u - < r . a p a r l a r e a t t r a v e r s o : 
. .1 t e l e fcno con una s iudentcs - j 

sa d med ic .na che s: t rova i 
' fra gli os taggi del t r eno . I^a ' 
i g :ovane h a fo rn i to no t iz ie '. 

su".'-' s t a t o di s a lu t e de; suoi j 
; c o m p a g n i . Le a u t o r i t à n c n j 

h a r n e pe rò r ive la to n u l l a ;n 
' me.-.to. 

N ^ l a foto: un car re l lo di 
! viveri viene por ta to sul t r eno 
' dei t e r ro r i s t i . 

Per le misure repressive in Pakistan 

L'opposizione accusa 
il premier Ali Bhutto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Breznev si reche
rà n vis i ta ufficiale a Pa r ig i 
il 20 g iugno. Avrà incon t r i 
con G i s c a r d d 'Es t a ing . con 
gli a l t r : m a s s i m i d i r igen t i del 
Pae.s" e f . rmera un « nuovo 
ed i m p o r t a n t e » d o c u m e n t o 
che .segnerà l 'u l ter iore svi lup
po dei r appor t i di «amic i z i a 
e co l l aboraz ione » t r a ì d u e 
Paes i . Le l inee poli t ico c'i pio 
m a t i c h e del p ros s imo viaggio 
s o n o s t a t e i l l u s t r a t e da l lo 
.stesso Breznev in un discordo 
televisivo, t r a s m e s s o s.a nel
l ' U R S S che in F r a n c a , pro
n u n c i a t o in occas ione della 
conc lus ione della s e t t i m a n a 
televisiva f rancese nei l 'Un.o-
n e Sovie t ica . 

Il s e g r e t a r . o del P C U S h a 
appro f . ' . t a to del l 'occasione per 
r .volgers i non solo a i france-
.si. ma a t u t t i gli a m b i e n t i 
polit ici occ identa l i . Ha rileva
to . m p r u n o luogo, c h e sul 
p rob l ema del d i s a r m o — e 
qu ind i della t r a t t a t i v a gene 
r a l e a v v i a t a con gì; amer i 
c a n i — es i s t ono anco ra '< seri 
p rob lemi >> la cui soluzione è 
s t a t a e d e o s t a c o l a t a dal ia 
« I n e a n c n c o s t r u i i . v a parse
gui ta da W a s h i n g t o n ». Il 

C r e m l i n o 

ISLAMABAD — Loppos :z :o 
ne p a k i s t a n a h a d e n u n c i a t o 
la !• repress rone > c h e secondo 
essa, colpisce i p ropr i mili
t a n t i a l l a vigilia del l 'e- .enlua 
le a p e r t u r a di u n dia logo con 
:. governo. Secondo ;1 P.r Pa
naro . p r e s iden t e :n c a n e a d:\-
.'< Al leanza Naz iona le Pak : 

s t a n a •> t PNA opposizione » u n 
« r e g n o s i s t ema i : co di t e r r ò 
re > vieiK* e se rc i t a to ovun
que . ne ; paese, c o n t r o i'op;x>-
s,:zione. II P i r P a g a r o h» con 
d a n n a t o ques ta « m a n o v r a * 
eie! governo a f f e r m a n d o c h e 
essa ha lo scopo « d: i r r : t a re 
: cap i dei PNA. d: far per
de re loro .1 .sin.'iii" freddo 
per farl i a l l o n t a n a r e dal ta

volo dei negoziat i >. 
In ce r t i a m b i e n t i dc'.'.'op-

pos .z ione s: e : ; isa: : i p reo . cu 
p a ' i de l r . t a r d o che :! pr :n :o 
m.n..stro B h u t t o f rappone ne ! 
r i sponde re al le p ropos te d: 
d..litigo a v m z a t e giovedì .scor 
.so d.«i PNA B h u t t o ha sem 
ore d . c h i a r a ' o di essere pron 
"o a d i i l o z a r e con l'opposi 
ziont ; a p p e n a possib.le • 

D ' a l ' r u i) ' i r :v u n o etej'.i 
esponen*: del PNA o t ' u a . 
m e n ' e :n ca rce re , il mares--.al
lo ::i p-rk-ione A>gh.»r K h a n . 
ha f a t to s a n a r e t r a m i t e : suo; 
a \ v o \ a t . * he egl . t e m e c h e 
gì: s t a n o «•;!•.•» somm.n.s tr .« 
*e ir."di":r.e a . .o soop-i d. av
ve lenar lo ». 

DOPO IA CONFERENZA NAZIONALE SULL'INDUSTRIA 

La Cina punta sullo svilup»po della produttività 
Nel maggiore complesso siderurgico di Pechino la produzione potrebbe raddoppiare entro il 1980 

P E C H I N O — U n a visi ta eom-
p .u ta da un g ruppo d. g;or-
r.rt..st. a . p.u g r a n d e compie? 
so s .dcru ig ieo d. Pech ino — 
c/.iel.o d. S h . c h . n a h a n — h a 
t\s...-o.::.tti d verificare qua! . 
s a.io gì. o r i en t ame l i : , adot
to : : n C na per q u a n t o ri-
•-".:irdi l":r.dus:r:a dopo la re 
e d i t e t o n t e r e n / a naz iona le 
t e n u t a o T a c h m g ed a Pe 
e h . n o Secondo l'< ANSA >\ 
« un dra.-i'.co a u m e n t o de l la 
p c d u t t . v . t a del lavoro seni 
lira essere :1 f a t t o re pr:nc:p.»'.e 
MI cu . i d r-.gent: e .nes: fan 
r.o atTìdamento <. In ques to 
. e n s o s: è espres.so :1 d i r e t t o re 
del maggiore complesso side
rurg ico d: Pech .no . Esl i h a 
d e t t o che la produzione dello 
s t a b i l i m e n t o can m. l .one d: 
t o n n e l l a t e a n n u e ) po t rà esse
re r a d d o p p i a t a e n t r o 11 I960 
sviluppandone p.cnament* «le 

forze la:er.:i>. il d r e ; :o re n o n 
ha l o rn . t o magg.or : prec.s,» 
/ori: sul la n a t u r a d: ques t e 
forze, che apiwiono coniti . : 
que come .. r.sii ' .tato a:te>o 
d a una magg .ore d .se :p . :na e 
da l .» s.starna della responsi*-
b . h t à poli t ica :nd :v .dua le > 
sul posto d: lavoro. 

L ' . ANSA . che t :ta fon'.: 
d e n n . t e < a t te r .d ib . l . ». af fer 
m a che '.a Cina ha pro.1o:"o 
nel 1976 21 m. l .on. d. t e n n e ! 
l a te d; acciaio, con una d imi 
nuz ione d: qui . - . :! ven t : pe r 
c e n t o r . spe t to agi : a n n i pre 
cedent : . il >* g rande balzo ;n 
a v a n t i >> che è .stato r .propo
s to da l la conferenza naz iona
le deH' i rd i i s i r . a dovrebbe con 
sen t i r e a l la Cina d! d .ven . re 
« u n paese scv.al .s ta g r a n d e . 
p o t e n t e e m o d e r n o » e n t r o :1 
p ;ù breve t e m p o passibile (im
pera t ivo , questo. :mpos>to dal

la m . n a c e l a di u n a guerra t a 
breve s e a d t n e a »• » e di rag-
s? u n g e r e gli S t a t i Unit i e n t r o 
c i rca mezzo secolo In q u e 
s t o q u a d r o la s .derurg .a assu
me l ' . m p o r t a n z a d. un « foi-
tore-ch.ave » per t u t t e le in-
diLstgie d. b»ise. a n c h e se lo r 
d a l e delle pnor . t . i r m a n e 
que'. 'o d: .sempre: agr.cc-ltura 
.nd.i.s'.r.a leggera i.-.diLstr.a pe 
s a n t e 

I g .o r r .a i s t che h a n n o \;-
s *ato .1 complesso afferrr. n :o 
c h e non vi s a r à a l c u n i :r. > 
d.t ica d^gl . . t ' t ua . i i d " o .-. 
velli d; s a l a r . » pr ima di una 
confer ì nza naz iona .e MI que 
Mo prob lema , c h e è s t a t a d'ul
t r a p a r t e già p r ean r .unc . a t a . 
L 'arco dei sa l a r ; , nel com
plesso. va d a u n m c i . m o di 
35 y u a n (16Od) lire i tal iane» 
per g1.. a p p r e n d i s t i ad un m a s 
Simo di 109 y u a n (circa 50 000 

.ire t a . . a n e t 
ai 

a", mest". R a p 
p o r t a t e a l cooto g\\-«> v. ta 
ques te cifre sono a p p e n a suf 
t ic .ent . a l l.ve..: p.u boss;, e 
p:u c h e su t l ic :en : : a . l:ve!l: 
med: e super.-ir i . Es-e non 
sono s t a t e niod.f icate d i g . : 
a n n i s e s san ta . In ques to las 
so d. iem[x> : prezz. non nar.-
no sub i to a u m e n t i , e :n ir.o.-
t . CAA: stailo d rr. n u . t ; O.; a : 
t i l t : non s u p e r a n o :1 4 per 
c e n t o de : sa la r .o . u n p i s t o a.-
la nietira costa -Vqu.;.-»l«tite 
di u n cent .n . i io d. l .re. e l ' i s 
.s.ster.z.i .~an. tana e gra :u : : . i 

N»lla s u a corr i p o n d ^ n n 
1« ANSA * p a r l i d . « e l e m e n ' i 
d: :ncer:ezz.i sul p ress .mo fu 
: u r O " . t r a i qual i :nd:ca .1 
p rob lema non a n c o r a r .sol to 
del r i t o r n o d: T e n e Hs.ao-
Ptnff (frlà sejrretarlo genera le 
de ! p a r t i t o e vice p r i m o m:ni-

. *-n ' .*' | J " una 
to cen t r a -
ir. z:o dei 

i j 

-stro> a p\>s.z.o.ri; afìie a l . d. 
re.spon.sab:: *à 

E" prev.st. i c-rti 
r . u n i o n e del .• m i . : 
le d^l ;>ir ' : -o per 
1 est t ' e . c h e d >vr*-hbe essere 
-secri to da -in r .uo .o congres
so d t . p a r - to .n s--"ern'ore e 
(IT ,i oT. ' . t •.i7. ' ' ,> d^-l'As-
s^rnol-1 na? «>n »:-•> ;'.y. pjpDio 
.:-. r o v . ^ m v o d e •ir.'ar-"'. S. 
• r a :* i t r i ' . « . l ' o d: co' r.ar-» 
. - . JO ' . ; . i p » : : s . r.ezli u . t .m : 
il:: . - . , a C C K I de'.'A .o t ta p.-> 
l . t .ca o p r d : ce - - . . r .-g i or-
i t r „ > n i . d.rg-T.*: Deg : or . 

i r . c i nque v . c p r e s i i e n t : 
d--l p r - to n - r m ine :o.-> 
u n o Yeh Ch t i : Y.:ig. e : 
m ? m b r . del l 'L 'nVio poi. t .co 
sono sces. da 25 f. 15. e quel-
'.. del Com:"a to p e r m m e n t e 
da d.eci a d u e :I p . e s . d e n t e 
Hua K u o F e r . g e Yeh Chien-
Y:ng. 

ha r i bad i to — è 
p r o n t o a muovers i per a v \ . a -
r e az ion . c o n c r e t e ed è p r o n t o 
a fare a n c h e de : pa-s i '(par
ziali •> nel caso che non v: 
s .ano. rK-r o ra . le r o n d i / o n : 
di f a r n e a l t r : « g l o b i l i »>. 
Ha con i .mque fa t to n o t a r e 
che nel t o r so de l l ' u l t imo in 
c o n t r o svol tos . n fV.nevra t r a 
.1 m i n i s t r o degi: e s t e r : Gromi-
ko e Va noe v. e - t a t o un cer
to p rogresso r.e: o n n f r o i r d*1: 
t ollcqti . che -s: t-rano svo" ' . 
,r. Cren i l .no a m a r z o Ha 
• .ur la to d. un '• .ivv., p.arr.T.to 
del le p a r t . >; ed h..i ,n . - t . t o fa-
c t r . do r.o'.ir-"" <".\e o:.t -;>."-
t e ra a : . . USA n .unver - . per 
.sbloccare ' i l ' c .or inar . :*- l i pò 
s.z.or.e " C. vorrar .o a n c o r a 
— ha d « " o — grand . ~'r>rs. 
c h e d o v r a n n o t i -e re fa : : , a 
*u: : . : c o - : . :>rr ragz •:ngcr*>. 
.-:i p.is 7 •: . d. o;u.»2l anza . 
•;r. ac«-.»rdo eia- p-ort a l ' a r»a 
l .zzaz.one d. u n a aim3-f- , ,-.i 
d. ree i r e . a ~ r ; .«-/ci t L» 
P ' ran t . a — e j ' . : i.a p r o . - e ^ j -
: o r .ch :«.r.ar..io= a a p r i s i . 
:i..i ". .- ' a a P a r z — p io 
da ' e . s i , , r.i "' ". << e re..' - ;> ; 
•o Ha t . ' s ; :.;•'') :."• r.ci- it
e n e ino de . leni , c t i r . r a . . e» . 
\ . a z g . o s a r à a p p a n ' o q i e l ' o 
de i . a a s:curezz.i > e del . az.o-
r . J p ) l : t i - o d.p' .omat.ca cne :! 
Crt n. r.t) .i. ' t :-.:•• s, .;p:>.c •• 
pe r p r e m e r e a i . M : p.u s . . j _ 
a r r . e r .can . a . : i te ci: acce.** 
r a r e .1 > „ ' j . : i r . . ' : i > r / o d. un 
a c c o r d i .- :'..c qcie^t rr.. à- .a 
. . .T. ".dzxr.t- dt-g.. arm.-iir.tr.:. 
s ' .r.tte^.e. *•* de . d.->.trmo nel 
cuo re di- . . 'Kj:op. i . 

Breznev r.on h i fat:ci ccn-
n o a .a p-_~.z c n * -<>'• .e: ca nel 
tonf ror . " . dei a < .mfe t n z a 
n o r d s-id d. P a r . z : Tt ma e i e 
G . - c a - d d'E-Vi.c.g a ' . c . t .n 
•,ect- .-o::ol.r.t.-. -o nel ,-uo i» 
-cor -o p r o n u r . t . a : o i c n i i n i.\ 
,t..<t IV ;c. .c-: .c. i II p r ° s Jr.n-
:•* tr.ir.CC-» a . t '.a .ri'.'.ta'.O .1 
Cremi no a p a r t e c . p a r e p.u 
a t t . v a m e n t e a " d . a l o e c " Ma 
n e s s u n a r . spos ta uff;c a .e e 
••enuta L«« s t a m p a c c n t . n u a 
a d . f f . indere c o m m e n t i cr . t i 
e: al la r.utv.or.v d: P.«r.s?. e la 
T A S S con una c o r r : s p j n d e n z a 
d: E v y h e n : Koriev dai la capi
t a l " f rancese fa r . l evare c h e 
le delegazioni de: paesi capi-

t a h s t i e v i t a n o di d i s cu t e r e la 
r ea l t à dei p roblemi , c e r c a n o 
di m a n t e n e r e l 'ordine a t t u a l e 
che a s s i c u r a a i cap i ta l i e a i 
monopol i il ccn t ro l lo delle ri
sorse n a t u r a l i e del l 'econo
mia dei g:ovan: s t a t : indi
p e n d e n t i . 

A Mosca si e n o t a t o c h e 
Breznev nel d iscorso televis.-
vo n o n ha p a r l a t o dei re 
« e n t e P l e n u m del CC Non 
ha qu ind i f a t to a l c u n r .fer . 
m e n t o a. m u t a m e n t . a v \ e n u t : 
a l ver t ice de ! P C U S . 

Ieri a M o s c i è g iun to :n 
visi ta uff ic ia i" su invi lo ciel 
P C U S e de! Sov.et S u p r e m o . 
il s e g r e t a r i o del Par t to Co 
m u n i s t a B u l z a r o .livkov. c h e 
è a n c h e p re s iden t e de! c o n i . 
srlio di S l a t o (cioè p r e s i d e n t e 
n ' ì l a Repubb l ' ca i Al l 'acro 
po r to di Vnukovo è s t a t o ac
co l to da Breznev . Koss tgh n . 
G r o m i k o . R u s a k o v ( n o m i n a t o 
n°i iziorni scor.s. s eg re t a r i o 
del CC » e da l v i cep res iden te 
de! Soviet S u p r e m o Niasbe-
kov. A s s e n t e qu ind : . Il presi
d e n t e P o d g o r n : che invece se 
c o n d o la p rass i d ip loma t i ca 
doveva p o r g e r " :! s a l u t o a l 
colletta bu lgaro . Q u e s t o f a t t o 
- n o t a n o gì: osse rva to r i oc 
c :den ta l : - con fe rmerebbe :! 
p ros s imo a l l o n t a n a m e n t o d. 
Podgorn i a n c h e dal la presi
denza del Sov.e t S u p r e m o . 

Carlo Benedetti 

Dlrtttore 
ALFREDO REICHLIN 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Per un linjjuaji'jio 
ai't't'ssibile 
a tutti 
Caro direttore, 

prendendo spunto dull'arti-
colo apparto siili Unita del 18 
maggio del piot Mauro Man
cia u proposito ut UÌI imcncn-
tu su!:u HoJt AH. iole io so'-
.'eirnuimi biciementc sul pio-
blema del linguaggio ionie 
mezzo e strumento .il tornii-
scienza e d: conseguenza ti 
ta lio doluto concimare tome 
:.' nomilo i/'.oinale dia ampio 
spazio ud articoli ai lonao ci 
dir poio ituo'nprensibiU. 

Mi pene opportuno ricorda
re. a questo punto, che la 
scienza, e di iu!isc<iuci<za il 
Unguaagio siientiiico sono 
sempre sta!: utilizzati dal po
tei e politico ed economico 
tome arma di oppressione e 
soppressione delle masse la-
voiittuci. lo M>/:O perfetta
mente coniinto che ogni di 
scorso scientifico necessiti di 
un e codice h ' ieinst ico >: cu cut 
nessuno mette in discussione 
la la'.nlita e importanza. 
Ma, a mio pince, tompito 
dell'intellettuale, detentore in 
tjuesto codice, e ciucilo di ••a-
per obiettii amente e cntna-
mente diriondew il proprio 
messaggio in modo adeguato 
al puboiuo cut aiti si ritolge 
Prendiamo l'esempio di un 
meduo: all'ititi rito di una le
zione univer sitar ut c> ad un 
seminano sui diteiM appetti 
della clinica, egli può esfìit-
merst net termini più comple
ti e ricchi: ma nel momento 
in cui lo ste^ìo medilo e di 
fronte ad un paziente, egli ha 
il dovere di rendere intuiti 
e comprensibile la propria 
diagnosi, onde cinture di mi-
mentale, proprio tramite il 
linguaggio, guel senso di dit-
tidcnzu. di disagio e di infe
riorità che trivude ti inizien
te ulta sola asiu del lumtce 
bianco. 

L'analisi del Mancia <dt cui 
sono <( discepolo » e amico, in 
guanto studente di medicina 
dell'Università di Milano/ o 
alcuni articoli di caiattere po
litico-economico. oppure tri
tume cinemaloyiaftche di al
cuni esperti delio scìiermo, 
et mostruno come un certo 
tipo di intellettuale tende u 
strutturine in modo fornita-
mente artificioso il proprio 
discorso, quasi a renderlo io-
lontanamente inuicessibile al
la lettura dell'uomo connate 
che legge un certo tipo di 
quotidiano, e che non e ne-
cessuriumente esperto di 
Freud, Jung, della teoria del 

--pT-tcs latore ecc. ecc. Questi il
luminati dimenticano forse 
che il codice è to strumento 
linguistico del messaggio, mes
saggio che a sua tolta e l'og
getto della comunicazione 
stessa. 

Io trovo incomprensibile 
che questi scrittori, i quali 
dovrebbero essere in prima 
persona t più .sensibili a quel
li che sono i limiti della cul
tura. nel senso scolastico del
la parola, delle masse latora-
tnci tlimiti che il potere Ita 
sempre saputo e loluto ben 
preseri are e strumentalizza
re) non utilizzino un linguag
gio più accessibile, linguaggio 
che del resto non neglterebbe 
la ricchezza del contenuto che 
si i itole proporre. 

AGOSTINO HUDY MIOZ/ .O 
(Milano» 

In jrans «- zoccoli 
vanno al inii-^'o 
e ci lavorano 
Alla redazione dcH'Ynv.h. 

In riferimento alla lettera 
apparsa sul i ostro giornale 
del 1J maggio intitolata « In 
jeans e zoccoli la scolara non 
ta al museo tr. lorremina so
lo fare questa precisazione 
(anche e soprattutto per in
tarmare gli insegnanti ihe an
cora non ne 'ossero a! cor
rente " che a! musco l'oidi 
Pezzolt in zoccoli e jeans non 
solo gli scolari, ma anc'ie le 
operatrici didattiche ci van
no e ci iatorano. 

II d r a p p o elidagli o P.ilch 
Pezzoli. Me.;: BAI-BONI. 
Marta FOSSATI BKLI.A-
XI . Ale.-.-.andrà Pl'C.ASSI 
BORKT.I.A, Annalisa ZAN-
XI <.Milano» 

Giocano p»-«:«jio 
di noi ina non 
ci sono scautlali 
Cari l *r.:: a. 

s.i'.'O per'etiamc'.'e 'I .:~ror-
do i'>n r,-.'.t/.' lettore di Ceno-
iti Sarnp.erd-:rc\a l'Ur.li.i del 
l'I m;-ig.o' the denuncia la 
s in ;'..•"••<•.• ::••-:-.• >-e dei diri-
c-":tt dc'li '•'jUi'Ira d. calcia 
(:<•' fio.'ov"'.' d: - rc'jllnrr -• ni 
s:.o: ccilc..:'.r,ri ;.•-.- gruzzn'.rttii 
ci: '. > Trilioni r..7«c"."o se. r n -
c-nd'i wi dati jy:rt:tc. airs-
s<*7<i f4."»-ifi» la *n:.arira t'alia 
f'.T(^ct,^;t,-,p ;-j S T : - * lì .'/>»:-
'r;r e e d'-l.'i gente <'r;c 'i li 
"';">". ri"'re ;.* /'.••^ , e .-•: 
J.'IVÌJ nd :,:: de.'.-' «••-•- /•••«• 
;•-*-.:'/.'.': e:-.: e '.*."".*-, '.r. 
ment'e centinaia d: m:q':nta 
l'i '.noi T"; »r.-o r.'\. àtìi.frqta 
ricerca n: :.n jfistn di laici-
T'i \c\i:r :,i'':re '.-• \ \ - j,re-
vnu * di !''•' rnil.oni a c::i .""7. 
daTe due r-lc: al pillor.e /•: 
dar va a :.''Ì $c,rc.dci<ìle ef
fetto 

D>i-' ;-.:•- •- —7: \C".t'rl e »;»* 
.".' .'••'.'•; e II -it-ll>r{>st(> •.•/-•,-, ;. 
e sóli."; ci: cjm*so. r quando 
r.lll *-:•:./.--.Vie7 rr f.Z.ii «W 
» re--"*.:') » à: B O . ' O J M ccn-
trr*,'<•".•' 'ti *•:'.!€-'.")•;e del crii-
r.a \fll l '.:•)• e .s'oi :eticn In
tenti r.r,-; ,• i ero i h* :n l'I! 
SS • i . r c . i i o T^rgl:'! di noi A. 
perche :n q .--iri ultimi an\i 
l: d.'c ..••••;- ; calcistica del-
IL'liSS e s'ita inesorabile, le 
sue s'j:,q-irc di e..*/ <..• \j ta 
e~rczi »:e j.-^r la Inr.arrtn di 
Kie:. stwr.o sparendo dalla 
s.e". i nondi-.le. la nazionale 
«f-'s-,j e cu "'•;• » t M ad uno 
dei suoi i,iu bassi Incili e 
ar.che guest anno quasi certa
mente non si qual'Uchera at 
* mondiali A (Questa e un da
to di tatto, e r.on mi sem
bra proprio il CJSO di (are 
ni e'o-iio — sia pure in ''no
na jea<, — quando non i l 

50?io le condizioni per farlo. 
Insomma- è vero che in L'R 
SS non vi è disoccupazione 
e dobbiamo dirlo torte, ma 
e altrettanto vero che in l'H 
ss giocano al calcio molto 
peagto di noi. 

Il lettore genovese dice voi 
che nell'Unione Sovietica « r 
calciatori non sono pagati, ma 
lavorano come gli altri » /:?)-
bene, anche questo non •'• ic-
ro I giocatoti dei traudì club. 
m'atti. so".o quasi tutti mem
bri dell esercito delia polizia. 
dei più diversi corpi dello 
Stato, sono per lo più c> /i;c-
mtnf: » assegnandogli gradi 
elei ut: e \ono stipendiati da! 
.'o Stato in base a queste loro 
qualiUc'ie Ma il loro imiie-
gno e solo quello di giocare 
al calcio //i> noi sanuto che 
anc'ie per essi ri se)'io r co
siddetti «premi di fiartita » 
anche se. oi riamente, non 

raggiungono le assurde cifre 
che circolano aiti da non. 

Queste precisazioni '•;; sem
bravano tht'.eiosc sui per il 
rispetto dell'. : i .la .̂•(l jrer 
evitare che possa aironi ire de
magogica la sacrosanta prote
sta per quell cmsodio di mal
costume verificatosi in Italia 
FRANCESCO MAI.TACI.IATI 

(Tonno» 

I/in.|M'«jno del I*(!l 
C.IOVANNI MICIll.I Hl;i-

liiivp M - Pesai.i» <i/o ,s/;. 
mo molto il siqnar Scalini t 
e il MÌO marnale ma striat
ici rni /vire propria c'te si 
sia sbagliato dicendo che la 
direzione del nostre) squurdo 
e fissa sul "iHilazzo »'•'/ Pa
tere '. fisso in realta e pun
tato sulle migliata <h gioì tini 
disoccupati, sui bisogni dei la
vorati» i — in siicela! modo 
quelli del Sud —. sulla sica 
rezza, sulla scuola, sui guasti 
provocati da trentanni di mal
governo e oggi da riparare 
San diventeremo mei una 
delle tante carte tiuccate" 
del "gioco italiano" > 

FRANCESCO BERI ANI (R. 
Emilia»: « La strategia del'e 
rifar me aveva abituato i com
pagni a torme differenziate di 
lotta, ci coni/instare il terreno 
jkilmo a [mimo, pur avendo 
sempre presi-nte il disegno 
generale Oggi bisogna anda-
re piu manti Sor. si trutta 
più di un jvilmo di terrena, 
si trutta di occupare uria pa 
sizione chiave clic dm la /;m-
sibilila al jmrtito di stronca 
re ogni forma ever s'.va. rie!-
l'unico modo possibile- supe
rando cioè la crisi economi
ca e soprattutto avviando t' 
processo di una società p;u 
giusta ». 

ingraziatilo 

ospi ta re 
c-i pcr-
tut tavia 

u 
questi lettori 

Ci è impossibile 
tu t te le le t te le che 
vendono. Vogliamo 
ass icurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scri t t i non ven
gono pubblicat i pe r ragioni di 
spazio, che la loro e ollabora-
7ione è di grande utilità per 
il nos t ro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge-
i unent i , sia delle osservazioni 
cr i t iche. Oggi r ingraziamo; 

Ezio VICENZETTfl . Mila
no; Roberto S C H E R I N I . Son
dr io; E. ROLLI, Genova; Di
no GLODER. Krefeld Fischeln; 
A B., Verona; Gennaro MAR
CIANO, Napoli: I. GIANNI-IL
LA. Firenze. Antonio GIOVA-
NELLI. Marina di Car ra i a ; 
Cor rado DENTINO, Nutrii»; 
Rober to G A Z Z O n T , Nonan-
lola: Luiiii ROSA. Al.issio; 
Cesare REVELI.I . Bassarici; 
Fiorentine» l 'EAQUIN. Aosta; 
Aldo CONSORTE. G r u g h a s i o 
i« Bisogna liquidare la bar
barla dei manicomi, dote lari-
guano migliaia di creatine »r, 
Wanda PICCHI Borgo Verue-
cluo (e una p i n u . a ri.spar-
mialr ice e per a w r e una par
ie della s o m m a dep a i t a t a — 
«trutta dei risimi un di uriti 
intera i ita lai oratila » — ha 
dovuto aspe t ta re chissà quan
ti giorni p u m a i .ir l.c han-. a 
r ispondesse alia .sia r.. mes ta . 
«t'osa può tare un oric.sta Iti 
i oratore — , ornine-:.ta — ili 
fronte al campartarnen'a di 
certe banche che iis.sa!\ir,lut 
ci quello degli i.suri.: ' > i 

M a n n o TEMELLLM. Caste 1-
frar.io 11. <«/ '.:/.': ai questt 
tempi — sequestri, uccisioni 
di agenti, fug'ie d. perii ulost 
detenuti — syiairuntur.it e fan-
La puma, ritti nella stcs.-o tc:r:-
;,<> sfnnola-.o la ente miglio
ri- del prtfftlo itn.iu'.a a cuin-
•••ittere contro questa ba-.'ii 
a- delinquenti e ili '.nn'-z-'i-
'.•tri d: delfiq.i' nli ••>. I. . -;a-
;:o RIZZINEI.I .I . Tn::e.»i.r:.,-
:.'• ( i l'rfnmste del ',<" rrna per 
gli stipendi ip rutilino nn 
piego lire f ;. ' '(••. - .''_'•'--,' 
di e ontmyenz'i tot':.e I. Jl-i 
mila : I'I Chi TU--',' a i : ere 
e'<n una st.pt—.din eli qne-t-i 
livello' L'inc'id'ale sattas-' ,r< 
tariti Bressani ' lite. n:-'r.y i-
u'-iarni>"i se "-i c--\ : ;.' "•< <n:-
e/o impiego')•>. Graz ia : . . f-L"-
.SCEOM." •• a.-re l'i firn - , 
Tortoli <f.\ct; p-nsion-it: i ••'• 
li gè Alane spellile uu:r,'-i-
rotrar.i .<"/ ; so ' > ci tanni la .:-
(juidazift'.c delli • e ..e ni'i'ii-
.'•• del 1^7; Mentre le a tre 
l 7.V ;arir '.';-,•. i i.r:-i;;it t n\ 
l'i 1 ei^;nne rìi gè'.'.ila ,7 1 :-
le i•'.'(. •.',. '/. i.: co: . ' . ,--'._ii. 
7:0; n lu!l'ngr,i r.'tn -ibbir.mo 
ai ita mente > ». 

fi:.::., ar-» LOCATI. E..::.a 
i*A pio:, i\itu cu .a r./'-.tai'i 
cor.'ersir,ne ri legge del de-
i reta per in scuola all'estero, 
si ;tuo essere grati ai ,-/ar.'c-
ric'nri ine b'orr .•:'!'• :.: i 
fritta, in certa v ' . - o \ijs;,,t-
ta de! gaieinri r.i'n'i l'in-
sentilo f ne sia iircn:^p>o\t > \n 
t--sta ji.u meditata e : :••-:'• 
l n unosa. amhe •<• r . c v j ri-
.« -lOndente a: desiderati tei 
/ en tou rage dei meta- mnuc.tt 
uella Farnesina »». Patrizio 
POLI. Mara.ii-,. » KJ> C: ..•.fs-
>. indicate» l'ir.-or.zz.» . u r i n i 
mi* potate» inviar;. 1 j r ' . u , . , , 
ir. r j i s: esponeva la r.ie-'at 
posi / .one suga «otte» refe-r';.-
o ini » che abbiamo p.ibb.:. a-
t.» :n seconda pau'in.i il '» 
n.aggio scorso»; 1 sri ('Hl.il 
D'J. M.lano ti L un Z>:cca-
gnmt deve rendersi conto che 
la gente i uole la tranquillità. 
Iìeie rendersi conta j.'ro che 
li T>C r.ti-i e cijiace di ripor-
tire l'ordine r.cl Paese pai-
che prima deie flirtare l'or
dine nel suo partitoni. 
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Nuovi particolari sull'operazione « Cobra 77 » dopo le rivelazioni di « Sunday Times » 

Anche i fascisti dietro 
i piani contro l'Angola 

L'ufficio di Dakar che prepara l'aggressione e la centrale parigina del merce-
nariato - Delle Ghiaie lavora per Savimbi - Il FLEC recuperato dai francesi 

JIOMA — Il Sundai/ Times 
ha rivelato domen.ca cne 1 o-
perazione «Cobra 77» contro 
l'Angola, già denunciata il 2<i 
lebbraio dal presidente Neto 
e prevista per il .settembre-
ottobre di questo anno, e sta
ta preparata con la collabo 
razione dei .servizi segreti 
francese (SDECE) e tedesco 
(BND). 

I nostri lettori hanno già 
potuto documentarsi, attra
verso queste colonne, sull'in
treccio di provocazioni contro 
l'Angola indipendente che v.e-
ne ordito in Europa. Oggi 
siamo in grado d: fornire al
tri particolari sul coinvolgi-
mento franco tedesco, sulla 
partecipazione di paesi afri 
cani dipendenti da Parigi e 
sulla partecipazione dell'inter
nazionale nera alle provoca
zioni contro l'Angola. 

Afferma il Sundai/ Times 
che tutta l'operazione « Co
bra 77 » viene organizzata a 
partire « dall'ex-colonia f ran-
cese del Senegal ,>. Ebbene 
siamo in grado di rendere 
noto l'indirizzo dell'ufficio se
negalese dove sono m corso 
di preparazione ì piani di ag
gressione: 58, rue Carnot, Da
kar. Si t rat ta dell'ufficio afri
cano (sede Eura/rtca. una ri
vista di comodo) di una or
ganizzazione francese legata 
all 'internazionale nera, e con 
diramazioni in Europa e Afri
ca, per il reclutamento di 
mercenari e per attività poli
tiche e militari contro l'Afri
ca indipendente. E' insomma 
la filiale africana di uno dei 
più grossi centri di provoca
zione che operano con la col
laborazione dei servizi segreti 
francesi la quale, ultimamen
te. è stata impegnata nell'o
perazione di salvataggio del 
regime di Mobutu, nell'attac
co alla Repubblica del Benin 
e nelle ;-ìovocazioni contro 
la provincia angolana di Ca-
binda. Si t ra t ta della stessa 
organizzazione, di cui su que
ste colonne abbiamo già avu
to occasione di parlare, che 
opera sotto la direzione del
l'ex agente del gaulliano re
semi Focvart, noto con lo 
pseudonimo di Monsieur Char
les. 

E" all'ufficio parigino dì 
questa organizzazione che la 
capo, tra gli altri, il FLEC 
(il sedicente Fronte di Libe
razione dell'Enclave di Cabin
da» che. secondo lo stesso 
Sundau Times, ha un ruolo 
importante nel piano «Cobra 
77». Il FLEC che alla fine 
dello scorso anno sembrava 
ormai liquidato ha improvvi
samente riacquistato forza ed 
iniziativa all'inizio di febbraio 
allorché è avvenuto un cam
bio della guardia ai suoi ver
tici. Un incontro in Belgio t ra 
il dittatore zairese Mobutu e 
Monsieur Charles a metà gen
naio. è stato la causa della 
liquidazione del dinaente del 
FLEC Luizi Ballu e del consi
gliere presidenziale Bisengi-
mana Rvvema e la loro sosti
tuzione con uomini più fidati 
come Jean Da Costa, ex uffi
ciale francese, che il Sunday 
Times denuncia ora come un 
«gente dello SDECE, e come 
Nimy Mayikika Ngimbi. nuo
vo consigliere presidenziale di 
Mobutu. Da allora l'attività 
del FLEC. alla quale è. o co
munque era fino a poco tem
po fa. prepasto il colonnello 
Prévost dello SDECE, si è 
Intensificata: sono vertigino
samente aumentat i i riforni
menti di ormi, è cresciuta la 
tuia attività militare nella pro
vincia di Cabinda. L'ultimo 
at to di questa escalation, che 
costituisce una delle tappe 
della operazione « Cobra 77 >*. 
e s ta ta poi la costituzione a 
Parigi, con il beneplacito del 
«overno francese che pure ha 
rapporti diplomatici con l'An
gola. di un sedicente governo 
In esilio. 

L'altra organizzazione con 
un ruolo di punta nell'opera 
zione u Cobra 77 > è poi la 
UNITA di Jonas Savimbi che 
durante la guerra di .izure.s-
sione zain>sudafncana contro 
l'Angola operava di concerto 
A! còrpo di spedatone sudafri
cano e clie. tutt'og-»;. gode 
del sostegno attivo del gover
no di Pretoria tannato e ri
fornito di tecnologia nuclea
re da Parigi e da Bonn mal-
erado lembareo dell'ONU» 
che mette a sua disposizione 
arm:. mezzi e b is . di Narri: 
b.a. L'UNITA ha ossi i suoi 
più importanti uffici europei 
• Parisi e a Monaco d; Ba
viera. feudo di Srrauss. 

Nella capitale francese u«. i 
UNITA ha un grosso ufficio . 
ì cui singoli membri godono j 
di coperture diplomatiche da i 
pai te di paesi «amici della 
Francia » come Zane e Tu- ' 
nisia e il cui dirigente e un | 
uomo di rango piuttosto eie- | 
vato. Si t rat ta infatti del vi- | 
ce miniatio degli Esteri del- ! 
l'organizzazione, John Ka-
kumba. che gode della coper
tura diplomatica fornita da 
uno dei paesi a incani mag
giormente dipendenti da Pa
rigi. la Costa d'Avorio di Fe
lix Houphouei Boigny. Quel
lo .ste.-v.so Houphouei che il 
22 maggio scorso e volato a 
Ginevra per un incontro ri
servato con il premier razzista 
sudafricano, Johan Vorster. 
Come è noto gii Stati africa
ni non hanno relazioni diplo
matiche con il Sudainca raz
zista, ma questo non impedi
sce a certi regimi francofili 
di mantenere strette relazio
ni di collaborazione con Pre
toria. Vorster, parlando ve
nerdì al parlamento sudafri
cano, ha potuto affermare 
che le relazioni tra Sudafri
ca e Costa d'Avorio sono «so
lide ». 

Del sostegno che l'UNITA 
riceve per la sua lotta con
tro l'Angola indipendente ab
biamo avuto la ventura di 
parlare, nel corso di un re
cente viaggio, jn quegli am
bienti parigini che sono die
tro tut te le provocazioni con
tro l'Africa indipendente. Ec
co. casi come sono riportate 
nei nostri appunti, le risposte 
ottenute ad un paio di do
mande. 

— Chi aiuta la guerra di 
Savimbi contro la Repubbli
ca Popolare di Angola? 

«I l Sudafrica naturalmen
te. questo lo sanno tutti . E' 
noto anche il sostegno di cer
ti ambienti francesi, compre
se società e banche con inve
stimenti in Angola. In Germa
nia un aiuto importante gli 
viene dal parti to di Strauss. 
ma Savimbi ha molti amici 
anche altrove, a Londra, a Li
sbona ecc. ». 

— E in Italia? 
« No. non ho informazioni 

sui suoi rapporti con ambien
ti italiani. Mi risulta comun
que che un italiano, di cui 
però non ricordo il nome, ten
ga collegamenti tra la base 
di Savimbi in Namibia e l'ap
partamento di Chipenda a 
Kinshasa ». (Chipenda è un 
ex dirigente scissionista del 
MPLA che oggi gode della 
protezione di Mobutu - ndr). 

Lei sa niente dei rapporti 
che intercorrono tra Savimbi 
e ambienti italiani di destra? 

« No ». risponde, e cambia 
subito argomento. 

Di questi rapporti invece è 
informato il governo angola
no che ha pubblicato, all'ini
zio di quest 'anno sul giornale 
Angola e Africa Austral, una 
notizia assai precisa e peren
toria: « L'agenzia Agniter — 
scrive il giornale — è uno 
dei più attivi e meglio or
ganizzati centri del neofasci
smo europeo che appoggia 
'.UNITA con denaro raccolto 
tra gli ex coloni d'Angola. 
Esistono stretti contatti tra 
Savimbi e Stefano Delle 
Chiaie un neofascista italiano. 
vice direttore deWAnginter 
fondata nel 1963 con l'appog
gio delia PIDE ». 

L'operazione « Cobra 77 » 
come si vede abbraccia dun
que un arco assai vasto di 
forze e tra queste vi è l'in-
ternazioiiale nera, (con in pri
ma persona la sezione italia
na) che proprio alla fine del 
'76 ha definito, nel congres
so di Barcellona, ì suoi ob
biettivi prioritari: 1) oppor
si alla crescita delle forze di 
sinistra in Europa meridiona
le. 2» lavorare al rovescia
mento de: rapporti di forza 
determinatisi in Africa do 
pò le vittorie rivoluzionarie di 
Angola, Guinea-Bussau e Mo
zambico. Non può sfuggire. 
dunque, e le nuove rivelazio
ni sul piano «Cobra 77" ne 
sono una u ' tenore conferma. 
l'oggettiva convergenza tra la 
politica di certi governi euro
pei e l'opera di sovversione 
delle centrali nere e del mer-
ce.nar.ato. E' stato, del resto. 
io stesso Giscard d'Estaing ad 
affermare con una inquietan
te parafrasi dei due punti del-
i'mternazior.ale fascista, che 
« la sovversione in Africa può 
avere conseguenze sia per la j 
Francia che per l'Europa •>. i 

Guido Bimbi 

La denuncia di Neto 
Il 2ti febbraio scorso il presidente della Repubblica Popo

lare di Angola, Agostinho Neto. ha denunciato per la prima 
volta, davanti al corpo diplomatico accreditato a Luanda. 
l'esistenza de! piano « Cobra 77 ». Dopo avere elencato 18 ba
si militari predisposte dal governo zairese per l'aggressione 
all'Angola il precidente Neto ha cosi ccnt .nuato. «Ci sono i | | 
giunte informazioni seccndo le quali e in preparaztene una 
operazione militare con i! nome di codice « Cobra 77 ». Essa 
sarà realizzata da elementi che noi conosciamo bene: tutt i : 
fantocci del FNLA, de! FLEC oltre che mercenari. Questa 
operazione diretta centro l'Angola è prevista per settembre-
ottobre di quest 'anno ». 

;< Il piano prevede una operazione di grandi dimensioni 
con la partecipazione dell'aviazione, d: veicoli blindati e di 
forze navali. Obiettivo principale: all'inizio la provincia di 
Cabinda. poi l'operazione si svilupperà verso la parte meri 
dionale del nostro territorio. Noi conosciamo ì responsabili 
di « Ccbra 77 ». Non voglio citare tutti ì nomi. Mi contenterò 
di rendere noti que'.h dei responsabili delle operazioni mili
tari a Cabinda. quelli che fanno parte del cosiddetto « Stato 
maggiore generale 3 » Colonnello Pierre Mutomo. ufficiale 
di Stato maggiore generale formato a Saint-Cyr in Francia 
e a Fort Bragg negli Stati Uniti: Colonnello Mike Brown. 
un americano che si trova in Africa con una sezione di trenta 
uomini: Colonnello Johnscn. anch'egh americano, che, nel 
'66'67. era maggiore dei berretti verdi americani e coman
dava ìe operazioni antiguerriglia in Bolivia (all'epoca in cui 
fu ucciso Che Guevara - ndr ) : Colonnello William Thompson. 
responsabile degli elementi della 82. divisione aviotrasportata 
americana che comprende 1.200 uomini ». 

« Queste informazioni noi le comunichiamo a titolo di pri
mo avvertimento... ». 
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attentati 

Aperta in un clima di violenza l'ultima settimana elettorale 

L'ex primo ministro turco Ecevit 
sfugge a un attentato a Smirne 

Cinque i morti per le due esplosioni a Istanbul - Ferito anche un italiano - Due
cento le vittime negli ultimi diciotto mesi - Incerto il responso delle urne 

ISTANBUL — Una serie di 
gravi at tentat i e di atti di 
violenza hanno caratterizzato 
l'inizio dell'ultima sett tmana 
precedente le elezioni politi
che in Turchia, che avranno 
luogo domenica 5 giugno. 

Cinque persone (due elettri
cisti. un addetto ai bagagli. 
un impiegato delle ferrovie 
ed uno sconosciuto sono il tra

gico bilancio di due esplosioni 
avvenute entrambe ad Istan
bul. la prima nella stazione 
ferroviaria di Silkeci. la se
conda, a distanza di mezz'ora, 
nell' aeroporto internazionale 
di Yesilkov. I feriti sono circa 
quaranta, fra cui un ufficiale 
italiano, il capitano Danilo 
Colucci, che si accingeva a 
ripartire per l'Italia dopo aver 

Sulla stampa di Bucarest 

Positivi i commenti 
romeni sui colloqui 
Ceausescu-Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — La visita del 
Presidente del Consiglio An-
dreotti trova positivi apprez 
za menti nei commenti dei 
giornali di Bucarest. I collo
qui dei giorni scorsi sono va
lutati non soltanto come « pre
zioso contributo » allo svilup
po delle relazioni fra Italia 
e Romania, ma come un va 
lido esempio di collaborazione 
internazionale, al servizio del
la sicurezza e della pace. 

Romani!?Libera osserva che 
i colloqui e i documenti sot
toscritti « hanno dimostrato 
con forza che quando esiste 
una volontà politica recipro
ca. quando ì dirigenti dezli 
Stati si ispirano a zìi inte
ressi fondamentali dei loro po
poli. m queste condizioni le 
diversità degli ordinamenti 
sociali non soltanto non rap 
presentano un ostacolo sulla 
strada della collaborazione 
ma a! contrario e occasione 
di diversificazioni' degli sforai 
per rendere stabili relazioni 
di tipo nuovo tra gli S t a t i ) . 

L'or2.ino del PCR. Sc.nteia 
scrive che 11 risaltati fecondi 
della visita del primo mmi 
stro italiano sono stati salu
tati calorosa mente dall'opimo 
ne pubblica del paese -. e ri
leva che ili incontri romeno-
italiani hanno posto m ••*.: 
denza i il corso ascendente 
nei rapporti bilaterali, «ni 
piano colitico, economico, tec
nico scientifico. culturale e in 

altri campi, nello spirito della 
dichiarazione solenne comune 
sottoscritta a Roma nel mag
gio del 1973 ». 

Il giornale sottolinea quindi 
le prospettive aperte alla « in
tensificazione della collabora
zione, anche sui mercati ter
zi. in importanti settori eco
nomici come la costruzione 
di macchine, la metallurgia. 
la chimica e la petrolchimica. 
i settori minerario e petroli 
fero •*. 

Il quotidiano della gioventù 
comunista Scintela tmeretu-
lut. in un commento alla < di
chiarazione sulla collaborazio 
ne italo-romena nei campo 
delia gioventù ». scrive che 
essa pone nella giusta valu
tazione •» il ruolo eccezionale 
delle giovani generazioni del 
mondo di o-rgi e la esigenza 
di una migliore conoscenza e 
collaborazione tra i giovani • 
Manifestando fiducia nel pos 
sibile adempimento di questa 
esigenza, il giornale riporta 
l'affermazione del Presidente 
Ceausescu sui risultati della 
visita del Presidente And reo: -
t i : .« Sono convinto che otter-
remo progressi molto più fi-
stanziali nello sviluppo della 
coopcrazione economica e nel
lo stesso tempo nel campo 
della scienza, della cultura. 
degli scambi a vari livelli 
e anche tra la popolazione 
dei nostri paesi >. 

Lorenzo Maugeri 

PER LA SECONDA VOLTA NEL GIRO DI SOLO 24 ORE 

NUOVO ATTACCO CONTRO IL MOZAMBICO 
MAPUTO — Per il scvon.de 
giorno consoviitivo. truppe 
rhodesiane hanno violato le 
frontiere con il Mozambico. 
sono penetrate in forze nel 
territorio dell'ex colonia por
toghese e. con il pretesto di 
« inseguire » . guerriglieri 
simtxVbwe delia ZANU. han
no seminato mone e distru
zione fra le popolazioni civili. 

I«* versione ufficiale del go
verno razzista di Salisbury è 
la seguente: .* Proseguendo 
nelle operazioni di insegui
mento. le forze di sicurezza 
hanno attaccato e distrutto 
aitre due basi dei terroristi. 
Alle 8.3*1 di stamane «lune
di» è .-tato lane ato un at
tacco contro la sede del co
mando dei terroristi e con
tro una base !oz:st:ca nella 
regicide di Mapai, 95 km. a 
•ud di Vila Salazar. La ba-
t t , utilizzata come centro di 
«•ntrollo di tut te le incursio 

! ni nella Rhcdesia sudorien 
I tale, e stata distrutta, .n.s.e-
! me con ingenti quantità:.vi 
j d. armi, munizioni, esplosivi 
! ed equipaggiamenti- Nel cor-
| so dell 'operatone, otto ter-
j roristi sono rimasti ucc.si. Le 
! forze rhodos.ane non hanno 
j subito perdite ». 
i Una precedente incursion-1 

I aveva avuto luogo domenica. 
; con un bilancio di venti gu-v-
i ngl .en della ZANU u c s i 
' «sempre secondo fonti di Sa-
| 1-sbury). 
( Un portavoce del ministero 
I della Difesa marambieano ha 
I annunciato che le truppe de. 
I Mozamb.co hanno lanciato 
I una controffensiva, aooaiten 
' do due aerei e un elicottero 
! Ha precsa to inoltre eh»? i 
I rhodesi.m.. domenica, Kinn.i 
: bombardato per nove o . \ a 

ìntermitteni. . . la ci.'.a «1: Chi-
cualacuaia «situata a; fron
te a V'.Ia Salnzar» Oggetto 

i d; attacchi aer t . •» ter-*-*-".* 
ì M I M s:u:e a ne "ne Chitanze » 
! Nuanedz.. nella provincia d. 
i Gaza, oggetto g.a di nume 

rose .ncursion.. I rhodes.ar.: 
! hanno impiegato bombe di-
i rompenti e al napalm, can-
j noni e truppe aviotrasporta 
I te e paracadutate. Gli attac-
i chi sono stati « i più grossi 
; fino ad ora in quella rez o-
j ne ». Domenica, le operazio 

ni terrestri, dopo un prolun-
' *ato bombardamento, hanno 
' avuto iniz.o all'alba, cioè al 
i le set. e sono proseguite ft-
j no alle 13. 
j Secondo alcuni osservate***. 
• A Salisbury. i due attacchi so 
I no stati organizzati da: r«z 

zisti per « influenzare -> 1 
i colloqui in corso a Maputo 

fra il capo della ZANU. Ro
bert Mugabe. e due diploma* 

i tici occidentali, l'ambasciato-
I re americano in ZambiA Ste

ven Love e il so'.tosezretar.o 
britann.co a*-*li Esteri John 
Graham E.sn. hanno trascor
ro cinque g.orni a Sa'.isbu 
ry per discutere con esponen-
:. delle comunità b.anca e 
nera .n Rhodesia il problema 
de. passaggio del governo 
nelle mani della maggiorar. 
?JÌ, afr.cana. Non si vede tut
tavia che tipo di < inf.uen-
za " tali attacchi potrebbero 
a»ere. dato che essi sembra
no confermare proprio la te-
s. di Mugabe. secondo cui 
con i razzati e .natile rrat 
tare. 

Gli attacchi di domenica e 
lunedi ^ono gli ultimi di una 
i mza ser.e. Secondo il go
verno mozamb.cano. i rhode
siani hanno violato la fron
tiera 150 volte negli ultimi 
14 mesi, cioè da quando es
sa è stata chiusa in seguito 
alla crescente ostilità fra 1 
due governi. 

trastorso in Turchia alcuni 
giorni di riposo come turista, 
insieme con sua moglie. 

La polizia attribuisce en
trambi gli at tentat i ad una 
setta musulmana che ha nu
merosi membri soprattutto 
nella Turchia orientale. 

Sempre a Istanbul, dopo 
violenti scontri all'università. 
la i»!izia ha. arrestato l'28 
studenti. 

A Smirne. UGO km. a sud di 
Istanbul, l'ex primo ministro 
Bulent Ecevil è uscito illeso 
da un at tentato. Uno scono
sciuto gli ha «parato un colpo 
di pistola, mancandolo. Nel 
corso dell 'attentato o subito 
dopo (le versioni sono discor
di) . è rimas'.o ferito ad un 
ginocchio da un proiettile o 
da una bomba al plastico, 
un sostenitore di Ecevit. M^h-
met Isvan. fratello del sin
daco di Istanbul. 

Dall'inizio della campagna 
elettorale. 4.1 persone sono ri
maste vìttime della violenza. 
Il bilancio sale a duecento 
morti se riferito agli ultimi 
diciotto mes . 

Altre esplosioni sono avve
nute ad Anlalya. sulla cos'a 
meridionale, una in una ban
ca. l'altra davanti alla resi
denza di un esponente locale 
del Parti to repubblicano del 
popolo (di centrosinistra», di 
cui Ecevit .' :1 leader. Poco 
dopo — riff risre l'agenzia A-
natolia - raffiche di mi fra 
sono state sparate contro la 
>ede del Partito n «zinnale 
d'azione, di ultra-destra, olv 
fa parte d'-lla coalizione _ro-
vernativa comporta da quat
tro ra'-'-irupo.irr.enti po'itlci 
Inoltre, presso il villaggio di 
Beysehir. nella Turchia <-en 
tro meridionale, u'i uomo è 
rimasto ucti-o e un a t r o fé 
rito "in ui.o -contro fra so-
s!«-n.tori d>̂ l Partito delia z u 
st.zia del primo ministro Su 
>:man Demirei e del P a r v o 
del! i salv V'ii n.iZ.on'tle td: 
'ie->tra. niemb,"o anch'esco del 
la e )a;.7ione go.ernatlva» 

E' in questo < ima d: v.o-
lenza chi' .': p.»e.-e s. avvia 
alle elezioni I prono-.* io. .-o.io 
cauti E" noto ciie •> r:ror.-o 
al voto è stato a.it.e.nato d: 
quattro rr.e.si. attraverso un 
accordo fi» Demi re" »-d Ecv 
vi*. allo s(o;xi d.rrr.ar.Vo 'il 
dare al p»e-e un zov'-j-.-.o 
stabile <: a pace d. risolvere : 
gravi prob'ern. po'::> .. *.%. 
norme, e -oca :• 18 per centc 
di .-illazlon-'* a'in io. cine ni: 
"ioni e mezzo di rì.s-vr i i ' i t i . 
catt vi rapporti ron la Grt-r.a. 
sospensione dezli aiu' i m \ : 
*.ar: I*SA. Drohlema d. C-pro 
irr;.-ol*o. guerr -1 a enie.r .^a. 
repr-v-.t " i i v.vta f- 'o ' i 
S: lernv tu*"av.j < he il re 
i-ponso delle uri . - s i . a n 
certa 

Nelle prect-den*: elez OIÌ del 
14 o':obre lf-TÌ. .1 partito di 
Ecevi: conquisto 1RS ^ezzi alla 
Camera, co;- la niagg.oran/a 
relat.va. Ma. t ranne un breve 
Teriodo in cui il leader re 
pubblicano popò'are :"".i pr.rr.o 
ministro. :! Partito delia avi 
s:iz.a «di destra». ,iur a'.'T.do 
raggiunto ":1 secondo pasto 
con 149 sezz:, è r.usc.to a for 
man- i: governo con l'appog
gio de: par.it: della salvezza 
<4S *egg:» della fiducia «13i 
e nazionale d'azione <3t. Q-n! 
è. ora la DTO=pett:va° S. ri
tiene che F.ce*."r guadagnerà 
altri vot. ed al:r. «eggi. ma 
gari f:no a s ' a r a r* la *ns* 
gioranza assoluti Ma riusci
rà a formare un governo s u 
bile? Nessuno osa dare una 
risposta netta II futuro della 
Turchia resta incerto e 
oscuro 

Polemica fra 
Tunisi e Tripoli 
per le ricerche 
petrolifere nel 
Golfo di Galles 

TRIPOLI -- Guerra dei co 
municati fru Libia e Tunisia 
per la questione dello sfrut
tamento delle risorse della 
piattaforma continentale nel 
Golfo di Gabes e delle tr.-
vellazioni petrolifere in at to. 
su incarico libico, da parte 
di una piattaforma ameri
cana. I termini delia questio
ne sono noti: fra i governi 
della Tunisia e deila Jamahi-
nya. Ubica e insorta una con
troversia circa ia delimita
zione dei confini nelle acque 
del Golfo di Gabes. dove 
alcune settimane addietro la 
piattaforma italiana Scara
beo IV aveva avviato lavori 
di trivellazione e ricerca pe
trolifera su incar.co delle au
torità libiche. In seguito al
l'insorgere della tensione I; 
b.co-tunisina. sono giunte in 
quelle acque miv. da guerra 
dei due Pae-i. e a quel punto 
da parte italiana si e rite
nuto più prudente far riti
rare lo « Scarabeo IV >> 

Di questa decisione si so 
no rammarica:: i hb.ci. ••<* 
me ha di«-h:ara*o di recente 
in una sua (onferenza stani 
pa a Roma. .1 premier d: Tr: 
poli Jalloud. :'. qua:e s: e 
detto anche « addolorato • per 
.1 tat to che la questione del 
lo « Scarabeo - abbia f:n:to 
con :! ritardare la cor.c.usio 
ne del.accordo generale di 
coope.Mzione e.or.omu-a ita 
Io iib.co. Ja.loud ha de* te» .h'-
.; problema de.la n.att «torma 
continentale •<.".<•".! -.-.-..-1 •• -. 
in qiian'o s. t r a f a d: «< que 
terntor.a. i l.b.ch»- sa"..-- qa i 
.. la Tunis.a ha avanzato 
pretese so.o dopo < ne .-: e 
.-co->erto .1 oetroli;) Ha quindi 
auspi- .«*o :. r.".j. '.iod'\.o <S a 
rabVo 

I.i'.ii.*.» aero volendo pro-e 
.r.;..'' .-m/.a ..1-i.iz.o le tr.ve. 
la/:o.i . .e ,iu:or. 'a ..o.cne 
natila- e-ìli .u.--"'. i-i a -. ordo 
*")ii j . i . i .-e '.-•'a a.r.er e *r.n. 
la cui p.a't t:or:ii i gal.eg 
e.an'v '• 2, i:i\» qua" . ' ) j ior 
ni :.'. v.r.U- a .qu* ri-. Gr> to 
d. G J V I pt-i r.prendere 1 la 
vori A q i .-to punto si e 
avuta la reaz.one :un:s:n.'-. 
dappr.ma .« 1.vello d. pole 
rr...hv d. ^ . tn ip i . q.i ndi •.on 
una inizia*.-.a del governo 

Dopo una e m i o n e del con 
s g..o de. m.m.-:r. .n:^*t.. un 
pò:tavoce d e ni n:s 'c .o de2 . 
esteri d. Tun_-. — negando a 
accusa d: Gv**re a fua t o - in-
tim.dazioni mii. 'ar. • —ai'ier 
m« che .a pia*:aformi --e :n 
s:a.!a*a in zoni d. sovran.tà 
tun.s.na ... .>. nronur.c.a p-r 
un rarbi t regz.o m'errutzio-
nale > su"a delim.taz.on^ del
le acque ierritor.ali nella zo
na. rifiuta la politici «dei 
fatto comp.uto .> e chied; 
qu.ndi la sospensione del. a*. 
tiv.tà della piattaforma «me-
ricana. 

Da parte l.bica. una nota 
uff:c aie h i respinto le « pre 
tese > timi.-.ne. affermando 
che le tr.vellazion sono m 
corso .n una zona d. mare « 
120 Km. a nord d: Za*va: ie t 
ta costiera !ib:?ai t- a 220 Km 
dalla costa tunisina, vale a 
dire in una zona che Tripoli 
ritic.ie inequivocabilmente 
sottoposta alla sua sovran.tà. 

nazionale prenda dei'.li u.«pe
gni precisi per alleviare l'in
debitamento (calcolato a cir 
ca 180 miliardi di dollari) dei 
paesi poveri e si orienti • ad 
una modificazione nelle strut
ture dell'economia mondiale 
e dei rapporti mterna/ionali ». 

Cyrus Vance. che è mterve 
nuto per primo nella seduta 
pomeridiana, ha ripreso que 
sti appelli affermando subito 
che •» un fallmento della con
ferenza non può essere accet
tato » e che bisogna Te «re 
« un nuovo sistema internazio
nale dominato dall'equilibrio. 
dallo sviluppo e soprattutto 
dalla giustizia ». 

Kgli ha riconosciuto tutta
via. implicitamente. le ìilfi-
coltà di raggiungere un ac
cordo in questi tre VÌVIÙ 
quando ha detto che sarebbe 
già un successo la decisione 
di continuare sia il dialogo 
che la trattativa e dunque 
di evitare la rottura. A que
sto punto egli ha illustrate) 
la posizione americana sui 
tre punti controversi e M«Ì 
quali un accordo appare .in
cora problematico, e cioi' il 
trasferimento delle risorge, il 
problema delle materie pn 
me e quello dell'energia. 

Trasferimento delle *i*nrse 
— L'aiuto allo sviluppo deve 
venire da paesi di\ersi e «!a 
canali diversi, pubblici e pri
vati. e i paesi socialisti 111 
dustrializzati dovrebbero par
teciparvi. Gli Stati Uniti, dal 
canto loro, sono favorevoli sia 
all'aumento del capitale (iel
la Banca mondiale, sia a par
tecipare a un programma d; 

sviluppo delle fonti d'en?rgia 
nei paesi del Terzo Mondo. 

iilfllerie prime» — K" neces
sario trovare un accordo Ira 
produttori e consumatori per 
stabilizzare il prezzo delle 
materie prime e soprattutto 
per evitare la fluttua/ione 
delle entrate che i paesi in 
via di sviluppo ricevono at
traverso l'esportazione di ma
terie prime. 

Energia — Gli Stati Uniti 
sono favorevoli a misure che 
garantiscano ritornimenti v-
curi. il risparmio delle lisci
ve energetiche e la sostitu
zione progressiva del petro
lio con altre energie. La prò 
sperità del mondo, ha conclu
so Vance. poggia su prezzi 
stabili e approvvigionamenti 
sicuri. 

In attesa di conoscere la 
reazione dei paesi in via di 
sviluppo è necessario fare il 
punto della situazione. Un 
gruppo di paesi del Terzo 
Mondo ha già fatto capere 
che il trasferimento delle ri
sorse previsto dai paesi ric
chi verso i paesi -xiveri non 
produttori di petrolio non ù 
garantito e chiedono 4 miliar
di e mezzo di dollari all'an
no per cinque anni come laci-
litazioni di credito e un inve
stimento di Mo milioni di dol
lari all'anno per tre anni nel
la ricerca di fonti di encr ' ia 
nei loro paesi. Il problema 
è di fissare delle cifre pre
cise. cosa che i paesi ricchi 
non vogliono fare e che nem
meno Vance ha fatto nel suo 
discorso di ieri. Tutto il grup
po dei 1!) paesi in via di svi
luppo chiede inoltre che il va
lore delle loro esportazioni di 
materie prime sia garantito 
contro le fluttuazioni «prin
cipio fin qui rifutato «lai pae
si ricchi e ieri accettato in 
linea di massima da Vance) 
e che gli accordi sull'energia 
vengano raggiunti in questi 
tre giorni, senza rinvìi e sen
za ripiego su altri organismi 
vecchi v nuovi (Vance ha 
parlato invece di un prolunga
mento eventuale della tratta 
ti va). 

Rimangono inoltre .*row 
controversie sul valore (Itile 
materie prime nmi cnergeti 
che e sulla e reazione di un 
fondo compensato™» ad esse 
destinato, sull'impegno per un 
piano decennale di ^viluppo 
dell'infrastruttura in Urica e 
infine sulla soluzione del co 
lussale debito ilei paesi **> 
veri di cui ;i\t-v.« parlato <<>n 
insistenza «1 segretario s*< ne
ra le dcllONl . 

Secondo notizie di buona 
fonte :I gnip|>o degli >>tto p< e 
si ncclii avrebbe- fritto ieri 
sera ai 1!» pae-i 1:1 '.in di 
^vilup-H) le seguenti pro;y>-te: 
con>uìta/:oni regolari nel « t-
ture dell'energia tra paesi 
produttori e paesi consuma 
tori «il ci.e tenderebbe [.ere") 
a prolungare 1! dial"!*'» -cii'a 
f idare accordi preci-i e a 
mettere in opposizione 1 -•.<»—i 
in via di sviluppo pro'i r t on 
ci |K-trolio e quelli non pio 
duttoru. creazione m linea di 
print ipio di lai ioii'io ' «cnura-
destinato a >:ao:!i//«-rc il cor
so delle materie pnm* : -.a-
ranzia del mantenimento del 
poti re d'acquisto dei i»..e-1 
produttori di materie"* *>nme; 
distribuzione di un miliardo 
di dollari ai pae>: p.u j'oven 
' .a e.fra e con-.derata in . -o 
ria» come * aiuto sperale * 
al di la degli altri tra-n'eri 
menti di risorse: studio ir ter 
nazionale per <a creazione- di 
un sistema ci. stabilizza none 
delle entrate derivanti dalle 
esportazioni; esame del pio-
blema del debitei dei paesi 
in via di sviluppo. 

Processo 
parti. La sfilata è chiusa dal 
l'avvocato dello Stato Paolo 
Di Tar>ia che rappresenta al 
processo (parte civile) il go 
verno, il ministero dogli In 
terni e il ministero della Di
fesa. nonché l'ex capo della 
polizia Angelo Vicari, perché 

tra l'altro ai golpisti viene 
imputato di aver tentate» di 
rapite .nell'ultima fase del 
disegno eversivo, nel 11174. 
l'alto funzionario. Questa è 
forse la prima notizia buona 
in un processo che si presen 
ta difficile e che si apre già 
minato da manchevolezze, la
cune. conflitti che durante la 
fase istruttoria ne hanno con
dizionato lo svolgimento. Con
dizionamenti che hanno finito 
per restringere l'area di in 
dagine dalla quale, a forza, è 
stata espulsa la parte più in 
teres>ante. quella che M ri le 
risce all'attività del cosiddet
to « SII) parallelo», scoperto 
dal giudice istruttore Tarn 
burino a Padova. Tra gli im 
pittati, in verità, vi sono ut 
fidali che con quel super Sic! 
golpista li.inno avuto a che 
fare ( F r a n i v i o Nardella. A' 
mos Spiazzi. Ugo Ricci) ma 
il loro ruolo è assolutamente 
ridimensionate) rispetto a 

! quello che l'inchiesta eli P.ido-
I va aveva loro attribuito. 

Il compito più importante 
! che 1 giudici hanno davanti è 
i proprio questo: leggere nelle 
I cai-te per risalile oltre !a sen 
! tenza istruttoria del giudice 
I tulliano Fiore. ->c «ivate nelle 
' deposizioni «li oltre -"Il testi 
ì (a cominciare dal precidente' 
j del t'onsiglio \ndi-totti. ilal-
j l 'e\ presidente' elelì.i Repuh 
I blica Saragat. dall'i \ iniin-
! stro della Diie-a T.ma-M> per 
I scoprire le conlradiiizaiui. per 
1 trovare gli spiragli 1 he per 
I mettano di lare hue compie 
• ta .Andare a monte per ri 
I costruire la mappa delle re-
I spoiisahilita a tutti 1 livelli 
j Spetta a chiesta e urte d'<is 
I sise un preci*-!) compito, iti 
I dividuare. de'tuiiiciare e colpi 
! re anche sul piano "indizia 
I rio alle radili la inala pianta 
! clic Ila dato 111 questi anni at-
I tentati, stragi. cospirazioni 

contro la Repubblica. Il Pae
se ha dato la sua (erma ri 
sposta agli eversori e conti
nua ancora a ciarla di fronte 
a rinnovai, pu1' se diversi 
attacchi alla democrazia II 
processo dovrebbe lai* sentire 
che le istituzioni funzionano. 
che sono in sincronia con la 
coscienzii civile. 

Per arrivare a questo risul 
tato il cammino è molto Imi 
go. Una piccola avvisaglia 
delle difficoltà che lungo il 
cammino processiiile si in
contreranno c'è'- stata ieri. 

Ha iniziato l'avvocato Ni
ght). difensore da sempre dei 
fascisti, il quale ha sostenuto 
che Pietro Henvenuto e- Flio 
Massagrande non dovevano 

| essere dichiarati contumaci 
j perché ' notoriamente » sono 
I rinchiusi nelle carceri .spagno-
j le e nei loro confronti è stata 

avanzata ima riehiesla di e-
stradizione «la parie eie-Ile au
torità spagnole. Iniziativa 
«propagandisti! a . tanto per 
rompere il ghiaccio. 

I Men altra consistenza l'ope-
j razione che hanno invece leu 
I tato altri ditenson. anche se 
I apparentemente le loro richie-
I ste avevano l'aria «li essere 
; solo doveio.se. non molto im-
I portanti, anzi addirittura di 
I routine. L'avvocato Rinaldo 
I Taddei difensore del colon-
! nello della Forestale Luciano 
j Hi iti. arrivato in aula in Ict-
I tiga perché verserebbe in 
! «condizioni psico-fisiche «li 
1 sastrose * (secondo il difeiiso 
I re è dimagrito quaranta chili 
j durante la detenzione). ha 
i chiesto che il suo assistito 
I fosse sottoposto ad una jH'ii-
{ zia per accertare le sue reali 
I condizioni e soprattutto se 
I fosse in grado di intendere <• 
j di volere appieno, se cioè 
j capisse o meno, quanto .««•-
! cadeva intorno a lui. Subito 

dojM) .incile i legali di Sal
vatore Pecorella. Giacomo 
Micali/10. Amos Spiazzi. Ma 
rio IJottari hanno sollecitato 
una visiti» medica 

Il motivo vero della richie-
ì sta non aveva nulla a che 
, vedere con il dichiarato iri-
! tento umanitario (tirare fuo-
j ;i dal care» re chi versa in 
I gravi condizioni • 
I I.«> SCOJM) era un altro se 
! una perizia «licc-se che 'ino 
[ degli imputati non ne-ce- a 
j capire bene clic co*;i sue. e-
j de. la Corte- si troverebiK-
I di Ironie al!<« IH-I issila di \ a 

giiure- se sia {Pts-ihi'f o meno 
mandine avanti n dibattimi 11 
to. Per il codice- italiano ciu 

' «• incapace eh intender»- r di 
t voi» re non può essere proce s-

-ato I)tin«itit ! 1 uzMtiva di 
' tiri*iva avee.,! l'ohi-ttivo di 
' far sa tare- il p-<«( - ' i Kce-r 
! to questo e stato solo il pn-
] ino tentativo, altri ia se gui-
; ranno »• di varia natura. Già 
' dd ii'iii, giorno 1:1 « ui co

mincerà il ruoio de-iie- e-cce-
i /ioni. 

A qi.-sto pieno -assaggio • 
, la Cori»- :ia ns;>..sto con cle-

1 .s.o-.t • ..::,! (amerà di con 
' sigilo di 1:101.1 ila hqu.dato 
! la faccenda. Per gli arre-tati 
; in Spagra e *'ato detto « lie 
, agi: atti eie. protes-o non n-
i sulta dove si trovino, per i 
[ «malati » e- stato rilevato che 
! e-ssi -iinu presenti in aula e 
i clic un'ampia do-_um-.Tilay.one 
I medica p-rmctte di valutare 
1 le loro condizioni - i i / a dovc-r 
• ricorrer» ad un'altra nenzia 

Università 
_:li ..Ululi im-. ,n i i tulli la 
• iiiiliiiii. 

I."llll|iriiili|tll\ il.l. |"t i>. è .111-
rln•. Lille !•- licitile c t ic / l t i l l l . 
-•>|irJllllllit 1 i l ltur.ilc. Itili.1 <|llr-
-l.i - | K * - j inni -olii 11r 1 > 1111 < e lo 
- Ic - - i . limili 10 ili I . I I I K J I I ili 
I | I I . Ì IMIO 1--1 1 1.1 .1--.11 I I I I I I H I I , 
111.1 rrc.i fi-iiire |ir«ifi—-nm.ili 
. i rr j i i he. 1-11.1 li .1 i|iii-lli- ili 
«•riili» .inni fa. i- -— -mente - -
m-ii lf ir it 11I1 IMI oli |iri-|i.n.i|e. 
\r--1111 ruii-i-leii l i- |n ii_.-rc--K -i 
è neiilii pei n ò rlie ri__n.trd.i 
r.uimi-iitu di l.iuic.ili | i rn\e-
nii-nli 1I.1 f.inumile <I|H-I . I I* ' 11 
rnnl-i ' l i i ic: .« riprova i In- il 
!.i--ij juo -iiuv.i -olu .1 riti «• 

uià favoliti), \111lare- .«vanii -11 
ipie-lii sir.id.i. per ra-c^iiiii'ii «e 
iiifmt' la soppressione ilei va
lori- l('<_.«li- ilei titolo, e'' una 
vera lieffa per -ili -liiili-nli. pi-i
le' fami-ilic. per l'intiero l'.ii'»c. 

I.'iniii'j strada spria è quel
la ili liatli'i'si per la riipi.ilifi-
c.i/ione ilell'l nivei'siià. Ciò 
e-orrispoinle a^li inleri-s-i ee-
nt'i'.ili del Paese; ma la e'l.i»«i' 
opi'iaia. e le forze- flit* voslio-
1111 f-pi iim-riii' la fnnzioiii' ili-
rinciite nazionale. Mi-lriii'inln 
• pii'slo interesse ^l'in-ralf -o-
>li-ll'liiuo alleile il prn|il'io pilli
lo ili si-l.i. La ililaiaziom- in
disi 1 imuiaia (IcM'l'nivi'i -ita 
non ha nii-nle ne ili r.i/ion.ile 
né ili rivoluzionario: è unti 
pilla lalilirii'.i ili ilisocrupa/io-
iii'. ili lima il.il lavino manua
li-. ili pei imitisi- fruiti .i/inni. 
Cello, hi-iiiin.i alimentari- il 
iiinli-niilii ili -rii'ii/a e ili !«T-
nie-a ili-ll'ititerii prores-o et-o-
nomiio ni'H'iuiin-li'ia. nelF.i-ii i-
i-oltiua. nel ler/iario. .1111111-11-
lamlo ro.'i il liisoiinii ili lavino 
-i-inpie piò ipialilii.ilo. Ma d ò 
non sj ottiene li a-foi m.iinlo 

I I nivei-il.'i in un pairlii'iiiiio. 
I I ilr.imin.i ilella i l i -m (ii|i.i/ii>-
iii' giovanile -i .ifliimt.i 1 il.in-
1 i.nulli un nitiivo tipo ili -v l -
llllipn l'roiiiimiro. non ini euli-
\.nulli le i - ( i i / umi pei una 
quali Ile Lini ca. I .1 pi i '"iuiH' 
nella l n i M i - i l à ilei iva. |ii-ro. 
min -olii il.ili.1 i l i -mi iip.i/iinie. 
ma .nulli ' il.il pei in.imi 1* ili 
• lille leu/c Impilo stanili tra 
l.iMuo manuale e inlelletlu.ilr-
in lei mini e ninnimi 1, ma to
pi.ilttilln ili -ii-iu r / / . i . ih 11 ill-
_:i)ilà " s,i, i.ilr. di I-.II 1 j , - | ,1 

\ 1111 .il e. ili l imiti ,i ipie-la 
-ilu.izioiii'. l'iilea ilei mimein 
rllill-11. è polle un |)l iilill-m.l 
il l-nluliile. s | , || , re- , tn | i i i i 
i l i 'H'l It-s-s. ;im-|ie ila p.u li' ilei 
suoi più arei i imi crit ici: mn 
l l l ' l l ' l ll*s*s 1,1 p i . l l l i l i l - . l / i i lUI ' _!-!-

r.inli-ri- un pn-|n ili l.ivoni ad 
onni llllÌM-1 sil.iriii. i-o-ii-rlié il 
ralrolo ilei » numi'io rl i iu-o » 
rorrispoiule al 1-.1I1-0I0 ilei fali-
l>ì-ii_.nn inn-i i lei .ilo utile. \ l -
t i i Pai-si i-uiopei oiii i l i-nl.i l i 
li.uino il immi l l i eli in -n mn 
inni 1 ie- imio .ni exil.ne né l i 
ilisiii-i-iipa/ioui- inli-llellii.ili-. né 
l.i rirliii-st.i ilei l i lolo: dalla 
Gi-riiiauia — ail e-einpio - uli 
e-i-liisi si ilifliiiiilmiii in l 'ni-
\ ci -ila sii-.inieie tra in i le ita
liane. 

Ciò non siunitii.i eh,- un pro-
lileina ipi.iiililalivn non si po
ne. Ciò -ii: nil ir.i rlie non r 
vero i-In- Ita l'alluali' ili-ni m -
1.i/ione, ita la lenileii/,i all^ 
alnili/inni- ilei vaimi- li-naie del 
lilolo e il intuirlo eliiu-ii --
i-In* nessuna forza pul i t ici pro
poni- — non vi si.i un'altra 
-traila, scria e reali-l ie.i. 

Pi-ri-iò noi .tv ai i / iamo la pro
posta ili 1111.1 rifinii).1 i iuivei-
sjt.n ia in cui è .nulle compre-
s.i Lille.1 della ptn^i.imiiiazioni-
e un prillili avvio ad e--a. Ali-
liiamo sentilo elle, nella C0111-
mi--i i ine i-tru/iiini- del Sen.ilo. 
.1 (pie-l.i 1111-I1.1 |iropii-la il <•'-
11.lime (lei Mine oliielt.i. pei la 
DC. clic qui vi s.liclilie un 
ili-el inii l ie: poii lié |ioli eliln-
i-oinparire in ipie-la prii|ni-in 
un quali In- l imile lilla liln-ilà. 
(.In- -n i - i i Ila ipu-s|.i iiliie/ioiu-? 
Mv iileiilemeule ne--ltln>. i|il.ni
do amili- ila p.n le della P( sj 
-n-lieiie rln- non è po--iliili-
pen-aie 1 In- la peli culli.ile t ir i 
nu-ilii'i -11II.1 pnpol i/iinie. »*--
-nul l i nià Ira le più alle di-I 
mollilo. pn--a 1--111 .un'in .1 
.umilili.il.1 a il i- ini-ni.1. 

L* eviili-nte rln- la lidi i la 
di i-s-ere medii i è limil.it.t dal 
Lillo elle aveie una ipianlilà 
-pi iiiiii-il.it.i di n u d i l i è .1*-
-unli i e pei i i iui l i i i e per 
-.Il l 'Mnlli. i l i pazienti e pei la 
-iiriclà III I suo iii- ieme. .*•«• 
poi la mi du ina e la -mic ia 
i ln \e- -c i i i . I I K I . I I I ' . ionie è ra-
-!Ìiiiu-v ole \nl i - ie. ver-o la pre
venzioni- delle raii-e ili maial
ila r . i - -mdi l , i M I I I I I I I . I più 

• l i d i n l e . I l quale l i lnr là -A-
1.1 mai quella di diventali- nie
llici la -p i - e della r i t l l r l l i -
\ i l . i l pi r inni pulci poi e-cr-
1 il.in- la piopii . i priifi---iiini-. 
e «liti it-.t 1-1 ad I I I I . I ipial-ia<i 
ali la . i l l iMlà in riti lii-nuna 
impalale tulio dai-rapo? M-
I1.1 iii-.i è il Li -ni: mi di -pr-
1 1.1I1-I1. ipi.inlil . i l i \ . imciile 11111-
I.ilnlc ina in libili sin iclà l i -
iitilalit l-i.inii »'--i nudic i ii r.ir-
|>i litici i l . allra 111-.1 e il d i -
11II11 alla i- lri i / i i i iu . alla «utili
tà. alla 1 imii-ccii/. i . Oue-lo 
e il veni e inalili.ilo d i f i l le di 
I l l u d a — e liiiiil.imeiitn del l ) 
lil ieilà - - pi f in i | i i -n;n.i hal
li 1-1 

l'i tini .1111111,11 e — 1 i i l l t l l l l ipi l -

— \l| i t | t l l l f |i.Olile dal r i -ol-
\ I T I - le i i i - i ' pili - empi i l i , ma 
un In- pili -1 .lllil.llii-e. *-i pilo 
un linoni i o • i m i In - l i n / n |n r 
il I i. ipnli ln in ti 11 lini i.llc del
la 1I1-I1 ili i i / inin- tlcpli - lu i l -n-
li 111.1 • III Unii -I pilo Olir
li! Il- -iiln i m i r . ip i i t r i . i di 
limivi - i d i Niin\e- -i-tli -uno 
-l.ilc .ijicrlt : ma -pi - -n . > io 
non I1.1 ai-:ni.iiii la fusa o r -
-o I i n i i f - i t . i pili aii l i i lu- r 
1111• nuli-, p i r i l i t il p i i -nu. i l r 

d m c u l i - - i i i i l l - l d c r . l i l i p . l s -

»."Z5Ìi". pi rrlu- m.iin .ino lihri 
•* .-iltr«*/7.iliirc. pi-rrlié - - tata
ra - -1 traila tlt pine impri--
•(• 1 In nti lar i , -p.nlol iui ha r i -
• urti.ilo i l 1 .i-n ili Itnliiirii.i : 
">'• mila -ludi 11I1. di 1 111 -olo 
lii-nt.iiiiil.i 1 i rc i emil iani , in ru 
lli- -ili altri veiiniiiiu da n ; iO-
111 -pi—-11 -iiperilnl.ili' di I ni-
M 1-1I.1. talora -l'iiiivuoli-. L j n -
t In- vicino .1 Hdliiiiii.i I Ferra
r i . Mitili 11.1. Pannai r i -nn«n 
I in \er - i là -olliiilitiwii-ioii.ilf-. 
l'i-n^n.i proniaiiiui.iri' n i l " ' 

La programma/inni- è — 1I1111-
ipu- — una ni-t i-s-ilà Ma. più 
ol i le . il Iilnlllelll.t da r i -n|-
\ i re 1011 il i n n r i i f i i tlelcnili-
tl.ililt- delle for/t- tiri la t i l l l i l -
ra è ipi'-llo di fare delle I rii-
vcr-ilà — rullìi- di l i i l l r le i-l i-
l i l / ioui culturali — -truinciiti 
rln- allravi-r-o la «« n-n/.i i'"ii-
Ir i l iui- i ami al compilo ncne. 
r.ile di lilii-ra/ioiie iiiii.ina. I n 
•pie-la liatiasli.i di qualità Sta 
il V I T O impenno delle farxf-
più avanzale della - o e i H i . 

/ 
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Impegno dell'amministrazione comunale per iltempo pieno 

Soggiorni scuola e vacanze 
estive per 5 mila ragazzi 

L'assessore Benvenuti ha illustrato il programma di iniziative per i prossimi mesi — Centri edu
cativi in città — Un seminario per insegnanti Venerdì dibattito sul consorzio per i trasporti 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 

Il bilancio del Comune è già stato ufficialmente pre
sentato. Ora la parola ò al quartieri, che nei prossimi 
giorni lo passeranno al « setaccio » formuleranno osser
vazioni. proporanno modifiche o integrazioni. 

Iniziamo da oggi la pubblicazione di una serie di 
tabelle statistiche che illustrano, assessorato per asses
sorato. e in riferimento ai 14 consigli di quartiere, gli 
interventi previsti nel bilancio. 

SETTORE EDILIZIA PUBBLICA 

QUARTIERE I 

I m m o l l i l e v ia I - i e t r a p a l ia \ d de i P o p . 
Fa l i l i r i o . t t o \ in do 1 P a n i c o . .'> r e - t a u i o 
'1 • .minale- - i m p u n i t o di r i s c a l d a m e n t o 
' l c . i t r o ( ( u m i l i a l e - e ( i m p i o t a m e n t o s a l u t a 

<mip!i . imc!it i i iini>..inti 

< ai t i l i U tellS'OHO e l e t t i K a 

niKAcl centi «ile leletoii e a 
impianto n-caldamonto 

trasfoi inazione c-nai la-ri 11 Iota! 
-osMIuz olle e i -t 

r e i t a i rò t e t t i e f a c c i a t e 

' l e . i t i o ( o i m i ' i a i i 
l ' . i ' . i / / o \ oc < li o 
I \ i , a / / o V e c c h i o 
l ' , i l a / / o \ c e c i n o 
K i c t o l ' i t i t i . Il 

S'ittop,i-,t,aj!s»io P i a / z a S t a z i o n e 
in;) : , iot i n - i a l d a i n e n t o 

(ter 'i*T:ci 
ot tura/ one 

QUARTIERE 2 

!• a b b i n a t o v ia di Hipo l i . 11K • r i s t a t i l o i n t e r n o 
\ ,l.i d i S o l c a n o - r e s t a u r o 
I i n i n o l i ' l c \ i l l a m a i m a c \ .Mni.no ( l u a s i . - r e s t a n o i n t e r n o 
Immobile via di Rosami (ìualcirere - primo lotto 

QUARTIERE 3 

Complesso case minime al (ìal!u//<i - r. lai nneiito to'.M 
[• a l th i ' i c . i to d i v ia de l L e o n e . T0 - P s t r i i t t n r a / i n i i o e r e s t a u r o 
M.ijni p ' ibblie :. \ a S . A g o s t i n o • r ' s t r u t t i i r a / i o i i o 
I m m o b i l e v ia Scno.se . e \ ( e n t r o s f r a t t a t i - r e s t a u r o 
A l b e r t o z i p o l a t e n s t r u t t u r . i / i o n e r o t e i d r . c a e i n s t a l l a z i o n e a u t o c l a v e 
Coi ivei i t i r io . p i , i / / a T a s s o - r e s t a u r o 
\ la S e r i e - e - \ illa Schvva i ie r 

QUARTIERE 5 

l-.d ! 'c i | X T 2-1 a l lus i s i a T o r r i C i n t o l a 
F d i t i c i p e r 2-1 a l lo i im a T o n i C i n t o l a r e v i s i o n e p r e z z i 
\ i i o v e c a r c e r i r e v i s i o n e p r e z z i 
I'. b ' iotee a v .a d e B a s s i 
Di t u o i : / i o n e e r i s t r u t t u r a z i o n e C a s e m i n i m e d i v:a d e l l a C a s e l l a 

QUARTIERE 6 

I m m o b i l i \ . I o n e \ t d i e \ V e r s i l i a - Livor i r e s t a u r o 
C.ist ' m i n i m e V. T o r r e A I Ì Ì I - r e s t a t i l o f a t e i a to 
\" T o r r e Aith - c o s t r u z i o n e e d i f i c i o c i v i ' e a b i t a z i o n e 
I ' ì . ' - i ( . n i d i / l a r i • ( o s t r u z i o n e 17.»MK».fM»fi.000 ( l ì 

QUARTIERE 7 

l " t b b : i < a t o \ ' . I ' F a n f a m e V. R i e a s o l i - r i s a n a m e n t o e r i s t r u t t u r a / i o n e 

|- tbbr i i a l i \ ' . P c - e e t M 1 :i 5 l a v o r i d i r e s t . u u o 

QUARTIERE 8 

K-i.l i .o C o m u n a l e ! s e d e d e l l a f a c o l t à di A g r a n a a l l e C a ? ine r e s t a u r o 

QUARTIERE 11 

F a b b r i c a l o V. Dei K r m r . -t - l a v o r i r e s t a u r o 

QUARTIERE 13 

A i t o p a r c n ( o m u n a l e - lavo:-; di t r a s f o r m a z i o n e . r e s t a u r o p 
n u o v a s i . s temaz. ione .servizi 

QUARTIERE 14 

I-alibi .i «ito \ P o s t e l i . - \ . Morel l i i e - t a u i o 
I) . mohz . ione e r i c o s t r u z i o n e C a s e M i n i n e V. f ranca T e d a ' d a 

( 1 ) Contributo dello Sialo, della Regione o altri enti . 

2 ) Gli stanziamenti con l'asterisco $ 
. _ - . . . - . . . • » — : t . . : . . . - . . . 
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di priorità rispetto a tutto il piano P 
cedente e sono già finanziate 

i 

i riferiscono alle opere cui l'amministranone attribuisce carattere ! 
rogrammatico. Le voci Ira parentesi si nitriscono all'esercizio pre- i 

Aoerta la mostra-mercato 

Vino in piazza 
a Montespertoli 
La manifestazione cui partecipano 58 espositori, si concluderà dome
nica - Un'iniziativa radicata nella realtà locale - Problemi dell'agricoltura 

L'ambiente è quello degli anni passati, la piazza centrale di Montespertoli, piazza del 
Popolo è occupata dagli stand nei quali 58 aziende viniccJe espongono i loro prodotta
le strade e le piazze vicine ospitano mostre di macchine agricole, di filatelia ed altro. 
J..i mo-tra vinicola — è la pai vecchia in To-caria — è d.venuta ormai un im*)ortante ap 
11.>'.«mento popò.are oltre (he e ommerc ale. La pr ima od./ione della mostra rii Montesp^r-
? > i s. swi |M ' nel I!».i7. All ' inizio - i t ratto di u 1.1 -. l i ; ! ' . ! pae-ana ed ; produttori elio par te I-
f . r i . i o :'.irono solo 7 Ben 
p : i - ' o p e r o . m o l t i c a p i r o n o 
! i m p o r t a n z a dell.» m a n i f e s t a -
7 o -.<• c h e c i e b b e >.a r o m e 
i . . . n e r o d . p . o d n t t o n . c h e c o 

l i : . . 

pr : 
f "• 
f- o. 

: . « • • < 

• * J * < 
' . i t < 

v. . e 
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.spettacolare da . .o 
"i i i i d. du ra t a della 
I.rione. p.i.s.-o a t re 

:>.*. . u . i a t tua '1 S 

! . . - . n r i i . o . A u r e i . o C l . o n r . 
a .V( - ; , i , ) a m . s n i f e s t a / . o r e h a 
r i l e v a t o c o m e q u e s t ' A i m o a l i o 
ri.r::co!ta d e r i v a t e d a l l a cn . - i 
e . o r . o n u e a d e l p . i e s e . s i s i a n o 
a _ j is . i te per jili a g r i c o l t o r i 
li „ • . v e r s i ' a . r . n i o ^ t e r t h 
h » n : ì o d a n n e £ i ! i a t o In m o d o 
p - s . t v . t e ~.Ì p r o d u z i o n e n e 
e i i r . i a - tne N e ! C o m u n e d: 
M^n*e . - ; x , r : o l i :'. m a l t e m p o h a 
, t . s a*o a ' . ^ r d . ' a vie .^0 
<! •'. a i i rod ' i ' - .o r . e v i n i c o l a 

IVr t .* u i o f. .-sC.Uto d e l l a R e 
p >:>.e T O S I M I M . il c o m n a a n o 
I . ;:• T . i v . m r . l u : ìs ;5t ' . !0 
f i . l i - .mpor tan . ' f l . n o n M I O 
r. i -a u r o di v..-ta e n o l o e : c o . 
ci- 1 ; v . ' . a t r . a p r o t o n d a m e n t e 
r . i i i u t ' . t nei:.» r e a l t à l oca e . 
r.- i .-".li"': c o s t u m i , n e l l e .sue 
t a d .- .e: i . e c h e p e r c i ò c i 
«••.:u'.-ve u n i m p o r t a n t e n io-
r . ' . en to d : . r . c o n t r o e d i u n i t à 
f a ì c i t t a d i n i D A q u i d e n 
va l ' u n i v a n o de l "a R e i i o n e a 
f o j - i . i T e v.i ' .or. zza r e io .-a 
c e . ' e f . e re c h e s : ^ v o l ^ o n o 
i>.i p.v d o v u n q u e , a d a i u t a r . e 
r '. . o r o m d i . - p t ' n s a b r . e p r o -

ii 

' d e l l a / i m a S : p r e v e d e — 
' s i i l a ha.sv d e : r : .s i i l ta t i d e ? l i 
' a n n i r-cor.s; — c h e il £ i r o d : 
! a i t a r . ua- -s i a_ '^ : rar . - . .-ir. 150 
! i r . i ' .on;" 
] M a . (Oir.e e n a ' u i a ' e . a ! d i 
I là d e .e v e n d i t e e l . ' c t t n a t e : n 
| i\ ;e .- : : o " o j o:M . . a :v.\i 
; s ' r a c o n - o n ' i r a d : . - r a b i l . r e 
j t o . i t a " : e c o r a v . ' e i i / c e "ne p ò 
• t r a t i n o e s s e r e m a n t e n i l t e e 
J p o r t a t e .» p a u i v ; r . s u l t , i : . 

a n c h e i n f u t u r o U n ' u l t i m a 
n o t a z i o n e t r a z ì i e s p o s i t o r i 
e e s i g u a la p re . - enza d e i p . ; -
col i p r o d u t t o r i , d e i c o . t i v à t o 
r : d . r e t t i c h e n o n -o r .o .n 
i j r a d o d : i m b o t ' i i r . i a r e e c o n 
fé.* o n a r e :! v . n o F." .no" z 
/ a b i l e , p e r c i ò ' . ' o r r ;an :z7a7-o 
n e d i f o r m e c o o p e r a t i v e e 
a.s .-( \- .al .ve a ! f i n c h e rtiir'iovi 

I.' i n p e i i n o d e l l ' a m m i n i . s ' r a 
7 i o n e ( o m u n a l e n e l c a m p o 
d(-!le a ' t i v i t a e d u c a t i v e e s t : 
ve . r . s t a to i l lus i i a t o i d i .si
t a a! Con . s i a ì . o c o m u n a l e d a l 
l'as.se.s.sore a l l a p u b b l i c a i s t r u 
/ i o n e B e n v e n u t i P a r t r a t t a l i -
d o s i d i u n ( ( j . - r r i b u t o l i m i t a t o , 
m a n o n i n s i g n i i i c a n t e . a l li 
n a n / i a m e n t o d e . I IHKÌI e d e i 
c o n t e n u t i d e l l a .scuola, n e l l a 
'a . sc ia i n f e r i o r e a ciuci la d e ' 
l ' obb ' i i io . l a i c i m p e n n o t i e n e 
( o m o d e i . e ( o n d i / i o n i d e l l a 
c u l t u i a {M-d.iito^iC a ri li ila i d a . i 
t : Udo s t r e t t o r a p p o r t o l i a 
!> t i*uz .one e . s o r . ' d i z z a / i o n e . 
l<i p r e p a i a / K - t i e cle-'i. i n ? e 
( ina l i ! ! , \^\ tjesT cine s o c i a l e d e ! 
le i . s t l t u / i o n i e d u c a t i v e , l ' a i 
t u a / i o n e d e ! t e m p o p i e n o -,u. 
l a i c o de . l , i m o r n a ' a (• de l 
l ' a n n o .sola i e 

D a d u e a m i ' ! ' a i i i n i . n . . s ' r a 
/ i o n e o p e i a ili (-lle.-ta d . i e 
/ i o n e c o n i n . / i a t i . < v a n e P e i 
:<( p 'os .s im.1 ( - ' . r e i. p i o 
g r a n u l i a pi e v e d e . so t ru iorm 
v a c a i v a m a i m i e m o n t a n i , 
o i s a n . ' / ' i t : d a i * : asse.- . o i a t ì 
a.l . t .si. m e z z a . -ociale e a l l a 
i s t r u z i o n e , pe i t u i ' T d i 22 
« . o r n i Ma ut i m e d: " l a m i o e 
i i l l u n i d i - t - t t e m b r e , c h e in 
t e i e . - s e r a n n o ( . r e a 1 J00 l a 
y. tzz: d a i ti a i 12 a n " i sOir 
n o l i l i d i u i >: in Ini a n t a co l 
I m a n e a ' t o c o l ' i n a r : oros-si 
m i d.'>\ c i t t à chi' ' i i t e i c s s » 
r a n n o , p ' - r lo .ste.-.-o p e r i o d o , 
c r e a .'ilio b i m b u ì , d a : A a l 
6 a n n i , ( e n t r i e d i u a t i v . in 
e t t a , n e . coi .so del m e s e di 
l u g l i o , c . i o a c i (I u c c o i i l i e r e 
a . m e n o A 000 r a u a z / i d e l i e 
M ' i o l e n i a ' ' ' i n . e ed e ' e m e n 
• a r i i l e d o n i - i n d e s u i p i e . e n 
t a t e .sono 'A 247 i 

C'omple.s.siv a u l e n t e t a l . in i 
z i a t i v e .si i l v o l g o n o d u n c i u e a 
p o c o m e n o tb ."i rn i ' a r . m a / -
/ : Ino'.: r e p e r la p i o ^ r a m 
m a / i o n e di ciue.ste a t t i v i t à d i 
d a t t i c o e d u c a t i v e 'a a m t n i n i -
M i a / . o n e o i . ' . i i i i z / a n e ' l a .se 
c o n d a m e t a di z i m i n o u n s e 
n i . n a n o d e d i c a t o a_'li ìn.-e 
j i . i a . i t i e « u i i l a t o d a l ' a f a c o l t à 
d i Mai. ' s t e r o iU\\\ U n i v e r s i * à 
cii F i r e n z e 

I«i p io<4 : -ammazio ! ' e p e r 1 
c e n t r i e d u c a t i v i - - h a d e t t o 
a n c o r o B e n v c m i t ' — m c i t 
t a e s t a t a r i c h i e s t a airli in-
.s- 's inanti c o m u n a l i e a . c o n 
s ig l i d: i n c o i o c o n .1 c o o r d i 
n a m e n t o d e i (on . s .n l i d i q u i r -
t i e i e ì q u a l i .sono . s ' a t i a n c h e 
i n v i t a t i a d i n d i c a l i 1 . s t r u t t i n e 
p u b b l i c h e o p r i v a t e d « u t i l i z 
z a r e c o m e .-edi .s ta tui i o d . ' 
a p p o m i i o 

B e n v e n u t i h a c i t a t o a cjue 
s t o p r o j i o s i t o la p r o p o s t a de l 
q u a i t i e r e VA a c c o l t a d a ' l ' a m 
m i i u . s t r a z i o u e . !>er u t i l i z z a r e 
la . s t r ' i t t m . \ A n n a T o r r r - ' i a n i 
d i C a m o l a t a e pei l a v o r i o 
! " m . s e i i m e n ' c . desi l i h a n d i c a p 
p a t i F n o ' t r e ! " a m m i n i h t r a / i o 
n e i n t e n d e f a v o n i o l ' a t t i v i 
t a d i d a M i i a clou!: i n . - o u n a n t : 
c o n o ! f o r t e d : . -e rv i / i c h e v. i ' i 
n o (Insili a i i ' o t r a s n o r t : a l l a in
d i c a z i o n e d i poss i l i . i : m o t e d i 
v . s i t e s i ' i i d a to . a l l a o r u a n i ? -
/ a z i o n o d ; ( . t b o r a t o ' i > c h e 
si i o - ' . t u ; a n n o a i i ; h e i o l i '.t 
C'OM iMi/. ione rie!!'a.s.-essorato 
a l ' a C u l ' u r a 

F.-s. r u i n r d e r a i i . ' . i la a n i 
m a ' i o n e ' e a ' r a ' e . _ r r a M e o p i t 
I O . K i. n r i - i ' a ' . ' . a p re . son 
t a / i o n e d e l l . l i ro e ' ."avvio 
a . ' a l e t t u r a , le a t t i v i t à a r t i 
g i a n e . ;a r i c e r c a .sii! t e r r i t o 
r i o . ! " o i t i v : ' a u.s co n i o t o i io I n 
o o ! ' a b o r a / . o : : e certi l ' a s s e s s o 
r a t o a l l o .sport e a l v e r d e 
p u b V i e o s o n o ir. p r o s r a m m a 
a t t i v i t à p r e s p o r t . v e n e l l e pi 
. i c ino c o m n n a ' i 

P e r . ^ i ^ - ' . " ! r i v a c a n z a è 
p i e v i . s ' d u n a .siv.sa d i 100 m i 
l : o n : m e n t r e 2.10 m i l i o n i i n o -
m i ' i a l i p e r lo a ' n v . t a d e l 
c o n t r i e d u c a t i v i B e n v e n u M h a 
q u i n d i r c a p ' t o l a t o la .s i tua 
7 i o n e r e l a t i v a a l l a \^ven/^ 
c o n t i a t t u a . e . d iv 1 si c o n c : . i s e 
n e l l iu '" io d e l 'TU a n i la f i r m a 
d . u n p r o t o c o l l o d . in to- f l d a 
p i r t e d e i r a m m m i . - ' r a z . i o n e e 
d o l a - c o n f e d e r a t o l i : C G I L . 
C I S L C I L B e n v e n ' i t : h a ri 
c o r d a t o » o m o sin ce,-- "."amen
to .a C I S L a b i v i d ( " u a r a t o 
ri: r e t i .vit»1- r ' - p e r ' a r o l ' ac
c o r d o ria q u i . lo - c io r / o ro d e l 
m a r / o .-. o r - o .1* cj'ie.-ta or-
i i - i n ' / / a ' o n e u ' i : .-: a : f : a r . 
iM' . . i ' in :'. . - :nc i . . . a"o a ' l ' o n o r i l o 
S X A L S e a C I S N A I , . 

X e l .iii=r_i:o s . o i - o la si u n 
t a e h . u r . . < u " e r o r m o n t e i 
t e r m i n . d e . . a v e r t e n z a cimici 
.sM.r-.rin " i r . ' on . i i ' e , a d e ' l e 
a r J o m e r . ' A / ' . o » . ' . a . a r i / a " e a 
i i-M* c a z o n e d*'. o - c - o p e r o 
Dop.» '.ir. : i : o \ o . n c o n M o c o n 
le t r e e o n ! e d e r , . , ' n : i : f a m m i 
r . s - r a z i o n a f i " i n a . i i i . ia r . r -
c o .ir-- il:- ..i cj'i i t - , ck f i r . i 
s< e ora::<>. i < « n c l a i ' o .• r e t r i 

I lavoratori 
dell'industria 

alimentare 

oggi 
in sciopero 

1 . a v o r a t o n d e l l ' i n d u s t r i a a 
1 I n t e n t a r e de l l a p r o v i n c i a d . 
! F . i e n . v .se o p e i a n o p e r l*:nt« 
' : a s i . o r n a t a d ' oes ; . . L o .sc.o 
i i n n o e s t a t o p r o c l a m a t o d a l 

la K:!.a p r o v . n c i a . e ( F e d e r a 
.' o n e u n i t a r i a d i c a t e g o r i a 

I C C i l L C L S L U I L » Q u - s t a m a 
,' . ì . f e s t a z i o n e di l o t t a r . e n t r a 
' n e . p i o s ; r a m i n a M a h . l . t o n i l . a 

F l a n . iz o n a l o n e r .1 r i m o 
. o iW. c o n i l a t t o n a / ' u i a l e d: 
,\\oi o 

1 m o t i v i d e l ' o so opterò so 
in> d o v u t i a l l a t t o c h e .e a s 
s o c . a z ' o n : p a d r o n a ! , e .a C o n 
1 n d u s t n a h a n n o a s s u n t o , d u -
ì a n t o a n . r t a t . v a ' i n a n e ' M I 
• . n u - ' . u a e ' c a le r . v e n d ca 
/ on d e av oi a t e i :n p a i t ' 
i o ' a i e i i o n t r . U ' o u n i c o . 1 
d : M d i n i n a t t a * o n e d e e ' 
nv ' -s t n u ut " iH 'c ipaz o n e . i 

te osi' a m i l i n i i ' i i u ' t . v . - ' " r a 
: " u t . . " a ' o n e des i ' : ' m 
;) a l l ' u* io i ian e e.l . ili 
j o ' . m u n : e c o n o m e S t a 
m a n ;:• . • e -o d e > - . o\^r 
•o a " e e » 1 10 a P o ' V a s - evc 
, a F m p o a a . i P io ' i m ^ r 
il le m a n fo-Miz o n d e ' a voi a 
•i>'. n .a :a 
F R A N C H I 

I v o n . ^ o ii :.ii>h i a . i . 
m .ip,)ii F : . c i i cn i' t' i n . i n . 7 . 
M / i n . , .s m i . u a h i i n . i o ,i: o-

< , i : i i , i ' o l o i e ci si o p e i o n- ' i-
a .-et ! m a l i a l ' i . a p : . m a a 

z o n e d. 'o|M* e p i o v i s ' a i>*r 
o, ' i ; (ì>i .e o : e la a i e 1-1 pe i 
t u r n o d m a i l .n.\ e d a ' e 11 
a l l e 15 p o ' . n i n i , p o m e r i 
d a n ••• ! a . t . m a o i a p c : . . 
t a i n o d o o : t t 

L ' u i t e n - t CA/ o n e eie. a loMa 
e s t . c a d e e sa d f i o l f a . . ' 
a M e u t i . a m e n t o p a d r o n a l e t h e , 
n e l « oi so n . ' u 1 ' m a n a ' . ' a t i 
va ila p i o v o c a ' o m a n c a Mi 
e - a m e d .i t a'.w i e h o s t e n 
v a n / a t e d a a v o r . i M n . 

__ ! G IOCATTOLI 
" " — ""•" " " " i s . sono d c i a o v o n ' t ' i i o ì K 

! .e M a t t a i ve pei .. : n . i o v o 

Si tratta della moqlie e del fiqlio della vittima !!U!"n!Io!! fSn!initi 
*** *•* | n a t . i ' . z a c a u s a d.- '!a p ò - . / o 

ì n o n t t . t n s L'ente d e l l a p a l t ò 
j . m p r e n d t o n a l e .-ul p u n t o d e l 
ì a p a t t a f o r m a c h e r i g u a r d a •' 
] « o n t ' o l l o d a p a r ' e d e l con*?) 
i L* o d fallili .ca - u iivos» 
' iiK'nt . o . - c u p a z : o n o d e c e n t r a 
| m e n t o ivo:". i " vn 
i 0 " o o ' e il l ' .npi : o s o n o 
, - ' . r e p i o c ' a i n a t e d a ' ' e o r m i 
j n //.\/ o n d. o a ' e - ' o ! a d a a r -

• t o i a i -. a ' ve ' o a z i e n d a e 
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Verranno estradati dalla magistratura inglese — L'uomo era slato ucciso a coltellate e poi trascinato sui bi- ; , ,!i:ò ILlwIT^^^w:™-
d c a t e j o . .a a d e : e " 

Scandicci manifesta per la Billi 
Q u a n d o .. c o l i c o d e . . a v c i a t o ! , d e l l a 

zo . i a tic.ind.ee. L e S si.ie e 4 . u n t o .n 
p ; i / y a d . V l t ' . o r . o si S c a n d i t e , e n ' 
z ..ita a m i n . o n o d o . con . s in . .o c o m a 
11,1 e . A ì . ' o r d n e d e ! s i . o m o Isi . s . t u a z o n e 
d - a B . . . . M a t e c e lo . -e .os i ! .monto ri-' 
l 'FCìAM I^-i c o r n . e e . p - u o . n o n o r a 
q u e l ti u.siialo d e . l a s a . a cenis i . . .a re . b-m-i 
u n a \)..Ì//A L ' i e m . t o d i « a v o r a t o r . n o n 
n e s; o v o l i : o c o n t o r n a t a d a c a r t e . . e 
se r .-e- o n . 

P c : p i ' . m o e . n t e r v e n u t o . . s . n d . u o d . 

S c a n d . i e-.. B o n z o P.i„' a <|,i,i »• o 
. ' . a s t i a t o .0 i c - D o n - a i ) : a p ò ' c i t » 
' i e . s , , on- i l . c h e h a n n o p o - t . ^ o a o .-« i> 
s i ' . m e n t o d e ' ' o n ' e e e ne h a n n o p ' o v o 
c a t o i n c e r t e z z e e .-'a.- n e t- l<ibnr v n e 
d e m u p p o 

Kilt l'i) e-, nci.lt' me.- , .- . i l ici 10 d» ' 1 ' 
p a n . ci. : - i i i a m o n ' o d : i " e < .</ 
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o \ FC'iAM J,'. n i e i v e i i u t . 
Las io r .o . p i e » di n '* d*' .1 
n a i e , r u p p i e . - c ' . ' . a n ' de « 0.1.- j o ei 
f a b b r . c a . d e l l e o i s i a n . z z a z o n .- n d u c a . 

«.!• . .e i o r ' e Do ! i!i>- ile .Ilo n i " e .le n.l . 
n o .^.>*-o n - a ' o ' « - . j - ' i i z i d . -con: _>_•< 
:«' ! 1 t 'e (i. ' p v a ' '/ 1.' o l l e p-n avv a 
:<• "".eco p : o _ v , r n : i i d : - a n a m e i r o e 
ci . - . . . ì p p o - u a IKÌ-O d p a n . e ' t t o i :i : 

\ q i i . -Mi pione), ' o d a .! nitin. :•>.-'.i 
•» i - • : c . i ' i ! ;•. a v o o n t a ci « u n : : . 
I) I < ,1 a eie" n < Ohe d 111 p.al lei 
' l i . 1 .1 l o ' ' - : i . e e .'le ' >"\ Z*\ e e t . i t o <l«' ,1 

( i . - p . l . l l ) Mi d e 1 , t l e i : ' e e i e i r e l l l l . e h e 

m i l ' O . l d . ' O ! .1 rete .1 t (1 s ' ' U ' O I l . l . 

Arrestati a Londra i presunti 
colpevoli del delitto di Rufina 

nari — Per recarsi in Gran Bretagna i familiari presero il treno che avrebbe decapitato il loro congiunto , .' 'aia'cciiLcìsLriL A\ m-

Era accusato d i incendio 

Scarcerato lo studente 

al quale scoppiò 

una molotov sull'autobus 
K" - t a t o s c a l c i n i l o t n P . e t i o M a i ^ . i i . 

-7 a n n i , s t u d e n t e d a i n d i c i i a . a r t - ' -Mi iu ti.-' 
m a r z o s c o r - o d o | M e In . MI un a u t o b u s . -••<,} 
p e> u n a Ihitti'-ll a .tu e n b a r n e m M'>i v t ci 
in s a c c h e t t o . 

Il ti o v a i a . n e va d c u a n i t o <i. a v e i li.» 
i a t o le - m o l o t o v v <• d: avori-* raecei l to . I.* 
e. i n c i d e n t e » e r a av v o m i t o la s e r a de l ' "8 m a r 
/<t. M a m a n i o r a a Ivtielo d. u-, a i i 'o l t i-
\ T . \ F «Oli il -ac e fu Ito COllli-Iullle '. !>.•'! 

slÌK' incc<li.ii-io Ad u n a impreiv v .-,•> f i e n a i a 

lei b u s ,i ttiovaiie- e i a s c ivo l a t i ! i li- !-•'t 

^! e . i v e v a n o b a t t u t o c o n i l o un M n n -• "O 

a a n d ò 

i . i 

•m 

i n - M o d o , ' i . o p i i i l e a d a ' f o 
' a u t o r . i a p o r p r o t e s t a t e c o n t r o 

^ __ _ _ _ , ( v, (. |)p ;<-.,T.oi]e de-. . M e n . 
i o m n . b n . s > 

Per una congest ione j S A I V O 
- _ . - i I l a v o i a t o r : d e . a S A I V ' O . 

1 d a n o v m l r o itiTL h a n n o p e 
n u - | . . « ! « » . . — M A ! - e n t a t o . i ! . ' . i / ' eO ' à i u n a p . a ! 
rrOTO: 9 'OVane , taìonn.. !.veud:(aM.a stilo 

j svi u i m o <" la r . - t i u t ' u r a z . o -

emiarato anneqa ; nf ,,; '; * v , u i * :•• ,,r-an/•* 
• • • / o n e d e ! p e r s o n a ' e e a m l i e i i 
IH Urta DlSCina • ' e d : lavo-o» e olM-. p-obem 

1 ' ; . / . m i a " 
I-t Ma Ma ' . ' , a - e ' Mi-fei 1<Ì 

o : a ,n - o d " .- n d . i e a < t r a I n 
M i - . n d e F u e- p ' o v . n e . a l c I n 
ci i« - l a f a - c ' a z . o n d a o . ' I n 

'•-. s nel h a n n o a . - s i i n t o p o - . z o 

a. t • " na l - i •!. r..i|>i i Mi: a. d o m e u i 
a s.' i i ' -ha p - n a e o m u i i a U el v :a K o a l a a 

a a'e) <• s t a t a ' r io.siat . i <ÌA tm t r . iL ' i io e-p .1 
.10 I n j o v . c i . <i hi . c i ' i ' 1 ino ' o m - n " ' 

L a iwliz.ia 111silo.se h a J I I O - t~~ 
st i to ,1 m i m i l o 0 il l iu ia t di I , 
l ' u o m o d e c a p i t a t o d a l l i ' n o 1 
a l l a B u l i n a 1 f i i in i l i . in di ' 
M ( (iole Di T i t i l lo , H ( u - a t i I 
d e l l ' a s s a s s i n i o d e l lo ro o - n ! 
j i i u n t o . voi r a n n o ( | i i an to pi 1 , 
in.i e - t r . i d a t i in I t a l i a II , 
, i na i lo d i l l a RuTuia • s t a ' 
d u n i | i i c a v v i a n d o s i ,1 ,0! i, in , 
n e : H o - a M a t t i a . ÓT a n n i . 1-.0 1 
L''io del D; T r o d o , o . . listilo ì 
F i . m i e s c o i e l l e a L o n d r a fa > 
li ba r bit re» t a n n i n o , l i na i ' 
m e n t e , c o n o - c e r o la c a u s a d i ] 
un e 0-1 1 f i o r a t o , i s - a s s m i o 

I e iintniiiili de l c o n t a d i n o si • 
e l imilo e m i n i a i o non ino 11 > 
a n n i la a .Sco|)eti e011 la l a • 
u m i l i a , a v e v a n o c o r c a l o di r 

m.isc ncra re - il loro d e l i t t o , la ' 
c c n d o e ri dorè a d un saie u b o , 
11 c o r p o v e n n e r i t r o v a t o d a l i 
n u i . l imist . t di un t r o n o le 1 a t 
le pi ove n i e n t e d a Bor i lo S a n 
Lo! e nzo a l l o p r i m e lui 1 d o ! 
m a t t i n o 1 

Al l ' u s i ita d a u n a e i n v i I Sa i ' auMibu- f o r n i n e t a m e n t t p . n o af fo l la tn 
m a c c h i n i s t a v idi il t o i j m d i ì 1 v a m p o un • • .cendio . :! p r o n t o i i t e - r v i n t o de i 
un u o m o - in b i n a r i - m | i o - . ' -<•.» ••ri* t« . r - u - 1 a d i m p ' d r«- d a n n i ins id i 
h i . " c-v i ta r ' t t Le n i o ' o Io c^o > *: Lei s t t - -<• Htjv. i ia 1 n i , ' - " u - ' i o n a l o 

e a p i t . i i o n o I m o d i c i e il . ' i o •• m a n s t r a t o uà elee s,, ci r i ' . v . a r e a >l.u ' n a do;*» a v e r r m o r ' a t o ! O! v e r o m - U J H ' I f 
t o r o t h e p e r p r u n i f e c e r o u n ] j / 1 ( ) .• e . i l ( V a M , . p , . t mei nel.o c . i l im-o . acce» • u t !o h a n n o a d a u . a t o - 1 l io id i d e l l a v . i -v . i 
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I J I I a . 

.te >•; i'M ih .',1 :t - • 1 • ' - i n m.i e- av i va 
v m a i n a t o 11, m a n ;i c u . : o i l , > i : - o . i t . 
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' l . ' t l / i l i o c t . eì.i.i-i e - - ! ; - , ' ion i ! ->t I. 
aiM'ua. ha <.ornine..ito - ibito tui annasiiaro ed 
è -e tonpor-o immoti atamotito CIOJM nel feindo 
eicla vasca \ :mi!a -tfi<i vaisi uh -forz: cie'ì 
m-r-onaio d1 - t rv z «> d ' i aeldett1 alla pi-e 1 

' n '<•. e a v a n i t . r a r e ci i i i i i i 'n 
ia d. ...1 Ca al i a. , i a n i n i . m a ' . . ' ••«'«! \ a o . m v o ' t a r . l i o n a t o 
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"n - ' c . a l o M t s. a f f c o l l i s e 

IV morto 
il compagno 
Mario Casini 
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CONSULTORI. COSA SONO -
e: O LZ.C l'.c e. P-rla e 
« Si-a • e < Gs;rc a • s •; 

;osa scio • l-tf . - .erra il 
n i - -3.e 3"? Sa •. fa 

INCONTRO SULL'ABORTO 
b . Mto.-c? D s fo l to ^ V rr;cne 

DOTI-. •>^:J a, e 21 rt, O .J . . rt-, 
P.-ru o-gai ::^ìo di .t ie; .o~ e : . 
-ra u i ?_btl io d.ball lo Ì J . 1 co-s. 
co-np'g-io M J S Ì mo Pa j r . asstssa.c 

Do—'3.1 2. e 21 
..a G otto SS i 

re . loca 1 
t t - ra un 

ac. Po a 1-
pi.bb'.co Ji-

t i a r a le x i i cn : ir.".V.r.f' ,'eR7 r . on 
' c o n d i v i d e r e la i . n z . a M . a d e ' e 
• a l t r e o r ^ a n i ^ a . ' . o n . s r . dac . i l 

I n parM<""o'aro l"a-.-*>s-o'"e h a 
pre^is.jM"' e"':""- a •> r.-or..tle "fi-
— - - ' f i i i ' e : : i : i y : I . I ' I I .n .-er-

" . . " o n:d." . . i r . o r - : i - n ' r : <».1'i 
e%e":'.. ".irh.ir.1 \cr.2-t^- r . o : . - 1 

-M d ;e p " r " o d : ci: «".". 
' i i . re**a:r .e . i i t r l i n a ' M . a 

d t n i e ' a d j . u j r . o . 
• d :•••:• e r r . b : 

-opralillelSlo s(il IliOL'O l ' I l ' l l 
t d e n t o r im, i -o re i p e r ò Inolili) | 
-1 d a v a n t i a l IMO I r o e o r n o e o ' 
-i t i r n i ielamonte m u t i l a t o II 
m a i . I . 'nist . i .tvev a infa t t i ih 
e m a r a t o e In n o i i ' i - f a n t e a v o s 1 
s e a z i o n a l o la - . r e n a ." ' ionio ' 
non a i t v a a v u t o ni p p u r e uri 

•= 'u--uI 'o. i r o p j > i |(.Kei - a . l ^ l e . 

jt»i avev . t m a i t in . i to !a m a s 

s i e i a t a dovi - o r a a v v e n n ' o a» ; 

ini a i en t t C o m o se- il t - e n o ! 
a v e s - o d t - a p i t a ' o un ' o m o 1 .1 :i i ri ( ì l : ore! m . \ » n v 
L':a m o r t o d a t e m n o . • : r , ^ j ; po - t . i n ' - * r v n : v 

L " a u l n p - . a ì.i m •_••.!!•• il. :»er at e e r t a m e i . ' . 
s u f f r a i i a r e I 'ipote -i d e ! de i i t 1 
to V I L T ' i M t 11- le I ) " i t i l i ^. _ _ _ ^ . _ _ _ _ 

e r a -Mito - i r o / z a ' t i ' o'i n " a • 

va:., micrto <*• He eoit^iiat. I l p r e t o r e g l i h a i n f l i t t o 1 0 m i l a l i re d i m u l t a 

a i n u : ' i .ni eit 'o o r e f r . ' i i i 
( I i '!'!"•*"• i II «v H!L'- --t .1 • •• " 
[to. •.:.".! e "i,i-><Ì'i C O-l le l'On : 
V -lt) li t r . e i • (ii V ai e : i ' . ' - ' . , 
l i ' c ' .1 i OÌl.i (iel c a d a v e r e . I 
U l t a " ! e r a -Mt'o i>ts ' . i > :. : 

b . n a r 0 1 . 
v i m i t r a e ;.« la m«is;l,e t ' .1 

! . . : • > - .010 l ' e : t . pe-r i l 1 
s i l n l t e r r a n r o p r i o O H I IÌ ' r . - r - t 
e i e t ieiveva c a n c e l l a r e lf t r a r -
c r di ! "eir-i (it'!''.t > S o n o •« 
e . i - s . d v t r - Ltiorr.' p o r . " - r i -
v i r e .I^.A ( er te " a t i e : M a ' 

(trito - a i r i . - ' a n t e d e l l o d i -pc ' rc i to ; 
•1 i i o v a n « ' M -*a t a e I n a i i i a i a j 

I u n ' a u t o r n b u . a n z a eiella a in1)!.e a a - s - t o t i z a 
le e a i c o r s a u n n i . «l.aMi'llt 

0 e h .n - i r , <i riaii ni •/,"• 

E' morto ieri all'eia di 84 anni. 
il compagno Mario Casini della ta
l lone di Colonnata di Sesto Fioren
tino. I l compagno Mario, londato-
rc del PCI a Sesto Fiorentino, opt

ilo Sii 1 • raio e segretario dell» commtssio-
d o l a • ,1!? interna della Richard-Cinorl. 

, I condannato nel 1927 dal tribuna 
z.o"< a . a ' t o a m l l l .ar . /a - . e M : . M I < I ci. p rò - , le | a s c , S | a 3 12 a n n i di carcere, nel 
- t a re .• p :»n e a r e a . n i j i z ' o M a . • o - . o - t a n 1 1935 a cinque anni di conlino al

i l i . d i . m 
1.. 

0 .a ••,!!) 1. t a a - 1 l'isola di Poma, e sialo partigiano 
'*' ~ l " " ' " ' ' ' " ' " ' ' " ' " • "' " - " ' " ' • • " " ; tombal tente . Nel 1927 ha ncoper 
- - ' . nz.- . s iovan* 'i-i t • - - . • ' • ! .1 v . V . ' t - (i 1 to la carica di primo se-jretano del 
r a l l V l' i""a-,F)rto ,1 . ' o . - p - d a n d. l ' r •'•> ' sindacato lavoratori ceramisti. 

. . ' , . Giungano alla limigli» le tenti-
. h r •* ••' ' u " • ' ' " ' • • ' :« ' '' " o r o v o i a . . . ; , e { 0 n d 0 ! ) l l j n l c d c i t o r n p , g n i dell*. 

. a' i: . . -J.:n.-fi ' .ei ('• ! J. - i va . e - a dov i'o a d l ina ! sezione e della nostra redarion» 
•o i lJC-Moi - - e !.. -.a e o l . t t o .! r a j . t / z o t u f f a - r I «unerali in lorma civile t i t«r-

•tr«. 
, . . . ranno og'jt. con partenza alle 18 
I i l . - ar .za e ia . d j | I a t a j a «Jell'e^tinlo. via del « n i . 

I Sesto Fiorentino. 

Condannato un medico 
per detenzione di armi 

pi partito-*) 
I IlreifOs-o" A.T.-MMUO D--.. 

»i2 .11 «... v .a G . o v a c i Ba**.i-"'i 

Presieduto dal vicesindaco 

Un incontro in Comune 
per le case occupate 

\ . ! t o r - o i ie l .a si-ciuta <•.»•! • c<i:np« !«• iz. e <|. .la !••—•» «,te8-

Lo r-a.-./esta^ior-e t or5an nata dal Creo o A - ; -
Seco Sin 13- o ci Sca-d.c; Lo 5 9 £ re . 
sessualità e or.-.e prob.ema >r.d ..d^a.c. so-

. ; o 
> La 

V e . 

r i n n o v a m e n t o . 

a - c o d e . . a i n t e r a >ett i 
n i" . i .-: - v o l g e r a n n o n u m e 
i. s-» . - . i z i a t i ve s p e t t a c o l i , di-
b . t i : : j a r e > } > i r t . \ e t e s a r à 
f .110re a p e r t a ìa mevetra m e r -
c - ; o de l C h i a n t i c h e p e r m e t 
t e r à a : c o m m e r c i a n t i , a t u t t i 
{11 i n t e r e s s a t i , d i c o n o s c e r e 

4 1 « c q u u - t a r c 1 m i g l i o r : v i n i 

batt lo S J Ì I aSc to 
C e Gue.a.-a e J j 
g.aafO de.; incoi: 
e 3 e e SJ-. r»- o » 

D I B A T T I T O SULLA C R I M I N A L I T À ' A SETTIMELLO — Venerdì 3 
g . 510 alle 21 re. S i o.'c delta casa del Popoio di Seri mei.o Si terra 
ut d battao s.. « C-mi . ia l . t i . cosa possono {are « detono fa-e 1 s.l-
t jd ni la pc. r 3. ' J scio'a • Interserra-ino Oub'etse Cont. \ ce p--
s de-.ie del , o , e 51 o p.o.incia.e n professoressa Paola Maq-ir-. p.-e-
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Nel secondo anniversario della 
morte del compi jno Angelo Sol
d in i , la moglie e le figlie per r i 
cordarlo a quanti lo conobbero e 
stimarono, sottoscrivono lire 10 mi
la per la stampa comunista. 
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Il 6 e 7 giugno la conferenza regionale sull'occupazione 

NEL COMPUTER LE DELUSIONI 
E LE SPERANZE DEI GIOVANI 

A Pisa un calcolatore elettronico sfornerà i dati sulla condizione di migliaia di ragazzi e ra
gazze dai 15 ai 25 anni • Impegnati enti locali, sindacati, industriali, università, movimenti giovanili 

PISA. — Dopo mesi di riu
nioni a raffica, convegni ed 
assemblee il lavoro a n c o r a 
non è f in i to ; m a pu r t r a mil
le diff icol tà e pers i s ten t i ri
t a rd i , si a lza il s ipar io sul lo 
s t a t o della d isoccupazione to 
meglio, inoccupazione) giova
nile in provincia di Pisa-

Un ca lco la tore e le t t ron ico 
s fo rne rà dec ine e dec ine di 
me t r i ,'li « t abu la t i » sui qual i 
sono t r a d o t t i in cifre le con
dizioni d i migl ia ia di giovani 
p i san i . Il p r o g r a m m a pe r fa
re funz ionare il «cervellone»/ 
è già p r o n t o : lo h a n n o elabo
ra lo . lavorandoci sodo in que
st i u l t imi mesi, professori, as
s i s t en t i e r icerca tor i di a l cun i 
i s t i tu t i un ivers i t a r i pisani in-
s.eme ai funzionari dell 'uffi
cio p r o g r a m m a z i o n e della 
A m m i n i s t r a z i o n e provinciale . 
Co l l auda to con i da t i che è 
s t a t o possibi le raccogliere at
t r ave r so ques t ionar i in a lcun i 
comuni di piccole d imens ioni . 
!! p r o g r a m m a ha da to o t t imi 
r i s u l t a t i : divisi in classi di 
e t à (15 20 a n n i , 212.") ed ol t re 
25» e con la possibil i tà d i una 
u l t e r io re scomposizione per 
sesso. ì t abu la t i d i s egnano il 
graf ico del n u m e r o di giovani 
che ce r cano lavoro, che già 
l avorano , che sono « preca
ri . d i soccupa t i , che studia
n o p e r c h é lo vogliono, pe rchè 
non s a n n o che «Uro fare, qua
li scuole h a n n o f requen ta to . 
in che se t to re occupazionale 
I n t e n d o n o finire ed ancora al
tr i e l emen t i di conoscenza. 

La m a t e r i a Drima, i da t i , 
n r n v a al ca lco la tore a t t r ave r 
so ques t i ona r i diffusi in t u t t a 
la provincia ai Giovani t ra i 
l.~> ed i 25 a n n i . Ma è propr io 
hi fase del r i en t ro dei que
s t i o n a r i compi la t i che t rova 
difficoltà e ra l len ta i tempi 
di t u t t a l 'operazione. 

Il ca lco la tore e le t t ron ico è 
r u n i c o a t t o di un lungo lavo 
io p receden te . Aali inizi di 
q u a s t ' n n n o . q u a n d o a r r i v a l o 
no i ques t iona r i che la Re
gione Toscana aveva prepa
r a t o per u n a indag ine cono
sc i t iva sul la occupaz ione gio-
va ' i i le , le organizzazioni sin
daca l i . i moviment i giovani
li democra t i c i , l ' amminis t ra 
zione prov inc ia le e ì Comun i 
del P i sano , a lcuni rappresen
t an t i de l l 'Univers i t à e, f a t to 
nuovo ed i m p o r t a n t e , a n c h e i 
r a p p r e s e n t a n t i degli impren
di tor i (Un ione I n d u s t r i a l e e 
Confapi ) in i z i a rono u n a ma
r a t o n a di r iunioni ed incon t r i 
pe r dec ide re come program
m a r e l ' in iz ia t iva. 

Su l l ' a rgomen to si pa r t i va 
p ressoché da zero. Q u a n t i 
e r a n o i g iovani? Come rag
giunger l i? E sul v e r s a n t e del
la r i ch ies ta d i m a n o d o p e r a , 
come fare a non perders i nei 
mil le rivoli, spesso so t t e r ra 
nei, che p e r u n giovane por 
fano a l pes to di lavoro? Ed 
a n c o r a : come a b b i n a r e in un 
difficile e SWASO p reca r io 
equi l ibr io i due aspe t t i , insit i 
nel la in iz ia t iva , d i mobil i ta
zione e di conoscenza? 

Le l inee da segu i re non po
t e v a n o che essere molteplici . 
L 'Unione indus t r ia le e la Con
fapi h a n n o m a n d a t o un que
s t i ona r io . c o n c o r d a t o con la 
a m m i n i s t r a z i o n e provincia le a 
t u t t i i loro associa t i pe r u n a 
p i n n a r icognizione sul le ri
ch ies t e d i manodoner . i nelle 
v i n o az iende . Su 74 r isposte 
fino a d ora e s a m i n a t e . 21 
az iende prevedono uno svilup
p o occupazionale nel p ross imo 
t r i e n n i o . 11 h a n n o d a t o rispo
s ta nega t i va e -11 sono incer te . 
Circa 40 imprend i to r i affer
m a n o di ave re difficoltà nel 
r epe r i r e m a n o d o p e r a con u n a 
qualif ica a d e g u a t a . 

Un notevole con t r ibu to , s ia 
n! l avoro tecn ico scient if ico 
che di sensibi l izzazione del
l 'opinione pubbl ica , lo h a n n o 

d a t o alcun»; s tud io . i del la 
Un ive r s i t à p i sana , in part ico-
!>r m o d o di q u a t t r o i s t i tu t i : 
Kconomia e Fmanzr . . Elabo
raz ione del la Informazione . 
fi -icnze S t a t i s t i c h e . Sociolo
gia. Da p a r t e de l l 'Univers i tà 
e s t a t a avv ia t a una indag ine 
c i r cos t anz i a t a sulla consisten-
ra e la d i n a m i c a d; formazio
n e profess ionale ext rascolas t : -
rA » Ques t a indag ine — com
m e n t a O d o B ì r s o t t i . responsa 
bile dell 'ufficio p rogrammazio
n e della P r o v . n . i a — permet 
te . forse per la p r ima volta , di 
«ve re u n q u a d r o a b b a s t a n z a 
nrec <o .sulla s t r u t t u r a de : 
r o r - : . 

L ' I s t i tu to un ive r s i t a r i o di 
5v:enze S t a t i s t i c h e « Mar io 
Verso i t ini » h a messo a pun
t o u n o s tud io s Illa « d inami 
ca occupaz iona le in provincia 
d: P i sa ne l t r i e n n i o "73 76 •>. 
Da esso si ri leva che i set to
ri dove il t a sso di assorbi
m e n t o del la < m a n o d o p e r a »> è 
r e l a t i v a m e n t e più e levato , so
n o quell i de l le pelli e cuoio 
e de l l ' abb ig l iamento , m e n t r e 
V. s e t t o r e i ndus t r i a l e ne ! suo 
complesso, s; a t t e s t a sul va
lore m e d i o »> 

•< Ogn i mese — si lezee nel
lo s tud io de l l ' I s t i tu to d i scien-
?e S t a t i s t i c h e — viene assor-
r».:o nel se t to re p r iva to meno 
di un q u a r t o del l 'offer ta disp3-
n .b i le presso gli uffici di col
l ocamen to •*. .( In cene ra l e nel 
t r i e n n i o si n o t a u n a preoccu
p a n t e t endenza al ia d immu-
7ione de i posti d : lavoro di
sponibi l i >. 

Ques t i ed a l t r i s tud i saran
n o ogge t to d i comunicazioni 
a l la p ross ima conferenza re
gionale sul la d isoccupazione 
giovani le . « L ' i m p o r t a n t e — 
dice O d o Barso i ti — è o ra 
acce le ra re il r i e n t r o dei que
s t iona r i d i s t r i bu i i : a: piovi
s i ». La ?x>na dove l 'operazio
n e va p :ù a r i len to è il co-
s u i n e d i Pisa. 

Verso la seconda conferenza agraria regionale 

La ricerca scientifica 
cambierà l'agricoltura 

Un interessante convegno al palazzo dei congressi - Posi
tive esperienze fra università fiorentina e Regione Toscana 

FIRKXZE — Alla vigilia della seconda con 
ferenza regionale sul l 'agr icol tura si è svolto 
ieri al palazzo dei Congressi un interessan
t iss imo convegno nel corso del qua le è s ta to 
affrontato un a rgomen to p r e t t amen te tecnico 
m a che s ta al la base di qua lunque politica 
per a f f rontare conc re t amen te il problema 
dello .sviluppo delle c a m p a g n e . Studiosi e 
r icerca tor i , ammin i s t r a to r i regionali , impren
ditori agricoli e contadini , s indacat i dei la
vorator i della t e r r a si sono soffermati sulla 
funzione insostituibile che devono a v e r e la 
r icerca e la p rog rammaz ione nel se t to re dell ' 
agr ico l tura . 

Il convegno è s tato organizzato da l la Re
gione Toscana in collaborazione con l'uni
vers i tà di Fi renze. Dopo un breve saluto del 
re t to re , professor Fe r ron i , il professor Duc
cio Tabe t . del consiglio tecnico scientifico 
del la p r o g r a m m a z i o n e economica , ha intro 
dotto i lavori t r acc iando un breve q u a d r o di 
sintesi delle p rob lemat iche inerenti il t ema 
del convegno. Success ivamente sono s ta te 
svolte t re relazioni, che sono se rv i t e ad ap
profondire alcuni aspet t i par t ico lar i , tenute 
dal professor F r a n c o S c a r a m u z z a ord inar io 
di coltivazioni a rboree del l 'univers i tà di Fi
renze . da l professor Liano Angeli dell 'isti
tuto di Kconomia e Poli t ica Agra r i a al l 'uni 
versit i! fiorentina, dal dottor Domenico Mo
ni l i . funzionario del d ipa r t imen to agr ico l tura 
e foreste della Regione Toscana . 

I lavori sono s ta t i conclusi nel t a r d o pome
riggio dal vice pres idente della g iun ta re

gionale toscana . Gianfranco Bartol ini . Dal 
convegno è e m e r s a con forza la ca renza . 
oggi in I ta l ia , nel c a m p o del la r icerca 
scientifica in genera le e nel se t to re del l 'agr i
col tura in par t ico lare . Rispet to agli altri 
paesi sviluppati , oggi l ' I talia non r iesce a 
r i spondere in m a t e r i a adegua ta al la doman
da di sper imentaz ione che viene oggi dalla 
c a m p a g n a . Ta le insufficienza è dovuta sia 
ai la ca renza di mezzi e s t ru t tu re sia allo 
scol lamento es is tente t r a industr ia pr iva ta 
e mondo contadino. P e r s u p e r a r e ques to s tai 

10 e per valor izzare p ienamente l 'al to livello 
scientifico dei r icerca tor i del nost ro paese, 
occorre genera l izzare alcune esper ienze po
sit ive. c o m e quello in corso t r a Regione 
toscana e universi tà di F i renze , che hanno 
affrontato il p rob lema con una co r r e t t a pro
g r a m m a z i o n e regionale . 

In questo q u a d r o , la d imensione ot t imale 
per la sper imentaz ione è r a p p r e s e n t a t a dal la 
dislocazione comprensor ia le . Uno degli a-
spet t i più dibat tut i nel corso del convegno 
di ieri è s ta to quello concernente le fun
zioni e le competenze degli enti di r icerca 
nel set tore de l l ' agr icol tura , in vis ta del coni 
pioto passaggio delle competenze in m a t e r i a 
di agr icol tura alle Regioni. Difficoltà na
scono. sopra t tu t to , dal fatto che alcuni enti 
di r icerca dipendono da minis ter i diversi . 
11 p rob lema si po t rebbe r isolvere j>ertanto. 
con la c reaz ione di un o rgan i smo regionale 
che coordini e p r o g r a m m i tutto il lavoro che 
i var i enti svolgeranno au tonomamen te . 

Il concerto di Leyla Gencer 

L'intelligenza consapevole 
dell'ultima «primadonna» 
Il soprano rappresenta una 
profondimenlo espressivo 

tradizione ormai al crepuscolo - La tecnica, lo stile, l'ap-
compensano l'irrigidimento vocale dovuto alla carriera 

Andrea Lazzeri 

« Il t r o n o — è vero — si 
add ice al la G e n c e r » a n c h e 
q u a n d o il copione non gli af
fida uno s c a n n o regale . Il 
suo personaggio , a n c h e in oc
cas ione di un reci ta l cerne 
quel lo che ha a v u t o luogo gio
vedì scorso al T e a t r o Comu
na l e . r i m a n e i m m u t a t o . E 
ques to p e r c h è in lei il f a t t o 
a r t i s t i co (come sugger isce Ro
dolfo Cellet t i ) è s t r u m e n t o di 
po te re del la d o n n a . 

La t e a t r a l i t à del la s u a ap
par iz ione in proscenio — an
c h e se scevra dei t rad iz iona l i 
a p p a r a t i del m e l o d r a m m a 
« t ranne il vestito» — n o n h a 
lasc ia to d u b b i : è p ropr io lei. 

« Nost ra S ignora dei t u r c h i ». 
l 'u l t ima P r i m a d o n n a al la qua
le s t a c c h e r e m m o volent ier i i 
caval l i , l 'u l t ima r a p p r e s e n t a n 
t e d i u n a t rad iz ione o r m a i 
vol ta al crepuscolo, m a c h e 
conserva u n coraggio i r r idu
cibile. a n c h e se velato d a 
u n a sot t i l i ss ima mal incon ia . 

Poss i amo asco l t a re la G e n 
cer nelle Diciannove lincile 
polacche, op. 74 di C h o p i n 
— c o m e è a v v e n u t o in occa
s ione di ques to Maggio Mu
sicale — os.-.ia m un reper
to r io più congenia le a l l ' in t i 
m i t à ** al le confidenze di u n 
sa lo t to - - dove l o n t a n i s s i m a 
ci g iunge l'eco dei le s o v r a n e 
spodes ta t e , d i rega l i tà offese 
c o m e Mar ia S t u a r d a e A n n a 
Boìena — ma la sua voce. 
p u r a d e r e n d o al lo sp i r i t o po
pola re e. a! t e m p o s tesso. 
so t t i lmen te a r i s tocra t ico , di 
ques t e l i r iche, c o n t i n u a ad 
assorb i re e a r i f le t te re la 
pe r sona l i t à di Levia G e n c e r . 
d e v e confluiscono in u n a sin
tesi u n i t a r i a la d o n n a , la vo
ca l i s ta e l ' in te rpre te . 

Ecco pe rchè la p resenza di 
ol t re ven t i c inque a n n i nel re
pe r to r io l i neo e d r a m m a t i c o . 
ha compromesso in p a r t e il 
reg is t ro basso del la s u a voce. 
7P.\ n o n le s u e s t r a o r d i n a r i e 
c apac i t à i n t e rp re t a t i ve , lega te 
c o m e sono n o n a pa r t i co la r i 
do t ; n a t u r a l i , m a ad u n a let
t u r a in te l l igente , sca l t r i t a e 
consapevole . 

Co! t r a s c o r r e r e degli a n n i 
e con il conseguen te irr igidi
m e n t o della tecnica vocale. 
il c a n t o del la G e n c e r sem
bra a d d i r i t t u r a p i e j a r s i ad 
u n u l te r iore a p p r o f o n d i m e n t o 
espress ivo e a b b a n d o n o Urico 
ne» «r.uoco s e m p r e più raffi
l a t o -delle l ega ture . dei por
t a m e n t i e ne ; fi lati , c o m e h a 
d i m o s t r a t o l ' accura t i s s ima e 
sed iz ione del le Diciannove li
riche d: Chopin . coad iuva ta 
in q u e s t o da l musica l i ss i .no 
E d o a r d o Mai le r a l p ianofor te . 

Davvero commossA l'acco
glienza che il pubbl ico h a 
r i serva to al la G e n c e r e al 
m a e s t r o Muller . Commossa 
e. al t e m p o s tesso, ca lda e 
generosa. Un omagg io c h e la 
Lady h a c o n t r a c c a m b i a t o con 
d u e a n o di Donize t t i e u n a 
di Rossini . 

m. e. 

Leyla Gencer 

Documento CGIL 

Trasporti: 
positivo 

dialogo tra 
Regione 

e sindacati 
F I R E N Z E — La F I S T tosca
na dà un giudizio sos tanz ia l 
m e n t e posi t ivo del con f ron to 
a p e r t o ceti la Reg icne sul le 
d iverse ques t ion i c h e r iguar
d a n o il c o m p a r t o dei t r a spor 
ti . Il giudizio è c o n t e n u t o in 
u n d o c u m e n t o della segrete
ria reg iona le F I S T C G I L in 
cui dopo u n a serie di consi
derazioni su ques t ion i di or
d ine naz iona l e e sul le conse
guenze di u n a pol i t ica c h e 
ccndiz iona f o r t e m e n t e l ' im
pegno delle Regioni , si en 
t r a nel m e r i t o degli obiett i
vi c o n t e n u t i ne l p i a n o regio
na l e dei t r a s p o r t i . 

TRASPORTO SU GOMMA 
— Per q u a n t o r i g u a r d a il t r a 
spor to delle p e r s e n e su gom
ma , si r i confe rma l 'odg appro 
va to dal d i re t t ivo reg iona le 
C G I L in cui si a f f e rma di po
te r condiv idere gli o r i en ta 
m e n t i del consigl io r eg iona le 
in q u a n t o co inc idono sos tan
z i a lmen te con le posizioni del 
s indaca to . Si r ibad i scono an
che le osse rvaz icn i sul la esi
genza di u n a più incisiva po
litica nel s e t t o r e dei t r a spor 
ti (in pa r t i co l a r e pe r u n mi
g l i o r a m e n t o q u a n t i t a t i v o ) ed 
a sv i luppare il con f ron to con 
la Regione su l l ' impegno poli
t i co -p rog rammat i co pe r il 
c o m p l e t a m e n t o della pubbli 
c izzazione; pe r la realizzazio
n e di un più a c c u r a t o con
t rol lo sul le ges t ioni az ienda
li: la r io rganizzaz ione delle 
l inee e delle s t r u t t u r e dì t ra 
s p o r t o ; la fo rmaz ione di u n 
ora r io reg iona le dei servizi 
e x t r a u r b a n i . 

Nel d o c u m e n t o si i n d i c a n o 
qu ind i , in q u e s t a fase le prio
r i t à sulle qua l i il m o v i m e n t o 
s indaca le è i m p e g n a t o so t t o 
l i neando c o m e la crisi del Pae
se. la m a n c a t a r i fo rma del 
c o m p a r t o , la vani f icaz ione de
gli impegni governa t iv i in ma
te r ia di t r a s p o r t i , a b b i a n o in
fluito n e g a t i v a m e n t e sul pro
cesso di pubbl icizzazione. Le 
pr ior i t à s o n o : le l inee L i v c m o -
P iombino p e r le qua l i l 'ac
co rdo con la Lazzi è s t a t o con
c luso in q u e s t i g io rn i : la de
finizione del la t r a t t a t i v a fra 
S i t a ed A C I T per il p i s a n o ; 
l ' in te ro g r u p p o S I T A di Sie
n a e C h i a n c i a n o : le l inee del
la Valdinievole e del la Ga r -
f a g n a n a . 

F S — Nel d o c u m e n t o , a pro
pos i to dei t r a s p o r t i ferrovia
r i . si r i bad i sce qu ind i la vali
d i t à delle sce l t e f a t t e ne l l a 
conferenza reg iona le sot tol i 
n e a n d o la conve rgenza con la 
posiz ione del la R e g i o n e nel
la r ivendicaz ione del po ten
z i a m e n t o de l la s t r u t t u r a m e 
t r o p o l i t a n a e reg iona le q u a l e 
s t r u m e n t o di equi l ib r io del 
t e r r i t o r io e del lo sv i luppo so
c ioeconomico b a s a t o su i colle
g a m e n t i 

T R A S P O R T O A E R E O E 
M A R I T T I M O — P e r S a n Giu
s t o si s t a n n o r ea l i zzando gli 
obie t t iv i p rev i s t i con la mo
difica da p rov inc ia l e a regio
n a l e del consorz io di ges t ione . 

Si p o n e o r a con u r g e n z a la 
q u e s t i o n e del p o t e n z i a m e n t o 
del la ferrovia Firenze-Pisa ed 
il co l l egamen to del la s t ru t 
t u r a con la r e t e viar ia e fer
rov ia r i a . P e r quel lo m a r i t t i 
m o u n p r i m o r i s u l t a t o posi
t ivo è s t a t o r a g g i u n t o con la 
c reaz ione de l la T o Re-Mar . 

P O R T I — S t r e t t a m e n t e le 
g a t a a i t raff ic i m a r i t t i m i e 
t e r r e s t r i su g o m m a e r o t a i a 
è la q u e s t i o n e del le s t r u t t u 
r e po r tua l i le qua l i p e r la 
c o m p e t e n z a reg iona le , h a n n o 
a v u t o u n i n t e r v e n t o f inanzia
r io di 5 mi l i a rd i . 

T A R I F F E — Inf ine le ta 
riffe. Nel d o c u m e n t o si ricor
da come la federaz ione sin
daca l e t o s c a n a e la g i u n t a re
gionale a b b i a n o d a t o u n a va
lu taz ione pos i t iva del l ' ipotes i 
di acco rdo c h e accogl ie la so
s t a n z a del le modi f iche p r ò 
p o s t e dal s i n d a c a t o . In pa r t i 
co l a r e l ' i n t r cduz ione d: u n 
t e t t o del 45 p e r c e n t o p e r gli 
a u m e n t i c o m p o r t a u n n e t t o 
m i g l i o r a m e n t o sul la legge at
tua l e . così c o m e si ha u n sen
sibile m i g l i o r a m e n t o rispetto 
al la per iod ic i tà de l l ' abbona
m e n t o . Il d o c u m e n t o conclu
d e r i l evando la s t r u m e n t a ì i t à 
e !a c o n t i n g e n z a di a l c u n e po
lemiche s c a t u r i t e su ce r t i a-
spet t i ( come le t a r i f fe ) c h e 
h a n ^ o mor t i f i c a to l ' impegno 
e la lo t ta dei s i n d a c a t o pe r 
: t r a spo r t i , e s o t t o l i n e a n d o 
c o m e con il b i lanc io polien
n a l e la Reg ione p reveda » e r 
i t r a s p o n i d i p ropr ia compe
tenza u n i m p e g n o f inanzia
rio di 100 mi l i a rd i c h e consen 
t i rà di p o r t a r e a v a n t i u n a po
lit ica o rgan i ca e p rog ram
m a t a . 

fschermi e ribalte D 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

Un colosso della cinematografi» mondale: I l 
mucchio selvaggio. A Colori, con Wil l iam Hot-
den. Ernest Borgnine, Robert Ryan, Edmond 
O' Brien. ( V M 1 4 ) . (R ied . ) . 
( 1 6 , 1 0 , 19 .15 . 2 2 , 2 0 ) 
ARLECCHINO 
Via del Bard i • Te l . 284.332 

REPORTAGE DI G I O V A N I MODELLE I N 
UN ATELIER SVEDESE. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Oggi un favoloso ritorno. L'avvincente avven
turoso e sensazionale western, Sidney Pollack. 
con l'attore più famoso del mondo: Robert 
Redford, nella sua più magistrate interpretai one 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Colori. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli AlblzJ • Teli 282.687 
lAp. 15 .30 ) 
Sequestrato, processato, condannato e assolto, 
finalmente anche a Firenze il capolavoro di 
Miklos Jencso: Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Colori, con Lajos Balazsovits, Pamela Villo-
resi, Therese Ann Savoy, Laura Betti ( V M 18) 
( 1 6 . 18 ,15 . 20 ,30 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 .30 ) 
Una storia dal brivido umoristico, con lievi 
cosi di omicidio e tanta gente appena appena 
cadavere: Tutti defunti, tranne i morti di P. 
Avati , con Gianni Gavina, Carlo Delle Piane. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 18 .15 , 20 .30 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. A G I 5 

EXCELSIOR 
Via C e r r e t a n i 4 • Te l . 217.798 
Lo stazione di servizio più pazza del mondo. 
dove tutto può accadere e... accade. Il fi.m 
che ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye. George Carlin. professor Irwin 
Corey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunel leschJ 

ALBA (Rlfredi) 
Via P . Vezzanl • Te l . 452.296 
Un grande fi lm western: Giù la testa di Sergio 
Leone, con Rod Steiger e James Coburn, 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410007 
Un nuovo spettacolare fi lm d'azione per tutti: 
Quelli dell 'antirapim (4 minuti per 4 miliardi) 
A colori, con Antonio Sabato, John Richardson, 
Lea Leander. 
ALFIERI 
Vi.' M. del Popolo 27 • Te l . 282137 
Era il capo della p,u temuta banda amer'cana: 
L'uomo del klan. A colori, con Richard Burton, 
Luciana Paluzzi. Lee Marvin. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via A-retlna - Te l . 663.945 

Te l . 275.112 
(Ap . 15 .30 ) 
« Prima » 
Il film più discusso del giorno, di cui tutto il 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol
gente invenzione ella sensualità e alle vita. 
La verità che preferiamo nascondere. Malado-
lescenza di Pier Giuseppe Murgia. A colori, con 
Martin Loeb. Lara VVendel. Eva Jonesco. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccar la - Te l . 663.611 
« Prima » 
Un giallo affascinante ad alta tensione: Dcviation 
a colori, con Karl Lanchbury. Lisbeth Lunquist. 
( V M 1 8 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Sequestrato il 2 settembre 1976 , condannato 
il 22 ottobre 1 9 7 6 . finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrà vedere il film capola
voro: Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 arni ' ) . 
5i prega di munirsi di un documento 
( 1 5 . 3 0 . 18 .15 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via del S a s s e t o - Tel . 24.088 
Fascino, mistero, magia, 1 . gran premio as
soluto al Festival di Taormina 1 9 7 6 : Picnic 
a Hanging Rock ( I l lungo pomeriggio della 
morte) di Pater Welr . A colori, con Rachel 
Roberts, Dominic Guard, Helen Morse, Jackie 
Weaver. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 
Via Cavour , 184r • TeL 675.801 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Per onorare uno del momenti più belli del 
cinema italiano ritorna il grande capolavoro 
di Michelangelo Antonioni: Blow Up. Techni
color. con Vanessa Redgrave, David Remmings, 
Sarah Miles. ( V M 1 4 ) . 
( 1 S . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Una nuova inimitabile sorpresa per gli amanti 
del grande cinema. L'ultimo favoloso impre
vedibile f i lm di John Avildsen. Premio Oscar 
1976 per la migliore regia per il f i lm e Rocky » 
Un uomo da buttare, con Burt Reynolds, Con-
nie Van Dyke. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
Via Gh ibe l l i na • Te l . 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico. 
Solo il Teatro Verdi , con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza dì un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 7 0 mm. e la magìa del suono stereo
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre
tato da Charlton Heston. Jack Hawkins. Haya 
Harareet. Stephen Boyd. Regìa di Wi l l iam 
Wylcr. ( R i e d . ) . 
( 1 4 . 1 7 . 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Roaasma. 113 • Tel . 222^88 
Ritorna il discusso, scandaloso film di Tinlo 
Brass: Salon Kitty. A colori, con Ingrid Thulin. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI 
Via d e ' Se r r ag l i • Te l . 222.437 
( A p . 1S .30 ) 
« Proposte per un cinema di qualità ». In 
prima visione assolute. Mett i che una notte il 
vizino g ra un fi lm proibito sulla tua testa. 
F.-3nco Cr.staldi presenta: Movie rush (La feb
bre del e.nenia). Techr. color. Prezzo un co 
L. 1.500. Rid: A g s , Arci. A c i , Endas L. 1.000 
( V M 13) 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel . 215.634 
L. 7 0 0 
lo sono un autarchico d. Nan.i: Moretti i l : . "76) 

(Ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) 

A D R I A N O 
V:a Romagnos! - Tel. 483.607 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
commuoverà: Un borghese piccolo piccolo di 
Mario Monicelii . a Colori con Alberto Sordi. 
Shelley Winters. ( V M 1 4 ) . 

Tutta la violenza e !a criminalità di una gra.ide 
metropoli Milano rovente. A colori, con Anto-
n.o Sabato. Clara Romanelli. ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Una grandiosa e spettacolare realizzazione dal
l'eccezionale suspence. Panico nello stadio. Con 
Chailton Eston. John Cassavetes. Gena Row-
lands Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18. 20 ,15 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P a o l o Or s in i . 32 . Te l . 68.10.550 
P.ccante f i n i . Quella provincia maliziosa, con 
Kar.n Wel l , Andrea Nova. L.d a Costanzo. 
( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Today in english. The Omen. by Richard Don
ne.-. with Gregory Peci;. Lee Rem ci,. 
iShows 5 .00 , 6 ,50 . 8 ,40 . 10 ,30) 

CAVOUR 
Via C a v o u r - Te l . 587700 
La drammatica sto.-,9 di un grand ss nio amore 
travaglialo. Adele H.: una storia d'amore, di 
Franco.s Truflau!. A color., con Isabelle Adjani, 
Bruce Robinson. 

COLUMBIA 
Via F a e n z a • 
Peccato carnale. Technicolor. Rigorosamente 
v.etato ai minori di 18 anni. 

EDEN 
via della Fonderla 

Tel . 212.178 

TeL 225.643 

S. F r e d i a n o • Tel . 29B.822 

Un d.vortent.ss.mo film di Dino Risi: Straziami 
ma di baci saziami. Technicolor, con N.no 
Manfredi, Ugo Tognazzi e Pamela Tiffin. 

EOLO 
Borgo 
Nuove strategie della squadra ani.crimine con-
t o le organizzazioni de! vizio e dell» drorra 
La faccia violenta di New York. Technicolor, 
con Mimsy Farmer. Fernando Rey. Serg.o Ji-
menez. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
Un divertentissimo fi lm: Una notte movimentata 
Technicolor, con Dean Mart in . Clelf Robertson. 
E' un fi lm per tutti . 

FIORELLA 
Via D ' A n n u n z i o • Te l . 662.240 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'altore fiorentino del momento vi affascinerà 
nel divertente film: La bella governante di colore 
con Renzo Montagnani, Ines Pellegnn. Orchi
dea De Santis. Marisa Merl in! . ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALA 
Pazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
L'ultimo grande capolavoro de! regista Elia 
Kazan: Gli ultimi luochi. A colori, con Robert 
De Niro. Jack Nicholson, Ingrid Boulting, Tony 
Curtis, Jeanne Moreau. ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza D a l m a z i a • T e l . 470.101 

(Ap. 15 ,30 ) 
L ' A V V E N T U R I E R O DELLE TORTUGA. In 
Technicolor, per tutt . 

FULGOR 
Via M. F i n l g u e r r a - Te l . 270.117 
La cameriera nera. A colori, con Fem: Benussì, 
Carla Brait, Gianni Dei. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via F i r enzuo la 
L' 

Legnala. Capol. bus 8 

Tel . 50.708 
- azione di spionaggio più importante dell 'ulti
ma guerra mondiale: I cannoni di Navarone. 
A colori, con Gregory Pack. Anthony Quinn 
e Irene Papas. 

I T A L I A 
Via Naz iona l e - Te l . 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 
QUELLI D E L L ' A N T I R A P I N A . Technicolor 

MANZONI 
Via M a r i t i - Te l . 366.803 

(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Il f i lm vincitore di tre premi Oscar presti* 
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technico
lor con Syivester Stallone, Tali» Shire, Burt 
Young. 
( 15 .45 . 18 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
R d. AGIS 

MARCONI 
Via Giannottl 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 
In questo fi lm è veramente impossibile ridere 
di più! Ladro lui , ladra lei di Luigi Zampa, 
Con Alberto Sordi, Sylva Koscina, Merio Caro
tenuto. Per tutti! 
UNIVERSALE 
Via P i s a n a , 43 - Te l . 226.196 
(Ap. 15,30) 
L. 600 
Solo ogg . Omagg o a 5 . M . Ejzenstejn la cele
brazione uffic.ale della rivoluzione d Ottobre 
ne! capolavoro di Ejzenstem. Ottobre ( 1 9 2 7 ) . 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

V I T T O R I A 
Via P a ^ n i n l • Te l . 480.879 
Dal famoso romanzo d. Agatha Chrijtie II 
g.allo P u sensazionale finora realizzato: A M a t * 
sinio sull'Oriente Express. A colon, con Albert 
Fmney. Ingrid Bergnian, Sean Connery, A v i 
Gardner. 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a . 442 
R.poso 

A R T I G I A N E L L I 
Indimenticabili capolavori di ogni tempo: N 
Gattopardo d. L. Viscont.. con B. Lancaster, 
C Cardinale e A. Delon. Technicolor-scop« 
( 1 5 . 18 .20 . 2 1 , 4 0 ) 

FLORIDA 
Via P i s a n a . 109 • Tel . 700.130 
Giovedì appuntamento con il * Film d'autore • 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO - Via P. Giuliani 
Le avventure di Errol Flynn: Il sole sorgait 
ancora. 
R.d. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 21 ) 
Mahogany, con Diana Ross. A colori. 

CINEMA UNIONE 
Il G i r o n e • Te l . 218.820 
R.poso 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 21) 

La studentessa. A colori, con Cristina Bor j l . 
( V M 1 8 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Vi l l amagna , i l 
Riposo 

CIRCOLO R ICREATIVO C U L T U R A L I 
ANTELLA 
R . P O Ì O 

CINE ARCI S. ANDREA 
Via S. A n d r e a a Rovezzano • Bus 34 • 
L. 5 0 0 
Il c.neivta erotico: La bestia di W. Borowczyk. 
( 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

CIRCOLO L'UNIONE 
( P o n t e a E m a ) - Bus 31-32 
R.poso 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza del la Repubb l i ca • Te l . 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Ruth Gordon e Bud Cort in: Harold e Maude. 
Technicolor. Per tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel . 20.22.593 • B u s 37 
Riposo 

S.M.S. S. QUIR ICO 
Via P i s a n a , 576 • TeL 701.035 
R.poso 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel . 20.11.118 
r Momenti d. informazione cincmatogralica • : 
Electra Glidc. A colori, con Robert Blak • 
B.lly B U Ì Ì I . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
L. 6 0 0 
Momenti di 'riformazione cinematografica « nuo
vi attori del cinema ito!.ano >. Non f i scrive 
sui muri a Milano ( I t . ' 7 5 ) di Raffaele Ma
inilo, con S. Casini e L.D. Condominas. 
( 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MANZONI (Scandirci) 
Riposo 

TEATRI 

Tel . 680.644 
li vero autentico capolavoro di Sergio Leone: 
Ciò la testa. A colori, con Rod Ste.ger. James 
Coburn. 

NAZIONALE 
Via C i m a t o r i - Tel . 270.170 
(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento d: pr'me visioni. L'ultimo ecce
zionale f i lm del famoso rerjista Claude Lelouch, 
spumeggiante, ricco di trovate, di ritmo, di 
colori e di humour che vi renderà la gioia di 
vivere e del bel cinema: Chissà se lo farei 
ancora. Con le bellissime e affascinanti Cathe-
r.ne Deneuve e Anouk A :mée e con Charles 

Dener. 
( 1 6 . 3 0 . 18 ,30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricadali - Te l . 23 282 
lAp . 1 5 . 3 0 ) 
Un'opera di una ricchezza eccezionale. Tutte 
le strade aperte de « Hiroshima mort amour » 
a da « L'anno Scorso a Marienbad > condu
cono a Providence di Alain Resnals, • Colori 
con Dirk Bo33rde, Ellen Bursryn, Sir John 
G.elgud. David Warner. Elaine Striteli. ( V M 14) 
( 1 5 . 18. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via C a p o del M o n d o - Te l . 675.930 
( A 3 . 1 5 . 3 0 ) 
Fest ài d. A.fred H.tcìcock. Marnie. Tech.-, co
ior. con Sea.i Conne.-/. T.pp. Hedrcn. ( V M 1 4 ) . 
' U s.: 2 2 . 3 0 ) 
R d. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Pucc in i Tel . 32 067 Bus 17 
Quando l'amore è sensualità. A coisn. con 
Ajosr na B e l . Fe-n Be.Tjss . Ev,a Au. n. G.an-
r.. Ma: :h .a . ( V M 1 8 ) . 

T E A T R O DEI LIPPI 
Via P. Fanfanl. 16 • Bus 23/A 
Il C.R.F. diretto da Rostagno, propone l'even
to che ha rappresentato il teatro italiano el 
festival di Naw Yorlc: Ostai • l'ambito dome
stico corno laboratorio della foll ia. Prevendita: 
C.R.F., piazza Duomo 3 , dalle 17 elle 1 8 . 3 0 . 

BANANA MOON 
Borgo Albizl. 9 
R.poso 
T E A T R O SAN GALLO 
(Via S a n G a l l o . 45 - Te l . 42.463) 
Da giovedì 3 giugno a « grande richiesta » 1 

Cabaret di Giorg.o Ariani: E vissero tutti infelici 
e scontenti. Poltrone numerate. Primi post : 
L. 3 . 0 0 0 : secondi L. 2 . 0 0 0 : ridotti . Arci . 
A d i . Endas. Enal. Agis L. 1 .500. 
Prenotazione anche telefonica. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via de l la Pergo la , 12-32 - Te l . 262.690 
r 4 0 . Maggio Musicale Fiorentino » 
Questi! sera, ore 20 .30 : A Ronne chemint I V 
laborintus I I d. Luciano Berlo. Direttore: Lucia
no Beno. Complesso vo:ale: Swìngie Two. 
Coreografo: Gooffrey Csuley. Orchestra e corpo 
di ballo dei • Maggio Musicale Fiorentino ». 
(Pr.nia rappresentai.one. abbonamenti turno C: 
platea e seconda galleria). 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 270555 
Ore 17 e 2 1 . 1 5 . la Comp. di prosa «C i t tà 
di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo » presenta 
L'acqua cheta di Augusto Novell i . Musiche d ' 
Giuseppe Pietri. Regie di Mar io De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini . 
(Ult ime repliche) 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini 73 - TeL 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17 e 2 1 . 1 5 . il «Teatro della Convenzione» 

d. F.rente presenta: Non c'è un cane. Trenta 
s nt;s di teatro fJtur.sfa con Maurizio M i 
n t i l i . Mario Pachi. Antonio Petrocelli e Bar
bara S.-non. Regia di Valerlo Valorien". Spet-
ta:oIp prodotto in occasione del centenario 
dell 'Aff rat ali emento. 

LA MACCHINA DEL T E M P O 
Borgo P i n t i . 26 
La d.alett.ca delle macchine. Apertura ore l i . 
Intervento d' Sergio Morav,a. Per una regione 
senza certezza. 

i Rubrica a cura della SPI (Socvatà par 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 

i Martelli , n. 8 - Telefoni: 2D7.171-211.449. 

Almirante batte cassa 
SI EX A — Una ietterà con 
l'intestazione del Movimento 
Sociale, firmata direttamente 
dal segretario nazionale Gior
gio Almirante C indirizzata 
ad un dirigente romano del 
Monte dei Paschi di S:em. 
è arrivata in questi giorni su 
molte scrivanie di dirigenti 
e funzionari dell importante 
istituto di credito *ene*e. Il 
messaggio chiede di reperire 
«tra t tuoi amia bancari --
e in particolare tra i funzio
nari e i dirigenti del Credito 
— un concreto contributo ne
cessario per proseguire la no
stra battaglia e reagire con
tro la rapina di regime po
sta tn atto dai transfughi e 
favorita dalle forze politiche 
cne ci vogliono far tacere ». 

Allegata a quella di Almi
rante c'è una lettera del 
dirigente bancario romano, 
Giorgio Carbonati, diretta a 
funzionari e dirigenti dell' 
istituto di credito del *ene.-c 
Carbonati. i.prendendo p-.iri 

par; la lettera del caporione 
neofascista, ricorda ai de 
^tinatari in sua figura di di
rigente dello SXA.F. > il .< sin 
dacuto autonomia • dei fun-
zic.nar'.i specificando che ; non 
a quel titolo mi ritolgo a te 
in questo diftie:li'*imo mo
mento che attraiersano uo
mini come noi disattesi e 
traditi non solo dagli avver
sari politici, >>.a soprattutto 
da coloro che un tempo i.i-
sieme a no; "dicei ano" di com
battere la no<tra stessa bat
taglia ed invece oggi hanno 
espropriato chi politicamente 
ci rappresenta >. 

La lettera di Carbonati pro
segue: <•• con molta discrezio
ne e cortesia mi e stato affi
dato 1'mcanco di reperire tra 
i miei amici — e' i funziona
ri di banca m particolare - -
un concreto aiuto finanziario 
per proseguire tn tranquilli
tà e soprattutto m autono
mia la nostra bxittag.ia di 
liberta, d; giustizia so-.iale e 

soprattutto di pacificazione 
nazionale ;». La lettera di Car
bonati si conclude con la ri
chiesta di un sacrificio -• con
cretizzabile a mezzo d: un 
assegno ai suo indirizzo m 
via Ottorino Lazzermi a Ro 
ma. Forse nel tentativo di 
giustificarsi all'ultimo tuffo. 
il dirigente bancario ha ag 
giunto nel suo scruto che 
parte del contributo dovrà 
servire anche per finanziare 
ia testata "Il nostro sinda
calo" organo dello S X.A.F. 
L'arrivo delle due lettere al
legate ha suscitato natural
mente una serie di reazioni 
nell'ambiente democratico del 
Monte dei Paschi di Siena. 
Comunque l'operazione è ap
parsa subito chiara a tutti. 
Abbandonato da buona par
te dei suoi camerati confluiti 
in « Democrazia Xazionale » ?l 
caporione missino Almirante 
cerca affannosamente finan
ziamenti per portare alanti 
la sua baracca. 

i | 

, i 

i ! 

IL/MESTIERE DI VIAGGIARE 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 

Afe, 
7f? 

crociere 
relax 
cielomare 
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Verso la seconda conferenza agraria regionale ; Documento della FIST-CGIL Il 6 e 7 giugno la conferenza regionale sull'occupazione 

La ricerca scientifica 
cambierà l'agricoltura 

Un interessante convegno al palazzo dei congressi - Posi
tive esperienze fra università fiorentina e Regione Toscana 

F I H K N ' Z K - - Al la v i g i l i a d e l l a s e c o n d a con
f e r e n z a r e g i o n a l e s u l l ' a u n c o h u r a si è svol t i ) 
i e r i a! p a l a z z o d e i Comi.res.si u n ì n t e r e s s a n -
t i ^ - i t n o c o n v e g n o ne l c o r s o d e l q u a l e è s t a t o 
a f f r o n t a t o u n a r g o m e n t o p r e t t a m e n t e t e c n i c o 
m a (-Ile s t a a l l a b a s e «li q u a l u n q u e i io ì i t i ca 
p e r a f f r o n t a r e c o n c r e t a m e n t e il p r o b l e m a 
d e l l o s v i l u p p o d e l l e c a m p a g n e . S t u d i o s i e 
r u c r e a t o r i , a m m i n i s t r a t o r i r e g i o n a l i , i m p r e n 
d i t o r i a g r i c o l i e c o n t a d i n i s i n d a c a t i d e i la 
\ o r a t o r i d e l l a t e r r a si s o n o s o f f e r m a t i s u l l a 
f u n z i o n e i n sos t i t u ib i l i - c h e d e v o n o a v e r e !a 
r i c e r c i e l.i p r o g r a m m a z i o n e n e ! s e t t o r e d e l l ' 
a n n i o l t u r a . 

I! c i i nvemi i i è s t a t o o r g a n i z z - a t o d a l l a Ue-
L' io 'e T o s c a n a in c o l l a b o r a z i o n e ( o n l ' un i 
v e r o n a di F i r e n z e D o p o un b r e v e s a l u t o d e ! 
r e t t o r e , p r o f e s s o r F e r r o n i , il p r o f e s s o r D u e 
ciò ' l a b e l . <le! c o n s i g l i o t e c n i c o s c i e n t i f i c o 
d e l l a p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a , h a i n t r o 
rio'io i i a v o n t r a c c i a n d o un b r e v e q u a d r o d i 
^ . ' i t es i d " l ! e p r o b l e m a ! K h e i i i e r e n t . il t e t r a 
il'-! c o n v e g n o . S u c c e s s a a l l i e t i l e s o n o "sta*e 
•-•.iirc t i c r e l a z i o n i , c h e s o n o s e r v i t e a d a p 
p i o ' o n d i r o a l c u n i a s p e t t i p a r t i c o l a r i , t e n u t e 
d i . ( t i n t e - o r F i a n c o S c a r a m u z z i , o r d i n i n o 
fi <o'Mv a z i o n i a r b o i e , . d e l l ' u n i v e r s i t à d, l ' i 
r e n / e . d a ! p r o l e - > o r l . u tno A n g e l i d e l l ' i s t i 
t u t o di E c o n o m ì a e P o l i t i c a A g r a r i a a l l ' u n ì 
V e ' s i t à f i o r e n t i n a , d a l f lo t tor D o m e n i c o M o 
r i n : . f u n z i o n a r i o d e ! d i p a r t i m e n t o a g r i c o l t u r a 
e f o r e s t e d e l l a R e g i o n e T o s c a n a . 

! l a v o r i .sono s t a t i c o n c l u s i ne l t a r d o p o m e 
r i g g i o d a ! v i c e p r e s i d e n t e d e l l a g i u n t a r e 

g i o n a l e t o s c a n a , ( i i a n t ' r a n c o B a r t o l i m . D a l 
c o n v e - i n o e e n i e r - a c o n f o r z a la c a r e n z a . 
figgi :;i I t a l i a , ne l c a m p o d e l l a n e i ' r c a 
. sc ien t . f ica in g e n e r a l e e ne l s e t t o r e d e l l ' a g r i -
f i . l t u r a in p a r t i c o l a r e . R i s j x n t o ag l i a l t r i 
p a e s i - sv i luppa t i , o g g i l ' I t a l i a n o n n e - ( e a 
r i s p o n d e r e in m a t e r i a a d e g u a t a a l l a d o m a n 
d a di s p e r i m e n t a z i o n e c h e v i e n e ogg i d a l l a 
c a m p a g n a . T a l e ì i i iuffic l e n z a «'• d o v u t a s ia 
a la c a r e n z a d. m e z z i e s t r u t t u r e s i a a l l o 
. - c o l l a m e n t o e s i s t e n t e t r a i n d u s t r i a p r i v a t a 
e m o n d o c o n t a d i n o I V r .-ci p e r a r e q u e s t o s t a i 
lo e p••!• v a l o r i z z a r e p i e n a m e n t e l ' a l t o l i ve l lo 
. - .c ic l i t i !HO d e i r i c e r c a t o r i de l n o s t r o p a e s e . 
o c c o r r e g e n e r a l i z z a r e a l c u n e e s p e r i e n z e |x>-
- . t u e . c o m e ' q u e l l e iti c o r - o t r a R e g i o n e 
t o s c a n a e u n i v e r s i t à di F i renze- , c h e h a n n o 
a f f r o n t a t o i! p r o b l e m a c o n u n a c o r r e t t a p r o 
g r a m i n a z i o n e r e g i o n a l e . 

In q u e s t o q u a d r o , ia d i m e n s i o n e o t t i m a l e 
|K-r la - . p e r i m e n t a z i o ' i e è r a p p r e s e n t a t a d a l l a 
d i - l o c a z i o n e c o m p r e n s o n a l e l ' u o d e g l i a 
s i c ' . t ì p iù d i b a t t i l i : ne l c o r s o d e ! c o n v e g n o 
di i e r i e s t a t o q u e l l o c o n c e r n e n t e le furi 
/ i o n i e K- c o m p e t e n z e d e g l i e n t i di r i c e r c a 
ne i - e t t u : e d e l l ' a g r i c o l t u r a , iti v i - t a ci.1! c o n i 
p e t o p a - - a g g i o d e l l e c o m | ) e ' e n z e in m a t e r i a 
d i a g r i c o l t u r a a l l e R e g i o n i D i f f i co l t à ria 
sco t io , s o p r a t t u t t o , d a ! f a t t o c h e a l c u n i e n t i 
di r i c e r c a d i p e n d o n o d a m i n i s t e r i d i v e r - i . 
I! p r o b l e m a M p o t r e b b e r i s o l v e r e p -c r ta ' i to . 
c o n la c r e a z i o n e di un o r g a n i s m o r e m o i i a l e 
c h e c o o r d i n i e p r o g r a m m i t u t t o il l a v o r o c h e 
i v a r i e n t i s v o l g e r a n n o a u t o n o m a m e n t e . 

Trasporti: positivo 
dialogo aperto tra 
sindacati e Regione 

Valutazione sugli obiettivi del piano regionale - Conse
guenze di una errata politica nazionale nel settore 

NEL COMPUTER LE DELUSIONI 
E LE SPERANZE DEI GIOVANI 

A Pisa un calcolatore elettronico sfornerà i dati sulla condizione di migliaia di ragazzi e ra
gazze dai 15 ai 25 anni - Impegnati enti locali, sindacati, industriali, università, movimenti giovanili 

F I R E N Z E — L a F U S I ' t o s c a 
n a ria u n _ ' :ud .7 io - c - t a n z i a l -
m e n t e p o s ' m i d e l c o n i t o r o 
a p e i t o c e t i l a R e g . t i i e s i l i . e 
d i v e r s e q u e . s t . o n . c h e r i g u a r 
d a n o il c o m p a r t o d e : :r .«.spor
t i . I! g . u d i z i o e c o i i ' e n u t o i n 
u n d o e u m e n ' o d e l l a s e g r e t e 
r i a r e g i m a l e F I S I ' C G I L m 
c u : d o p o u n a .sei .e d . con.si-
d e r a z : o n : -.1 q u e - t ; o n : d . or
d i n e n a z i c n a l e e s u . l e c o n s e 
g u e n z e d. u n a p o l i t i c a c h e 
c c n r i i z . o n a f o r t e m e n t e l ' im
p e g n o d e l l e R e g i o n . . hi e n 
t r a n e ! m e n t o riei'l: o b e r i -
v: c o i v c i u " . n e l p . a n o res . f i 
n a l e d e : t r a s p o r t : 

TRASPORTO SU GOMMA 
— P o r q u a n t o r i g u a r d a .! t r a 
s p o r t o d e . l e p e i s u i i ' s u m u n 
ir la . si r k e u f e m i a l'ocltr a p p r o 
va ' . ' ) d a l d i r e t t i v o r e g i o n a l e 
C G I L m c u i - : a f f e r m a d i po
t e r c o n d t v . d e r e g'.' o r . e n ' a -
m o t t i de l c o m . g l . o r e g i o n a l e 
11 q u a n t o c o . n e . ( i m o = o s t a n -

z : , t l n i e n : e c o n !e p o - . z m n . f M 
- . m i l i t a l o S : r i b a d i s c o n o a n -
c n e l e fi- iserva. ' i f>. . s u l l a e s i 
g e n z a d un.» p . u i n c i s i v a p o 
l i t i c a n e l - e f o ' . ' e d e : i r a - p o r 
t : 1 in p a r t i c o l a r e n e - u n mi -
i r l iora m e n t o q u a n t i t a t i v o i e d 
a . s v i l u p p a l e :! c o n f r m ' o c o n 
la R e g i o n e s u l l ' i m p e g n o p o l i 
i : c o - p r o z r a m m a t : c o p e r 1! 

Nella zona dovrebbero sorgere quattro industrie 

Il futuro dell'Armata 
è anche in vai di Paglia 

La giunta regionale delibererà una legge speciale per l'acquisizione delle aree 
necessarie — Nelle fabbriche dovrebbero essere occupati settecento minatori 

Almirante batte cassa 
SII- \A - l'na lettera con 
r>:'--.fazione de! Min imento 
. S o , ' i ; V . fu muta (inettamente 
dti' -mietano nazionale. Cìior-
c<> A'mirante e indirizzata 
tid un (inniente, lontano dei 
Monte dei Paschi di Sena. 
è ir •ima m t/uesti giorni su 
• • ( j ' v snudine di dirigenti 
e funzionai 1 dell'importante 
isftuto di eredito senP.se. Il 
messaggio cinede di reperire 
*t'<i / tuoi amici bancari --
e i': particolare tra 1 jinizio-
unii e 1 dirigenti del Credito 
- un concreto contributo ne-
cc\*'ir:o per proseguire la no-
<*•<; battaglia e reagire con 
trn in rapina di regime po-
''(i in atto dai iranstughi e 
Un onta dalle forze politnlie 
ci:e et mainino far tacere». 

Allagata a quella di Almi-
rame c'è una lettera del 
dr-'jente bancario romano. 
Ci iirqto Carbonati, diretta a 
funzionari e dirigenti dell' 
istituto di credito del senese 
Carbonati, riprendendo par: 
per- in lettera del caporione 
tiro'ascista. ricorda ai de
stinala'! la sua figura ri" di 
rigate dello S.XA F. ".1 • - "* 
ducuto autonomo ••• dei futi-
z-onar; 1 specificando che «non 
a quel titolo mi ruolao a te 
i'i questo d'facilissimo mo 
'•cito che attrai ertane» ito 
' •"•. ' / come noi disattesi e 
ti aditi non solo dagli avver
sai politici, ina soprattutto 
di coloro che un tempo in-
f.fme a noi "dicevano" di com-
bi"ere la nostra stessa bat

taglia ed invece oggi hanno 
espropriato chi politicamente 
ci rappresenta >. 

La lettela di Carbonati pio-
seque: ••• con molta discrezio
ne e coltella mi e ••lato alti 
dato l'incanto di reperire tra 
: miei umici e 1 funziona
ri di lìti neh ili particolare - -
un concreto aiuto finanziario 
per pioseguire in trnnqwlli-
ta e soprattutto in autono
mia la nostra battaglia di 
liberta, di giustizili sociale e 
soprattutto di paciticaziotie 
nazionale >•. La lettera di Car
bonati si conclude con la a-
chiesta di un sacrificio -con 
cretizzahtie a mezzo di un 
assegno ai >uo indirizzo iti 
1 -a Ottorino Lazzcriui a Ho 
ma. Forse nel tentatici di 
giustificarsi all'ultimo tutto. 
il dirigente bancario Un ag
giunto nel suo scritto clic 
parte del contributo dot ra 
servire anche per finanziare 
ia testata "Il nostro s-nda 
rato" (fgano dello S.XA F. 
L'arr!va delle due 'ettere a'-
legate ha suscitato naturai-
mente una sene di reazioni 
nell'a-nhiente democrnti o del 
Monte de: Paschi di Siena. 
Comunque ILonerazione e ap-
fHiTsa subito clrara a tutti. 
Abbandonato da buona par-
te dei suoi camerati confluiti 
111 «< Democrazia S'azionale > il 
caporione m-s-ino Almirante. 
cerca ar/annosamente finan
ziamenti per portare aiant: 
la sua baracca. 

A B B A D I A S. . S A L V A T O R E — 
L ' A n n a t a e u n a c o m u n i t à a s 
s i s t i t a . L o h a d e t t o u n m i n a 
t o r e e d è q u e s t a , :n s i n t e s i . 
l ' i m m a a i n e c h e a p p a r e a a l : 

« r ! i : d : t u t t i . M i ì ' . e c e n t o mi 
n a t o r i . sono m « i . v i i i n t e g r a 
z i o n e d a l p r i m o . s e t t e m b r e d e l 
lo s c o r s o . O l i r e H00 d i p e n d e n 
t i d e i O r u p p o -Slmil i . sono 
.s*«;. c o r i t r e t r « d « e c c i t a r e lo 
s t e s s o p r o v v e d i m e n t o d a a p 
p e n a q u a l c h e me.se. P e r c i r 
c a 1.200 f o r e s t a l i .s: c e r c a u n 
i m p i e g o d i v e r . s o d a l l ' a t t u a l e 
:n q u a n t o . s v o l g o n o a t t i v i t à 
d e s t i n a t e a d e s a u r i r s i . 

G ì : a c c o r d i c h e n e l s e t t e m 
b r e d e i '7fi c o n v i n s e r o : m i 
Tia*or. o m . a t i n . a d « e r e t t a l e 

p r o v v e d i m e n t o d e l l a c«i.s 
5,1 i n t e g r a z i o n e p r e v e d e v a n o 
c h e n e l l e m i n i e r e ' . ^ . s t ru t tu ra 
t e v e n i s s e r o i m p i e g a i : s o l o 
417 o p e r a : : n q u a n t o 1 >: :ioz.-
zi • d e l m e r c u r i o . - sarebbero 
s t a t . d o t a t i d . s t r u t t u r e t ee .10 
' O s t i c a m e n t e a v a n z a t e : idi a l 
t r i 700 e x m i n a t o r i « v r e b b e . r o 
d o v u t o t r o v a r e l a v o r o :n u n 
i r r u p p e d i q u e s t a a z i e n d a d a 
e o t s t r u i r e n e l l a V a l d . P a t t i l a . 
P r o p r i o n e : g i o r n i s c o r s i s : è 
svolte» u n i n c o n t r o . n s e d e 
r e g i o n a l e o e r l 'acqu.r - iz . ione 
d e l l e a r e e i n d u s t r i a l i m q u e 
s t a z o n a , i D a *x ì i : e d e ! v . ce -
p r e s i d e n t e B a r t o ! : ; i : — a f f e r 
m a il c o m p a g n o O s v a l d o V a 
i n o l i . s i n d a c o d : A b b a d i a S . 
. S a l v a t o r e — e : è s t a t o a s s i 
c u r a t o c h e m e r c o l . - d i p.o.s-, : 
m o ; n j . u n t a r e g i o n a l e ver 
r à d e l i b e r a t a ia legi ie -siXH'ia-
le «-he c o n c e r n e : f : n a n z : « -
m e i i ' i p e r l ' a c q u i s i z i o n e d e ! 
le « r e e i n d u s t r i a i ; in V a l fii 
P a u l . a •- Q u : d o v r e b b e r o m -
s c e r e 4 ;ndu.-<tr:e n e r d a r e l.t-

! s 

Costituito un unico comitato di zona 

Nuovi strumenti organizzativi 
per i comunisti in Garfognuna 

v o r o a 7-M) m i n a t o r . L a de! : -
b:- :« d o v r à p ò ; es-sere r a t i f -
cat t d a l Cen. - ' . ^ l io r e g i o n a l e 
a f t . n c i i e d . v e n t . o p e r a n t e . 

« W.s ta la M t u a / . i o n e d : g r a 
v i t a - - c o n t i n u a il s i n d a c o 
d : A b b u d . a S a n S a l v a t o r e — 
c h e e.si.ste n e l c o m p r e n d o n o 
f i e l . ' A n n a t a e d i r e , p a r t i c o 
l a r m e n t e o l t r e c h e n e ; m i o 
C o m u n e a . l -he l'i q u .-II. d i 
P . a n c a s t . l i n a i o ; C a s t e l l a l o e 
S a n t i K.cira. t r a , m a i ' i i . n r -
m e n t e c o l p i * ; d a l p r o v v e d i 
m e n t o d i c a s s a i n t e g r a z i o n e . 
n o : , d i c o n o . .< u n t : : i ;vel 
I: 1 A m m i i n . s t r a o H i e c o m u n a -
l e l o r / e p i i l i t u - h e . « i t - j an i z / a -
z : o n e s . n d a c a l e i . s . a m o p : o -
: '.-: n e l l o s f o r z o | i e r f a r s i 
eh-.- f i n a i m e n t e m V a l d i 
F ' a j . i a .s: : . e x ;i a po.s.sre la 
p r i m a }>.«•• r a .,. 

Il v i c e p i e . s . c i e n t e B a r i o ! ; -
11- ì 'a a n c h e a = . - : f u r a t o c h e 
! . H e g . o n e f a r à d : t u t t o p e r -
e-'ie l i .. _•'_' • .-u! I . n a n / . a : r . e n -
t<> p e r !'.i( q 1 - /..ime d e .e ; , 
i c e veli".-,! a p p r o v a t a n e ! n i : 
n o r t e m p o i i o s s i b i l e . C o n 
t e m p o r a n e a m e n t e p e r q u a n 
l o c o n c e r n e !c. p a r t e i c c n : 
c a , c i o è q u e l l o c l i c . s a r a n n o 
le i n f r a s t r u t t u r e , gii uf f ic i 
d e l l a R e g i o n e e d e l l ' a m m i n i 
s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e d : S e 
n a h a n n o g .a a v u t o m a n d a 
t o p e r rt'C.tr.s! s u l l u o g o 

P e r q u a n t o r i g u a r d a .iv.cco 
il g r u p p o S b r . l l ; p r o p r . o n e : 
g : n r n . s.-or.s: c ' è ? t a t o u n 
i n c o n t r o » o>; l ' u n p r t ' - i i I-'er 
i t ' t t i c r i c p ò * r e b b e . s u b e n t r a 
l e a l l . i d . r c / . i o n e ri. q u e s t a 
a z i e n d a , m a p e r o r a n o n s; 
i i a n n o n o t i z i e p r e c i s e . P r a 
t i c a m e n t e l ' u n i c o s e t t o r e p r o -
d u t f . v o d e ' l ' A n i . a t a e r . n m 
s t o ! ' a r t : g . a n a i o c h e o p . - r a 
p r : n c . p a l m e n t o n e l ' a l a v o r a 
z i o n e dt^l l e g n o N e l l a m a g g i o r 
p a r t e - . t r a t t a d . p .c i o l e a-
z .e .nde a <"i:<i ' . ; . : .one f a n . . l . . i 
r e d P r o p r i o .:• c i u e s t : g . o i n : 
-l.itr.-.n . - eg ' i e i ì do l'.i--,egr.-.-
z .or .e de:" . : i .*:va « e . l o t t i ;'->: 
.e d i - - ' « i r rtr*.gan.»l: ri-'l 
no . -* ro C o m u n e — d a e a n 
( o r a V a i m i ! . 

U n a . t r o s e t t ó r e o i . e a l m e 
n o ; ip . ) . i r i ' : : t i ' : i> - : . ' , n o n s p m 
nrer'O'-s— .n cr .~ •-• .. t ' i r -
. -mo N"e_'i: : .* . :7 . . »-,."... -.v^ro. 

c o m p . e ' . a u i e n t o d e l l a p u b i ) ! : 
e . z z a / o i i e ; p e r !a r e a l i z z a ? . o 
n e d. u n p . u a c c u r a ' o c . m 
• r o l l o . - a . . e g e s t . o n . a z i t i i d a 
. . . la r . o r g a n . z z a z . : o n e d e l l e 
' . .nei ' e delle ' . s t r u t t u r e ci. t r a 
- . p o i ' o ; la t o r m a z i o n e d: u n 
«i.'.ir.o r e g . o n a l e d e ; s e r v i z i 
ex* r a u r b a u . . 

Ne! d o c u n i - n t o s; : n d ; c a i i o 
q u i n d - . a i q u e s t a f a s e le p r i o -
i . t a su.;»- c iua l ' :l m o v i m e n t o 
s ' i t i . l e a l e e i m p e g n a l o s o ' t o 
. . n e . f i d o t o m e .a c . ' . s . cìt'l P a e 
-e . ..1 ' l U i i K a t a r i f o r m a de l 
c o m i u : : o , .,1 v . i n i ! i c a / i " <ie d e 
g.. . : i . ; , - -^! i . g ' C . t - r n a t . v . in m a 
• e : .a (i. t ia.si) ).-;.. , t b b a n o .n 
t . u . ' o i i t j a t v H i n e n ' f - u . p r ò 
e•-.-so ci. !) . ibi) . ic : / . . 'az:oi ie I/e 
t'j.'.o. .*a s o n o !e l . n e e I . i v u i i i o 
P . o m n i n o p--i" le q u a l i l ' ac 
« o r d o i-in: la L a z z . e s " a t o 1011 
c l u - u 11 q u e - t . j . o r n i : ' a eie 
t n i z i ' i t i e d e l . a t : . i t : a : : v . i f ra 
S:*a e d A C l ' I ' p e r :• p . - a n o . 
l ' . i r e r . » t r u p p a S I l'A d . S . e 
ii.» e C u <\nc . M I O . a- ' . . r e e de l 
'a V a . d c e ' . o e e cie ' la C ia r 

t . i J ' ì . : 1 . . i 

P'-i f iu . .u*o r . P i a r c i . t .1 p e r 
s u a . » - ! ' : :m) i ' / : i . i d e ! s . nc t aca -
*.) - . i ' \ i v n l ' o , id e i m . n a i e il 
f i v i e ' o p o - ' o d a l d e c r e t o 
S ' a i n m a t . 

F S — Nel d o c u m e n t o , a p r ò 
p . i s i t o eie; t r a s p o r t i f e r r o v i a -
: . . s; r . b . u i . - c e q u i n d i la va l i 
ci . ta d e l l e . scel te f a t t e n e l l a 
c o n f e r e n z a l e g i o n a l e s o t t o ! : 
n e a n r i o la c o n v e r g e n z a c o n la 
pos i . ' . , i l e d e l l a I . e g . o n e ne l 
la 1 : \ t i K i i c a . ' i o n e d e ! p o t e n -
z i a i i ' e i i t o d e l l a - t r u t t u r a m e 
t r o p ( ) i i ! a n a e r e g i m a l e q u a l e 
s t r u m e n t o d: e q u i l i b r i o d e l 
t e r r i t o r i o e d e l i o . s v i l u p p o so-
c i o e c o n o i n . c o b a - a t o s i n co l l e -
g a m m i . c o n 1 p o r t i , a e r e o p o r -
t . e s a ! ! ' a t t r a v » » r - a n i e n t o i n 
s o t t e r r . m e a d e l l a D i r e t t i s s i m a 
• icl t e r n t o i ' . o f i o r e n t i n o , u n a 
l i n e a f o r t e m e n t e c e n t l ' a s t a t a 
d a i l i n e a m e n t i c d i t e n u n n e ! 
p a n o p o l i e n n a l e delle- F S . 

T R A S P O R T O A E R E O E 
M A R I T T I M O - P e r S a n C.iu 
- ; , i s: . - ' a n n o r e a l i z z a n d o gli 
o'o.e*t :v! p.-"v: .- t : c o n la m o 
ci . f . c i d a p - o v i n c - i a l e a r e g i o 
n a l e d e ' c o n s o r z i o d : g e - t i c n e . 

S . p i n e o r a l'Oli u r g e n z a la 
( • u è , : . ; n e d e ! p o t e n z i a m i n t o 
d e l l a i e r r a v . a F . r e n z e P,.s«» e d 
.1 c o ' . ' t ' i r a n i e n t o d e l i a s t r u t 
t u : a <<m !a r e ' e v i a r i a e f e r 
r o . " . i i i a . P e r c iuc i lo m a r i t t i 
m o u . i p r u n o i i s u ' . t a t o p o s : 
t i - . . ) è s ' a t o r a g g . u n t o c o n la 
c r e a / i o n e d e l . a T o H e M a r . 

P O R T I - - S r e ' . i i r . e j r e .e 
c i ' -, a t r a i t i . - . : i i . i r i " : : : n ; e 
• f i ' i o c i ' . .-u g o m m a e n . t a i a 
e la c r a c * . i n e ciellt- .s*. !".1""1-
:•• p o l i l a i . le q u a ! : p e r la 
c o m p e * e n z a i e g : o n . : l c . h a n n o 
. i v i ' o u n m t e r v - n ' o f . n n n z . a 
n o d. ."> m i l i a r d . . 

T A R I F F E - - I n ! n e le t a 
r i f f e . Nel <i(H"i : i ie i i 'c - . r i c o r 
d a c o m e la t e d e r à / . o n e -•" »i 
d a e . i i e ;o~. ' . ì f ìa e la . . ' .un ta re-
j . 0 :1 . i l e . i b i - . . . ' ! ! d a t o u n a va 
l u ' a z . o n e a i - ' t . i . i d e l l ' . p o ' « ' s . 
d i a c c o r c i o c h e a c o j ' . e la 0-
. - •anza d e . e i i i ' i d i f i c i i e I L O 
p ò - t e da.! s i n d a c a t o . I n D a r t i 
1 o 'are- '.'.",' : i"l'.;z.;>::•• d. in 
• e ' * o (!••'. •'."> ;>•:' i » . ì * o jit'i' gli 
a ' . im- .n i . 1 ,mpci:"..i u n n e f r » 
m g ' . ' o ram* : i t o - u ' ! . i i e g ^ e a t 
t u a l e . c o - i c o m e s : h a u n - , n 
- .01 .e m " . • i . o . a m e i r o r . - p » ' " o 
a l l a :>e. : ; i d : c ' a d e l l ' a b b o n a 
m o v o . Il d o c u m e n t o c o n c l u 
(le : . ' e y . m d o la - ' . u n i e n ' a l i t a 
•-• la co: ;* i i j»*n/a d ; a l c u n e po-
> n i . ' i i f " - . " r ' i r . ' e -xt c o i " : a-
- p - ' - i M-ni iy le ' a r i f f e i cete 
i i : c . " 1 m e — : f : c a t o l ' i m p t ' j n o 
e !.. ! « v « d e ! - « u l . i c a ' o p e r 
: • l a - p o — i . e - o " - l i ine .mrJo 
'•(iiiic c - i i 1 bil.ii*." o nol ' . en 
n a ' e la R e g . o i . e n r e v e d a v e r 
: ' r a - p o r " di n r c p r i a e o m i i e -
'<-:\.'.i 1:1 . m p e c n n f m a n z a -
r . o ri: '.(«) n i : ! . a r ò . c.ue ^ o n - e n -
';-.'» d . p . i r ' a r e a v . n v . -JÌIA IK>-
.••<,» o"2 . i :v . (a e p r o g r a m -
n . a ' a 

Tra Provincia di Pisa e lavoratori 

Un nuovo vertice 
per la «Guidotti» 

P I S A - N u o v o v e r - . t e p e r t e n t a r e d : . -b!occ-i :e la v e r t f i i 
za a : l a b o r a t o r i l a - m a c e t r i c . C r . n d o t t : . I r a p p i e . - e n t a n l i d e : 
l a v o n r o r i .-. s o n o . i i con t r a t : c o n u n » d e l e g a z i o n e d e l l ' a n i 
m . m - t r a z i o n e p - o v ne i a e d . P-.-ti p e r e s p o r r . ' : c o n t e n u t i 
d e la l o r o p i a r . i t o m i . » r v e n d i c a t i v a Nel co is t i d e . l a r . s . 
n o n e : r a p p r e . - e n ' a n t i d e l con.- ig .0 di t u b b r i c a h a n n o u u l . 
t i i ' o c o m e p i o h . e m » n . l o r . t a r i o p e r il r i l anc ic i e I,» r . q u a l . t : -
Cc.zione d e l l e c a p a c ' a p r o d u t t i v e d e l a b o r a t o r i O u i d o t ' . . la 
ne- ' e . s - . t a c h e .-: inver t ,» .a t e n d e n z a a r i d u r l e le a ' . f . v . l a d i 
i ' . , e r e a n o n d i r e t t a m e n t e ' e g a ' » ' <»d UIIH c t incc r - s .one < » ori-al
ni .-Me» • ci"! f a r m a c o A q u e . - ' o ! n e -a p i . r ' a i o i m a s . n d a -
c i l e r . v e n d v a ' a ( " i r r a t ' a / . i o n - - d t 'g l i o i i r a n ' c : e d e g i n v e 
. - • . . ' n e " . •• a ii n e r a l e r'-vi.-ioiit» d e l . ' o i v a i n z z a ' . o : e d e l l a v o r o 

'<! )a p i r e cie'la g i u n t a p r o v . n c . a l e - - .-. . e g g e 11 m c o 
tu t ruca* o - - e . - t i ' o e . -pie- . -o p r o l o n d o u t ' e i i .-st> p e r le i . v e n 
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. t i t r e t ' o na p i o . i o f o .- d . i ' . l ' a ' . t io d e v e c o - n s p o u d - v e a d u n 
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I l a p p r e . - e n t a n t . d e l l a m u n t a p r o v i n e . a l e h a n n o a s s i c u r a t o 
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a.s.seinb!ec il l a v o r o a n c o r a . 
n o n e f i n i t o ; m a p u r i r a 111.1 ! 
le d i f f i c o l t à e p e r s i s t e n t i ri I 
t a r d i , si «lz.a il s . p a r l o Millo , 
s t a t o cie'la d i s o c c u p a z i o n e 10 ] 
m e g l . o . i n o c c u p a z i o n e 1 g iova > 
m i e i n p r o v i n c i a d : P i s a 

l ' n ca!cc>!a:ore e l e t t r o n i c o j 
s t o r n e r à d e c i n e e d e c i n e d . ' 
m e t r i ' ì ; t a b u l a t i » .sin q u a ! : ] 
.sono t r a d o t t i m ci t r e le c o n I 
d . . " o n : d : m i g l i a . » <i. g o v a n i I 
p i - a m II p r o g r a m m a p e r f.» \ 
re ; m z i o n . n e il . 1 e r v e l i o n e >• 1 
e g..i p r o n t o .0 h a n n o e l a b o 1 
i a t o l . ivenali . idi • - o d o in q le 
s i i u l t i m i m e - . , p ro ' e . s so r i . a s | 
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. - t a to p"),-.-:!)..e r a d ciglici> al 1 
t ' ' a v e r - o q.ie.-t o rn i : tu a i t i m i , 
c o n c i 1. d: •> ci o ' e d i m e ' i - o 1:. ' 
il i r ' o i r r t i i u n . i Sia ciato o t t ' u f : j 
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l ' u n i c o a ' *o d i u". ' u n g o l a v o 
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q . i a - t ' a n r . o q u a n d i i r r i v a r o -
n o ' oue.st l o n . i r : 1 i le a R e 
g . o n e 'I 'o.scann a v e v a p . e p . i 
r .1 '0 p>" u n a u r l i g ".e c o ' - o 
sc ' "v .» r- i l la o i ' cu i i » * o n e g'<% 
v 1 ! ' e. le o rg . i i ' . ' • . ' ! / . o1'". -*n 
•la» i ' . . '. mev i i r e n t ' ? i iv . ' n ! 
1. <ii'"i.)c:' i* .e ! ' i i ! r : n " ; i : " , ' s 
/ o > ' ii'-o'. n e i'"' e | C o m . u n ! 
d e ' P - i " o 1',••]'•• •-»'v.')r<l-"m. 
' a ' " ' de'' f u " . e ! - " ' \ e r i * t o 
m i ' ivo e'I •!' '"i"'* ' ' V > " c h e 1 
>'.i l ' v e s e " ,M' ci-1 •'• " l ' i l ' c n 
,• ",>" • f ' " " • • » v i : - ' r : i V ^ 

( ' ( " ' f u i ) : 1 V ' i r o n o ' e i a m i 
r . l ' o n a <! r " i n o'v ed :'i ' n » i f - ' 

Le proposte di un convegno a Livorno 

In tutta la regione i corsi 
di formazione professionale 

Dovranno essere distribuiti in modo omogeneo • Riflessi per l'occupazio
ne giovanile - Presenti tutte le forze interessate dopo numerose riunioni 
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c o m u n a l e . :'. c o n v e g n o p r o v . n 
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K' :i p r u n o c o u v v a n o c h e s ; 
s v o g e 111 m a t e r . a d. 
n o n e p r o f e - s . c - n a i e . 
e a n i . c e d e , . ' e - t r e m a 
•gai ì e *a e . -« ' t t ona l i 
ci., .11 jMii.i'0, - : e 
t a t o :. p r o b ' e m a 

I! ;>as.-agg <» d n 
l ' o m i v l u l . ' t ' a ! . e 
:' i r a s f o n r i i e n i n . 
a n n o fa . rie"»- d 
P r o v i n c e 
t a l e UU.id 

d i f f i c o l t à e v . d e ; i t : . 

Il c e n v e g n o . p r e p a r a t o a t 
t r a v e r s o o l * : e !5 r . g n . c n : p r e -
l . m . n a i " . c o n ; < - o m p r < n s o r i -
d i . - t i e t ' : , c o n le f o r z e s o c . a l l . 
g . i m p i t n d i t o r . . 1 . s . n r i a c a t i , 
ir.: o r g a n . s n i - c o l a s ' . c : . !' 
; ; n . v e r . - ! t a , . coi i . - igl i 01 is t i -
t u ' o . v u o l e d e . : n e - a r e le c o n 
ci z. c r i . p - ' - '.t'..i p r o g r a m n i a -
zici-.e d e . p a i - " - - d . torni .» 
'.*•:«* ri'-' v a n r i o l : d a l l e n e -

r - r - s ' a a " * u a . ; e d a q u o " e 
o r o g r a m m a b . ' : cl^. - f i o r i 
p r o d ' . r * : v : e d e ! t - r / . i r . ' i s :a 
a i v e l l o p r o v . n c . a l e e h ' - n e ! 
p . u v a - * o a m b : * o rfj: n a i e 
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a ff i m i 

• l ' imero . -e 
l t " 2 ' ( » i : e 
c r e a u n 

•'.'.•'glie al.e 

m o r r ; f : c a n d o . 
- . a p u r e c o n 

P e r q u e - t o. il p il a m i c o co . t i 
v o l g i m i n* o d i f o r z e e u n a 
n e c t ' - ' - i t a o l ' r e < h e u n a sce l 
t a 

L'a.-vvt^uza d i u n a l e g g e 
q u a d r o s u h a f o r m a z i o n e p.o 
f t ' s s i o n a . e , la c u o i . c i t a a n c o r a 
e - i - t e t i t e . q u a n t o a m d . i . z z . . 
e d e n t i . n : e : o s s . i t . . - ; .-sentì 
i r a c o n la n e c e - s . ' a c h e ' . i l 
i o Il s e t t o r e s a e. n c e p : t o 
c o m e u n . - e ' t o r e o r g a n i c o r e 
g a l l a l e s u p e r a n d o q i . i i r i : !.i 
t r a n ' u n i a z . o l l e a ' i u a ' . e L e v . 
d e n t e e s . g e n z a ri: c o l l e g a r e 
1 . ! o " i n a d e i . a -< n o i a -eci n -
d a r i a e n '* ' i v- n " . ;n m . i ' e 
u à d. p i o f e s s i c n a l i z z a z i o n e 
s i n o : t e m i d a c u Cocciie ' . ' .a 
e n a r t i ' o . f - - . i n d o l i c i . m e 
n e r i . ; d . . . t e : : m - n t o o i i b ì -
g a ' : . S c e . ' e ( l a - d e v o n o t e g a 
i l i z z a . . - . .11 l a i p . a n o ' . r . en 
n a i e , lt'77 inno, c o m e p r e v i s t o 
d a l l a l e g g e r e g f i l a l e e p e r ;! 
qua ' » 1 le a m m m . - " a / . o n : n m 
d . - p o r i g i n o p i r ' i t i p p » fi. p-t 
l a m e * . , c e r t i , m a s o n o c o 
s i r e * t e a b a s a r ? : s u i m p r e s 
s i m i . s u . n d i c a z . i o n i n o n 
. - e m p i e v e n f . c a b . l i . 

Da ( 'a !a inopo-* .» fi. Jor 
m a . e gii.» c o m m i s s i o n e p e i -
m. i i i cn ' f ' c i i e t f i i d a a d a c q u . -
s . i e . a I . I < • n o . - c e n z a p u ; I C C J 
r a ' a e g o i e r a l e d e . p r o b ' e m a . 
t ' t i a . ' . o eleni» n*o p ir* T -
t . iv i . i . v ^ n i f .".»".' .ito a n c n e 
n e l L i v o r n e s e , e d è lo s c a r t o 
c h e s i r e g i s t r a , in a l c u n i s e t -
t o r . d : l a v o r o , t r a d o m a n d a 
e o f f e r t a , m e n i l e si d i l a t a la 
q u a n t . t à d i g . o v a r i : ;n c e r c a 
d i o c c u p - » z ; c n e e s . a< c e n 
t u a !a p r e s s i o n e su l t e r z a n o 
e -su! s e t t o r e p u b b l i c o . D a q u ! 
n a s c o n o u n a s e n e d : p r o b l e -
m : s p e c i f i c i s u l l a o r g a n : z z a -

z c n e d e : c o r s i p " ' ) ! e - - ' o n . i ' ' . 
e u n a - e n e di u r i a / o m 
<•;*• ' ra* vt1 I-» 11 i m a . i.'i'r 

C o c c h e ! . a h a ' e - o a e v . d t n 
/ i u r e e la n e c e - s t a d . ;n 
t e r v e n t : d: . . - ' r u z n n c p i o 
te- o i n n . i e di.- ' r . b u * 1: m a 
nie";» o i n o g i i i c a -Mi ' e r i . ' o ' i o . 
c o - i eia - i p e r a ' e g ' . a t t u a l i 
- q i r . ' i b r l U n a t e n d i n z . i g ià 
a t f e r m a t a c o n !.» 1-; t u z . o n e 
de ! . a s t ' i io 'a ri I - o i n i a z o n e 
a 'be i 'L 'h .e a a P o r ' o t e r r . i ' o . 

In -e 1 l i d o l u o g o - o l i o - t a ' e 
a v a n z a : » p . o p o - t e in : a p . I o r 
i o a . . 'a g: 1 olt u . a i - a c r i ! c i t a 
f i n ' o . a . " i iche n e . . a m b . t o i l . 
[ ' l ' i m i / <^ie pi o le . s . - .ona ' .e ) . 
a d a l c u n , . - e t t o : : . i idu-cr . :»! ' . 
e d a i t gial la ' . . . a l l ' e d . l . Z . a 

In t e r / o l u o g o ..1 ( ] U " - . ' . i n e 
l'.g l a l ' d . i n ' e a OH < u p a z i o n e 
f- ' i i im.i ' . . .e . in i . i p p ' i i ' o a l . e 
ri:-cr.m n a z . o n . d - ' e in i na e 
I n rial.a . m p o - ' a / i ' i e d e ; 
p r ò e - - , d: lo- m.iz . i 11 • La 
(| ! • • - ' • t • — i. .e . . : ' • • . i n : .1 ie . 
( ia . ' , I ; I ; I oV.iz..i*'.e d ' I l a I --C 
- a p* t a . v .a r tn i / . o a . l a . o . o 
d e . g i ' . ' . m : e le n o t e v o l i c o n -
. - e g i t e u ' e f i l e d e f r m . n a ne l 
i . i m p o c |e ' l ' . -* . ' iz 1 t v i i 'o f . - s -

.- oli." 'e s.ll'.O .1 . (• 11' ! o ( le . ! ' 

a " - 1 .z.i 1 a- e rie. d ba ' * : ' o c h e 
v e - r a cc-iii l i - o d a ! p i e s i . i f t i t e 
d e . .1 pio-, n e .1 Ma i l ) .e o e 
v e d r à 1 c i n ' r . h ' j ' d ri<'!!'as-
v - s i i t " 1 . t g . i i i a e Ta-..-.n.i rt 

• ' O G G I A PISA LA 
CONFERENZA AGRARIA 

PISA . La :oi!t:£X'a sjia- 3 àt'. 
co'n:--e~.s3- o 1-1 • P.sa. L ' . o - n , 
Po'ircdcr»;'. 5 s.oijC-a og-j p-ei 
so .: r s*D'2.i!e LB Pe.-qo.a d C e n . 
(C-es^na) . 1 la .a- i n : t r j m j ei-
:» 9 c i j.".a re 1 :0 '« de'''sijes-
s r i p--).- ti: 3 e S -rose -1 e *»-
ras-.o co - .is ! t l i c i UT a«-

Denuncia delle lavoratrici di Castiglion Fibocchi 

Nausea, prurito e vomito 
alla catena della «Gioie» 

C A S T H I - N t ' O V O — C o n IA 
C o n f e r e n z a d i o r c a n i z z , i z i o n e 
c e . l o i m m y . i d e l l a G a r f a g n a -
i>» e eie!!.» M e d i a \.\'.ìp t e m i 
t.'.- . - ab . i io ,t C a s t e ' m i o ' . o r o n 
! : l ' r r v e n ' o d e l c o m . i a g l n 
A e-s-.o P a s q . u n . . :'. p a r t . t o 
i . i t o m ' i . u i o ,n Luce r l e . - . a u n 
a l t r o . s . « m i t i c a : i v o p.».s>o .11 
* t . . . . : l : - . ; q . i e . l a l . n e a t i f i d o 
c e n t r a m e n t o e d e ! r a f f o r z a 
r i . e . n o M I . i c r r . t o r i o u - c l a d a . 
l ' u l ' . m o cor ig re . s so d e l l a fé 
cer. i . ' :»>ne M.» .-. e t r a t t a i » » t i : 
u n a v v e n i m e n t o i m p o r t a n t e 
a ' t t i i e a h i e l i o r e z : o . i a ! e p e r 
e i e — t o m e h a a f f e r m a t o n e ! 
le t ivi i- l ib ' .c ir . . il c o m p a g n o P a 
St ì ' i in : - - que.-*..» d i C a s t e -
.". .IO'.O e s l a t a I-i p r i m a io : ' . 
fero:*!.-.» d : . -ona d o r n 1 il p r . 
ri*.»*» c o n g r e s - o r s^g .ona l e eh»1 

i .a s.tii«."t> .a i i .*nens - :one r e 
g «via le t o . n e v e r a e p r o p r . A 
i.-i.inz.» d e l ; x i r t . : o . f . n o r a 
n e l . a m e r i . a v a l l e e : n G a r r a 
p i a n t i c e r a n o d u e coni;*.»*. 
t i : . v n . i a c u i .-: e r a a g 
cr . i r . t o . cai la « o n f e r e r . z a d e l l e 
« v e r s o o t t o b r e a B a r g * . u n 
co*n. ; .» tn d i t o v d m a m e n l o d e l 
l a v o r o d e l l e d u e 7>3ne. » h e : n 
•ere.s.s.iPo 2S s e z i o n i e 1W> 
I s c r i v i 

.. I-» s c e l t a d i c o s i . u . r e u n 
U l i v o c o m . t a t o d i z o n a - IVA 
R . f e r i n a i o :'. «omp- . igr .o P : e : r o 
H . i f i a e . l . n e l l a r e l a z i o n e m i r o 
o:it ' . ' . '-a — h a g r a n d e r i l i e v o 
n e ! : ; : co . e un.» a i ce l e r . i 7 . . o r . e 
rie! p r o c e s s o c h e t e n d e a s u 
j v r . i r e que!!»- »i " . . s o n i c h e 
t."».".e> s o n o s t a t e f u n z i o n a i : a ' 
- jo to r e d e m o c r . p f . a n o C e r t o v; 
tono difficoltà non superate 
• anche rischi, m* ri compi

t i n u o v i cr.e .a r e a . " a p ò . t e 
a l n o s t r o p a r v t o a n i h e r .« ' !A 
v a l e d e S e r c h . o r l c h e r i c i o 
u n A s . e !*a c o r . ì g g i o - a .- : m 
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l ' n i i ron ' c r r i a •" -',«*•'>.» t * ". 
f r o s * d e l l a rela.-1'1;-.^ d e l 
i o m x i g n o H » : f a c ! . : .-. 1 «le ri 1 
n i t r o . - : : n i e r v e i t : in c i i e m<v 
ero la ' r . - - . >̂: :r .è.-t : . t :".*• 1 
S ' . vc i f . c i i à d e l l a z o n a e t o m e 
.-. p o n e vi: f r o n t e a d e--A :1 
p a r t i t o c o m u n i s t a . 

L a v o r o n e r o e l a v o r o 3 d o 
m i c i l i o s o n o q u : f o r s e yi »1 «ri-'1 

a l ' r o v e c » r a t t e r : - t r i i i ' u r r » : .1 
r . ^ c h ' o è d : s o i t o v a ' i i ' a r " . <: 
ci .» , - , d . e u - ' t : v a r i : ' . « ~ : . i 
m e n t e r o m e ci tei.» " i t i *e"*a 
e.-1! r e d d i ' t i : .i"i..i «re M u ' i \ 
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d a l i a t e r r a *» lo .-." i t e d : a b 
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Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane / 4 

Venti mesi di attesa alla Rumianca 
Ma di investimenti nessuna traccia 

LIVORNO - Nella circoscrizione 4 al primo punto il risanamento ambientale 

Qui sono ancora aperte 
le ferite della guerra 

E' rimasta nel cassetto l'intesa dell'ottobre 1975 — Il tentativo di fare dello stabilimento di Entro hanno potrebbe essere risolta l'annosa questione delle baracche di via Torino 
Massa un semplice magazzino — Il mancato ammodernamento si riflette sull'ambiente di lavoro Dai consigli una spinta decisiva per rivitalizzare la Padula - Gli interventi per le scuole 

Un'immagine panoramica della Rumianca di Massa 

Per la difficile situazione produttiva 

Venerdì lo sciopero generale 
in provincia di Massa Carrara 
MASSA — La questione Rumianca ncn è 
l'unico « punto caldo » della situazione eco
nomica in provincia di Massa-Carrara. Le 
nziende ex EGAM si trovano infatti in una 
situazione di incerte/ai e di stasi produt
tiva. Parliamo della Coke Apuania, della 
IMKG e della SAM. queste ultime operanti 
nel settore marmo. 

Ksse occupano circa 250 lavoratori, a cui 
bisogna aggiungere gli occupati che gravi
tano sull'indotto. I sindacati pongono in 
evidenza la necessità di definire subito il 
ruolo di queste aziende nell'ambito delle 
Partecipazioni Statali per non compromet
tere definitivamente le capacità produttive. 

Il quadro preoccupante della situazione 
In provincia di Massa-Carrara è segnato dal 
blocco del turnover al Nuovo Pignone, alia 
Dalmine. alla Olivetti, alla RIV-SKP che 
fa precipitare 11 numero della manodopera 
occupata. Alla Mcntedison si s tanno invece 
ultimando i lavori di ristrutturazione, con 

la conseguente espulsione di 500 lavoratori 
addetti, tra edili e metalmeccanici, nelle 
ditte appaltatrici. 

A questo bisogna aggiungere la crisi la
cerante che sta attanagliando la Lunigiana, 
dove la disoccupazione e l'emigrazione di
ventano fenomeni endomici. senza peraltro 
che l'agricoltura riesca finalmente a decol
lare. Il marmo, anche se vive momenti for
tunati , è privo di una nuova legge quadro 
capace di dare impulso alle attività, frenate 
da regolamentazioni arcaiche. 

Come si vede il quadro economico della 
provincia di Massa-Carrara impone una ve
rifica totale e un dibattito di vasta por 
tata . Lo sciopero generale di 24 ore indetto 
per venerdì in tut ta la provincia dalla fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL è una 
prima risposta alla persistente recessione. 
Durante la giornata di lotta è prevista una 
manifestazione provinciale a Carrara coi) 
un corteo che attraverserà le vie della città. 

Dal nostro inviato 
MASSA — Le attese sono sta
te tradite. E così dalla soddi
sfazione all'incertezza il sal
to è stato breve. E' accaduto 
alla Rumianca di Massa-Car
rara dove l'accordo siglato 
nell'ottobre del '75 è rimasto 
nel cassetto, gettando ombre 
sulle reali intenzioni della 
aziacda del gruppo SIR. Il 
dubbio è che l'intesa di due 
anni fa non sia stata altro 
che una manovra per frena
re la lotta dei lavoratori e 
dell'intera città. 

Ripercorriamo le tappe che 
portarono a quel significa
tivo risultato: due mesi pri
ma della firma dell'accordo 
la situazione era capovolta. 
L'azienda diede un drastico 
ultimatum: «chiudere tutte 
le attività e cassa integrazio
ne per &4 dipendenti». 

L'idea di fondo era quella 
di trasformare lo stabilimen
to apuano in magazzino co 
me punto di nterimento per 
la produzione della Sardegna 
e di Pieve Vergonte. in pro
vincia di Novara. Già allora 
la Rumianca dimostrò il po
co attaccamento agli accor
di: nell'aprile del '74 una in
tesa tra !e parti assicurava 
investimenti e occupazione 
per 219 dipendenti, ma la mi
naccia della cassa integrazio-
ne rimetteva in discussione 
ogni prospettiva. 

Il « tira e molla » della Ru
mianca pare ora si debba ri
petere: anche questa volta et 
troviamo di fronte ad intese 
che perdono il loro significa
to per la miopia e l'intransi
genza della parte padronale. 
Cosa è stato disatteso nello 
stabilimento chimico? Prati
camente tutto quello che ga
rantiva l 'ammodernamento e 
la razionalizzazione di una 
struttura vecchia e arretra
ta. 

I piani di sviluppo erano 
divisi in due fasi: la prima, 
con conclusione entro il '78, 
prevedeva 8 miliardi e mezzo 
di investimenti; la seconda. 
con 5 miliardi di spesa, do
veva essere portata a com
pimento entro il primo seme
stre del '79. 

Cosa è stato fatto sino ad 
oggi? « Hanno abbattuto sol
tanto qualche capannone pe
ncolante» dicono gli operai. 
Tutto qui, anche se in un re
cente incontro lo «staff» di
rigente del gruppo si è affret
ta to a dichiarare che gli inve
stimenti ammontavano già a 

Il fantino « Aceto » processato dal TAR 

IL PALIO FINISCE IN TRIBUNALE 
E' la prima volta che le vicende della corsa senese si risolvono davanti ai giudici - La 
sentenza si conoscerà tra tre o quattro mesi - Il fatto risale all'edizione dell'agosto 7 3 

SIENA — Aceto, il plunvitto-
r.oso fantino del Palio di Sie
na. è stato finalmente « pro
cessato» dal tribunale Ammi
nistrativo Regionale dopo 34 
mesi di attesa. Andrea De 
Gortes. detto appunto Ace
to. ha vissuto una vicenda 
giudiziaria particolarissima. 
più unica che rara in tutta 
la storia del Palio e della 
quale si conoscerà l'esito so
lo fra tre o quattro mesi. 
quando cioè il T.A.R. di Fi
renze pubblicherà la senten
za. Motivo di questa ulterio
re lungaggine, l'unica datti
lografa del Tribunale Ammi
nistrativo deve ancora batte
re a macchina circa 100 sen-

Livorno: molotov 
contro sezione 

PCI in via 
Fratelli Cervi 

Grave provocazicne. nella 
notte di sabato, contro una 
«•/ione del nostro part i to: 
vna bottizha molotov è sta
ta lanciata centro la sezirne 
del PCI di via Fratelli Cer
vi di Valle Benedetta - Li-
moiicino. Per fortuna l'ordi-
cno è caduto all 'esterno e 
s. è incendiato a terra. L'at
tentato e stato firmato eco 
« l a svas'.ca e un'ascia L.-
p»*rxie tracciate su uno dei 
nv i . . delia sezione. 

Sul grave at to, che si asz-
g.unge a queih compiuti ne-
g': ultimi mesi a Livorno e 
ai corso un'inchiesta. Imme-
d.atf reazioni si seno avute 
ai città. 

Zuffa a Pisa: 
feriti i poliziotti 

arrestati 
i teppisti | 

f ISA — Tra «iovani al Don Bo*<o j 
• Ire «senti al pronte soccorso del- ( 
l'ospedale: così si è conclusa una 
barulla di calci e pugni tra alcuni 
giovani un po' « alticci « e ali 
uomini di due oattuglie della PS 
«he erano intervenuti per sedare 
una precedente zutla davanti alla 
•tazion* ferroviaria di Pisa. I gio
vani arrestati, tutti pregiudicati 
noti in questura, sono Roberto Co
lombini, 28 anni. Pisa via San 
Jacopo; Fabrizio Covini, meglio no
to coma « bistecca * anch'esso di 
2 8 anni abitante a Pisa, in via 
Sempiona n. 6; Gianfranco Bru
schi di 26 anni, Pisa via Aurelio 
Domi n. 4 . 

Nell'episodio * implicato anche 
un minorenne pisano di 14 anni, 
M. L. I tre agenti che sono dovuti 
ricorrere alle cure del medico sono: 
Gennaro Conte, Carmine D'Episco-
f*B> lUHaal* Rubino. 

tenze prima di passare a 
quella del fantino del Palio. 

La vi vicenda-Aceto ». ormai 
tutti ì contradaioh la ricor
dano cosi: cominciò con il 
Palio di agosto del 1973. An
drea De Gortes vestiva in 
quell'occasione il giubbetto 
dell'Oca, la « sua» contrada, 
e montava una classica 
«drenna» . Sulla rivale del
l'Oca. Io Torre, era il fantino 
Canapetta su un ottimo ca
vallo, La sorte volle che al
la Torre toccasse alla par
tenza una delle migliori po
sizioni. mentre all'Oca spet
tò la decima, quella di rin
corsa. 

La Torre si fece anche spa
zio a suon di milioni ed era 
quindi nelle condizioni mi
gliori per poter partire in te
sta e ipotecare seriamente 
una vittoria nel Palio. Aceto. 
fantino dell'Oca, non avreb
be assolutamente potuto osta
colarla in quanto la Torre 
era distante come posizione 
d; partenza e possedeva inol
tre un cavallo migliore. L'uni
ca possibilità che restava 
ad Aceto era far si che l'ordi
ne ai canapi venisse cambia
to e doveva quindi far inva
lidare la partenza. Non r.u-
scì appieno nel suo intento 
pur procurando ben 7 par
tenze false, ma la Torre co
munque. non vinse, in quan
to cadde e dette via libera al
l'Aquila. 

Aceto, a modo suo. aveva 
vinto. Ma tut to quel tram
busto fatto alia partenza gli 
procuro una sentenza di squa
lifica per un Palio, commina
ta dalla giuria comunale di 
S.ena. Il fantino però, consi
gliato da qualcuno che di Pa
lio. di cod.ci e di pandette 
se ne intende, fece ricorso 
al T.A R. Il provvedimento 
comunale venne quindi sospe
so. Siamo andati avanti co
si per 34 mesi in una situa-
z.one di estrema incertezza. 
Il T.A.R. indiceva t conse
guentemente rinviava le sedu
te sul « caso Aceto ». Non si 
sapeva che pesci pigliare in 
quanto si trattava di una si
tuazione più unica che rara. 

Intanto Aceto, aspettando 
la sentenza del T.A.R.. ha 
continuato a correre il Palio 
v.ncendo tre volte. F ra lmen
te mercoledì scorso il tribu
nale ammin.strativo si è riu
nito ed ha ascoltato le due 
parti d'avvocato Narese per 
il comune di Siena e l'avvo
cato Comporti per il fantino) 
poi si è riunito ed ha deciso: 
casa Io sapremo fra qualche 
mese. Nel frattempo Aceto. 
che era assente all'udienza, 
aspettando la sentenza potrà 
forse partecipare anche al 
prossimo Palio di luglio. 

s. r. 

Ci vuole un «patto 
tra gentiluomini» 

Sulla « vicenda Aceto » abbiamo raccolto, a « caldo ». il 
commento di Roberto Barzanti. assessore regionale senese, 
profondo conoscitore del Palio e delle sue tradizioni. 

// ricorso di Aceto al Tri
bunale Amministrativo re
gionale ha indubbiamente 
aperto un capitolo assai com
plesso nella lunga storia del 
Palio. Il regolamento che 
detta le norme in base a cui 
si svolge l'antica festa senese 
nsale ad una struttura degli 
misi del '700, il secolo per ec
cellenza teso alla chiarezza 
giuridica. 

Da allora molte modifiche 
si sono accumulate: il testo 
attuale deve la sua più con
sistente area a norme che 
risalgono agli inizi di questo 
secolo, rtelaborate e risiste-
mate dal consiglio comunale 
di Siena il 5 febbraio del 
1949. Vt sono alcune modifi
che successive al 1919 ma a 
mio parere non sono sostan
ziali. 

Che le regole del gioco, e 
quindi anche le punizioni da 
comminare ai fantini in caio 
di trasgressione del regola
mento. siano gestite dal co
mune in prima persona non 
deve sorprendere. Anzi fa toc
care con mano il carattere 
di festa pubblica del palio. Si 
tratta di un rito che ha un' 
eccezionale continuità e da 
metà del Cinquecento acqui
sta una dimensione pubblica 
sempre più rilevante. Anche 
oggi il Palio non è una sagra 
improvvisata da qualche pri
vato e capriccioso club di in
traprendenti notabili, ma la 
festa in cui una città intera 
identifica m termini gioiosi 
la continuità della sua stona 
e delle sue radicate ironiche 
jaziosttà. 

Finora gli atti con cui il 
comune aveva comminato 
sospensioni punitive ai fanti
ni non erano mai giunti alle 
soglie di un organo giudizia
rio normale come il TAR. e 
questo per la consapevolezza 
di un'evidente e chiarissima 
atipicità del regolamento, che 
espressamente sancisce la 
competenza esclusivo del co
mune di Siena in materia di 
Palio. Senonché gli atti 
comunali sono evidentemente 
delibere soggette al normale 
corso di tutte le delibere e 
quindi, in termini di pura 
formalità, impugnabili di 
fronte al TAR. E" quello che 
ha fatto Aceto. 

Ci sono a questo punto al
cune considerazioni da fare. 

Anzitutto di opportunità. E' 
assolutamente necessario che 
la pubblicazione della sen
tenza del TAR (non esprimo 
opinioni di merito per evi
denti motivi di correttezza) 
non intervenga nel periodo 
di preparazione effettua dei 
due Palli, cioè negli spazi di 
tempo compresi tra il 29 giu
gno ed il 2 luglio e tra il 13 
agosto ed il 16 agosto. Ciò 
comporterebbe una forte ed 
inaccettabile turbativa nelle 
regole secolari del gioco. Ma 
non è questo l'aspetto più 
importante che il ricorso di 
Aceto fa nascere. 

Son si può impedire per 
regolamento che le dehbere 
che riguardano le punizioni 
paliesche non siano sotto 
ponibih al TAR — a meno 
che. staremo a vedere, il 
TAR stesso non dichiari la 
sua incompetenza — è neces
sario a mio parere che in
tervenga tra ìe contrade un 
< patto tra gentiluomini >• da 
rinnovarsi c,_\:i anno, che 
stabilisca un coerente e com
patto comportamento m base 
a cui a si impegni a non ri
correre al TAR o a non mon
tare, eoe ingaggiare, fantini 
che abbiano ricorso al TAR. 

Cosi facendo, nei termini 
correttissimi di un'autodisci-
pi ma che non interferisce 
rulla norma tua pubblica, si 
eviterebbe dt complicare il 
già complesso svólgimeento 
di una testa, che ha una sua 
specificità, risultante da re
cole, usi. costumi sorti nel 
corso di secoli e custoditi dai 
senesi con affetto polemico». 

Iniziative a Pistoia 
per la conferenza 

regionale 
sull'agricoltura 

PISTOIA -— In preparazione t!e.:a 
seconda conferenza reglorwte dell' 
agricoltura, gU enti locali della 
provine.» di Pisto a hanno indetto 
due conferenze comprensoria'i. La 
pnma, erse interessa le zone com
prese nel comune capoluogo e nei 
comuni collinari e montani, si svol
gerà oggi 31 magg.o, • Pistoia nel 
palazzo del Bali. 

La seconda, che interessa i co
muni della Vald nievoit è stata 
co-ivocili pz.- g'ovedi 2 g'ugno 
nt. palazzo samum.t di Pesc i . 

430 milioni. 
« Ma dove sono? » hanno 

replicato sindacalisti e lavora
tori, colpiti dalla spregiudi
catezza di tali affermazioni. 
Non sono state potenziate Ce 
linee di formulazione di pro
dotti per l'agricoltura, non è 
stato allargato il parco ser
batoio. non sono state siste
mate le infrastrutture, men
te è stato fatto per amplia
re le attrezzature di distribu
zione per combustione dei 
residui di lavorazione e nes
suna modificazione ha appor
tato miglioramenti nella pos
sibilità di inquinamento. 

« Venti mesi gettati al ven
to» è l'amaro commento del 
compagno Luciano Della Rag-
gesa. segretario della Camera 
de! Lavoro. 

La Rumianca, al contrario. 
ha fatto finta che l'accordo 
non esistesse: l'idea di fondo 
di fare di Carrara un punto 
di semplice immagazzinaggio 
è tornata a galla confermata 
dalla richiesta della società 
di privatizzare una parte del
la banchina del porto 

.< Il timore è che la ristrut
turazione interessi solo il ma
gazzino — dice il compagno 
Sergio Mutti. segretario della 
FILCEA-CGIL — e che si 
tenti di ridimensionare ulte
riormente lo stabilimento ». 
La Rumianca. comunque, ri
schia grosso: una deliberazio
ne del Consiglio di Ammini
strazione del Consorzio dell' 
area industriale impone alla 
azienda di ristrutturare lo 
stabilimento entro ì termini 
previsti dal nuovo Piano 
Regolatore Generale altrimen
ti viene dichiarata decaduta 
la presenza della società. 

La mancata applicazione 
dell'accordo pone immediati 
problemi alle maestranze. In 
primo luogo il blocco del 
turnover porta inevitabil
mente ad un costante calo 
dell'occupazione sia alla Ru
mianca che alla Biochimica 
che formano un unico stabi
limento con due diverse ge
stioni. Altrettanto dicasi per 
l'ambiente di lavoro, causa 
di profonde preoccupazioni 
per i lavoratori. 

Sono infatti scaduti i ter
mini entro cui la Rumianca 
doveva eseguire lavori di am
modernamento per salvaguar
dare la salute dei dipendenti 
come Imposto dalle conclusio
ni di una indagine condotta 
dall' Ispettorato provinciale 
del lavoro. Il nucleo operativo 
dell'ispettorato ha emesso u-
na serie di annotazioni e pre
scrizioni su vari reparti del
lo stabilimento chimico che 
mettono a nudo le inefficien
ze di impianti e strutture ar
retrate. 

Il « viaggio » nell'ambiente 
di lavoro comincia nel repar
to antiparassitari in polvere: 
l'edificio è di vecchia costru
zione. mancano vetri e fine
stre e la pavimentazione è 
dissestata; i carrelli elevatori 
sono inadeguati e permetto
no il diffondersi delle sostan
ze nocive contenute nei gas 
di scarico; durante l'imma
gazzinaggio si assiste alla 
fuoriuscita di polvere per la 
rottura dei sacchetti; nella 
fase di caricamento gli ope
rai si trovano a diretto con
ta t to con l'emissione di pol
vere. Inoltre — secondo la 
indagine — devono essere e-
liminate le perdite dell'im
pianto. devono essere auto
matizzate e isolate le ope
razioni di confezionamento e 
di scarico delle polveri. Nel 
reparto antiparassitari liqui
di sono molte disfunzioni nel
l'organizzazione del lavoro: il 
prodotto chimico, nelle opera
zioni di carico, entra a con
ta t to con gli operatori e si 
disperde nell'ambiente, casi 
come durante la fase d: im
bottigliamento. 

In questo repano gli stru
menti di collegamento hanno 
raggiunto livelli tali di usu
ra che la fuoriuscita di li
quidi chimici è un fatto ora
mai normale. Polveri, gas. va
pori e fumi sono quindi dif
fusi in abbondanza 

Non migliore è la condizio
ne di lavoro ne; settore Bio
chimica dove s. produce ici-
do citrico Anche qui la Ru 
mianca ha praticamente an
nullato una sene di interven
ti necessari al miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, disat
tendendo l'accordo dello scor
so anno che prevedeva 5 mi
liardi e mezzo di investimen
ti 

La lunga fase di prepara
zione de', prodotto — descrit
taci da tre lavoratori. Ange 
lo Do'.c:. Alberto Ferrar, e 
Lucio peragallo — md.vidua 
come i guasti degli impianti 
siano un pencolo costante 
per '.a salute dei lavorato-
sottoposti a temperature ele
vate nelle camere Ji fermen
tazione. sature d. vapori. 

La decisione della Rumian 
ca di non intervenire sull'am
biente di lavoro nasconde — 
a g.udizio dei lavoratori — la 
intenzione del gruppo di non 
rispettare gli impegni. La de 
gradazione, intanto, continua 
<» colpire m primo luogo le 
maestranze, facendo esplode. 
re tut to il problema della sa
lute in fabbrica. 

Su questa linea l'az.enda 
ha portato avanti una stra 
teeia di chiusura e di irrigi
dimento. quasi a volersi con
trapporre con sempre più for
za alla richiesta dei lavora
tori. 

Anche a Carrara sembra 
quindi si affermi il tentativo 
della SIR di r.dimensionare 
la chimica, come confermato 
dalle vicende nazionali t ra il 
gruppo e la Montedison 

La Rumianca vuole un 
«braccio di ferro» cercando 
di sovrapporre i propn inte
ressi a quelli della collettivi
tà. 

Marco Ferrari 

Barche ammassate sul porticciolo di Fabbriconi 

LIVORNO -- Istruzione e ri
sanamento ambientale costi
tuiscono i capitoli di maggior 
rilievo del programma comu
nista per la circoscrizione. 
Non che i problemi sollevati 
e le indicazioni avanzate si '• 
limitino a questi due. pur es- ' 
senziali, nodi: vengono infatti j 
colti in tutte le implicazioni i 
le questioni della cultura, nel ' 
rapporto tra istituti e asso- i 
dazioni presenti nel territorio 
e circoscrizione, dello sport. 

del verde attrezzato, dell'igie
ne v sanità. 

Un programma dunque 
complesso, ma ricondotto. 
nelle proposte, ad una con
cretezza che nasce dall'aver 
individuato le priorità, le co
se da fare e che si possono 
fare. 

ISTRUZIONE — La situa
zione è senza dubbio tutt'al-
tro che soddisfacente. Infitti 
la popolazione scolastica de
ve usufruire delle strutture 

! ì 
Così nascono i programmi del PCI 

Casa per casa a cercare 
il contributo di tutti 

Un modo concreto di far politica, a contatto 
con la città — A colloquio con il capoliste 

i 

11 

i ì 

• i 

LIVORNO — «Non ci li
mitiamo a scrivere il no
stro programma questo è 
importante ma tutt 'altro 
che sufficiente. Per noi 
comunisti discuterlo con 
i cittadini, farlo conosce
re. raccogliere suggeri
menti. critiche anche. 
aperti ai contributi co
struttivi. disposti a ricon
siderare problemi e solu
zioni proposte, è parte or
ganica di come noi inten
diamo il modo nuovo di 
governare, ia partecipazio
ne e quindi il ruolo della 
circoscrizione»: Sergio 
Bardotti, capolista per il 
PCI della circoscrizione. 
ci paria della sua esperien
za di confronto con i cit
tadini nel corso di due as
semblee di caseggiato cui 
ha partecipato. Due delle 
numerose cui si sta dando 
vita nella circoscrizione 
come in molte altre zone 
delia ci t tà: nelle case. 
quando e possibile, nei 
cortili, nei circoli ricrea
tivi si sv.luppa un dialo
go. che senza retorica. 
spesso in un intreccio cao-
t.co di domande e di r.-
sposte. avv.cma realmente 
. cittadini ad un eserci
zio democrat.co reale. 

« Ho preso parte, fin ad 
ora. a due incontri con 
una partecipazione se v«> 
zl.amo ridotta. 20 25 citta-
ri.n. .n tuito. ma forse an
che per questo estrema
mente franca e costrutti
va. E" >tato un d.alogo. 
con numereve domande e 
non a tutte la risposta po
teva es.-ere esauriente ». 
Abb.jmo fatto un pro
gramma — prosegue Bar 
sott. — estremamente con 
c e t o , .va poche case, e per 
que.-to realistico e credo 
rej.:z/ab:le. Molti prob'e 
m. so'.'evat: non s. pos.-o 
no r..-o'.vere allo interno 
del..i c.rco.;cr.z:one. ma 
.-cilo cor. una .otta e una 
pirico.pa/.one p.u .nc.s. 
va .-.i. urar.d. prob.emi de. 
Pr»t-.-e 

Anche d. questo s. è 
p.-.r.ato. perche .a dema 
•ZOZ.A elettoral st:ca non 
.—%r. e r.e A un partito se 
r.o né a e.ttad ni 

Bar.-o::.. impiezato del 

la Provincia presso l'isti
tuto nautico. 38 anni, con 
alle spalle^ l'esperienza di 
segretario di sezione a 
Shungay. del cui Consi 
glio di quartiere ha anche 
lat to parte, sottolinea co 
me si avvicinano in que
sto modo particolare gli 
anziani e le donne, trop
po spesso tagliati fuori. 
fin ora. da una partecipa-
z.one attiva. 

Quali problemi tornano 
più spesso nelle domande 
dei cittadini con cui ti sei 
incontrato? << Alla Padula, 
i problemi assai gravi del
la condizione abitativa mi 
sono stati posti con gran
de insi.-itenza: le fogna
ture che mancano, l'acqua 
scarsa, problemi di illumi
nazione e di collegamen 
to con la città sono tra i 
più sentiti. La soluzione di 
questi problemi e una del 
le priorità fondamenta'.: 
nella nastra azione e ho 
potuto assicurare che lo 
impegno dei comunisti sa
rà pieno. Ci sono 60 fa
miglie qui che non nari 
no condizioni di vita ade
guate alla qualità dei ser-
v.z: presenti nel resto del
la circoscrizione e della 
c.tta ». 

« Alla Padula e alla Sta 
z.one. dove ho tenuto l'al
tra riunione — d:ce an
cora Borsoni — è molto 
avvertito :1 disagio per la 
debolezza delie strutture 
secasi .che presenti. Spe-
c.e per la scuola elemen 
tare e per quel'a dell'in
fanzia sono d.verse cent. 
na:a i ra^azz: che devono 
muoversi ver.-o se Jole pre
senti nelle c.recscizion: 1.-
mitrofe. Per no: i conf:n: 
delle circoscrizioni non s e 
no un muro invalicabile 
e quindi può essere che la 
soluzione del orob ema si 
trovi non necessariamente 
aentro la c.rcoscnz.one. 
Ma e pr.or.tar.o risolvere 
'a quest.one de. tr.pl. tur 
:i. m:naco:at. alla scuo'a 
Collod.- la .-oluz.one es.-
.-:e. l'ho dotto, e su que
sto . comunisti e i c.tt.» 
d.n. sono impegnati in 
modo costruttivo ' 

Mario Tredici 

esistenti nelle zone vicine. 
Questo ix'rché le difficoltà 
incontrate dal comune nel rea
lizzare le opere scolastiche 
ha inciso negativamente su 
una omogenea ed equilibrata 
distribuzione sul territorio. 
squilibrio die la divisione in 
circoscrizioni ha teso, in qual
che caso, ad evidenziare. I.a 
situazione più grave si ha 
nella scuola d'infanzia ed ele
mentare. Ksiste infatti una 
sola scuola elementare, la 
Collodi, per la (male si pro
spetta il rischio, addirittura. 
dei tripli turni, un caso Inni-
te nella città. 

E' impegno prioritario dei 
comunisti evitare che questo 
si verifichi, attraverso il re
perimento di alcune strutture 
disponibili immediatamente 
(si pensa ai locali sopra la 
Coop di via A. Frank) e la 
realizzazione del primo lotto 
del progetto di scuola nel
l'area prospiciente l'istituto 
Salesiani. 

Per la scuola d'inranzia (i 
90 posti bambino della scuola 
materna statale sono del tutto 
insufficienti) si possono tro
vare nell'immediato soluzioni 
individuatilo le possibilità esi
stenti anclie in collegamento 
con i lavoratori ospedalieri 
che hanno proposto la rea
lizzazione di una struttura 
nei locali della ex Villa (Jra-
ziani (via Gramsci). Per la 
scuola media, considerando 
che le t .Mazzini > si colloca
no nella parte nord ovest del
la cicroscrizione si propone 
la realizzazione di una suc-
sursale in via Tonno oltre 
alla sopraeleva/ione delle 
stesse «. Mazzini ». 

RISANAMENTO AMBIEN
TALE — L'annoso problema 
delle baracche di via Tonno. 
triste eredità delle immani 
distruzioni della guerra, do
vrebbe trovare una sua solu
zione definitiva entro Tanno. 
grazie alla decisa iniziativa 
dell'IACP e dell'amministra
zione comunale. Raso al suolo 
le baracclie e cancellata per 
sempre questa tragica realta. 
il vero problema che si pone 
è la utilizzazione funzionale 
alla circoscrizione delle aree 
lasciate libere. Se ne indica 
una utilizzazione per servi/i 
e verde, problema che g.à 
conosce ima situazione rela
tivamente sufficiente e che 
richiede interventi di razio
nalizzazione nelle- zone di piaz
za Dante e del giardino zoo
logico. 

LA PADULA — Qui il prò 
bleina del risanamento si po
ne in modo piuttosto acuto: 
la mancanza di fognature, di 
illuminazione, acquedotto e 
gasdotto rende molto dirfi 
cile la viUi per .'e circa Gì 
famiglie che vi abitano. I co 
munirti si impegnano affin
ché il nuovo consiglio di cir
coscrizione promuova un esa
me globale delle possibili so
luzioni e solleciti ai massimo 
eh interventi p.ù irnienti. In 
questo ambito il problema del 
rio Cigna, per il suo inqui
namento e i frequenti alla
gamenti che causa, appare eli 
estrema gravita. 

La costruzione della fogna
tura in via della Padula con

sentirà di diminuire il tasso 
di inquinamento del rio men 
tre per gli allagamenti la so 
hi7ioiip si potrà avere aliar 
gancio la IIKV del ponte su 
via della Pachila e proceden
do ad una più frequente ma 
[intenzione dell'alveo del rio. 
La manutenzione e il risana 
mento degli stabili IACP è un 
altro aspetto su cui si sof 
ferma il programma. 

SPORT - Ksiste una sola 
struttura pubblica: il campo 
di calcio in via Cambini, del 
tutto insufficiente ad affron 
tare problemi socio sanitari 
come l'alta percentuale di 
scoliosi tra i bambini e i ciò 
vani. La p.ena utiliz/aziono 
delle strutture esistenti e Vi 
necessita di cieare cond zio 
ni per la utih/za/.ione al ser 
vizio di tutta la popolazione 
delle .strutture private è mo 
mento qualificante dello prò 
posto avanzate. Il riferimento 
è qui all'area di via Bollitasi 
di proprietà del circolo ft r 
rovieri e alle ampio .strutture 
dell'Istituto Salesiani. 

CULTURA -- Vi è nel UT 
ntorio un ru co tessuto ricrea 
tivo e culturale formato dal 
circolo ARCI e dalla struttu
ra de: Salesiani La circo 
.scrizione dovrà valorizzare al 
massimo le potenzialità esi 
stenti in qmMi centri favo 
rendo rincontro e la collabo 
razione tra le .strutture osi 
stenti e Milk-citando l'inserì 
mento e la partecipazione de-
cittadini come protagonisti d: 
retti dell'attività culturale. 

IGIENE E SANITÀ' — No 
nostante un relativo abban 
dono delle zone più perifcu 
che della circoscrizione (l'a
dula) la condizione igienici 
può considerarsi soddisfacen 
te. Con la costituzione dei con 
sorzi socio sanitari, avviata 
con il recente voto del Con 
siglio comunale, si determina 
no condizioni p.ù favorevoli 
per la realizzazione di servizi 
sanitari di base. 

m. t. 
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Una scuola 
materna 

per 17 mila 
abitanti 

LIVORNO — La circoscri
zione n. 4 comprende par
te del rione Stazione a sud 
del viale Carducci, i rioni 
di Colline e di Rombolino 
e, ad est della statale Au
rina. il triangolo formato 
dall'ospedale civile, dalla 
area della Pirelli e dal 
Parterre. 

Conta 17.892 abitanti di 
cui 629 sono in età infe
riore ai tre anni; 4.236 tra 
i 4 e i 18 anni: 11.858 tra 
i 19 e i 65 anni; 2.696 an
ziani con più di sessan
tacinque anni. Ha una so
la scuola d'infanzia con 90 
posti (deficienza di 677 po
sti); una scuola media con 
291 posti-alunno (deficien
za di 544 posti) e 2 campi 
sportivi. 

Nel quartiere sono pre
senti alcune delle più im
portanti infrastrutture e 
servizi della città come la 
Stazione ferroviaria e lo 
ospedale civile, c'è la sede 
del quotidiano di Livorno. 
« Il Teleqrafo *. ò attraver
sata dalle correnti di traf
fico della via Aurelia. La 
Pirelli è la più grande in
dustria del territorio, il 
cui prossimo trasferimento 
renderà libere aree impor
tanti per la organizzione 
con il vicino Parterre, di 
uno dei più importanti 
polmoni di verde e di ser
vizi della città, consenten
do di elevare uno stan
dard sorprendentemente. 
non tra i più qualificati 
della citta. I l quartiere ha 
cominciato a sorgere agli 
inizi del secolo e offre una 
stratificazione quasi con
tinua dei vari momenti di 
edilizia pubblica (case del 
ferrovieri!ACP) di que*tl 
ultimi 77 anni. 

Soffre di una massiccia 
occupazione del suolo e (fi 
un alto indice di affolla
mento. Nella Padula e nel 
vasto patrimonio pubblico 
o ex pubblico ha i suol 
punti di interesse ad una 
politica di risanamente. 

CENTRO CAMPING 
LIVORNO - VIA AURELIA NORD 

VENDITA 
PROMOZIONALE 

TENDE - CARAVANS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa estiva del lavoratore ! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA!! APPROFITTATE!!! 
FACILITAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEALE 
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Geremicca i m p e g n a t o 

al C o m u n e 

Il compagno 

Donise 

nuovo 

segretario 

del PCI 

Più intensa la lotta per le vertenze coi grandi gruppi 

Categorie dell'industria 
in piazza per l'occupazione 
Venerdì sciopero provinciale di 4 ore dei metalmeccanici, chimici e alimenta
risti - Corteo e comizio a piazza Matteotti con Garavini - Ieri importante assem
blea con le forze politiche e i disoccupati all'Italcantieri di Castellammare 

Il comitato federale e la 
commissione federale di 
controllo della federazione 
comunista napoletana - -
rumiti ieri matt ina in se
duta congiunta - hanno e-

i I Con lo K .i.;.t'i(i p i o . na 1 i.e 
j di 4 o:c ui vene-di p o - . - i m o 

j | le v e r e n / e dei g rand . m u p 
I l pi ì.ndu-tMuli -.ono e i . i r a t e ni 
i j un,t la.-e d. lotta più -.errata 
t l Meta lmeccanic i < h imie . e a h I 

I m e n ' a r i - ' . <ia a n n o v i ' t ad 
' ' un trro-.so i c r i e o da p i a ' / a 

M a i t ' i m «i /na.v-i M a t ' e o - ' i 
, i rio'.f par lerà HeiL'io Cìa r iv im 
1 i dell.» . - ' • . ' !C ' IT : . I nazionale 

1 C C H L C I S L UH. A.!a man . f i -
j s ' a / i o n e p c ' c o p c r a a n ' h c 
1 una d, I, L'azione dei la o - a ' o n 

' I della FI.VI di T o n n o 
Per p n - p a r a i e lo • i , c ; x , i o 

| o-ftri -i - e r r ami , <i--f-ri:->:••" - m 
i t u t t e le la 'nbr. ih '- le;-; pr.'f-
! ce •,. -o:io n u m i . ... a--e: i . 

l).e,t : eoits-lLM di ! a b b u i a 
[ E le t t ron i ! a. tra.-poi" 
I r . i ivia . : i ipi , int!i ' :i a m.,-«-

ria'.» 
I a l imen ta i 

E' intervenuta la Magistratura 

Sospesi i lavori a palazzo Marciano 
Il provvedimento dopo che l'assessore all'Edilizia ha inviato alla Procura la 
documentazione sul clamoroso falso - Firmata la sospensione per un geometra 

I . ,-. ,! d i f i".:i!f:: '„ d»'. Pa a/zo M i r i p a n q u a n d o era a r o m a v i o ' o e a b b o n d o 
( «tito a. Co:>'> Vi ' to r 'o E.man i c e .-ino v a n a ' n 

Approvata in giunta la proposta di deliberazione 
, i 

Passa all'AMAN \ 

I acquedotto comunale \ 
di S. Giovanni 

Serve una zona con 80 mila abitanti e grandi insediamenti 
; industriali - La rete deve essere ampliata e ristrutturata 

; L 'acqui-lot to d San (Jiovaii'ii p . ^ ^ T i i . i l l ' A M W : la deoi 
! vono d t p r o p . - r v a1 i o n - a] ,i una doìiln r,i ' om i Ile e i a - ta ta 
I i t a r a f h c a t u no. i f ' n a i o de1 "*V4 Mia mei a ' t n ' . a . e -'..uà 
j p resa d a l l i itui'itc i «inumalo di Napoli ed è - ta ta a t i o ' t a con 
! -odd" ; l a ' i one dai ouh:i : i i i i d ' a in i inm-t ruz ione de l l ' acquedot to 
: Nella p>op,i-ta d del iberazione i piVM?n.i.ita da Huccieoi della 
; c imi t i -. rviT-d.i i he l"a--orhiine:no invi avvi t ine .in- uè per 
; che non era autor,.. - perfezionata . l.i m a n e.pa!iz/u/io:i , . del 
! l 'acquedotto d. v a p o ' . . e elle pena t i lo -i è venuta a u v . u v 
: una - ' tuaz 'one d. gestione sempre p n d . f fc . l e -m p r l e t t r e 
; ina «iiffitolta di muniUoii/ioiie , ile per la c a i v n / a di II .TMIIMIO 
; Cile io-','* e in t|iial. coud.zion. -, trova l'acquo.'lotto d 
| "ì.i'1 C o v a m i ce l'iia --vogato 1 d i i t ' o ro , itiit Raffaele T ran 
, che-o . t h e fu !.i. n outo tiolla ti ''e.'io-io dell ' .icquo'l.Hto due 
1 anni r.i dopo '1 tv i -mnumeiH, ) dell 'inLte^nere S . K C . I H ' . -- ' inpre 

lo-truit .» t . : \ a 

a i • .-o.-:>^. pt-r : r e r v e n t o de . 'autori»a i u 
<<•. Ì d . z a i . u . . v m ' u dopo ehe o rano v a ' : .n 

a - . a M P:o« .: i ne..a R-^puoblau -'1. a ' 
er ov .a i .o ih .mi ' -n e l i '• - ' ' a - i a d - o ! a - > Con.e r ' . e l o ".-,.—e-

j- | .io;.- ., . . -d . . . / . i lOir.ìn. 'i .i Sodil i . ) ::<•. i m 1 < no ì • e - ' u r i 
1 quali l! . - .mia ' . i to 

' letto al l 'unanimità il com
pagno Eugenio Donise se-

! fjretario della federazione 
I comunista napoletana. 

Nel quadro de! raf forza 
| mento e dello sviluppo del-
! l'iniziativa politica del par-
1 tito si è deciso di inpegna-

i : ' i i o 
1 j ria p r e - e u ' . t ' o »i! _MI'. e : n o pa : i 
' j t c c i p a z i o m v a * n l ' e n<l '-* : i ' 
' ' Il • . e r t f i l / e .- p- ( : .••.!'• . . . ' . o j 
, I la ' ,» _nup:>.i 'K'i i_'!'.p, io > >•: 
I I l'i'Oie" I i \ o d e io -vi i !;).>) . . o i 
| . n o m i ' o e d»-l! o. • u n 1 ni ie 
. ' S u d io tl q u o v . e v - r t e i i / o ] 
, | < q n - ' e t le! - e ' t - j r e n iva ' . i n* 
1 \ e a n ; c o e <io. m a t e r i a l e h i < 
• ' v i a - : o i -<i i .-,-.1) •<) . i - ; . !>•! : . i | 

• ì . - i la n i e n - i d i - l l ' l ' a a - t n t ì n 1 tli | 
i . l ' a . - t e l l a n i r n a r f u MJi r . e i ' i i c : 

, , p u b i ) ! . i o . pi o m o -vi d a la ! 

1 .-o d i ui..i . o:i t<- :en /a . - t a m p a l i . . t<-n/a e d 

a j o - ' o '<C ' I f ' A A A ..!:-< ..'.' i 

n'iv-l ,,..1 «i M, d - ' o ' r - o ' 'C]y-'-t <U ' ' F ' l < ° ' r i d
 i

A r t h ! ; ( > , T r - t •'*»••;'* ! y - - " " 1 ^ *" :: d . r e t a r e de . l.ivor.. : m De 1 mento tleii ai t,T det to , ed ha n u d a t o .1 Comune a p rovvec inv 
nava . . . i n i to.<-o a. q . t ' o n •.•,A,,-I , : n - „ t (\ f . J n j p ^ t v : a .o I.'it a. e ne ha f. r m a t o . proget to con t> p.a- i „ .. ,• „ ... , , „ ,, , ... • *, 
ore di H . o p e r o del.. , c a - i r o • , . . , , , , , , - f , ,.- : : e -74 A . e , , , ; , ..en.va !.. C e .,-ato un d .bat t :•<, mo' -o paca to su . .a . * ' **"™«™ N n o n v u . t ..ni,- quello del! » •• qua d colore -curo 
ria , , l 0 ( l l I . , K l l forn . te .o :vq n v o n b . uro ve ' v .cr- .da. eri e . - ta 'o r .bad . to che la lotta por i j j n i - w Nuova \ i l i , i . K i i e i f - - a n o tpnnd c h e - a im. , i al 

'< Abni-imo voluto q :e-*o j d , . ; a f a .s f.t azione •-..•..<• i.v<, o ne . d:.,e_'n: ' :l : ; . -u .ami r / o de . t . -n ' ro s t o r c o è in tesa ! • i:nir., a/, one dt h _e-t o : u ti t u f a 'a re te i dn . a ' i t e r o — i m e 

FIAI e tl.u con-.ijii riel e n e • (.(,, , t.. _(,,0 ( j , t 

| re il compagno Andrea Gè- : j fabbrit iie inetaliur.-u n- de"la ! d " " 
| remiccn. ne l l ' ammin i s t r a - [ ! *",',,i AVIH. ( M I .• -.'a r 
! zione comunale napoletana , ; 
I come pubblichiamo più am- j i 
> piamente in altra parte del ! • 

j giornale ,' c o n v e m o - - ha pr^c . -a to a , , , • . , . a. 
' I. . o m p a m i o Ku_enio Do j | <onclu-ione ti '-ll 'alfolla-a cs , tk -n t i ' 
j n -e uà t u i i t a - e : a m i . K" | l ^ m b l e n Ma i i e . o S a r t o n . del , 
• nato, .ns.itt . il 1 m a r / o l | •? «-Rretetia :ia/io,ia!o di-Ila ; 
! o e ' l ! M l a i < o t t a l > a - c e r a n a . ; * - M ~ ' ^ h 0 » c ^ ' ; ! 1 ' i m ' 

. , ., , I m a : e . in tempi fi.'evi. la no , 
' <•. p .ovm ,,, d; Avellino ! , ^ t l : t V ( r e n A l p u o a , . , . i v l I M : 

p r i m o n . -u l t a ' o .a i tincjuiita i 

1/ .i i d> 
:•. i J : . I Ì ! - . . :..• . ) :>- . n ' . ' i . a r to < o m o e - . - ' o -

e : <'d :.. AÌ d ». D M . : . • n - , , ' r r r e t'.< 
. t »'•' *a:.'<i i . .q !•• S e . - - - i v a m e n V i i .'•-< 
t i . e ' r i d»-.. i t : . ( o '•• i <o. O r . T . o !• ' • : ' ,< ' ' i 
d . t li a r o n.- A - . i r<- a / o " . - . h e . i: iti • 

• e ; . : : t , • . . ( ! • . . ' . cu i , . ; . - : m e f e n d o i . ' - i eh* '••• 
' . . - . - : a-M A'A i l i .:• o . i / a < d . . /.A -I i l .a ! ) . 
I .-•- d . ti'.i»- a t f c . - t a ' O'ii n o n r r.p. . " d e " ' . a1 

! -,t - o 

\ ! - : . ' : . - _ . . n i . - . . ' t i - tiua."t e:*- — e h . ' 
}ÌÌ-:~ m e . a ' . . -1 e v i . •! - ' - t u c h e : p t a / ' o Mar 
i a n o fo -.- i' / ' i " o i o ' i . i ' a ' t r ' \ ' / . r u r a n . i b 
!)' . a •• &'."'. A " ti A..A >,\)?c l . a / OH" - - - , , ic 

<j .-!.ll)..t ' e r i .. v r<\-, : u : o • 
i l p . t " o . .i . ' . -*•• i t o t i . ii 'i.i -i a r r h 

D ) ; \ > -i . o n ! e r e n / a s t a m p a * u t t . a h :n 
i . i r ' . i t i ' . P " . ^o ' ^ ) . -a" . : n v i a t : o l t r e t h e « ! 
. 'a i t o r . t a t : :ud / a r . a . a n c . i e a . . a d . r t v . o i i e 
t i ' n e i . - o n a . e p-'t . p ' ov \ o d - : n o : i : . n»"*. o i n 
frtir. ' d e _ ' - ' . )n ie t :a . e .«..a l o i i n i . M . o r . p e d i 

.a : x v !V i ' ' i ! t u i . . t f o - n d e . ' a . i c c ' i / a . 
• O'ìi:) . ' t . i ' i ie- i t t - : ' f . , . , , , i i . i p - T i n e v / . i t a d . 
fa - o I . nro-, •.. d m e n t o t i . .-.>.-p^n-ion-- i . m 
•e a ' •. i t ia .-*•:'.' / o <• !--.a'<i p r o p c - . t o tìd' 
. ' a - - i - - o . a ' o -i p-'Mvo .a e e : r m . r o dA. - . u 
• i a - o . . i n w i . ' i n ^ . ' . U ' r i . ' . a n a ^ ia i-.-am. 
n C o _' , r t . In., .. n • h*i u t e r o : : t h a r m i e r i 
' . e d " f ' " . t r a . .v io p a r e r e n - ' l ' a p ro s . s :ma 
r . edm t d^ 7 _' u i . n o 

Ne l l a r -e / .or .e P C I d e Cor.-o \ ' K m a n u o l e 
' d i e a.- .- .eme a . O " . - I _ . : < J d . q u a r t i e r e »• a 
r a m o r o s : . - . - i m i c : : t a d m . h a t o n d o t t o la b , , t 
'AI. A t>er •'. r e o u : x i r o n o i . ì p ? c u l a t . v o d e c i ' 
a :* .< m e d . f . c » .-. e .--.o.ta u n a a - - e : i i b l e a 

del l 'u t ' ! ' . ! a n . m . c i a i l . ' .u { j aedo t to i n f a t t 
i ' i" i !u . u r i ' i l ci-, u n a - o . i t t à p r v a t a l a r - . a i t a t o d a l Co 
n u m e nel 1 « * I < » ..tei a - - o r b m e n t o <!•• d p n d t - r . i ' a t t u a l m e n t e 
- o n o a d d e t t e a l ia r . - tc _ii p c r - o n e . ti c i : t> o-.ierai - p ' .na i / / a ' i 
0 u n s . t s u i v t r a e1 , , -olio c o - f e t ' a t u r n i ti a v o : o e - ' r e t i l i 
il!."!".1 rat ' o- i i t t «vi -oi.i l'.il o r e tli - t r a o r d n a r o i 

I . 'a t i i i edo t to . o t r ii*o n u a u d . » S ( i . o v a u u a T e I ic • o e r a 
un C o r n i n e a rou<>tn.>. - c r v , m a u t e i w i m d u - ' r a l e ,1 1 I l a 
' i ' 1 . ! i e v t ' o ' i i , - i . a .- ti; ."> Ifil. q u e - ' u ' t m a p f r ò , ,»n : , o u ' i 
t o r ' m u l t n l . . o i . i -poi i rK nt a ' i u n a p o n o l a / o: ie tl. o l i r , SU mi 
la pir^-i'.A- I . i : . ' V p r i e , n a i e -. e - t c n d e :i.^- . i". a 28 c i . l o 
n i i t r . (.;!. n t in i , t - t c o - t i m i i tl r e c e t i t e p e r a t l c ^ u a n u n ' o al 
1 a u t n t f i t o d e l i a r«t>,)it..i/N>'H-1 -u un t e r r t o r o ,1 H m , ' , o u ' d : 
m e t r i t jumlr ; t u e . o m p r e n d e t l ra iu l 1 m - e d a m e n ! r i d u - t n a L . 

I.a «e- i i i . i i f t ! e i ; ' i m p 1 a n t . ) è a t t v a . 1, e n t r a ' , ' de i 'Ta a m 
m o n ' a r o n o a :;_."> m;li.>:i.. • c o - t . o l t r e ,, q u e l l o de l p e r - , m a l o . 
- f io , v _ u : 2 n- t r i : l ' a n n o la m a n u t e i i / i o n c Ma u ' : i m p i a n t i 
- ' « i o v e c c h . ui-uM , ' i e n t i . t ia n - t r u t t u r a i v n u m e r o - a l , m 
l o u v e n i e u ; a , a . p e r la c a r e n / a d: p ^ r - o n a l e e ti m e / / , i 

a a f r ' . i u . ., q u e s t i o n e d . P a . a / / o M i m a n o . ' l a v o r a t o " ! i t u t t . - i v ' a l / / c t i e <la d i v e t r r a d d e t t a o n c i s c r -
I a. » q la e s t i l i ' 
I p r e - e i r m / a d i 

m t e r v e n u t : a n c i i e u n a r a p 
OOf la l . l ' . ' l lpr- ' .vi d i t o 

v . / i o i r i . - C u i ' ! a p - u r e r o a r o , on i t r . in t le t l . f f ic t ; l ta H o c c i t , 
m e n t e a n e l i , Li p r e t u r a di M a r r a -i è ' i t e - , - - a t , i a l t u n ' o i i a 

p e r a i . a ' e , t i . , . , i i r e , d a " : e -,;a 
.-: ,»b..e p:*"^ent«,va s o . t a n t o c . n q u " 

p r a f u t t o a s a l v a 2uardar- ' > e .-vi. l i p p a r e l 'oc
c u p a i o n e . 

:; t f f n t o r . o ;ia;),iie!<,no - o t t o u n ' u n i c a n ' o n d a c h e n o n p i ò 
c h e e s s e r e l ' a c q u e d o t t o m u : i i c . p a l . / / a t o 

è i - ' i ' f o a 18 a m i fin*! 
l ' t ' / i i . | | ò ^t . i to . - .oi i ivtar io 
• " m m . a ' e d c ' ' a F C C 1 t lal 

l ' lo \ I 

l !'.•'..', a !W". R o - i x i n - a b i l o 
1 fi ' ,:. i Uè' pa i t to a P o m i 
j _ .c iò ' io al l'.lTl. fu e ' e t 

•o i o - , _•! e i e t o u r . n a l e iti 
1 f r i " 'a i : t ' a nel 1!»7II 
i 

! Con i \ ! i l . o-ntre-.- .) eri 
. ' • i a '"a'- D.O t e th'l l . ì s e - j 
' _ - e - e r . a p : o \ n • a l e t i f i l a . 
t :. Hfi-A/ o n e c o m e r e s n o m a 
! i) 'i il- la , o l i m i . s p i o n e ri 

d i a l c u n e t e n t m a l a d 
, I pe.s t : t i . l a v o r o j 
• ; C o m e •• pe - . - ib i . e i e a l i / . ' . u e . 
• n u o v e p a - . i . b : l i t a , ! ' o ' i ì p i ' i o 1 
| ' n e ' ' C o m e t i a i e ui i . i ri-pò.-.: a j 
i ' p o - i t i v a a l l a d e c i n e tli d . - o . ; 
i j c a p a t i ( h e da nie.-i orani. , i . ' 

p . t c h e f a n o o . n i m a f m a .a ' 
f a b b r i c a ' Qua le pio-petM'.a ' 

1 d a i e ai c i . c i o ' t onu la : . - . ! .• ' : : 
! nel .e li.-te de . ce . lo ' ' an ien 'o j 
i di Ca- te l ì . ,mmare ' U:\A VAI 
• m a ri.spo.-:a e c o n t e i n r a col : 

ACERRA - Continua senza incidenti la protesta 

DIETRO L'OCCUPAZIONE DI CASE IACP 
1 ! 

IL DI CENTINAIA DI FAMIGLIE 

i 

a r e l a / i ene m ' i o d u r i - , a !»••'.t 1 
•me e .)•. _ r a n m , a / i o n e j , d r f | ( o m , ) l l L , , 1 0 K

- . iv.ic -no . 
\ ' l • <* e.no'p fiel 15 uni j ! Ma---i . t i ' . (tMi.-ul'o d: l a b , 
• l'.'T-'i e - t a ' o f let to con ' i br .ca dell I ' a l c a n ' i e : r 

i l « I I : :..mt :o del " i . i - i o . ' o ( 
i pubb . i t o - ha fiotto M ,. ~a — 

I ' r app re - en t a ,ner l 'appai a*o • 
; | indu.-.triaie -tai>i"-e ma :<a : 
i , io fw-,.—ibi!.; , ti. hViiupno e , 
• • tiuiuiue cu :nau'_r:o:o iK-t ina- ] 
I | / i o io 'I ift- e •-.(• le '.t'ob i 
! | i no .-'.ab.0,-,1 pi tniucono per il 
i I . -onoro del t i a - p o r ' o 1 l ' .u 

j ( . i n ' i c i . pe: (nielli l a v a , ' . '< 
I ; A VIS e CMI p-i quello . o n . - | 
j \ v .a r .o Nel p i v . i ' o a b b a i n o [ 
| - ' r a p p u o >u (pie.-io "":•'* o i 

! do^h impacil i ! he ad".-.-o ti -o 1 
• | b i amo far r i ' -pet 'a io ;i". _ov,r- ' 

i * a • 

•> ' a ; 

! to ». 
j 1.1 toia/ i t ine mi ;x,i , leu 
I t a o una .-crie tli : . .1 o>:e 
i por le t re fa libri, ne l'-*r :'I 
i t a l i a n t i e : . . ,-tie ha («••••,vi'o 

«•ornine.—e f i a l a T.: - .n , !i 
i ' n o al l!'8i». l! .-uifia, .•",) .-o--;e- j 
' I *H* la neto-Mta til a m p l i a l o ! 

'i u r i .m i . ì [ v r poto: ,.----,e 
t i a j 
a l i - i 

: - _ .• i e i o n i n a o di Na-
1 ; * i e !ia !" itto par te — , o 
! •. • a -t '.— no al fi-s en t ra 

!.. — 'ii " a ji'.-mta ^ ' a 

J l . l - i-M'i> e a , . t t . l f l lna de l 
i*-n. i o "77 ai ha n o n i : 

>• Ce - .e_Te 'nr :o de l , o m . ' a -
| '•< , t t a i.u > •"! \ a p i l . . m 
| i , r < o t ne .! , t i i i i p . u i i " D > 
• •. .- • -tA v • o p - u t o f ino a l e 
1 / o i di e r a - e _ r e ' a r i o 
! i,..t\ - lea ìe del PCI. 

Il PCI, pur non condividendo la forma di lotta, ha sollecitato l'allacciamento dell'acqua per scongiurare il 
pericolo di infezioni — A colloquio con gli occupanti — Necessari più equi criteri per le assegnazioni 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 
« C o n s i g l i di q u a r t i e r e » le? n u o v a r u b r i c a c h e 

usc i rà o g n i m a r t e d ì e g i o v e d ì , nasce p e r c o n t i n u a r e 
e r e n d e r e p e r m a n e n t e il d i x o r s o a o e i to e a t t u a i ? 
su i c o n s i g l i d i q u a r t i e r e . Lo - o a z i o sarà d e d i c a t o a l l e 
l o t t e , a l l e p r o o o M e , a l l e in z u i t i v e d e i 2 0 c o n s i g l i d i 
c i r c o s c n / i o n e e d e s n q o l i c o n - l q i i e n . l a r u b r i c a , 
i n o l t r e , o s s i f e r a i n t e r v e n ' i , - e a n a l a / i o n i , e - p e r i e r v e . 
l e t t e r e c h e p o t r a n n o a " i c c h r e il d i b a t t i t o m co i so 
s u l l ' e f f i c a c i a d e m o . r a t . a d i q u e s t i i m p o r t a n t i o r g a -
n ' sn i . Gì sc t i t ' i v.anr\~> n d r i / / a t ' a ' ia r u b r i c a « C o n 
sigli d i quar t ie re » - p r e s s o l 'Unità - V a C e r v a n t e s 
n . 5 5 - N A P O L I . 

ZD SOCCAVO 

A centinaia i cittadini 
partecipano alle riunioni 

*>'. awi l u l a - e i e tic u.io\,i m i n i . \) o •. i un -ee i' . on 
- - > ' d cl ic", t i , . Ila un iato ,• -.oio ; i . r i - ; ^ , o r i io-; -.,mt«i 
,i' -cr i i . •• ni, rotea da ' i a tro un lo.io iiini). .•>. \~ A > n molti 
-eti.'a te '1 i ,.: •>•,' • e il, j o-uo. mi i" . . e il arob' t 'ma rì-^\] i 
i . i -a i ive-o. iu .."a ne :l . o m n i - ' i o !) Melo, . o i -m' .e :v -o 
:n ri i.e d, ! IH ! 

1' :i ih' I'I o i e ! \ , ie. ;:" • r. mi ne. no , m / M , a i . i q ie 
-' i l ' i .>"e\ a i-1ii . , i ; , ^ o ii q . ir" li i e ria - ' . ; , , ' <>nc 
' , ono- a: i. a i , - <|.i :np.i '"a i/a t ' i i i m i ! e to ima -ino 
, ' 1) ( ' a l l ' i • - i 1 1 . ' t IH . o \ ,1 , i ' i !) 'i a l , l i l . l . I . I M , I [• l . l l i " ' n d . 

l a r . o I . I n a ' t o i 1„ - ai "i >_a a l . . i i ' j . i .n . n ' o d d i - , i ->o : ie> 
> i le . c ' U ' i . I ' .I o .•.). i. e .'i;« '•'•>lira ' ou - . . • •*( j ni i M ^e 
.'a.tUM'V.ii t i i i • u d t . o 1 - o c l'ai. tno . r a t i o S ì i m b a ' a . "Oli 
,H ,*- -o t i t t a o . : . a 'e_:^e! e \ i Ilo U o - ,, , o i n m , _ ;>. '•,•» -.; d: 
s i . i i i i . ion.) i ( Ì \ . : M a ' t , J • a m e n ' dt ]<• t o r / i p . i ! t . i ' 

11 t ic l , . ' i ' i ' i .ni e - i m p . o nel t e n t a n o di il i n o - t . a r e e i e 
!,- p r , \ , .1, ni . c i m i u - t r a / i o " . : i u m a n a . ì - o n o - t a t e :> u cff i 
i . c i t i i le!, a t i i i .n i . - o . i o : a m , ".ti a p a - t r o t a t . ) d a i p . i h h i . o e 
.un v a t o a t i n o . n e o ; i ou , 1''a i n o t> A:\ .I t e t t o a i v ' a m c n t r 
u n o ,li*. p u r . a - i : 

P C : . P s l e D I ' , i i v e c i , a \ a n ' a u d i u n a a r o , i-.i p - . i p i 
s t a - . n a n n a p r , - e c a i o u i o r . l m . ili . i. o r n o :n i u - t le 
m i n e i ! i \ C P <i n.. i A\*:- r . - . v i t a t o l 'ar t i o a in tli Ila ' o c 
_v 111!") ii ne . • ' • • i ' m a n . a - o tli a - - > - a n a / « m i d > a - e pomi 
. a " ' .1 ! " ) ' i i r j a p p o • a m e n ! t iovo e - - e r e t i , - t n a t o a_ài <c 
i . . p a n n e d ! , pa i ) 1 ' . . ! 11 ! . ' u à i 1. -~'o ^'-i<' c a i ' a a p " in i ilo 
\H.' S o i i . n o . Qn i. c e u ' . i o - > a . . d \ .a \ i i i o e i k i . m a i o d a 
_ . IV.lliul , . .a - , no ' . : m a ' c r . u a di \ a C a t o n e d a 12. il m a n 
i- p . o w i v h a i t ia !i. la - o d e de l C 1 F ti i l o . e >> i l - o n o e Ila 
r a , I ' Ì I . ' d : \ i a I .om,.1 , ) ,• H e i n o i o . o * - t n n t o MI un - n o l o 1 \ C P 
t l e - ; n a ' i ,\<\ un . . - . • i n d o 

• I! | v . l iVtn.i — l o m m e n t a 1 < o m p a _ : i o \ . t ; o r o l ì , / / . , i r ' 
C iano . , a p . i u ' n p n o t o n - d i a r e t ic ! P C ! - - e tii f a r l a f m i t a OSTI 
! ' , , - - i r t i . ' poi t i a d . ' I ' l \ C P , ,ie n ( i i e - t a z o n a , d o v e m a n 
i . c o le p n e - - . i " a ' . mi r a - t r u t t u r e c v 1'. e a : ; " . \ a t a a d i 
r t t . n u afl c ' i t t . e , a ; i ' ' \ a t i i p o r t a r - i e c a n i n i <\A l e n i r s i 
. - lo ' i ti. : i i i ' : i \ i • t ic a ' t ! ' , ' / / a ' o : v r ' a " " .. !.a i ,»- i ni *;.: »r>-
-a'"et')l)( - - a - i ^ i m : . .! , . i m p a n i o M a r o ! l r iui*'t . . 0 : 1 - : : ' , • ' « 
PCI - - «'!• ; 1:1 . -uo l ^ e - ' ti d a ' 1 \ C P p a - - a - - o r u a l c o 
m i n e •. 

Z I PONTICELLI 

Un centro per la salute 
a difesa del quartiere 

no. a l o ; ic ' i ' i" ,a t / !<ni : 
j .: 0 al le f c r i o . i e tiei 'o 

1 .Ne' mr-m.'.'flro tli ci ' i lptl 
' '••! 1 F. i'i-''! " 1)<>')KC d un 
\ "ir 1Ì1 t i e ' i 1 cornutist' ti'l '• 
\ '. / , " un, f e n d i tinqt.ri di | 
I lì'.-l'I ','ir'ir-i )>cl llli'il'.i liti ( 

I t . ' . i f . u i ' e rii'ìr.r.Ui athdntn 
i ' l ' i d e . lyirf'*'». e<primtamn 
' ,:' rn'i'iuQtio Andrea ( I ' C C j 
I - . K'.-O 'J n'fl'/rtirftz'KO'If') d i , ' Ul . ' r a t i o t i . (o .~ 'Vu. .e 

• '• • i i 'ovi :v i ' / i | ! wr 1 o p c 
r-ì -i ì '•..' tf'i'M — f / . l ! ".'(7(7 

ri«-- P e r 1AVI .S - - i l i 

ì.-ì — (•'!"!«» <ct;r<» 
i l - " f/c." / f c r / c ru r i ' i ' i f 0 
. " c n n r t o <]• ;,'.' '.invanii al 
f r c ' - ' i ' . - ' ' ìirnU.--in iif'""fZT;: 
- "i . ' r . i j K . w C'i";;u'<7.'<' HCl 
zi i'r' .••n 

Incontro 
al ministero 

per la scuola 
materna 

I n o i x i s - . c o h a d o v u t o : i n m 
I , . a i e a Kn n ; o \ e a . - - ' in n o n i 
! !a' ;" li m a n . a i o r . - p o f o t loL.i 
I i m p e g n i d o l i o F S — ••'• ' a 
i p o - - . l i ; VA tli s f r - i " - a r e al :• . . -
i .-.:r.o . l i i m p i u r . j i ro . i - ic . . fo 
i 11 :«>\ 1 l . i ' . uu t i : i i ì M r . i ' i c i ' 
. d . t . Io TPN". A T A N . Ve.-.r. a 
! :ÌA. O,-, Ir,*i io a r , . !> - a « : ; 

C M I il - m i a i ' i t o . - . . - ' . o n e a 
1 nece.- . - i :a d i u n p a i a n i m o 
! u t . l i / / o d e . m a i c h i n a r . 

.->u tcii-.- 'o / i r , :>o.--e - : ^ 
; a p e r ' o i, d ih . t ' " ! ' t> :•.» : : ••> 
; p r e . - o r . ' a n - d o l o :•>: v p>*. M 
! i l i o p . - tve . ; - ; ; . e ! : . ; i _ ' : : : 
; T a m b . n : :c.o i le .1 - • • - . . ' , 1..-. 
• r o t t o l i * Ir. o ! O c S C ' . a ' i » •>•:' 
1 ,1 P C I . 1! .-01. K. ," ' ) . !'.•:: 

P a " r : . . r . . i e i ' . i v c v i l i ' :• . ' .o 
• c a l o D e H->-.t :>•- "a P C . 
' C.VA.\r^ r . e . P D C P . M a r . :,-

. . » . - . , I , - I , 1 -sto. C o n t e d e l P.SI I-i :>)."• 1 
i v . o 1: >n.11.- 'ero f l eda 1 . 

l m i c a - ; e « o m e n t - a a .c i . r . :o ' o - v o . t a ^a r iunione 
<ì ta (ial - o ; t o - t ' i * r e t a r i o 

lo d e ! e P P S S . e 

Stvondo giorno di occii ' _;•«• tli un pt»n ile - - lamen ' 
pa / .one . ieri, delle 4n:i c a - e ; ta ( ' l e n e n t e Vi-,,no ope ia io ' 
t icl i ' IACP ad A t e n a . Tutt i , • dell 'Alfa Sud. p a d r e di \ 1: l 

lianibmi compres i . -1 adopo- j al, . . p,,»,, pi m l i , , j , , , . ,,] , 
r a n o per r ende re meno prò ; m , - t - . Kd m — mca l / a ! 
Liirm la per.ma.non/a ne^u al Antonia D'Inferno, .ili ann i . 1 
lotitii. Lo c a - e . tompl.*i.('>* i n i ; l f j iv tli otto fici . pt n-:o • 
un anno e m t v / o fa. -ono ' „,,ta - ,„ ,- , n . , ,t.ni/< tt.i o | 
.-provvisto titoli a l laccianien ' un | ) , ,v„, . -, n/ . t -, r \ i / i . :>a l 
li sia idrici cut* elettr ici | L.„ :\u mila liu- al ino-, Oimi } 
• L 'acqua - spit-a.i Antonio : anno il padrone pre'e.ude un 
Hat t i - ta . ( i l -o t inna to , pat ire aumen to Ormai ha int imato | 
di due fiyli - - and iamo a 1 |„ - f r a t t o - F<, o un .d i ro j 
p render la rìd una fontana I punì,» dolente * Si,un > tra 1 

qui \1c1no P e r il r e - to et ani . l ' incudine e il mar te l lo - j 
tallo 1 parent i e t i d iamo 1 ( o m m e n t a un al t ro de-ih 00 l 
una mano l'un con l 'al tro v. ' eupant i - Ognuno di noi 'ia ' 

Come e ])ertiió 0 nata quo \ „, ta-1.1 l ' c f u i a / i o n o di -fiat \ 
.-'a pro'.e-ta ' t n de! padrone e. contempo \ 

Kisptmtie Flnr.i Koinanel j raneai i iento. "(•u(*sti"" non =1 
li. m a d r e di duo fiali, l 'uni- ' det idon. i atl as-c_;narr lo C.Ì ' 
et» a l avora re in c a s d è il ma -<" e i e flobbiamo f a r o ' .- | 
r i to elio fa 1! manova le : , Ap • La - i tua / ion , è dunq io • 
pena domeni t a mat t ina s' è I t l i a m m a t i . a . -ne, .alni, .-ite in ' 
- p a r s a la vo te t iio s tavano ( questa zona, dove al prohle 1 
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# Medicina scolastica a 
S. Lorenzo-Vicaria 

La Commissione scuola del consiglio circoscrizionale San 
Lorenzo-Vicaria ha indetto una pubblica assemblea sul t ema: 
< Sviluppo della medicina scolastica in un rinnovato rappor 
to scuola-territorio *. La riunione si terra giovedì prossimo (2 
giugno, nella Sala Gioiosa dell ' Istituto Elena d'Aosta in p ia l 
l a Bell ini 41. L'inizio è fissato alle 17,30. 

La riunione del consiglio circoscrizionale è convocata, 
invece, per venerdì 3 giugno con all 'ordine del giorno t Scuo
la aperta ». 

• Soccavo: affrontato il problema 
dolili handicappati 

I consiglieri di quart iere di Soccavo Vanni del P 5 D I tn 
rappresentanza dell 'aggiunto del sindaco, Tara l lo del R S I , 
Muzi del PSI e Fontana del PCI per la commissione tecni
ca consultiva scuola e cultura si sono incontrati con H 
consiglio del (7 . circolo didattico, presieduto dal signor Bov», 
per af f rontare il complesso e delicato tema dell ' inserimento 
nella scuola e attraverso la scuola nella società degli handi
cappati psicofisici e degli handicappati sociali. 

Nel corso del dibattito cui hanno dato il loro contributo 
anche la direttrice del 67. circolo, Antonia Lamìtrra Garga
no, alcuni operatori de l l 'A IAS, e un gruppo di religiosi volon 
tar i che si occupano dei problemi dei giovani del quar t iere , 
è stata sottolineata la necessita di coinvolgere tutti i cit
tadini intorno al t e m a , in modo che le istanze degli h a n * 
cappati vengano rappresentate massicciamente presso le auto 
r i tà competenti . 

# Operazione « quartiere pulito » 
a Ponticelli 

Nella riunione, che è convocata per le ore 18 di domani 
presso la sede di piazza Bonghi a Ponticell i , il consiglio di 
quart iere ha messo all 'ordine del giorno l'organizzazione di 
un'operazione « Quart iere pulito ». 

Le richieste sempre più pressanti dei cittadini per un m i 
gliore assetto igienico sanitario di Ponticel l i , saranno discus
se dell'assessore alla N. U. del Comune e da rappresentanti 
di tutte le categorie interessate. 

• Si riunisce al Vomero 
la commissione servizi 

Domani, 1. giugno, si riunisce alle ore 19 la commissiona 
servizi del consiglio di quartiere del Vomero, per affron
tare lo scottante tema dei servizi sanitari da offrirà agli 
abitanti del Vomero: si discuterà infatti della istilurfone dal
le unita socio-sanitarie. 
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Al congresso della DC salernitana 

Forte ridimensionamento 
di dorotei e f anfaniani 

E' il nipote di uno delle tre vittime 

La strage di via Caravaggio: 
a giudizio Domenico Zarrelli 

Buona affermazione dei morotei e della « Base » • Dopo 9 anni il Congresso democristiano si è con- | Primo (ce ne sono altri 50) processo a carico di « Manomozza » — Boss ma-
eluso regolarmente • Criticata da molti la relazione moderata e anticomunista del segretario uscente ! fioso dirigeva ie « operazioni » col telefono (statale) del manicomio giudiziario 

SALERNO — Nelle prime ore 
della matt inata d; ieri (8.30) 
6: è concluso con lo scrutinio 
il 14. congresso della DC sa
lernitana. In pratica dopo 9 
anni lo scudo crociato saler
ni tano porta finalmente a ter
mine l'assise congressuale, i 
risultati dello scrutinio co
stituiscono uno .sconvolgimen
to della geografia interna del 
potere democristiano e segna
no dopo 30 anni un forte ri
dimensionamento. nei numeri 
e nel peso politico, del bi
nomio c'oroteo fanfamano. Le 
due correnti di maggioranza 
è utile ricordarlo hanno fatto 
d: tutto perché il congresso 
non si svolgesse con tutte le 
garanzie s ta tutar ie : fissato 
una prima volta pee il 5 e 6 
febbraio, e slittato di rinvio 
in r.nvio fino al 29 maggio. 

E veniamo ai risultati. I do
rotei di « Presenza -> passano 
da 19 a 16 iappre.-.entaoti 
nel comitato provinciale; D' 
Arezzo registra un'ampia rot
tura al .-.uo intorno, una per-
d.ta secca d; 3 delegati pas
sando da 12 a 9; la sinistra 
di base coglie in assoluto una 
clamorosa affermazione bal
zando da uno a 6 delegati; 
i morotei — che stanotte era
no dati per spacciati — re
gistrano un incremento cV vo
ti e vedono la loro rappre
sentanza passare da 5 a 6; 
«Iniziativa '70 » mant.ene i 
suoi 5 rappresentanti . 

Sebbene sconfitta o, per dir 
meglio, ridimens.onata, l'ani
ma moderata e conservatrice 
di una parte d«!!a direzione 
de e venuta fuor: con tutti : 
suo; connotati. Questa volta 
pero anche all ' interno delle 
correnti dorotee e fanfaniane 
!e distinzioni non sono po
che. Ma veniamo al dibattito, 
caratterizzato da punte di no
tevole interesse politico. 

A parole la relazione di Ab-
bro non sarebbe condivisa 
<l.i nessuno. Troppo chiusa 
ec'f oltranzista, per D'Arezzo 
non corrisponde alla vera De; 
per Scozia, Abbro. colui che 
e: tiene a definirsi contrario 
all'intesa a Napoi: e a Saler
no, avrebbe fatto da solo. Nel
la sostanza, invece, a soste
nere nella lettera e nel con
tenuto lo schema moderato 
dell 'impianto della relazione 
del segretario uscente, si è 
trovato il buon Carlo Chi
rico che con un discorso 
ammanta to di pretese cultu
rali non è andato al di la 
di una generica esaltazione 
del centrosinistra . Per il del
fino di Scarlato l'intesa è uno 
specchietto per ingannare la 
De Sulla linea moderata del-
Janticomunismo, con mera
viglia, si è trovato anche 1' 
on. Vallante, leader c"«i « Ini
ziativa 70 ». La scomparsa 
dell'on. Virtuoso ha nociuto 
non poco a questo schiera
mento che per anni nel co
mitato provinciale e regiona
le era diventato un buon 
punto di riferimento per la 
« base » e i morotei. Al recu
pero della linea moderata di 
Vallante si e contrapposta 
una linea d: movimento e 
di differenziazione d: Scozia. 

L'ex assessore regimale si 
muove ormai con un'ampia 
autonom.a rispetto a Scarla
to. a tutti ì 1.velli. Prenden
do le distanze dalla relazione 
d: Abbro e quindi dalla vec
chia maggioranza, nel suo in
tervento Scozia ha criticato 
la relazione col segretario 
poiché <; non corrisponde al 
vero volto della De ». Pas
sando all 'analis. dei rappor
ti ceti ;! Poi Scozia ha ripro
posto la kn<-a dell'intesa a li
vello regionale e provinciale 
richiamando ia necessità del
ia ricompos-.zio.ie del quadro 
pol.tico a Salerno rotto con 
le giunte cent natiche al co
mune e alla provincia. Le 
novità sono venute anche dal
la corrente fantamana. 

L'onorevole Giovanni Ama
ta.lo. il neo deputato, ma
nager f.nanziario, nel suo in
tervento s: e nettamente di
stanziato dal rozzo antico 
mun.smo quarantottesco di 
D'Arezzo. Panando dei rap 
porti con :'. PCI - quevo 
è ^tato .! teina centrale su . 
cu. s. è ni.surato il conzres- I 
so — ha dato \a!ore ani. in- | 
contri che >: svo'.sono oirg. 
tra : partiti democratici a 
Roma e ha r:ba;'tto l'essen-
z.al.tà d: un corretto rap
porto co: s.ndacat: per la ri
presa de", paese. 

Il d.scor-o del."antifascismo 
• Salerno, e stato ripreso 
con incisiv.tà e con forza dal 
moroteo Bruno Ravera. 
Quello d: Ravera è stato un 

d.-corso da leader ch^ s: J 
pone, forse, come futuro se- i 
p r e ' ano provinciale della De. 1 
Da. morote:. da Lett.er.. :n I 
part.colare e stata sottol.nea- ( 
ta la necessità dell'.nte~a qu. I 
a Salerno e a livello naz.o-
na'.e come memento stor.co 
per r.soi'.evare le sorti del 
paese. Lettier: ne", suo inter
vento. uno de: p.ù a scollati. 
ha delineato :'. quadro p.ù 
preciso delia situazione na
zionale e prov;ne:a!e r.ba:V»n- I 
do la necessità dello i n r c i 
t ro tra le grand: forze poli 
t iche e quind. con :! Pei. 

Ch:. però, anche tra : srran-
d: dissens.. ha fatto un ten
tativo globale d. proposta 
pol.tica e stato il presidente 
della reg.or.e Gaspare Russo. 
Tra uo ud.torio che spesso 
Io contestava, il presidente 
della giunta regionale non ha 
fs . ta to a richiamare tut te !e 
responsabilità dell'attuale pe
si .cne democristiana. Ne'.';' 
intervento ha riproposto con 
forza la linea de'.'.'.ntesa an
che a Salerno e ha ch.esto 
che finalmente vendano su
perati gli sciagurati esperi
menti centristi al Comun» e 
aila Provincia, gli inquina
menti neofascisti a Cava t*\ 
T.rren: e a Paran: . Insomma 
«D congresso importante per 
t£ De salernitana sul quale 
•5*. r .promettiamo d: tornare 
M i prossimi giorni. 

Protesta 
pacifica 

nelle carceri 
di Salerno 

SALERNO — Pacifica mani
festazione di protesta ieri po
meriggio de: detenuti delle 
carceri di Salerno. 

Intorno alle 17, circa 70 
reclusi che si trovavano nel 
cortile della casa di pena 
per godere della cosiddetta 
« ora d'aria ». si sono rifiuta
tati di far ritorno nelle loro 
celle. Sono invece rimasti nel 
cortile organizzando cortei e 
chiedendo a gran voce un 
colloquio con il giudice di 
sorveglianza, dottor Santoro. 
Motivo della protesta: solle
citare la attuazione della ri
forma carceraria. 

La richiesto dei manifestan
ti è stata accettata e cosi, in
torno alle 20. pacificamente, 
come si era svolta la prote
sta. ì detenuti sono ritorna
ti nelle loro celle. 

« * * 
POMIGLIANO D'ARCO — 
Un violento incendio è scop
piato ieri verso le 9.30, in 
un deposito di mobili di Po-
m:g!iano D'Arco, in via Fiug
gi. Le cause non sono anco
ra state accertate dai carabi
nieri; si pensa ad un corto 
circuito o ad una cicca di si
garetta. 

Il deposito, non assicura
to, appartiene a Saverio Ca
st ielle I danni ammontano 
ad oltre 90 milioni. 

Un altro incendio, avvenu
to verso le 12 di ieri, si è 
sviluppato in un'abitaz'one al 
primo piano ;n via Ernesto 
Capocci (traversa del retti
filo), appartenente ad Anto
nio Guarracino. 

La figlia quindicenne, Gil
da. stava rifacendo il letto. 
quando all'improvviso hanno 
preso fuoco le coperte e il 
materasso: le fiamme hanno 
avvolto per qualche at t imo 
anche i vestiti della ragazza. 
Trasportata d'urgenza all'o
spedale Nuovo Loreto, i medi
ci le hanno riscontrato ustio
ni di primo e secondo grado 
per tut to il corpo. 

Sequestrati 
migliaia 

di « botti » 
al Vomero 

3.000 tracchi e 1.000 bombe 
carta sono stati sequestrati 
dai carabinieri della compa
gnia del Vomero in un depo
sito di via Bernini. Ieri mat
tina una «gazzella» in nor
male servizio di pattuglia no
tava un motofurgone « Ape » 
targato Napoli 67155 dal qua
le venivano scaricati da Pa
squale Pene dei grossi scato
loni. I militi insospettiti si 
avvicinavano e chiedevano di 
poter vedere il contenuto. 

Dopo una breve discussio
ne. finalmente, i carabinieri 
potevano accertare che negli 
scatoli c'erano tracchi e bom
be carta. Nel deposito dove 
stavano per essere portati so
no stati trovati altri botti, 
per cui i carabinieri procede
vano al sequestro di tut to il 
materiale — fatto brillare poi 
sulla spiaggia di Licola — ed 
all 'arresto di Pasquale Pone. 

L'uomo arres ta to è un mu
ratore di 49 anni , disoccu
pato che alternava l'attività 
saltuaria di imbianchino a 
quella di venditore di botti. 
Il deposito in cui veniva sti
pato il materiale è in un pa
lazzo di quat t ro piani e solo 
un caso ha evitato una tra
gedia. in quanto i lucernari 
per l'areazione del locale so
no protetti solo da una lar
ga rete e da una grata. 

Pasquale Pone dopo l'inter
rogatorio è stato tradotto a 
Poggioreale sotto l'accusa di 
detenzione di materiale esplo
sivo. 

• DIBATTITO SULLE 
ZONE INTERNE 

Domani, alle ore 18.30. alla 
libreria Rinascita in via Gua-
rini 3 ad Avellino, il compa
gno Giorgio Gabriele, consi
gliere provinciale, e l'inge
gner Arturo Saponara pre
senteranno il loro studio sul 
tema: «Lo sviluppo delle zo
ne interne (progetto specia
le 21) e le strade ferrate». 

Venerdì attivo 
regionale 
del PCI e 

della FGCI 
E' convocato per venerdì 3 

giugno alle 17,30 l'attivo re
gionale del parti to e della 
FGCI. che si svolgerà nella 
sala Alicata della federazione 
comunista di Napoli (via dei 
Fiorentini 51). L'ordine del 
giorno dell'attivo regionale è: 
« L'iniziativa unitaria e di 
massa dei comunisti nell'at
tuale situazione politica ». Al
l'attivo sono invitati i com
ponenti del comitato regio
nale. della commissione re
gionale di controllo, gli orga
nismi dirigenti delle federa-
zicni. i segretari delle sezioni 
del partito e della FGCI del
la Campania. I lavori saran
no ccnclusi dal compagno 
Achille Occhetto. membro del-
la direzione nazionale del no
stro partito. 

• DOMANI 
PROCLAMAZIONE 
DEL e L I B R O D E L L ' A N N O » 

Domani, alle 18. nel circolo 
della stampa avrà luogo la 
cerimonia conclusiva d e l l a 
Vi l i edizione del premio let
terario « Il libro dell 'anno ». 
Dopo lo spoglio delle schede 
inviate dai giornalisti profes
sionisti per la scelta tra le 
t re opere indicate dalla giu
ria tecnica e che sono: «Una 
scelta di vita » di Giorgio 
Amendola (Rizzoli). «Davi
de» di Carlo Coccioli (Rusco
ni) . « Ragtime » di E.L. Doctc-
row (Mondadori) sarà procla
mato il vincitore del « Libro 
dell 'anno» e consegnato il 
premio all 'autore ed all'edito
re del libro. 

Alla cerimonia parteciperan
no il ministro di Grazia e 
Giustizia sen. Francesco Pao
lo Bonifacio, i componenti 
delle giurie, i tre finalisti del 
premio letterario ed 1 loro 
editori. 

Rinvio a giudizio per Do
menico Zarrelli. lo studente 
36enne che l'accusa indica co 
me l'autore del feroce massa
cro di via Caravaggio, nel 
quale furono uccisi il coman
dante Domenico Santange'.o 
e la figlia Angela, oltre alla 
zia dello stesso Zarrelli. i'o 
s tetnea Gemma Cenname, 
sposata appunto in seconde 
nozze con Santangelo. 

Il delitto fu scoperto i'3 
novembre del '75: ì corpi dei 
tre componenti della famiglia 
furono trovati orribilmente 
massacrati. 

I sospetti si appuntarono su 
Domenico Zarrelli. (attual
mente in carcere) studente 

! fuoricorso sempre assetato di 
j danaro, molto noto all'univer-
i sita per la sua vocazione 
[ squadristica. militante attivo 
! in organizzazioni di destra. 

Fu scoperto anche un parti
colare d: estrema gravità: ni 
cuni giorn: prima che venis
sero scoperti ì cadaveri l'avvo
cato Mano Zarrelli. fratello 
dell'imputato, si era recato 
nello studio della zia donde 
aveva asportato alcuni do 
cumenti. Si concluse quindi 
che i familiari già sapevano 
o sospettavano qualcosa pri-
ma che intervenisse la ooli-
zia. 

L'ordinanza di rinvio a giu
dizio del dr. Dipersia indica 
questo elemento come uno dei 
punti cardine dell'accusa. Nel 
l'istruttoria il magistrato e 
riuscito a trovare le prove di 
un altro episodio significati
vo: molti anni fa Domenico 
Zarreh aggredì sua zia frat
turandole alcune castole. La 
Cenname aveva fatto prepara
re al suo legale una querela 
ma non l'aveva presentata. 
per intervento di alcuni pa
renti. Nell'ordinanza si sostie
ne ancora che Domenico Zar
relli sarebbe stato visto nel
l'auto delle vittime po;ro pri
ma che i loro cadaveri venis
sero scoperti, e che infine 
l'alibi da lui prospettato è 
completamente caduto. Rin
vio a giudizio dunque alla 
Corte d'assise per omicidio j 
plurimo pluriaggravato. I 

# * * 
« Manomozza ». al secolo ' 

Salvatore Caianiello. è com- ; 
parso ieri per la prima voi- i 
ta davanti ai giudici della , 
nona penale de! tribunale, | 
dopo il suo arresto avvenuto < 

recentemente ad opera dei 
carabinieri. I processi a ca
rico di « Manomozza » sono 
ormai oltre cinquanta, e ì di
fensori ne hanno chiesto la 
riunione; il tribunale ha re
spinto la richiesta che avreb
be provocato rinvìi all'infi
nito. « Manomozza » deve ri
spondere di una sene di e-
storsioni, at tentati a! plasti
co nonché at tentat i alla per
sona. assieme a Giorgio e Sal
vatore Amabile ed a Gennaro 
Esposito. Vittime numerasi 
imprenditori edili. Da notare 
che vi è dissidio fra gli im
putati: (Manomozza» infat
ti lamenta il millantato ere-
dito che i suoi complici avreb
bero perpetrato, facendo estor
sioni a suo nome ed intascan
do essi soli i denari. Il pro
cesso è stato rinviato al 13 
giugno. 

• * • 
Il sostituto Serpico ha chie

d o al giudice istnittorc di rin
viare a giudizio per associa
zione a delinquere Umberto 
Egid.o Muraca. :! boss della 
malavita di Lamezia Terme 
che si sarebbe fatto trasferi

re al manicomio di S. Efra-
mo per incontrarsi co! «col
lega » napoletano Raffaele 
Cutolo col quale doveva di
rigere le «operazioni»: fra 
queste l'evasione di Michele 
Dattilo da Porto Azzurro, che 
falli in seguito all'intervento 
degli agenti. I! nome di Mu
raca compare nel processo 
per l'uccisione del giudice 
Feriamo, freddato In Cala
bria nella -sua auto perché 
evidentemente era venuto a 
conoscenza di fatti molto pe
ricolosi per alcuni boss ma
fiosi. 

I! PM Serpico ha chiesto in-
vece il prascioglunento dall' 
accusa di peculato nei riguar
di de! maresciallo di custodia 
Salvatore Greco che avrebbe 
permesso ai due detenuti non 
solo di telefonare dal mani
c o m i cr.minale ma anche di 
farlo a spese dello Stato. In
sufficienza di prove per il 
peculato, ma rinvio a giudi
zio de! sottufficiale per il me
no grave reato di abuso ge
nerico in at t : d'ufficio. 

m. ci. 

AVERSA — Si allenta la tensione 

La crisi ospedaliera 
ha smascherato la DC 
AVKRSA - - S' sta allentando la tensione ad A versa, dopo 

l'impegno di: parte do! Banco di Napoli di orogare una antici
pazione per i d :pendenti. i quali, come è noto, sono senza sa
lario da due mesi. La vicenda del dissesto finanziario del
l'ospedale ]> .ichiatrico civile « S. Maria Maddalena » non si 
conclude cono se r.za conseguenze: l'aver capeggiato l'assedio 
al Banco di \ a r » ' i da parte dei dirigenti comunali ospedalieri 
domocTistiarl ha significato anello l'ammissione. di fronte al
l'opinione pubblica, della loro posante responsabilità nello 
sfascio delì'onie. 

E' il L nativo di scaricare sulla Pmvmt/ia. sul prefetto. 
sul Banco vii Nanoli e su tutti i lavoratori dipendenti problemi 
die gli amministratori ospedalieri o e.'miniali non hanno sa
puto risolvei e — come dichiara un volantino della sezione 
PCI —. I lavoratori di Awrs.i lian-io saputo respingere la 
manovra, non -i -sono lasciati coimoìirere nella provocazione: 
un folto truppa deal; stessi dipendenti dell'ospedale ha se
gnalato come sia stata colta al volo l'occasione por liberarsi 
di un di.vttore < ^comodo ». quel prof. Catapano che da anni 
denunciava i pesanti rischi di una simile gestione ammini
strativa. 

Lavoratori e utenti in lotto per il finanziamento statale 

VENTIQUATTRO I MILIARDI NECESSARI 
per riammodernare la Benevento-Cancello 
Il nodo ferroviario, importantissimo per collegare le zone interne, è stato ridotto in con
dizioni gravissime - Manovre per riconfermare la dirigenza responsabile della situazione 

GROTTAMINARDA — Combattiva manifestazione 

I terremotati strappano 
precisi impegni 

all'amministrazione 
Per l'immediata compilazione della graduatoria degli 
aventi diritto al contributo - Manovre DC per sottrar
re alle Regioni la delega per l'attribuzione dei fondi 

BENEVENTO — E' forse il 
t rat to ferroviario più impor
tante delle zone interne: tra
sporta 5000 persone al giorno, 
collega le zone più ricche 
della" Campania interna con 
parte di Terra di Lavoro. 
con Napoli. Parliamo della 
Benevento-Cancello che da or
mai molti anni at tende che 
le venga restituito quel ruo
lo di servizio t ra inante per 

lo sviluppo non solo della 
valle Caudina ma anche di 
tut ta la provincia di Bene
vento. La ferrovia da Napo
li. giunge a Cancello, e di 
qui si inoltra prima nella pia
na di Santa Maria a Vico, 
Cancello. San Felice a Can
cello, poi sale verso Arpaia, 
dove entra nella valle Caudi
na, toccando tut t i i Comuni 
di questa valle, quelli della 

Domani nelle zone di Grumo e Fratta 

In lotta tessili 
e calzaturieri 

Ugo Di Paca 

I tessili, i lavoratori delle 
confezioni e i calzaturieri del
le zone di Grumo Nevano e 
Frattamaggiore. domenica si 
fermeranno 4 ore. dalle 9 al
le 13. per Io sciopero gene
rale della categoria procla
mato da CGIL. CISL. UIL. 
Per l'occasione le organizza
zioni sindacali hanno indetto 
una manifestazione con un 
corteo clic muoverà alle 10 
dal piazzale della stazione di 
Frattamaggiore e raggiunge
rà piazza Umberto I dove 
parleranno dirigenti dei sinda
cati umtar; d: categoria. L'a
zione di lotta mira a rom
pere l'assurda spirale dei li
cenziamenti cui fa riscontro 
il sempre più largo ricorso al 
lavoro nero. 

Dopo la «N'acaria. la «La-
bor>. la «Dacon». la «Don 
Luis > e altre piccole aziende 
che hanno fattto pesanti li
cenziamenti. ora. anche le la 
voratric: della « Capasso » 
hanno ricevuto le lettere di li 
cenziamento. Salgono così a 
diverse centinaia gli addetti 
del settore colpiti dall'attacco 
padronale con cui si mira a 
recuperare margini di profit
to attraverso il decentramen 
to produttivo, il lavoro nero e 
quello a domicilio, l'aumento 
dei ritmi e dello straordi
nario. 

I lavoratori rivendicano il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, la immediata re
voca dei licenziamenti alla 
« Capasso >, un confronto con 
le forze politiche e con le 
amministrazioni per verifica
re quali possibilità esistano 
nella zona per rilanciare al

cune attività del settore tes
sile. 

FILIALE SECCHI — Dopo
domani. giovedì, dovrebbe a-
vere luogo un secondo incon
tro alla Regione per affronta
re la vertenza della filiale 
Necchi. dopo l'incontro, fissa
to ma non tenuto, per man
canza di interlocutori validi. 
La riunione di giovedì è sta
ta concordata verbalmente. 
ma ancora non si è avuta la 
convocazione ufficiale. Eppu
re il problema è grave ed 
urgente. Dal 18 maggio i la
voratori della < Necchi > so 
no in assemblea permanente 
nella sede della filiale a piaz
za Bovio per opporsi alla li
quidazione della azienda an
nunciata dalla direzione ge
nerale e che comporta il li
cenziamento di tutti i 63 di
pendenti. 

SCUOIA — Il dibattito su
gli obiettivi degli insegnanti 
nella nostra provincia avrà 
un momento di intensificazio
ne ne! corso dello sciopero 
nazionale di domani e dopo
domani proclamato dalle or
ganizzazioni confederali. As
semblee avranno luogo doma
ni all'ITIS « Leonardo da Vin
ci >. al liceo « Sannazzaro. 
alla succursale ITIS « Gior
dani » (Fuorigrotta), all'istitu
to nautico di Torre del Gre
co. al I circolo didattico di 
Pozzuoli di Afragola e di Tor
re Annunziata, al III circolo 
didattico di Castellammare. 
all'ITIS di S. Giorgio a Cre
mano (villaggio Corsicato). e. 
infine, nella sala del consiglio 
comunale di Nola, giovedì 
avranno luogo incontri nelle 
scuole tra sezioni sindacali 
ed organi collegiali. 

provincia di Benevento e quel
li di Avellino, per poi avivarsi 
verso Benevento parallelamen
te alla «"90 bis», la vecchia 
Appia. la s t rada che unisce 
la costa campana con le 
Puglie. 

Inutile dunque sottolineare 
l'importanza di questa ferro
via. Ed è anche noioso ripe
tere le condizioni in cui la 
ferrovia versa. Le proteste 
dei viaggiatori sono presso
ché quotidiane, i lavoratori 
agiscono in condizioni insop
portabili visto che è ormai 
pericoloso viaggiare su quei 
t reni : solo alcuni esempi: 
vengono utilizzati 3 gruppi di 
« 624 » prestati dalle Ferrovie 
dello Stato che risalgono per 
l'anno di costruzione addi
rittura al 1931. Essi, inoltre. 
per il loro peso danneggiano 
il materiale rotabile e con
sumano molta energia in più 
di quella che si può eroga
re sul t ra t to per cui ogni 
tanto la corrente salta. Il te
lefono è unico, per la dire
zione del movimento, per i ca
sellanti (molti caselli, anzi, ne 
sono sprovvisti). Per cui il 
ritardo minimo è di 20 minu
ti per ogni treno. Descritte 
le condizioni per sommi ca
pi si potrebbe obiettare che 
la ferrovia è troppo vecchia. 

<t Non è un fatto di età — 
e: dice Elisabetta Luciano. 
segretario generale della 
CGIL — per molti anni s: 
è voluto, con un disegno che 
non sempre è apparso chia
ro a tu tu , distruzgere, anzi. 
lasciar morire questa ferro
via •>. Se si pensa al fatto 
che si è potenziato il servi
zio autobus, integrativo sulla 
carta della ferrovia, che nes
sun finanziamento è venuto 
per ammodernarla, il dise
gno appare abbastanza evi
dente. Ogg. si sta ancora 
una volta facendo una ma
novra de! genere. Si stareb
be preparando la nomina a 
vicedirettore della ferrovia di 
Domenico Perrotta. Nulla di 
speciale se questi nella passa 
ta gestione privata, quella per j 
intènderci che ha portato la ' 
ferrovia al!o sfascio, non aves- ', 
se ricoperto tale car.ca. se : 
non fosse parente dei maggio- i 
ri azionisti della Società Ita
liana Strade Ferrate Sowen- j 
zionate (ex concessionaria og- | 
Zi decaduta) se avess? avu | 
to il necessario « gradimen- ! 
t o» da parte del ministro. 
La questione della parentela, j 
poi. creerebbe una situazione I 
gravissima di conflitto di in- | 
teressi allorché si dovrà pro
cedere alla valutazione di , 

quanto possa spettare alla vec
chia amministrazione. j 

Al di là di tutto questo, i 
comunque, appare chiaro il 
tentativo di rimettere in cor
sa per il controllo dèlia fer
rovia. nel momento in cui si 

discute tra regionalizzazione 
e statizzazione, la vecchia so
cietà. «Si t ra t ta qui — affer
ma ancora la Luciano — di 
riaffermare con forza la ne
cessaria pubblicità dei servi
zi dei trasporti. Argomenti 
non ne servono molti: basta 
vedere che fine stava facen
do proprio la "Cartone" in 
in mano ai privati ». 

Ma la battaglia principale 
da farsi, subito, è quella per 
ottenere il finanziamento già 
da tempo chiesto al gover
no, per il nammodernamen-
to. Da sottolineare che la 
« Cartone » è l'unica ferro
via privata m Campania a 
non aver ricevuto alcun fi
nanziamento. « L.i spesa pre 
vista. 17 miliardi lo scorso an
no. oggi 24 per la svaluta
zione. servirebbe a rendere il 
servizio più veloce, comodo. 
permettendo di soddisfare le 
attuali richieste dell'utenza. 
ma sopratutto, getterebbe le 
basi, per il potenziamento 
della ferrovia *. E" quanto af
ferma Schipani della Uil, il 
quale sottolinea che, riammo
dernata la ferrovia, si rag
giungerebbe Napoli in 60 mi
nuti circa contro l'ora e 20 
necessaria oegi. E questa spe
sa non andrebbe a solo van
taggio degli utenti ma anche 
delle vane fabbriche delia 
valle Caudina. 

« Alcune di esse — dice 
Bello della Cisl — già si ser
vono della nostra ferrovia, co
me ad esempio la Moneta 
di Arpaia che spedisce 70 va
goni settimanali d; suo: pro
dotti. cioè armad.etu meta'. 
he. per l'esercito ». La lot:^ 
dunque è adesso per l'ammc^ 
demamento . <• li 12 ziueno 
terremo a Benevento un con
vegno sulla questione, il 15 
avremo un incontro con il 
ministero dei Trasponi — 
afferma ancora Bello — per 
sensibilizzare cittadini, forze 
politiche, enti locali 

Avere il finanziamento non 
sarebbe difficile. Basta una 
apposita legge da inserire nel 
b.Iancio deilo stato che sa
rà discusso ed approvato nel 
prossimo giugno. « Ma — af
ferma ancora Sohian: — ci 
vuole la volontà politica di 
farla la legge. E questa vo 
lontà bisogna imporla ». E* 
evidente — chiarisce Luciano 
— che convegni ed incontri 
non bastano. ET necessario 
capire che senza un grande 
movimento di massa, unita-
n ò anche con le istituzioni. 
ben difficilmente !a lotta si 
concluderà positivamente. Le 
forze politiche, sociali, gli en
ti locali, gli utenti, dovran
no lottare al fianco dei sin
dacati per imporre una so
luzione definitiva per la Be
nevento Cancello. 

Carlo Luciano 

i 

GROTTAMINARDA — Un 
centinaio di terremotati di 
Grotlammarda. guidati dai 
consiglieri comunali del PCI. 
hanno dato vita, ieri mat
tina ad una combattiva ma
nifesta/ione ottenendo dal
l' amministrazione l'impegno 
per l'immediata compilazione 
della graduatoria degli aventi 
diritto al contributo in base 
alla delibera regionale rela
tiva alla legge del 1971. Da 
mesi, infatti, la giunta co
munale di Grottaminarda. 
bloccav a o insabbiava ogni 
iniziativa tesa ad applicare 
la delibera regionale, in linea 
con quella che sembra c=-
<-ere una strategia della DC 
provinciale, attuata nei co
muni da e^sa controllati, m-
ten/:«»nata a boicottare l'ap-
plica/ume d. criteri di giusti
zia e di equ tà cui le giunte 
devono attenersi nella com
pila/ione delle graduatorie. 

Il sistema di potere co 
stru.to dalla DC nelle nostre 
zone. è duro a morire e viene 
difeso con i denti dai grandi 
« no-talgici » del clientelismo 
locale K" d: questi giorni, 
infatti, la grave iniziativa par-
I«r»nentan del «-enatore de 
Tanga. .1 quale ha proposto 
add.r.itura d- sottrarre alla 
Reg.one la delega per l'at-
;r:b.i/.o:;e riti contributi e di 
rc«-t tuiria ci: nuovo allo Stato 
<c <•(• a -e», alla faccia della 
W.. dti!v autonom.e e dei de 
t e n t i a m o l o . 

A Grottaminarda. tuttavia. 
la manovra non è passata. 
La mobilitazione e la lotta 
dei terremotati ha ^confitto. 
I>er ora. l'immobilismo. Il sin
daco e la giunta si sono ìm 
pegnati a far riprendere oggi 
'ite-'-o i lavori dell'apposita 
comnv—-.one. -tabilendo an
che un calendario con pre-
c .se -irtden/f: -'.aremo a ve 
rien 

r. a. 

Carne: ne 
mangiamo 

la metà dei 
lombardi 

Il consumo di carne in 
Campania e quasi la metà di 
quello della Lombardia: men
tre in quest'ultima regione, 
infatti, la spesa prò capite 
è di 157.350 lire in Campania 
scende a 82 910 lire. Sono da
ti che abb.amo preso da un 
interessante studio sull'evo
luzione dei consumi alimen
tari condotto dall'ISCOM 
i Istituto per gli studi e la 
documentazione su! commer
cio e su', tur.imo» e presen
tato ieri all'ASCOM dal pre-
s.dente Pasquale Acampora. 
Sempre da questo studio s: 
ricava che in Lombardia !a 
spesa prò capite per peneri 
alimentari e di 503 230 lire 
mentre in Campania è di 
375.210. Il d.vano esiste an
che per eener: diversi dalla 
carne Per esempio la spesa 
per lo zucchero é rispettiva
mente di 7.390 lire e 5.870 e 
quella per i formaggi di 28.870 
e 19.890 lire. 

Passando ad esaminare 
dati p.ù complessivi va rile
vato che nel quinquennio 
1970 75 l'evoluzione quantita
tiva de: consumi alimentari 
interni ha fa ' to rez.strare un 
.ncremento su tu t to :1 terri
t o r i nazionale deli'S.l'r ; per 
il Mezzogiorno questo mere 
mento e -ta:o de! 10': . Per 
quanto riguarda i consumi 
extradomestic; i quelli nei 
bar *• nei ristoranti) c e sta
to un .ncremento naz.onale 
de! 20.5'- mentre la crescita 
ne'. Mezzogiorno è stata del 
22.7--. 

Complessivamente, comun
que. non s: può dire che il 
Me770z:orno <^\A andato mo'. 
to avanti ne: consumi - infatti 
mentre ne! "70 partecipava al 
tora'.e de: consumi per f. 28'^ 
nel "75 v: prende parte per 
:'. 23.5'. un avanzamento d. 
appena mezzo punto 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i i San Domenici • C. 
Europa - Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A (Ta l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estiva) 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dalie ore 16,30 in poi spetta
coli di strip-tease I V M 18) 

SAN FERDINANDO E.T. I . (Telelo-
no 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 21 .15 : la cooperativa 
teatro libero: e I vermi >, di F. 
Mastria.m. 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle ore 18: « L a Gioconda », 
di Amilcare Ponchielli. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia (Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 21 ,15 la compagnia 
T D N !n: • Nu bastone chiacchie
rone », di P. Pet to. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (Parco Fiorito, 

n. 12) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P .x i l 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I A N O (S. Giuseppe Vesuviano) 
Per .'• quarto giugno popolare 
ore 10 dibattito sull'artigianato 
(scuola e produzione): ore 12 
ò'A' st.tuto protesi onale d Ot
taviano concerto d' Lello Bat-
t.nell.; ore 20 a S. G.useppe Ve-
suv ano. a! R.one Rossùl. spet
tacolo teatrale, la Baracca dei 
Salti Mortai presenta: « Mora 
tua vita mea ». 

ARCI S. G I O R G I O A CREMANO 
(Via Pessina, 6 3 ) 
(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 . 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Ore 20 e 22 per il cinema di 
Weimar: * L'opera da 3 ioidi » 
da Brect diretto do G. W. Pabst. 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
* Gli anni in tasca » 

M A X I M U M (Via Elena. 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Providence, d Alain Resna.s 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Primo spettacolo ore 16.45 -
secondo ore 21 « La recita », 
di T. Anghelopulos. 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Ore 21 .15 : « I l prestanome», 
di M. Ritt. 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
- Vomero) 
« Mani sporche tulle città », di 
P. Hyams 

N U O V O (Via Montecalvario, 16 . 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna omaggio a Ro
bert Altman: « Prete fai un mi
racolo ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello - Claudio 
Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster • DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Maladolescenza 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Ta-
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Car wash 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 3 3 ~ 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Strip-tease, con T. Slam? • S 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 7 0 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le lunghe notti della Gestapo 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rcdìord - DR 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma violenta, con M. Merl i -
DR ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Roma violenta, con M . Meri : -
DR ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Telefo
no 268 .479) 
Storie immorali di Apol l inare. 
con Y . M . Maur.n - SA ( V M 18) 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Hai mai amato tanto una peno-

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Conoscenza carnaio di una nin
fomane 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Autostop rosso sangue, con P. 
Nero - DR ( V M 18) 
(Spett. inizio ore 16 .30 , 18, 
2 2 . 1 5 ) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 .764) 
Come accadde la prima volta 

AR ISTON (Via Morghen, 37 - Te-
lelono 377 .352) 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Panico allo stadio, con C. He-
ston - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'interno dei mongoli 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La bella e la bestia, con L. Hum-
mei - DR ( V M 18) 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sllda a White Buffalo, con C 
Bronson - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ti spacco la faccia ti stacco la 
testa, con Yu Yuan - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 » 
Tel. 293 .423) 
Ben Hur, con C. Heston - 5m 

GLORIA A 
Slida a White Buflalo, con C. 
Bronson - A 

GLORIA B 
Inlraman l'altra dimensione 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La cuginetta inglese 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Storie immorali di Apotlinalr*. 
con Y. M Maur.n - SA ( V M 18) 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tt le-
loon 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(non pervenuto) 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
E' tempo di uccidere detective 
Tretk 

na? Ma tanto tanto? 
F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 -

Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi girl 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Malizia, con Lajra AntoneM - S 
' V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La colline degli stivai, con B. 
Spencer e T. H.!I 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 688 .360) 
Le lunghe notti della Gestapo 

ROXY (Via Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Taxi siri 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 35 
Tel. 415 .572 ) 
Tutti defunti... tranne i morti, 
cai G Cav.na - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sfida a White Buflalo, csn C 
B.-O.-.ssn - A 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l saprofita, con Al Ci A e.- - SA 
( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marlucci, 63 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Il medaglione insanguinato, con 
R Johnson - DR i V M 18) 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

Pronto a uccidere, con R. Lo-
velock - G 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Le laureande, con A. Cfrezel - S 
( V M 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 740 .60 .48) 
Il corsaro nero - A 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Il grande Jack, con J. Lemmon -
DR 

BELLINI (V ia Bellini - Telefono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Papillon, con S. McQucen . DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 -
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Konga, con Y. Conrad - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343 .469) 
Lezioni private, con C. Baker - 5 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416 .334 ) 
Gola profonda nera. (Spett. Ini-
z o 16. 22 .30) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson - DR 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 169 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 ) 
La ragazza con gli stivali rossi, 
di Bufiuol - SA ( V M 1-1) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Ouella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Foster 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna del
l'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La stanza del vescovo, con U 
Tognarzi - SA ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C. De Meli», 58 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La spiaggia della paura 

P 0 5 I L L I P O (Via Posillipo, 39 -
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Banditi a Milano, con G. M . Vo-
'onte - DR 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(non pervenuto) 

SELIS 
I quattro superman! In viaggio 

TERME 
Febbre di donna, con J. Sarti - 5 
( V M 18) 

V A L E N T I N O 
La ghigliottina volante, con C. 
Kuan-Tai - A ( V M 18) 

V I T T O R I A 
Assassinio tull'Eiger, con C Eatt-
wood - DR 

Campo Sportivo di Nola 
OGGI ALLE ORE 19 
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| d. Marta Contreras e Riccardo Go»*-
; zales. 

! G : . r i . ; : sasso-.? estere r : rati 
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par viaggi in URSS 
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è depo-.tato i' bando di appalto concorso per la reali?.- j 

7az:one di rd.fiti da ad.bir.si a scuole ai sensi della j 

legge rego la le 5 3 1975 n. 412 e ai sensi della legge 

9 8 54 n. f/45. 
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carta legale di invito alia gara. 

IL SINDACO 

http://Iad.no


PAG. 8 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * -
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / martedì 31 maggio 1977 

Marcata tendenza al calo degli ordini sia dall'interno che dall'estero 

aìzature mobili e abbigliamento 
i settori che preoccupano di più 
Problemi per le piccole e medie imprese su cui pesano fortemente le restrizioni creditizie - Un rallen
tamento della produzione appare inevitabile • Come possono intervenire le forze politiche e sociali 

Occupazione e scuola i punti qualificanti; 

Nei quartieri di Urbino ; 
si discute la bozza 

di bilancio della giunta 
La politica di austerità per colpire gli spre
chi e migliorare la « qualità della vita » 
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UN CONVEGNO AD ANCONA 
SU TERRITORIO E SISMI 

ANCONA — Un imporUr . te conveijno tecnico tCienlil'CO a-.rn k ioyo, oggi, 
presso la sala del consiglio comunale di Ancona. Si t ra i l a di un sim
posio organizzato dall 'amministrazione- dorica sul tema < Piani l icazions 
terr i tor ia le in 20111 sismica I I caso di Ancona ». 

A M ' I I K O I H . O hanno dato la loro adesione la Regione Marche, le 
quat t ro Province marchigiane, l 'Universi tà di Ancona, le Federazioni sin
dacali CGIL-CI5L-UIL. la Camera di Commercio e gl i ord in i proicssio-
nah degli arch i te t t i , ingegneri, geologi e geometr i . I l programma dei 
l a to r i pievcde dopo l 'apertura e i l saluto del sindaco Guido M o i i i i u 
la relazione dell'assessore al l 'Urbanist ica Giancarlo Maschio che par
lerà su: " I problemi di assetto del te r r i to r io e rappor t i t ra ricerca ed 
Enti local i ». La secondo comunicazione della mat t ina sarà svolta dai 
dot tor Renalo Rampoldi del CNR ( i s t i tu to per la geoiisica della l i tos lc-
ra) di M i lano su: « Importanza della ricerca nella piani l icazionc del 
ter r i to r io in zona sismic? ... Dopo una sospensione 1 lavor i proseguiranno 
nei poniLriggio (ore 16) con la terza e ul t ima relazione del prolessor 
Umberto Crescenti docente del i - is t i tu to di geologia applicata della la-
colta di Ingegneria di Ancona sul tema. 1 I r isul tat i delle ricerche geolo
giche. geodetiche e sl 'molO' j iche nell 'area di Ancona dal 1973 ad oggi, 
eseguite dal l 'universi tà di Ancona e dal Laborator io di geoiisica di 
Mi lano ». I l convegno, uno dèi pr imi del genere in I ta l ia , rappresenta 
senza dubbio, a 5 anni dagli eventi te l lur ic i che co lp i rono il capoluogo 
marchigiano, un importante momento per lare i l punto sulla ripresa 
""-•>• l e n e i i o : ^ e sulle indicazioni scient i l ichc emerse dal « caso anco
netano ». 

Ne e 'a'z a - c o c'ire •! te - re - io to sono r-.»aste ad Ancona 'e I:TI-
. M i l i i O e. iZb'.r , " o !>€' i palazz d3.iT.cgy a:. 
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Una mostra 
a Milano: 
venite in 
vacanza 
nelle Marche 

ANCONA •— Ha riscosso vivo s l i t t e r ò la mostra (oryanizzata dal l 'as
sessorato regionale al Tur i smo l con la quale le Marche si sono pre
sentate come zona turist ica sul mercato milanese clic, come e no to . 
rappresenta i l 50 pei cento delle presenze estive nella nostra regione, 
Al l ' insegna dello slogan •< Le Marche la regione venie or lata di b lu >, 
la mostra allestita in Piazza Uuomo ha sapulo sviluppare i temi d i 
maggiore pend iamone pubbl ic i tar ia , che sono poi t inel l i che caratte
rizzano più da vicino i l tur ismo marchigiano e cioè, il mare e il suo 
cnt ro te i ra . ricco di nchia iu ' ar t is t ic i , cu l tura l i . p i?saqgis l ic i . to lc lons t i c i 
ed eno gastronomici . Un u l l i c io in to imaz iou i per l i n i e r a durala della 
manilcstùzione era a disposizione dei v is i ta to l i , personale qual i f icato h i 
forn i to dettagliate notizie sulle nostre località su'.li imp iant i r i ce t t i v i . 
sulle conumicazio. i l , sulle attrezzature extr. i lbcrgl i tcre ed ha d is t r i bu i to 
migliaia di opuscoli i l l us t ra t i t i , prezzari degli alberghi e placard 

Di ' iante la mosl ia e slata anche concretizzata un interessante «d 
originale iniziat iva e cioè un sondaggio c l l e l t i ' i t o t ia i v i s i ta to r i . I 
quali hanno compi lato o l i re 4 0 0 0 schede r ispondendo a precise doman
de sulle Marche- sul t ipo di tu i i smo p rc len to sui in»zzi d i t r aspo i l o 
usali pt-r i t ras ler imei i l i , su come si preterisce tr.ascoireie i l .-> » * . i i,a 
Un materiale stat ist ico, la cui elaborazione potrà certamente torn i re agli 
addetti ai lavori una sene di dati di part icolare valore per or ientate 
la loro azione nel settoie. 
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ANCONA - Conferenza slampa del consiglio di amministrazione 

Delle schedature al Lancisi 
si occuperà la magistratura 

Negata l'esistenza di schedature del personale, ma si afferma che sono 
stati presi provvedimenti - Si rischia di chiudere per mancanza di fondi 
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Forte manifestazione unitaria 

Contadini in piazza 
a Macerata 

contro la mezzadria 

Assemblea a Castel di Lama 

I Comuni del Tronto: 
attuare presto 

e bene la legge 382 
A fianco alle organizzazioni di cale- Un documento unitario inviato al pre
toria erano PCI. PSI. FRI e PSDI , sidente del consiglio e al Parlamento 
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JESI - Metalmeccanici in lotta ' 

In pericolo le quaranta 
assunzioni alla Gherardi 
Dopo 5 mesi interrotte le trattative alla SIMA 
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Silvio Mantovani 

Lunedi ad Ancona 
j attivo regionale PCI 

L'attivo rtgionali ( P C I - U S C I ) 
| mila l e n e per il preivviamento al 
, I n o r o dei 9'Otani, i- nato definì-
j t ivamtnt i listato per lunedi p ron i -
1 mo, 6 f iu jno . arila ora 15 ,30 , pret-
' io il circolo C r t m u l di Ancona. 
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PERUGIA - Dopo la presentazione del documento unitario dei partiti in consiglio . M e n t r e g i u n g o n o n u o v e a d e s i o n i 

Si entra nella fase decisiva 
per la «verifica» al Comune 

Cresce in Umbria 
la mobilitazione 
per il 4 giugno 

Nella piattaforma si analizza con cura il complesso dell'attività istituzionale e programmatica - Deli- Un documento delle sezioni aziendali dei partiti demo-
neate alcune linee ed ipotesi di lavoro comune • Oggi incontro PCI • DC sulla politica regionale j oratici presenti nell'Ospedale regionale di Perugia 

Contro il deterioramento della situazione economica 

Ferma per 4 ore tutta 
la provincia di Terni 

Stamattina alle 11 partirà il corteo da piazza Valnerina - Alle 11,30 il 
comizio in piazza della Repubblica - Sciopero di 8 ore a Nera Montoro 

TERNI - Dibattito alla festa dell'Unità 

Un rapporto più stretto 
tra giovani e sindacati 

L'intervento di Sergio Garavini - Stasera spettacolo 
del « Grup Teater » sulle lotte del 1906 alle acciaierie 

TERNI - Sabato pomeriggio, alla Passeggiata, nell'ambito 
delle iniziative inserite nel programma della festa provin
ciale dell'Unità, si e discusso sul tema «Lo sviluppo di una 
strategia comune tra classe operaia e giovani generazioni, 
per l'occupazione, per il rinnovamento del Paese ». 

Il dibattito e stato tenuto da Sergio Garavini, segretario 
confederale della CGIL e da Campagnoli della direzione na
zionale della FGCI. La relazione introduttiva è stata svolta 
da Patrizia Valsenti, segretario provinciale della FGCI, la 
quale ha ricordato 1 fenomeni nuovi che hanno interessato 
11 mondo giovanile 

Sergio Garavini ha posto l'accento sulle difficoltà che 
11 movimento operaio incontra per quanto riguarda l'orien
tamento ideale e ì tr.ovani. E' necessario, ha detto Garavini, 
che ì giovani comprendano che non è la difesa di questo 
stato l'obiettivo che il movimento operaio persegue. La lotta 
e per il suo superamento e per il socialismo, utilizzando 
pero gli strumenti di democrazia che sono costati vittime e 
sacrifìci. 

Il movimento operaio ha una tradizione di lotta contro 
la disoccupazione, contro l'emarginazione e lo stato assi
stenziale. In questi ultimi anni un'intera generazione non 
ha trovato lavoro ed e stata costretta a restare al di fuori 
delle fabbriche. E' negativo che si faccia dell'emarginazione 
non una condizione da superare ma una condizione ideale 
per lottare contro il sistema. 

Questa «specie di coscienza di autoemarginate» è il limite 
che le nuove generazioni devono superare, ha detto Garavini 
anche perché porta spesso all'azione violenta, che si ritorce 
sempre contro il movimento operaio. Garavini ha sottoli
neato che all ' interno del mondo giovanile esistono fermenti 
che lasciano intravvedere la possibilità di superare questi 
ri tardi. A proposito ha citato l'esempio delle leghe di disoc
cupati, che si sono costituite nel Mezzogiorno, che hanno 
formato delle cooperative per coltivare le terre incolte. 

Oggi il programma della festa prevede una serie di mani
festazioni che hanno come protagonista il Grup Teater 
(gruppo teatrale ternano), 

Alle ore 16 presenterà il libro « Dalla rappresentazione 
di fabbrica al quartiere, al territorio» che il critico Italo 
Moscato ha scritto facendo la storia del Grup Teater. Alle 
ore 18 il gruppo presenterà e discuterà l'impostazione del 
nuovo spettacolo che sta allestendo «90 giorni» con la ser
rata alle Acciaierie del 1906. 

PERUGIA — La i verifica » 
che da qualche tempo era in 
corso al comune di Peru
gia ha prodotto ieri sera nel
la seduta consiliare un pri
mo risultato concreto. Un do
cumento unitario, é stato pre
sentato dai gruppi democratici 
(Raffaeale Rossi per il PCI, 
Enea Bricca per il PSI, Gio
vanni Paciullo per la DC, 
Giorgio Liuti per la sinistra 
indipendente. Enzo Paolo Ti-
beri per il PRI. Riccardo Vin
centi per il PSDI) in cui si fa 
il punto sulla situazione poli
tica ed amministrativa del
l'ente locale perugino. 

Nelle 17 cartelle del docu
mento si analizza con cura il 
complesso dell'attività ìstitu 
zionale e programmatica e 
vengono delineate alcune pos
sibili linee ed ipotesi di lavo
ro comune. 

Il risultato a cui é perve
nuto l'apprendimento dei grup
pi democratici, che era stato 
oggetto di molteplici riunioni. 
é stato dunque presentato ieri 
pomeriggio in una seduta del 
Consiglio comunale che certa
mente segnerà un punto fer
mo nella prossima stona po
litica di Perugia. 

Probabilmente ora. infatti. 
i partiti della sinistra (PCI, 
PSI e sinistra indipendente) 
in settimana valuteranno l'op
portunità di far dare le di
missioni all'attuale giunta per 
tentare, sempre che si deter
minino le condizioni ottimali, 
di allargare le basi politiche 
della maggioranza. Tale que
stione sarà comunque la du-
minante politica dei p-os-im: 
giorni .? delle prossime or.-. 

Ma torniamo al documento 
unitario e alla riunione del 
consiglio. In un'aula affolla
tissima di cittadini, di consi-

M0NTEFRANC0 - L'argomento sarà portato domani in consiglio comunale 

Gli operai dell'Augusta 
chiedono la requisizione 
Una cooperativa costituita dai lavoratori a febbraio potrebbe gestire 
l'azienda - La lunga storia di fallimenti della società - Una nota del Cdf 

TERNI — I lavoratori dell' 
Augusta chiedono che sia 
sbloccata la situazione in cui 
l'azienda si trova ormai da 
mes:. Ci sono infatti una 
ventina di dipendenti di que
sta piccola azienda tessile 
della Valnerina che da quasi 
due anni non prendono lo 
stipendio e sono da mesi sen
za assistenza sanitaria. Tutti 
gli altri d'Augusta, che nei 
momenti migliori ha occupa
to 80 persone, ha attualmen
te &4 dipendenti), sono sen
za stipendio dall'inizio dell' 
anno e a giugno resteranno 
anche essi senza mutua. 

L'Augusta, da quando 7 an
ni fa ha iniziato a funzio
nare. ha conosciuto crisi ri
correnti. Quando è esplosa 
l'ultima, le maestranze hanno 
occupato la fabbrica II 19 feb
braio sono state cast rette pe
ro ad abbandonarla in segui
to allo sgombero eseguito dai 
carabinieri su denuncia del 
proprietario. 

Da allora non -i sono a-
vute novità Gli opera: han
no costituito una eooperati-
u in maniera da gestire di
ret tamente l'azienda ed han
no chiesto. :n un primo mo
mento. al proprietario d: a-
\crla in affitto. Tale richie
sta non ha avuto nessuna ri
sposta. 

A questo punto la coopera
tiva dei dipendenti chiede 
che l'azienda sia requisita. 
C'è stata un'assemblea dei 
lavoratori alla quale ha par
tecipato il sindaco di Monte-
franco. d'Augusta ?: trova 
su! suo territorio» Brillanti-
n : al quale è stato dato man-

| dato di farsi portatore in con
siglio comunale delle richie-

| ste dei lavoratori e di av
viare la pratica per la re
quisizione. 

Il consiglio comunale di 
Montefranco si riunisce do
mani alle ore 18.30 e dovrà 
decidere se accogliere que
ste richieste. I lavoratori del
l'Augusta chiedono che tutte 
le forze politiche si pronun
cino. Ma di chi sono le re
sponsabilità dell 'attuale sta
to fallimentare dell'Augusta? 
« L'incapacità e l'irresponsa
bilità del proprietario delle 
confezioni Augusta ha porta
to questa azienda — è scrit
to in un comunicato dei la
voratori — piccola nelle sue 
dimensioni, ma assai impor
tante per l'economia della 
Valnerina alla catastrofe ». 

« Voghamo denunciare con 
| forza — prosegue — questa 

responsabilità alla quale as
sociamo la DC che pur aven
do largamente utilizzato que
sta azienda per ì propri gio
chi clientelar! e elettorali. 
fino a che le cose sono an
date bene, m questa fase 
non ha mosso ' un dito ». 

Il comunicato stampa spe
cifica poi la strada da se
guire per ridare vita all ' 
azienda. « Le maestranze, vi
sto il fallimento di tut t i i 
tentat .v: per ristabilire la 
normalità produttiva e occu
pazionale. hanno compiuto 
un a t to di grande responsa
bilità costituendosi m coo
perativa per gestire la ri
presa produttiva. A questo 
a t to di buona volontà devo
no far seguito a t t i altret

tanto responsabili da parte 
di tut t i coloro che hanno in
teresse a salvare il patrimo
nio produttivo e occupazio
nale della provincia ». 

Si indicano poi le misure 
che autorità e enti locali 
devono adot tare : «la pro
prietà potrebbe — prosegue 
il comunicato — dare l'azien
da in affitto alla cooperati
va; la magistratura, ricor
rendo alle forme possibili e 
consentite, potrebbe affida
re la stessa azienda in ge
stione alla cooperativa: la 
Regione potrebbe predispor
re un piano di interventi 
volti a favorire l'impegno 
della cooperativa per risolve
re il problema ». 

Il comunicato si conclude 
con un appello perché la 
battaglia per il salvataggio 
dell'Augusta sia sostenuta 
da tu t ta la cittadinanza. 

• SOGGIORNI AL MARE 
ORGANIZZATI DAL 
COMUNE DI SPOLETO 

SPOLETO — Soggiorni a! 
mare per bambini e per an
ziani saranno organizzati an
che quest 'anno dal Comune 
d: Spoleto, rispettivamente 
nella Casa di Vacanze di Ce
senatico dell 'amministrazione 
provinciale di Perugia a Ce
senatico ed a S. Benedetto 

Lo ha comunicato il Dipar
t imento de: Servizi socio-sa
nitari de! Comune, invitando 
gli interessati ai « gruppi fa
miglia r> a fare domanda d: 
partecipazione entro il 10 
giugno p.v. a! D.part.mento 
stesso. 

gliori di quartiere, di esponen
ti politici, ha preso il via dun
que quello che può essere de
finito veramente il nuovo cor
so politico del comune di Pe
rugia. L'intero pomeriggio in 
un'atmosfera di tensione >n 
tellettuale é servito ad illu 
strare la complessa nota uni
taria. Sostanzialmente essa si 
divide in tre parti fondamen
tali: aspetti istituzionali, a-
spetti programmatici, modali
tà tecniche e politiche dei 
tempi di attuazione. 

Per quanto riguarda la pri
ma parte, gli aspetti istituzio
nali. il documento si sofferma 
a lungo sul ruolo delle coni 
missioni consiliari permanen
ti. delle commissioni consilia
ri speciali, sui dipartimenti e 
.sul rapporto giunta-commis
sioni. l'eia maggiore funziona 
lità di questi organi e una di 
versa efficienza operativa so 
no gli obiettivi di fondo che 
i partiti democrat'ci intendo 
no perseguire per dare snel
lezza e funzione attiva non so 
lo al consiglio comunale, alla 
giunta, alle commissioni ma 
agli stessi consigli di circoscri
zione. 

Ma 6 sicuramente la secon 
da parte del documento, quel 
la che si riferisce cioè asili 
«aspetti programmatici», di
ciamo la sostanza vera di que
sto primo accordo tra le for 
ze democratiche. 

Funzionamento e ristruttu 
razione della macchina comu
nale. struttura del personale. 
bilancio, situazione economi
ca. finanziaria e patrimonia'o 
dell'amministrazione, traspor
to pubblico, riordino del traf
fico e della sosta, servizi in 
concessione, piano plurienna
le. strumenti di informazione. 
questi sono i titoli e i cap -
toh di questa importante par
te del documento unitario. E 
vale poi la pena riportare per 
intero le conclusioni cui per
viene la nota: 

« La verifica fra i gruppi de
mocratici sulla politica del co
mune ha evidenziato una so
stanziale visione comune dei 
temi istituzionali per un diver
so ruolo degli organi comu
nali nei quali, più concreta
mente. con un nuovo e più im
pegnato apporto dei gruppi 
consiliari si potranno verifica
re le eventuali intese 

«Sui temi programmatici so
no stati messi in evidenza gli 
aspetti più urgenti sui quali 
i gruppi hanno individuato li
nee di tendenze comuni. Le 
delegazioni dei gruppi riten
gono che. accanto al nuovo 
impegnativo ruolo richiesto 
agli stessi, la giunta debba va
lutare. autonomamente, sulla 
base delle posizioni espresse 
dai gruppi le iniziative di ca
rattere formale atte a consen
tire l'avvio concreto della nuo
va fase. 

A garanzia della concreta 
attuazione degli interventi^ e 
delle iniziative sulle quali 's i 
è verificata la convergenza e 
sugli aspetti istituzionali e 
programmatici sopra esposti 
sarà fatto il punto in apposi
ta seduta ^ e ' c o n s ' g l i ° comu
nale da tenersi nel dicembre 
'77 ». 

Con una vittoria della intel 
licenza e della ragione quindi 
si apre un -corso politico -
che era in incubazione da di
versi mesi e i cui effetti pos
sono davvero sottare una mio 
va luce su tutta la vita pubbli
ca umbra. 

La settimana nolit.ca clic s-
é aperta po-itivamonte ieri 
continuerà anche oagi del ro-
.sto a conoscere sviluppi e prò 
eressi. Stasera alle 18 le de 
legazioni re2 onali del PCI e 
della DC si \edranno ufficiai 
mente per discutere della si
tua tone politica su siala re
gionale. Con questo incontro 
av ramo termine i contatti b 
laterali promossi d.eci u orni 
fa dal nostro par* to 

m. m. 

PERUGIA — Si inten.sif.cano 
:n tutta la regione le inizia
tive in vi.stu della manife
stazione unitaria regionale 
del 4 giugno. Le forze politi
che. i sindacati, le associazio
ni d: massa e di categoria. 
gli enti locali sono impegna
ti m una estesa opera di mo 
bihtazione e di orientamen
to che investe l'intero tessu
to economico, sociale e poli
tico umbro 

L'eceezionale importanza 
dell 'appuntamento di lotta. ì 
temi posti al centro della ma
nifestazione. la gravità del 
momento politico, spingono le 
forze democratiche a molti
plicare gli sforzi per garan 
tire una massiccia parteci
pazione. 

Un sintomo eloquente del-
l'affermaisi di questo clima 
di mobilitazione è dato dal 
crescere di documenti unita
ri. di prese di posizione e d: 
nuove adesioni alla manife
stazione. spesso promosse dal
le organizzazioni di base. 

E' di s tamatt ina infatti, un 
documento di adesione all'ap
puntamento del 4 giugno fir
mato dalle sezioni aziendali 
del PCI. del PSI. del PRI. del 
PSDI della CGIL. CISL, UIL 
e dal gruppo femminile ospe
daliero presenti nell'Ospedale 
Generale Regionale di Pe-
rug.a. 

La nota indica nella man-
i cata risoluzione dei nodi strut-
| turali della società Italiana 
; la causa principale della cri

si politica, economica e mo
rale del paese. 

« La gravità della crisi — 
continua il documento — im
pone il più largo schieramento 
di forze politiche e sociali 
che si muovano unitariamen
te su di un programma, pur 
ne! rispetto della propria au
tonomia ». 

La nota ìndica poi t re pro
blemi fondamentali da risol
vere subito -

1 ) la difesa dell'ordine de
mocratico, contro le forze 

eversive che puntano a col 
pire lo stato repubblicano e a 
ricacciare md.etro il movi
mento tlei lavoratori. 

A questo proposito il docu
mento aggiunga che « la vio
lenza non vu combattuta con 
leggi speca l : ma ne! rispetto 
della Costituzione. attraverso | 
la rigorosa applicazione de! 
le leggi attuali . !a r.orgamz 
/.azione demoer.it .ca delle for
ze di polizia e una maggio 
io eliicienza della magistra
tura > 

2) Per prevenire le cause | 
della vio'enzu occorre, a sui 
dizio delle .orzo politiche 
f i rmatane del documento, ri 
•solvere ì problemi dell'occupa 
z.one giovanile e femminile, il 
nodo storico del me//03iorno 
e l'attuazione di alcune fon
damentali riforme 

3> Ini me un governo più 
credibile che riscuota la fi- , 
dueia di larghi strati popò- • 
lari ] 

Il documento termina con | 
un appello ai dipendenti del- | 
l'ospedale perché partecipino ' 
at t ivamente alla manifesta- J 
zione indetta dalla Regione, i 

Anche la Lesa delle Coope
rative ha ufficialmente co
municato s tamatt ina trami- j 
te una nota stampa la prò- i 
pria adesione | 

« La lesjn — dice il comuni- . 
cato — impegna tutte le sue | 
s t rut ture ad un approfondito j 
dibatti to intorno alla gravità • 
del momento politico, socia- j 
le ed economico che at tra- ' 
versa il paese, ed alla niobi- , 
Inazione m difesa delle isti
tuzioni democratiche 

Infine ha aderito alla ma
nifestazione di sabato prossi
mo anche l'A R C I. che in 
un comunicato della sua se
greteria accoslie l'appello del
la giunta regionale o «chia
m i i propri associati a tut
ti i livelli e le proprie strut
ture di base ad impegnarsi 
per una consistente parteci 
pazione al.a manifestazione 

Alberto Giovagnoni 
Il quadro di controllo e 
Pielrafitla 

comandi della termocentrale di 

Gli operai della centrale ENEL di Pietrafitta di fronte ai problemi di riconversione 

C'è lignite solo per sei anni 
Sabato prossimo si aprirà la Conferenza aziendale di produzione — Una importante occasione 
per dare precise risposte agli interrogativi sul futuro della Valle del Nestore — Il contributo 
della Comunità montana del Trasimeno — Il difficile problema del recupero delle aree di scavo 

PERUGIA — La lignite che 
alimenta la centrale eleUrica 
di Pietravitta sta per Imire 
Il Consiglio di fabbrica del
la centrale, la Comunità Mon
tana del Trasimeno, il Com
prensorio ed il Comune di 
Piegaro, hanno indetto per il 
4 giugno una conferenza di 
produzione per vagliare tut
te le possibili ipotesi che con
sentano di mantenere e svi
luppare l'occupazione nella 
zona, dare un impulso alla 
realtà socio economica della 
Valle del Nestore, garantir^ 
la produzione di energia elet
trica in Umbria. 

L'estrazione di lignite ne' 
bacino di Pietrafitta, iniziata. 
nel 1938. ha assunto dal 58 m 
poi un'importanza notevole 
anche per l'introduzione di 
nuove tecniche. La Centrali* 
occupa oggi complessivamen
te 340 lavoratori, che vedono 
minacciata la loro occupazi.i 
ne. Se non si interverrà in 
qualche modo per riconvertir* 
la produzione, la lignite e de
stinata ad esaurirsi nei =r:ro 
di sei anni. 

Tutta la zona m questo ca
so subirebbe un duro colpo 
sul piano economico oltre ov
viamente azu operai della 
Centrale Non stupisce per
ciò il grosso interesse che ta 
le problema ha sollevato m 
vasti settori dell'opinione Dub
bi ica ne?".: Enti locali *» nei 
sindacati. 

La Conferenza di produzi'»-
ne d**l 4 dovrà fornire molte: 
risposte 32li interrogativi sul 
destino dell'occupazione e d°i 
lo sviluppo della Valle de» Ne 
store. 

La sconfitta di Varese ha praticamente condannato i rossoverdi alla « C » 

In pochi a Terni credono al miracolo 
Intanto il Perugia si prepara alla trasferta in Libia: il suo futuro legato alla destinazione di Novellino 

PERUGIA — Il Varese ha 
dato alla Ternana il colpo 
di grazia che molto proba
bilmente. dopo dieci anni, 
porterà i colori rossoverd. ;n 
sene C. E' un momento ve
ramente tr is te per il calcio 
umbro, ma gì: errori prima 
0 poi si pasrano e la Terna
na quest 'anno ne ha com
messi pareceh:. La parti ta di 
Varese rappresenta, come :n 
IMI quadro sintetico, le vicis
situdini di questa squadra 
na t a nel giugno dei 1976 con 
aspirazioni di ser.e A e che 
ora si trova, a tre domeni
che dalla chiusura del cam
pionato. penultima a 4 lun
ghezze dalla quota salvezza. 

Chiuso in vantaggio il pri
mo tempo, ccn :' risultato di 
1 a 0. un maligno r.gore 
(pai.a sul palo, rimbalzo sul
la te-ta del portiere umbro 
• rete» ha portato '.e squa
dre in par. ta al 60' murato 

di gioco. 
Un eventuale pareggio sa

rebbe servito a poco, ma era 
pur qualcosa. Il dest.no bef
fardo era invece m agguato 
e al 76' l'atroce colpo della 
sconfitta si e cenere;izzato 
con il gol • dell'estrema de-
^ r a varesina. I rimanenti 
15 minuti, hanno registrato 
il veemente e generoso for-
e n g della Ternana che però 
ncn è approdato a nulla. Il 
fischio finale dell'arbitro Pie
ri d. Genova, ha posto f;ne 
all 'arrembaggio disperato dei 
rossoverdi. 

Crolla cosi anche il « prov. 
visorio mito Omero Andrea-
m » ; che sia ben chiaro, nes
suna colpa ha sulle sfortu
ne della Ternana. Chi ha 
d.strutto questa Ternana è 
t t a ta la « serafica improvvi
sazione > ohe ha animato le 
scelto tecniche dei dirigenti. 

Si e passati da Fabbn a 

Ma?d~.m. da Maldmi ad An-
dreanr. come se fosse la co
sa p.ù logica del momento 
Ci si è fidati ciecamente de . 
provvisori risultati utili, sia 
di Maldmi che di Andreani. 
senza capire che que.l. dei 
* subito ~> n o i potevano es
sere cons.derati frutti, m* 
rondini che non facevano 
primavera. 

Che d.re a questo punto? 
La situazione e tragica, an
che se la matematica non 
condanna ancora la Terna
na alla sene C. Per sperare 
ì giocatori rossoverdi do
vranno totalizzare sei punti 
nei rimanenti t re incontri ed 
è possibile che ncn basti nep
pure questo traguardo. 

Uno sperticato ottimismo 
farebbe dire: finche c'è vi
ta c'è speranza, ma credia
mo realisticamente che non 
s.a propr.o questo il caso. d: 
l ascar - i andare a facili il'.j-

s.rm. Se dovesse awen . r e i. 
m.racoìo. perche solo di m.
racoìo si può parlare. l'Uni-
br.a intera festet^ereboe .. 
cri-Tao de.la salvezza. 

I tifos. del Pe ruga . ad 
e.-empio. .n questo per.odo 
del campionato d. sene B. 
-r^io tutt i stretti intornio a. 
le sort. de.'.a Ternana. Ier.. 
quando si e saputo l'esito 
dell'.neontro d. Varese, un 
capo-tifoso de. Perugia ha 
esc'.amato: «Sognavamo il 
derby in ser.e A come veri 
sportivi umbri, adesso e ve 
ramente triste sapere che la 
Ternana è g.à ccn un piede 
in serie C ». 

• • • 
Lo « sc.ogi.ete le r.ghe » 

dei grifoni \er ra dato da Ca
sta sner il 13 giugno. Prima 
d~ questa data, il Perug.a 
effettuerà una breve tournee 
ne. No.-d Arrica. Dovrà d -
.-pula.e due .ncontr: in L.-

b.<i. per no; mer.tars. un di-
.rn.toso r.po-o. 

Tutti z.. occ'n. - i n o ovv a 
mente punta : . -u..a «c\:?.-
pazna compra •.end.'e * ccn 
co:*.a .n pr.ma per-cna da'. 
p-esitici* e D'Attom.t e da. 
direttore sport.-.o Ram.ioc.o-
n.. te.cru.dat. da..e -ce.'e d. 
l.ario Ca=ta2-.or L'uomo t .t 
tahzzatore e -«n/a dubb.o 
Walter Nove."..nò tu: :o d. 
penderà da.la eo..oe,iz.or.e 
del presi.z.o-.o j .ooatore, 

Dopo l 'acquato d. P.n che 
m due anni e costato 360 mi
lioni, le attenz.om del tec-
n.co granata s. seno porrate 
su.l'ala Speeeior.n del Na
poli. se l'affare andas-e m 
porto i l'atleta -iOpr.ir.nom.na
to «< p.u m.licn. al Peruz.a»i 
No\e.l no il pross.mo a n n i 
d.venterebbe b.ancoeeleste e 
.dolo dei t fo-i partenopei 

Guglielmo Mazzetti 

Il consiglio di fabbrica dei-
l'ENEL di Pietrafitta ha il
lustrato nei corso di una con 
ferenza stampa alcune possi
bili ipotesi di ristrutturazio
ne dell'azienda: < Il problema 
ev.dentemente, hanno affer
mato trli operai, non può es 
sere considerato in un'ottica 
ristretta e provinciale, ma in 
relazione allo sviluppo del di
batt i to nazionale e regionale, 
ciò che comunque non può ea 
sere messo" in discussione so
no i Uveleh occupazionali e la 
tenuta e lo sviluppo sul pia 
no economico di tut ta la z» 
na ->. 

L'ipotesi più interessante 
presentata dai delegati di fab
brica e dall'on. Alfio Caponi, 
presidente della Comunità 
Montana del Trasimeno ri
guarda il possibile sviluppo 
dell'asmcoltura. Gli ettari di 
terreno fino ad 0221 di prò 
prietà dell'Enel sono circa 
400. pur prevedendo aieune 
difficoltà nell'utilizzarli tutti . 
si può pensare ad uno svi 
luppo di alcune colture spe
cial. zz i te 

(Oltre c.ò. ha aggiunto t» 
compagno Alfio C.ipo.ii. si po-
ireobe andare alla costruzter-
ne di azie.ide rootecniche. m 
forma cooperativa e associati
va. che utilizzino in modo or 
sa meo e collesato 1 terreni 
d^'.ia pianura, della media 
co.ii.ia e della montaena •». 

Sembra che alcuni piccoli 
e n~e.1i proprietari della zo 
na abbiano dichiarato la loro 
disponibilità a questa so!uz!o 
ne I ~. *«»'.'• sen70 si potreblie 
utilizzare il b.-icir.o Irznitlfero 
-,n q.'i -..riv.ito. «ne ix>trebb'j 
d.v-r.t.-rt un invaso pe: io 
•ICGU" de Nestore, ut:'.* al 
!'irr.~;.i7.or.e 

Ciò no.-, t- ow.amer-tc pn 
r.f.ro. ma pre-upponr ~uf.-ft 
tr.'.tt.it.-.a con '.'ENEL. !a qa* 
.e dovrebbe compiere aicun: 
ir.ter*, enti di sistemazione del 
lo .-cavo nrima di lasciate i 
terrvm attualmente in sua d o 
taz.one 

Alla -società elettrica stata
le -.enzono inoltre richieste 
alcune sr.ìrar.zie ""ili pi'ino del
ia ristrutturazione interna al 
l az.end.i e sul piano della di-
;e.-a d--.r.imbie'.-.ta Ass.cura-
7icr.i 11 q-.ie-to senso vcneor.o 
ncn.e- 'e n.-pttto a tutte le 
lo.-.-r- :at:e dal Consiglio di 
:<i obi.ca 

Assemblea del PCI a Spoleto 

Gravissimi danni per 
la «ruggine gialla» 

Colpito l'80 per cento del raccolto - Richiesti dai lavo
ratori interventi immediati - Documento al ministro 

SPOLETO — Alla Villa Re
denta di Spo'itto. indetta dal
la Commissione Agricoltura 
del Comitato comprensori ale 
del PCI si è svolta u-u as
semblea di !a\ oratori della ter
ra che iia esaminato tra gli 
altri il nroblema dei gra\ i 
danni provocati alla coltura 
del urano dalla i ruggine gial
la -•. 

Tali danni to'.p.seono nella 
/0.1.1 1:1 alcun: tas i anche 
' '80 ' ' delia coltura, creando 
fort. d -a^i ad imvr t. fami
glie contati ne. provate anclie 
dalle consesuvnze del maltem
po. La assemblea, alla quale 
t-ru presente- .i compagno on. 
Mano Bartoiin.. iia dt-e.so di 
sviluppare un movimento di 
lotta Ter 1" ne remento del fon
do naz.ona'.e e delle ,-ue pos
sili.!. ta d. i:iter\ento ,- per 
una r> ù rupdu erogazioni- de: 
i..i---tr b ir 

l ' i .n\ to è .-tu'.o ri\.o"*o 
a.li Rf2.<irn- ed ai Cornine 
n- r «vteiiere un ruontro <on 
.'. M n stero dell' \2r1colt.ira 
«-d a-rl* or-taii teen.ti d<-'.!"t 
Rci.one -tev.i p-rt. ne stab -
' - t . n o <on rap.dit.i l'entità 
de. danni 

I/a-^omblea ha .r.oltre .-o'.-
let tato la approvaz.oie della 
\ g . i - .-'ull'ut.L/70 dello terre 
.mo'.to e mi l to'.t \ .ve che 
e ori sentirebbe d. reeunerare 
a la prTvi.i7.iTne cent na u d. 
ott.tr. di terreno anche n*. 

nostro conipren.sono. !u tori 
cessione in aff.tto dtih- terre 
dogli enti pubblici ai lavora
tori interessati cosi da realiz
zare unita produttivo pai ra-
/ onali ed in grado di acaro-
gare altre forze del settore. 
!a roa!i//U7iono di una ooh-
t cu comunitaria the 110:1 mor
tifichi l'agricoltura .tu!..ina ed 
A decentramento noi compri n-
.-ori dell'Unto di s\ -luppo clel-
l l n ib r iu ed il .-.r>t<rumonto 
di una .-eri- di en*. ni tr i i 
ed :ì trasferimento doik- com-
;KVn7e alle Region con la 
dff::ii7iorio della !o_'4t- '.'A2. 

ÌA? indic.i/.om -c.r.ir.if da! 
vasto dibatt.to sono stato rac
colto in un do.-amento, nv. 1-
to a! Mini-tori della Aar.col
tura. alla K-M.ono. a: Comu
ni od allo KoJeraz.oni - nda-
caii imitar.e. no! qua:- -. sot-
to'.noj la .mport m/u ci»-: p a-
n di 7onu o doli-- enfcren-
/e d: p'o-i'.i/ ono u7.-niul. q ra 
! .-truni-^nt. o momo.iti d. prò 
jramma/i-mo 0 -, n'I <u n-"-! 
la Con-ulta ajr . tola t o m p n n 
sonala ,. nogi; enti locali al: 
sTiimont; fondame.ntal. por 
dare corpi allo var.o .n.z.ati-
\o 

D. tutte le que-t.om ouaet-
•o della discus.ono e del do-
cumon'o .sono .stato investite 
anche le Commis- on: Agr.col-
"ira della Cambra e del Se
nato 

g.t. 
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L/VIESTIEREaVIASGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

TERNI. - Le fabbriche del
la provincia M formano ogjri 
•1 oro per rivendicare la dife
sa dei livelli oeeupu/ionuh e lo 
sviluppo dello attività produt 
tivo. L'ustcnsuino, che inte
ressa anche 1 lavoratori dell' 
usine olturu. sarà of fettunta 
nella 4 oro di fine turno, ton 
runica et ci vuoilo delle indù 
sino del [mio chimico Eni Anic 
di Nora Slontc.o olio sciopero 
l'anno per 8 01 e. Alle ore 10.30 
è previsto un concentrameli 
to dm lavoratori 111 pia/za Val 
nonna. 

Mio 11 il corteo si muo-
vorru verso il contro della cit 
tu Mio 11.'«1 111 [)ui//u della 
Repubblica. Sandro .Morra del 
la FL.M nu/ionule terra un co 
in. /io 

Terni si ondo oggi in lotta 
por contrastare il processo 
d: deterioramento del tessuto 
ivtup-u/ionule produttivo dcilft 
provinola, processo che si e 
andato accentuando m que.sto 
ultimo settimane. 

Nuovo ruo'ti dolio partecipa 
/ioni statali, piano por la chi
mica. (ier la s.derurgiu e la 
elottromoc caini .1, interventi 
organici t' consistenti nell'ed. 
li/iu e noi tr-ispoiti. sono C|iie 
sti 1 grandi temi contenuti nel 
la piattaforma elio la roderà 
/ione unitaria ("mi. Osi. Uil 
ha posto alla base della \c«--
ton/.a provinciale. Quello che 
si vuol denunciare con più 
forza è la nvunounza di prò 
grammi noi due settori che co 
stittiiscono l'ossatura del si 
sterna produttivo di Terni: la 
chimica e la .siderurgia. 

La chimica desta preoccupu 
/.uni non soltanto JXT la cas 
su integra/10110 allei Montofi-
bro. che ha colpito 150 lavo 
latori 0 altri Ì'M) lo saranno on 
tro la fino dell'amiti se la 
due/ioni* non recede dai suo: 
prolusiti, ma anche per le 
tre industrie Eni-Amo di Nora 
Montoro. In parto perché la 
produ/ione tradizionale deliri 
Terni Chimica, il nitrato di 
calcio, non ha avvenire sul 
mercato, in parte perché i 
nuovi investimenti non pio 
cedono scVondo gli impegni 
che l'An.e si era assunta al 
momento della chiusura di 
Papiano. 

•Sulla nece-sità di una forte 
mobilita/ione perché si corra 
ai ripari prima ohe sia trop 
pò tardi, c'è ormai una conta 
|X'vole7/a che non è soltanto 
delle organizzazioni sindacai . 
ma anche delle forze politiche 
»• degli enti locali. Ieri alla 
Regione si è svolto un incon 
tro tra l'assessore allo sv.-
luppo economico Alberto Pro 
va ut mi o alcuni dirigenti del ' ' 
Eni. proprio por fare il punto 
su Nera Montoro. L'ENI ha 
precisato che ha rispettato gli 
impegni per quanto riguarda 
gli iti vestimenti mentre pe r 

quanto riguarda l'occupano 
no non ha ancora raggiunto 
1 traguardi previsti, roul z/an 
do soltanto l'B-V. dei prò 
grammi. Mentre in Comune il 
sindaco Sotgni o l'us-e-sore 
Rinvenuti hanno avuto un lun 
gn scambio di ìd.-o coti uni 
delega/ione di sindacalisti del 
le tre industrie Atuc. 
Fra i motivi t h e hanno fiori a 

to alla giornata di lotta di oggi 
c'è da individuare anello. 
l'inct-rtez/a ohe domina il fu 
turo della «Torniv. che conti 
mia a vivere alia giornata sen 
za avere iio-siitiu certezza, ati 

< ile nell'immediato futuro, prò 
pr.o p i r l'u-sfiiza di un piano 
nu/.onu!e della Siderurgia t 
della oltttromeevanica. 

La piccola industria terna
na \ ve momenti drammati 
ci: L'.MttToccu e l'Xugiista. ne 
sono gli e-t-mpi più ev.denti. 
In assenza di uno polit.ea del 
la casa, l'attività, edilizia re 
aistra una stasi elio nel giro 
di poco tempo {>otreb!>o tra 
sformar.-. :n un,i paralisi qua 
-I totale con lei conseguente* 
chiusura di cantieri ed un mi 
HÌ:a:o ci: d.-occupati. 

In e|iic-:. u.orni -<>n.i s^at: 
re-, noti dulia camera di tom 
m e r c o : dati rilutivi al pri 
mo tnme-tre 1!»77: a una uti 
hz/azione rie ih impianti in
dustriali di Tern, superiori a 
«lutilo, del primo trimestre 
dell'anno stor.-o fa riscontro 
un aumento della disoceiipa-
7.eme dtM 27.4'- : gli iscritti al
l'ufficio di collocamento sono 
5.6!"6 disoccupati. 

I! punto eonclu-ivo della 
patLiforma di lotta provin-
t .aìe riguarda l 'aancoltura. 

g. e. p. 

• I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Pjris-.a ga fi 
(VM 14) 

LILLI: Pei ten* ar.o fe.-nm n .e 

TERNI 

I (VM 18) 
I MIGNON: Go'i prcfsidi 
| (VM 13) 
| MODERNISSIMO: Prete fa. u". m -

race 3 
PAVONE: Sortili tum frate lo sale 

1 LUX: Tona El Gr.Va 
' FOLIGNO 
I ASTRA: Co-ne tetòide la p T,• 
' • e *a 
' VITTORIA: A.'.:-.iiì ' i. , ; i l n -
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POLITEAMA: EI Macho 
VERDI: Un a-norc ta-gito Forlì 
FIAMMA: KZ9: l*3*r femm n le 
MODERNISSIMO: OriO-vei 
LUX: I 9 orni del '36 
PIEMONTE: Farvgo bollente 
PRIMAVERA: (r.poto) 

ORVIETO 
CORSO: Langu.di bi:i e perfi«J 

ca-eire 
PALAZZO: La prelor» 

SPOLETO 
MODERNO: G o-n ni-jt. etti 

»rran;tri (VM 18) 
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SICILIA - Nella DC prevale la logica della lottizzazione per le nomine Continua la mobilitazione dei lavoratori in difesa dell'occupazione 

I p o t e c h e d i f a n f a n i a n i VENERDÌ' SCIOPERO DI QUATTRO ORE 
e d o r o t e i p e r g l i e n t i \ NELL'AREA INDUSTRIALE DI TARANTO 

i 

Definito un « organigramma » che atlribuirebbe la presidenza dell'ESPI a Giuseppe D'Angelo e quella del i La giornata di lotta è in occasione dell'incontro con il governo - Nel corso dell'assemblea dei delegati denun-
BartCO a La Loggia — Giudizio « estremamente negativo » del PCI sui criteri che lo scudo crociato vuole imporre ! ciata « la posizione negativa e intransigente dell'ltalsider » - Una dichiarazione del sindaco di Taranto, Cannata 

SICILIA - Il PCI denuncia lo scandaloso finanziamento 

La strada è inutile, ma l'assessore 
è d'accordo per spendere 1 miliardo 
Dovrebbe collegare due frazioni, già ben servite, del comune di Piraino 
Si tratta di un ennesimo esempio di malcostume politico e amministrativo 

Dalla nostra redazione 
P A L K R M O - O l t r e u n m i l i a r d o p e - u n a 
- t : . i .Li a - . . - . r i l u t a m e n t e . m i ; . . e i o d o v r e h b - . 
- . b o r i a r e la R e g i o n e s i c i l i a n a , s e - c n i d o q u a n 
t o s ' a b . l i t f » . n u n d e c r e t o de l !"a- . - . e - s o i e - a . 
j . r . i •-. ;> l u b i i c i . il r e p a ' o b . « a n o i n R o a n o 
C i . 1.1. <-

L i e|. m i n e - i a d i q u e . - . t o s c a t u l a . u s o i . n a " . 
7 . u i i u i t u d e s t i n a t o a l l a e o s t r u z i o n e d i u n . ! 
' . . I fi. e n . l e p a . ' n t S i t o I r a d u e t i a z . i t . . <!• ' 
< • : ' . . • . e d. P i l a . n o i M c - . i . n ; i i q u a n d o . e . o 
«•.!.."a - i . n o J-;a a ! t u a l n i c n ' e e d a- l ' - i >'li: i . i :• 
i o . »•_'. i l e d a b e n d u - a r V - i . e . e ei,i r v . -, u*.i 
n u n a i n o / i o n e <-he .'. g r u p p o c:>ni'.;. i . - i ta 
• | ) . . m o f i r m a t a r i o il c o m p a g n o N i n o M » v 
t - . n u i h a p r e s e n t a t o a l i A R S N e l ' a i n o / . . o : i e 
.-: '" > \ ' a o h e n l ' j - M ' v i i . - i ' r c n c i l a l e a . :.i 
•••; : |j i b i ) , e . c o n u n d ' e r e t o d e ! 1!4 n i . i r . i o 
r e g i s t r a t o a l l a C o r t e de» C e d i t i il p r i m o 
a p n ' e , h a f : n : m / . a t o •<•• l a v o r e d e l c o u i a n • 
d . P n a . 1 1 0 u n p r o g e t t o p e r ' . ' . m p c . r i o d i ' M 
i n f a r d o e Hi» m i l i o n i » p e r la c o , ! . u i / i r s i e 
d u n a s t r a d a d i c o l l e ^ a m e t i t o d a l i a f r a / o 
n e L e o m a n d r i a l l a n u o v a z o n a u r b a n i s t i c a 
d e la f i a / . i r n e C i l i a c i . 

I d e p u t a i , c o m u t i i . s u c h i e d o n o c h e l ' a i 
c r e d i b i l e d e c i . s i r . n e c h e c o s t i t u i s c e u n v e r o 
e p r o p r i o s p e r p e r o d i d e n a r o p u b b l i c o -
u n '< p e n e d ' a p r i l e » a l l e C a . s s e d e l l a R e 
« . o n e — v c t i u a ì m m e d . a t a m e t i t e r e v o c a t o . 

C . s o n i a . . > n « n o d u e n i ' 4 i ' . n . c i . e i m p e t i -
t r i .no :. b'.o: c o d e . f . n a t i / . . a n a n t o la . - • r a d a 
s i i : e b b e t i l ' o p e r a v e r a m e n t e m u ' i l e . :n 
q u i a i t o l e d u e i c v a l i ' à d e l c o m u n e d : P : 
1 , 1 . n o . s i n o nifi C I ) . 1 , " . M ' C , s i a a ' t r a v e r - . o l a 
s t r a d a . t a t a . e l ! l i lii M e s s a l a P u ' e r m o , 
s . a a t t r a v e r s o u n a s t r a d a p r o v i n e . a l e . : n <.;: 
i . :n<- e '• e d i z i o n i . l n o l ' r e .1 m i l i a r d o . s t a n z . a t a 
i a p p r e s t n t a q u a l c o s a c o m e u n s e - i t o d e l l a 
s( m i n a p i e v i . s i a n e l b . l a n c . o d e l l a R e i ; , m e 
P •:' - e . - • . a d e e - . t e . i v . ' d i t u t t a .a rf. - . l . a . 
(.)!• * o ! i u . n / . . a l l a i l i o ' . ' . - n e d l . - p i : . i o p f r a l 
' r o .i L r . o v d . u n c o m . i t i e c u p o p o l a / . , u n e 
• ! ' • • . . . . < • .t f> m . . a a b . t . a y . :. e i i e a \ r e b l h -

b ; >-.;.'no ti<11 c e . t i d : u n a n u o - . a . - ' r a d a . m a 
d i s e r v . z . ; . - c - i u i i . d ; c. i - e p o p o l a . . . o d : u n a 
f f f i c . n t e r e t e d i a c q u e d o t t . e f o / n a t vir • 

I'":f i i e ;! d e l i e : o s o " o a v i - a e - " . i t o 
e m e s s o d . - a t i f i d e n d o u n e s p . ' e - - o a . - ; : . ' o . o 
de . a .i-u.L'e ci. b . a n c i o c h e p r e v e d e c h e la 
as - , t m b i e a v<ntra e t l - u l l a t a . e r h i ' la r i p a r -
'. . . - . i one t e r r i " D r . a l e d e : ! • u i n / . a m . t v . s . a 
a d c n i a ' a a d i n d i e : o b i e t t . v i , q u a l i q u e l l o 
d e m . era" •:•<). d . d i s o i - c u p a z i o n e cee T u t t o 
q u e s t o l ' a . s - . e . s sore C a r d . i l o n o n l o Ina f a t t o , 
o f f r e n d o u n e i i r i e . s . i n o e s e m p i o i l: q u e i « . - t i 
t o l i l i ci. m a l c o s t u m e - c h e s i n o s t a t i d e 
n u c u i a t : d a ! r o m p a u n o M i c h e l a n g e l o R u s s o 
c a p o g r u p p o c o m u n i s t a . n e l i a p r i m a < - o m a -
t a d i d i b a t t i t o . s u l l a m o / . u n e elei P C I p e r il 
r i l a n c i o d e l l ' i n t e r a p i - c s f i - a m m u t . c a . l a c u i 
d i s c u s s i o n e p r o s e g u e d o m a n i , m e r c o l e d ì . 

Chiedono le case promesse da anni 

In corteo ieri ad Agrigento 
le 85 famiglie «senzatetto» 

Il presidente dell'IACP ha detto che presto saranno costruiti 300 al
loggi — Una delegazione comunista si è incontrata con il sindaco 

Nostro servizio 
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A Cornisi) un 
« Contro di 

servizi 
culturali » 

C O . M L S O N e ! q u a d r i » d e l l e 
m a ' i : i e s t a / : c n ; p e r il t r e n t e n 
n a l e d e l l A s = e m b ' . e a S i c i l i a 
n a . d o m e n i c a a C u m i . s o i l i . i 
Lia-1 ' è s t a ' o . t i a u i i u r a ' o u : i 
« C e n t r o d i s e r v i z i c u l t u r a . : > 
e d u n <i t ' e n t r o p o l i v a l e n t e •>, 
c o s t r u i t i p e r i n i z i a t i v a d e l -
l ' a m m . m s T . - a z i C A i e c o m u n a l e 
d : s . n . s t r i i . A l . a c e r . n H . m a , 
a p e r t a d a u n s a l u t o d e l - i n 
d a c o . c o m p a i n o Ci M e n i n o C a -
i r n e s . i i a n t i o p a r T e c i p , i t o i l 
p r t . - n i e i t e d e l . " A R S . c o m p a -
J i m P a n c r a / . o D e P a s q u a l e e 
l e i i ì . i . ' . ' i n r : a u ' o r . t a 

Il • C t n " :o d . - • • : • - : / : •» s ; 
p- >p. n , ' d : o f f r . r e s p a / . o i v i -
. e s u o '_'0 a u l e a . l e p i ù v a i . e 
a**: -. . l à c u l t u r a l i , u n a b i b l . o -
"c .M. e i e -_r:a t 'ont .» 2ti m i . a 
v o l u m i , u n a d i s c o t e c a , ".aia c i -
i ' , e ' t \ ; i e;i t / i ia p . v i a c i ' e c a . Il 
« C t - i t r o p o l i v a l e n t e > d . - p o 
n e d : c i r c a 4 0 0 p o s * : e ver i ' . i 
U " . ! ; / / a " o p e r ( " . i i f e r t ^ i z e p u b 
h ' i c n e . c o n g r e s s i . a ' t : v : " à t e a 
t r a l i e c o n c e r t : . 

Ricordati 
a Palermo 

i caduti 
della « Acqui » 

P A L E R M O — I d i e c i m i l a c a 

d u t : d e l l a d i v i s i o n e ,< A c q u i > 

d e i l a O u a r d . f t d i F i n a n z . i . c h e 

!'8 . s e t t e m b r e d e l 194H. s o r p r e 

.si d . d ' . ' a n i i u . i c i o d e l l ' a r m i s t i z i o 

a C e f a l o n . a e C o r i u . d i e d e r o 

v i t a i i d u n a e r o i . - a r e s i - s t e n z a 
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Il d i s c o r s o c e l e b r a i i v o e 
s ' a r o t e n u t o d a l n e n e r o l e R e n 
z o A p o ' . o n i o . m e d a - ' l i a d ' o r o . 
L'ia p r e s i d e n t e d ' I t r . b u n a i e 
s u p r e m o , m e d a - t l l . i d ' o r o . e * a o 
s t i n r e m o . d i r m e n t e n a ' i o n a l e 
d e l l A N P I . e (Uì P o m : > e o C o 
1;» l a m i : i H a r b » ' , » » p r e c i d e n 
t e r e g i o n a l e d e l l A N P I A l l a 
i n in:fes:a:- : :o: i t> e r a n o p r e s e n t i 
l e : i i i i : . ! ; .nr ; autor:". '» e i v i l . e 
m i l i t a r i e i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e orLT i n i z z - t z i o n : c o m b a t 
t » ~ n ! i s t i e n e e n a r t e z i a n e . 

ABRUZZO - Il convegno organizzato dalla Regione 

Lo sviluppo turistico va collegato 
ad un nuovo assetto del territorio 
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L'AQUILA - Accolta !a proposta comunista 

In autunno saranno istituiti 
i consigli tributari comunali 

L'AQUILA — La prim» Commis t ione consil iare del Comu. i t de l l 'Aqui la 
ha la t to propria la proposta comunis ta dell'istituzione- dei consigl i tri
butari . 

Come ci ha det to il compagno Centi pres idente d e l l ' I Commis
s i o n e consil iare, si tratterà per ora di una struttura l imitata e con 
poteri mi.iifr.i. pero anche attraverso i consigli tributari si potrà comin
ciare ad invertire la rotta per riequilibrare l 'attuale sperequaz ione Ira 
contribuenti a reddi to t i s so . che pagano l u t t o , e co loro che s l u g g o n o 
abi tualmente al dovere civico di p a g i r e s e c o n d o le ef fet t ive poss ib i l i tà . 

La p.-i>na C o n ~ i i : s i o n e consi l iare nel rego lamento ist i tut ivo del 
cons ig l io t r ibutano propos to alla giunta comu. ia lc . t e n e n d o conto de l le 
condizioni ogget t ive su cui si e costrett i ad operare , ha p r o p o s t o la 
cost i tuz ione di nove sezioni decentrale del cons ig l io t r ibutano c o m u n a l e 
e potranno avvalersi di un min imo di struttura burocratica c o m u n a l e . 

Sulla proposta del la c o m m i s s i o n e consi l iare che prevede anche la 
c o m p o s i z i o n e del cons ig l io tributario — con membri da far e leggere da 
c iascuno dei consigl i di quartiere « di trazione Ira e l ement i capaci, seri , 
responsabi l i • cosc ient i , u n o s c e l t o tra i lunzionari comunal i e d u n o 
des ignato dagli uffici distrettuali de l l* imposta — dovrà dec idere la 
giunta , • d o p o la consul taz ione con 1 consigl i di quartiere • di tra
z ione Il cons ig l io c o m u n a l e . 

Dalla nostra redazione 
PALKH.MO — Por 1.' nom.-
ne nejjli cu t i economie . 
regionali la DC .sceglie a n 
eora mia volta ìa .strada 
della lotti/.za/.:o:u*. Venerdì 
pomeriggio ì capi c o r r e n t e 
sicil iani h a n n o di't 'inito un 
t o r g a n i g r a m m a » che . .sul
la h.ise di u n a complica
ta r ipa r t i / i one , non .solo 
t r a le t radiz ional i correl i 
;:. ma a n c h e tra vai"; .so* 
to-^ruppi . ' at tr .buM'ebbe v 
la p re s iden /a deli MBPl al
l'ex pres iden te della Renio 
ne Giuseppe D'Angelo i do-
roteo di Huf fm; i . la pre
s idenza dell 'AZASI ad un 
esponen te d: * Impegno De 
mocrati'.-o • i s indreot l iani 
di Lima e Drago i. che do 
vrebbe o.-sere t rova ta nel
la Si".li:» or .enta ' ." . ed in
fine p re l igura una compli
ca t a g i randola di '-.nidida-
t: t ra KMS e Han.-o d; Si 
cilia. 

Se /ondo questo :naz."Ci
tabile cr i ter io sulla < poi 
i ron . i f del l ' i s t i tu to d: cre
dito e su quella de l l ' en te 
mine ra r io . » me t tono il 
cappello > due c o r r e n t i : i 
f an fan ian i , che conferma
no la loro ipoteca sull 'is
t i tu to di e red i to i La Log
gia) con t ro una cand ida
tu ra de l l ' a t tua le s e u r e t a n o 
regionale . N'icoletti (Forze 
nuove) . Per i n t a n t o , all ' 
KMS a n d r e b b e un tecnico-
civet ta p ron to a lasc iare 
il passo - - si a s s i cu ra 
« t e m p e s t i v a m e n t e • --- ad 
un even tua l e nuovo desi
gna to . 

Gli accordi di venerd ì 
non s e m b r a n o aver re t to 
ad un fuoco inc roc ia to , di 
veline del w e e k e n d , dal le 
quali si deduce che ; fan
fan ian i non i n t e n d o n o ri
n u n c i a r e al Banco e che , 
da', c a n t o .suo. l'on. D'An
gelo p r e t ende rebbe l 'Ems, 
invece rhe l'Esp'.. 

Una ferma ed immedia
ta r isposta a ques ; ; ulti
mi svi luppi dell a t teggia
m e n t o della DC s ic i l iana 
sul la ques t ione delle nomi
ne è s t a t a da t a ieri sera 
nel corso di un impor tan 
te ed affollato incon t ro con 
gli opera i delle az iende 
Espi p a l e r m i t a n e , dui coni 
pugno G i a n n i Par is i , segre
ta r io regionale , il quale , as
sieme al c a p o g r u p p o al
l 'ARS. Michelansìeio Russo. 
a Luisii Cola jann : . delia se
greter ia reg ionale ed a Ni
no Marinino, s e g r e ' a r i o del
la federazione di Pa le rmo , 
ha repl icato a numerose 
d o m a n d e del pubblico. 

R i spondendo ad u n a di 
es>e Parisi ha espresso un 
giudizio * e s t r e tn .unen te ne 
gat ivo '• sulle Ultime dt-•; 
sioni d.t'.'.a DC. carat ter iz
zate ha de t to - - da i n a m 
missini!; c r i te r i di lottizza-
z.one. non solo t ra i par
t i t i , ma t ra le c o r r e n t i e 
le so t toco r ren t i democri 
s t i ane . « Non poss iamo -ac
c e t t a r e — h a a g g i u n t o Pa
risi — una concezione se 
t 'ondo cui gli ent i sarebbe
ro la propr ie tà pr iva ta d! 
quello o di q u e l l ' a c r o grup
po. i quali , a loro volta, 
"me t t e r ebbe ro un cappel
l o ' . con un " tecnico d: pa
glia" sulla "po l t rona ' ' d<*'. 
! Kms. in a t t e sa di svilup
pi della v icenda de! Ban
co di Sic.lia ». 

Il PCI r i confe rma, quin
di. la necessi tà , p Vi voite 
cspr - ssa :n pas-aro . di pr.» 
t-edere a i > n o m i n e a t t r a 
verso un metodo colica; i-
le - - ozili par t i to , a", mo 
:n-n"a» d. preseli ; a re ".- prò 
prie • candida;'.ir-- - davra 
c o n o - ' e r e quelle cleg.. al
tri . va i a !a r i e e dis"ii*--r> -
•• l 'urgenza d. un -ompl"-
to r .nnnv nnei ìM del per 
- o n a l " d . r igen ' e d--z'i e:Ti 
I iiii.iv. a inm.i i is ' r . i*or i - -
ha .-p.eg.r.o Par.<: - - do 
'. r . i .mo - s s - r for:i;t; d. e:-
' • * ' : v e i j ' . i a l i f : " h e - • • t i i n p e 

t e - . - - - '•• - n - h - . n o ì s . i ' .o , j : 

t i t o l . t o r m a . : • w -<»:v. - a ' . e 

v n r . t » l ' i i . i ' c o i l n r ' s - l ' i - n 

t e -.•" i R • z ' o : - . - - - v ".a ;-;o 

-•"ra r-' - - " r •"• '• : • . • . • • A.,-: 

" » . i . p i r - . : . ! - • " . ' . i - . ' c s . i D » 

l i ' i : i a n e - é . s - : : à -i . i r , ! , 

r e a . i u n a r . i : i . o : i e ' , > : : -

z . a l e p - r ".in c o n T r o n t o s e 

r i o t r a i p a r t i * . S > l o i n 

ij l e s t o - c a s o .-;i a t a l : c o : i 
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• SI RIBALTA IL 

T R A T T O R E : UN MORTO 
E UN FERITO 
A C A M P O B A S S O 

C A M P O B A S S O — Un morto ed 
un I c n i o per :I r iba l tamento di 
un trattore g o m m a l o verificatosi 
tun^o u.-ia strada di serviz io del
l 'acquedotto mol i sano , in j ; r o di 
Limosano. A bordo del mezzo agri
co lo . c o n d o t t o dal 2 5 e n n e S i v . n o 
di Pao lo , viaggiava anche il nipo
te del di P a o l o d, 15 anni. An
tonio M m o t l i . I d j e s t a . a n o ef
fe t tuando il trasporto di alcuni 
cumuli di f i eno e percorrevano 
la strada privata, allorché han
no incrociato un'autovettura che 
viaggiava in s e n s o centrar, o . E' 
probabile che il conducente del 
trattore sia s ta to cos tre t to a sco
starsi eccess ivamente sulla propria 
destra, in maniera da consent ire 
il passaggio de l l 'auto . E' s ta to in 
q u e s t o frangente , che per il cedi
m e n t o del t erreno , il mezzo g o m 
mato • precipi ta lo nel la so t to s tan 
te scarpata r ibal tandot i . Il 1 Sen

na è r imaato sch iacc ia te 

Operai al lavoro in un reparto dell ' l talsider di Taranto 

T A R A N T O - Dopo il vertice, svoltosi venerdì al ministero 
del Bi lancio sui problemi occupazionali di T a r a n t o e deflnU 
to dai sindacati • complessivamente negativo per l'aspetto 
u l ter iormente interlocutorio che ha assunto », cont inua la 
mobil i tazione dei lavoratori ionici. 

Ieri si e svolta l'assemblea dei delegati dell 'area Indu
str iale che ha constatato t l'inerzia o l'incosciente volontà 
politica del governo », ha denunciato > la posizione negativa 
e intransigente del l ' l ta ls ider» a proposito dei t remi la mi 
nacciati di l icenziamento ed ha rat i f icato le decisioni di 
let ta , assunte dalla federazione uni tar ia C G I L - C I S L - U I L . 
perché il prossimo incontro con il governo, fissato per ve
nerdì abbia carat tere conclusivo e le t aperture » manife
statesi nel l 'u l t ima riunione si t raducano in decisioni di in
vestimenti per garant i re l'occupazione. 

Doman i , in tanto, mentre in occasione della r iunione del 
C I P E si discuteranno a livello minister iale alcuni problemi 
della p ia t ta forma di Taranto , una nutr i ta delegazione degli 
edil i a cassa integrazione e degli operai dell'area industriale 
manifesterà a Roma sotto la sede del ministero del Bi lan
cio. Inol t re venerdì, durante l'incontro con il governo, uno 
sciopero di quat t ro ore con manifestazione interna blocche
rà l'area industr iale, dando un altro segno della ferma 
volontà della classe operaia di difesa dell'occupazione e HI 
sviluppo della provìncia ionica e del Mezzogiorno con In 
concretizzazione dei punti della p ia t ta forma della t vertenza 
T a r a n t o *. 

Alle iniziative di lotta delle organizzazioni sindacali si 
intrecciano quelle dei part i t i e degli ent i locali, d ibat t i t i , 
r iunioni dei consigli comunal i e cosi via. Il sindaco di Ta 
ranto. compagno Cannata , al r ientro da Roma, si e incon
t rato con i capigruppo, per fare il punto sulla situazione 
sia in relazione alla necessita di accelerare le istruttorie In 
corso presso le f inanziar ie pubbliche delle iniziat ive del l ' In
dotto. che della sollecitazione alla Regione, che presenti al 
ministero del Bi lancio scelte e progetti per l'area di T a r a n t o . 

Nel corso della r iunione è stata r ibadita la posizione del
l 'amministrazione sul part icolare momento che sta vivendo la 
ci t ta . In part icolare, per quanto r iguarda i l icenziamenti , I l 
sindaco ha detto che « e stato rivolto invito a r inv iar l i . 
a lmeno sino a quando nonsaranno def in i t i con precisione I 
tempi e i modi della successiva occupazione. Le Partecipa
zioni statal i non possono disinteressarsene come è avvenuto 
l'altro giorno a Roma. Se ciò dov/esse ancora accadere si 
aprirebbero problemi molto gravi t ra industria e la città ». 

I nodi che il governo deve sciogliere 
R O M A - D o v e v a e s s e r e u n 
•< in. antro tli -unita >> q u e l l o 
l ' u i i v o e a t o v e n e r d ì h < o r - o n i 
i m n i s i e i o d e i B i l a n c i o ..per 
dt'tinirt' la portata ed i tem
pi ili attuazione de'le inizili-
tu;- -> r . v e i i d i e a i e d a l i a w r -
' e n z a T a r a n t o . C : .si e r r o v a i ' . . 
i n v e c e , d i I r t i i i i e a d - (. •; en 
ne^i'na 'n> ••ntario dell'ex uteri 

a i o l l e •< esortazioni 
. pa'UiKKo dri.e re.'porisahi-
!i>a d a ni". m i n : . ; ! e T ; a l l ' a l 
t r o I»a r i u n i o n e , d o p o •> o r e d i 
s e r r a ' o c o n t r o l l i t i , \ e n i v a .1 s o -
.-pesa • d a l i n . l u s t r o Mor irne» . 
I n r e a l t à M e t r a t t a t o d i u n 
r . n v i o . I. i v . s p a n s t i n i ? d e ! d i 
c a s t e r o d e i B i l a n c i o e r i c o r 
s o a H ' e a i e i i n . s i n o d e l l a so
spensione > e-, t i t n i e i i i e n ' L e c o 
s i l e n t e d e . l a s •nagxi • c h e 
. . L ' O V - ' I I I O h a i « a n p . u t o 

S u ' ' a v o l o d e . l a : l ' a l i a i .v . t , 
. n i n n i , c ' e r a u n .• pacchetto •> 
d i p r o p o s t e p . u t i o s t o . s c a r n o . 
D u e prone" . ; s p e c . a l i d a ! . 

n . u i / . a . e < 1 ("<<''.'•• •'.•-ura e c e -
zuma'.e •> a v e v a s p e c i f . c . U o .1 
m . m s i r o D e M i t a i . q- . ia leh .e 
a . s s . c u . a / . . o n e p e r :1 v a r o d e 
s ì i a l i r . p r o t i r a m n i . , t r a c u i 
q u e l i> >)<•!• . ' a ; . ' ! d . O r o t i . i -
Ì: . e d a d e . - : . " . a r e .ni n s e d . a -
m e i i t : ci p . e t n i e e m e d i e .111 
p r e s e N i e n t e d i p a i . 

N i e n t e , . - o p r a i " m i o . p e i a 
e* c u p . t ' , - n e 1 s i . u i . i t A*. . 
. ' o r / e p e i . - ; i l e e •_'.. e . i" . a» 
c u . , a v e v a n o , . n v t c e . c h a . - ' . o 

p i v e : . - e s a i a n / i e p e r .. r . ' i r o 
d e : . . e • en / . i . i i i i ' - i i t . a v v . a : . d a . 
l ' i t a l s . d t i ' n e l . e d : " e a p p a . t a 
i r a " . e p e r c h é - . a n o a n c o r i u.-
. s . c u r a t i 1 i i e n e f . c . d e l l a t a -
.-a . n t e ^ r a / . o n - - p e r . 2 K(H) 
«di ' . , c h e e ia . 14 m u - i ^ i o .-. 
r." r o v i n i o c o n .1 ì . b i e t ' . o d . 
: i v o r o i n m a n o s e n / . i . - a p e i e 
d o w e c o m e i l o ' , ir . - u n a «H 
e u p a / . o n e . 

\ fì'*on'ta aneti',i ><-."»';''»'• 
re d.i er<i nodi •> . ì i ' e r m a v a . 
t r a . ' a l i o , il - o t t o s e - i r e t . i r . o a l 
. a v o i ' o . B o s c o . • "iwieana (fi
caia dei tn.s<e".r >• . - p e c i . c a v a 
.'. n i . n . s l r o M o r . i n o . "Manca 
an-. ora la lo'.onta n.i'tn-a» 
r . h a i i e v a u n . v . n d a c u l . s t a D e l 
i c . s t o :'. c o m p a i i n o H o . - . - . i l o . 
s e <-"-•<-t.ir.o d e l . a K c d e r a / . o . i e 
C O H . C I S L U H . , a ' . w a < h . e 
s t o a l ' j o v e i n o m . n a i t i t i d i e 
u n a l t o p o . . ; : c o i a . p u r e a 
q u e s * i o n e d e l l a . - o . - p e n . - . o n e 
d e l l e p r o c e d u r e d . ' . . c - n / ' . a -
n i e n t o a v v a l e c i a l l ' I t a l . - de : \ 
N o n :'. r i t i r o , m a .-o t a n t o la 
. - o . - p e i i s . o n e . Vn.ì r . - p o . - ' a i n 
t e r n i n i m e q u . v o c a l i . . - , n o n c ' è 

s i a l a • s l t - n / i o d a p a r t e ci»'l n i . 
m . - t r o . n u b i l a z z o n e .•• t i l e 
d e i d i r . i i ^ r ì * . d e . " I t a l h . d e r . a : 
t r i ì i . - . - V ' i A i p e r c o n t o de : ' ."Ir.-
t e r . - . n d t ' n • -e'ina.e •> p t i t e v a 
v e n i r e , i o r . - e . d a l m . n . s " e : o 
« i e l l e P a r ' e e . p a z . o n : , - t . i ' a ' . , 
m a B i - a t : a n o n c ' e - . i . e n e ; i -
p u r e u n . - i i f c - i ^ i v ' a r ' n 
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Pasquale Cascella 

SARDEGNA - Le richieste dei comunisti per impedire la chiusura di Ottano 

Soluzione dell'assetto Montedison 
e avvio di un programma pubblico 

In un documento del direttivo regionale si sottolinea come l'accordo tra la SIR e la società di Foro Bonaparte riduce la possi
bilità di un controllo nel settore - Si prepara Io sciopero del 3 - Proposta una giornata di lotta dell'intero gruppo Montedison 
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ABRUZZO 

Il PCI 
indica 

le priorità 
per avviare 
lo sviluppo 

PESCARA - Il Comitato re
gionale del PCI ha approva
to il 23 maggio scorso un lun
go documento, in cui chiama 
tutto il partito ad impegnarsi 
per e lo sviluppo di un mo
vimento unitario di lotta per 
la rapida e corretta attua
zione della nuova legge per 
il Mezzogiorno, la legge 183 
del 2 maggio 1076 ». Nel do
cumento vengono anche indi
viduati concretamente gli in
terventi da attuare nella re
gione. Dopo aver ricordato le 
finalità della legge e la ne
cessità di una rapida attua
zione da parte del CIPE del 
piano quinquennale, il PCI 
ricorda il giudizio espresso 
già dalle forze politiche de
mocratiche al momento del
l'accordo politico program
matico alla Regione, in meri
to alla priorità dei prodotti 
speciali per la agricoltura, in 
relazione alla « ricerca e l'in
vaso delle acque, l'irrig azio
ne. la zootecnia, la foresta
zione ». 

Un aggiornamento di que
sti quattro progetti, per il PCI 
•ì rende inoltre necessario fi
nalizzando il progetto specia
le per gli schemi idri
ci Intersettoriali alla « co
struzione di dighe e di nddu-
trici esterne ai centri abita
ti »: indirizzando il progetto 
speciale di irrigazione alla 
« trasformazione irrigua de! 
terreni e ai programmi di 
convenzione culturale •>: icn-
dendo agibile anche nelle zo
ne interne il progetto succia
le carne; integrando il ..ro-
getto forestazione con « la 
previsione di interventi pei 
la forestazione protettiva t> 

Viene espresso un .^iulizfo 
positivo dei recenti incontri 
della delegazione della r.?j(io-
ne con il ministro per il Min 
zogiorno e il presidente «leila 
Cassa, nei quali è eniorsa la 
possibilità di integrare il nro-
gramma stralcio 77 con il fi
nanziamento di opere attinen
ti ai quattro progetti. Si riba
disce con forza la necessità 
di rivedere radicalmjnte I 
progetti speciali 12 e 28 (tran 
scollinare e dorsale appenni
nica), 

II documento prosegue: « ! 
progetti regionali di sviluppo 
devono concentrare la loro 
attenzione sui problemi della 
riconversione e ristrutturazio
ne dei principali settori agri
coli (vitivinicoltura, ortofrut
ta, bieticoltura, tabacchicol
tura eccetera) oltre che della 
collocazione dei prodotti sul 
mercato, tenendo conto degli 
obiettivi di sviluppo dei sin
goli comprensori ». 

Per quanto riguarda il set
tore industriale, il PCI riba
disce la priorità della ricon
versione dell'apparato indu
striale. con la necessità di 
insediare nel Mezzogiorno a-
ricnde « ad elevato contenuto 
tecnologico e a basso ì ap
porto capitale-occupato ». In 
particolare per quanto riguar
da l'Abruzzo, il Comitato re
gionale del PCI ritiene che 
interventi di carattere promo
zionale pos.sano essere realiz
zati solo nelle zone partico
larmente depresse. A questo 
scopo, è urgente elle la Re
gione proceda alla delimita
zione di tali zone. 

Nell'immediato si chiede: il 
rapido insediamento dello sta
bilimento Fiat nel Sangro. la 
conferma del porto di (Mona 
quale porto industri ile 
d'Abruzzo, il completamento 
dell'aeroporto di Pescara. 
senza prevederne alcun am
pliamento che viene defi uto 
« un pericoloso diversivo ». L* 
abbandono della logica di
spersiva degli interventi a 
pioggia potrà creare disaggi 
ai comuni: in tal senso, il 
PCI propone che si realizzi 
da parte della Cassa una rigo
rosa selezione dei finanzia
menti previsti dall'articolo 6 
per gli interventi di carattere 
della legge 183. con priorità 
igienico sanitario: e si svilup
pi poi un vasto movimento 
di lotta per riqualificare l'in
tervento ordinario verso il 
Mezzogiorno. 

II documento si conclude 
con il richiamo alla più vasta 
partecipazione democratica e 
mobilitazione del partito per 
la elaborazione delle pro
poste. 

• • • 
Si torna a parlare della 

superstrada del Liri. un'altra 
delle opere inutili che in 
Abruzzo ha ingoiato, e rischia 
di ingoiare ancora, miliardi 
che potrebbero essere utiliz
zati meglio. 

Il presidente della giun
ta regionale, il de Ricciuti. 
avrebbe dato assicurazio.ii «-d 
amministratori della < ona 
che l'autostrada del Liri sarà 
completata. La superstrada. 
come è noto, dovrebbe con
giungere Avezzano a Sora: 
attualmente è in costruzione? 
nel tronco Avezzano-Capi-
strello. Di qui una interroga
zione rivolta a Ricciuti dai 
compagni D'Alonzo. Rosini, 
Cicerone e Di Mascio per 
avere informazioni e chiari
menti sulla vicenda: •enendo 
conto che le popolazioni in
teressate hanno più volte ma
nifestato la loro opposizione 
alla superstrada sollecitando 
invece la riattivazione della 
linea ferroviaria certamente 
f i è utile ai pendolari 

MOLISE 

L'utilizzo 
delle risorse 

parte 
dalle zone 
dell'interno 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - L'esigenza 
di conoscere meglio e in mo
do più preciso il confronto di 
queste settimane tra il no
stro e gli altri partiti sulla 
questione di un programma 
comune per portare il Paese 
fuori dalla crisi, ha occupato 
molta parte della discussione 
nell'attivo regionale del PCI 
molisano. La presenza del 
compagno Barca, responsabile 
economico del nostro partito, 
rendeva ancora più stimolan
te questa domanda, cosicché. 
oltre a parlare dei problemi 
inerenti lo sviluppo del terri
torio molisano, il dibattito è 
serviso anche a fare il pun
to sulla politica nazionale del 
PCI. 

Per j comunisti, la politica 
da perseguire in Molise è 
quella dello sviluppo delle zo
ne interne e dell'espansione 
dei livelli occupazionali. Que
ste due precise scelte, riferi
te anche alle questioni su! 
tappeto esistenti nel paese. 
sono state al centro delle due 
iniziative che Partito e FGCI 
hanno avuto domenica. 

Non vi è dubbio che il di
battito è stato utilissimo ed 
è servito a definire In termini 
reali le proposte dei comuni
sti per lo sviluppo del Moli
se. Scendendo nel particolare 
possiamo dire che la sctlta 
dello sviluppo delle zone ir-
terne, significa innanzitutto 
utilizzazione piena delle ri
sorse esistenti sul territorio: 
in questo quadro è importan
te che la gente non continui 
ad andare via dalle campa
gne come è successo fino ad 
oggi e che vengano affronta
ti subito i problemi della tra
sformazione delle campagne. 
Esistono centinaia di ettari di 
terreno che sono suscettiilbi 
di trasformazione. Le dighe di 
Chiauci e dei Cigno si posso
no realizzare e servono per 
tale scopo. Per quanto riguar
da la viabilità fino ad oggi la 
politica delle superstrade è 
risultata uno spreco enorme 
di danaro pubblico, cosicché. 
non si può pensare di risol
vere il problema della viabi
lità senza pensare a che cosa 
debba servire in termini di 
sviluppo una qualsiasi pro
grammazione viaria. 

Pertanto da questo punto di 
vista si è detto con chiarez
za che il progetto « transcolli
nare > va rivisto completa
mente, mantenendo in piedi 
invece, il problema del colle
gamento dei comuni dell'en
troterra con gli assi viari che 
attraversano il territorio mo
lisano e in particolare con le 
fondo valli del Trigno e del 
Pifcrno. 

Fonti energetiche. Anche 
per questo problema il PCI 
molisano è favorevole alla lo
calizzazione delle centrali ter
monucleari. ma chiede che su 
questo, siano innanzitutto le 
forze politiche e sindacali, ol
tre alle popolazioni interessa
te. a concorrere nella indivi
duazione del sito non solo, ma 
chiedono anche delle contro
partite valide che potrebbero 
essere indivi'1"-.-;*, biella elet
trificazione rurale oppure nel
l'insediamento di fabbriche 
nella regione interna. Resta 
comunque una scelta priorita
ria quella di creare un polo 
di attrazione interno, questo. 
per non permettere la conti
nuazione dell'esodo che por
ta le popolazioni dall'entro
terra a stabilirsi sulla fascia 
costiera e soltanto dopo si ve
de l'utilità di discutere sul 
porto canale di Termoli, che 
comunque, non potrà non es
sere inserito nel contesto del
lo sviluppo portuale del basso 
Adriatico. 

In questo quadro una gran
de funzione devono avere i 
Comuni e le Comunità mon
tane che insieme alla Regio
ne Molise devono contare di 
più nelle scelte che si vanno 
a fare sul territorio regio
nale. 

E* possibile realizzare tut
to ciò solo se si va verso un 
accordo di tutte le forze poli
tiche democratiche e quindi 
ad un diverso quadro politico. 
sconfiggendo la linea integra
lista della Democrazia cristia
na molisana. 

Su queste questioni è stato 
imperniato anche il dibattito 
della FGCI che ha anche ap
profondito i temi della occu
pazione in riferimento alla 
legge nazionale esistente. Nel 
Molise non vi sono grossi 
insediamenti industriali e per
tanto importanti rimangono 
nel tessuto economico regio
nale. le piccole aziende arti 
giane e l'utilizzazione delle 
terre incolte da parte delle 
cooperative di giovani, brac
cianti e tecnici, che stanno na
scendo un po' ovunque nella 
regione. Su questi due setto
ri bisogna impegnare tutta la 
organizzazione dei giovani co
munisti nei prossimi mesi, fa
cendo diventare concreta la 
legge nazionale sull'avviamen
to al lavoro dei giovani. 

Su questi contenuti il 19 
giugno au Isemia ci sarà una 
grande manifestazione del 
Partito e della FGCI. 

Giovanni Mancinone 

Occupazione simbolica delle terre a Capo d'Orlando 

A centinaia sugli agrumeti 
ricoperti da rovi e sterpi 

La manifestazione era stata organizzata dalla Camera del Lavoro 
Programmate iniziative simili in altri comuni dei Nebrodi 

Nostro servizio 
CAPO D'ORLANDO — 

Sono partiti dal paese al
l'alba, in corteo, svento
lando le bandiere rosse. 
per andare negli agrumeti 
assaltati dai rovi e dagli 
sterpi, per denunciare m 
assemblea l'abbandono 
della terra. Domenica a 
Capo d'Orlando, centinaia 
di braccianti, di disoccu
pati. di donne, di giovani, 
hanno manifestato, occu
pando simbolicamente de
cine di ettari di terra in
colta. per chiedere un'agri
coltura rinnovata, protlut 
tiva, moderna. 

La manifestazione, orga
nizzata dalla Camera del 
lavoro di Capo d'Orlando. 
si inserisce nel quadro di 
una sene di iniziative che 
i Comuni dei Nebrodi stan
no preparando per lan
ciare una grande lotta per 
il rinnovamento dell'agri 
coltura. Non si è trattato 
infatti delle prime occupa
zioni simboliche di terreni 

non sufficientemente colti 
vati. 

Già il primo maggio, in 
altri due Comuni dei Mon
ti Nebrodi, Naso e Alcara 
Li Fusi, si erano svolte ma
nifestazioni simili, su terre 
pubbliche e private la 
sciate- a marcire nell' 
improduttività. 

Anche allora, braccianti 
e disoccupati avevano po
sto con forza la questione 
di uno sfruttamento razio 
naie delle risorse. Sui Ne
brodi, infatti, gli ettari di 
terra incolta e malcoltiva-
ta si contano a decine di 
migliaia. Responsabili del
l'abbandono, che si accom
pagna nd un aumento 
drammatico della disoccu
pazione bracciantile, sono 
.soltanto i grossi proprie 
tari terrieri, ma anche i 
Comuni. Proprio per que
sto, a Capo d'Orlando, do
menica mattina, le occupa
zioni simboliche non si so
no svolte soltanto su terre
ni dei privati ma anche su 
H5 ettari di un bosco co

munale. completamente 
abbandonato. 

Durante le assemblee, si 
è discussa la possibilità di 
trasformare queste terre e 
si è deciso di inviare un 
telegramma al Prefetto per 
chiedere la costituzione di 
duella commissione per le 
terre incolte e insufficien
temente coltivate, prevista 
da una legge di 20 anni fa. 
ma non ancora realizzata. 

Intervenendo nel dibatti
to. studenti e giovani di
soccupati hanno parlato 
della necessità di uno 
stretto collegamento fra 1* 
agricoltura e l'industria. 
sottolineando che proprio 
sull'agricoltura i Nebrodi 
devono puntare nella lotta 
per lo sviluppo e per la ri
nascita economica. Lascia
re la terra all'abbandono 
d i r e b b e dire non sfrut
tare una risorsa in grado 
di dare lavoro e non solo 
miseria. 

b. s. 

Scope e rastrelli per pulire il parco abbandonato 
MESSINA — La mattina, scope e ra
strelli alla mano, hanno pulito I via
letti, raccolto l'immondizia e strappato 
le erbacce dalle aiuole. Il pomeriggio. 
si sono incontrati per discutere in un 
vivace dibattito, l'esigenza dì riacqui
stare la Villa alla città. 

Cosi gli abitanti del quartiere Villa 
Dante hanno risposto domenica scorsa 
alla manifestazione organizzata nel 
grande parco abbandonato, a due passi 
dal centro, dalla sezione comunista del 
quartiere. Lo scopo della iniziativa, al
la quale hanno aderito entusiastica
mente decine di giovani, era quello di 
sollecitare l'amministrazione comunale 

a spendere i 700 milioni stanziati l'an
no scorso per la ristrutturazione della 
villa. Di quel soldi infatti, il Comune 
non ha ancora tirato fuori una lira. 
Eppure la lotta per riconquistare al 
quartiere e alla intera città lo spazio 
verde di villa Dante oggi invaso dagli 
sterpi e dall'immondizia, dura da anni. 

In passato, la sezione « Lavagnini > 
arrivò a raccogliere e a presentare al 
sindaco 3 mila firme di abitanti del 
quartiere che chiedevano la ristruttu
razione del parco. Il consiglio comuna
le stanziò allora per questo circa 300 
milioni. Ma il progetto venne poi di

menticato. Il rischio, adesso, ò che 
anche dei 700 milioni strappati con 
l'impegno del gruppo consiliare comu
nista. non si parli più. La giornata di 
mobilitazione indetta dalla sezione «La
vagnini» ha cosi il valore di un richia
mo all'amministrazione comunale. 

Nella situazione disastrosa del verde 
pubblico in città, infatti, non è possi
bile tollerare che lo spazio di Villa 
Dante venga ancora negato al bam
bini, ai giovani, alle famiglie, per es
sere consegnato, nella indifferenza del
l'amministrazione. all'assalto delle ster
paglie e dei rifiuti, (b.s.) 

Il 

LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 

ORA NON PARLANO PIÙ SOLO QUELLE BRAVE 
All'Aquila le compagne sono riuscite a sviluppare dei rapporti di tipo nuovo, tra di loro e con i compagni, tali da favorire una partecipa
zione realmente totale all'iniziativa politica dell'organizzazione - Come è nata la commissione femminile - Difficile, travagliato, e non 
sempre proficuo, il rapporto con i gruppi femministi - Un'accresciuta capacità di vedere i problemi delle donne alla luce della realtà 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Le puoi vedere 
alle manifestazioni coi ca
pelli al vento, un sorriso fran
co e un'aria decisa: sono le 
ragazze della « commissione 
femminile » della FGCI del
l'Aquila, note in Abruzzo per 
la loro compattezza, per le 
iniziative politiche che pren
dono, ma anche per la spre
giudicatezza con cui hanno 
affrontato il problema dei 
rapporti personali coi « com
pagni ». 

«E* una storia vecchia, ri
sale all'anno scorso — dico
no — nella sede della FGCI 
(su due piani, una scala a 
chiocciola piena di manifesti 
scritti a mano, quasi davanti 
a piazza Duomo, in pieno cen
tro), forse non è neanche il 
caso di parlarne ». La « sto
ria » è questa : le ragazze 
scrissero coi pennarelli un 
manifesto, che attaccarono 
nella sede, in cui invitavano 
i « mashi » della FGCI a di
scutere da compagni di at
teggiamenti. diciamo di su
perficialità. di sfottiture, a 
volte di sufficienza nei con
fronti delle loro riunioni, e lo 
firmano, in « calce ». con no
me e cognome. Il manifesto 
parlava di « alcuni » compa
gni. ma si sentirono tutti poi 
colpiti: all'inizio reagirono 
male, si arrabbiarono, cosi 
le firme in calce aumenta
rono di giorno in giorno. 
Dalle prime cinque, mano a 
mano, firmarono tuste. A 
quel punto divenne inevita
bile discutere questa cosa, 
apertamente, in una riunio
ne. un attivo sui rapporti 
tra compagne e compagni, 
che diventò una «pietra mi
liare » nella discussione sul'a 
maniera di rapportarsi a li
vello personale. 

« Successe cosi — racconta 
Antonella Rossini. 20 anni, i 
una "veterana'* della FGCI j 
aquilana, m cut milita da I 
4 anni — noi ragazze ave- i 

vamo creato questa commis
sione femminile, lavorava
mo, ma soprattutto m un 
primo momento cercavamo 
di discutere fra di noi, an
che per capirci di più, soli
darizzare. i compagni appro
vavano a livello politico, ma 
a livello umano ci sfot
tevano ». 

Interviene Roberta Concor
dia, che ha 18 anni ed è una 
iscritta dell'anno scorso: «Ma 
sì. poi a volte aprivano la 
porta all'improvviso mentre 
eravamo in riunione, come 
uno scherzo di cattivo gusto ». 
« Forse loro — prosegue An
tonella — facevano cosi anche 
perché non c'era fra noi e 
loro un dibattito serio, noi 
ragazze stavamo cercando di 
costruire un rapporto diver
so, anche sul piano umano 
e loro forse si sentivano un 
po' esclusi. Per esempio ave
vamo già scelto di non nomi
nare una responsabile. la co
siddetta «compagna di spic
co» che parla a tutte le riu
nioni, cercavamo di partire 
prima di tutto dalla solida
rietà. dal parlare insieme per 
riuscire poi ad essere tutte 
in grado di "fare politica" 
dentro la organizzazione ». 

L'occasione 
per discutere 

Il manifesto che suscitò 
tante discussioni, nelle inten
zioni delle firmatarie era so
lo un'occasione, magari inso
lita, per comunicare ai com
pagni che era il caso di co
minciare a discutere di tante 
cose: dei silenzi di tante ra
gazze alle riunioni, alle as
semblee. delle difficoltà perso
nali e di comunicazione, che 
impedivano a molte di dare 
il loro contributo. Comincia
va casi: «Le compagne de
nunciano l'atteggiamento pro-

Alcune studentesse durante l'occupazione dell'università dell' Aquila 

vocatorio e di ironica soppor
tazione nei nostri cofronti da 
parte di alcuni compagni e 
li invitano a discutere ». 

Dice Carla Benedetti, di 
19 anni, anche lei è una «del 
"76: « Fu giudicato sbagliato 
il modo, ma noi pensammo 
di sbloccare così una situa
zione, perché non eravamo 
convinte che in altre manie
re h avremmo coinvolti ve
ramente nella discussione. 
probabilmente se avessimo 
proposto un attivo su « i rap
porti interpersonali » avreb
bero riso, invece così tutti ne 
hanno discusso ». « Certo — 
riflette Antonella — allora 
eravamo un po' inesperte. 
eravamo proprio agli inizi ». 
« Mi ricordo — dice Rober
ta — che ci leggevamo le leg

gi. dovevamo imparare tutto, [ 
molto del nastro lavoro era I 
fatto dentro la nastra coni- . 
missione femminile, non si ve- i 
deva all'esterno, quando ab- ! 
b.amo cominciato a fare ma- j 
nifestazioni è aumentata an
che ìa passibilità di confron
tarsi coi compagni ». 

« In quel primo periodo 
della commissione femminile 
— ora è Grazia Di Franre 
sco a parlare, è una studen
tessa del I anno di medi
cina — trovo che era giusto 
stare molto fra noi ragazze. 
avere questi momenti di au
tonomia che servivano a sta
ta.lire tra noi un rapporto 
umano diverso. Facemmo il | 
manifesto, ci trovammo quo- : 
t:d:ar.amen:e -.nvest.te da 
que.-ta cii-ca.ssione. se pas j 

Occupati simbolicamente a Ciri decine di ettari lasciati in abbandono 

Hanno chiesto di coltivare la terra, 
come trentanni fa, ma tutti insieme 

Giovani, braccianti, con alla testa dei trattori hanno «invaso» alcuni fondi - La 
richiesta principale è quella di affidare alle cooperative i terreni incolti 

Nostro servizio 
CIRO' MARINA — E stata 
una grande g.ornata di lotta 
per il lavoro e contro gii spre
chi quella che ieri si è svol
ta a Ciro. Centina.a di brac
cianti. d: giovani, di emigra
ti che sono tornati, hanno in
vaso pacificamente, fra un 
nugolo di band.ere rosse. d. 
cartelli e di striscora. una 
vasta pianura alle spa..e de". 
paese. Ad indicare la via a. 
corteo erano i trattori, dee.ne 
e decine di motocarri ma an
che molti carretti t.rati da: 
muli, che hanno per un mo
mento fatto rivivere ai brac 
cianti anziani le g.ornate d. 
Melissa e il ricordo de. mor
ti caduti sul fondo Fraga'.a. 
Le terre occupate simbolica
mente ieri si trovano, infat
ti. a pochi chilometri dalle 
zone. Da cui. trent'anni or-
sono. parti la lunga marcia 
per far produrre terre « che 
qui — ha detto un contadi
no — rendono oro». E l'oro 
di queste terre è un vino fa
moso in tutto il mondo. 

La richiesta avanzata nel 
corso della manifestaz.one di 
ieri dai braccianti e dai gio
vani di Ciro è diversa da 

quella de! passato. Non p.ù il 
misero fazzoletto d: terra 
che ha egualmente spinto al-
labbondono e all'em.graz.o 
ne. ma la passibilità d. asso
ciarsi m cooperativa, di colti
vare m modo nuovo, scienti
ficamente. per dare lavoro a 
tant-ssimi giovani disoccu
pa:-.. Si t rat ta di una consa
pevolezza eh ; si è tramutata 
.n parole dord.ne, all'inter
no d. un corteo lungo centi
na.* di metri, formatosi do
po una sosta, fin dalle prime 
ore della mattina, nella piaz
za centrale del paese, per poi 
attraversare le vie cittadine. 

Poi la marca verso ì 70 et
tari di terreno incolto che il 
barone Susanna ha lasciato 
agli sterp. e alle spine, ma su 
cui potrebbero essere p.anta-
te 200 mila viti. Un trattore 
ha tracciato una simbolica 
str.scia. smuovendo zolle scu
re. per dimostrare che qui. co
me nei 300 mila ettari tra in
colto e mal coltivato, censiti 
in Calabria, si può produrre. 
lavorare, avviare forme nuo
ve di cooperazione e di con
duzione sociale. 

Quella della cooperazione e 
una strada che in Calabria 
stanno indicando specialmen 

; te i giovani disoccupat. Ma 
j s. tratta d: vincere ostaeo.. e 
, resistenze, che spesso si anni-
l dano neì.a burocrazia e negli 
j att i mancati e nelle occasio-
I ni fino a questo momento 
i andate perdute da parte de. 

responsabili della politica 
j agricola nazionale e ragiona-
. le. Ciro può mettere a d.spo 
ì sizione delle cooperative d. 
' giovani e braccianti circa 
| 600 ettar. tra ui.veto e v.-
j gneto. colture predate, che 
: « tirano » e quind. potreb-
| bero allegenre il peso ormai 
| msosten.b.le che 80mila di 

soccupau esercitano sul de 
, eolissimo temuto della nostra 
j economia. 

Una strada per tutti quel.a 
dell'agricoltura? Certamente 
no. Tuttavia per le centinaia 
di giovani che sui trattori 
di Ciro hanno s-.mbol.camen-
te ripulito la terra dagli ster
pi e dalle spine, questa e una 
strada, forse l'unica. Sul fon
do di Susanna ha parlato, a 
nome della Federazione uni 
tana, il compagno Quirino 
Ledda. segretario regionale 
della Federbraccianti, appro
fondendo questi concetti e ri
badendo il salto , 'di qualità 

reg.s:ra'Oi=: ne..e lotte del mo-
•..mento braccali:..e cala 
brese. HA ch.e.-to. tra l'a.tro, 
p.z.. azr.ir. : p.«in. d. tra^for-
maz,or.e e . l.ve/.i oecupazio-
r.a .. g.. a.tr. agrar. — ha 
det:o - che M nf.u:ano di 
presentare . p.-an. d. trasfor
m a . o n e e eh? lascano .ncol-
:a l i :-:rra. non hanno nessun 
d.r.r.o da r.n'.end.care su 
propr.eta che non producono 
Quo.-:e terre vanno assegnate 
a..e coopera:.ve. .-jb.to. 

Sa. trattore trasformato m 
pod.o d.i cu. Lvdda ha parla
to. l 'orano le forze po'..;.che 
democratiche. I s.ndaci de. 
pae.-. vonf.nar.:: con C.ro. .1 
s.nn.-.eo do d. Crucol.. . segre 
tari della sezione de..a DC.del 
PCI. e de. P3I e de.le altre 
forze pò..:.che. Poi un'altra 
m a r c a ver.*) eli ul.vet. ma'. 
colt.-.ati del.'agrario Zito. 

Attorno al recupero pro
duttivo della Ca'.abr.a. cre
scono dal basso, insomma, se 
gn. sempre p.u tanz.b..i d. 
unità. E questa è una v.a 
che anche .1 governo e l'ese
cutivo regionale devono ìm 
boccare. 

Nuccio Marnilo 

savi in corr.doio era impos
sibile sottrarti, io stessa che 
agh attivi non parlavo mai 
piano piano ho preso p:ù co
raggio, ora parlo ». 

« Prima della commissione 
femminile — aggiunge Ro
berta — agli aitivi c'erano 
poche ragazze, e non inter
venivano: con il lavoro della 
commissione abbiamo recupe
rato delle compagne che non 
venivano più. Stavamo insie
me a parlare, e veniva fuori 
che non ci conoscevamo: cosi 
più di una volta abbiamo la
sciato perdere l'ordine del 
giorno, per parlare di quello 
che ci rendeva estranee, per 
non esserlo più. Ora Ce un 
rapporto umano molto bello 
fra le ragazze, l'abbiamo co
struito. serve a noi ma ser
ve anche all'organizzazione ». 

Mentre parliamo, entrano 
molte altre ragazze, ora !a 
stanzetta in cu; e: siamo 
n a n n e e piena, sono arrivate 
Silvia. Stella. Stefania, un'al
tra Antonella, altre ancora 
che non fanno m tempo a 
dire il loro nome, la discus-
s.one si e « scaldata ». tutte 
vogliono dire la loro. S; 
preoccupano che nell'articolo 
non si parli solo del manife
sto. o della costruz.one di 
questa loro autonomia, della 
loro solida r.eta femminile. 
ma a.-.che delle cose di que
st'anno. il lavoro fatto nelle 
scuole. .1 d . f f i ce rapporto 
fon le femministe «con cui 
hanno fatto delle manifesta 
zion.t. l'impegno generale 
neH'organizzaz.one. 

« Ne. m questo periodo stia
mo r.flettendo — dice ser.a 
Antonella Ross.n-. — sull'espe-
r.enza delle manifestazioni 
con le femm.n.ste: purtroppo 
dobbamo dire che la scelta 
un. tana che facemmo un an
no fa non ha dato molti ri-
su tati. Specie nell'ultima ma
nifestazione. quella sulla vio
lenza. partendo dal processo 
a Claudi» Capati. le femmi
niste. nonostante eli accordi 
preoedent.. s. sono staccate 
da un d.scor.-o unitario. Ol 
tretutto la loro maniera d. 
man.festare. gì. slogans che 
hanno portato, non erano 
aggreganti, "resp.ngevano" la 
c.tta. io penso che le stesse 
donne non ci s. potevano 
r.conoscere ». « Il fatto e — 
interviene Roberta — che su 
contenuti diversi, il lavoro, 
; servizi, sui contenuti sui 
quali si può r.conoscere una 
operaia, una casalinga, non 
ci sono state mai. Ma sono 
femministe un po' troppo le
gate a formazioni politiche 
estremiste, molte di loro oggi 
sono "autonome", ieri all'uni
versità "facevano le indiane". 
Noi pensiamo che il lavoro 

[ delle ragazze comuniste deve 
' essere art.colato nelle scuole. 

nelle leghe del disoccupati. 
nei quartieri, anche .se e; de 
ve sempre essere il momento 
"femminile", nella commisi-.» 
ne », « Ne abbiamo di.icus.so 
fin dall'inizio — continua An
tonella Rossini — la commis
sione femminile è riuscita ad 
aggregare !e compagne, ma 
per inserirle nell'attività più 
complessiva. Partecipare ai 
problemi generali, e una scol
ta per evitare la ghettizza 
zione ». 

Non sono più 
« imbranate » 

Su questo tutte vogliono 
dire qualcosa: Antonella G.» 
lasso ricorda che negli anni 
passati d.facilmente parlava 
alle riunioni, r.dono tutte 
quando Silv.a racconta il 
«blocco» che ha avuto al
l'ultimo congresso provinciale. 
che ha superato con la .uto 
dj tut te: Roberta sottolinea 
che il rapporto chiaro e lea
le che si e stabilito fra le 
compagne, il confronto spon
taneo. aiuta tutta la FGCI 
nei lavoro che va a fare. 
a Negli anni passati — pun
tualizza Silvia — parlavano 
poch_isime persone, se uno 
non era « bravissimo -> non 
parlava, la spontaneità del 
l.nguaggio ti dà maggiore si
curezza. in tutte le occa
sioni .». 

E a casa, a scuola, serve 
la « nuova sicurezza > acqui
sita stando fra compagne? 

Per Silvia, l'amb.ente è fon
damentale: « A scuola e a 
casa sono ancora abbastanza 
"imbranata", qui no \ d:ce 
ridendo. Per Roberta e diver
so: * A me e serv.to anche 
in fam.glia. ho scoperto che 
m.a madre e m.a s o r d a pr -
ma d. e.i.v:re "madre'" e "so 
rel'.a" sono due donne come 
me. pr.ma mia madre mi s^m 
brava che non potè.--" cap.-
re -. m e i problemi. Abb.amo 
cominciato a parlare fra no. 
tre. coinvolgendo pò-, mio pa 
dre. che e r..saltato più aperto 
d; quanto sembrasse. Insul
tato: da grand: liti a pacate 
spiega/ion. » « Nel caso m:o 
— Stefania sembra scezliere 
bene le parole, mentre parla 
— «a m.a maturazione è sta
ta p.ù che altro politica, ho 
capito che potevo lavorare 
.-^riamente, inserirm. non 
s>olo qui ma anche nella v.ta 
politica della scuola, ho avu
to proprio la voglia di fare 
politica ». 

Una nuova sicurezza, che 
ha permesso ad alcune di 
queste ragazze di compiere 

un'« attesa punitiva» davan
ti alla scuola, quando i fa
scisti insultarono una ra?n/ 
za in assemblea: ma ì fa.-c. 
.sti uscirono dal retro, non 
S' fecero vedere. « Noi ci era 
vamo messe le scarpette da 
ginnastica e le tute, per es-
ùCie più libere di muoverci. 
Poi ci "prendemmo" l'os?em 
blea, come ragazze. ì tre 
quarti delle ragazze della 
scuola si Aggregarono alla no
stra protesta, una sola difese 
i fascisti e fu presa a fi
schi », racconta Roberta tutto 
d'un fiato. 

Vengono fuori ora tutti ì 
problemi di una città che ha 
ancora chiusure, nrretratez/e. 
dove lo sloguns dei lascisi 
i droga aborto femminismo ul 
time tappe del con.iuin.smo >>. 
senza la pronta e dee:.-,» r 
.sposta delle ragazze coma 
niste (e pn; di tutte > altre» 
avrebbe potuto o'-'gre^are 
qualunquisti vecchi e nuovi. 

Le <ontracldi/.»om di unn 
città che ha un Teatro Sta 
bile diretto da un comuni
sta. ma dove, al liceo. \ prò 
fessori ancora non si abitua
no all'idea che la maggior 
parte delle rasn/ze siano d. 
sinistra. « Si e prese un po' 
"di punta" - - raccontano S'c-
fnnia. Silvia. Roberta — tt 
"sfottono', .spe< ic perché noi 
abbiamo aperto un d.scorso 
Milla cultura classica e l'es 
sere donna, MI come una 
certa cul 'ura t: "ca-trmaa" 
ad un ruolo, che orma: ci s*a 
stretto. Abbiamo fatto una 
mostra specifica su questa 
tultura maschilista, prenden
do brani dei classici greci. 
della Bibb.n: sono eo.ie che 
sconvolgono un po' In pro
vincia ->. 

Più che «stupire», le rn 
gazze comuniste della FGCI 
dell'Aquila hanno ora dec:-o 
un impegno particolare verso 
: qjart .er: . insieme ni com 
pagni. ma r.trovando nella 
d:s'zresM7Ìone dei giovani che 
vivono nei rioni p ù dispera'. 
lo « specif.to > isolamento d. 
e.-ser»- g.ovane. e donna. Mo 
stre fatte tu ' te d; immag.r.i. 
e di fatti, e poi un andare 
casa per casa, ma non solo: 
organizzare tornei sportiv:, 
Iniziative ricreative, dimo.stm-
re a giovan. che vivono !« 
emarginaz.one che ci si può 
aggregare, che ci può essere 
un modo diverso d: stare In-
s.cme. e di contare. 

Nuovi contatti , nuov; rap
porti. p.ù strett . che n^l pas 
sato. le ragazze comuniste 11 
s'arino ricercando e ottenen
do con le compagne d^-lla 
comm.ss ione femminile dH 
p-art.:o casal.nzhe ed operale 
sono donne, i consultori sono 
g.a un momento aggregan** 
cne ha avuto le prime rea-
l-.zzaz.om. Ma anche un rap
porto personale diverso, meno 
burocratico, ca-i come lo 
hanno sper.mcntato fra d 
loro, costruendo giorno dopo 
giorno, con una pazienza qua
si strana per ragazze cosi 
giovani, i collettivi e ]e cel
lule un.tar.e nelle scuole. 

« E" ìx>.".o. no? — e Roberta 
che si trova a mettere "lu!-
t.ma parola" — trovar.*: fra 
donne <on una forte fidjc.a 
al pos'o dell'antica diffiden
za. v?n7a r.val.ta m-a vera
mente insieme •>. 

Nadia Tarantini 
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